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MEMORIE STORICHE 

D£LLA CITTÀ 

D I 

PIACENZA. 




Ornò per h tersa volti oell' An^ 
no 1083. il Re Arrigo IV. airÉrvlli' 
aiTedio di Roma, coi vedeodo 
di non potere ottener colla fùr* 
za, fi ri?blie ai maneggi , e al- 
le cabale; riunendogli di guada- 
gnarfi coli' oro II favore del bado 
popolo Romano j dagli Amba- 
iciadori del quale invitato nel Febbraio dell'Anno 1084. Am» <icii> 
entrò pacifióimence in quella Cicca , con falvarii il Pon* 
tefice Gregorio VII. in Caftelio & Angelo. Quivi ' 
fece Arrigo accettar dal Popolo , e confecrare il fa^ 
crtlego Tuo Antipapa GuibercO) dalle cai mani rice- 
vette la Cotona Imperiale, col titolo d' Imperado- 
ve Aogoflo^* e pofcia difìidando àc Romani, e Io 
ferze temendo di Roberto Guilcardo Duca di Ca- 
labria , che veniva in foccorfo del Pontefice , ritor* 
n6 io Lombardia , e quinci ripalsò in Germania* 
Ne fletterò già in ozio in quefti tempi i numerofi 
partigiaoi| che Arrigo avea io Lombardia . Veniva- 
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no ogni dì alle mani co* pochi > ma valorofì ade* * 
renti del Papa, Tulle Terre della ConfcfTa Matilda^ 
che moltiflìme Rocche , e Catella pofledcva nelle 
montagne di Modena, di Reggio, e in altri diftret- 
ti. Racconta la Cronica del Coppellati, ricopiata-i 
pofcia dal MulTo , dal Locati , e da tutti gli altri 
noftri Scrittori , che nel prelente Anno, ciie primo 
Menfis tlovembris fu'tt prxltum de l>legrino intcr 
'Placenùnos ex una , ^ Tapienfes ex alta , in quo 
pralio Vlacentinì viBores fuerunt , multis Vap^nfi- 
bus trucidati s : prò qua K teoria Viacentini ad/ficave- 
runt in Civitate Vlacentia unam Ecclefiam in bono' 
rem omnium SanHorum . Io non credo , che quelle 
difcordie, e guerre fra i Piacentini, e i Pavefi pro« 
venidero da diverfìtà di fazioni 3 anzi fortidjcni argo* 
menti ho per giudicare 9 che gli uni , e gli altri 
egualaiente (ì atteneffero al partito di Arrigo . Può 
eliere , che prendedero 1* armi per coQtrafìi , e dif- 
ferenze di Confini, intorno a* quali piatito aveano 
fra loro qualche altra volta* Ma può eflère ancora, 
ed è per avventura più probabile , che qneflo facto 
d' arme fia flato da quel Croolfla regi (baco fisori di 
bogo f ed appartenga piuttoflo al fegoente Secolo 
dodìcefiiiio ) nel qual<( i Piacentini collegaci co'Mb 
lanefi , e con altre Città , parecchie vittorie rifloita^ 
fono contro eflì Pavefi» e parecchie volte fimilmen* 
ce fiirono da bro Icoofitti , come a filo luogo ve- 
dremo. Certo é , che la Chiefa d' Ognìflanti di Pia* 
ie^za ( pofla già non lungi dal Tempio di & Ma^ 
jj^ d^i Sp^ooiy p vogliamo dir di & Fermo 9 di| 
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un iato della Piazza della Cittadella , verfo il giar- 
dino del Convento del Carnaine ; c profanata nel 
paflato Secolo diciaflcttefimo , per ampliar quella-, 
fabbrica , che Legnaja del Duca volgarmente appel- 
iafi ) difficilmente fi troverà in autentiche Scritture 
nominata, prima dell'Anno 1180. , nel quale, fra_. 
gli altri Legati fatti da una pia femmina, accenna 
il Campi denarios duodecim dalla flefla lafciati Ubo- ^^-^-ph- 
rerio Omnium SanHorumy forfè perchè folamente cir- 
ca que tempi fondoffi la prefata Chiefa^ imorop a 
cui tuttavia fi andava lavorando^ 

Nel df 25. di Maggio dell' Anno 10S5. ( Anno èrvo^ 
funefto air Italia per una fierifTima careftia, che tutta ^'''i* 
la devaftò, fames valida appellata dal noftro Cronica 
Giovanni Muffo ) dalle tribolazioni di quefto Mon- 
do chiamò il Signore a miglior vita il buon Pon- 
tefice Gregorio VII., da eflb onorato in vita , 
dopo morte con varj miracoli , e perciò regiitrato 
nel catalogo de* Santi. A quell'Anno ftedb appar- 
tiene il Teftamento di Prete Giovanni , figlio del 
fu Alberto , dato in luce dal Campi , per cui la- ^"^^^ 
fciò molti beni , e poderi , fituati in var] Villaggi 
del Piacentino) ai Monifieri di 5. Savino, e di S. 
Aleffandrp) e alla Chiefii di & Pietro in Foro; ri- 
ièrbatone però 1' ofolratto a Vitale , nato del già 
Gherardo 9 e a Fida di lui moglie, figliuoh delfa 
Aehinone ^ foro vita durante , da* quali onmperati 
egli avea elfi beni per cento lite di danari d'argen* ' 
co Pavefi s ordinando , fra le altre colb) m fuondt 
nmtm fmìm Supruffn^tì VìtaUs^ & Fkia jugalcs^ 
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fiatim ven'iant duo Monachi Vrashyterì de Abbatta 
àe S. Solutore de Taurino in fuprafcripta Ecclejìa S. 
Alexandri , qui quoti di e dtvinum Myflerium ibi fa- 
ciant ) cum aliis Monacbis , quos ibi invenerint , prò 
animabus ipforunt Vttalis ^ c9 Fida jugaltum ^ 
parentum illorum mercede. Acquidò in quello mede- 
fimo Anno il mentovato Moniftero di S. Savino la 
Chiefa di S. Maria di Tavemago con tutte Jc fuc 
rendite , ragioni | e pertinenze j per donazion fatta- 
gliene , rifpetco una parte da Beliafazio , o Beila- 
faz.ia figliuola di Ottone ^ e rifpetto ali* altra da! 
Marchefe Alberto nato di Obiiio, Signori di Vi» 
colo de* Marchefì , e d altri luoghi moltiflìmi nel 
Piacentino , e in tutta la Lombardia , d' amenduc^ 
i quali menzion facemmo all'Anno 105^- Di quc» 
(lo Marchefe Alberto più a luogo ragiona oellc^ 
^'^y/'^' Antichità Eflenfi y e Italiane il Muratori , ove ac- 
cenna eziandio la aiemorata ibi donazione , con ci- 
tare il vecchio Regiftio della Badìa di S. Savino . 
Anno Heii* Allo flelTo stcfo Luogo nel Geonajo deli* Anno 
'^"oift!*' ipS^«dooà alquanti (ermi, con alcune cale nella Vii* 
la di Sannato, Giovanni Prete Ufficiale» o vQgliam 
dir Rettore della Cblefii. de* Santi Simone ^ e Gia- 
da di Piacenza, per meicede dell' anima filale dell' 
anime di Alberto Dottor di Leggi , figliuolo di Eo» 
gileroio, e di Grimeza vedova di effo Alberto, 
da' quali il prefito Giovanni comperati avea i beni 
fuddeccl) o piottodo T ufiifiutto di efli Tua vita do- 
tante • Antonino Nota}o del Sacro Palazzo rogò lo 
Strumento di quefla donazione» che tuttavia confer- 
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vafi neir Archivio di quella Badia . 

Tralafcìo altri Strumenti di compre j vendite, per- 
mute ec. a quello contemporanei, per pa0are all' An- 
no 1088., oel quale, iècondo che ci riferifce il Muf via 
fo 5 ficcìtas magna fuit in uaherfa Terra , ita ut flw 
mina , foutes^ & putei pccartniw tunc Clerus^ 
& Vùfnhs Vlacentìa acMeutes Ccrpus S.Juftina^ 
qmd eréU in Ecckpa S. Jobaims Èvangeìifta^ por' 
taverum Uhid m chwàku Cwksihj & tunc j gratis 
Dei y data tft fh mapia téfrtàf sftm* A' di nofiri^ 
ficcoEDe altrove acoeDoai » io occafione di iomiglievo- 
li iSocità , portati il nofim Clero In proceffione ad a> 
prlr la Tomba di & Aotooioo, polla nella Chi^u 
di & Maria io Goftina» eoo otteoerfi per lo più dal . 
Signore, pe* meriti di quel g!oriofi> Martire » la piog- 
gia defidnau. Verifimiloieote nel!' oodecimo Secob 
ricorrevafi io tali cafi all' Interceffione di S. Giudi- 
na , peicM viva era , e fielca tuttavia la aiemoria.* 
delle graue da* Placeotlol ottenute | e de' miracoli 
llrepitMi fui principio di elfo Secolo avvenuti oella^ 
traslazione del sacro di lei Corpo fattaG da Roma 
a Piacenza . In queiV Anno fle0o, iègpalato dall' e* 
lezioo del Pontefice Urbano II. , accadde nel d) 
S. di Marzo 9 anche la Piacentina Sede ritrovavafi 
eflèr vacante, non iàpiel beo dire fé per morte del 
fi)pr8ocitato Maurizio* o perchè quelli , benché vivo 
tuttavia, dalla parte lana della Città oonfiderato ve- 
nillè Gonoe Pallore introlb, e illegittimo. Comunque 
ciò foiTe, capitò in Piacenza intorno a qucfli di quel 
Bonìzooe già Vdcovo di Sutri , di cui poco dianzi 
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menzion facemmo^ e con giubbilo grande accolto dal 
partito Cattolico , che per avventura doveafi allora»-, 
trovar più forte , fui fanire di queft' Anno mcdefi- 
fi!!»"°vJig! tno, o fui principio del feguente, dallo fleCTo fu elet- 
to , e dichiarato Vefcovo della no (ira Città . Ne ha 
confervaca la menaoria , e 1' epoca di cotal elezione 
Bertoldo da Codanza Storico contemporaneo , con^ 
ifcrivere al fuddètto Anno 1089. Bonino pia memo* 
ria Sutrienjis Epifcopus , [eJ inde prò fidelitate San* 
Hi Vetri jam ehlàm expuqus , pofl muhas captiones , 
tfihuìatiomts , mlia , a TUcentinss Qatholtcis prò 
Epifcopo mipitur. 

Non viiTe però Bonizoae , che circa (ci mei! in_« 
quefli Sede : imperocché alzaeifi contro di eflb gli 
aderenti dello feifinatìco Arrigo, e del (no Antipapa 
Cleoieote 9 e iegnatamelDCe alcool della fimiglia de*. 
Serferj, o TorfeUi} o Torricelli, abitaoti io Poru otto* 
va, fecondo 1* Amoie delle DocizìeS^lclie aggiunte 
alla Cronica del Moffo, ed altri de* Vldalta«de'Bo> 
oi&c), de' Bardi, e di Porta nuova, fe crediamo al 
Locati, alfaliroiio un dì il santo Uomo ne* contorni 
della Chiefii diS. Doooioo, predo le cafe di certi 
AghinoQi, o difendenti da un' Aghinone, cioè in 
quel quadrìvio, che verib Levarne conduce qggidl 
alla Chiefe di .& Martino io Borgo , verib Ponente 
a quella di & Ilario , vedo MenodI a & Aleflao» 
dro , e vedo Settentrione al preiàto Teooipio di SL 
Donnino ; e qu) fopra ùoa pietra , che per aweoto- 
la trovaronvi , gli cavarono primieramente gli oochi^ 
e ffoi trafiggendolo con molte fiiritc per catto. Il cor* 
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po^ hlctaronlo io cerni per morto» ovvero » feooodo 
alcuni ) coà malcoocio , e languente Io cacdaroao 
fuori di Città, donde trasferito) non so Te ancor vivof 
o folamente dopo morte, à Grensona , ebbe (èpolcura 
nella Chiefa di S. Lorenzo , tenuta allora da* Mo* 
baci Benedettini , e dagli Olivetani oggidì . Queda 
è io fuccinto la dolente floria della morte di Booi- 
lone Vescovo di Piacenza , le cut clrcodanze non^ 
tutto da un folo Scrittore ci fono (late confervate % 
ma quale da uno, e quale da nn' altro ricavafi. Ilei* 
tato Bertoldo da Coiknza, profeguendo T incomin* 
ciato Tuo racconto, dice (blamente : fed a Scbifmat/ns 
ejufdem foci ( di Piacenza ) ejfojfts oculìs , & trunca- 
tus omnibus pene membri s Martyrio corona tur, L' Au- 
tore delle preallegate notizie ftoriche racconta in po« 
che parole , che antìquìtus Vlacentinì , maxime 
Torfe/li de Torta nova , eruerunt oculos Epifcopo Via- 
tentino yfuper unum lapidem^ juxta crucem Agbìnonorum ^ 
ob quam caufam fuerunt dm privati Epifcopo . Mon fi- 
gnor Marliani, feguitato pofcia dal Locati, dal Cam- 
po nella Storia di Cremona , e da altri Scrittori , ne 
ragiona più a lungo, dicendo : Bonino ^ Italus natio' 
ne , elipifur in Vontificatu Piacentino Anno Domini 
MCXiy. Hic vir sanHus , & bonus fuit j pradica^ 
bat enim confra bareticos : fuit autem a populo Pia. 
centina exoculatus . Adverfabatur eì , tjuod accepijfet 
confecrationem (uam ab Arcbiepijiopo '^avennatenp , 
Sedtt folum Menfibus [cxj deinde vituperose expellitur^ 
Cremonarn se transferens , ubi die XIV^- Julii dienti 
(latifit extremum , jepeliturque in Ecckfia JT. Laureti' 



IO 

$u j & fuper ejus tumulum funt ifii verfas . 

ì^obile Depofitum ubi darà Vlacentia gejjlt 
yintiftes Bonino , Cbrifti prò nomine Martyr» 
SeptinM bis Juìii hunc ha collegìt in urna . 
Ma il citato Monfìgnore non fu in qucQa parto 
troppo bene informato ; ne altro con iicureua gli H 
può credere di ciò j eh' egli ha voluto dirne di più 
che Bertoldo , fuorché i fei mefi della Sede di &> 
nizone, e il giorno , e il luogo della Tua morte, o 
fepoltura . A buon conto egli ignorò , che Boniione 
folle dianii Vcfcovo di Sucri , e molte tribolazioni 
foffcrtc aveffe , per fofìencre il partito Cattolico. Po- 
fe fra efTo, e Maurizio di lui anteceffore immedia- 
to , due altri Vefcovi , i quali folamente dopo ia_i 
morte dello ikdo promoHì vennero alla Sede Piacen- 
tina 9 (ìccome con autentiche pruove vedreoao . Fifsò 
la promozione di lui all' Anno 1 1 14., nel quale già d^ 
parecchi Anni regge» queQa Ghiefa il VeÌco?o At 
do , e di poi la leffe per parecchi ao^a Ce b 
defcrlfle odiato da* PiaiopBtioi , periphé ricevette 
conlécraxioDe dall' Anpivefam di Ravenoe » (cma 
Goofiderare , che jotto Anni prime la Chiefii Piaceih 
Cina eiìa flaca (òcfiitti per einoncjl ApoAcnca dalla^ 
giurìfdisiooe di quel MenopoittaiiOt e che oltracciò ooo 
ahbifc^Dave di opofa coorepnvooc chi Vefisovo era 
hingo ccmpo ioDan^, Anche T ngbefli aggiugne» 
che il Veicofo Booùooe frimm 9ft camri^ méctréh 
tus i poft mmMttf memkrtSy Mqtie menlatus prope S* 

màtm.hììà hifogoaira^ eh' egli pure con qualche pruo* 
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ti ooDvalidade quella lunga prìgioo)a , onde i 
ceiKiai macerarono il Santo Prelato ^ mafììmamente 
perché corre fra noi, e correva anche a tempi del 
Canonico Campi, una fpezie dì tradiiiooe , per ciii 
ciedefi, che egli aflalito, e così maltrattato veni (Te 
in occafìone, che colla parte Tana del Tuo Clero ath 
dava in proceflìone per la Città. Reputa anzi prò* 
babile il citato Campi , che ciò avv^ttijje in uno de 
tre giorni delle "^oga^ioni , o Litanìe, e vuole , che 
per quello motivo s introducefle di poi /7 /audatijjh 
mo cojiame<y in/ino a noftri dì ojfervatOy di fermar ft ( il 
Clero Piacentino ) appunto nel luogo <i ove il buon Ve^' 
COVO fu da que malvagi aflalito , e percolo , /"/ ter%p 
giorno della proceffone delle Litanìe y e dopo cantata 
^uivi in canto fermo un Antifona , ovvero in mufica 
un Mottetto^ recitar /' Or aditone Deus qui culpa offeth 
deris^ poenitentia plararis (^c. Io lafcio cotali alFer- 
zioni nel loro Ìkto di colè poHìbili , e di verifìmt- 
li eziandio , fe così vuoili . Ma con ciò fìa chc^ 
non fo vedere fu quale autorità , o documento il 
fondino , conlìglierei i Leggitori a non pafTar pit^ 
oltre , e a non confondere co' fàui boxici le coogec* 
ture degli Storiografi. 

Profegue il citato Campi, dicendo wn avervi duih Htìf»* 
hio j cbe per tutto àò tener fi dee il benedetto Bo* 
m%pne non folo per SantOy ma per Samo eaaom^a^ 
$0 daffa Cbiefa j mila maniera , i cé riti di que 
tempi y eh* etàm il cameàtrfi daUa Sede Ap^ta^ 
Uta a*' Tnlati , o f^efcaw de' A/ogbi , ebe ratmatM 
mm Sinoth A* fuoi Sacmki , per Dcerfto d egs 

B 1 erge- 



Digilized by Google 



t2 

er^e potejfero [opra il corpo di quel tale , avuto da lorth 
per Santo , un Altare , e [opra di ejfo celebrarvi poi 
la Mejfa . E qui pure dubbj graviffìmi in mente mi 
cadono incorno a quella Canoniuazione, accennata^ 
eziandio dal Ferrari , dal Bucelino , e da qualche 
altro Scrittore, non meno che intorno ay^Ii argomen- 
ti , che in favore di efTa avea il Campi preceden- 
temente riferiti . Perché nondimeno non paja , che 
io vada cercando tutte le occafioni di contraddire a' 
fentimenti j ed alle aflerzioni dello (iello Campi, mi 
contenterò di qui regidrare i dubbj, che mofle già fu 
quedo propofito il celebre Bollandilta Guglielmo Cu* 
pero, nel Tomo Terzo de' Santi del Mefe di Giugno. 
Ecco pertanto ciò, che ne dice quel dotto Gefuita. Bo- 
nt%onem S utrienfem primum , deinde Vlacentìnum , ut 
volunt^ Epjfcoptm^ SanHis Italia in priori fuo Catalo' 
go annumerare au\us non fuerat Ferrarlus : a fi in al- 
fero Generali paulo lìberius pronuncia vii : Placentia 
Beati Bonizonis Epifcopi , & Martyris , de quo ut 
SanHo^ aia Beato nullus meminit baHenus. In annota- 
tionibus confuse allegai neccio quos Annales Urbis Via- 
centina Baronìum ad Annum 1089. Hunc ìgitur pri- 
nto confuàtiy in quo de Bombone nil prorfus reperi y prater 
ipfijftma verba Bertoldi Canfiantìenfis in Appendice 
ad£Btm Amnm 1089. His ponderif aut 
auShritatie ne Uhm quidem Baronius de ]uo éMdit ^ 
ne fmdem Beati tìtnkm» Amudes Vlaceminot aliu 
nèn vidi , prater eoi , qttos ItaHeè vulgavit Vetrus Md^ 
ris CétmùìUt élièi a ndns exct^s 3 in Indice fui 
Oferìf Èffnn^nem w&omtìm ne» reSe afferens^ 
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me magìs vwe nanans pag, 358. nm 4 Baroah vo» 
caiitm SÈnùum Booizooefii ^nifi hupte hdicem , m* 
fcio a quo ^concìnnatum , prò jtnmìnm texiu fidftime» 
riti me Bacflàm plus rtAorìs adjungk , a quo male 
refertur 3. Juun* Aàmtto » & Jiifpifio préeeUm Ba» 
nìxpnis labores enms ^ & graviffima vulnera et a 
Scbifmaticis infiìHa : at Martyrcm unquam legitìnia 
auHoritate declaratum fu^ 9 éf vekt talem ) Sutrii^ 
Tlaeentia , ata Cremoiue cultum , non probant eàrum 
Eeekfiarum TabuUè \ uee Ugbelli elogmm Tem* i« eeL 
t^a^ ubi Bodìzzus vocatur^ de ulh euhu memimt ; 
ncc mihi lieet SedtJ yipofiolica judicìum prttvertere» 
Co^ parlano , e fentODO gli Scrittori (pregiudicati , 
e (inceri , dal volgo ignorante malamente appellati 
eretici, e mifcredenti. Io pure fono (iato regalato di 
auedi titoli, e d' altri ancora più ingiurioii, ma da 
(uggetti, per mia ventura, la cui approva^Liooe non 
vorrei avere incontrato per cofa del Mondo. 

Un fatto affai interelTante la noftra Patria rac- 
conta il Mudo a quefl' Anno (lefTo, che ben può 
dirli r Epoca degli Anni fuoi più calamirofì , e fu* 
oefti . Io lo regiìirerò qu) colle parole ideile di quel 
Cronografo , le quali , benché latine , agevolmente 
intendcrannofi da chi che fia , Tenia intcrpetraiioni, 
o commenti . Elcco pertanto ciò , eh' egli ne dice. 
Anno Domini MLXXXf^IIII. futt c/ifcor^ia inter 
Miìites , Topulares Vlacent 'ttg ; ((^ Miittes ex/e* 
rum de Civttate , bahitantes Cafira , & V'tlìas , 

probibentes gentes Epifcopatus venire ad mercatum 
Tiaeenha'f ^ tuneVopulares eateunlef de C imitate con* 

tra 
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tra Mìlite expugnaverunt Caftra ufque ad Tr abati a» 
num. Et tmc Milius per aìiam viam congregati^ in» 
traverunt Civitatem^ excludentes de Civitate 'Popttla- 
res'y qui Topulares non valente s Civitatem tntrarejjh- 
ter uni juxta X La^arum^ & tandem in Fefto S. 
Micbaelis invicem concordiam feeertmt . Donde prcn- 
delle origine quefta difcordia , cbe oc' Secoli avve* 
Dire danni , e rovine grandidìme partorì alla nollra 
Città 5 noi lalciò (critto quello Scorico. Un fimif di- 
(ordine accadde in Milano una cinqaantina d' An- 
DÌ avanti , deicn'ttoci da Arnolfo, e Landolfo lènio- 
re Scorici Milanefi \ e quef!o provenne dalla indifcrc* 
ceua , e prepotenza dei Nobili , i quali malcrattaa* 
dO} e foverchiamence aggravando il Popolo minorci 
gli fecero perder finalmente la pazienza, e 1' obbliga* 
rono a dar di mano tir armi > per non vederfi pià 
calpeftare si miferaineDte. Forfè la difcordia de' Pia- 
centini ebbe lo fkflo priocipk), cai nondimeno è ve- 
rifìmile, che coocribuiDè Mo poco anche io spirito di 
partito , e lo (ciioM diiOBi kitiodotcofi io quefk Qttà . 
£ <)u) gioncili rìpetferc ) die io qpcAi di la Nobil- 
tà di Pkcenu , e ddT tim CM ImliMe, compo- 
At «la di Militi 9 i quali tutti godevano qualchL» 
Fendo 9 c fi dividefaiio in Capicaoci , e ValvaiTori^ 
fieooM ancora d' akffi , che non tfeaso giè Pendii 
ma per giodè^oce di l»oi, c per D%Qicà) ed 
Uffici erano poemi. Torti io geoenile compRod» 
tanfi foto li «ooie di MM. 1 Meicaumi , gli 
AfCiflI, e r almi PMe miooic chiaoiavaofi Pi|pv& 
fi , fra ì quali aoDdlBKOO il più delle volta contava* 

fi 
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fi qualche Nobile imlooaceiico, che lor capo CMcafi» 
CDme io piogieflb fcdiciiio. 

Ora al fegDatte Anno peffindo, trovo» che ilÉ^vdr 
Marcheiè Alberto y noi diaosi meotomo» ^ 
nolo del Marchcfe Obeico Obino y di coooeito oca 
Picena Tua moglie , donò alqaami tencoi poHi nel 
loogo di Pontenuro ali' Oratorio ) o dir fqgliafi alla 
Chiefa di S» Martino di cffo Luogo , fottopoAa al 
MoniflgfOy e all' Abate di S Smao di Piacenza • 
Ijd Strumento di cocal donazione , rogato da Ghe- 
rardo Notajo nel di ii. di Dicembre, e citato dal 
Campi , confervafì tuttavia neil' Archivio delie Mo« 
Mche di & Siro della ooflni Cinà. Attcfla fimil- 
mente it pnfitfo Scrittore» che htorm a qaeflì giorni ^„ , . 

( i Plasettiiii) edifiamm due Ofpàa/i fmri deh i«> 
ia Città , tmo verfo f Oriente , no» troppo difccfio dk 
S. Lax/troy in onore di Santo Spirito '-^ e /' ahro ver* 
fo Torteme^ il quale intitolarono alla Misericordia ^ nm 
lungi da Torta Strà levata . Io non ho che aggiu* 
gnere fu queAo particolare , fe non che antichi vera* 
mente fono i memorati due Spedali , e fegnatamen^ 
te quello della Mifericordia , intorno a cui di qui a 
non molto avrò a ragionare. Più lunga difcuifiono 
meriterebi^e ciò , che tutti concordeoiente raccontano 
i noHri Storici , e Cronici , del Corpo di S. £uf» 
mia, (copercofì in Piacenza, in un vecchio Tempio ad 
efla coniècrato, nell'Anno 1091., fe efillefTe tuttavia e;;"V*^ 
la Leggenda di S. Eufemia mentovata dall' Autore 
delle notizie Storiche aggiunte alla Cronica del Mu{^ 
ib : ma le diiigeoze per me u&cc ^ a fyìc di ritrovar 

fe 
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re quella Leggenda, inutili onninamente mi fono riu- 
felce j né di cotal' ìavenzione e informano abbafkn* 
za le Croniche noHre ) che afciutcamente , e fol di 
padaggio ne parlano . La Cronica Coppallati dice : 
Anno Domini MLXXXXI. Corpus B. Eupbemice 
Virgints 5 Martyris inventum eft in Vlacentta . 
Con maggior brevità la defcrivc il Muffo , dicen- 
do air Anno (lelfo; Corpus B. Eupbemia inventum 
fuìt in Civitate Vlacenùa, Un'altro Cronifta anoni- 
mo, riferito dal Campi, fe ne sbriga con raccontare, 
che eodem Anno Corpus S. Eupbemia inventum fuit 
in Vlacentia de Menjfe Aprilis , die XUL : e con^ 
pari brevità Moafignor Marliani nel fuo Catalogp 
dice, che a tempi di un certo Vindicio Veicovo 
di Piacenza , adunto a quella 5edc, (ècoodo lai» 
Dcir Anno 1091. , Corpus S. Eupbtmìm VUawfim 
htventum efi . Chi delicknifl*e ooodimeoo bpeie' d$ 
lZ;.qMk SéiKfa Eufemia iquefto sa&dto Corpo fia^ poi» 
€hè ib più Sdwu^ fhe uU mm portarono , e fterom 
Vmhù^ $ ìubrtìri féKoeOam f EceUfiafticbc Storio^ 
V alcolti dal citato Canooico Campi • b dico , ebe 
U Brmam veffbh drUa Cbìefa di Viacenx/t , Amm 
piò £ cmo , 0 fami riftampato m Vènegia ( flampa« 
to per la priina volta dovea iÀtt)^€d akum Amah 
mamfcrM moko antìeìn^ Smtfiram effer quefie fOlfa 
dfUa mhracobfs # aUm S* Erfmia Cakfdoaet^e 9 
dtUa trafporta^iiow de* Mali , ( fiecom uè deir oriff» 
90^ ofoida^soKi dfHk pea Cbtqa , moki Am» hmatt 
i(# a quefio tmfo mtta )fe hne non vi ba fcrìitura^ 
0 rimemirami;^ firta > fm mdiaàmfno per tali da 
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tutta la Città , e Dkctfi TiacmìM nel fuo feft 'tvo giof 
mfeftodechm di Settembre^ gx}aiiS0cm Ufi%io doppio^ 
f eoa Ln^tm i proprio y rktrdmf^ # riverite ìnjieme* 
Ad enidiziooe de' Leggitori io aggiugoerò, che il 
Corpo deb S. Euftoiia Odcedoneiiie» la anale co- 
ronata del Maicirki fato Oioclesiaoo fcrm 1* Aono 
307., fu ripodo io Ima magnifica C3iida, iknata non 
molto luogl da efla CittìI di Cakedone, nella qual 
ChJefii 9 che fo per lungo tempo il più rimilo Afilo 
Mcm di tutto r Oriente 9 teonefi il celebre Concilio 
Galcedonenfe nelf Anno 451. Efagrio^ ed akri Sena- 
tori fanno meouooe di certo sangue prodigiofo » chi 
tratto tratto iiillava dall'umay io cu giaceva quel aacio 
depofico , e di un' odor ibaTidSmo, che a intomo 
ad cflà lentivafi. Quivi, per tedimonianza del Surio» 
confèrva vafi tuttavia il Corpo di S Eufemia 9 quando 
i Perfiani lòtto il comando di Eraclio a' impadronì* 
rono di quella Città « Oi là fu poi craijxmto a Co* 
flaotinopoli nel fettimo Secolo > ove quattro Chiefèy 
per atte (lato del OuCbefne , trova vanfì ad eifa San- 
tt dedicate • Poco dopo la metà del Secolo ottavo» 
P empio Imperadore Goftantino, (bpraonotiiato Co- 
pronimo , Impegnato per abolire il culto delle Reli* 
quie, e delle Immagini ^cre, lo 6ce gittare in ma- 
te* e profanò laChielàyìn coi veocrafafi} ma falva- 
lofi miracolofàmétace quel preziob pegno» fu tra^po^ 
rato dall' onde neli' llola di Lenno, oggidì Stalimc- 
oe detta , donde fui fine dello AelTo Secolo » X Im- 
perador Coilaotioo y e 1* Ai%uf!a Irene dì lui ma- 
dre lo ficeio di nuovo tramile « Cofiantiocfoll^ 
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ficcome narra Coftantlno Vefcovo di Teja , che ne 
fu teftimonio di villa. Teofane, il quale vi fu prc- 
lente anch' eflb, racconta la cofa medefima , e dice»* 
di aver baciate quelle sacre Reliquie . Aggiugnc il 
Surio, che nel!' antica Chiefa di S. Eufemia Rirono 
rimefTe folamente poche offa del Capo della fìelfa ; 
perciocché il rimaneoce fu rapito da diverf] potenti 
Cortigiani^ oltre che tma qualche parte, per riBe(no- 
ne dal Tillemont, ne farà rimala verifimilmente in Len* 
DO. Credefi , che fra gli altri Niccta Patriiio ne avetTc 
in Tua parte una mano, cui ripofe in una Chiefa, che 
fondò ad onore di S. Eutcmia nella Sicilia j e pref 
foche infinite fono le altre Chiefe, le quali pregianfi 
di pofTeder Reliquie della flefla Santa. Può edere, 
che qualcuna di effe fia toccata io iòrte a que' teoi* 
pi aoche alla nofica Città. Ma fé il Corpo , che noi 
mcffìamo nella Chicià di & Eufeoiia » teiuica oggi* 
d) dai Canooici Regolari di & Salvatore > è corpo in* 
tiefo, liocome pare, che accenni una Caita prodotta 
'^*5>if^ dal Campi , per cui Vìnigiib j e Ao&ldo , figliuoli 
dei fb Riccardo da Campromaldo » donarono nel 
Gennaio delf Anno 1094. un lor podere fruato in 
elTo Luogo di Campromaldo alla Chiefa di & £ofe> 
mia 9 M tjm SsitSam Ccrput rcquie[cìt\ ovverai- 
^ naente,fe i mi pam di eflò sacro Corpo» 
fiocome credette di potere affirmare il citato ooitro . 
Scrittore» è beo più probabile , e veriflmile » che fia 
di qualche altra Santa » fra Je tante » tifi tèi nome 
pmtaroitù » e fmtm Vergali^ 0 Martìri. Una S» Eu- 
ibaiia Vcigioe » e Martire con alquanti Compagni 
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regnata trova fi in akuni Codici manofcritci del Sa- 
cramentario Gregoriano, nel Martirologio Geronimia- 
no, e in altri Martirologi, fotto il dì i^. di Apri- 
le, come, dopo Ugone Menardo, offervò il cele- 
bre Bollandirta Henfchenio e la (leffa fotco il me-M*^.}^^ 
defimo giorno , col titolo nondimeno folamente di 
Martire, vien celebrata nel Mellafe Gelafiano , per 
atteftato del Ruinart . Di quella potremmo foipecca- 
re, che fia il sacro Corpo fopraccennato, la cui In- 
venzione folenneggiarfi vediamo appunto nel dì i^. 
di Aprile da que' Canonici, fu la fede probabilmen- 
te della mentovata Cronica Piacentina, la quale per 
avventura confìife il dì natalizio della fle^Ta Santa-j 
coir invenzione delle benedette Tue fpoglie. Non^ 
altro aggiugnerò fu queOo propofito. Te non che, quan- 
tunque dicafi nella Lezione del raoderoo Breviario 
Piaceneìno compilata dal Campi, effere avvenuta co- 
tal* invenzione Mh Tkcnuino Antifiite \ nondime- 
no confe/sò poi iogenuaaieote qaello fieflb noAro 
Scrittore nella fi» Storia Eocldiafiica di aver^^ 
errato In quella cirooftanza, eguhocétmh dttffa repofi- ^''^i!'^' 
^ìiCM alt ìwvcn^ione dtìk bàdette same Reliquie ^ 
e Icriilè, che la Chtà mftra aìhra o feu^a Vejcih 
vo fé ne flava , owm da uà ahro rena .veniva ^ t 
ma da Aldo, Oh vengano adeilo certe perlbne fuor 
di propo&o icnipoiolè ad oppormi ne* ponti Storici, 
e nelle quifiioni di paro fatto l' autorità graviffima dei- 
moderno Brevlafìo Piaceddoo , riveduto dal dottif* 
fimo Cardinal Bellarmino f ed approvato dalla* Sa- 
cra Coogr^gasiooe de* Riti ! 

C 2 Se 
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Se creder vogliafi al Marliani, Vefcovo era di 
Piacene , (jccome accennammo, in tempo della.^ 
fopraddetta Invenzione, un certo Vindrkus natione 
^\XGa//icusy cioè quello rteffo Winrico , o ^rico , 
il quale nel dì io. di Aprile dell'Anno feguento 
intervenne ad uno Strumento 9 rogato io Piacenza^ 
da Gelone Notajo del Sacro Palazzo, efiQentc tut- 
tavia neir Archivio della Collegiata di S. Antoni- 
no, per atteftato del Campi j e vi fi fottofcriffe con 
quelle parole : Wìnricus Vlacentinus Epifcopus inter- 
fuì . L' Ughelli pone all' Anno precedente un Viri' 
dicius Gallusj ab Urbano ILVlacentinus Anùftes crea» 
tus i e dice, che nell' Anno prefente, Vutarius Gal- 
lus eamdem obtinuit dignitatem , Ma ficco me oflervò 
anche il Coleti in una nota marginale, hìc idem e fi 
cum fuperiorij cioè lo ftelTo che il Vindrìco del Mar* 
liani y il W/nrko del citato Strumento 9 e il Vitrk^ 
di un* altra Carta autenctea » dì cui più oltre parie» 
lemp • L* Autore delle notizie Storiche aggiunte^ 
alla Crooica del Moflb, ne! Trattateilo de Kohin* 
bus Chhétk Tlafimìét , riferire t» &tto fpettaote) 
per quanto oe parci all' elè&iooe di qnefto Veieovo»- 
che io qui tixto intero colle fiie proprie parole regi (Ire- 
lò» falciando altrui la briga di mere quan» Tuffi* 
fla, Amipùm Tfacemìm^ dice queir Autore » & 
mémmè Torfe/rs de Torta mva nunm» petiks Epif 
€9p9 ThcfwthiQ fupcr umtm lupìdm jmcts Cmm 
^bhomnim ( yiiiuotmm leCb u QuxipjJi <fb quam 
faufam futrtm ( Mi kfle lo fleflo ) privati 
Episcopo : tamm tm magmi pnc'Aus^ & prftio tfh 

tinue^ 
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tìnuemn pratìam ) m habennt Epifcopam & cum 
Sumraus Vontìfex non tnvenìret qui velUt ejfe tutic 
Deo dantf^ erat unus Cierìcus in Curia Romana de 
Mediolano^ nobili s , & Comes , qui rogatu Summt 
Tontificis ajjumpjti wusy & honorem Tonti fìcatus T fa- 
cent ini y & duxit fecum duos Fratres fuos ^ & de con" 
fenfu Vapa dedit eis certa bona Epifcopal/a ^ & fé» 
cit eos Kafjaìlof Epifcopi ficut adhuc funt } e profe* 
gue dicendO)Che da quefìi due fratelli dìfccfero poi 
le nobili famiglie Piacentine de' Conti di Vitalca , 
di Bardi , dì Montccucco , e di Bonifacio , qui 
omnes funt una Domus^ & portant unum fignum'y ex' 
cepto quod nuper illi de Montfcucbo addiderint unam 
Aquilam . Ex iftis duobus defcenderunt illi Comites , 
qui aliquando fuerunt magni , ^ divites , t*f babue- 
runt f^affallos , & Cafira , licet modo non babeant . 
Chi voleflTe accordare il racconto di quello Scritto» 
re 9 che fa Milanefe di patria il Vcfcovo foprad» 
detto, cogli altri Cronografi Piacentini , i quali per 
Franzefè cel danno , può figurarfi col Campì , cho ^ 
"Winrico , quantunque non Italiano , nè Milanefe di 
tiafcitaj avejfe avuto luogo tra i Cherui , ovver Ca- 
nonici di Milano . Ma come poda accorda rfì 3 eh* 
egli foffe promolTo alla Vefcovil Sede di Piacenz.a^ 
dal buon Poocefìce Urbano, fìccome raccontano que- 
gli Scrittori , e poi fì attenede al partito dello (cif- 
matico , e fcomunicato Arrigo , come vedremo che 
fi attenne, io non faprei figurarmelo. 

Da' Regìdri dell' Archìvio di S. Savino ricava* 
fi , che in queft' Anno fledo Diociiàlvi de Fari* 

inoQ* 
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moodi} nato di Àibizzooe ) iolieme con Otta fua^ 
moglie, figliuola di Oberto, fuggettò, e donò ia 
perpetuo al Moniftero di effo S. Savino «la Chiefa-i 
di S. Maria di Spettino con tutte le Tue pertinen- 
ze , e quanto oltracciò e(fi Conforti polTedevano nel 
Gattello , e in tutto il diftretto di quel Villaggio « 
fituato in Val di Nure ; e che Obiiio da Fontana 
davanti a Rolando Abate fimilmente di S. Savino 
pubblicatnente dichiarò, e protettoflì, che tutto ciò, 
eh' egli godeva in S. Giorgio a Parpanefo lui Terri- 
torio di Pavia , Io poflTedeva conae Vaflallo , e Feiv 
AamiMP datario del memorato Moniftero . Più importante fi 
^\^^ è la notizia , che fotto T Anno feguente le Croniche 
noftre ne fomminiftrano , fra le quali la Cronica^ 
Coppa I lati ha le parole, che feguono. Anno Domini 
MLXXXXlll adificatum fuit extra muros Vìacen* 
ma Civitatis Monafterium unum in honorem S , Mar* 
ci Evangelica a quibu^dam Kobilibus T/acentia, tem- 
pore Urbani Tapa IL , quod modo dicttur Mmafic' 
r 'ium S. Benedici . Ognuno vede parlarfi qui della^ 
fondazione del Moniftero di S. Marco, appellato poi 
di S. Benedetto ( impercKché quanto alkChjelàyche 
ad eOTo Moniftero era unita, neppnr volle deddeiell 
Canonico Campi, fe dianzi cfiftclTe, ovvero (e novel- 
lamente anch' efla eretta veniffe^, il qual Mooìflefo 
a tempi dei Duca Pier Luigi Fameie , oome « luo 
luogo più diftintamemc noconteralfi , chiuTo ni opl 
recinto del nuovo Gattello , c ridotto ad ufo proto» 
no, falvo una Cappella, che ferve tuttavia di CJilelk 
agli abitanti di eflb CaOcUo , e ritiene aoooni V an- 
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tico titolo di S. Marco . Da una Carta dell' Archi* 
vie de' Canonici Lateranenfi di S. Agoilino della^ 
noftra Città , prodotta dal Campi , e da me pur ve- 
duta nel Tuo originale, impariamo, che i fondatori 
di qucfto sacro Luogo , e dello Spedale , che da_i 
principio ebbe annello , furono U^o Mancaxola nurt- 
cupatus , Bernardo , Gerardo Tafturalli , Va' 
gano Muglano , Deofalve fi/, q. 'Roberti , Vagano de 
Caftro '^otefredi , Joannes Valaftrelh , Joannes Agf 
prandi Bo/garo^ & yitto fratres Ber ardi Homodeo 
Valaftrelh , joannes Siccamilica , divoti ) e ricchi 
Gentiluomini Piacentini, i nobili difcendenti d' al- 
cuni de' quali vediam fiorire tuttavia , e con ifplen- 
dorè fuftìiìere in quella Patria, e fegnatamence i Maw 
caffo/a^ e i VaìaflreUi. Dopo avere quc Signori fon- 
daco , e di pingui rendite dotato il menK)rato sacro 
Luogo , lo coftituiroDO, ficcome efTì dichiaranfj nel- 
la Carta fopraccennata, in perpetuum \ub beati reguUi 
BenediHi , atque fuù J(e^ore , & consuetudine famosa 
Congregai ioni j Vallis C/w^ro/^f iflituita in Tofcana»* 
da S Giovanni Gualberto, non molti Anni innanzi 
falito alla patria de' Beati ) , de qua cttm multa pre- 
ce , muhoque labore y in id nos adjuvante etiam II* 
luftrepro vera oheiBetaiay et )ubente^ imo imperanteUf' 
batto rapap ^ SamiU foménta Ecclefie Vréefule(i 
m cttcivo (egno per Vinrlco Vefcovo dì Piacenza t 
il 000 crawlo qtà nocDioat«« oé io àkro luogo di 
quella Oirta } acquifivimuf AUatem , & MpMOfbot^ 
ne€ WQ» Cnnerfu Lakar : Qtios €um babmmm ) ms 
fui eranms^ éumn DiOy eee^inwes^ Q auxf&atms 



jam eedìfìcati prafati Ccenohìì in unum cotrven 'imus , 
refutavìmus in manu Andrea Abbatis > quem ad 
ìocum recìpiendum , regendum Abbas de Valle Um* 
brofa m/ferat (^c, £ ciò Dadi incorno alla fondazia- 
ne del Moniftero di S. Marco , ed alla incrodioio 
oe de' Monaci Vallombrofàni in Piacene. 

Stomacate le Città di Milano j Cremona , Lodi'i 
e Piacen^La dai cattivi tractanfieoti , che i' Augufto 
Arrigo ( così lecito a me fia chiamarlo j dietro V 
efempio di molti altri Scrittori , quantunque illegitti* 
mo Imperadore egli foffe , perchè unto , e coronato 
da un' ufurpacore del solio Pontifìcio ) ufati avea ad 
Adelaide di lui moglie , che altri chiamano PralTe- 
de ; e moffe dall' efempio di Corrado Tuo primoge- 
nito, che poco dianzi per motivi giuftiflimi gli fi 
era ribellato » abbandonarono il partito di ^uel mal< 
vagìo Principe 9 e llabilirono una L.ega contro di 
lui * per venti Anni avveoire con Guelfo V. Duca 
di Baviera* e colia Contcfla Matilde Tua moglie, 
valoroCi dìKadicrice del Poncificio oartico . Queflo 
fixmar leghe , e aderiie a' trattiti , e un' altro argo* 
mento io pmofi di dòi die diami accennai , cioè 
che anche Piacenza io qoefli giorni avea già prefiu 
qualche ferma di Repubblica ) o fia di GiccÉ libera» 

fovemara da' fooi Ckradioi , e non più dai MioiAri 
mperìati . Dioionva cnttavia lo Roma il Pootefr 
li^rvJifr ce Urbano, donde 000 Bolla data IIL KaMa» 
>^ y«/f# , Anm Dmim Miìkfim uonagefimo quarto , 
IwMkm secmda , PmificéUus Damim Uwénù IL 
^"'il^' Stftlmo y e pubblicau dal Campi , rìcevctm Iboo la 
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protezione della Santa Apoflolica Sede la Badia di 
S. Gervafò , eretta nel Candlo di Moorebello fui 
Pavefe, fa ho Vìacentina Ecclefia Canonico j//rf, nella 
cui Diocefì è comprefa, con tutti i fuoi beni dotali, che 
dianzi un certo MtUsy Hubertus nomine <^ cum parere 
tibus [uisj donata avea a' Monaci Benedettini j ma con 
quefta condizione, che offerir la doveffero a S. Pietro, 
e fottoporla al patrocinio di eflaSede Apolìolica. Con- 
figliato efio Pontefice dalla ContefTa Matilda a dare 
una Teoria in Lombardia , ove la fua prefènza mi* 
rabiloience giovato avrebbe a fortificare il partito de' 
Cattolici 5 verfo il fine dell' Anno pafsò in Tofca- 
na, ed ivi celebrato il Santo Natale, nel Febbraio 
proffimo avviofifì verfo Piacenza , nella qual Città 
difegnato avea di tenere un Concilio, a cui dal- 
lo ftelTo erano ilati precedentemente invitati coa^ 
A polloliche Lettere i Prelati dell' Italia, Borgogna, 
Francid , Alemagna, Baviera, e di tutte 1' altrc_, 
Provincie Cattoliche. Di quella convocazione parla 
Bertoldo da CoOanza , dicendo : Domìnus Tapa , 
Deo^ & SanBo Vetro profperante^ jam pene ub 'ique 
pravaluit j & in media Longobardia , in C svitate 
Vìacentina , inter ipfos Scbifmat/cos ^ cantra ipfos 
genera /em Synodum condixity ad quam Epj fcopos Ita» 
Ha , BuYgundiee , Francia , Alemanni , Bajoaria , 
éliarumque Vrovincìarum , Canonica , 6f Apofiolica 
0uHoritate , ntiffis litteris , convocavit. Verfo la me- 
tà di Quarefima, per relazìoite del citato Bertoldo, 
cioè nel di i. di Marzo, iiocotne Donizone atteila, 
e notato crovafi io ud' antico G)dice allegato dal 
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P. Labbè y ù diede principio al celebre Concilio di 
.Piacenza, coli' intervento di dugento Vefcovi , di 
quafì quattro mila Cherici , e d' oltre a trenta mila 
Laici, fra i quali fi annoverarono la mentovata Con- 
teffa Matilda , la sfortunata Regina Adelaide, fug- 
gita neir Anno precedente dalle carceri di Veronal 
ove riilretta tenevala l'indegno fuo Con forte Arrigo | 
e non pochi altri perfonaggi di alto affare . Chi fa- 
per defìderade i nomi di molti Vefcovi , e d' altri 
Prelari di Francia, e di Germania, che in elfo Con- 
cilio trovaronlì , può ricorrere alla citata Vita di Pa- 
MMiti. Urbano, clatcìffimamente fcritta dal P. Ruinart . 
Non efiendovi in Piacenza veruna Bafilica , o altra 
fabbrica capace di tanta gente, bifognò tenere quella 
sacra Aflemblea fuori di Città nelf aperta Campa- 
gna j e ciò impariamo dal foprallegato Bertoldo, che 
il fuo racconto profcgue così . Fit^a eji autem hac 
Synodus àrea mcdtam Quadrageftmam 'Placentta^ ad 
quarn Synodum multitudo tam innumerab'ilis confluxitj 
ut nequaquam in quaììhet Ecclefia illius foci poffet cor»' 
prehendi . Unde ^ Dom 'tnus Vapa extra Urbem in 
Campo ìllam celebrare compulfus eft . . . In bac Sy no- 
do quatuor milita fere Clericorum , & plnfyihim tri* 
ginta miUìa Laicorum fuìjfe perbibentur . Se però vo- 
gliam credere alle feguenti parole dì un Codice Va- 
ticano degli Atti di quedo Coacilio, pubblicati dal 
celebre Luca Olflenio, due Se(CoDi folamente fi tennera 
all' aperta campagna, per la gran moltitudine di Po- 
polo , eh* era ad efle concorfe : Trimo quiàem y ac 
urtio die i» campo Cmuiùm fuh* Tamttt mm 

colf' 
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txemplo quiciem Moyft Deuteronomìum commendantis ^ 
uomim tlojtri J^fu Cbrsfii doctmis ìm iota cam 
pefiri . 

Donizone Scrictor della Vita delia Coneeflk Ma* 
cUda, il quale iacerveniie anch' efTo, per quanto pa- 
re , a queflo Concilio » ne fece co* fegueoti verli 
menzione . 

Tuttf Va jiorSattBusSynodmiÈ€fUrm»t , &j1mms 
Cbriftì Mtllenus , nonagenus quoque qututujj 
Trimus erat Menfis ycum uafntur bumor in herbis^ 
Ore Sacerdotum damnantur faHa malorum^ 

Ac Harefis Vapa^ Guìbertì fcilket Arcba ^ 
'^.egii & Henrici , Domini quìa funt inimici . 
A^fuit bis dìHis Vraxedis ^ & ipfa Masbi/disi 
Cittbolicos piene benedixit Papa fideJes : 
Hit ne Synodum sanHam Vlacentia conùnet ampia m. 
Expleta Synodo Dommus , quam [ape recordor 
Vupa vale dixit ^ Clericis comitatus abivit^ 
Ver muhas Urbes curans convertere plureSy 
G alila qttem Viitrem fu^cepit maxime care. 
Septimo tandem die poft tra^ationem diutinam^ fiC' 
come parla il citato Codice Vaticano , furono (tabi- 
liti in eflTo Concilio varj Decreti riguardanti 1' Ec- 
clefìadica Difciplina , la quale molto avea patito in 
quelli tra vagì iofifTimi tempi , che veder fi poflono 
regiUrati nella feconda Parte delJa Collezione Roma- 
na bipartita del mentovato Luca Olftenio , e nel 
Tomo dodicefimo della Raccolta de' Concilj del 
Liàbbè ^ eoa riauovarfi folennemeace la Scomunica^ ' 
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contro r Antipapa , c ì fuoi aderenti . Comparve in 
eOTo Concilio la meocovata Regina Adelaide, lamcn- 
Caodoii delle infamie , che le avea facto fofferìre il 
pazzo , e beftiale umore del Conforte Arrigo : ma 
perche non avea ella acconfentico a cocalì fcelleracez- 
ze» fii difobbligata dal farne penitenza veruna. Vi 
comparvero ancora gli Ambafciadori di AlelTio Co- 
nneno Iroperador de Greci, e con calde in danze 
rìchiefero foccorfo contra i Turchi , ed altri Infede- 
li , che già occupata aveano la maggior parte dell* 
Imperio Orientale , e fin fotto alle mura di Coftan» 
tinopoli veder faceanfi colie loro fcorrerìe. Perciò Pa- 
pa Urbano qui cominciò a predicare la Crociata con 
tanto di calore , e di zelo , che molti vi furono j 
che con giuramento s impegnarono al viaggio d' 
oltremare , per militar contro degl' Infedeli . la-i 
quefta llefla occafione fu da effo indituito , ovvero 
folamente canonizzato, cioè per la Chiefa Univerfa- 
le approvato , fìccoiiie recentemente congetturò il 
chiariifimo P. Emanuele Azevedo, il Prefazio della 
Vergine Santi(Gma , che incomincia Et te in vene- 
rattorte , e nel MelTale aggiunto fu agli altri no- 
ve antichi Prefazj. Un vetullilfimo Codice degli ht* 
ti di quello Concilio , veduto , e allegato dal Lab- 
bè, defcrive la memorata inllituzione colle fegucnti 
parole . In eodem etìam Concìlio antìquis IX. Vr0fa* 
tìontbus decima addita efty qua ita se babet: /^uum^ 
(aiutare nos tibi femper , & ubique gratias agere^ 
Domine SanHe^ Vater Omnipotens , ^term Dm * 
Eit te in veneratione Beata Maria S^mper Virghùi^ 



Digiiized by 



i9 

collaudare^ bene dtc ere ^ & prtedìcare ^ qua & Uni' 
genitum tuum SanH't Spirìtus obumbratione concepit y 
Vtrgm'ttatìs gloria permanente^ aternum Mando lu- 
men effud'ft^ Jefum Cbr'tftum Dominum "Kojirum. Ne 
ta menzione anche il celebre Bernardo di Guidone j?,,.r,^/,v. 
nella Vita di Papa Urbano II* , ove, accennando il ^""^J f-"-» 
Concilio di Piacenza, dice: In eodem quoque Concilio 
anttquts novem Trafationibus decima addita efl de 
Beata Maria Virgine , qua cantatur in Mijfa : Et 
te in veneratione Beata Maria femper Vtrginis exuU 
tantibus 'animis collaudare , benedicere , pradicare 
i^c. Un altra Vita antica dello fleflb Ponteface , pub- 
blicata fimilmente fra gli Scrittori delle cofe Italia» ^'•^J*'*^ 
ne, dice : Item in eodem Concilio ipfe ftatuit y & or- 
dinavit , ut Vrafatio Beata Maria , qua incipit , 
Et te in veneratione Beata Maria é^c, , quàm ipfe 
fompì/avit y aRis mvem Vrafatimhtts y qua in Mif 
fadifuntury perpetui! temparìhu aéldemur:& quando 
Officium Beata Maria celebtMtetury quod tmc in Mi f- 
fa iffa Vrafatio kgt , ^u decamari dtkret . Anche 
il noflro QoDifla GìovaoDì Muffo ebbe notizia di 
oueAi ciiìooflaoza fpettame al G>ocilio di Piacenza 9 
uooome appare dalle fegueoti di lui paiole, poco e&^ 
re per akfo in e)by che alle- altre dicofianse appar* 
tiene. AimBcmmì MLXXXXF.etkbréUmfiùtCm' 
itRum Gtmék fnXJfhamtm //. TMém m Campa» 
' nea Vìaamìay M ifi Ecclefia S. FiSoria Marty^ 
rìsy& tèi requie fctt Corpus ejufdem Virginis. bjt» 
^uidem Concìlio y primo cantata fiùty & ordinata rreh 
fatÌQ JB. Mfjnafo incipit» b bomn Beata Hr^ 
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gìnìs Maria 6ft. 

Per non annoj<irc di foverchio i Leggictori trala- 
fcio moke altre tellimonianze comprovanti la circo* 
fìania fuddetta j ma quefte poche erano neceffaric , 
(è non per altro , per far conofcere Io sbaglio prcfo 
dall' Autore anonimo della Vita di edo Urbano II. 
(che il P. Ruinart attribuifce al Cardinal Pandolfo, 
il quale a' tempi di Papa GelaHo II. (crilfe le Vite 
di alquanti Pontefici ) regiftrata dal Papebrochio nell* 
infigne fua Opera , intitolata Conatus Cbronìco-Hiflo- 
ricus ad CataJogum Vontificum , ove dice , che Urba- 
no Ih fexConàJia cehbravit^ unum apud ClarumMoìi' 
um i altcrum apud Guardefiallum Longobardia , in 
quo fec'u Trafathmem B, Marta Virginis • aliud ve' 
ro apud Me/fiam y & étkmm lioma in Èulefia R 
Tetri ^ aHud apud Trojam m Aptilia ; & aSud apud 
Tlacewtiam. dioqne GoocU| totmuut tenne Papa-. 
Urbino li^e ooo già coir órdine ddcrictoci da queir 
Autore > ma libbene tutto al lovefcio, cioè ano iiu» 
Roma 9 e od' altro io Melfi nell' Anno 1089. j ono 
io Piacenza » e 00* altro in Cbiaraamte nel 1095.^ 
ed uno finalmente io Roma nel 1099. ^ né preflb 
alcoo* antico Scrittore veftigìo ooveraffi d* akro Om- 
cilto cele]>ràco o in Guaftalla) o altrove da etto Pa^ 
pa Urbano, che probabilmente dal memorato Anto^ 
re & coofiiu» eoo Papa Pai^uale^ anch' egli di tal no* 
oae Secondo, il quale appunto in GoallaTla tenne uo' ' 
iofigne Concilio nell* Anno 1106., come a fuo luo- 
go diremo. Trovati per verità fatta menziooe del fo 
praddetto Coodlio di Guaflalla prefio akuoi Scrittori 
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moderni , fra i quali ho prefente il Sigonio , che Io 
pone al fine deli' Anno 1094. , dicendo, che dopo 
eflb fu il Papa magnificamente accolto dalia Contef» 
fa Madida nella fua Rocca di Canofla fui Reggia* 
no,- il Ciacconio, che fìmilmente narra avere il Pon- 
tefice tenuto un Concilio , prima di venire a Pia- 
cenza , tìpud Vtlhm '^iìftallam ^ fuper ripam Vadiy 
coli' intervento della memorata ContefTa; e il P. Rui- 
nart , il quale all' autorità del citato Pandolfo atte- 
nendofi , dice , che ob id fo/um hanc Symdum eoa» 
Barn fté/ffe veri fimi le eft^ ut qua ad Gallìcanum itet^ & 
ndConàlium T/acentinum^ quod jam 'jam Tonti f ex erat 
celebraturus ^ neceffaria erant , rtte difpotJerentur , e fo- 
iliene alla medefima autorità appoggiato, che in effo 
Sinodo di GuaOalla , e non nel Concilio di Piacenza 
inftituito venne , a vogliam dire approvato , e alla-i 
Chiela Univerfale prefcritto il foprammentovato Pre* 
fazio. Ma non avvertì il Sigonio, da cui probabilmen- 
te traffe il Tuo racconto anche il Ciacconio , che fo- 
lamente nel Febbrajo dei prefente Anno 1095. pafsò 
in Lombardia Papa Urbano , il quale , per atteliato 
di Bertoldo da Cofianza , TSiatalem Domìni ( dell' An- 
no precedente ) in Tuccia glorìofijjime cekbravit , do- 
ve portata s' era ad accoglierlo con tutta divozione^, 
la Conteffa Matilda; e che Donizone, Scrittor mi- 
nutiffimo delle geQe di quella Eroina , nulla dicc_» 
dell* accennato magnifico accoglimento da effa fatto 
al Pontefice in CanofTa , né parla d' altro Concilio 
dallo niello tenuto in Lombardia , che di quei di 
Piacenza - Quanto al rifpectabiliinmo P. Ruinarc di* 

rò 



rò iòlamente , eh* egli non ha erammato , né tratta- 
to exprofelTo queiio punto ì nel che fi è rimenfo m* 
teramente» e fenza più oltre cercare, a Paodolfo» o 
agli altri citati Scrittori , confeflando ingenuamente 

N«M.i76.Q^] tempo medefimo, che recepta efi apud AuHnfis 
vulgiitos tradìt 'to , Urhauum Tapam in hoc Concilia 
( di ? ìaccazà) dedmam Vrafationem^ qua efi de Bea* 
ta Maria , novem antìquis addidtjfe , e aggiugnendo 
eziandio, che id diserte habetur in veteri Codice MS. 
jìrcbimonafterii '^emìgianì apud 1(emoj , ah yinnif 
firàt(fr quingentis [cripto , ubi pofl relitum \ub Vela* 
"gti Vapa nomine de novem Vrafaùonibus Decretum^ 
eadem manu adduntur bac verba : Decima addita 
fuit in Concilio VLuentino (ub Urbano Vapa celebrato. 

Quefto è ciò 5 che abbiamo d' autentico , e di 
fìncero intorno al Concilio in Piacenza celebrato dal 
Pontefice Urbano II. Afcoltifì ora ciò , che nc^ 
racconta di favolofo , c d' inlulTidentc la famofa-j 
Tavoletta fcritta in pergamena, che vedcvafi appc- 
(à ad una Colonna nella Chiefa della Madonna di 
Campagna , a' tempi del Canonico Campi , il qua- 
le tutta intera la pubblicò; benché non ru(rifta,che 
fi ci veda anche oggidì , ficcome per isbaglio ia 

'^••^rcrinfì nel primo Volume di quelle Memorie^- eden- 
do fiata trafportata nclf Archivio di quel Conven- 
to , dopo r Anno 1651. , nel quale u(d il primo 

M»i70. Tomo della Storia del Campi, in cui fi confefTa, 
che va errata ncll Anno , e che non so che di erro- 
re vi è per conto della Storia , che perciò dee correg» 
gerft j eoo foliituirfi io luogo di efia un altra Ta* 

volet* 
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toletta) flampaea preffo Gioyanni BazacFii Y Anno 
1661., che in foftanza è un* eflracco di quella pri- 
ina, molto meno fpropofìtato per verità, ma ezian* 
dio molto meno autorevole, perché affai più moderno. 
Dicefì adunque in quella Tavoletta , che Papa Ur- 
bano II. neir Anno 1091. veniens de partibus Gal- 
Iscatùs , arrivò a Piacenza 9 accompagnato da buon 
numero di Cardinali , Arcivefcovi, Vefcovi , ed al* 
tri Prelati , e Signori j e che qu) fectt sanHam Sy» 
nodum , in loco quodam , qui vocabatur Campus Epif 
copi^ five ìAe^anum^ extra Vortam Fudeftce . Aggiu- 
gnefi, che rrovandoH egli in Piacenza , ove (1 fer- 
mò molti giorni, pervenne qui da Roma EudofHa 
di lui madre, col fegulto di molte Dame, e Ma- 
trone Romane , moffe dalla fama de' miracoli , i 
quali in Ecckfta S. Maria Campagnola extra TU' 
centìam ficbant per Det Genitricemj e dell' olio prò* 
digiolo , che in e(Ia Chiefa a que' tempi fcaturiva» 
e che furono alloggiate nel Monidero delle Suore di 
S. Brigida , ubi ftabant Monìales chu^ulata , in 
to erant multa 'Romana , videTtcet in Monafterio S. 
Brigida . Ma la povera Signora , eh' effer crovavafi 
antiqua ^ et lajfa j dopo più vifite &tte a quelSantua* 
rio , infirmata eft , & ftatìm mgravìt ad Dmimm^ ' 
& reliauit > ut corpus ejus fepi&nur m dSBa Ecclf 
fia S. Maria f nel che ui paDmalmeiile, e con grand* 
onore fervita. Poi» fiikaodo di palo io fialba, dice 
quella Tavola • die il Papa avanti di partir da Pia- 
causa volle viutar la Chie& di S Vittoria, in qua 
jofit Corpus Mét S. VsBma ^tmuna) Ahe» do- 
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po avere ivi per qualche tempo orato, ne!I*aictro 
che facea , cum defcetideret regias extra Cborum , im 
tenia regia offendit fibi pedem , doìenùbus omnibus^ 
tdfi nunc fft fignum . Quindi ricornando fui propofìco 
racconta) che Urbano portofTì nella proffìma Chiefa di 
S» Maria, ove ^ prò recordatione matris lacbrymatus efly 
c cantò Meffa poncifìcalmence , nella quale, arriva- 
to che fu al Prefazio , irìfpiràitus a Spirita Divino d/xit : 
Et te in honore Beatie Mar/df &e. Dopo la Mella^ 
pregato dai Revsrendifijmi Cardinali ad arricchire^ 
con qualche spirituale teforo quella Chiefa, ad bono» 
rem Dei Geni triàs-) et devotionem V apuli V la centi ni y et 
prò recordiitione matris fu^e^ fi fece egli recare un gran 
bacile d' argento pieno d' arena, ne prefe con ambe le 
mani quanta più potè, e voltofi verfo il Gimiterio gic» 
tolla a terra, dicendo: delinquo Ecclefia San^a Ma* 
ria Campagnola , SanHa f^iHoria tot Annorum 
Indulgentiam , qtiot junt grana arena in ifio fabtdo; e 
ciò non già pe' ioli giorni di solennità, ma fibbene, 
omnibus verè pcenitentibus contriti! , & confejjis , viji- 
tamibus quotidte fuprafcriptas Ecclejias • Anche a' 
giorni più folenni provvide nondimeno quel Pontefice 
liberalismo, concedendo mille Anni d' Indulgen- 
za , e altrettante Quarantene ogni volta , a chi vifì* 
taffe quelle Chiefe, dal di 19, di Fcbbrajo, fino a_. 
tutta l'ottava di Pentecofte, nelle quattro solennità 
della Madonna» nella Feiia di S. Vittoria , neila^ 
Commemorazione di tutti ì Santi, o in qualcuno de' 
giorni fra, 1* Otuva di efle Fe(!e , vel devotionis , vel 
fere^inittms y vfi s/ratims tai^a-, volendo^ che go- 
derle* 
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deffero di cotale fila liberalità eziandio (juacumque D(h 
mina (cioè per avventura folamente !e Dame, e le Si- 
gnore ) in diBa Rcclefta S. Maria ex devotione primam 
M/jfam tuidierint poft partum. Né di ciò concento co- 
municò la (ua autorità ai dodici Cardinali, che l'ac- 
compagnavano , ciafcuno de' quali, auHontate prtefa- 
ti Tapa , concedette non so (è ad una fola , o ad 
amendue quelle Chiefè Annos centum de Indulgentia^ 
& tot/dcm quadragenas 3 ed egli (tedo finalmente vi 
aggi un fé , de Indulgenti a die S abbati , die Domi* 
meo yinnos centum . E quì termina il Tuo racconto la 
memorata Tavoletta, dicendo, che dopo ciò, il buon 
Papa recejjit plorantibus omnibus^ laudantibus De» 
um ) pra magna devotione y e che , hoc faHo Topulus 
Tlacentinus habuit femper diHas Ecclepas in magna 
veneratione 9 & vifitata fuerunt femper a multo popubm 

Io noo voglio impegnanni a tutti dìicoprire , 
combattere gli Ìlra&Ìcioiii, e gli errori, che nel pre- 
fitto racGOOCo contengonfi \ ioveoziooe , e hvoro , 
per mio avviib 9 certamcote non anteriore 9 e ferfe 
ancKie poderioie al Secolo quiodioefimo: imperoocU 
non trovo, che di veruna fra fe lanteie ttnto m» 
morabili drcoflanze in eflb ncconto legillnte ficcli^ 
fi menzione alcuna dal nofiro Giovanni Muflb, Scric> 
iQre del Secolo decìmoquarco , e che toccò c»andio 
il quindicefimo , ne da verun' altro degli antichi 
Piacentini. Cronografi , ì quali , k o Tradizione, 0 
Scrittura a' di loro fi>fle (lata in Piacenu, appa^ 
teoente a cotali drcoflanze , né 1* avrebbero verifi- 
nkilame Iguoiau, uè T avrebbero certamente cacio- 
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ea . A buon conto conobbe 9 e confefsò anche il 
Campi y ficcome di fopra accennai , che quella per- 
gamena va errata nelf Anno , e che trovafi in efTa 
non so che di errore per conto della Storia , che per* 
ciò dee corregger fi y ajfermandofi in effa ^ che Urbano 
facete il Concilio in Piacenza nel ritorno di Francia , 
ej^endo fiato ciò nelP andarvi , e che allora concedere 
a quel Tempio le predette Indulgente , le quali io ere- 
derei forfè , fecondo che pajono in diverfi tempi concef* 
fp , averle in parte ne* giorni del Concilio donate Ur* 
hano ) e in parte nel tempo , che ritornò poi di Fra»- 
eia per la medefima ftrada . A quefte rifleflìoni del 
Campi aggiugner noi poflìamo , che Isabella , e non 
Eudojfia appellodì la madre di Papa Urbano li. , 
ficcome oe infegna un Necrologio della Badia Mo> 
liffneofe oeUa &ìampagiia, citato dal Papebrochio* 
€ dal Ruiiuiic nella Via di eflb Papa , ia coi leg- 
gefi : Tlomf Jimìi^ Ibuehnhu , éf. habeiUs pater ^ 
0 maur Dmmm Pafht Urbani^ quomm Aitmverfd' 
rìum debemtis facere foUmmter i cns oaojDaineote 4 
improbabile j die vivelTe tuttavia a quefii éà la biK> 
m vecchia ) c diiDoca& in Roma) ove I* Antipapa 
avaa aocoia non pochi feguaci; , e teneva piefidiato 
Cafiel SL Angelo : Cccoooe al contrarlo i probabili^ 
fimo» che teriDinade i Tuoi giorni In Francia, i«Qp> 
pido CafteìHoms 9 fuoJ efi fupra Mdmam flmkfm 9 
iti Arcbiep/ftopattt %menfi , ovo attefla II Garduial 
Pandolfi) , eh ella dato avea io loee A d^oo figli- 
«olo> ovvero io alno inogo di qua' contomi i e se* 
poltura poi aveflè inficine poi marito nella preiàta^ 
\ Ba- 
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Badia Molifmenfe j che il luogo di S. Brigida non 
era più in quefti tempi ( fé pur Io fu mai ) abitazio- 
ne di Monache, come accennai all' Anno 1034., e 
più chiaramente dimoflra la Carta prodotta dal Campi p^r.i 
air Anno 1044., e da me pur mentovata , anzi come 
argomento di credere ne fomminiflia quello (lelTo no- 
Aro Scrittore, confefTando fotto l'Anno 11 35., che il 
Tempio^ e Monìftero di S. Brigida non più era in (ai 
giorni Cbioftro'^egolare <^ nè albergo dt Monache y nè però 
fi sa quando , nè perchè indi partijfero j che quel rac- 
conto fpcttante al Papa, il quale, cum defcenderet re- 
gias extra chorum , in tertia regia qffendit fibì pedem^ 
dolentibus omnibus^ e quell'altro deil' Indulgenza^ 
dallo lledo conceduta a tutte le Signore , le quali in 
diHa Ecckfia S. Maria ex devotìone primam Mijfam 
audierint , poft partum , hanno tutta la ciera dì popo- 
lari tradizioni , e di favoletce inventate ( non voglio 
dire da chi ) per trattenimento delle donnicciuolo 
inoranti \ che la decantata fbrgence d' olio miraco» 
iolb ) quod ifM fr9 $fit kmfaaarmn y & ultra , & 
éikmdatéH m méffia piarnhate ^ & ex ifb ui^Aan* 
tur mfrmi Mar Mei varits mfnmtatibus^ & nmHh 
SmAéf Dei Geàkrkh Ubetwamm éib emm infirmi* 
tétUm^ é irà Gofa ignota a tutta l' antichità Piaceo- 
Cina ) e da 000 anunetterfi per vera « lana 1! appog- 
gio di Documenti migliori j cbe, le il Papa avello 
compoflo eflemponoeameote 11 Pk&sìo biella Map 
donna ^ iufpimm a Sfmtm Divino y oell' atcOf cho 
cantava pontificalmente la Me0*a » non avrebbero 
maocaco di legifliare quella ootabili0tmaciiQoAanza| 
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gli Scrittori , che della inftituzionc di cfTo Prefaiio 
ne hanno confervata memoria , ed altre non pocho 
eccezioni di firn il fatta dar potremmo a quella perga- 
mena, le quali coniìderate tutte infieme, più che ba- 
(levoli fono per far conofcere a chiccheflìa , che é 
una leggenda moderna , diilefa da mano imperita ) 
immeritevole d' ogni fede , che non meglio correg- 
ger potrebbefi , che colla fpugna , iìccome didi oel 
primo Tomo di quelle Memorie . 

Il Colo raocoaco deirareoa fparlà al vento dal Pon- 
tefice } con protefhrfi di concedere alla Chiefa di S» . 
Maria di Campagnola tanti Anni d' Indulgenza » 
pm funt grami arout in ifto pabulo , bafia pitflo di 
eie per ogni altro areomeoto . Una fimile Indulgen^ 
sa rìferifi» Ferdinando Leopoldo del Migliore, nel- 
la fila Firenze illofirau , cfiTere fiata conceduta da^ 
Papa Martino V. alla Ghiera dello Spedale di & 
Maria onova di quella Qtcft • Un altra por fimilo 
alla noflra 9 pretendono i Cittadini di Ancona elTere 
fiata donata da Papa Aleflandro III. ad una delle 
log Chiefe odi' Anno 1 177. , e fimlglievoll altrc^ 
pietenfiooi 9 e dicerìe s aÉ:oltano tutto d) in altre 
Città y e Terre del Mondo Cattolico . Ma ridoofi 
di corali infuQìiientt racconti gli Uonaini faggi, e di 
quello fpecialmente degli Anqwitani ridefi il Cardi- 
nal Baronie al fuddetto Anno 1 177. , con dimofira* 
' re , che trovanfi contraddizioni di luoghi , e di tem* 
pi nel lor racconto » e che 000 ulàvano a quo' tempi 
• Romani Pontefici di oonoedeie Induigenae , qum 
mùm Aam termhmm mtàifM^ fr^n^fum in nfh 
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^tt'ione Terra SanBa 5 e quefle folamcnte pe* giorni 
(blenni delle dedicazioni de' sacri Templi , a' quali 
in grande numero il divoto popolo concorreva • Iru* 
pruova di quefta Tua alTerzione, adduce quel piiffimo, 
c dottiamo Cardinale V efempio dello ftefTo Papa 
AJefTandro III., il quale confecrato avendo 1' Aitar 
maggiore della Cattedral di Ferrara appunto in edo 
Anno 1 177. concedette un Anno d' Indulgenza, An- 
num unum de criminahbus ^ feptimam partem de 
venialibus relaxando , a chi contrito , e confedo , vi- 
fica (Te queir Altare nell' Anniverfario di efTa Confe- 
crazione. E un fimile efempio fpettante all' Anno 
(ledo , e allo fleffo Pontefice ne fomminiflra una-j 
Carta più recentemente prodotta dal Muratori , per 
cui Papa AlefTandro accordò venti giorni d' Indul- 
genza a chi vifitafle la Chiefa di S. Maria della Ca- 
rità di Venezia nel giorno della Dedicazione di efTa, 
o in alcuno de' tre giorni antecedenti, o fudeguenti. 
Dalla Cronica dell' Abate Urfpergenfe impariamo y 
che Papa Pafquale II. , fucceflòre immediato di Ur- 
bano IL, neli' Anno concedette foli quaranta 
giorni d' Indulgenza , vìfitantibus , ac venerantìbus 
Limìna Apoftolorum . Lo Ileffo Urbano , che nel dì 
I. di Luglio del prefente Anno 1095. confecrò la^ 
Chiefà Cattedrale d' Adi , non concedette che un 
Anno , e quaranta giorni d' Indulgenza a chi vera- 
mente concrito , e coofenb viiicafle quella Chiefa in 
iSi dt^éifmh ipfius , per totam oHavam , ficco- 
ne ne fii fàpere un' Ifcriziooe rapportata dall' Ughel- ^j!„/Z' 
li, é (è^aau coir Au» Pifiioo 1096. Oh vedati mo) 
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fc punto è credibile , eh* egli flcCTo pochi giorni pri- 
ma ne avefTe donate tante mìgliaja , e tanti milioni d'^ 
Anni, quanti eder doveano que' granellini di (abbia , 
vijìtantibus quoti die fuprafcriptas Ecckfias di S. Vic- 
toria , e di S. Maria di Campagnola di Piacen- 
za i Egli) cui tanto (lava a cuore 1' imprefa di Ter- 
ra Santa , che nel Concilio di Chiaramoote , tenuto 
queiì' Anno {lefTo, dopo quel di Piacenza, per viep- 
più animare ì Fedeli ad impegnarfì in quella sacra 
fpedizione, ordinò, che fi avefTe a computare iter ìh 
lud prò omni pcemtentia , cioè , che le fatiche , i pe- 
ricoli , e gli altri difaQri , che aveano a fofì^rire i 
Crocefignati in sì lungo , e travagliofb viaggio , te- 
neffero loro luogo di canonica Penitenza, e di piena 
foddisfazionc prò peccatisi il che corrifpondc a ciò, 
che noi chiamiamo Indulgenza T/enaria : Egli dico 
r avrebbe penlàta affai male, anzi rovinati egli {lefTo 
avrebbe i fuoi proprj difegni , fé di tante , e tanto a 
que' di ìnfolite Indulgenze arricchito avelie le fuddec- 
te Chielè Piacentine, da pocerfi da chiccheflìa acqui- 
flare , (èoza milizia , cioè lènza e^rre a pericolo la 
propria viu . Sarebbe andata veriumilmente in fumo 
r imprefa di Terra Sanca} e I divoti d' Italia, Fran- 
cia « Gennaoia , e Inghilcem beo più volentieri (à- 
febbeto venuti a Piaoema | ove quotìdh « lor grand* 
agio guadagnar potouio miliooi d' Anni d* Indol- 
«enia • Io fomaia ixitto il raocooco ddte pmarrate 
lodolgeoze , per chiamarlo col proprio foo nome • & 
una matcia, e mera Avola, a cui foOeocie. e leoder 
ciedibilc.iiiula.v«glioiio le poche, e manmvoli ni» 
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gioni addotte dal Campi . Egf j fi fa forte ibpra alcu- 
ne Indulgenze , che pretendefi efTere fiate dallo Hef* 
ib Papa Urbano qualche Anno prima concedute ad 
altre Chiefe , e Cappelle , e fègnatamente alla Ghie* 
fa dell' infìgne Mooidero della Cava , fìccome ap* 
pare da un Tuo Privilegio indiritto nell* Anno 1091» 
a Pietro Abate di quel sacro Luogo , che regiltra- 
to può vederfi fra le Lettere di eiìo Papa, fotto il 
tìtolo di Epidola X. Ma oltreché cotali efempli di 
moderate, e difcrete conce flìonl non ballano per giù- 
fìificare, e render credibile la fopraccennata incredi- 
bilidìma largizione, e particolarmente reilendone del- 
le fopram mentovate Indulgenze a tutte quelle Signore, 
le quali in diBa Eccìefid S. Maria ex cìevotione primam 
Mijfam audicrint poft partum j rofpetti fono anche gli 
allegati efempli alla maggior parte de* Canonici, e 
de Critici migliori, fra i quali il Papebrochio, efa- 
minando il Privilegio Cavenfe , riferito anche dai 
Baronio, vereor y dice, ut Vrivikgium iftud undequa- 
que fincerum babeatur ex fuo origina/i , e motivi gra- 
viflTimi adduce per dubitarne . La ragione poi , che 
fecondo il Campi tog/ie ogni difficoltà^ è un Brevo 
di Papa Clemente VII. , che tutte queftc , ed altre 
Indulgente y delle quali a fuo luogo fi dirà ^ alla fuàdet' 
ta Cbiefa di Campagna concedute , facendo (pestai 
menzione dt Urbano , ad infiamma della Comunità no- 
fira comprali , e raffermò dell' jinno 1529. E que (la 
pare nulla ferve al fuo intento : perché Papa Cle* 
mente VII. confermò folamente in generale le Indul- 
genze , eh' eiano in Cétpelia S, Maria de Campa' 
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gnola T/acent/a , qr/am fel recar. Urhanus Tapa Se* 
cundus pradsce^or nofler perfonalìter vìfitaverat , ^ 
Indulgentiis decoraverat , il che non è il punto y di 
cui ora fi controverte j ma non efpreffe, che tofTero le , 
tali , e tali altre Indulgenze > concedute a qaella^ 
Chiefa , o piuttodo profufe , nella tale , e tal' altra 
maniera: e porto eziandio, che leavefle efprefle, ri» 
marrebbe tuttavia in piedi ogni difficoltà^ per le ra- . 
gioni addotte da valenti Teologi, e Canon i (li , che 
veder fi polTono accennate dallo ttefib Papebrochio, 
nella Diflertaiione venrefima nona, inferita nell'Ope- 
ra di lui per me ultimamente citata . E ciò balli 
per ora intorno alla famofa Tavoletta dell' Archì- 
vio di S. Maria di Campagna, a cui probabilmen- 
te alluder volle il P. Ruinart , allorché trattando, 
deir inftituzione del Prefazio della Madonna, fcriC 
fe nella citata vita di Papa Urbano IL: VIura de bac 

ttgm,tf^.'P>''^fii(ioae habet Petrus Maria Campus in Hiftoria 
"Piacentina hb. 12. ad An. MXCV. , quee cum nou 
Jafis fibi conflent^ huc refm'e vìjum non ejì. 

Una Polla di Papa Urbano, data Placentia per 
manumyoannis SanHte'^omana Ecclefia Diaconi Car* 
dina/is Xl^lL Kaìend. Aprilis. IndiU, UL Anno Da* 
minica Jncarnationis MXCK» Pontificatus autem Do- 
mini Urbani Secundi Papa Anno Vili, (la regi (Ira- 

7tm. 9. osi Bollario Romano , confermativa di tutti i 
Pri?ìlegj, e diritti del celebre Moni Aero di Glugn), 
. noii meno che dei Monifieri, e delle Celle ad edb 
fixtopofte io yarj luoghi di Francia, e d* Italia. Per 
ciò cbe.ipettt » noi^ leggefi io efla Bolla; /nPA^ 
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eentia Mottafterh SanHi GregorVt ^ cum hif Celltsx 
Ecclefia San^i Leonis de Miradolo^ SanHi Lauren» 
tii de Cuminiaco j luoghi amendue a me ignoti , fe 
il primo non è per avventura i' odierna Terra di 
Muradolo ^ Ja cui Chiefa é intitolata a S. Miche- 
le, e il fecondo il Villaggio di Comaniano mento* 
vato in quelle Memorie all' Anno 987. , ma noa 
efiAente più oggidì , almeno fotto tal nome . Partì 
finalmente nel 'd) 10., ovvero 11. di Aprile da Pia- 
cenza il buon Pontefice Urbano , avviandoG verfo 
Cremona , ove gli fi fece incontro il giovane Cor- 
rado li. figliuolo dell' Augufto Arrigo , accettato 
dalle collegate Città Lombarde» e incoronato in Re 
d' Italia due Anni avanti e umilmente gli tenne 
la (laffa , e T addeftrò, predandogli eziandio giura- 
mento di fedeltà , cioè giurando di conlèrvargli la 
vita, le membra , e il Pontificato Romano. Oimo* 
rava intanto tuttavia in Italia Tlmperadore Arrigo , 
ma pene omni 'Regìa dignitate privatus yùccomt ieri- 
ve Bertoldo da CoftaoEas perché abbandonato dal 
fiore del Tuo efercitoy che paflaco era fixto le ban- 
diere di e0b Re Cornilo, e della Cooceflk Matil- 
da. Con tutto dò troviamoceli' egli teoora Phdtl, 
e fpediva Diplomi fia i quali uno ne ha pabblica* 
to il Muratori (corretto nelle noce, ma appartener' 
co fiior ogni dubbio al d) 7. di OttoÌN« dell'An- 
no preiénte , per cui, dimorando egli in Garda liil 
Lago Benaco, oooièrmò cotti i Privili alMonifle* 
ro della Pompofii , tntervtm Vkrkì Vlniiwtìwì Epif 

Fi fsv 




me fideH/ltm} nohis Marchìonts Burgardr, Ed ecco 



tuttavìa , come accennai , al partito fcomunicato di 
Arrigo ; argomento più che baftevole , per indurne 
a diffidare de' no(tri Cronici, i quali raccontane! ) 
che fu promoHb a queda Sede dal Pontefice Urba- 
no) anzi, eh' egli rogatu Summi Tontificis affumpfit 
ùHus y & honorem Tont/ficatus Vlacentinì^ fé pure^ 
di lui intendeva parlare il Cronografo per me foprac- 
citato. Ndl' Autunno di queiV Anno lleffo inviof- 
fi il Papa per mare in Provenza, e palTato in Ghia- 
ramonte , dove invitati avea i Prelati ad un Conci* 
Ilo da tenerli nell'Ottava di S. Martino, o pur ne* 
giorni feguenti, quivi in fatti lo celebrò, coli' intervento 
di tredici Arcivefcovi, e di dugento cinque, ovve- 
ro fecondo cKe altri contauo , di quattrocento fra^ 
Vefcovi, ed Abati. L'atto più memorabile di quel- 
la infigne afTemblea, fu la propofizione di nuovoj 
e con più di calore fatta dallo zelantifTimo Papa 
per la Crociata; cioè di un armamento per liberar 
Gerufalemme dalle mani degl' Infedeli , i quali y 
ficco me nelle Tue prediche , e ne' fuoi difcorfi anda- 
va efagerando Pietro Romito Franzefe , venuto di 
^ frefèo da quelle parti , crudelmente perfeguitavano i 
poveri Cril^iaoi in quelle contrade, e le venerabili 
memorie profanavano della noflra Redenzione. Pii!^ 
di cento mila perfooe io quella congiuntura prefero 
•}a Croce, t fra quefle moki Principi, Vefcovi, ed 
Mwdeii* altri Signori , i quali verfo l' Oriente u modero nel 
^''^ (è^ueotc Anoo ^ foxì quel (nccelb^ che leggere fi 
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può pre0b Guglielmo Tirio , ed altri Scrittori non 
pochi . Io (èguendo il mio indicato dirò , che per ^ 
h prima volta in quefl' Anco trovo nominato il 
Moniftcro di S. Bartolommeo di Piacenza , che e 
quello flenfo, in cui abitano oggidì le Suore Dome* 
Dicane 5 e S » Bartolommeo vecchio appellafi, a diffe- 
renza deli' altro Convento di S. Bartolommeo , che 
da' Padri AgoHiniani Scaki é abitato. Se ne ha.* 
memoria in un Rogito di Giovanni Notajo , efì* 
ilente nell* Archivio di quelle Suore , e citato dal 
Campi, per cui Alberigo Abate di S. Savino do* 
nò centoventi pertiche di terreno , pofle nel luogo 
di Suzano ad elfo Monifìeroj o vogliam dire alla 
Cella di S. Bartolommeo, che membro era , e per- 
tinenzLa della Tua Badia , ad onor di Dio, e per 
manten imeneo de' Monaci^ che in e0b sacro luogo 
viveano . 

Da tre altri Rogiti dell' Archivio di S.Antoni- 
no, accennati dallo (le flb Campi, apparifce, che alla ^'J,J;'^' 
sacra fpedizione d' Oriente intervenne anche AUo Vef^ 
covo di Piacenza , accompagnato da Lantelmo Con* 
faloniere, che verifimilmente è il ISlantelmo Tiacen* 
tino Vejjilltfero , fondatore della Chiefa , e del Mo-' 
nidero di S. Moviola , di cui feci menzione all' An- 
no 1077. Chi foQe que{V Aldo, da qualche Scritto- 
le appellato anche Addone , o Aldone} quando pro- 
cifiunente alla Vefcovil Sede di Piacenza promolTo 
veoiiTei e fe vivente mtcavìa lo icifoiatioo "VIoriGO) o 
felameoce dopo morte dello fleflfo, non trovo Doco- 
jnenci , e meoMrie ficaie) dbe ne T infegnioo. Moo* 
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fignor Marliani ne! fuo Catalogo dice , eh* egli fuà 
ikHus Epìfcopus Tlacentìnus Anno Domìni MCIIL^ 
feditque Annis XL y (epe/i turque in Ecckfia S. Eu' 
fbemia ^ e io feguica ad occhi chiufì il Locaci noa 
(blamente in quello , ma e;LÌandio in altro più mani- 
fedo anacronifmo , dandogli cioè per fucceffore ini- 
mediato il Vefcovo Bonizone , di cui poco anii par* 
lamino. Il Sanfovino nel fuo Libro dell' origine delle 
Cafe il!u(lri d' Italia lo nomina alb fteffo Anno 
1 10^., e l'autorità allegando di un certo Pietro Bacca- 
rino annovera queflo Prelato fra gP infigni perfonaggi 
dalla nobil famiglia ufciti de' Gabrielli di Ugubbio^ 
nel che vien feguitato ad occhi chiufi fimilmeote dal 
Campi. Ben' altri Autori io voglio però^ che il Sanfb- 
vino, e il fuo Pietro Baccarino, fé debbo credete 
qued' ultima circoflaosa, di cui l' Ughelli neppurdo- 
goo(& ht menzicoe. lofioatcaococbé dod fi rifchiari 
meglio queflo punto, io mi riftrigoeiò a credere, ci» 
intorno a qoeài ccinpi Ve&ovo era di Piiceoia mi 
cerco Aldo ; e dò io vJgoie de' Rpgiti fopiaocicaci » 
coateoenci l' acteflauooe di quattordici tefiimon) gì» 
tatìy ì quali negli Aoni 1154. 117?.., e 1174. eià- 
mioati io Piacenza, per oocafiooe al certa lite, che 
l^ao tempo fi agitò cn I Vefcovi di Ini siiooe(lorì| 
e il Capìtolo di S. Antooioo , circa un groflb po» 
deie appellato il Brc^neto, che poflo era a qoe <& 
Don lungi da Roncailiat e veooe pofeia logo}ato 
dal Po» actefiaroDo di avere adito altrevobe chi da* 
padri, e chi dagli avoli loro , che quando a' tem- 
pi del Re Arrigo portaioofi i Crifliaoi alT ìmprefa 



Digitized by 



47 

di Terra Santa, vi ù concfufle anche Aldo Vefco- 
vo di Piaceota , accompagnai» da Lantelmo Veffil- 
lifèro 9 o Gonfaloniere che dicano que Rogiti y che 
efTo Vefcovo in quella occasione prefe in premito dj|' 
Canonici di S. Antonino fette lire coniate di mone' 
ta Lucchefe, rilafciando loro, non so fe in pegnoy 
o in proprietà la pofiTefUonc del Brugneto .* e cho 
ricornati pofcia araendue di là, incontrati furono da 
molti Piacentini , fino al luogo di Poden^ano . Un 
altra tcniraonianza del viaggio d' Oriente , impre* 
fo dal Vefcovo Aldo mi fomminiftra la Storia, 
qua! ella iìafi, del Martirio de Santi Cipriano, e 
Giuftina , defcritta in antico Codice in pergamena 
dell' Archivio della nortra Cattedrale, contenente^ 
gli Atti , e le Vite di parecchi altri Santi dalla». 
Piacentina Chiefa con ifpecial culto onorati, la qua- 
le Storia ha il feguente titolo : Jntr'tpit alia transla- 
tìo SanHorum Martyrum Cyprianiy c5* Jujìmay quam 
Epifcopuf Aldo a Gonfia fjtinopo/i detttHt^ ficut in Grte» 
forum librìs mterpretatam , ^ jcriptam invenìt . 

Non fuflìfte però , che nel prefente Anno s av- 
viaflc Aldo verlo quelle Contrade , ficcome credet- 
te il noftro Canonico Campi ^ imperocché trovo , Anno deii» 
eh' egli nel dì 7. di Aprile deli' Anno 1098. era^^c^fc** 
m Milano , e fi fottofcnlTe infieme con altri Vefco* 
vi ad un Diploma, fpcdito io favor de' Canonici 
di S. Ambrogio da Anlelmo IV., Arcivefcovo di 
quella Città. Probabilmente non trovoffi egli nen> 
meno alla prefa della Santa Città di Gerufalemme, 
xhe venne in poter de' Crifliani Crocefignati nel 

dì 
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£l'rvJ/i*<^i 15. di Luglio dell' Anno 1099., né alfa celebre 
*099' battaglia del dì 14. del feguence AgoQo, in cui un* 
immenfo efèrcico del Soldano di Egitto, che veniva 
per (occorrere Gerufalemme 9 tu rotto , e (confitto 
prefFo ad Afcalona . Perciocché ritornati edendo in 
Occidente moltidìmi di que primi Croce(ìgnati, do- 
po aver compiuti i lor voti , con rimanere Gotifre- 
do di Buglione Duca di Lorena , novello Re di 
Gerufa lemme, in mezzo a que' popoli barbari , con 
foli trecento cavalli, e due mila fanti, implorò que- 
lli , e dopo !a morte fua implorò Baldovino di lui fra- 
tello il foccorfo de' Principi , e dei Prelati Crilliani, 
fra ì quali fcrive Landolfo juniore Storico Milanefe) 
che il memorato Anfelmo Arcivefcovo di Milano 
predicò la Crociata per la Lombardia , ed unito un* 
AflMdcU' efercito y numerofo di cinquanta mila combattenti , 
*ì*o?* ^^^^ P^*" ^' Terra nell' Anno i loo- 

s inviò alla volta di Coflantinopoli . L' Annalifta-^ 
SaCTone dice a queft' Anno, che ex Lamg(Aardis 
€um Medtolancnfi ^ Tapienft Epifcopis quinquagin- 
ta mì/rta ad Hierofo/yrnitanam profeHioHem fignati in 
Bu/garia Civìtatibus byem aver uni : ma troppo è pro- 
babile , che oltre al Vefcovo di Pavia , altri Vefco- 
vi di Lombardia accompagna (Fero Anfcimo in quel- 
la fpedizione ) e che fra quelli fegnatamcnte fi con- 
talTe Aldo Vefcovo di Piacenza , il quale da una^ 
parte (ìam certi , che fece il viaggio di Terra Santa , 
e dall' altra Tappiamo , che oell' Aprile dell' Anno 
1098. oon era partito ancora, ma trova vali coa^ 
quell' Ardveicovo io Milano. eh' egli partifle in 
• • com* 
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pagnia dell' Arcivelcovo Anfelmo, fo credette, e Io 
fcri(re anche il Campi , colle feguenti parole : Or fe ^"J^'J** 
gli Scrittori affermano cjfere ccncorfi a così degna , e 
nohilijjima ^pedt^ione più di trecento mila uomini da 
guerra , Regnati tutti fu la [palla deftra con una Cro- 
ce di panno rojfo ; e tra ejjt efjervijì annoverati cin- 
quanta mila LomharcTt , de* quali fu come Generale 
T Arcivescovo di Milano Anfelmo , che feco ebbe da 
fette mila Milanefi , ed Arimanno Vefcovo di Bre- 
fcia , con tre mila de fuoi Brefcìanì : perchè non ftì- 
meremo noi parimente , che col V ffcovo nofiro Aldo vi 
fi trasferiffe affai buon numero de Piacentini ? no» 
già per effer eglino y come diffe taluno ^ di natura bel» 
iicojiy e maritali ^ ma bensì per non cedere a chi fi 
fodero d altri popoli nella pietà ^ e religione Criftiana* 
A Papa Uroano IL, paiTato a miglior vita nel di 
19. di Luglio delF Anoo precedente , fu fbflitaito 
Rinierì Cardinal Prete del titolo di & Clenaente) 
che prefe il nome di Pasquale II. Vide qiieflo Poo* 
tefice liberata da noa gran pefle la OaSm dH Dio » 
per la morte dell' Antipapa GoìhenO) avvenuta nell' 
Anno prefcnte $ benché non termìnafle colla morte 
di eflb totalmente loScifina) avendo il partito Gol* 
bertino creati fiicceflivaaiente lo queft' Anno flelfo 
tre'altri efimeri Antipapi . Abbiamo oell* Archivio 
di & Savino » ed é luto pofto lo iooe dal Campi , ^''i^ìf^ 
un Privilegio di effo Papa Palquale , Datum Late^ 
rani per mamm Jtémms S. 2{. £• Diactmi Carimi- 
lisj rimi M4rttiy Iw^Bhw Tionay Imamnkms Ant» itxp 
* Dmmmc4t Amn MClf Ttm^suis éuam Dmim ^J^^'- 
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Va^cbalis SecundiVapa S ecundo ^\nò\ùito ad Albe- 
rico Abate Mona (leni S.Sav'tni^ quod [ecus Vlaccrt' 
tiam Jttum eji , ejuj'que fucce([orìbus regulariur fubfti' 
tuendis in perpetuum ^ per cui confermò tutti i beni, 
e diritti di quel sacro Luogo , e fegnatamente ufum 
Mitra y & aJiorumVontìficaliumy ad inflar fel, mem, 
Siheftri , & Alexandri pradrcejforum noftrorum 5 ag- 
giugncndovi egli flefTo , ut infra sacra Myfleria con- 
ftitutt fignaculo sanHa Crucis pojfttis populum pra^ 
munire. Allo ftelTo Moniftcro nel Novembre dell' 
Anno prefente Mauro Pavari , figlio del iu Dome- 
nico , f il pricno cioè de Nobili FoQtaoefi , o da 
Fontana , eh* io trovi nelle Piaceocine autencìchc^ 
Carte con tal cognome » o foprannnome appellato ) 
donò la metà di tutti i beni ^ eh' egli fi trovava al- 
lora poifedere , ed era per acqulfUitt d* allora innan- 
zi) UDto nel Inogo di Foncana pradofa) quanto in al* 
tri del diftretio Piacentino y vel infra hoc ItaSam 
l^egnum , con rifervar nondimeno per aé fieflb rnTii- 
frutto di efli beni , fua vita durame . Dell' altra m» 
cà ne difpofe In favor di Giovanni , Oberto 9 e Fri* 
ma , (boi %liaoli , con quelb condiaione però y che 
venendo eglino a mancare barn legittimi difcendeo- 
ti, il tutto ricadefle al Moniflero mddetto. Un gran- 
de atto di Religione, e di monifioeoza fii quefio: 
ma potrebbe a taluno renderlo folpettoii vedere preT* 
^^il'^'b il Campi , che Ardoino Abate di & Savino neir 
Anno 1112. oonoedette in enfiteufi allo fleflb Mao* 
ro, e a Gida di Ini Cbdbrte alquanti tmreni pofiine' 
difiretti di Ponteonno^ Tiirri , x Settima, eh' erano 
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il ragione del Tuo Mooiflerd* Comunque dò ^(Te , 
la Carta di quella donazione , efidente nell' Archi* 
vìe (òpraccicato , e prodotta fidilmence dal Campi ^ 
fii rogata da Gandolfo Notajo, /» Fontana pradcfa^ 
e fottofcritta in primo luogo da elfo Mauro donaco> 
fCy e poi dalle mani Vaganì CaUgarii , & Tagani 
"Mugìo 5 Johannìs 'ladini , & Gerardi Cantone , 

Boni borni ni '^adini , & Gifu/fi de la Torta , & 
Tupì de Ceredo , Gi^uffi Vavuri teftium ) i nomi 
de* quali ho io qui ben volentieri regi (Irati , per la. 
prima menzione, che unitamente con e(Ij fatta riero-, 
vafi di alquante antiche, e nobili Piacentine famiglie f 
fra le quali la Radini mantieni! tuttavia , e fiorifcc^ 
io Piacenia ne* Conti Radini Tedefchi . 

Anche il giovane Corrado II. Re d' Italia nel 
Luglio di quefV Anno terminò i Tuoi giorni in Firen- 
ze, recando in Italia tutta la Reale autorità alla Con- 
teda Matilda. Ha pubblicata il Muratori nella DiG 
(ertaiione fettantefìma prima una Carta eflratta dall' 
Archivio del Comune di Cremona, contenente i Ca- 
pitoli di certa concordia rtabilitafi nel dì 4. di Giù- e^v^ 
gno deir Anno fcguente in locoj qui dicitur Miran» 
dula , tra eda Conteifa Matilda , e Imelda BadelTa 
del Moniflcro di S. Siflo di Piacenza , ignota ad Ar- 
noldo "^^'ion , al Canonico Campi , al P. Bacchini, 
ed a quanti altri ne hanno dato il Catalogo di quel- 
le BadelTe, intorno al CaOelloje alla Corte di Gua- 
Dalla ; fra i quali capitoli il principale fi fu , ab 
hac bora in antea babeat jam diHunt Monafterium 
pradiHum Cafirum , Curtem (um emui peofione | 

Gì 
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éf condiHìone, Quali pretenfiooi) c diritti aver poteC 
(è la GoQCefla Madida nel Luogo di GuaHaila , che 
vedemmo etfece Aaco fuggettato al Moniitero di SL 
Si (io fino dai tempi deli' Imperadrice Angilbefga 
feodatrtce di effo MooiUerO) noe (àprei dirlo preci* 
iamente . Qualche barlume nondinoeoo ne fommint- 
Arano il Campo ) e il Gavitello Storici Cremonefi 9 
^"37^"'' citati dal noHro Campi al precedente Anno loof., 
ove dice , che ne medefimì giorni data efendofi Ma- 
tilda a fabbricare fui Cremonese alcuni sacri Templi y 
a favore de* Cremonefi^ ottenne nel Giugno di effo An- 
no ) che la Baderà , e Monache di S. Si fio di P/a- 
(en^a^ in virtù di certe convens^ioniyConcedeffero a quel- 
li le Terre di Guaftalla , e di Lupara , pofte fu la 
riva del To , ed appartenenti al Moni fiero loro , forfè 
per non ejfere bafianti le Monache a confervarfi in tal 
tempo fomigltanti luoghi dalP armi , ed infulti di Ar* 
figo , Un' altro de' Capitoli in cflTa Convenzione (la- 
biliti fu ; I7f fi aliquis qffenderit in ipfo Cafiro de fur* 
to , vel traditione ipfms Cafiri , Abbatijfa , vel e'jus 
succeffor babeat potefiatem emendandi .... In Cafiro 
autem nulla violentia Abbatijftt fiat , {ed ipfa Abbatif 
fa j vel ejus succeffor , aut iìlorum Miffus emendet ; le 
quali parole ci fanno fapere 5 che infino al prcfente 
tempo confervavafi il Moniftero di S. Sifto in pofìTef- 
fo di una parte della giurifdizione , e podelìà fecola- 
re, e Regia) in pollilo cioè di poter giudicare, e pu- 
nire i fuoifudditi, e vaflaili: Privilegio, che a po- 
chiOlmi Monideri di Siiore troveraflì eiTere ikto eoa: 
seduco da Sovrani « 

Di 
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Di un altra concordia a noi fpeccante fa menzio- 
ne uot Carta del Regiflro Mezzano dei noftro Co* 
ntuie , citata dal Campi , ed ivi per me veduta , e 
copiata . E' quefla un Rogito di Lanfranco Nocajo 
del Sacro Palazzo» (lipulato nel dì 28. di Maggio ) 
in cui dicefi 9 ciie in Caflro Crema , ^ub Coafitiaria 
ejufdemCaftriy in prafemia honorum bomìnum , quorum 
nomina fuhter ìeguntur^ Johannes Faba Confu/ Comma* 
nis Brixia ^& Opi^o Ugonts ejufcìem Civitatis Legatus^ 
vice Communis Brixia^ & Lanterius de Curie y Ta* 
tius de Man de Ilo , & Heriprandus Judex , Con\ules 
Communis Medio/ani , concorditer praceperunt Alberto 
Tebaldi Confu/i Communis Tarma , & Alberto ^u- 
beo , (if Odelberto ejufdem Civitatis Legatis ^ vice 
Communis Tarma » Et ex altera parte Alberto de 
Antico , & 'Ruffino de Maltraveyjo Confulibus Civi' 
tatis Tlacentia , vice Communis Tac enfia . , . & Achil- 
fi Confuli , & Legato Vontremulenftum , vice CommU' 
nis Totttremuliy quatenus de catero vicijjìm inter se in 
perpetuum firmam paccm teneant prò Communi uniuf- 
cujufque Civitatis &c. Ibt interfuerunt tefles rogati 
Comes AlbericitSy & Ben^onus de Ben^onis Totefta* 
tes Cremonenjtum , Dometus Ben%onis , ^ Tajfjguet' 
va Ben^onis , & Albertontis de SanHovito , Vici' 
nus Tofani , ^ 'Rjbaldus de Vetuh , ^ Guido ds 
Candinoy & Jehanìies Ardengiy & Lanfrancus 
fiigonisj & Ambropus Tetto y ^ Cato Caxato, Qtjaih 
tunque però quella Carta ivi oettamente dicafi fcrit* 
- tàAnnoDtmim MiUefimù sente fimo fecundo, io per me 
tengo per cetto> cbe il Nocajo Sartorio da SanunmO| 

il 



il quale nel Secolo quartodecimo la trafcrifTe dall* 
originale oggidì più non eCidcate^ per quanto io 
ne so 9 e ne inferì quella Copia nel mentovato Re« 
gidro , r abbia fatta diventar più vecchia di poco 
meno che d' un centina jo d' Anni , con ometterò 
per inavvertenza, nel trafcrivernc le note, un feptua* 
gejìmoy ovvero un oHogefimo , o altro numero di fi- 
.mil fatta . £ le ragioni , che ia quello fentimeoto 
m' inducono, (bno il vedere, che la Carta, la qua- 
le in effo Regidro a queda immediate precede, è 
deir Anno 1199*) e dell' Anno 11 93. quella, che 
immediate la feguitaj che nel prefente Anno 11 02. 
non aveano 1 Piacentini guerra alcuna co' Parmigia* 
ni , o non trovali almeno memoria , che T aveflèro, 
celle Croniche antiche di queOe due Città ^ che non 
così predo incominciò Piacenza a reggerti co' fuoi 
proprj Confoli, (ìccome apparifce da infinite altro 
Carte autentiche , fpettanei ai primi quattro , o cin* 
que ludrì di quedo Secolo, nelle quali neffuna men- 
zione di elO Confoli fatta ritrovali 'y che Lanterio 
. dalla Corte, Tazio da Mandello, ed Eriprando Giu- 
dice, Dominati in eda Carta, come Coolbli di Mi- 
lano neir Anno prefente 1102., fodennero quella^ 
carica nell* Anno 1 1 72. , ovvero nel feguente , fìc- 
come nella Storia della fua Patria ci fa iapere Trilla- 
l;ì.i%. do Calco ^ che T Alberto Tebaldi, o di Tebaldo Ivi 
par nominato » conae uno de* Gonfi»!! di Parma nell* 
Anno fiiddetto , b fii udì' Addo i t8i. ^ fiooomo 
impanifi dalla Cfooica Pannigiana, aaeffii ia luce 
dal citato Muratori) e fiufe anche ne! 1184., per 

qnaa* 



Digitizea by i^OUgle 



quanto ricavafi da Bonaventura Angeli ;e che l'Al- 
berto de Antico , e il Ruffino de Malcra vedo ivi me* 
defimo mentovati come Confòli di Piacenza , fono 
probabilmente 1' Albertus de Andito^ e il ^uffinus 
Traverfatus ^ il primo de' quali follennc il Confolato 
in Piacenza negli Anni 1166., e iióS.y e il lecoa* 
do neir Anno 1182.; i quali polTono beniflìrao aver 
retta infìeme per qualche mefe quella carica, in qual- 
cuno degli Anni fopraccennati , quantunque negl'im- . 
perfettiffimi noftri Cataloghi non Ci veggano regi (Ira- 
ti . In fomma tutto quel compleflb di cofè, tutti que' 
nomi} e cognomi di Conlbli, Legati, e Teflimonji 
e tutte darei per dire le parole di quell' Apogra- 
fo, argomenti ne fomminìOrano per credere , che la 
concordia in elfo enunciata, malamente dal Campi 
fia fiata poOa al preièote Anno 1102., ma debba ri- 
ferlrfi a qualche altro Anno 9 fra la metà , e il fine 
di qaefio Secolo dodiccfimo* 

Intorno a quelli tempi aveaf AugoRo Arrigo IV. 
In UM DieM de* Frìncipi Germaoici propodo > e^ 
fatto accettare per foo Collega , e suooelTore pel Re* 
gno Arrigo V. Tuo fecondogeoito . Quefli , a perfua- 
Sone per avventura de partigiani di Papa Pafquale, É;^" Vois! 
ibi fioiie dell* Anno 1104. rivoltolo oootra 1* Augu- 
fio foo padre j tirando nel fùo partito moki Principi 
della Germania 9 ed Incominciaodo una guerra Icao- 
daiola contro di etto > la quale non finì , che coUa^ 
morte del vecchio Arrigo, venuto al termine dè'fool An„e <ien> 
giorni in Lic^i nel dì 7. di AgoQo dell' Anno 1 106., 
per citpacooie d* efferu veduto abbandonato da' fiiori 
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più cari 5 e fpogliato dal figliuolo del Regno , non 
meno che delle divife^ e degli ornamenti Imperiali. 
Spedì neir Anno ftefìo il novello Re Arrigo una^ 
ambafcerìa al Concìlio) che Papa Pafquale verfo il 
fine di Ottobre tenne nella nobii Terra di Guadai- 
la , foggetta al Moniflero di S. Siilo di Piacenza ^ 
jil'^i'^' c da Cenzio Camerario appellata Villam frequentìjji' 
tnarn Guar^ìejìallum , coli' intervento Tuo , e di mol- 
tilfimi Vefcovi , Abati, e Chetici, maltìmamente di 
Germania, e d' Italia. Qual folle T oggetto di que* 
fla ambafcerìa, non occorre, che fi cerchi da noi 3 
dovendoci balìare il fapere, che, fra gli altri Decre- 
ti, che fi fecero in quella sacra Alfemblea, foctrac- • 
te fiirono alla foggezione della Metropoli Ravennate 
le Chiefe di Bologna , Modena, Reggio , Parma 9 
e Piacenza , per umiliare la fuperbia di quegli Arci- 
vefcovi 9 ficcome ìcmSt nelk Vitt dì Papa Pafquale ^ 
fi:r>tta Ordinate Nkcolò d'Aragona, e ne* Re- 
^firi del dcaco Censio Camerario pieflb il Labbè , 
il quale co^ ne parla. /« hoc Cmìio fflamm fft , 
m jEmtita may mmfms Uriihuy idefl TUeemia^ 
Ténrna'y K^gìoy MuttMj Bonomé^ tumquam i^erku 
.'^avnmàtenfi' MnnppU {uhjamtnt . Hoc mm per 
Anaos centum aduerfus Sedem Apofiolicam ttmrat 



«if/ imtdfàtwr . Fu nel prefente Anno ^ cne Pagano 
nigano, o MDglano9,naco del fo Madeleloio, e 
vìvente iiècondo la Legge Longobarda, fondò, o 
piutcofio a Gompinoento ridulTe la Gbìelk Parroochia* 
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le dedicata airApofloIo, ed Evangelifla S. MacteO) 
detta altrevolte dal volgo Chiefa di S. Maffeo , nel 
Sobborgo di Piacenza verfo Occidente, (che prima.* 
delia metà di queOo Secolo lìefTo fu eretta in Prio* 
rato di Canonici Regolari Lateranenfl, e fottopofla 
alla Canonica di S. Croce di Mortara, la quale con* 
ferva tuttavia il diritto di eleggerne il Priore), con 
uno Spedale dirimpetto alla Porta maggiore di elTa 
ChieHì , oggidì chiufb nel recinto del vicino Moni- 
iìero delle Suore di S. Bernardo 3 V una 9 e 1' altro 
dotando di rendite competenti . Riguardo allo Spe- 
dale in particolare, ha pubblicata il Campi una Car- '''Ji/''- 
ta, rogata da Bonvicino Notajo in Burgo Civitatis 
Tìacentìa nel dì i. di Agoflo di quell' Anno flef- 
fo , per cui effo Pagano, ed Imilda di lui moglie, 
prefenti Gezone Colombo, e Borningo nipoti di cffa 
Imilda , donarono a quel sacro Luogo centoquaran- 
taquattio pertiche di terra, porta nel Luogo di Ponte» 
nuro, per mantenimento de* poveri pellegrini, e degl* 
infermi , tamdìu quod in pradiHo Hofpita/i permanse' 
rint y con obbligar folamente lo Speda lingo a paga- 
re ogni Anno nella Feda di S. Matteo una libbra 
di cera alla Chiefa fuddetta . Due Iscrizioni ne han- 
no confervata memoria della foprammentovata Fon- 
dazione , r una cioè polia nella facciata interiore^ 
della Chiefa , e T altra fopra il quarto arco di efia, 
che io rifparmierò di qui regiflrare , per effere giàj^,^.^^^. 
ihte amendue porte in fuce dal Campi, inrteme con 
altre, che leggonrt fopra le porte di erta Chiefa. 

Nel nuovo Teforo d' Anecdoci del P. Martcne ^'^ ^• 
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regidraca trovafi una Carta di certa Convenzione^ 
ilabilica in Langres nel dì 24. di Febbrajo di quelV 
Anno QefTo da Papa Pafquale tra il MoniOero Ro- 
maricenfe , e la Canonica Calmofiacenfe della Dio> 
cefi Tullenfe, a cui, fra gli altri tedimonj, ^octo^cri^ 
to vcdefi Aldo Vefcovo di Piacenza: ma non s'ao- 
corfe il valorofo P. Martene , che fcorrettc fono le 
note di quella Cartate che V Indizione fefladecima 
iinnodcu» ivi regnata, efTer dee la quindicefìma,corrirpondente all' 
^ Anno feguente 1 107., la maggior parte del quale im- 
piegò effo Papa Palquale in ilcorrere la Francia, {jcco- 
me può vederfi nella Vita di Lodovico il GrolTo , (cric- 
ca da Sugerio Abate predo il Du Chefne , fra gli 
Scrittori delle cofe Franzefi . E eh' egli aveffe iiu» 
fua compagnia in que' viaggi Aldo Vefcovo di Pia- 
cenza, apparifce da una fua Bolla diita Sj /vintaci 
VllL Ka/endas yunìì , IndiHione Xì^. Incarnatìonìs 
Dominica Anno MCVIL , in favore de Monaci dt 
Clugn), in cui dice : (ane buie nobtfcum judicio affuC' 
runt venerabiles Epifcopi Leodgarus Bituricenfis ^ AU 
do Vlacenùnus , Girardus EnooUfmenps (^c, , la qual 
Bolla può vederfi regiftrata nella Raccolta de* Con-, 
jjjjfrji,, cilj del Labbè . Che il Pontefice nondimeno ritornaf- 
fe in quello medefimo Anno in Italia, cel fa fapere 
un altra fua Bolla pubblicata dal P. Bacchini nella 
Storia del Moniftero Polironenfe, data di Modena 
il dì I. di Settembre j e che con elfo lui ritornato fof 
fe anche il nollro Vefcovo Aldo, T impariamo da 
parecchi domefiici monumenti, i quali ci afiìcurano, 
£he^ oel di ij. del feguente Ottobre) egli conlkrò la 
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Chiefa di S. Savino j forfè rìftorata intorno a quefli 
dì , ovvero rifabbricata, ed a miglior forma ridotta. 
Un Documento fpectante a quella Confecrazione, ed 
alle Reliquie io eda Chiefà allora ripofle , 1' ho io 
prodotto nel fecondo Tomo di quefte Memorie, a^j^^g^ 
cui rimetto i Leggitori . Ne fece menzione anche il 
Cronica Giovanni Muffo , fcrivendo : j^mo Domini 
MCVIL Confecratum fuit Monaflerium S, Savìnì a 
Domno A/doVlacentìa Epìfcopo* Atcnbuifcono eziandio 
allo AefTo Vefcovo altri Documenti la Confecrazione 
della Chiefa de* Canonici di S. Eufemìa , il cui an* 
nìverfario cade nel dì 3. di Febbrajo : ma queOa cir- 
coOanza dimodra appunto, che non potè egli aver- 
la confecrata neli' Anno prefente, nel Febbrajo del 
quale di là dai Monti veriCmilmente trovavafì. Che£^'"vi*£! 
che fia di quel}' Epoca , io pallerò all' Anno feguente , 
in cui trovo , che Obizzo Propofto della mentova- 
ta Chiefa, e Canonica, correndo il di 10. di Feb- 
braio, e r Indizione I., per Rogito del prefato Bon- 
vicino Notajo, efiftente nell' Archivio di que* Ca-p^,,.^, 
nonicì , e citato dal Campi , trovandoli nel Calici- 
lo della Villa, appellata le Setreforori, acquiftò pref^ - 
fo a dugenco pertiche di terra, con un certo bofco^ 
fituato a Varcona (To non lungi da Pontenuro , per 
vendita fattagliene da Oberto Piacentino, e da Ol- 
da dì luì moglie, a nome , e in benefizio di effa^ 
Chiefa, e Canonica di S. Eufemia* Annotteii* 

Circa il mefe d' Agotto dell' Anno ino. calò il 
Re Anigo V* per la via della Savoja in Italia, con 
parte del fuo efèrcito > a fin di ricevere dalle mani 
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del Pontefice la corona Imperiale , e di dar buon.^ 
fello alle fconcertate cofe d'Italia. Arrivato a Nova- 
ra, perché trovò quel popolo refiftente alle Tue prc* 
tenfioni, diede in preda aJie fiimmc quell' infelice 
Città , e diroccar ne fece le mura . Paisò quindi 
Piacenza ) ove fu accolto con giubbilo, e copiofamen- 
te regalato , munera copiosa , magnamque fidelitatem 
a Civ 'ibus accipiens fConìQ fcrifle 1* Abate Urfpergen- 
(è nella Tua Cronica . £ quelli ben fi merita più di 

'"^y-fede, che il Canonico Campi, il quale, fenza citare 
verun* antico Scrittore, racconta, che / Viacenùni , 
quantunque f ammettejfero dentro la Città ^ ove fi trat- 
tenne per tre fettimane , non vollero però fottoporfegli , 
ttè preftargli il giuramento di fedeltà . L' altra parte 
deir efercito di Arrigo , eh' era venuta in Italia per 
la via di Trento y arrivò, dice il citato Abate Urfper- 
%ttì{t^apudViruncaRa^ cioè ne' celebri prati di Rea- 
caglia fui PiaceotìnO) e qaivi fi unì coir alerà arma* 
ca > e coli' iifedo Re* E' probabiliflimo, che vi con« 
correflm esiaiidki catti i Prìncipi, Baroni, Vaflàlli, 
e Mioifiri delle Cittì Italiane , e vi fi cdebrafle f 
feooodo il lobo, U Dieta generale dd Regno; per* 
che Arrigo per tre fettioiane fi fisrmò in quefle par* 

Ln- come acoeanamfflo. Ottone Frifiogenfe fcrive nel* 
la fila Cronica, eh' egli predo al Pò diede la moflitt 
al fno c&icico , e che vi fi crovaiooo tientaoiila sol- 
dati a cavallo fcekì • oltre gì' Italiani concorfi a lér* 
virlo , paflando pofcìa per la via di Panna nella^ 
To(bana • Noi ^i arrefleremo in Piacenza , ove tro* 

voy dbe akiim divoti> t bgMà Cfaerici fondarono 
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oel prefcnte Anno prefTo il Monìflero , e la Chic& 
di S Vittoria uno Spedale alla medefima Santa de- 
dicato > aflegnandogli tendìre fufficienti pel manteni- 
mento di non so quanti poverelli 3 con quefla condi- 
zione però, loro accordata dal Propoflo, e dai Cano- 
nici della Cattedrale, dall' Abate di S. Sepolcro^ da 
quello di S. Marco, e dai Cappellani maggiori, cioè . 
come fpiega il Campi , dal Confbrzio de' Parrochi 
della Città 3 che in neOun tempo foffe mai lecito né 
ad Ardoino Abate di 5. Savino, il quale predato 
avea il Tuo affenfo per quel/a Fondazione , né a ve- 
runo de* fuoi succeffori, ode* Priori del fuo Moni- - 
fiero , né a qualunque altra perfona fi foffe , di ven- 
dere , alienare , o in qualfìvoglia altro modo diHrar- 
re i beni di eflò Spedale . Lo fleffo fece circa quefti bJ^vSE 
medeCmi dì, o poco apprello, un alerò divoro Pia* 
centino , che Gandolfo noma va fi , fondando unita- 
mente con Gisla Tua moglie , uno Spedale ad ono- 
re del Principe degli Apoiloli S. Pietro, appellato 
la Cafa di Dio , e dal volgo corrottamente detto la 
Cade , air Oriente di Piacenza , lungo la via Emi- 
lia , predo al didretto di Fontana fredda 5 cui fotte- 
pofe pofcia al governo d' alcuni timorati Spedalie- 
ri , viventi in comune (òtto un Priore , fecondo la^ 
Regola di S. Agonino> affinché le pingui entrate da 
eflo Fondatore a quel sacro Luogo aflegnace fedel- 
mente impiegadero in ricevere , e ri dorare ogni ma- 
oiera di bifognofi y infermi ^ e pellegrini. 

Non appartiene a me delbivere la prigionìa di Pa- 
pa Pafqiiale 11. , né gli altri (concerti gravidìmi ia^ . 

queft' , 
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queft* Anno mi. in Roma avvenuti, per l'andata 
colà del Re Arrigo co' Tuoi Tedefchi . Dirò fola- 
mente , che r accompagnò in quedo fuo viaggio Al- 
do Vcfcovo di Piacenza , e che co* Tuoi conligi) più 
favorevoli all' Imperio, che ella Sede Apolìolici-t 
contribuì anch' egli in parte a quegli fconceni, fìccome 
racconta il Cardinale Niccolò d* Aragona nella Vit» 
di elfo Papa'Pafquale, e ricavafi eziandio dalla Cro' 

Hid.T9m.A. ^ic^ Cadìneofe pubblicata dal Muratori, io cui fi fa 
menzione de' cattivi coofiglj da Aldo Vefcovo di Pia* 
cenza in Roma dati al Re Arrigo . La faccenda fi* 
n) , che accodiodate il Papa alla meglio che potè le 
coC: ) nel mcfe di Aprile folenoemeote inoorooò «(To 
Arrigo Imperadore$ il quale ritornato poi per la^ 
via delta Tolcaoa in Lombardia , e quivi per la pri« 
ma volta abboocuofi colla Guiteffa Matilda , pa&ò 
poGda io Germania » lafeiando qoefia Eroina fila Vi* 
ceg^reote» o Sa Viceregina in Lombardia • Per ope* 
ra fpezialmente di elTa Contefla Matilda » zelarrice 
flndiofidima dell'onor di Dio > e dell' Ecclefiadica 

InVotl! difciplina , nel fegueote Anno ^ fecondo i compwi 
"'^ del Campi , e d' altri Scrittori , difcaociate fiirooo 
dall* infigne Moniftero di S. Sifto di Piacenza Ic^ 
Monachci dilla Fondatrice AuguQa AQgilbefp già 
In eflb incrodotce y per la diflòlota^ e troppo fean- 
dalofa vita, che a quedi di menavano, ipueme coli* 
ultima loro BadefTa , Febronia appellata , aù, dice 
il P. Bacchioi, refia f iwfém'm deldeca^mem^ tàelU 

Miji4rM0».riIajfa9ihneMMoiùfteroì ed introdotti vennero In ef 

Pt*>.«^.4.£^ I MoDad neri di & Benedetto, chiamati in graa 
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parte dal Monlitero» detto la Cafa di Dio, di Chia- 
ra monte di Francia , e da quello di S. Benedetto di 
Poltrone, nello Scaco di Mantova 3 dall'ultimo de* 
quali fi toUè euaodio il primo Abate, che loto pio^ 
(eder dovea, il quale fu un dotto ^ ed offervancc^ 
Monaco, Oddone, o ila Ottone per oome appella- 
to. Memoria abbiamo di quedo fatto nocabili(fimo 
in due Carte dell'Archivio di quel Moni (lero, che 
più oltre accenoerannofi > nella prima delle quali fi 
dice : Stquìdem vir Apofioiicit memoria Dmmms Va» 
fa Vafiba/is religìonìs mtmtUy confiUo bónorum virO'^'f^-'^ 
ma , prac/pue bona memorùt matbildii^ saoBimonia» 
Us fvminasy quarum fama non bona nat^ de eodem 
Monafterìo m'ifit , viros Cafadei » videUfet Mi- 
. nacbosj ob reformandam J^e/igionem in eamUm Ecck^ 
fiam tntroduxìty e nella feconda dicefi, che i Ponte- 
fici Pafqualell., e Callido II. in Monafieriù S* Xi- 
y?/, quod P/acetJfia Jttuntffty T^e/igionem^ qua ibi ex 
tempore jam ìongo defecerat ^ ref ormare volentes ^ fa^ 
ptentum , ac religioforum vìrorum , 6f pracipue egre» 
già memoria Comiiijja Matbildis prectbus^ & confi» 
iio^pro fcemìnìs ibidem ine ligiofe viventibus Monnfticì 
Ordinis viros conflituerunt &c. In propofìco di que- 
ùo facto 5 chiamato dal citato P. Bacchini , una del- 
le più fingolari opere di Matilda ^ foggiugne T irteffo 
Scritcorc eruditiflimo, che quantunque ci reflino igno» 
te le più prefife notizie di tal maneggio , è verifimi» 
' f^^J^^ ^-w^/rZ?^ ^nno fi fojfe da ^Matilda tratta- 
to r affare^ per ricavarne un ajfoluto comando a Fe- 
ironia ^ ed alle Monaebe dì partirfi da quel ke^^ a 
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di concludere col configgo delP Abate dì Ciugn) ^ e con 
quello di Alberico Abate di S. Benedetto di Volirone^ 
T introducane quivi de donaci , e delF Inftituto Clu' 
ttiacenfe . Fin qui convengo anch'io con lui, e giù- 
jdiffioie trovo le fìie rìBe(Ijoni. Ciò, che non faprei 
indurali a paffargli per buono, (le, che quefla {lelTa 
Febronia portata fo(Ie al Mini(!ero di Bade^fa dì S. 
Sido (in dall'Anno 1059., fìccome poche righe pri- 
ma avea egli raccontato, preceduto nondimeno dal 

"5^^' Campi, che all' Anno lafcioflì fcappar dalla 

penna quelìa medefìma aOerzione , con allegare la 
iroppo debole autorità di Arnoldo "Wione. Imperoc- 
ché non adducelì primieramente, anzi neppur cicali 
da efTo Arnoldo verun documento per comprovare, 
che in effo Anno 1059. eletta fofTe in Badcda una 
Febronia . In fecondo luogo , ancorché addotto i' 
aveffe , e concludentemente provata cotal elezione , 
ragion volea, che il Campi, e il P. Bacchini piuc- 
torto ammetteffero due Febronie BadefTe di quel sa- 
cro Luogo , r una cioè poco dopo la metà del Se- 
colo undecimo , e T altra fui principio del dodicefi- 

iìi^' OìOi Da Carta prodotta dallo fteffo Campi , e che 
più oltre da noi pure accenneradì, apparifce, che nell' 
Anno 1129. vivea tuttavia, e oilinatamente litiga- 
va co' Monaci di S. Siflo la difcacciata BadefTa^ 
Febronia la quale fé fofle la Heffa , che la men- 
tovata dai Ni^ione all' Anno 1059., dovea trovariì 
allora io ttà di almeno cene' Anni , Jolamente che 
trenta ne aveffe avuti, quando fb eletta Badefla. Con- 
chiudaC dunque) che 0 due Febronie foflennero io etTo 
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Moniflcro qoelU carica i o fé fu una fola y promofla 
venne a quel grado nel prefente Secolo dodicefìmo » 
vcriiìmilmence dopo la morte della fit de (fa Imelda, 
Ignota, come dìffi focto T Anno i toi., ai "Wione, al 
Campi y ai P. Baccliinf , ed a quanti akri oc h'aa 
dbico ii Catalogo di quelle Badede . 

Diede fine al Tuo vivere nel dì 6. di Gcnnajo dell* è^^Z 
Anno feguente , nel Moniflero di Pontidio fui Ber- 
gamaico, Liprando Prece famofb nelle Storie di Mi* 
lano, il quale negli Anni addietro, col giudizio del 
fuoco, pretefo avea di provare a GrolTolano Arcivefco- 
vo di quella Città , che infetto era di simonìa . Mo> 
ri in concetto di santità, facile ad acqui (Urli in que* 
tempi, e fu detto, che parecchi miracoli erano fucce* 
duti alla Tua tomba , e parecchi dallo fleffo ancor vi- 
vente erano ilati operati . Di que(li ne racconta uno 
Landolfo da S. Paolo Storico Milane/c, avvenuto r,,.. 
cella perlona di un Cavaliere Piacentino, eh' io qui 
regiftrerò colle fteffe di lui parole , fènia però voler» 
mi far garante della verità del fatto. Jpfo quoque Vref" 
hytero , dice Landolfo , exiftente in vita , cum Jor- 
danus , cateri Grofulaniftte calumniabantur eum , 
juam kgem; nobilis Miles Vlacentitms de fauci bus mor- 
tis ereptus efl . Quia cum Miles tlle efjet quafi in 
fomno , fenjic hunc Vresbyterum palpare guttur fuum j 
fif fiatim evomuìt os pìfcis , quod fuffocabat eum. Im- 
pariamo eziandio dallo AefTo Scorico , che il memo- 
rato Arcivefcovo Groffolano, avviato/i nel prefente 
Anno a Roma , per foflenere nel Tribunal Pontifi- 
cio i iuoi diriui coatra Giordauo , ektco anch' eflò^ 
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c confecrato Arclvefcovo di Milano, pafsò per Pia- 
cenza , ibìque in Monaflerìo SanBi Marci y quo ci e Jl 
de Congregatìons Velili s Umhro^a^ bofpitatus ^ inverni 
Ardericum Lauden^em ( Epifcopum ) , quem fecerat ft* 
hi Vicarium , in viHu^ veftitu e'jufdem Congrega" 
tionis Monacbum, Spettano, come diflì , all' Anno 
jeii. prcfente quefti racconti di Landolfo, quantunque 

*Y„J[,*''*- dal Campi fieno flati regillrati fòttoii feguentc^ for- 
fè perché niuna importante notizia ad efTo Addo ap- 
partenente le Storie nortre ne fbmminiitrano . 

Anche la celebre ContclTa Matilda , PrincipelTa 
di memoria immortale per le tante azioni di pietà , 
di valore , e di pmdeniLa , terminò in quelli tempi 
il corfo del viver fuo . Ciò accadde , aon già nell* 
Anno fio;., ne in Piacenza, fìccomc dopo altri 

AiModcU* Piacentini Cronici feri (Te il Locaci 3 ma nel dì 24. 

^Siy^dì Luglio dell* Anno 11 15. in Bondeno de' Ron- 
cori, Terra della Diocefi di Reggio, come raccon- 
ta Donizone nella Vita della flella j donde fu traf^ 
portato il di lei cadavere a fcppeilirfì nella Chic- 
fa di S. Benedetto^ di Polirone . Pretefe tofto F 
Auguflo Arrigo di fuccedere negli Srati della de- 
funta Principeffa , e protellò di nullità contro la_. 
donazione da lei fattane alla Sede Apoflolica . Quali 
ragioni aver egli potelTe dal canto fuo , noi noi fappia* 
mo jficcome ignorafì eziandio, fe il Papa, immediate do* 
po la morte di efTa , entraffe punto in pofTeflo di que* 
beni 5 perchè neppure il Cardinal Baronio ne fu ba- 
Hevolmente informato. Solamente fappiam di cer* 
to^ per atteflato dell'Abate Uripergeofei che in queft' 
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Anno ftefTo ddrcHì ab Italia nuncuohttum ìWus incly' 
ta Matildis nunciant yad ejufque pradiorum terrai am* 
p/jjjimas hareditario jure poffidendas Cafarem invitaftt. 
Menzione fatta ritrovafi della ContelTa Matilda, cch 
me di perfona già Colta dal numero dei viventi, in 
un Privilegio di Papa Pafquale II., indiritto ad Od- 
done Abate di S. SiAo, focto il dì 29. di Ottobre 
dell' Anno prefente , allegato dal Campi , e da me ^'^ìj^^' 
pur veduto neli* Archivio di eflTo Moniilero di 
5. Siilo , le più importanti parole del quale fono le 
(cgucnti : Ouamobrem fapienttmty ac re/igioforum virO' 
rum confilio provifum eji , agente pracìpue i/luftris me* 
morta Matbìldi Comitijfa , ut in eodem Monaflerio vi' 
ri prò fosmìnis ponereniur j quatenus , & religio illic 
tadem^ ideft Monadici Ordinis fervaretur^ & Mona* 
fterìi poffejjìones , qua jatndìu difiraHa fuerant , per 
eoYum reflituerentur ìndujìriam . Hanc igttur mutatio' 
nem in loci illtus ordmatione difpo/ttanjj nos ^ auBore 
Deo , per prafentis fcripti pagmam coufirmamus ^r. 
E rilpetto al memorato Oddone Abate di S. Siilo, 
abbiamo nella Differtazione quarantcfimalèlta del Mu- Aniio<i«ti« 
ratori una Carta, rogata da Giovanni Notajo ylnnù^^^^^ 
ab Incarnatione Domini noftri jfefu Cbriftij Mtllejtmoy 
centejtmo decimofexto , IndiHione nona^ ed cftratta dall* 
Archivio fegreto del Comune di Cremona , per cui 
queir Abate , communicato Efckfte fidelium Tlacenti' 
norum ^ & arftaJlenfium conftìio , prò mukimoda ca* 
fitatis humanitate , (àT ^uarum pecuniarum largitale , 
4ittam tempore ImiUis Abbatiffey ad Terre Beati Sixti 
jamduJum perdite liberationem exbibueruat j ad imita» 

1 ^ timm 
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tùmem ejufJm prenominate Ahhatiffe beate memorie 
peraHum , convencionem renovavity & con firma vi ty 
tf tnveftivit bomines de V^ardeftalla de ripatico Tadiy 
& paludis , cum portibus éfr. , concedendo loro va- 
rie altre immunità , ed altri privilegi, che a me non 
appartiene qui regittrare. Da quefta Carta più atten- 
tamente letta, e difaminata belIifTime notizie polTono 
trarie i Signori Guanallefi, per illuQrare le antiche 
caemorie della lor nobile Patria . ' 

Morì ne! di 12. di Gennajo dell* Anno prefente 
Alberto da Piacenza, Monaco Benedettino, ed Ar- 
civefcovo di Siponto , Città della Puglia diftrutta og- 
gidì , e fituata già alle radici del Monte Gargano 
io que* contorni, dove al prefente vedefi la moderna 
Città di Manfredonia, che nuova Siponto giuttamen- 
tc appellar fi potrebbe. Di quello illuftre noilro Con- 
cittadino altro non Teppe il Campi ^ fuorché la bric- 
ve memoria regi(lratane in uno de' celebri Necrologi 
del MoniOero di S. Savino colle parole Tegnenti : 
MCXVL Indizione mna y prìdie Idus Januarii , obìit 
Donmis Albertus vencrabiln Arcbiep 't[copus, Sipontina 
Ecc/eficySimSi Savmi Msmcus de Tlacentia. Noi 
impariamo .di più dalla Cronologia de' Veicovì , ed 
Arcivelcovi Sipootini, efifteoce nel Tomo reccimo dell' 
Italia Sacra dell' Ughelli , e dalla fiefla , aocrdctoca^ 
dì moho, e cornetta dal dotto Moofignor Pompeo 
&rdelli 9 e Imprefla lo Manfiedoola V Aimo 1680.9 
che Alberto I. di queflo oome^ XLI. fra t Vedovi , 
e XIV. fra gli Accivefcovi di quella Qtà^era flato 
gacm Prete QrdiDale da Papa Urbino IL nelP Anno 
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1097-5 ovvero alquanti Anni prima, fé meritano fe- 
de gli Autori delle aggiunte al Ciacconio. Fu poi af- 
(ùnto air Arcivefcovado Sipontino nell'Anno iioo.| 
e confecrato nella Chiefa Cattedrale di quella Città 
da Papa Pafquale IL, il quale nella perfona del Car- 
dinale Arci vercovo Alberto terminò la lite, che da mol- 
ti Anni agitavafì fra ì Sipontini , e gli abitanti di 
Monte Gargano , per cagione della refidenza del co- 
mune loro Prelato, che l' Arcivcfcovo Leone di pro- 
pria autorità trasferita a Monte Gargano aveaj con* 
cedendo ad Alberto T nfo del Pallio, e dandogli per 
suftraganco il Vefcovo di Vedi , o Vieflc , cui unì 
il Velcovado di Marino , con facoltà di confccrare 
in avvenire elfo Tuo suffraganeo nella Chiefa Catte* 
drale di S. Maria di Siponto^ ed alTegnando, ovver 
confermando alla fua Menfa Arcivefcoyile Ja prima^ 
porzione delle obbiazioni , che dai Fedeli fi Oceano 
Della Chiefa di S. Michele di Monte Gargano. Al- 
tre notizie a quedo illudre Piacentino fpettanti veder 
fi polTono pretTo i citati due Scrittori, coli' ultimo de' 
quali però oon convengo^ ove dice, che Alberto ved* 
ne a morte trovandofi nel Mtmiftero di S.SaUm m 
Tidccws^a fua patria > ficcome appare dal Cainuiari$ 
ài dem MutifierQ ^ i» m fi legge «r. Ndlla di dò 
appoie dal meoGovato Calendario, o Necrologio che 
dir vogliali , io cai ft^mA, i nomi cfe' Monaci di 
^oel Moni&rò) e de' loro cooglaod, bcoefiictori j 
amici ce, io qualunque luqgo colti gli avcfle k mo^ 
te 3 e oolla di ciò in eflb- riconobbe Io fleflb Gano- 
AicaCampi, in qoeflo geneic^di cofe «tceaciffimo » il 

quale 



quale fcriCTc, che a Monaci di S. Savino apportò 
non poca meftì^ia P Anno nuovo ( 1 1 1 6. ) /«/ princi- 
pio , per r annuncio della morte ^ feguita a' dodici di 
Genna'jo^ del venerabile Alberto Arcivescovo^ già Mo» 
naco loro^ e Cittadino di quffia Tatria^ nella [ua Chic» 
ja di Siponto. 

Verfo il fine di Febbraio di queft' Anno medefi. 
mo, per atceQaCo del citato Abate Urfpergenfe, erafi 
portato in Italia 1' AuguQo Arrigo , infieme con_j 
Matilda d' Inghilterra (ua moglie, e con tutta l' Ini» 
perial famiglia , ac circa Tadum ( cioè verifimilmen- 
te ne' prati di Roncaglia fui Piacentino ) negotìis in* 
fiftens Tiegtti , Legatos ad Apoftolicunj , prò componen* 
dis caufflsy qua iterum '^egnum ^ Sacerdotiurn dh 
fturbare cceperunt^ fuppliciter deftinavit . Le preci t,* 
cagioni di queQi di(Ìurbì chi deilderaffe faperle, con* 
• fulti altri Scrittori . A me baderebbe trovar notizie 
per ifpicgare a' miei Leggitori cofa iotendefTe dire_, 
il noltro Cronica Giovanni Mudo, quando fcn^Te 
fotto 1* Anno prcfente : Eodem Anno fuit pralium de 
Tontenurio . Quand' egli non voglia per avventura ac- 
cennare una qualche baruffa quivi avvenuta fra Pia* 
centini , e Piacentini, divifi in partito Nobile, e Po» 
polare, ovvero in Imperiale, e Pontifìcio, mi figu^ 
ro , che parli di una battaglia datali in que' contorni 
fra elfi Piacentini , e i Cremonefi , o piuttcHo fra i 
Piacentini , e i Parmigiani \ imperocché egli (leffo 
aggiugne poi all' Anno iii8., che Tlacentini olffede» 
Yunt Parmam . Non fapendo io però trovare alcua.^ 
rifcoocro dì quelli facci d' arme nè nelle Croniche ao- 
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tkhe, né oelle Srorie più moderne di quelle due Cic* 
ti oooBoankì ) laicierò la cofa indecifa , incliiuiodo a 
credere nondimeno, che quefte fieno vere notizie, 
mz dal MuCTo fuor di luogo regilìrate. Rifconcri tro- 
vo bensì dì un altra notizia , eh' egli ne fomminiftra 
fotto queft' Anno fleflb , ma che Ipctta al Gennajo 1"^ Voi'! 
deli' Anno feguente , fecondo T Era Fiorentina da^ 
e^To Muffò coftantemente adoperata , con ifcrivere : 
De menfe ynnuarit magnus Terramotus fuìt. Di que- 
llo terribil cremuoto, di cui (imi le non reftava me- 
moria , parlano fotto il prefènte Anno quafì tutti gli r,,. r,^/,v. 
Scrittori di que' tempi , fra i quali Romualdo Sa- 7- 
lernitano dice nella fua Cronica , che in Vencùa , L/- 
gurìa^ /Emilia <y atque Flaminia Italia Trovinàis^ in 
G alita quoque Transalpina multorum domus , contri* 
tis hominibus 9 pluraque adi fida , fimul & Ecclejùe 
ingenti terramotu concujfa ceciderunt j e ci aflìcura 1* 
Aonalifìa SalTone, che inParma^ ifVenetia , 4////- 
que Urbìbus , Oppidis , Caftellis non pauca b(h 
tninum milUa interierunt . Il Muffo, che vi(fe quafi 
tre Secoli dopo, per mancanza di memorie, noru« 
potè ragguagliarci appieno de' danni in particolare 
iofferti dalla noflra Città. Io mi vado nondimeno 
immaginando col Campi , che in queQa funelhdì- 
ma occafione rovinale, tra le altre ragguardevoli fab- 
briche , la Chiefa noOra Cattedrale , che di qui a 
pochi Anni vedremo tutta nuova rifarfi da* fonda- 
menti. Lo QefTo appunto avvenuto era a Cremona, 
il cui Cronica , e Vefcovo Sicardo così fcrilTe: Ter' 
ramotus magmts in Jamario fuit^ proptgr quem Ec- 
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clcpa Major Cremonenfis conuìt . 
Ani» dell* Affivò alla meta de' Tuoi giorni nel dì ir. di 
^ti'ii^^' Gtnnè'jO ddì' Anno 1118. 1' ottimo Pontefice Paf- 
quale II. , cui, folamence tre giorni dopo, foilituito 
venne Giovanni Gaetano già Monaco CafìGnenfè , 
poicia Cardinale, e Cancelliere della Santa Roroa- 
Da Chiefa , che prefc il nome di Gelafio II. Da^ 
quello Pontefice ottenne Gualtieri Arcivelcovo di 
Ravenna, che leChiefe di Piacenza, Parma, Reg« 
giO) Modena , e Bologna fottopofle nuovamento 
veni&ro a quella Metropoli , (iccome apparifce dal* 
la BoUa Gelafiaoa y fpectaDce ali* Ago(io> o al Set-, 
tembre dell' Aono pfdèoce, diffimnlau , dog faprei 
difc per qnal motivo, dal Campi . UiuMmo pubbli» 
catt GinHaniD Eloffi oellt Storia Raveonate » e il 
Ordinai Baroolo negli Aimall Eodeiiaftiei , 
iDttalcbe wled^ bensì nello noce Giooolegiche , m 
cne bulla pregiudica alf antemicità delia (Ufla, ri- 
coooicitta ) e acceecau per buona dal Critici anche 
più Teveri. Per brieve tempo nondimeno vide Ge- 
laiìo II. nel Pontificio seggio : imperocché per do> 
lore di aver veduto crearti dall' Àugufio Arrigo V. 
m* Antipapa» che fu Maoriuo Burdino Arcivcfco* 
vo di Braga, che prefe il nonoe di Gregorio Vili., 
e d' eHeru trovato corretto a fuggire da Roma in 
Francia, giunfe al fine de Tuoi giorni nel celebre 
Anno cwu> Monìflefo di Giugni , nel di 29. di Gennajo dell' 
*"ìh51** Anno 1 1 1 9. > lafciando luogo all' elezione poco do- 
po fattafi di un nuovo Pontefice , nella perfona di 
Guido Aidveicovo di Vienna 9 che prelè il nome 

di 
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di Callifto ir. Fra i Prelati, che accompagnato avea- 
DO il buon PapaGelafio nella fua fuga, pare, che an- 
noverar fi debba Aldo Vefcovo di P*acenia , efule 
anch' efTo per avventura dalla fua Sede , ove preva» 
leva il partito Imperiale j perciocché da un Documento 
accennato dal Campi rilevati , che nel di io. del pre< 
cedente Ottobre eflTo Papa nel fuo pa (faggio per Ge- 
nova , ivi confecrato avea quella Chiefa Cattedrale 
cum plur 'tbus Ep/fcoph; cum Otbone videlicet Januenfiy 

cum Vlacentino bidone y atque Landulpbo Afteth 
fiy tum Axjme Aquenf%y mmì(que Abbatìlmt ypitt- 
ftmtfqw 4tliis religiojis Sacerdttwusy Diéfcwilnuy at» 
que Clerkìs • Ccmuioque ciò fefTe , io ccaenda di» 
no al citato oofiro Scrittom ritrovoy cbe nel d) 15^ 
di Mano dell' Anno pieièiite m cerca PiaOo > nato 
di Rinaldo cedette all' Abate di & Savino dne pe»^ 
IP di terni per lui tenuti in feudo da quel MoDifleroy 
€ ciò per Rogito dì Ugo Notajo, in cui aifermafi^'che 
i detti terreni po(li erano nel Borgo di S* Savino ^ 
preflb la Chieia di & Ag^a 9 che da lungo tempo 
é diftrutta » e oggidì neppure (ì sa ove preciiàmence 
foffe (ituata ; ed aveano per confini da nna banda la 
pubblica (ìrada , dall' akra i fendi di un certo Glufr 
ilafreddo , da cui é veriGmile , conoe riflette ii Cani* 
pi , che prendefTe pofcia il nome la Contrada detta 
a dì noltri Guailafredda^e dall' akra il pre&toMo* 
niftero di S. Savino . 

Fu fegnalato il dì 30. di Ottobre dell' Anno pre- 
fente dalla morte di S. Gherardo noHro Concittadi* 
00 1 cui parecchi Scrittpri Piacentini , e i^aoierì , da 
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qualche Documento, e da una certa rifpettevole tradi- 
zione afCdici , affermano effere difcefo dall' antica, 8 
nobil famiglia Piacentina detta della Torta ^ o dal- 
ia Torta, quantunque per verità nella Vira dello ftcf- 
fo Santo fcricta da Manfredo di lui difcepolo , e pub* 
blicata dall' Ughelli , dicafì foiamcote, eh' egli era_. 
nobili Tlaccutinarum editus progenie j ed altri antichi 
MoQumenci abbìanfi, che del cogoooie di lai non &n* 
DO veruna menzioQe* Ordioato ch'^i & Sacerdote iiil 
principio di quello Secolo abbandonò i ptieodf 

. la patria^ e traafèricofi a Potenza, Qccà della Luca* 
Dia nella Bafilicata , ivi apri pubblica Icnofai » e per 
qualche teospo inlegnba'fimciulli lofieme colla Graos- 
matica i buoni coflnmi , e h icieoza de' Santi • In 
queflo mentre venuta eflendo a vacare la Chieià Po» 
tentina, verib i' Anno 1 1 1 1., que* Cittadini di una- 
nime confèntimento Gherardo eleflero per lor Padop 
le > la quale dignità iilullrò egli con tante virti!i ^ e 
iDon ai flrcpitoU miracoli 9 che meritò di e(reie ca- 
nonizzato da Papa Calliib II. viva voce^ comeicriC^ 
fe il citato Manfredo, immediato di lui succeflR>re 
nel Vefcovadx), poco dopo il felice fuo tranfìto^ cioè 
in quefi' Anno ItelTo 1119-, giuila 1' aderzione del* 
la Cronica Coppallati , cui pare aderiicano eziandio 

. il Sigonio, e ilCiacconioj nel 1120. fecondo il Lo- 
caci 3 nel II22. per fentimenco del Campii e nel 
I iz^. 5 fe creder vogliafi al Muffo . Che che fia pe- 
rò di querta poco importante diverfìtà di pareri , cer- 
to é , che Gherardo onorato dal Signore in vita , e 
dopo morte ^n moki ^ e ilupendi prodigj fu da Pa- 
pa 



Digitized by Gopgle 



75 



pa Califfo II. annoverato fra i Santi Vefcovi) e Con* 
fedori del Cielo > e dai Cittadini di Potenza , chtt 
ne confèrvano il Corpo nella Chiefa lor Cattedrale 
ad etfo Santo oggidì intitolata» eletto in Protettor 
principale di quella Città . La Chiefa Piacentina fo* 
lamente nelF Anno 1610. incominciò a fedeggiar la 
meaioria di S. Gherardo y fotto il dì ^ i . di Otto* 
ì>re, con rito femidoppio^e con una Lezione propria, 
cocnpoffa dal Canonico Campi. Ma quella di Poten* 
xa , oltre al celebrarne una volta ogni mefe una par- 
ticolar Fcfta, fotto il tìtolo di Commemra^ionf c^ì 
Gherardo ne folennizza con pompa il dì natalizio 
30. di Ottobre, e il 2. di Maggio, anniverfario dell' 
ioveouone, e traslazione del sacro di lui Corpo, a v- 
rama nell' Anno 1250. • eoo Ufisio tutto di prò» 
prio, che dal goflo, e dallo fiile fi tkaodht eflèr If* 
VOTO de* Secoli quaitodecloso, o qnlndiceficiio • Io ne 
regilirerò gol per (àggio alquanti veri! , che (ervooo 
b eflb Ufizio di Antifone , o di Refpoofeif , e che 
fono 00 compendio deUe Whul^ « delle virtù di quel 
Santo. 

- Venìt ab ItaRa Dmìno ducente Cerardus^ 
Ipfe TlacentÌHUs CivfSpIacuH bene Cbriflo , 
Fitque Votmìnus Doaor^ fic ftfifa Tn^ii/, 
Ecclefiam rexii , Mémh magmfitavtt , 
Commif[um§in geegem egregie facìemdo leatfh» 
Sobriuf , omatus ) prudens , mhifyue, pud/cusj 
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Trafenth vita Jìmtttem lubrica caftra 
Terrea commutai Cceloy dum migrai ad aftra^ 
Vro carnis pugna coeìeftem fumere palmam . 
Ouod datur bis focius , quod amicus crevit amicis 
Congaudent ^ agris fubita veniente Iute . 
Telluntur morbi , febrefque fugantur acuta . 
"^edduntur c laudi s grejfus , & lumina cacis . 
O lumen "Patria Vopuli dux^ gloria Cleri ^ 
Digneris precibus nos fan^ Cerar de tueri» . . 
lllufirdVatrìam^i Vojfidum rege^ protegeCkrm^ 
Ut ticum fimus per jacula eim8a dimm y 
Cfmmcs farìter bnun de ìàmhe vemm* 
Fiorilce totcavia in Piaoetua uo ramo dell' aotica 
Famìglia della Finta oe' Confi oggidì Poicapi^Iia^ 
Gqgoomkiaci » in propoiko del quale , citando il do> 
'■t-tMg. Campi non so qtial Cronica manofcritta | dice 
aver dato ad ctTo ramo principio alcuni de* parenti 
del Santo Vefcovo Gherardo» i quali, come tunìgìà 
della CaféttaVena 'mVèéieonia^ ed iti m Tuglia^ quan- 
do il SatUo vivea , / venuti 4hpo ìé$ morte di lui dal' 
h parti di Puglia alla patria ^ furono da' Piacentini 
allora per quefto rispetto detti li Porta di Puglia » ed 
oggi $ Portapunta comunemente fi appellano . Io non 
mi oppongo a que/ìe congetturfi fieno di effo Campi, 
iìeno del Croniila per lui citato. Solamente avrei vo- 
luto, che a maggiormente confenuarJe, nominato avef 
fe qualcuno de' Signori di Cafa Porta ( e molti poteva 
per avventura agevolmente trovarne ) contraffegnato 
da' Piacentini coli* aggiunto di Porta di Puglia, pri- 
sf^'' di ^ucl Giaoguglieiino ^ che Ofiila Tua Storia Ec- 

clciiU- 
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clcfiaftica vcgglam mentovato all' Anno 143^ 

Trattenevan tuttavia il novello Pontefice Callifto 
II. in Galltarum partiòusy ove feguìta era la di lui 
elezione , quando Febronia già BadelTa di S. SiQo , 
affiOita da' parenti, e partigiani Tuoi , e delle contu- 
maci Tue Monache, fece a lui ricor/b,e sì deliramen- 
te m^neggiofli , che cffo Pontefice nulla informato del* 
la verità del fatto, né degli (candalofi portamenti di 
quelle femmine , (pedi in favor loro un Breve Apo- 
ilolico , in virtù del quale , coli' ajuto euandio del 
braccio fecolare, entrate eUciionerMoDÌfleiodiS.SifiO| 
obbliwoiio r Abate Odone 00' fnoi Monaci a sbra^ 
care ben tofìo di k ^e di nuovo s' JmpoflèiTafooo di 

3uel aacro Luogo, e di tutte 1* entfate, e pertinenze 
elio fleflb } manteoendovlfi per alquanti Anni anco* 
ra (atto V ombra della Cesarea protezione . Menzio- 
ne fòtta ritrovai! del Breve fopraccennato in una Boi* 
ia di Papa Innocenzo IL, di cui più oltre parlere* 
mO) nella quale dice fra T altre cofe quel Pontefi- 
ce: Et {crtptum iUtid^ quod a pradettfjare nofiro feL 
mem. PP. CaRxto , dum in GaUiarum partìbus effety 
ab Uff US loci MomaUbuf furreptum effe dinofci$tet , i» 
irritum dtvocmmts : e della violenta efpulfìone de' 
Monaci, fatta per e(fe Suore, parlafi in altra Carta, 
che a fuo luogo fìniilmente da noi accennerafG, ne* 
termini feguenti • Verum Mulìeres eadem , per '^egis 
violentiamo ejeHo yibbate cum Monachìs^ idem Mona- 
fterium occuparunt , pertinaciter etìam excommunicata 
Annos plwrimos tenuerunt, Verilìmilmcnte avrà 1' Aba- 
co Odooe co' iiioi Monaci efpolb le fue r^igioni gi» . 



7» 

fcrVilU' fliffime allo fieffo Pontefice Calliflo II. , il qualo 
nella Primavera dell' Anno fcguentc venendo di Fran- 
cia a Roma, fu accolto con grande onore in Piacen- 
za) dove, per atcefhco di Landolfo da S. Paolo, fo* 
lennizò la Santa Pafqua; ma dovette per allora aver 
paz.ien£a il povero Abate, ed afpettar tempi miglio* 
ri y i quali non tardarono però gran fatto ad arriva* 
re , iìccome a Tuo luogo vedremo. Da PiaceDsa.per 
Monte Bardooe» cioè per la flrada.di Pootremoli) 
s* inviò il Boottm alla voka della Tofeana» dove 
fii ngeinnco da Eginooe Abate di S. Oldnìoo di 
Auguua , che gli efpofe t mali graviflimi da quel* 
h Città foftrti fotto il peflinio Velbovo Erlmamioi 
€ narragli io oltre, ooiiie,dopo aver fupeiati per Ifini* 
da vai) pericoli , e molte iofidie a lui tdé da' foci 
aeillicii era egli fiato io Piacenza dal proprio fervi* 
dora, che fi avea oudrito da fimcìoiiO) aflkflioatti 
di notte , con trafiigargli quanto teneva di robe , e 
di danari j fiooome T ifleUo £ginooe pii!i a lungo 
deferive in noa faa Lettera regiflrata dal Baronia 
fiittD 1* Anno ptefeotC) e dal Ganifio nelle antiche 
Lesioni. 

Uno de Prelati , che accompagnarono il Pontefi- 
ce io quello viaggio, fu yi^K^ Arcivefcovo di Pifa, 
il qual ùmilmente trovoflì prefeote alla coofecrazio* 
ne della Chiefà Cattedral di Volterra, fatta da Cal- 
liflo in quefìa occafione , coir intervento di dodici 
Cardinali, di efTo Arcivefcovo, e di cinque Vefcovi ; 
ficcome appare da una Ifcrizione in quella Cattedral 
%5rcfiileoce j rapporuu dall' Ughelii. lo ho qu) fatu 

meo* 
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menzione di quefto Prelato , perchè , fecondo eflb 
Ughelli , e gli Annali Fifanl del Tronci , prima^ 
che foffe aflunto alla Cattedra Arcivefcovile di Pi- 
la, egli era ArcUìacono dtVìacen^a^ cioè, fecondo 
ogni apparenza, di patria Piacentino. Di queflo il* 
lufire DoOro Concittadino, ignoto a tutti i Piacenti* 
ni Scrittori , cosi parla il citato Tronci a! prefente 
Anno Ilio, jltto jircivefcovo di Tifa fi ritrovò alla ''JH^ 
fùufecra^iouc del Duomo Volterra^ fatta dal foprad" 
dem Tmtfice ( Calliflo IL) , dal quak fu poi crea- 
to Ceeràmale \ e Immediate dopo . In quefi' Anno fi 
tnvd iffen fiato Archeffono dì Tifa ^m, o A^o^ 
prima ArfÙtacono di Vieuem^a , cbo fu anco Cardi' 
nab^ corno ì è detto . Coà apparisco ìm Mamfcritti 
antichi Tifam j di mi {ebbene non fa mom^ione ah^ 
na nè il ranvìmo^ nè il V latina ^ nè ii Ceaccom^ 
confejfano però tutti ^ ebe il detto rontefice fece moke 
Ordjna^wni , delle qna/i non v è memoria fe non di 
tre. Qnefio Arcivefcovo acquiflò affai alla fua ìAenfa^ 
comep vede per gF hflrumenti , cbe fi confervano nelf " 
Archivio Archiepilfopaie y fotto i nmneri i6. 52. 5^. 
69. 89. 107. 165. 190. 246. i5j. 278. 284. L* 
Ughelli anch' cflTo ne fa fa pere, che fub hoc Arcbic „^t, Sm 
pifcopo Tifis ja^a funt fundamenta Domus MijericoT' '«"'i- 
dia y duodecint opulenti! , ac nobilibus Civibus Tifa» 
nis in illud pìetatis opus concordijftme confpirantibus : 
praclare fané faHum^ e cujus redd'ttibus non modoege* 
fiate marcenitbus fubvenitur , fed etiam die Diva Ma* 
ria in Coelum affumpta sacro ^ ^S.puella coìlocantur in 
ptatrimonioj ma (rova qualche dim^lU in credere la 

di 



di lui affuniione a! Cardinalato ; cum apud Tanduh 
pbum ( Pandolfo Pifano, Scrittor di que' tempi ) nuh 
la ejus rei memoria extet , qui alioquin iìlis ipfis tem» 
poribus vixit , fcripfitque accurate de Cardinalibus : 
quantunque d' altra parte e^i confeflì di aver ritrova* 
co in quodam Anonimo M S. de rebus Pifanìs illum 
(reatam fwjfe Cérdkukm a CaUxio IL Che che fia 
di qaefta tìtoMoM peiò , ancorché egli feflè (beo fcK 
lamente Aiciveftovo dì Fifa » ooi a gloria grande ci 
lecheremo di aoooverait in' noflri C^ncktadiiii que- 
llo iUttftre Pfclaco » h cqì morte poò fiflarfi all' An- 
no 1123.) perché oltre ad edoAnoo ooa ne parla 
r >Ughelli;e fra i noflri lo annovereranno eaiandio 
i Critici più dilicati) e feveriy infineantoché con cer- 
ti , ed evidenti rilSxMitri non ci fi moflri » eh' egli 
ad altra Patria appartenetTe . 

Aveano i Piacentini da Roma ricevuti in dono 
i sacri Corpi de' Santi Martiri Artemio y Camdidt^ 
e VA^nut f non fi sa precifàmence in qual tempo , 
né per qual mezzoy ma forfè ne' tempi di Papa Pa^ 

Aliale IL ) ovvero di Gelafìo II. di lui succe(rore9 
ccome congettura il Campi . Comunque ciò fofle» 
certo è , che nell' Anno prefente per mano del Vef* 
covo Aldo trasferiti furono effi Corpi nella Confeflìo- 
ne della Chiefa Cattedrale, e ripofii nella CalTa iiieffa 
( tramezzata pel lungo , e in due divifa },io cui gia- 
cevano allora i Corpi , e /blamente alcune oda giac- 
ciono oggidì , de' Santi Martiri Giuftina , e Cipria- 
no , entro V Aitare ad elTa Santa GiuAina dedicato^ 
con fegoariì la parte > ove i tre novelli sacri pegni 

vcn* 
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vennero collocati colla fèguente ifcrizione, denotante 
la Tua antichità nella forma Oeila de' caratteri , e nel- 
la fcorrezionc dell' Ortografìa . Hic reqmefcmt Corpo 
ra SanRorum MartyrumArtbemiì ^Candide ^ Vaul'f 
ne ^ recundita MCXX, Pretende bensì il Cardinal 
Baronio , che giacciano ì Corpi de' oiemorati Santi 
Martiri , nella Chie& di & Martino io Mone! di 
Roma) ove ima lapida vedefi totttvia» cheatiefla 
averli oolà trasferiti Papa Snglo IV. Ma gli erodi* 
d , che dopo lai alqoaoio più atteotameme haooo 
efiunioata qoella lapida , oflèrvamo y che ooo d 
defla guarì piilk antica di dugeot'Aoaii che ooo & 
parola verona di S. Qmdida^ e che oooiioa i San- 
ti AitiiiilO) e Paolina 9 oon uniti iofieode, ma di- 
viikaiente , e confuti eoo altri Martiri : dando per 
dò motivo di fofpettare) che diverfi fieno da queir 
Artemio Cuftode delle carceri , e da Candida di 
lui nooglie» i quali unitameotè con Paolina lor figli- 
uola > convertiti alla Fede di Gesù Cri (lo da* Santi 
Marcellino, e Pietro , diedero per efla coraggiofa* 
mente la vita ; (ìccome raccontafi nel Breviario 
mano , nell' Ufido nuovo de' Santi della Chiefa-. 
Piacentina, e più a lungo negli Atti antichiffimi dei 
memorati Santi Marcellino , Pietro , e Compagni , 
pretTo i Bollandifli fotto il dì 2. di Giugno. Affé- 
rilce al contrario Ottavio Pancirollo, che i Corpi dei 
tre Santi predetti confèrvanfi in Roma nella Chieik 
di S. Pancrazio , e che alquante reliquie di S. Pao- 
lina (parfe veggonfi per varie Chielè di quella gran 
Metropoli dei Moodo Cattolico j per tacere moke 

L al- 
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akre Città , e Chiefc, le quali pretendono di aver Re» 
liquie, o Corpi interi di qualcuno di e(fì Santi Martiri j 
ficcome Ipri in Fiandra, percagion d' efempio, pre- 
giafi del Corpo di un S. Artemio; la Diocefi dj Bur» 
gos in irpagna ha il Corpo di una S. Paolina y Olmutz 
nella Moravia quello di un altra Santa Vergine) e 
Martire del medeiìmo oomej Bologna in Italia mp- 
llra unitamente Reliquie di tutti e tre ì fopraddetd 
Santi Martiri Aiteaiì09Gtodtda| e Paolina} ed akii 
luoghi beo molti y che non oooone qui tutti nomina* 
le, fi danno lo Aedo vanto* A tutti però in generale 
noi rifpooder poiBmiOy t(kr ben ficileyche più d' 
imo 9 e più di due Stinti fieno Hati del nMdefioao 
nomej e non provarfi con validi- documenti da ve- 
runo dì effj Luoghi, che le Reliquie) o I Corpi da 
lor poOèduti ùtno de' Santi Artemio Candida , c 
Paolina 9 de* quali parlati ne*Breviarj, e negli Atti 
fopraccennati . Quindi è 9 che il dottiQjoio P. Gode* 
frido Henfchenio > uno de* più valenti continuatori 
della grande Opera di Bollando ^ nel Tomo primo 
de* Santi del mefe di Giugno, accennando la Pia- 
centina traslazione di que* sacri Corpi, riferita an- 
che dal Campì , e dallo AefTo convalidata coli' au- 
torità degli Annali manofcritti di Piacenza di un^ 
certo Paolo Leoni , che a me però non è riufcito 
vedere, conchiude contra qualfìvoglia altro pretenfo* 
re , che bac poffejfwncm antiquam ìndicant , quìa 
conjunHim [epu/ta Corpora , conjunHìm quoque hven» 
ta , translataque fuìffe verófimiltus eft } & ncque 2Ja- 
m^^ nedum alibi ^ iocts infra diccndis^ illa ftc conjuit 

Ha 
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Ba hahentur , prafumptìonem in favorem Tlacentino* 
rum jufliorem firmant . Quìn & prafumi pojfet , trium 
l(e/iquias , qua Bononiee apud S erv$tas monftrantur y 
fi ex uno codemque loco funty Vlacentìa fuijfe allatas, ^ 

Su i primi giorni dell' Anno feguente confermò e^"V^]^ 
Papa Callifto II. a Gualtieri Arcivefcovo di Raven- ««••• 
na cotto ciò, che Gelandl. di lui preceffore tre An* 
ni avanci reflicuico avea a quella Metropoli , e fe* 
gnacaniente le Chidè 9 o dir vogliaofi i VeKx>vadi 
dell' Emilia , fiooome apparifi» dalla Fomifida Boi- bìji^.w,^. 
la accepnata da Girobmo Rofli. Io non aggloogo*^^^" 
altro per ora (b quello propofico , perché oocaliofle 
verrà lo appreflb di più aifiiocameDCo n^uaroe » 
Anche a' Moaad Beoedcttloly g& dilcacciati dal 
- * Mooiflero di & Si(b di Plaoeioa j reodecte fioal* 
mente giuflizia queir incorrotto Pontefice incorno a' 
tempi medefimì, anzi in quefl' Anno flelTo) (ècon^ 
do J' aflerzione del Campi . Informaco ^1 più &• 
delmence dei meriti della caufa , conofciuca la feri» 
tà del facco, e certificato della lecolarelca , e Can- 
daloia vita , che per lungo tempo menata aveano h 
Suore di S. SiHo, ì trifli efempli fegueodo della^ 
sfacciata lor Badeffa Febronìa, per cui ad inOanza 
di cucci ì buoni y e per opera fpecialmence della piif- 
(ima Conceffa Matilda , erano (late cacciate fuori di 
quel sacro Luogo, rivocò iìccome furretcizio, irrito, 
e nullo r Apoflolico Tuo Breve, di cui dianzi parlam- 
mo, e tutte confermando le determinazioni daJ Pon- 
tefice Pafquale II. prefè Hi tal propofico , confecrò 
egli fteflo il foprammentovaco Odone io Abate di & 
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Sifto , ed intimò alla contumace BadefTa di sbratta- 
re [ttìLà indugio, con tutte le fue Monache, da quel 
Monidero . Effetto non ebbe con tutto ciò Ja Fon* 
dficia sentenza così pre(lO| come que' buoni Monaci ^ 
per avventnn fi lufiogavaoo . ImperoccU «i&fiicaLi 
Fetìronia, fioooaie dioeiiiiiio» da' CeTaiei Mioiflri» 
malgrado le minacce» e le scomuniche eziandio con» 
no di tfla dair Apoflolioo feggio fiilminate, ofiioap 
umeote maoceoneu per alcun tempo ancora nel ma^ 
le acquiOato pofTeffi» di quel sacro Loog0| e di tut- 
te le ampliffime ftie pertinenze . 
flTvdll! Un' Anno dopo, e nel oieiè di Giugno, (ècondo 
alcuni Cronici , fu dato principio alla fabbrica della 
•uova Cbielà Cattedral di Piacenza , ( troppo angn* 
f!a riufcendo per avventura la vecchia» ovvero eden- 
do foriè anche (lata di(}rutta» ficoome dubitai , dai 
tremuoco fìerKHmo dell'Anno 1117. ^, la quale é 
quella (leffa , che prefentemente vediamo, in magni- 
ficenza , e grandezza avente ben poche eguali fra le 
Cattedrali d' Italia . Parecchi Scrittori , e non pochi 
altri documenti ne hanno confervata memoria deli' 
Epoca di quella fondazione , fra i quali è notabilo 
il feguente Diftico intagliato in pietra fopra la porta 
picciola di effa Cattedrale , a lato finiOro della por- 
ta maggiore , rifguardaote la Piazza» detta del Duo- 
oao» verfo Ponente « 

Centum viceni duo Cbrsfli milk fuere 
yinrtiy cum ceptumfuìt hoc laudabile Tempìum. 
• Concorfero al principio 9 e al profegui mento di 
que£i' Opera pia^ non fblaxnence il Clero» e il Comu- 
ne 



Digitized by Google 



s. 



»5 



ne della Città in generale; ma tutti eziandio in par- 
ticolare i Collegi, e i Paratici di ciafcun Arte di ef* 
fa Città, ficcome apparìfce dalle figure rozzamente^ 
in pietra incagliate fu le colonne di queAa gran Chie. 
fa , efprimemi le varie Arti, e Corpi diverfì, che 
contribuirono alla ^bbrica di effe colonne, ovvero di 
efla Ghiefa in girate. Se creder vogliamo a un' 
amko Calendario della fleflà dea» dal Campi, e al %V.^* 
oofiio CioDifla Giovanni Muflo» fi atccfe da' Pia- 
oentini eoo canto calofc a quella làbbrìca , che tm» 
vM in iflato di edere confecrata da Papa Qiltiflo IL iu» 
nel dì 14. di Ottobre dell' Anno fegueoce. PriOe^^SS^ 
Jàts O^oèrisj dice il memorato Calendario » TLni» 
vìtét S. Calìxti PP.» & MéMyr. Et dedìcath Ee* 
"tìefia S. yttftimtf quam confecrav/t PP. CétlhsHu. 
jtcunJus Anno £ il Muffo: Eodent tempore 

( cioè in eiTo Anno i ii^.JT/^a Caiixtus {Secunaus) 



àie Idtts OBd?rìs . Ma que(io é ben probabile , che 
(ìa uno sbaglio , non faprei dire fe di effo Muflb , o 
del Compilatore di quel Calendario) perchè non può 
Ixn' accertarfì qual de' due l'abbia copiato dall' altro, 
provenuto verifimilmente dall' eflcre il fuddetto gior- 
no 14. di Ottobre confecrato alla memoria di S Cal- 
lido I. Papa , e Martire . Imperocché lafciando (la- 
re , che di una fabbrica di tanta mole , e di sì enor- 
me difpendio , riverita tutta al di fuori di pietre for« 
ti, nel brieve giro di un'Anno appena gittar potè- 
vanfi i fondamenti , come avremo a credere , cho 
papa Callido IL la coofeadlTe od preiènte Annp 
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tii^'i quando tutti gli antichi Cronografi » e tutti 
gli Scrittori delle gefte di c(fo Papa concordemente 
ci afljcurano, eh' egli dopo 1* Anno tixo.^ nonpo^ 
le mai più il piede in Lombardia ? Mdce (oc eoo* 
gettUKt propofè il Qampi, e farie vie teixò per itcior^ 
le qoeilo diflSdl nodo • di oiima delle qnali tuttavia 
egli fleflb dimofirafi ioddis&no. Io ma oaetterne 
lo dubbio ) (iocome %li & > T Epoca della feo* 
dazione » in(ègiuuaci da tutti i noftri ScritMri , 
(colpita a caratteri pitdbché indelebili nella pietra f> 
praccitata, fìimo ben più probabile, come di(fi,chtt. 
io sbaglio confida nell' Epoca della Confecrazione • 
teoQCa a tutti i Piacentini Croni (li, fuorché al Mu^ 
»9 e al Compilatore del prefato Calendario; e che 
a qualche akio Anno pofieriort, e ad altro Pootefr 
ce comodamente riferir fi poffà efla Coniécrasionei 
come farebbe, per cagion d'efempio, a Papa Innocen» 
ro II. , il quale nell' Anno ii^r. fèrmoffi io Pia* 
cenza intorno a tre mefi: Chi neppure di quella mia 
Congettura fi trovaffe per avventura contento, ne prò* 
duca altra migliore} che io conofciutane la maggior 
ibdezza, o probabilicà, farò de' primi ad abbracciarla. 

PaflTato era a miglior vita nel di i6. di Ottobre 
dell* Anno precedente il buon' Aldo Vc/covo di Pia- 
cenza , qui cottfirmavìt nobis decimas^ fenda Cle* 
ricorum ohtuUt buie EccUfia^ come leggefi nel (òpram. 
mentovate Calendario della Cattedrale , ove n' è re- 
giftrata la morte, e data erafi al di lui cadavere fo- 
pokura nella Chiefà de' Canonici di S. Eufemia, o 
perché 4kud HUq di ptnofa lAeralità vtrfo quelsacr» 
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Luogo aveffe egU dìmofirato per faìute^ e ricordo per- 
petuo deU anima fuay (ìccome congetturò il Campi, ^*"'jj;f'''- 
o perché di profefijone anch' egli fofle per avventu- 
ra Canonico Regolare . Comunque ciò fia , rauna- 
tofi il noOro Clero , entrato /' ^nno milkcento ven* 
titrè , fecondo il Campi , ma fui finire piuttodo dell' 
Anno precedente, fecondo 1 miei concile quei dell' 
UgheJIi j per dargli un degno succeflbre , elenfe al 
paSora! mìDiflero Ardoioo Piacemioo di patria, Mo- 
naco Benedettino di pfofeflioDe, e in tal tempo at* 
toalqaente Abate del iSlonifierp di & Savino ( mala- 
mente appellato Adriam in alcune copie del Catalo- 
go del Marliani , e dallo fleflb , egualmente chò 
dal Locati 9 con enorme anacrooifmo poflo alF An* 
no 1 1 14.9 come sncoeflbre immediato di Boniione)) 
il quale confermato, anzi dì propria mano confèaa- 
to da Papa CaHiHo, fecondo che S. Pietro Clunia-^;». 4, 
ceo&;attelk9 nello (leflo Anno a richieda de Tuoi ^'-^'^ 
Canonici , confermò alla Cattedral Chiefa di S. Giù- 
fiina tutti i beni da effa poflèduti, e da poffederfi 
in avvenire ) con fare fpecial menzione della libera- 
lità ufata verfo di effa da' Vefcovi Sigifredo , e Dio- 
nigi ; e con donarle egli pure la Chiefa Parrocchia- 
le di Gofolengo , e 1* Arcipretato di Verdeto . Ap- 
provò eziandio le confliiuzìoni de' prefati fuoi ante- 
ccfTori, circa la solennità del Fonte battefimale; or- 
dinando egli iìmilmente, che ogni Anno in tempo 
di efTa Iblennità convenir doveHero alla Chiefa ma- 
trice , in alleviamento del carico di un tanto mini- 
iterioj cioè per caccchiztare 9 e baueuare anch' e(& 

a vicea- 
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a vicenda i Parrochi delle Chiefe di S. Eufemia 9 
di & Agata , di S. Pietro, c di S. Martino in Fo- 
ro, di S. Maria in Foro { appellata eziandio S. Ma- 
ria i/forum de Bìguì'ts ^ che fu poi demolita, per al- 
largare la Piazza detta oggidì de Cavalli ), di S. 
Gervafo, di S. Procafo, di S. Maria di Ga rivetto, 
de* Santi Giovanoi, e Paolo, di Santo Zenone , volgar- 
meocie deta & Zeno, di & Gialiaoo , di S. Mi- 
chele, di & FanAino, di S* Ooooino^ di & Akf 
(andrò, di & Martino in 'Borgo, di & Vincenzo, 
e di Santo Sce&no. Le note Cronologiche di quella 

jU^* Carta di Ardoino, pubblicata dal Campi , fino Am^ 
m Domimele IncantMhms MHUfimo cmtfimo vìgefi' 
m tmio , IndiHhm qmmadicima > le quali (corrette 
parvero ad eflb Campi, che in margine fegnò T In- 
dizione prima • Ma non è affatto inaprobabìle , che 
qui?i adoperato fìafi TAnno Pifaoo, anticipante, co- 
me altrove diffi , di nove mefi T Anno noftro Volgarei 
e che appartenga quefta Cana agli ultimi giorni del 
precedente Anno Volgare 1 122., ne'quali poteva correr 
beni(Cmo T lodizion quindicefima . Motivo mi fom* 

^'^j. miniera di così penfare T iOeffo Campi, il quale cita 
un Rogito dell' Archivio della Pieve di Olubra, detta 
oggidì di Cadel S. Giovanni, in cui raccontati, che 
Die Marti s , tertio Cai. Februarii , Anno 1 123. , 
Ta/atio Episcopi ^ D. Arduinus Epifcopus irtveftivìt Ec' 
clefiam X Joamìs de Olubra , per Joannem Archi* 
presbyterum^ mìffum ejufdem Ecclefia prò anima fua^ 
^ antecefforum ]'uorum , de tota terra , quam ipfa 
Ecclefia lojpdct^ aut in autea pojìderc vMttur^cum 

Ubera 
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Ubera ptatfiate facìemb y & admmìflraiidi de praJf- 
ima ad militatem ^ & ad proficuum ipjùu Ecdc 
fia 'i & ad honorem Epìfcopi^ ahfque uìla contradicHio» 
ne &f> Se nel dì jo. di Geonajo del preiente Anno 
Volgare 1 123. Ardoino era già Vefcovo di Piacenza , 
e non folamente eletto 9 ( imperocché notar (blevafi 
Delle Carte queda circo(lan£a),ma confermato dal Pa< 
pa , e confecrato } è falfo , che i Piacentini 1' eleg- 
geHerO) entrato f Anno mille cento ventitré y ficcome 
il Campi credette^ e molro probabile pel contrario ri- 
mane , che la fopraccicaca Tua Carta, in favore della 
Cattedrale di S. Giuflina , a cui beneficare prima d* 
ogni altra Chiefa avrà egli verifimilmente penfato ) 
feg,nna coli' Indizione quindicefìma , non abbia vizio 
alcuno nelle note , ed appartenga y come dilli , agli 
ultimi giorni dell' Anno 1 122. 

Spetta bensì al prefènte Anno 112^. una Carta dell* 
Archivio della noftra Cattedrale dallo (leffo Campi^'^t/* 
citata , e rogata da Bonvicino Notajo > correndo il 
di 2o. di Luglio 9 e la prima Indizione > per cui 1*. 
iflefTo Ardoino., come VeicovO} e Conte di Piacen- 
za diede io feudo ad akooi deUa fimHglia. degli Aghi- 
noni oerti beni fpetcami alla Bafilica di SL Maria di 
Gariveitb, che in efla Carta dicefi effete ibctopoda 
al dominio della Sanu Madre Chiefr Piacentina. Fa 
rogata quefla Carta nel Moniflero di S. Savino, pre^ 
fenti molti nobili teflimoo), fra t quali oontoffi Àkzo 
PropoAo della Collegiata di S. Antonino, perfimamò 
di gran valore , che fra poco tempo v^itmo eum 
cieatoCardlnale della Santa ChielaB;omaoa.Un*altra 

M a^ 
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Carta dell* Archìvio di S. EtiKmia è fiata prodotta 
dal citato nollro Scrittore , rogata in Pavia da Ben* 
fiTvl'TgiovaDni Notójo, nato del già Agiprando, Anno Do' 
mim€€ bcarnationìs millejimo cerne fimo vìgefmo quar- 
to^ decimo Calendas Junìi^ InàìHìone fecunda^ onde 
le feguenti notizie alla Storia no (Ira fpectanti fi trag- 
gono . Era in quefti dì un' antico Tempio in Piacen- 
za, detto S. Andrea in Cavagnoli, a differenza dell* 
altro allo HefTo Santo dedicato , che S. Andrea in^ 
Borgo dicevafi , fìcuato prefTo la Chicfa di S. Maria 
di Gariverto, né molto lungi dalla Porta, che di Ga* 
rivetto allora chiamavafì, e di Fodefta fi appella og- 
gidì; e podedeva, fra gli altri fuoi beni, una Vigna 
re' contorni di effa Porta di Gariverto , cui funt ba 
fobarent/a j a mane v'ima Monaflerii S. Alexandri ^ 
ex duabus partibus percurrit Fons Auguftaj a quartd 
parte vìa fublica . Oc deOderaodo I Canonici di S> 
Eufemia fare acquifto di elTa Vigna , fpediroQO 
' Pavia Giovanni lor Propoflo, il quale ottenuto euM* 
dio il confenfo de' Parrocchiaoi • o Vicioi di & An* 
drea in. Cavagnolii trattò con fiernardo Vefcovo di 
quella Citdk^ da cni dipendefa non fi sa come, o per 
qoal titofo) la pra&ta Qilelk di & Andrea s e la cerno- 
oe da «do impetiò dalla Vigna defidenta , con da^ 
gli in itoontfo Maftim mutm jmris ejifdem Eccklùe 
S. Eafemif dmékcim jugemm^ im kco^ fimdo Bur- 
la y ad bam M àeii» CmuKmU*yh(upCffue librai 
Jecem denariorum tmurum connenfis moneta» Si fotto* 
IcriàìBio allo Strumento di queflo cambio, oltre al Vef- 
covo Beroaido j ed altri Cittadini Pa?efi , si Laici , 
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che Ecclefiaftici ) Rodolfi» da Saituriano , Bongio* 
vanni Codiporco > e Gherardo Machillo , o di Ma* 
chillo, qui prò cmmwù cmifiUo vkiuonm S. Andrea 
intcrfueruni « e Uènobardo da Camporomaldo , A» 
drea Pilabufta, e Gherardo GolToy Piacentini fimil* 
mente anch' cfli . Aggiugne il Campi, che fra non 
moki giorni edificarono i Canonici di S. Eufemia 
nel iko per efC acqoiflato » ficcome poco diftante 
dal Po, e in Tifia de' naviganti, no Tempio ad onore 
di & Agnefe V., e M«, Avvocata de' oarcajuoli , e 
ajutatrice de' pericolanti nell' acque 5 che aocrelciuto 
pofcia quel luogo con edifiz;, e cafe all' incorno, pre» 
le la denominazione di Borgo di S. Agnefe , e con* 
fervolia per luogo fpazio di tempo, 6nché rovinato 
il Borgo, e disfatta la Chiefa in occafione dì guerre, 
d' incendj, o d' altro, trasferirono i Canonici di & 
Eufemia il titolo , e il culto di quella Santa nella 
propria lor Chiefa, ove incominciarono allora a oe* 
iebrame ogni Anno , ficcome tuttavia coflumano, la 
Fefla) e che finalmente nella Contrada medefìma^ 
di Fodcfta fu poi novellamente rifatto quel Tempio, 
0 fii un'altro ne' contorni, dov'era il primo, cioè 
quello (ìeffo, che vi fi vede tuttavia, e che al Confor- 
zio de' Barcaiuoli appartiene ) con un picciolo Spedale 
anneffo, che Spedale di S. Agnefe appelloflì. Se tutte 
appuntino ruffifiano quelle aggiunte circodanxe, io non 
pofTo deciderlo i perché efTo Campi non illimò neceC 
ferio manifedarci i Documenti, ondé le ha tratte. 

Fu fìipulato nel dì 18. di Ottobre dell' Anno pre- 
feote il celebra , e Ipogo Strumenco della Pace còor 

M z chiù* 
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diiuGi io Locca (re Aodrea Vdcovo di Lodi da una 
pane , e Malafpina , e Gaglielmo Franoeico Mar- 
dìcfi dall' aleni f ooll* intemoco di Pelayicloo Mar- 
chele ) Imeredaco anch' eflb io quella caofa ^ e di 
moki nobili teftinaoou cicca il Poggio, o Monte di 
Capriooe fruaco oon luogì da Sarzana , che ciaicii- 
na delle parti pretendeva di Tuo dominio . Ho io 
qui fatta menzione di queflo pregevoIifTimo Ooco- 

^'»«* mento, pubblicato dall' Ughelli nel!' Italia Sacrale 
r«f.i.«4^più correttanoente dal Muratori nelle Antichità Elìca* 
fi , e Italiane , in grazia de Marchefì Malafpina ^ 
e Pelavicino in edo mentovati, afcendeoti indubita* 
bili di due famiglie nobiliffime, che gran figura di 
qui avanti faranno nelle Storie noilre^ e che, fecoa* 
do tutte le apparenze, furono effi i firimi ad edere 
appellati con que' foprannomi, che glorìod cognomi 
poi (diventarono degl'illufori lor difcendenti . Da que< 

ih!j.p4g. fto tìeffo Strumento, fecondo il citato Muratori , ci 
è fommittiftrato un urgente motivo di tenere per /iffai 
probabile y che dal mede/imo ceppo ujajf ero tanto /e jud' 
dette due nobili Cafe^ quanto 1' Eftenfe , e quella del 
Marcbefe Guglielmo Francesco , cioè del Marchefé 
Oberto I., Conte del Sacro Palazzo nel Secolo decimo, 
dignità a que* tempi riguardo voli (Tìma , e la prima.. 
del Regno d' Italia: e quefta fua fcoperta 1' ha egli 
convalidata con tanto di pruove,e di lodiflime con- 
getture, che preffo i Genealogici, e gli Storici pa(^ 
fa oggimai per un principio incontrallabile , e incon- 
cudo . Io non debbo porre lìngua io queda materia , 
dal mio laQituco affatto aliena } ma podo adicurare 

i miei 
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ì mei Leggitori , che dai Regìflri del nortro Comu- 
ne più altri lumi fi trarrebbero, per vieppiù ftabilirc 
la mentovata (coperta > e per regolare le fucceffiooi 
di que' Marchcfi . 

Neir Anno feguente , notabile per la morte di £,«°VJ1c. 
Arrigo fra i Re Quinto, e Quarto f» grimperado* 
ri , e per r elezione di Loteario Terao ira i Re d* 
Italia , e poi Secondo fira gl' Imperadori , mor) 
eziandio Guido Caidinal Prete del titolo di $. Bai* 
bina 9 dal Panvinio9 e dal Ciaccoolo creduto di oa« 
«OD Gallico , o vogliam dir Fraozele > ma dal 
Campi con più di verifimigliansa riputato Piacenti- 
no , fu i' autorità del tante volte citato Necrologiò 
del MonifleroSaviniano, che la morte di efTo Gui- 
do ha fegnata con quefte parole; Septìmo Idus Jat^ 
nuarìì obìit Guido Monachus Sancii S avi/ti j & Car- 
Jtualis Sa»Ha Ba&sna , Io beo confeflo) che l'e(- 
fer egli dato Monaco di S. Savino non è pniova cer- 
tiffima , né argomento evidente , che Piacentino fof- 
fé anche di patria ^ perché vediamo , per cagion d* 
efèmpìo , che in quelli medefimi dì era Abate di S. 
Si Ho un Odone , il qual certamente Piacentino non 
era: ma confefTerannomi ne! tempo Helfo gli Uomi- 
ni ingenui , e fpregiudicati , che una circoHanza di 
fimil fatta , forma una prefunzione a dai gagliarda in 
favor noHro y e che qualora mencovaco ritrovifi un* 
Abate, o un Monaco di 5. Savino, di S. SiOo, o 
d' altro Moniftero di Piacenza , fe Documenti non 
fi abbiano in contrario , come ve n* ha riguardo al 
memorato Odooe^ ragion vuole , che aluuoi, e fìgl| 

ere- 
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credanfi di queda patria . Fu sì rigido il verno del 
prefèote Anno, fc crediamo il Locati, c ad altri Scrit« 
tori , che per la grandiffìma , e ftrcmé 4ifpref(x^ del 
fredda meri grandìjftma quamìtà sì d mmmiyeme d 
éttùmatti e per aver ptirtsto damta imfiimdUU wm ph 
Umem agli arhori fruttiferi , ma aih frumemi awfO' 
AMti^rayfeguhò mia sraiuSffima fame od vegnente Anno 
^"tXi'" 112^- ^ qpano orrìbil freddo parla anche il Sigo- 
Dio ali' Anno fleflb, dicendo) che agghiaocioifi per 
til oaaniera, e sì fortemente il Po, die ficnramente» 
e con qualfivoslia pelò camminavano ibpia di tffo i 
carri, e i cavalli: notìzia molto tempo prima accen* 
naca dall' Autore della Cronica Coppalfaci , che la- 
kìò fcritto : Anno Domini MCXXVL Vaèu fitè^ 
viuf congelatus e fi de Menfe Decembri f, 

Nd Marzo di queil* Anno ileffo Pape Onorio IL 
( facceduto al Pontefice Callido II. , morto nel Di* 
* cembre dell' Anno ii24.),a richiefta di Ardoino 
Vcfcovo di Piacenza, confermò dileHis fiUls matricit 
Ecclefia Tlacentina SanH^e Maria ^ & SanBee Ju- 
ftìna Canonicis y tutte le donazioni fatte in addietro, 
e da farfì per Y avvenire a quel sacro Luogo *, nomi* 
Dando fpecialmente Capellam de Gofo/engo , & Vie* 
hem de Verdeto cum pertinentiis earum y quas pradi' 
Bus Frater Arduinus Ep/fcoùus paterna veftris ufibut 
benignità te concejjit , con (ua &oìlà pubblicata dal 
»*f. t,$Ét. Campi , e data Lateranl per manum Aimerici S, 
2?. E. Diaconi Cardina/is , & Cancellarli , VII. Id, 
Marta y IndiHione IV Anno Dominica Incarnatlo' 
nis MCXXVL Tontìficatus vero Donni Honorli IL 

Va- 
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Ta^a Secun^* Riferìfce il citato noAro Scrittore 9 
che Aidoioo ottenne dal Pontefice queda grazia-» 
io occafionc , che fi trasferì alla volta d$ Urna , 
poi frefentatofi umilmente a* piedi del nuovo Vicé» 
rio di Criftoj ebbe a preftargH la doxmta ubbidieth 
s^a . Ma fe quefb gita di Ardoino a Roma con ha 
altro fondamento, che qualche efprellìone della prefata 
Bolla, lo per me credo , che non fudjfla né punto, né 
poco . Circa Tei Meli dopo , cioè III. Kalendas OHo' 
iris . Indizione V. Corrado nato del già Fredenzone 
da Caverzago , trovandofi in Suburbio Civitatis TU' 
fentia juxta Ecclefiam SanHorum Cofma^ ^ Damia- 
ni ( Chiefà diOructa oggidì , fenza che pur fappiafi , 
ove prelTo a poco era (Ituata ) cedette , e donò me» 
dietatem de Curia , Caftro uno , quod nominatur 
Cavoxa^o , cum muro , & fojfato circumdato , e con 
tutte le (ue ragioni, e pertinenze aiCon/bli, e Dele- 
gati del Comune , e della Repubblica di Piacenza^ 
ivi prefeoti y ì cui nomi erano Fulcbo Advocatusy 6r 
Atto Céhms^ Cerardus iirius Emih^onis , Gerar* 
àus SkcMmÉca^ & Alaericus fiUtu jigbhionij i qua* 
li) acoentttch' cbbeio cocal donatione) o ceffiooc , 
alla preiènza Oier$i de Tcrféy & Ft^bonis de Ter' 
tét , £f Henriei di Mmeembe y & ^aynuuuS Sfen^ 
lif ) 6f GimfA StriHì y & %aynaldì Skcamuca | 
& Guìt^ MamuxoUiy tì ViUémi PipenH. & Oba- 
$i Borgondiiy .& Omodiì BiK/miy & G filarti Ti- 
cii y & Alberti Guadagni ^ & Ottonis filii Alberti 
Cavas^%pla , & Alberti Létvt%étriiy BernénS Balbi y 
Tnshytert di Fuiffjfo ^ Lieéteem Grisimt/mi/ y Baw 
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vicini BramahetJC'i & VrUtelmì àe Carro Cd» 
rio ) Filernì Bagarotf/j & GotcfrfJi Torfelli tefiium^ 
immediate dopo diedero in feudo ad eflb Corrado , 
a nome del Comune, e della Repubblica di Piacen- 
za i luoghi , e beni medefimi per lui dianzi ceduti . 
Un' apografo autentico dello Strumento di quella cef- 
(ione , e inveftitura confervafì nel Rcgiftro picciolo 
dell' Archivio della noQra Comunità, onde io pure 
copia ne ho tratta, che da me reputafi la prima Car- 
ta autorevole, e /incera, in cui menzion fi faccia de* 
Confoli di Piacenza . Tale per avventura riputolla-i 
anche il Locati, quantunque per isbaglio l'abbia po* 
Ila fotto r Anno 1 127.5 imperocché dovendo di effa 
far memoria , dice prima , che /' Imperadore ( dovea 
dire il Re ) Lattario III, non ebbe che fare co Tia- 
€entini y i quaH ^ià fi reggevano a Confo/i , eie' quali 
mteremo i nomi negli Anni feguenti. Noi oflerveremo 
Jnuoto « che Goofoii di dftie fbite ad tempo AeCTo 
creavaofi in Piacenza. Altri decci erano del Oxnune» 
ed altri di Giuflizta) i primi fra i quali aveano autorità 
di £ir guerra , e pace , e di fiabilir leghe , conchi» 
der trattati ec $ e i fecondi ammìniftravano a' Citta- 
dini la giuflizia , decidendo le canfè madiiiìaaiento 
civili: e che quello cominciò ad elTere fo Audio prìo* 
cìpale delle Città d* Italia , alloiché /gravate da' Mi- 
oiflri Regi) e Imperiali fi (èntirono colie mani libe- 
re, e io iftato di farfi ragione coli' armi ; cioè l'ufà* 
re ogni via per ripigliarli ciò, che foro era llato tolto, 
e per fbtcomettere al lor dominio non meno i Conti 
ttrritoriali 9 e gli altri Nobili polTedeoti Cafleila) con 



Digitized by Google 



indipendenza dalla lor giurifdlzione y ma eziandio i 
luoghi , e le terre po(Tedure dagli EccIefìaHici, e da' 
Luoghi pii 3 il che fu un leaiioario d' io&iice Iki ^ e 
difcordie , come vedremo . 

Crebbe eziandio la pazza ambizione di alcune, fra 
le più. potenti Città Lombarde , a fègno di volger 
ì'sktmi ^tto mendicati pretesi conerà le Heffe confi- 
nanti Città, per io^^ctcare anche quelle al lor domi- 
nio , ed erigerfi dirò così in Metropoli , e Città do- 
minanti • Parecchi elèmpli ne andremo di mano in 
mano oflervando ^ ed uno in queft' Anno (leffo ne 
Ibmmintftrano i Milanefi, i quali rocca afcodola già 
da qualche tempo coi lor oonfioaoti Comaichi , o 
(inpegoatifi oan tutte le loro iòne nelT alTedio di 
quella Città i conolonidQ per avventura di non eflèr 
valevoli per sé foli a domarla, ottennero de^ gi^liar* 
di Ibcooru da varj popoli di Lombardia, fra i quali 
Goncarooii anche i Piacentini 9 fecondo 1* atteflato di 
un Poeta Comafco Scrittore contemporaneo , pubbli- 
cato dal Muratori, il qual deferivo que' novelli Qk-'tìÌ'Ì'*' 
•coifi co' verfi fegueotl* 

ylfi alia de parti ruunty aàpraha cmtmfy 
Copia Cremona venti bac ad beUa vocétue. 
Gente Vlacenùna cum fe tenit quoque Tarma, 
E quefto é un' altro argomento, che anche i Pia» 
centini fi reggeffero in que(ii dì, (ìccome io diceva, a 
modo di Repubblica , indipendentemente da* Mini- 
Ari Imperiali j quantunque protcdaflcro , egualmente 
che tutte X altre Città libere, di riconofcere per fuprc- 
mo lor padrone i' Imperadore , o iìa il Re d' Italia,. 
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Refiftettcro i Comafchi , finch* ebbero forze, all'ar* • 
eie di tanti Collegati : ma finalmente abbandonata^ 
la loro Città, rifuggirono nel Caflello di Vico, ove 
pure affediati , diedero orecchio a propofizioni d' ac- 
cordo , e s indulTero a predare ubbidienza » e tribu- 
to a Milanefi . lotomo a qnefli medefimi giorni 9 
per qoaotó ricavati da doe Brevi di Papa Aoafla(k) 
IV. I e di Eugenio fimilmence IV.» citaci dal Cam* 
pi , introdotto venne , o rafi&rmato nello Spedale 
della Miièricordia , (itoato liior di Piacenza, un oe^ 
• co leligioiò Ordine , o GònibrEio che fi to(ky im? 
hi ah Ugom fmdatwre^ & ah aUts pfudentìhus^ éf 
difcretìs vhris inflituti/m , & éh Aratùno Vlacenùa 
Efifropo confirmatum^ fìccome parla uno de' Brevi 
ibpraddecti. Che forca d' ìnflituto, e d' ordine foife 
quello , non é s) £icile deciderlo co* pochi mono* 
nienti, che ne rimangono alla Tua fondazione rpeccao* 
ti. Con tutto ciò non è molto inverifimile la congec- 
jj^ tura del Campi, il quale va penfando, che di cfTo 
Spedale della Mifericordia, già elìilente nel diUrettò 
di Piacenza, fi formafle allora una Manfione de' Ca- 
valieri Tcmplarj, non molto dianz-i in(lituiti3 e che 
il memorato Ugone, verifimilmente Piacentino, fon- 
datore deir Ìnflituto in eOo sacro Luogo introdotto , 
fo(Te queir Ugone de* Pagani, il quale, infieme con 
Guifredo di S. Ademaro, ed altri nobili compagni, 
dato avea principio all'Ordine Militare di effi Tera- 
plarj, e n' era flato il primo gran Maflro. Una con- 
ferma di quefla congettura è l'aver noi fjcuri rifcontri, 
che poco dopo la metà del prefeote Secolo dodicefimo 
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cfifteva in Piacenia una Chiefa, e Manfione pofiTcduta 
da' prefaci Cavalieri Templarj , detta perciò S. Maria 
del Tempio jc che ad efTì pure appartenevano alquante 
fpaziofe tenute di terreni fuori di Città, che le campa- 
gne del Tempio vengon chiamate anche a' dì no(lri. 

Nel dì 17. di Luglio di queft' Anno fteflo cfen- 
rò il Vefcovo Ardoino la Chiefa, o Cappella che 0 
fofTe^di S. Mudiola , di cui altrove parlammo, da 
ogni decima , e da qualfìvoglia altro diritto , che al« 
la fua Menfa Vefcovile fpettar potcfle, falvo V ordi- 
nazione de' Cherici ^ e la coofecrazione del Luogo ) 
acteQando enferae (lata facca la feodasiooe a D, 'N.ath 
$eìm Vìacemim VmUifgro , Otta ejus Conjuge ^ 
Episcopali émdinttU Doó^m Dhaifiì ^ eo tempore fuptr^ 
fiitis , & confirmamis , e dagli ikdi eflere ftaca ^o^ 
ropoda Monafierh S. Maria » S anHiqae Merti dt 
Brtrh. Dal Oimpi i Oata pubblicata la Carta di 
quella dtmJionc ^ o ptuttoflo confermazione , rogata 
dal Notalo Buongiovanol nato del h Aliprando, cui 
Intervennero, e fi fòicrìlTero rogati tefles ObertusVc' 
xilUfit ijtift^em Civìtatis ( di Piacenza ), Wido de f^e* 
jufiino , Àldofredus filius Ardetioni ^ Al(p Burgundio . 
Due altie Carte ha prodotte il citato nollro Sc^i^ 
toft) fpettanci 1' una al d) 25. di Aprile^ e T altra 
al 15. di Ottobre dell'Anno fegueDce^ le quali oonÉ^V^j^ 
meritano però, eh* io mi fermi qui a darne no luo* 
go eftratto . Contiene la prima alcune convenzioni 
Itabilite fra Azzo PropoOo di S. Antonino , ed 
Azzo nato di Uficiano, vafTalli, o livellar} di quel* 
la Chie(a ) circa le Albergarle) eh' erano i diritti 
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d' alloggi, e di pafli, dovuti a' padroni de Feudi, 
t beni dati altrui in enficeufì^per conto di certi ter- 
reni, ch'eflj tenevano dalla prefata Chiefa ne' luoghi 
di Cervolo , Cafaligio, c Albareto j e la feconda^ 
non è che una inveditura dal Propofto, e da' Ca- 
nonici delia Cattedrale data a Gherardo Arciprete» 
di S. Pietro della Duliara d' alcuni terreni polli 
nel luogo deno kCologna. Calò in Italia nel pre- 
(ente Anno Corrado fratello di Federigo Duca di 
Soevia, i quali, fiooome figliuoli di Agoefe sorella 
dell' olcìaio Arrigo Augudo, pretendevano al Regno, 
t air Imperio > e perciò prefe aveano 1' armi con* 
tra Lottarlo, eletto, come dliS, e coronato Re di 
Germania dopo la morte di efTo Arrigo Augufto * 
Accolto con gioia da' Milanefi , e da altre Ottà 
Lombarde maTa£fette al Re Lottario , ricevette la 
Corona del Regno Italico da Anfelmo Arcivefco- 
vo di Milano. Ma che li Pontefice Onorio IL | 
che approvata avea per mezzo de' Tuoi Legati Y eie- 
zioiv di' Lottarlo , pubblicò ben lofio contra il Re 
Tvoìl Sucvo ùnar terrìbile Scomunica , e nel Tegnente An« 
no fpcdì in Lombardia Giovanni da Crema Cardi- 
nal Prete del titolo di S. Grifogono, e Pietro Car- 
dinal Prete anch' eiTo del titolo di S. AnaHasìa j 
i quali raunato in Pavia un Concilio de Vefcovi 
fut^raganei della Chiefa di Nlilaoo , scomunicarono 
in eflo anche i' Arcivefcovo Anfelmo, per aver co- 
ronato, e alzato al Regno Corrado , contra il le- 
gittimo Re Lottario . Quefto b^iìò per ifcemare il 
credito 9 anzi per aoniemare la potenza di Corrado 
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In Tcafia^ìi quale abbandonato poco dopo dagli {le(^ 
fi Milanefi , vifTe poveramente per qualche tempo 
in Parma , e poi ditìnganoato fé ne tornò in Ger- 
mania . Ci ha confèrvata Udalrico da Bamberga , 
prelTo r £)ccardo , una lettera fcritta da Licìfredo 
Vescovo di Novara al Re Lottario, in cui leggia- 
mo le feguenti parole : Excellentia veftra prò certo 
'fognofcat y quod "Novarta , T^pia , Tlacentia , Cre* 
fwnm ) Brixia , Civhates Italia firmìter fidelità* 
Um vefirém mfisditmt y & advtmum vffirum muinh 
mitfr cupiunt. Ctmraéu autem Mfd/^ttenfim Ido* 
imy éib eis tétmen rtttHum^ étnepta fuga fokmTof^ 
ma habtt refugìtm y $ét tam pauper y tamque paueìi 
ft/patm vUitfr nmatmr^ fuod ab tm bc9 ad alkm 
n>ìx fama ejus menS$ur . 

Tratto (Ti in quedo lle0b Concilio di Pavia la^ 
ckoùl de' Monaci di S. Siflo di Piacenza » e fu rin- 
povaca in eHb la scomunica già fùlmioata da Papft 
Onorio , babitù fMjiliù fratrum fuorum Epìfcoporum ^ 



r oftioaca lor BadeOa Febronia^ la quale due An* 
oi avanti) facendola tuttavia da padrona in quel sa* 
^ ero Luogo, venuta era a nuove convenzioni co*Cre* 
monefi , circa le Terre di Guadalla , e di Luzza* 
ra , (ìccome racconta il Gavitello ne' Tuoi Annali di 
Cremona . Quindi paCTati nel Mefe di Ottobre i 
due Legati Apollolici a Piacenza y ed alloggiati 9 
• per quanto pare, in pradìHo Beati Sìxti MonafterìOf 
afcoltarono in un lun^o contradditorio le ragioni d* 
iunbe le parti > e poicia (o^filio D, Arduini venera- 
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b'ti'ts Piacentini Epìfcopì^ & 7{erig}oforum^ ac Sapkfh 
tum virorum complurium , i quali furono Giovanni 
Propodo della Cattedrale, Giovanni Magifter Sebo» 
larum , dignità a que' dì ragguardevole nella {iefTt 
Chiefa > Azzo Propoflo di £ Antonino , Giovan- 
ni Minìflro , cioè Prapofb «neh* elTo , di S. Eufe- 
mia » e Adamo Propofto della Chie& di S. Agata 
di Citmooa) dilcaociarono cActltrameme le Mooaì 
che dal ModI&id (ixldecco , e di qdovo i Monaci 
Beocdettioi In elfo lotroduflero. Re^va^ ctie. fi 
efamlnaCTe la caoia dell' Abate Odone 9 da certi 
malevoli accufato di aver diflrattl i teiòri della Ghie* 
&} e del Mooiftero, ed alienate in oltre certe Ct« 
ftf pofle nella Contrada del Borgo; e qoelb pu- 
le cenftìnar volendo 1 Legati Pontifiz|, ne fecero 
c&ttamente formar proceffo ; ed alTegnati i debiti 
termini alle partì» e aicoltati i tedimon) efibiti,co* 
nolibeio fioalmente rimpoflim degli avverlar}, e f 
iooocenza di elTo Odoocj II quale perciò, liberato 
da ogni accula» e dichiarato per fempre infame un 
certo CherìcO) che Itato n' era T autor principale 9 
confermarono in Abate del Moni Aero di S. Siilo» 
e perpetuo filenzio agli altri avverlàr] Tuoi in tal ma* 
ceria impofero. Ci ha confervate tutte queHe notizie 
la ile (fa Sentenza de' due Cardinali , Legati Ape. 
dolici, efiftente in forma originale nel!' Archivio di 
''jj^^S. Sifto, e pubblicata dal Campi, con quelle no- 
te Cronologiche : ARum efl hoc Vlacenùa in pradi- 
Bo Beati Sixti Monaflerioj Anno Dominicée Incarna' 

imis MCXXiX. » Tomificatus autem D. Honorii 
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fecundì Vapa Quinto ^ IndiHione oHava'y e colle fofcri* 
sioDì del Cardinal Giovanni, e degli alcrì teflimO" 
nj foprammentovati . Vi manca la iorcrizìoDe del Car* 
dina! Pietro, /ir/ir partito già y ovvero Infermo ^Qosaooc 
effo Campi opportunamente riflette . Ma certo 
eh' egli pure a tutti 1 prefati affari intervenne j c«» 
una pruova fra le altre fermilCma ne abbiamo nelle 
prime parole di efTa Sentenza , o Placito , che ap« 
pellar vogliafi, il quale incomincia zosi: Fratres Jo» 
annes , & Tetrus S. 2?. E. CarSnaks Tresbyteri , 
ylpofio/ica Sedis Legati dileào Fratti Oddoni Ab^ 
bati S. Sixti fa/utem . 

La morte dì Papa Onorio IL, accaduta nel dì 
14^ di Febbrajo dell' Anno 1130., un grande koa-^'y^, 
volgimento produffe nella Chiefa Romana , c in«, 
cucca generalmente la Criflianità. La parte Tana de* 
Cardinali , conofcendo il bi(bgno, che la Chiefa di 
Dio avea di un buon Paftore , fegretamente eleOe 
a quella carica Gregorio Cardinal di S Angelo > il 
quale tflbofe il nome d* Innocenzo II. • Ma i Ca^ 
ainali della 6zioo contraria gli oppofèro Pietro Ca^ 
dioale di & Maria lo Traitevere , uomo iciolitaio 
pe* fiioi cofluoii perverfiyche preie il nome di Ana- 
cleto IL A cofloi veggeodofi inferiore di ferze il 
legittimo Pape Innocenzo, prelè il partito di ricinub 
fi io Francia 9 ed ebbe la conlblazioo di vederfi ac- 
colto y come vero Pape ^ quafi da per tatto , ovo 
pa&b • Solamente il popolo di Milano io Lomba^ 
dia , andando dietro 1' efempio dello scomunicato 
fuo Arcìvelcovo Aoièlmo > fi attenoo qqafi tutto ai 
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partito dell' Antipapa Anacleto) e più che mai i 
fodener (ì diede il Re Corrado, che con e0o An- 
tipapa (è r incendeva . Ciò fu motivo di nimicizia 
fra Milano, e le foprannominate Città devote al Re 
Lotcario, fra le quali anche Piacenz.a concoflì} e un 
altro motivo v' aggiunfe la nobil Terra di Crema, 
oggidì Città, fottopoHa in addietro nello Spirituale) 
e nel temporale a Cremona, la quale in quefti tem» 
pi medefimi ribellatafi, implorò la proteiion de' Mi» 
Janefì , che volentieri 1' accettarono , (ìccome popo- 
lo potente , e rivolto ad ampliare il dominio , e a 
foggiogare i vicini . Perciò i Cremonefi collegatifi 
con que' di Piacenza, Pavia, Novara, ed altre Cit- 
tà, che di mai' occhio mirar doveano il foverchio 
ingrandimento di e(Iì Milanefi , lor molfero guep 
ra : guerra , che cofiò poi tanto sangue , e parecchi 
Anni dar6| fiooocne vedremo. Om a Papi loiMh 
^'',3,f^' cerno rltoiuaodo) trovo regiftiata picflb il Campi 
ana lettera , data Lateram mm CaìnuL Maji , cn 
egli prima della foa partenza da Roma ktì([é dìk* 
Bis finis Cottfulihis Viacem'mìs fot' oofirl Cataloghi 
appellati Alberto Giudice y e Bigaro deUa Portai ov* 
V^O) fecondo altri, Vicedoniim B^arìcancy o B^» 
Titeam ) a richieda di Lorenzo Abate del Moniffe- 
ro di S. Savino ^ hto ordinando » che come Mioi- 
llri della giuQizia non fbpporta0ero,che danneggia- 
to venifle da' lor Concittadini il prefato Moni (lero nell' 
acqua del Rivo appellato di S. Savino, donatagli già 
dagl* Imperadori » e per eiTo Papa Innooenso con- 
ftroiatagli io JlcriKo. 

Nel 



Digitized by Gopgle 



I05 

Nel Rcgiftro mezzano del noftro Comune bove- 
duto uno Strumento, rogato da Azzo Notajo forh 
'^ocbamde Tcrducba nel dì 3. di Novembre di queft* 
Anno rtcOb, prcfenti Malacarne, Malaparte 6glio 
di Rozzonc, Grimerio Stretto, Alberto, e Bernar- 
do di Raginaldo, Ottone da RottofredO) e Mar* 
tino Bodo y per cui Alberto da Perducca inveiiì ad 
pìgnus Alberto da Soprarivo ^ e i di lui difcenden* 
tìyde totam Braydam^ quam tenet in Filino a Ma/afph 
nn j ^ totam Braydam , quam in Caver%ago tenet a 
Gémdtt/fo fi/io yintonii^ con ceree condizioni , e certi 
^acci, che non accade qui regi Arare j avendo io fac* 
ta mensioiie di qneflo Rogito, iblaiiieote a motivo 
dd Makfpina io eflb nominato , come poflèditore 
di iieoi nel PiaceotiDo 9 che fbor d' ogni dnbbio i 
Il Malafims Addubefe, uno degl' inteielTati y come 
dianzi accennali nella pace di Locca. Qual nome al 
Battemmo fi avefle qoeflo nobil Signore , ìnfbo a qui " 
non fi è trovato docnmento, che ce lo io&gnijìn^ 
perocché quefti fecundi nomi , 0 foprannomi^ come of- 
ièrva il Muratori nelle Antichità Edenfi, e Itali» ^'U"^ 
ne ) frendevawQ HÌ ptffcffo , che il fnprh nome non fy 
ina fai tuàa mentovarfi mi commmh civile . Solai» 
niente da un' altro belli(I]mo Docooaeoto del àcato 
DO&no Reeiftro , di coi a Tuo luogo darò contezza 9 
imparoi cn* egh' non era piiJ vivo nell'Anno 1141.) 
e che fi] padr« de' Marchefi Gugliehw > r Oln^s^p^ 
intorno al fecondo de* quali , pedR>03ggio afTai cele- 
bre nella Storia di queAo Secolo, come vedremo» 
dubitò nel ciuto luogo il Muratori^ k fefle fgUm^ 
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lo del fuddetto Manhefe Malafpìna , o pur 'N.ìpote 
eTvoìI Nel dì 12. di Maggio dell' Anno feguente Ar- 
"3'- doino Vefcovo di Piacenza donò al Capitolo , e al- 
la Chiefa di S. Antonino, a richieda di A zzo Pro- 
poùo della ftefTa , Capellam de Gragnano , qua eft 
confecrata in bonore S. Micbaelis Archangeli , cum 
omnt fua dote , oblationibus continui Anni i e con» 
fermò alla memorata Chiefa, pregatone dallo (ìetTo 
Propofto Azzo, tutti i poderi, c beni, tam Ecck' 
fiaftìca^ quam Sacularia^ qua juftey & canonie e pof- 
fidet 5 aut in futurum , praftante Deo , ratìonabiliter 
poterit adipifciy iniìeme colle ragioni, o dir vogliali 
col jufpatronaco delle due Chiefe dì S. Maria in Cor- 
tina , e di & Ancooino di Pkctolì . Traggonfi que- 
,. p.f^. Ile notizie da due Carte prodotte dal Canooico Cam* 
^9 39^"^ lofiemeiiiente oe cita, onde ap- 

parile, che nel dì 24. del prafltino Agofio m prafeoce 
Ardoloo, e diede il fuo affeoib alla vendita 9 fatu da 
Bofooe Aitiprete della Pieve di & Fenno dì Carpane- 
ro, in prezzo di venti Iòidi d' argento, al Parroco del* 
la Chieb di S. Silveflro di Piacenza, di on (ito conti- 
guo a queda Chiefa , per comodo di non so qoal 
fibbrica, che effo Parroco diiègoava di fare in que' . 
contorni } e che nel Novembre appreflo l' ideflo Pre- 
lato, come Velcovo, e Conte di Piacenza, per ik- 
Inte deir anima propria , e de parenti fuoi , conce- 
di^ al Monidero di S. Vittoria, pofio in capo del 
Borgo della Città, la facoltà di eflr^rre un canaio 
dal fiume Tidone, per ufo di un Mulino da fabbri- 
carfi nei difliecto di Arcelb. Intervenne egli pure 
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nel dì i8. del fcguente Gennajo all' inveftitura , cheg^Tv^Jj; 
Obcrto, e Bernardo, figlj del fu Teudifìo, o Teodo- »'^*' 
fio da Moncedonico, fecero aJ fiHum cenfum redden' utm 
dum hbelUrio nomine ufquc in perpiftuum in Prete Fui- ^JJ^^' 
gofio , Bclcngario, e Rainaldo Sordo, Confoli ( nell* 
Addo precedente), e delegati del Comune di Piacen- 
za, di quanto ellj tenevano in Merano de Vado ^ 
quod diàtur Gualafredum , con alquante condizioni y 
che non occorre qui riferire ; sborfando loro i me- 
morati Confoli fui fatto libras quinquagìnta dénariO' 
rum cona , ed obbligandofì a oome del Comune , e 
de' Confoli lor succeffori a pagare ogni Anno in Sa»' 
Bo Martino y vel pofi itifra hmfmumm^ tkbm Uber* 
toy & Birmtréhy vii mum ìknfMm » sm wmm rnìf 
foy fi requifitum fuerity dàat ékwarìos tmut* Fu roga* 
co quefto Goncr«tco da fiooifacio Nocajo m Vdlath 
Epifiopi y ami Arduìmm Epifcopum ; e i teflioioD} , 
eoe fi fi crovaroo prefcnci, furono Aìfakbis ét Carhy 
Ohertus frattr fjus » Gaudulfus eorum nepos , 2{a^ 
fiu di Samridmy Tbidaidks di Hmdnviteri y Jona* 
tas ManUgàcais y ^symundus Speroaus , '^olandus 
Squiliaims y Ar£i^9isy$cedominus , Makbownàtt 
hdalparente , A%p BwgtindìttSy Gerardus Erm't^pnuty 
Wido di Ttmay VngMWiis Bonafemimiy Mixp Capì* 
Umus fittUM ijtts . Noa piacerà per avvento» a talli* 
00, che io ineozioo facendo de' Rogiti di quefli ceav 
pi) si di frequente regiOri la lida, talor luoghiffima, 
de' teflimonj, che ad edi intervennero. Ma io cnede* 
rei di mancare al dover mio, (è gli ometteffì, per la 
gloria I che ne ridonda a molte delle iilttftri Piaceli* 
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tino famiglie tuttavia efidenti , le quali fra efO teflh 
moD) ritrovar poflbno qualcuno de' loro Afcendeoti^ 
(ìccome, per cagtoo d' eièmpioi la oobil famiglia de 
C^i RooGovicri ha tutto il diritto di credere. che 
fia UDO de' fnoi il TìfedaUhs df^imbmmt oelta fih 
prallegAca iavefflttm teflé nominato > 

Oi un altro moltiplioe i e intricatiffimo 
delibo ora &r parola » ièosa volermi però impanare 
a pienamente diclfeiario né ih tutto» m in parte. Chi 
non li troverà contento dì quel poco, eh' lo ne dirò» 
può riooriere ai Regifiri del noHro Gomonei che per 
me dcerannofi , e provarti fé gì' intende meglio di 
me. Era a quefti dì, nel fico ftefTo ove prefentemente 
vediamo il magnifico Palazzo del Pubblico , detto 
volgarmente il Palazzo di Piazza, un Camello appel* 
lato Cafafco , e in effo una Cella , o dir vqgliafi no 
piccioi Moniftero, dedicato a S. BartoloauneOf fotto* 
pollo alla Badia di S. Savino , come accennai nel 
fi- 3«7- terzo Volume di queftc Memorie che forfè è la_. 
Ce//a Gavafca y dal Locati nomata Cellagava , ne' 
fopraddetti Regi(lri mentovata, come luogo anneffo, 
o contiguo ad effo CaOelIo . Di quedo Cafafco s o 
per meglio dire della metà di elfo, pofiedicorì erano 
in quelli giorni medefìmi Ifimbardo , Oberto , Rai- 
nerio , Malfafciato , ed altri , de Cafafco perciò ap- 
pellati j i quali raunacifi, nel dì 15. di Aprile deU' 
Anno prefente, intra Civìtatem P /acent/a ^ fci/icet in 
Curie S. Bartolomei , ^ intus Caftro Cafafco , do- 
narono al Comune di Piacenza totum noflrum allo- 
come eflì dilTeroi quod babemm^ detimmus^ 
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cam omnibus fu'ts utUìtatihus , éf accejjlonìhus , ad 
nos pcrtìnent. jurìs noftri de Caflro , quod nominatur 
Cellaingavafcam , intus , de foris , in ipfa Curte 
€ju[dem Caftri in integrum^ foicrivendofi di propria.* 
mano allo Strumeoto di tal donazione gli lledì do 
nacorijcon altri tedinaonj molcidìmi, fra i quali per 
me nomineradì {blamente Mahexìnus^ da cui tralTe 
origine probabilmente, anche per avvifodel Campi, '^''^Jj.^ 
la oobii famiglia Malviciniòì Piacenza, "^aynaldus 
SfccamiReay Vomimdfi Mujfoy Guini%p Valaftrelus • 
e Awrkus de AntUt^ che9 (ecoodo ogni apparenza , e 
uno dceli Alcendenti della nobii progenie degli Ar* 
celli • Imroediace dopo quella Carta di dooatione , 
che meglio però ceffione» o rimnaia , o akro chia* . 
merebodG , efifleote nel Regiflro picciolo » o aae» 
sano che dir vqgUafi» del ooflro Comonei feguica 
fui Rogito di Aczo Notaio, ARum mCmuuVU* 
cernia intra Cafirum Cafafco , per coi i memorati 
Ifimbardo , ObcRO cc. da Cafafco diedero ad Voptt 
lum F/acentinum^ e per elfo BatUxpni de Andito^ AI* 
berico fi/io Aghìnoni ^ & T^aymtmdo Sperono y ad fi' 
Bum reddendum iibellario nomme tfque m perpetuum , 
k metà de Carte^ & Caflroy quod nominatur Cafafco^ 
che efli tenevano ah Ecclejia SanHi Columhani de 
Bohio'y con obbligarfi il detto Comune a pagar loro, e 
a loro eredi ogni Anno in SanHo Martino^ fo/idos un- 
dccim denariorum novorum . Quefto fecondo Strumen- 
to pur pure conciliar potrebbefi co! primo j fupponen» 
do , che quello fede, come dianzi accennai, una me- 
la dichiarauooc de Signori da Caiàico di elTer' egli- 
no 
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no pronti a donare , cioè a cedere con ragionevoli 
condizioni, l'utile dominio de' memoraci luoghi, o 
beni al Comune di Piacenza . Ma imbroglia molto 
le cofe un terzo Rogito , che viene appreffo, dello 
ikflb Azzo Nocajo , in cui dicefi , che raunaci ef* 
leodofi nella fegoems Doooenlca , cioè od dì tS. di 
Aprile, i fopraccitati Signori da Cafaico m Chhati 
yìacentta 9 m Cmtt Ecckfia S. Antonim^ m ptÈàìk§ 
arengo , alla prefeosa de* tre Gonfoli mciaoratì » ivi 
ginrarono fedeltà al G)n]une} e al Popolo di Piacen- 
za , {alva fiMtate S anHì Cdknabam ; e rifpetto ad 
Ifióibardo, e ad altri, (aha ^delitate adM^k^ims^ 
doé probabilmente ai MtUjpius Maubefe per nipi 
dianzi mentovato , che qualche Torta di YÒa atich* 
eflb aver dovea in quel Camello y e rispetto a Rai- 
flerio fa/tMim dtbìtum di Tapìa j efprefliooe. difficile 
a ben* ìoterpretarfì coi foli lumi , che preiènteoieote 
fi .hanno : obbligaodoii anch' e (Il vìceodevolfnenre a 
pagare ogni Anno m Sdnào Méirtino^ ve/ dies oHq 
poftea , foiidos tres denarìùrum novorum al detto Comti* 
ne di Piacenza . Accenna il Campi anch* etTo que- 
fii Rogiti, ma con una mirabile difìnvoltura, e fen- 
za pur trovarci una minima difficolfà;nggiugnendo, 
che // mede fimo (i fece ancora , ma per via dt vendi- 
ta^ non di donazione nello ftejfo Anno^ e nel me de fimo 
ghrno decìmoquìnto d' Aprile da due fratelli y chiamati 
Attone^ ed Alberico da Fabbrica^ delle porzioni loroy 
che ne' Caftelli^ e territorj di Specchio y e dt Varfio , 
e nella Villa delle S etteforori tenevano 3 e ciò col con* 
pnjof ed m f refenda del Vefcwo Ardoiuo^ che v iif' 
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terpofe il Decreto , e T ataorìtà fua * pìgTiando altresì 
la Città noftra in enfiteufi dagli amidetti fratelli i 
mede (imi beni fotta il pagamento di un dana'jo vecchio 
di Milano ogni Anno . Io non mi oppongo alla fo» 
ihn^a di queflo Tuo racconto, tracco anch' elfo dal 
citato luogo del Regiftro della noftra Comunità j an- * 
zi aggiungo allo (lelTo, che nel medefimo dì, pre- 
fenti i prefacì Attone, o fia A zzo, Alberico, e a Ieri 
lor confanguinei, e conforti, gli (ìefTì Confoli Bonizo* 
ne dall' Andito, Alberico figlio di Aghinone, e Rai* 
mondo Sperono, a nome del Comune di Piacenza, 
diedero quc' beni medefìmi in beneficio , o vogliam 
dire io feudo, a un cerco AIbcrco Scarpa, il quale 
sei dì v^ente, giorno di Dotnenica) comparfo in 
CmU Ecfkfia S. jituomni , in pnB^lk» mrcngo^ da* 
mti efli Goofoli, ed altri de' principali Qttadiai » 
fnanu fua prifpria juravh ad SanBa Dei Evangeli* 
fidelitatent femare adCemmanem^ Topulumque VStcen^ 
tinum , in perfonii^ (jf in avere per omtmfidem^ & 
fif^fiéitidef fiocome fuo feodacarìo, e vadrallo; So- 
iameiice avrei defiderato » che eflb Campi eoo al- 
quanto più d* ingenuità procedendo , ci avefle 9 
non alerò, accennate le difficoltìi) cne s* incontrano 
nel voler conciliare infieme i tre foprammeotovati 
Stromend ) e (ègnatamente rivelato d aveife coiu* 
qua! bodameoto egli chiami contratto di daunitm 
qoeUo, per cui fi dà altrui da godere qualche luo- 
go ad fiBum reddendum libellario nomine nfqne in per* 
fetuum^ coli' obbligo di pagare un' annuo canono 
di danaro j e poco dqpo appelli cootnuco di vendi* 

ta 
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ta il dar fimiimcntc ad fi^um reddendum Ubellaùo 
nomine ufque in perpetuum alquanti altri beni, ^otto ti 
pagamento di un danajo vecchio di Mj/ano , ogni An- 
no. Per non cadere in fomiglievoii contraddizioni) 
io amo meglio dire , che queib fecondo é un ve* 
ro contratto enfìteutico,e quel primo un viluppo di 
enfiteufì,e di varj altri contratti ^ o non beo' eipref- 
fo da' Rogiti, o non ben' intefo da me. 

Prima nondimeno di oltre progredire, debbo ar- 
redarmi alquanto intorno al (oprammentovato jBo* 
nì%pne daW Andito y da* oonri Cataloghi eziandio , 
t da altri Rogiti Dominato ^ come uno de' ConfoU 
à\ qiieft*AoaO) che i uno dq^li afandeoti dell' il* 
luflrìdiiiia ftinlglta Land!, efi^nte tuttavia itt Pia« 
ceoza» e una delle principali di quefla Gctà» anzi il 
primo che io tio?i con tal cogpome contnidegnato 
nelle Storie ooiirc. L' Autore delle notizie aggiun- 
te alla Cronica di Giovanni Mo0b, trattando dell' 
origine di quella fiimiglia antichilfima , e nobiliffi* 
ma f deli* etimologìa del Tuo cognome ; e de' varj 
rami ^ la cui iii altre volte divifa , ha le l^ueoti 
parole ' Im mio angulo vaìdf ocad»^ quod in noftra 
lingua dicitur Andedo , in quo angulo eft Excìejìa S . 
Maria de Cario ( che oggidì appeIJaiì S. Apollonia 
& dicitur S. Maria de Cario , premer iì/os nobties de 
Cario^ qui fuerunt adificatores diBa Ecclefia y (SsT di- 
ciiur quid Ufi de Landò fic appellantur ab ifio Andi- 
to 3 quia antiquitus fuerunt Éobienfes , nobiles tamen , 
quia Vicedomini. Ex iflis duo fuerunt qui iverunt ad 
fbnim i & éfffc^i pmt Judiw^ & quia murabatitur 
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in Uh Andito , dìcehantur Judices de Andito , fig 
debent dtci de Andito ^ ^ non de Landa * JUi de uno 
Tan^erio ilkrum de Landò fimt Comites eum dignhd- 
te y quia Comìtes Benafri vocantur . Unde smem fint 
Comites 9 dtcituTy quod 'Rjex Manfredus^ efuì fuit 7(ex 
Apulìa^ dedtt unam filiamfuam Domino Ubertino An- 
tìquo de Landò , ^ dedit prò dote Comitatutn Bena» 
friy qui eft in eodem "Regno^ fic faRus e fi Comes^ 
& fic defcendentes ab eo <& portant arma , /<•« infi- * 
gnia dsHi Comitatus, Multi funt i/tì de Domo illorum 
de Landò ^ & ideo habent multa cognomina . "N-am 
ifti dicunti4r Comites y aìiqui dicuntur Zucbarri ^ aliqui 
ì^u^inentiya/iqui Vulpes^ aliqui T^anardi^ aliqui Che* 
rubini y aliqui Vigintiannìs , aliqui Buchini , aliqui ^ 
la Monica , aliqui Barbaroffa^ aliqui Ferrariij aliqui 
de S. Dalmiano , a/iqui de Centenario , aliqui de 
Fabrica , aliqui de la Salla^ aliqui de Gravago^ ali- 
qui de Buffisy & aliqui de Supercbo, 

Molte buoae nociue cooceogonG nelle riferite pa* 
fole di quel noflro Cronifit. Una coia fola, che io 
DOD iàprei iocomodariiii « paflàrglì per buona, i 1* 
origine del onnome di Cut LaÌmÌì, eh' egli vuole 
. da principio u appellale eh Andito ^ peitni alcooi 
Albeodeotl della flclTa abtcanaomcl viottolo, o chia( 
(bolo detto di S. Maria del Gaiio, e di SL Apollo- 
nia oggidì , il quale fecondo lui la oofin lioguau 
iSeimr Andedo . So benii&mo, che aloe nobili hiiD^ 
glie traffèro il lor cognome da qualche (bmiglievv^ 
le circoOanza , come i SIpiori della Pòrta , della.* 
Pttiieriay delia Tono ce Ma nulla tsrve^ per render 
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• credibile quella Airacchiata , e lavérifìmife etimolo* 
glS) r dèmpio di quede poche» naturali, andanti , 
e quel) che é piCi, favorite dall' uniformità delie 
Scritture, e de Monumenti antichi, e raoderni, i 
quali coftantemente appellano efle famiglie de Vor' 
ta^ de Tuflerula^ de Turri ec. AH' incontro i Laa- 
di di Piacenza nelle nollre, e nelle altrui Scritture 

10 li trovo indifferentemente nominati de Landò ^ de 
Landisy de f Andito^ de Lamdetbo^ e de Landenft- 

^Tm.''i%: bus. Una Cronica di Reggio, pubblicata dal Mura- 
tori, li chiama per Io più illos de Laude, L'Autore 
delle Storie Pilìolefi, date in luce dallo (ieffo Mura- 
tori, nominando il celebre Vcipufo Landì Piacenti» 
DÒ, in un luogo 1' appella MeUer Venù d' Irlanda , 
' e in un' altro dice, eh era di Cab Ltodl . Se que* 
{la sì grande itico^anza, e vtiieà de* vecchi Grooi^ 
Ai nello fcriveie il memorato cogooaie, noo kfla^ 
per renderne fofpetta X etimolog/a attegoatagli dal 
citato Aittot Piacentino) aggiugnerò, che A»£' 
to chiamafi oggidì , e vcrifimilineme (èmpie chia* 
moffi io Piaoeosa, e ia tutu l' Italia caiandio, noo 
W angiporto, o un viottolo, da emendile i capi 
aperto, e eoa altre pubbliche vie coofinaote, qual' d 

11 chiaiToolo di & Apoliooiai ma iSbbene quella^ 
taàgA di fiaou ilretta, e longa, o di corritelo che 
dir vogliafi, che dalla porta verfo ifa'ada conduce a 
pian terreno nelle flanic interiori , ovvero ferve di 
paCTaggio da un* appartamento all' altro) che Ai$dt' 
0^ e Androne da'Tofcani, AndroHj e Me- 
(éuté daiGieci Cjf^ualmeoceyche dai Latini. Voglio 
* aggiO' 
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«ggiugncre ancora, che famiglie Landi, c per ia^ 
maggior parte nobili, efitiooo, ovvero non ha molco 
che efiltcvano , nelle Città di Venezia , Ravenna ^ 
Bologna, Siena, Fifa, Firenze, Konaa , Napoli, 
e in altre molte d' Italia, e di Germania eziandio. 
Or avraflj egli a credere, che tutte quelle lìrailmen» 
te, quia morabantur in ilio AndttOy dìbent dici de Alt' 
dito ^ tì non de Landò ? Che cotte, di(gu(lace dell' 
antico, e vero lor cognome, abbiano con tacita ma- 
nvigliola confpiraxiooe afliioco U nuovo di Landi ì 
Ovvemneote ci fàiemo noi PiaGeoctoi a pretendere , 
h privativa degli Anditi , argommuida col Crefcen-^i'^^'f''* 
zi y che \endo quefiM voef m JLéUuh rttnvéUS m rtm* 
MC^, mà fi può afferrnéff «r* fopraddrtti kogbi fi 
fé dffi^ imàm MMMi^^ Famìglia ? lo quanto a 
OM pUl agefoIiQeiice affii mi accomodeiei a crede* 
re, che da quakono de' ioio Afcendenti , appeliau» 
hmi» f o ùmàmc , nome moJto iifitaco ne* Secoli 
nono, decimo, ed imdecino^ oweio da un' Oriana 
db, che IiMftA», per acoofciamento in molti paefi fa« 
mlgiiare dioevafi, o da tn hmMfoy che nel geoi* 
tivo latino (critto con ahhftVMtPfa 6ooa l^aiom « o 
da akfo fimile principio a tocte le oaziooi, e a tut- 
ti i pieS comune, abbiano tratta la lor denominazio- 
ne le memorate famiglie Landi 5 ficoome tratu i' 
hanno da un Tedaldo i Teda Idi, da on Oofloenico 
i Domenichi , da un Bernardo i Bernardi » e pa* 
recchie altre di fimil fatta , parlanti dirò oÌA , c^' 
chiara per fé {lede (ìgnifìcanci la loro etimologia : e 
convalidar potrei ii mio fentimeme «on ipiokidìmf 
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pruove, tratte dalle Storie delle Città , che hanno ) 
o aveano, come didì, famiglie cognominate dei Laa- 
dij fra le quali ho prefence la Cronica Sanefe, pub- 
tJH't'y blicata dal citato Muratori , che nomina un Pietra 
d» Landoy cioè figliuolo, nipote, o fratello di Lau» 
do^ t poco dopo appella lo flelTo, V tetro Lami 3 il 
che (avorlice apertameatt la mia «(TerBioiie : ma-, 
credo a?er detto quanto bada per moflnri. fi oòa 
•Ino^ che 000 i ooft da rioeveni a chiufi occhi b 
del fcpnuDQieDfiofaco ooflio CraoiOa* k 
qaakf per atteflato del Odbensi, fefleoitoie per d« 
tfO) e difeoior della (feda, a prima fmìa raffemhra 
favohfa» 

Prdegalvaoo intanto più che mai le oflilità delle 
Città collegate contro i Milaoefi, partigiani dell' An- 
tipapa Anacleto , e dello scomunicato Re Comdo. 
Landolfo da SL Paolo teftimooìo autentico ci aflicu- 
fa effere flati vincitori io queda giierra i Milaoefij 
e Galvano Fiamma racoooia» che nel precedente^ 
Anno iiji') era fucceduta una campai battaglia 
fia 1 Milaoefi, e i Fa veli preCTo Macognago , nella 
quale quafi tutto 1' efèrcito Paveiè redò sbaragliato 1 
prefb, e condotto nelle prigioni di Milano. Con tut- 
to ciò convien credere, che anche le Città alleate 
reftaffcro fupcriori in qualche fatto d* armi^* perché 
Et, ijx. j| celebre S. Bernardo Abate di Chiaravalie, (cri ven- 
do nell'Anno 1135., una lettera ai Milanefì, in 
cui commemora i recenti benefizi loro fatti dalla.* 
Sede Apoflolica , dice loro fra le alrre co(è :Sì ro- 
gafiis Ctves vefirM erui fi vinculis Vlacmtnorum^ quod 
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m'tque pratermìttere nec volo^ nec valeo^ & hoc fac» 
' tum : argomento quafì evidente, che i Milanefì 
in qualche incontro avuto co' Piacentini eran rima- 
ci al di fotto, con lafciar prigionieri nelle mani de' 
Doftri, non fo quanti de' for Cittadini, per liberare 
i quali , rinunziato eh' ebbero eflì Milanefì allo 
Scifma , come fecero di qu) a non molto , ricor(èro 
air imerceffione del legittimo Papa Innocenzo, e ne 
Ottennero il bramato intento. Rimraò pone eilb Papa 
nella pre&o» Nmavern in Italia » aocompagnaco dal 
citato & Bernardo Abate di Cliuravalle \ come io- 
flengono il P. Pinb nella Cronologia Bernardina, e ^^St^iu!^ 
P; Pagi contni il Baronio , che all' Anno 1 1 34. po* f*^*' 
fe la prima venata dì quel gran Santo in Italia ^ ^ . 
4pud Afiam foUmnitate J(efurreBMf Domìnica cek* 
irdUayf che cadde nel dì 10. di Aprile ) venit T/acem 
tìamy (ìccome fcrifle Jacopo da Varagine. Giunto 
in queda Città vi celebrò nn Concilio coi Vefcovi di 
Lombardia, della Romagna, Emiliane Marca d' 
Ancona, che fii il terzo n-a I Conci!) tentiti da quel 
Pontefice > imperocché due altri ne avea celebrati in 
Francia, cioè nelle Città di Chiaramonce,e di Renos. 
Sono periti gli Atti diquefta infigne sacra Adunan* 
zaj ma non (ìpuò sbagliare, aedendo col Baronio, 
che tutti indiritti fodero a proccurar la quiete d'Ita- 
lia , e a coofblidare la titubante Chiefa Cifalpina • 
Tutta r cflatc fcrmoflfì il Papa in quefti contorni , 
per afpettar l'arrivo del Re Lottarlo, il quale, fecon* 
do il concerto , dovea venire in Italia . Io lo trovo 
tnccavia in Piacenza nei di 3 1. di Mag^o , dondc^ 
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^«;^/^:rpedì una Bolla per la Chicfa Collegiata di S. Alcf. 
fandro di Bergamo) e nel 26. dei fcgucnte Giugno, 
Del quale con due altre Bolle, poitanci 1' ufo deli* 

Cfft^B^- Anno Pifano, privilegiò Litifredo Vcfcovo di Nova- 

&%taL>^ i Canonici dei Duomo della ftelTa Città. 

wfwi».». Piacenza pafsò loooceozo a Cremona, donde 
lòtto ii di 14. di Luglio fpedl due Bolle , kaìut^ 
toch* ède ooU* Anno Pi&iO) in ftvore de* AfMiade* 
ri di & Silb , e di & Satino di Piaceoai. Li pri* 

F«r . p4, ma , che può vederfi milln» neUa Storia del Crai- 
sii* pi , iodirìtca Oddmi MbMl mrntMUt M««/lmi S. 

re^laritar ftéflinitmlfS m ptrfet mm , ooofercna tucco 
Ct(>i che allcu^a trovavafi poflèdere qoel Mooiilero i 
nominando efpreframente m VUcewtid in Semdubié 
Eccì^m X p€tri ( detta S. Pietro in Solarolo, C-» 
pofta non lungi da edb Mooiilero di S. Silio Et* 
fkfiam S. Martini in Cartf^ EocàffiMm X Brigidéf% 
Ecclefiam S. Andrea ; & ntrs ptrum Mediolamn- 
Jm Eakjùm J*. Mariw ( detta oggidì S. Maria in 
Borsetto )jin capite Trehia Ectkfam X Vetri 'y im 
Centùria Èccìefiam S. Bartoieméeiy in Scoùora duas 
Capellas; in Caftronovo Ecclepam S, Michaeiis^ & 
Ecciefiam S, Bartolomat ; in W^arda fidila Ecckfiam 
S. Vetri , Ecclepam S. Georgii , Ecclefiam S. Mar» 
tini , Ecclefiam S, Bartolomei j in Luàarìa Ec' 
clefiam S. Georgi/ cum Capellis fu/s > in Curie nova 
Ecclefiam S. Laurentii in Campo miliario Eccle» 
fiam S. Vetri . £ queiia è la BoHa InnocenLÌa- 
aa 9 cb' io aoocQo^ ali' Anno inf-i piegevoliffi> 

ma 
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ma per la meniione 9 che fatta in effa ritrovafi 
dell' origine del Monillero di S. Siftoj de' Mona- 
ci già in tffo introdotti, Pro fceminis ibidem irreligio' 
se vivenùbus'i del Breve lurrettizio per effe femininc 
edorto da Papa Callido II. , e d' altre particolarità 
ben molte alla Storia di quel sacro Luogo Tpettao- 
ci. Lunghidjma è la lifla de' beni colla feconda del- 
le accennate Bolle confermati al MoniOero di S. Sa- 
vino; ma io non poffo difpenfarrai non per tanto dai 
porla qui tutta intera fotto gli occhi de' miei Leg* 

fitori . In C tv/tate Vlacentiaa Ecchfiam S. Maria ^ Jj 
WUfiam S, ytHoria > & unum Hofùìtale cum omni" ^* 
èm ptrtimutiis fuii ^ Eeclefiam S. Èartolmai , Ec* 
4kfidm S. TrhàUifU , Betkfiam S. yimèrmì fmif 
Hofpita/i ) Eeclefiam J*. SéhéUms gmUm Baf 
pka&^ éf fitft mmibus pertmmus^ Qwtìàm fabiani 
cum .Ataim Eeclefiìs y anhms , éf mmùbus ad se pn^ 
thumibtis . Quicpùd niam hfrs Cafinm Aramim^ 

Efeitfiif 3 & omnibus 'ad st pertimmibus ^ m Cmti 
Mìam duéis Ecdeftas cum oom^MS ùntinfKttis ^ Ì0 
Tmttenuro Ecckfiém S» Martini cum fms pmimutiisi 
Curiam Patema cum duabus Ecckjiis j Curiam de 
Turre cum una Ecclefia^ & fm pminentiisj C urtane 
Conii cum Ecclefidy aJiis^ qua ibi jufte pojjidetis, 
in Mmbia Janueufi^ìa Valle fci/icet Segeftina^Mo- 
naftertum S. ViBorìa cum tribus Cafelhs : quicqtùd 
injuper in Ecckjiis , deeimis » ratkaalAae , éfcretione 
in Monte Arxitio^ bona recordationis Sigifredas Via* 
eeatiaMs Ef^epm vefire Mooofierio ee^pkeet eèeauUSe. 



ito 

In Vifilano Ecckfiam S. Ggorgii^ & quacumque aha 
ibi babetis ; Curiam 7{egìani cum Ecchjìa S. Savh 
»/, omnibus ad eam pertinentìbus y Curiam Fabia* 
ni cum Ecchfia S. S tefani j Curiam S S. T^aboris , 
& Fclicis cum Ecclefia S. Savini ( fecondo le con- 
getture dei Campi qui fì parla della Chiefa di S. Sa- 
vino di Quarto y e la Curia de' Santi Nabore, e Fe- 
lice, avente anch* effa probabilmente la fua Chiefa 
e que* Santi dedicata, comprendeva que' terreni, po- 
di nel diftretto di Settima , che anche oggidì appel- 
lanfi i Campi di S. Nabore )y in Tavemaco Ecch' 
fiam S. Maria') in Curia Fontana petrofa Ecclefiam 
S. Savini , ^ Ecclefiam S» Grcgorù cum aliis omm* 
bus , QUif jufte ibi poffiektif y #» J uùrarivo Ecclefiam 
S. MarUf (tm decimisj HapitaU df Tn^s €m Ec* 
xkfia S. WNkii Curum Mtfà amEfickfia S. Séh 
^nm 9 & ammbitf ad ipfam perthuntìhùs \ Dwkmu 
quoque vmcét j & Bnltè Ep/fcopi , & akerhu vinetti 
ptét ifi ixfra pmam J*. Ammùm , & pi^cnikmM^ 
puu hfhth m Tédff a partu portinrio ufque ad mé 
W«» frigidi } Cétflrmm Cakws^nni €m mmiièm j 
iUdm bàhetìs -, CapeOam S. Savini df Lnhi eam 
tatfris y qu0 Uédm vahetis . Se la metà fola mento 
di quefie renoce poffedefTe oggidì il Mooiftero di S* 
Savino , difpucar potrebbe di poceoza , e ricchezze^ 
colle più nobili 9 c opaleotl Badie di Francia y e di 
Germania: ma io non credo, come ìalcrovt acoei^ 
Hai, che rimafla pur gliene fia la oentefioia parte. 

Anche i Canonici di Antonino, a richiefia di 
Azzo ior PfopoAoi octeooero da Papa Innocenzo una 
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Bólla fomigliantc, data Cremona per mamim Atmc' 
t'tc't J*. E. Diaconi Cardinali!^ fimìliter Can- 
ceUariiy Idtbus yuliiy Indizione decima ^ IncarnatiO' 
nis Dominici Anno MCXXXIIL Vontificatus vero 
D. Innocenti i Papa fecundi Anno tertioy cioè nel di 
15. di Luglio del prcfence Addo 1132. Con effa 
&lla, a ^blica enidisioiié divulgata dal Campi, p^.,. 
cofiferadò il Pomefioe cune k dooadooi fine, e tue* »^ 
ci i beni a quella Chiefa hfeiacii o da laiciarri per 
raweoimi ciomkiaiidoerpflcCraiiieoce il iurpacrooaco^ . 
e il dominioi che il Capìtolo ^ e 1 Canonici di eA 
aveano nelle Panoochlali Chiefe di & Maria lo^ 
Cortina nella Città 9 e di S» Antonino di Plettoll» • 
di & Michele di Gragnano fii la Diocefis ed ap- 
provando o^ni libertà, ed efenzione dal detto Propi^ 
Ho» e da (uoi Canonici infìoo allor goduta. Degne 
Iboo di parcicolar' offervazione in que(la Bolla Io 
feguenti paiotef indirìtte a' osenoorati Canonici, e al* 
la Chiedi appartenenti di S. Maria in Cortina. Vai 
autem in Ecckfia vefira Canonici oh revmmiém 
Beati Antonini Martyris^ cui ( dee dir cujus ) /» 
cratiffimo Corpore ipfe locus pritu extitit decorata ^ ht 
Beata Maria Purificatione fpfam Capeliam Annis fith 
gulis vifitahitis. Da Cremona nello fleflb Mefe di 
Luglio (ì trasferì il Pontefice a Breicia , donde nel 
dì IV. Caìendas Auguri un' altra Bolla, coli' An- 
no Pifano (ìmilmente contraffegnata , indirizzò àik' 
Bis in Cbr/fto filiis Joanni TrapoJitOy & Canonici! 
^ Beata Maria Piacentina EccUJìa ^tam prafentibus^ 
fuam ftaurisy che £1 anch' ella poiia in luce dal 
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Campi. E qucfta pur contiene una pieniifìcna con- 
fermazione di tutti i beni , privilegi , c diritti, che 
allora attualmente godeva la Cattedra! Chiefa Pia- 
centina y nominaumcnte efprimcndo Vlebm Camiétf 
ni cum CapcUis fuis; Tkbem Scptimm enm CsfeXs 
fais; Vlebem V maria €m»CéipMs (uìs y Pbèem 
Verdeù cum CapeJIu fu/Si Tkèm hhath aii fm 
Capellis fuis i PUm Caftam ium Capeltu fms% 
Vlebm VkvHi e^m Cé^ìUs fuis', PUm J*. Gmffi 
(um cinque CapelUs^ àmhu m Péubnm^ 6f ma 
im jMdaa^ aita m Cafintisi»^ stqtie alia in GfO' 
ria^j Capeiks faat in Civitate^ fciricet S. Eupbc' 
9Ùéty S* Gnvafiiy S. Protafi^ X Tetri de Foro^ 
S. Julianij S. tAartini de Fm^ S. Dwini , S . 
jikìtanàri^ S» Martini da Borgo ^ S. Vincentiiy Si 
Stefani^ SanHorum Joannis^ & VauH^ S» ILcno- 
mt% S. Fauftiaif X Mkhóilìsy S. y^gatha^ 
Maria dt Sperone ; piarm ut/que Vresbyteri in 
S abbaio SanHo bapti^arcy atque catechi^are in ve- 
àfoi ma'jori Ecclefia de fonfmtttdine debent . . . Deci- 
mas totÌMi C evitatisi & pradt^arum Vlebiumy exceptis 
decimaiimttbui PUbit de Verdeto; Caftrum praterea 
Moatifr^ii i Caftrum Cajftani ; mediatem Caftri Gofo- 
kngbiìmedietatemCaftn l^iculiy Caftrum Carmi ani. 

Circa il principio di Settembre giunfe in Italia^ 
per la via di Trento il R.e Lottario, con un arma- 
ta nondimeno aùai tenue rifpetto al fuo decoro j e 
venne ad accamparfi ne' prati di Roncaglia fui Pia- 
centino, dove adunarfi folevano, come più volte ac- 
Ì^PfiQci£Ì , Vefcovi , Bdroni , e Legati 
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delle Citck dì quedo Regno^ allorché il nuovo Re 
veoiva. Colà portofG anche il Papa , per abboccar^ 
con lui , c concertar le cofe occorrenti , per hbcrar 
dalle mani dell' Antipapa Anacleto la Città di Ro» 
ma, e conferire 1' Imperiai Corona ad eflb Rc_» 
Loctario. Secondo il P. Pagi crovavafi tuttavia in'^iJ;'*.'*' 
Piacenza il Pontefice nel d) 5. di Novembre) don* 
de (pedi Ictteri a Goffivdo Vdcovo di Sciartres, Le> 
gato della Sede Apo&olica ia Fiancìa» e a Stcfiu» 
Vdbofo di Firigi) eoo ordine di tu leilioiife al 
Snddecioo d' Orkaos, e a' di Ini cooopagni i beni 9 
e gli onori br cobi. Similoiente il Re lìonario tu» 
mafi fili Piooeotioo nel luc^o di Feooioa^ e bb 
in qoefil medefimi giorni, quando Goóecdecte a* 
nonieì della Catcedial di Qcoaooa no Privila», ri» 
ferito dal Muratori con qoeffe note iData Am^"*'^ 
JmsnMimiìs Domini MCXXXllL Indizione X 
Anno vero "Regni , .tirdiuasioms J^igif LotbarH 
VIIL AUtm éipud Fonténa in EpifcofMiu Vlacentim* 
Comunqne ciò filile » ennò io Roma iieU' Aprilo 
del feguente Anno Papa Innocenzo in compagnia SSTVSS.* 
del Re Lottarlo^ il quale nel di 4. di Giqgoo ne 
ricevette in ricompen^ da effo Papa la corona 9 e 
il titolo d' Imperadore . Con tutto ciò deboli troppo 
elTendo le forze del novello AuguHo, e pili deboli 
ancora quelle d' Innocenzo, per reggere a lungo con- 
tro r Antipapa, cui recavano in mano quan tutte 
le Torri, e le Fortezze di Ronja, Lottarlo fui prin- 
cipiar delia State fece ritorno in Lombardia, e In- 
nocenzo nel Sattetabra andò a licevcrarA a Pi£i. Ci* 
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ta il Campi un Rogito dell' Archivio di S. Anto» 
nino, fpcttante al dì 19. di Febbrajo deli' Anno 
prefcnte, cui lofcriito trovafi y^^o S. Antonini Vra- 
pofttusj e un' altro dello QefTo Archivio, fotto il dì 
7. del proflimo Maggio, a aii Io ileHb Azzo fi 
fofcrifTe co^ : E^p A%pS* 2{. E. Diaconus Cardind' 
liìy & Beati jùnmùm Vrapojimi. Se il primo Tuffi* 
^ de' meotovaci Rogiti , del che non ccedo* che 
dubitare neppur fi pofla, fijififle eaaodio la rincflio* 

v^r^Pn- oe di e0b Gunpi» il qual dice rilnlure da ciò, che 
queir illuttfe Piacencioo tw»^ erano Cdràmak in 
é^m^a^ e neUc sacre Tempora deUe Ceneri^ che fa* 
tono sa quefto Armo atti 15. 17., e i^, dei preatte* 
gaio Febbrajo , e non nel Comi/io di Cbiaramon$e.^ 
fome /afciò ferino il Ciaccone^ ùrendeado errore awebe 
nei titolo j raccontando cioè, che Azzo creato venne 
da principio Cardinal Prete del titolo di S. Aoafli* 
eU> Provenne lo sbaglio dc| Ciacconio dall' aver ve- 
dute Bolle, ed alcre Carte, nelle quali appellato egli 
trovafi Piece Cardinale dei titolo di S. Aoaiias^S' 
e dall' avere ignorato, che folamente qualche tempo 
dopo la Tua aduozione al Cardinalato , fu egli dal 
Papa promofTo a quello nuovo titolo} cioè, fecondo 
le congetture lodifiìme dei Campi , dopo il Conci- 
/ iTvou* lio <l^'lo ^^^^ ^^P^ tenuto in Pila nel dì 30. di 

/ "5*- Maggio dell' Anno feguente, per la molta virtù^ e 

''^40//*' it*S^*en%a [ua manifeftata maggiormente negli affari 
di quefto Concilio T/fano, Noi pure abbiamo Carte, 
e Rogiti degli Anni 1135., 11 36., 1137., e d' al- 
di fegueoti^ io pane accennati da elio Campi» ne qua- 
li 
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li Azuo appeilafi Prete Cardinale di S. Anartasfa, 
e Pfopofto della Chiefa del Beato Antonino, im- 
perocché anche quella ragguardevole dignità ritenne 
egli infin che viue. 

Intervenne , per atteflato di efTo Campi , ai memo- 
rato Concilio di Fifa anche il Vefcovo noliro Ar- 
doino, il quale, ritornato pofcia a Piacenza, termi* 
nò fotto il d) 28. di Giugno certa lite, che da lun- 
go tempo agitavafì fra i Canonici di S. AnconinO) 
e i Minidri della Chiela di S. MarU io Cortina $ 
ordiDaodo, che in fiftiw deku Maria tmhm^^:^^^^^'^, 
pamm candtUrum , qua ài M^as ^fruHiury Sét> 
cerdùty éf Ckrhì S. Mdri0( in Còltimi J perfohm 
^Ecchfia J*. jhtmmi e che m fufcipìnidis Cammeo» 
fum Matris Eeciefit Traeeffiomòusy m eeifkrMuàs 
Miffit majorìbus^ prò oppotfumtate fuay cum eh ma' 
neant ^ & ipfi m fboro , & m meifa fhra tos te 
benigne y & bonorìfice babeant: e trovaodofi bellal^ 
Sacfidia della Cattedrale , nel di 15. del prodìcno 
Ago(tO) pitfiò il Tuo afFenfo alla ceflìone, che Al- 
^berto Piece 9 e Aicardo Cherico di S. Maria de Bi» 
guPis fecero a Loieozo Aliate di S. Savino di tutte 
Ib deciiney eh' e(C tenevano nel diftretto di Tora- 
009 fioconie ricavafì da un Rogito di Azzo No* 
Jtajo, citato dallo flelTo nodro Scrittore. In Lombar- 
dia (ìmilmente, dopo il Concilio di Fifa, ritornò il 
S. Abate Bernardo, invitato fpezialmente , e rice- 
vuto come un' Angelo di Dio dai Milanefì, ch'egli 
colla Tua deprezza , e autorità riduffe ben toflo all' 
. ubbidienza dei kgictimoPomefice Innocenzo II- 9 e 

deir 




Digitized by Google 



126 

deli' Icnperadore Lotcario. Pieno di zelo volò pofcia a 
Pavia, e quiodi a Cremona, per troncare il corfo alla 
guerra, che quelb Città tuttavia mantenevano contrae 
Bf.iì4- MiIano3 e da una lettera Tua a Papa Innocenzo indi> 
ritu raccogliefi, che i Pavcfi «ccomodaronfì alle vt- 
gorolè iofiooiftioiìi di ioì^ ma ooo già i Cremonefi. 
Noo fi fà menzione in db ietteni de' Piaccocioi. 
Probabiliffimo i oondioMOo » che più di una volta 
ne* fiioi viaggi , e fiogolaniieoce nel paflaie da Pa* 
via • CraoBont» vifitaile il Sane' Uomo anche la^ 
tiiùùiè Città. L' afiio de* Mìlanefi cratteooti neUe 
cafceri de* Piacentini, e rilaiciatì pol^ come accen- 
nammo « per ioterpofi&ione della Sede Apoflofioa ^ 
badar dovea per condurlo una volta almeno a Pifr 
wjt' cenai ^&mooea Landolfi» da 5. PaolOf che dice 
qmtà tempi oicirono i Miiaoefi di nnov» in cam» 
pegna contra i Cremoneii, nn con poca fortuna , 
perché vi ialciaion prigiooi cento treou de' loro Sol- 
dati a cavallo . Se parte avetfero in queilo fiuto i 
Pleeeminii e fé ponto abbiano che fare quefii priglo* 
oleri co* fopraddetti, mentovati da S. Bernardo» io 
fioo (àprei dirlo . So bensi efTere una notizia inop< 
portuna , e poda fuori di luogo, quella del noltro 
iiniNxicm Croni (la Giovanni MuiTo, il qual ne dice (òtto i* 
*^ J^*" Anno feguente, che Tlaceatiaì Jefirtairunt Caftrum 

Tetra XM^^i^ ^ ^ft ^ ^^^^ ^^^^ j & 
ceptmnt prò Tote fiate Jacobum Maynerium, Di que- 
lla militare fpedizione de* Piacentini non trovali fat* 
ta oaenzion veruna prelTo gli altri antichi noflri Cro- 
«pgrafif almeno ibuo 1' Anno prefeote v e fe futiì* 
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flc, Jee rìferirfi all'Anno 1188., nel qaale, fecondo 
la Cronica de Confoiì , e de' Podeftà di Piacenza 
pofta in luce dal Muratori, ed altri autentici Do-%;^';^'' 
cumenci} era appunto Podeilà in queQa Città Jaco- 
po Mainerio da Milano . Sotto il prefente Anno 
1135. non altro ne dice la prefata Cronica autore* 
voliOljnia, (è non che Garibertus Mantegacius^ Fui- 
4bé Aàvocatus^ Aìbcrìcus Vkedominus y & 'F{aynaÌ» 
* Au Surdus fuerunt Confules j e che borttm tempore 
primo féHa fuerunt fijfata circum circa Ctvitatem 
Tlacetttia. Con ella va d' accordo appuntino la Cro* 
cica Coppellati, dicendo : jUm Ekmmi MCXXXy. ' 
pnm faha fmnm fojfata. fimm iircM Chiutm 
rUfi^m^if ^mChkét VluemiM regebatur per fMi 
tmr Cénfikì , ptonm mmhm fimi Iwr • GctrUmtui 
Méttitela cku i FMfù JÙhocattify A/hrin» Vkedh 
mmfi & l^aymMis Surdus ^ e lo fleflb dice pi9> 
cifiuMDte il Locati. Il Campi interpretando ledlt* 
fe (»«ole di i|iieftiCroDilii) icrive, che ejfendojt atn* '^J^'** 
pRato aìquMUio in tai giorni il fiiù di e^ ( di Pia- 
celi» ) / immùnciò in quefl; Anno a fiirw k FefBt 
imarm ^ e lo mi £ir6 kcito di a^iugneie « quelli 
interpetratlooe^ che pfobalùImeDCe diede motivo a' 
noflri di cigoere con nuovi ib(0, e mettere in ida- 
to di difefa quella Città, il timore della venuu deli' 
Augullo Lottarlo, il quale, di nemico divenuto ami- 
ciiTimode M liane (i, non era di buoo' occhio teda» 
to dalle Città collegate. 

Dimorava tuttavia in Pifa frattanto Papa Inno* 
€eozo > donde ietto d di i^. di Mano dì quefV 

Anno 
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Anno fteflTo indiriiz.0 una Bolla pubblicata dal Cara- 
pi , MHo fi/io Aironi S. 2?. E. PresBytero Card'tna- 
li , & Trapofito B. Antonini 4^ Vlacentia^ ac fratrt» 
bus in eaàem Ecckfia divino famulatu mancipatis ^tam 
pafentihus , quam futuris 9 per cui approvò la fonda- 
zione di una nuova Chiefa Parroochiale, intitolata a' 
&nti Bartoloimiieo Apoflolo. e Vittoit Vefcovo di 
PiaceDEa^che attoalmeace fibbricavafi nel celebie Ino» 
Éo di Roncaglia fai Plaoeocino» di cooieotiiiiBDCo del 
Vefcovo Afdoioo , parte a fpete proprie di eflb Car* 
dioale , e parte a fpefe del fuo Capitolo di & Anco» 
' Dino, che fixntninìfir^ euandio il firado» fai onak in 
eretta . Beo meritava/i 1' approvazione , e il favore 
imiverfale io zelo di que* degni Eccidiaflici , i qoali 
pofer mano alla memonca foodasiooe) m fcUka €mh 
fètré^km kaòita , quoniam tam viriy piam rnulims^ 
-pro Sacerdotìs abfentia , abfque parttctpatioMe Corp§^ 
rìSf &.Séuiffttms Dmm m bdc viia ìfm^c acf 
hantur . 

Ua* altra Bolla da Fifa fimilmeote indirizzò Papt 
Innocenzo fotto il di 7. di Giugno dell' Anno pre- 
iéntC) benché fegnata coir Anno Filano, M^o fi- 
£0 yoanm Ecclefia R Maria ^Piacentina Trapofito y 
fjufque succeffor/bus regulariter fubftituendis in perpfttt' 
unty cui foicntto iti lettimo luogo vedeii) preÓo il 
Campi, chs 1' ha pubblicata, Axp Vresbyter Cardina- 
lis S. Anaftafia, Con effa Bolla donò, o piuttodo 
diede in Commenda il Papa al prefaco Propofto Gio- 
vanni, che perionalmence ito era a richiedernelo , e 
a* FropolU di lui succeifori j il MooiftcrO) e la Ghie- 
fa 
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(a dì S. Giovanni di Vicob de Marchcfi , fottopo- 
fia immediate ai dominio della Sede Apo()oIica , la 
qual Chiefa j peccatis exìgentibus , fecondo le parole 
della Bolla , valik attrita efi , tam in temporaPf 
bus , quam in spirituahbus maximum fubftinuit detr'f 
menttmj fperando) com' egli iledo dice^ ut videlicet 
hm , poffejpmej ejtifdem loci , qua difruMm funt , 
vfflrp recuprrcntur ftudio , & babka cwftrvemm y & 
s I(egu/armm Convemu ibi quotiJie bmfttu famidtms 
Dmmm impendatur . Aggiugne fioalmence il Poo8e> 
fice, che in cafo, che eflo Propoflo) ovvero afeooodct' 
Iboi succeffori óoonàdSt daJk grazia della &oca So> 
de Apofìolica) o non efegnifle le ooodisiooi lon> 
Hiipolìe da quella Bolla , hcus ipft tm mnìlms pof" 
ffffiamòtis fiiiSi tam mobilibusy hmmbi&his yvel 
femoventibus ad jus , & dotmuium y oc Mferam fs» 
tUhatem S. 1(» K y abfyuc moUftis revcrtatur^ e aie 
ad ìndicìttmy quodprafatus locusjurìs fit jB. Vetri y tf 
X fofle tenuto eglij e i Tuoi succeifori a pe> 

fare dimidiam uaciam auri finguPis Annìj Lateranenfi 
^alacio . Dìec il Campi nella fua Storia Ecclcfialii. '''Jif» 
ca y che fi vuole ^ che nel mede fimo Anno^ di cui fa- 
velHamOy f Imperadore Lattario in T^oma, fatto li due 
d Aprile confermale ad Ansaldo Bracciforte Tiacen- 
tinoj uno de' fuoi più va krofi Soldati ^ ed Alfiere del- 
la Mdi%ia Occidentale che feco aveva ^ chiamata la 
Milt%ia nuova y il Privilegio concejfoycome già fi dff 
Je , agli Antenati di ejfo Anfaldo da IP Imperadore Ot' 
ione , non fo/o quanto alf immunità Uro y ma anche 
ikta il feudo i GittftiitOi iuvefiendo lui di nuovo del 
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tatto ^ col gturafnento di fedeltà per s} ^ e per li pofle- 
ri fuoi in perpetuo 5 c ne porta tutto incero bel Re- 
girtro il Diploma, dato in Urbe in Militiis^fub dìHo 
imperatore Anno Dominìca iHcarnatìonìs MCXXXV. 
die fecmdo Apnlis . Teftibus prafentibus Conrado Du- 
ce Suevia , Arnulfo Comite de Lambec , («f Lifte* 
mio Scriba diHi Imperataris , qui juSu (uo pradìHa 
fcripjìfy & figna appofaìt iwfuetayquilmr appofitafutt 
BnUéi A»fé ImpnUlis fer nuumm ^odulpk Archh- 
fa ìmpsfiéùs pr4fdiHi. Io mi rimecto a quanco dìdi 
«tf Anno 989. iotorao «1 foppofb O^bau del Re 
Octone IIL^ che rateo ìooccd nel prefeoce ciDVifi inte^ 
rtcoj tflicufaodo 1100 per cimo i miei Leggitori, che 
queflo feooodof qaantanque ivevilfima, e di poche 
i3^he «ppena conpoflo, più anacrooifiDl, e (IraUlcìo* 
fii coocieneper avventura, che il priooo. Bafiefam- 
mi accennare , che T Aflgim Lottarlo, trattenuto da' 
liioi a&Fi in Germania^ 000 pole il piede io Itaiiat 
non che in Roma , per tutto queft' Anno , né per 
grao patte del iéguente 9 e che il Corrado Duca di 
Suevia in effo Diploma citato, come uno de* teiiimo* 
ti] , che è il Corrado fratello di Federigo ]>]ca di 
Suevia, cui vedemmo una volta creato, e coronato 
Re d' Italia, e poi da' Milanefi abbandonato, nel 
citato d) 2. di Aprile era tuttavia in rotta coli' Au- 
gudo Lottarlo ^ il quale dopo la feda di 5. Miche- 
le di Settembre trovando/] in Mulaufen , fecondo 
i;he racconta 1' Abate Urfpergenfe, fel vide venire tut- 
to umiliato a piedi, e implorante il perdono della^ 
gui uiurpata corooa d' Italia ^ e d' o^i altro Tuo fal- 
lo, 
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lo, che il buon' Augofto gli concedette, dopo 1' af- 
folu^ione della scomunica datagli da Corrado Arci- 
vefcovo di Maddeburgo. 

Conquefti anacronifosi, e fpropodti (ì danno pa- 
lefecneote a conoscere i falfar;, e gì' impoiiori 3 eoa* 
tro r audacia de' quali nondimeno lodevolmente 
in ogni tempo eferciuroao il loro zelo i Principi, e i 
Magiffasci. Può (ervìnie di pruovà ima Carta de' Re* 
giOri dd oofiroCoaittoeyOiideappirìrce, che nel di 
15. di GiQgno di qoell' Anno fleffo. Otm Ccmk» .^"^ 
TéUtÌ99.Gaùfh99friikH(faAGu^M Maicbefe 
di Monferrato JytAi TopttbisVkamhmi éid tmicmm 
tmvmtf obbligati fimmi Nota} di Piaoenst e gjo- 
ittfe, h CbmtJ f^gM oKtmbmtkm ffriimts > Aìf 
faifitétttj fciemer smm^tw f me verhétth aH^mimi^ 
teff : Cbartém a^imukmt , feu atJigéwmii ìk 
fNidns EccUfiarum mm facerCy nifi tmervmHu mafO' 
fis partis CoHfìikm j fm pr» timforf mmtf & Ad- 
mf4$i Ec€kfiéfy cujus pnedkm éKenatur^ fm ohbgéh 
tur , fi AàDocMtut habetm ^ qitod fi Aivoesm mm 
hahttmy fogfei^us trittm vkinomm^ pù metims api' 
mmiis haheamur , intervenUt : TaMlioms amem pr^ 
ttum fcr'ihendi non m deb'ttofibui ^ feJ a credìtoribus rt' 
eipiant. Così, a provvedere alla pubblica fède, e 
bandire dalla Noceria le impoQure, e le frodi, penfà* 
vafi anche od cumukuofe ^ e ignoraoce Secolo do* 
dicefimo. 

Una bcllidìnaa Carta ha prodotta il Canonico Cam- ''^jj^'^* 
pi air Anno prefcote, quantunque 1' Indizione de- 
cimaquana io eOa legnata dia baikvqkieDte a co- 
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nofcere cATcrfi in e(Ta adoperato P Anno TiCano , c 
fcTvoi! appartenere per confcgnenra quella Carta al dì 1 1. 
di Aprile dell' Anno Volgare iijó. Concerne qiie* 
fìa la fondazione del MoniOero , e della Chiefa di 
X Maria della Colomba^ {atcafì incorno a queAi di 
fui Piacentino ) nel diilretto di BaCelica, lacioamen' 
te detta BafiRca Dmisj quindici hnm miglia lungi 
. dalla noftra Città , poco più di tre dalla Tetta al 
Fiorenaoola'ì e qiiau altrectante al Mezzodì dkllt 
Via Emilia, o Romea, che dir vogliafi» colie li« 
mofine, ed obblazioni de' divori Piacentini; fra 1 
quali m^olto fi diftinièro in oaunificenza , e xeb il 
Vefcovo Ardoinoy tObm^ Vfkviciuo Manitft^ 
che 9 fecondo tutte le apparenze , è il Pekmchuu 
Marchio y da noi mentovato all' Anno nz^f co> 
me uno degl' interedati nella pace di Lucca , ed 
uno degli Afceodenti indubitabili) ficcome accennai ^ 
della nobilifGtna linea de Marchefi Pailavicioi» ia^ 
quale, benché diramatafi in Piacenza, Parma, Cremo* 
m, JVlilano, Genova , Torino, e in altre Città d* 
Italia, non picciola parte anche oggidì conferva deli' 
antica fua opulenza, e grandezza. Dice adunque^ 
in cfTa Carta il memorato Vefcovo Ardoino, cho 
fpettando a^i ojjìcium Pontificisy sanHorum^ atque re* 
Jioìoforum vtrorum focietatem defiderare^ (5' eorum devo- 
tiont plenam reverentiam ojferre ^ ea propter noftrum ca* 
rijjtmutn in Cbrìfto Patrem Bernardum^ SanHa CU' 
revallenfis Congregationis rertgiofijjlmum Abbatem ob- 
nìxis precihus deprecantes , ut religiofijftmos Fratres 
iju^detii Congregationis f atqne Ordinis ^ ^ui in noftro 
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• Epifcop-atu C<!enohìum fundarentj nohìs conceJuret ^ & 
ipfe ìjoftro ajfc^Hu poftulatìonìs pia voltatati , ut pius 
Tatcr adquìcvìtj religiofijjimos Fratres nobis con» 
cejjìt , Quibus fupra memoratit in Cbrifio Fratribut 
prafmtibits » atguc camme ftdfttfmuHs in hco ^ qiù 
ofifli CarehM ' Seiham ^ mme Cohmèa mmìnAtwr^ 
mmùm immm decimasi quas propirììs nuinìàitt^ vei 
fumptibus mokerinty prò Jaltoc dnmm wùfira^prs* 
Jec^orumque noftrorum in perpetuum tffnhmis^ atque 
donamus. Qoeifai i la fefiaoza deila memorata Carta » 
fottofaìtta io primo luogo da effo Ve/covo Ar» 
doioo» e poi da molti akri EcdefìaOici, fra i qua* 
li io nominerò iólameoce yi^ixo Arciprete de Cap- 
fellani^ in confermazione di ciò^ che didì nel Ter- 
zo Volume di quefle Memorie circa 1' erezione del 
Cooforuo, o della Congregazione che dir voghaii 
de* venerandi Rettori della nodra Città; e Germa' 
no Tropofto della Cbiefa di S, Brigida^ e Z^^m^^o 
Gezone Vrete^ cioè Rettore, di S. Dalwtixjoy per 
Ja notizia, che quindi ne rifulta, che la Ciiiefa di 
S. Brigida non era altrimenti in quelli di albergo di 
Monache, ma Ibnza di Preti Secolari ^ con titolo di 
Propofitura;e che fimilmente la Priorale Chiefa di S. 
Dalmazio non più da' Monaci di Val diTolla,ma da 
Preci Secolari tenuta, o almeno ufìziata veniva. Il ri* 
manente di eda Carta contiene divieto efprelTo a chic- 
cheflìa di rifcuoter Decime da e(Ij Monaci $ facoltà a* 
Feudatari, e livellar] della Menfa Vefcovile di do* 
oare, o vendere al futuro sacro Luogo le terre, che 

^ In fèado) o a livello ik effii Menià teoevaoo» e 

proibì» 
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proibizione di fabbricar Ca(e ) o Chiele m loco , qui 
dicitur Baraflalla ufque S folum y (:f a S toh ufyuf 
Fhrent'tolam y & a FlorfMtiola tfqtu Butrium} eh* 
erano I confini della giwlldisim ad cflb Monifie- 
fo affegnaca con pubblica decenainaaione) pcda nd 
dì 5. dello fleflo Aprile, hfpérMiu Dhkm Ckmtm 
tìé VUemiét^ tsm Ckro^ quém Topulo <^majwilms , 

mimrièiu Pktwthki CivitatU , pinut ^ fSf 
^tUf cmimK j eoa oidinarfi esiaodio 9 che i|cial« 
ùvogììa |>erfòoa fi crovafTe aver terreni eouo Ì pie* 
detti contini, tenuta (offe cederli aJ Mooiilero, ìil^ 
prezzo di cinque lire Milanefi per ciafeio Maofi») 
o dir «ogliafi, per ogni oencoqnaraocaqoamo perti* 



oefì per ogni Manfo di terreni incoici, prati, o bof* 
chi che fofTero. A que(lo Decreto facto fnrir^tf J/e^ 

in prafentia D. Ar duìni Epìscopi y & maxinhe partir 
jcu Cleri y & Confu/um j accennato dal Campi, 
ftgiliraco benché (corretti (Iiino dalP Ughelli , il qua* 
le Horplando i nomi de' Confoli Gariberto Mance- 
gazio, e Alberico detto Crofèlo, li chiama Verima" 
tusy Abria^ qui vocatur CrorelluSy non meno che 
alla mento vaca Girta di Ardoino, molto lume arre- 
ca un' alerà Carta dell' Archivio Elienfe di Mode- 
na, pubblicata dal Muratori, che io pure ( Tel por. 
tioo in pace i Leggitori men curiofì ) qui tutta inte- 
re (limo dover regiflrare, per le molte Storiche 9 
Genealogiche, e Topografiche notizie, che in eOa 
jconceogonfì. 



che di terra colta , e di cinquanta 
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fum umre , & fili'ts , & Conradus Cavakabàvem 
Marchio cum uxorc fua^ de terrts fui juris prò re- 
medio animarum fuarum venerabili Monajlerio S. 
Maria de Columba , confilio Quorum Baronum , ^ 
aìiorum honorum virorum concèfferunty fuis mani- 
bus pofuermt y ponere fecerunt^ atque in Cartjs ^ 
fuas prcefato Monajìerìo fecerunt , fcrìpti fui munim f 
ne roboraruat , Anno Incarnatìonis Domini tloftri 
Jefu Cbrifti MCXXXVI. funt bac . Sicut rivuf de 
Vontiore tranfit t^que m viam^ qua VéuHt ad Seolum^ 
& fieut téulm vis védlt defuper eandm ài Laatmh 
fffm m 'Btìwm vaerem , fieut ipfe 1(ivm vmu 
^foSi tffm éd Bodréum , ficut ippm BoètaC' 
twm vmtt tfque éid Cémsk df .Bmgiméimj éf font 
ip{mm Csmak vsdii ufque ad Cìifam ejtfitm Bmgom* 
moaisj éf fifuf l(itfus de Fraxentto vadif ab ipfs 
Cltf* tffue ad PradtHum heum de Veatiore» Tetum 
^md pradiBi haanhiems intra pradiHa confinia pojji: 
d^am- 4d fMprìimi frmàào Memafierìo de Coltmés 
prò remedio ammarum fuarum eo modo , bonore^^ 
pi9 boManty cbuderuaiy & omnibus per ilhs de Ba- 
fiìica Duce terram tenentibm liberam potefiatem da»» 
di prafato Manafierio dederunf, Hac pradiHa Confi? 
nia Domittus Innocentìus Tapa IL confirmavit, Hac 
eadem Dominus Lucius Tapa IL [cripti fui munimi- 
ne roboravit. Hoc idem Dominus Eugenius Tapa IlL 
privilegio confirmavit ' Lotbarius IIL '^omamorum Im» 
perator Au^flus boc idem confirmavit. 

Infra fuprafcripta confinia S. Maria de Cokmba 
Dominus Makorcdus ykcdomiim de^Vlacensia prò 

Domi» 
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Domino nohh donavìt Manfum unum. Domhmt Ful- 
co Advocatus prò Domino nobìs donavìt Manfum unum, 
Tctrus IfabeUt prò Domino nobis donavif medium Man- 
fum. Obertus de Cafieldarda^ & ^efafini frater ejus 
prò Drnmnù nobtt dmavmmt mdalm Maipm* TV* 
dtlàfs FnUmisj éf Conms frater e)us prò Dotmm 
nohts iomunenm Mm^ quad i^i bsòeèétm • firrm df 
Pkremiola pra Domm wokh dnuvit jujfrmm mam. 
Obertns Ceppa aabis dmswt tmum , firn/ ^ bahr 
hdt • Dmhtt it Capik Mino fro Domìm mlis do' 
naverma unam partem un/uf Manjs . Obertus de fs 
Torta prò Domino nobis donavìt duas bivulcas . Atto 
Cahus prò Domino nobis donavit medium Manfim» 
hdaìacorrìgia in prafentia Ma/iparentii^ & muhorum 
honorum inveftivit Ecckfiam J . Maria de Coìumba 
aherius medietatis pradìHi Manfi Attonis Calvi . Do- 
mina f Tado de C afte Ilo Arquato prò Domino nobis 
donavit unum Manfum^ quod emìt ab Alberto Sar- 
tore^ tertiam partem alterius Manfi fimìììter prò 
Domino nobis donavit. Obertus fihus Bellonis de Car* 
retto prò Domino nobis donavit duas bìvuUas. Domi* 
Mus Bonino de Landito prò Domino nobis donavit to* 
tum y quod ibi babebat . Giuslentio , ^ Cahus , (;f 
Bernardus^ Joannes fratres , filti Defalvi Ardicio- 
nis prò Domino nobis donaverunt unum Manfum^ & 
braidamy in qua Monafterium debet conftrui. 

Irtfra fuprafcipta Confinia S. Maria de Cohimba 
m Citrte de Sorasna Ùonùmu Mntomu de Brìm- 
Ho prò Domm nms donavi unam fortm* Lanfran» 
Civ drScìSna pn Dmm iU tuUs duunùt akrram 

for* 



fortem . Domìnus Bonino de Latidtto^ & Ardengut 
Vicedominus , ^ Torfel/us prò Domino nobis donava 
runt totumy quod ibi babebant , Oddo de Coftame^a- 
na , ^ Guibertus frater ejus prò Domino nobis do- 
I9averum totum^ quod ibi babebant , Joannes Tel di 
'Lucco prò Domino nobis donavit totum y quod ibi ha» 
hebat 9 de quo Aicardus de S oragna coram bonìs ho* 
"mimèas fimm^ & rtfutationem nobis fecit, Jacobus 
di U Parta j & MR0r ijus m Domino nobis dmor 
Vinm $mm , quod tèi bdhAam ^ 
' Infra tadem fupraferipta Canjma X Morìa de Co» 
hmba^films Bmffmdiems^ Oèerti fdnkms Mar> 
tìnoms m Carte dr Eafdiea Dna vtadtàt mèk t§f 
tuwy quod ehi boMat. Dcmhmt Trtjokt vtmSdk 
bis Mum^ ^uoi Hi babebat* Mabu nepn , 6f ^ 
bertus frattr ijat viodiderunt aobh totam ^ qmd tèi 
hoMaat. Mmus fiUat Martmi PmviSi^ & ^tcbeì' 
da mm e)us vendiderunt nobis totum ^ quod 'éi bobe* 
barn • EeeUfia ie Florem^oìa dedit nobis totum ter 
tommùtatìonem , pmd ibi babtbat . Ami^o Uaibalia 
A Fiorendola ter commutatimttm dedtt nobis totum ^ 
food ibi babehat. Minabovii^ & ^awerius frater 
ijut vendiderunt nobis totum ^^uod ibi babebant. Gui- 
nÌ9io Magnano vend/dh nobis totam y food ibi babi* 
bat . Gbirardtis de la Turre^ & fratres ejus per eom* 
mutationem nobis dederunt medium bdanfum . Troia» 
nus de Burgo per cambium dedit nobis ^ quod Spili' 
man tenebat per eum in loco SanHi Michaelts, Tro» 
Unus de Burgo , 6* Malagonella de Fiorendola per 
fambium nobis dederunt totum > quod ibi teaebant pe$ 

s dì 
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Domiaum MafaUàtm de Caro, Hantelrrms de Fìoreih 

3 pia vendidit nobis totum^quod ibi babebat , T^aynal- 
ut Sttrdus y & Malacria nobis dcderunt per fata- 
bium totumy quod ibi babebant. 
' Infra eaàem fi^afcriffs tùnfmd S. ìééaim di 
hmbs m Cmu m Soratma film Bmffmdipmf fUU 
Obertì ^0kfncim hdmSmui vndiài tMs Mtmtf 
fMM/ ibi boMats Dm de Fìonrn^pla vndkb tubis 
a^myquod ibfMfbÉf* Jdmwms Cshfkmt pnuUt 
mhis fatimi f quod ibibabebat . Filkt DsìmUm vm» 
dèdi$ wobit Mumy éjmd Ufibabebat. Dtmmi^às ftég- 
diSis donif y & emptiottibus^ atque commutaùonibas 
BccHa S. Marim df Cthmht boMS Cmtat bm 
0tiiftaUis babet. 

Cflrsm botùs bomìnibus^ (if Fratrìbus de Cahmbéi^ 
fucmm nomina {ubtn kgmttMr^ Albertus Augexanus ab 
Abbate Coìumba nomine^ testimonio vcritétis d$ 
tmtfinihus Cohtmba interrogatnfy refpondk dicens . Skm 
vadit I(ivit/ vetttì de Longenella , qui m capite 
Focati y quod feciftii per pratum Minabovif j quod 
imiftts ab eoywi Obertus Velavicinus Marchio pofud 
unam Crucem confinium Columbée , u^que ad Bodrae* 
cum , ^ Jkut ipfum Bodractum vadit ufque ad Cana» 
le Burgundionis ab iila parte verfus Caftellionem , fic 
funt confinia S. Mariìt de Columbd , ullum alìum 
'^tvum veterem uunquamibi vidi ^ ncque inte/kxi ^ quo- 
ìtiam cum Corvo ^ Tedaldo fr atre e)us^Floren%pla^ 
in Domo forum y ip[a conjinia Columba ordtnavi^ ^ in 
Cartis Marchionum y fciltcet O berti Ve/a vie ini y 6f 
Contadi Cavakabovis de boms iorum ^ j^ua fecerunà 
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10 Ecdefiam S, Mérta de Cokmha prò rmeàio an'h 
mdrum fuarum fcrihì , & ordinari , dixì , ^ feciy fi* 
€Ut in pradiHis Cafiris ipfa fonfinia junt [cripta , (5f 
mdinata . Versus SanBmn Aadream ficut Canale Bur* 
gundionìj vadit a Bodracco tfque ad c/itfam Burguth 
àomis di Fummu ék ftrtfy fis fimt confimi 
Sém^ h/Urìm dt Céumhs ufyue a 1(hmm dt Pm» 
iMr#) 6r ficm fdhmsdtVmutm $ra^/k njqm m wntf 
fM vadit éd Seobm , ab $lk fém fic fimi fmtfiwim 
CohtmbéÈ. Dtfuptr Canemm fi; ùmf confims 

A# ) ficm Okerm VfUvkiwus Mmtbio Cmti confi* 
ninm pe^i & ktc fimt mfims S. Marùi éf C»> 
hmha<f qua nos intcUeiùmus , & j^ibi dÌBÙmmffia0 

mata . Jbè Corvus boc kkm iaram e/Idem bomiaibni^ 
mmine verìtatis imtmgatus refpombi > confirmavit . 

Ibifnit MahiS péOttiu^ & Ardenguf , SimoUy & 
Tiogerku de Sartmèmto y & Ahbas Cokmha , 
yMsams SubprioTy ti AUmtm Cantar ^ Gmììehnus 
Sacrifta, & Oddoy & Guido, & Petrus y & Ja^ 
annes , éf Vitalìs Fratres , & Monaii Cobimha. 
ARum efl hoc infra Domum Columbi IL TSionas Mat^ 
iti y Anno IméttMìams Dmiìù MCXUUH bdi» 
aione VIL 

Una Bolla di Papa Eugenio III.^ fpeteante all' 
Anno 1 145- ) ne dà anch' effa il Catalogo de' Fonda- 
tori, e Bencfactori di quel Moniflero colle fegucnti 
parole . liluftris vir Valìaviciniu Marchio ( coù kile 

11 Campi, che 1' ha pubblicata, ma T originale avrà 
ioiallibiimeoce Tdavicimts ) una cum t^ntf & fiài$ 

S % fuiSf 



fuisy & Confa Juf Cavakahoe Marchio cum fuà uxó* 
re , & f^a([dllt ipfortm Marcbhmtm^ & Ecclefia S. 
hUria ék Cafii/ione , & Eeckfia de FbnmhU^ i^- 
tMUi S 'tgmfcr Vkcmàhm Chttath^^ Malnrtàts^ 
Vkidonmms j éf Fffib Advocatm , & Bonino it_ 
Andito y ^ Ardengus Vkedanùms , Grnmrìm , (J/ 
Bajmiimu'fGftvmMtity éf Gùkàth , Bmmrdùf 

mty & MéUut pantMy éf 'RalnalAu Stardàt ^ éf Mam 
keria^ 6f fila Jt^Mursi mbèks pmdiam Cmktth (di 
Piacenza ) , ^eu omnes alìi bm viri 6fr., fra i quali ci 

^"ilg^ afficura H Campi doverfi anno vera re un' Oherto Ai^fàf^ 
fola , ficcome accennai nel fecondo Volume di qua* 
Ae Memorie» e cica altri Carte del Mmifter» éUMh. 
tiebey onde dice cai oocìsia apparite. Io non gli eoo* 
mllo queda circoflanza ; ansi vara» e fudìl^nce ri- 
bucandola , ho confìderaco , e confiderò fu la di lai 
fede il memorato Oberco, come il primo perfonag- 
giO) che nelle Piacentine autentiche Scritture nomi* 
nato ritrovifì della nobìli(Iìma famiglia Anguiffola ^ 
cui prefencemente aggiungo, fu la fede dello i)e(Io,o 
(ìa di una Cronica Piacentina da lui citata , un l^o» 

^^^^'^ landò Anguinaia ^ il quale infieme con Guiniccio Pai- 
laureilo , e Giordano dal Poz^o godeva la ragione^ 
del Porco Piacentino fui fiume Po , che nell' Anno 
prefente dal Vefcovo Ardoino fu loro tolta , e redi» 
tulta alla Badelfa , e alle Monache di S. Giulia di 
Brefcia 9 per amor di Dio , e per ordine ancora y e vo» 
lontà dell' Imperadore y ad infiamma di una Coutejfa 
Glm^ltna : ^uautuo^ue folaoience ere Aoai dopo ne 

: . fof 
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fofTe // nàn^o di quelle da Confali della Città mejff 
al pojjejfo y forfè per quakbc comrafio avttto di nuov9 
da predetti Signori • ' 

Due Gofe fole in propofito di quefloMooiflero io sii 
cootraflo > r Epoca cioè della Foodasion dello &t 
ib » e r origine della denòmtnaziooe datagli di Mo> 
oiflem ddUa GdomiM : e veggano gli eruditi, le glielo 
ooQtrtflo per motivo di cootfaddiie , e per pruriti 
di prendermela ad ogni tratto con eflb lol, ovveio 
per folo amore di verità , e* da feodameori graviilìmi 
obbligato. Se^imdo egli il feotimeoto del P. Rufca, 
del P- MaorìquC) e d* altri Scrittori Ciflercienfi,.lb* 
^uto avea nella Vita di S. Franca, da lui (lampa- ^ 
ta in Piacenza l' Anno i6i8.,eflere (lato daighritìf^ 
if. Bernardo edificato già fulTiamtmOfftfr conceffioue* 
di Ardoim Vefcovoj F Anno 1 135. non molto diftantf^ 
da Fioren^aola il degno Mon/ftero de' Monaci Cifter- 
cìenfi detto della Colomba ^ e gmftififìma é queft'Epo-- 
ca, fé prender vogliali dal tempo, in cui da' Piacen- 
tini richiedo fu S. Bernardo , ut religìoftjfimos Fra- 
tres ejufdem Congregationis^ atque Ordtnis^ qui in no- 
Jlro Epifcopatu Coenoòium fundarent y nobis concederei y 
& ipfe noftro affeHu pofiulationis pia voluntatiy ut pius 
"Pater adquievit y & religiofifftmos Fratres nobis con' 
ceffft , Ma pofcia nella Storia Ecclefìaflica mutando 
opinione, £(sò i' Epoca della Fondazion dello {leda 
air Anno n^i. y fcoftandomi io al prefente y corno j 
egli dice , con fondate ragioni da quanto in ciò circa 
f Anno ne fcrijft altre volte , per le fole parole del Tj 
^léfca da Como. Or quali fono mai q^ciìe ^dato' 
t ' ragio* 
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ragioni? L'autorità per avventura del P. Filippo Ma- 
labaiia da Adi, Scrittore di una Vita di S. Bernardo? 
Io non debbo qui rivedere i conti a quel pio Biogra* 
fo> per dimoilrare il poco cafo, che in quefìa parte 
farvuolfì della feoaplice di lui a(rerziooe>e bafteram« 
mi opporgli in generale 1' aotorìcà di tatti gli altri 
Qfloncieim Scriccori, che penarono oooae il P. Ruica , 
• il P. Minriquci fia i quali I* Aliate UgbelU, d* 
ogni iltfo fii elfi fattt paragon più auioiefole » ni» 
gKMModo di Ardoioo Ve&ovodi PiaGenaa, ha k 6f 
guenti pifole. Hnjus Epiftcpì temporibus y ejufdemqm 
9pe^ tf m»fibù J*. BtfmMraus màkfipmt ìnfigm Al»». 
nafierìum J*. Méiria it Caimbs in agro Vlaamim^ 
. fi^qmCiftercìenJtbus attrihuìt yinno 1 1 35. Lofum^fua^ 
Aumque ad CctMÒtum incboamhim Ckrus , VopMktfqtn, 
T/acaHimu Arekini Episcopi precibm donavit eodem 
Jbm tmbéf Jnfmptio fupra fores Etclfjia m flM^ 
M0rr cx4rata legentìbus proftat^ in bunc madum • 
Arduinus Vlaantitt Epìfcopus^ Clerus^ éic 
nmUi T^obiles obwxf SanHum deprtcautm 
BertMrdumy ut fuadoy ac aìiis bonis ah ris 
acceptìs ad divinai laudes perfolvendaj Ci- 
ftcrcimfe boc 0&fktt Cmmkm . Auto 
MCXXXK 
Una più gagliarda oppofizione nondimeno alla me- 
morata autorità del P. Filippo ( ioiperocché a quefìa 
fola riduconfì tutte le fondate ragioni, accennate dal 
Campi) ne fomminiOrano il citato Privilegio del Vef- 
covo Ardoino, e la Carta dell'Archivio Eflenfe per 
me rcgiQrata > fpetuau amcodue al prciente Anno 

1136. 
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11^5. Parlad In quello noo già di Moninero tMea» 
tCy e fondaco, ma di Monittero futuro, e da fondar- 
iì ) e di una donazione, che ù facea fupra memoratìs 
in Cbriflo Fratrìbus prajentibus , éitque canonke fub» 
flituendis in loco , qui ohm Caretum dicebatur , nunc 
Coiumba nominatur ^ cioè a* Monaci da introdurfi,e 
(labilirfi nei Moniilero, che quivi volea fabbrfcare« 
Nella (èconda | dopo effei il detto , che il Marchefe 
Obeitu PelavicÌDO in elfo Anno 1136. lofieme con 
àkri Signori determinò i coofioi di & Mtrìi deHa Co» 
looiba) cioè del MoniOeio» che fondale imeodeu* 
00 (òtto queflo ckoloi e dopo il regiflro di varie do» 
oaziooi ncte al fbtitro mxo Lao^ da* Plaoeatioi) 
fpgeiiigpefi : Ghukmh^ & Caìvus , éf Bermirdus^ 
t^^oavnes ftglns 9 fitti D^ahi Ardiàonì prò Do* 
mm> nohis dowmftnmiumtm Manfum^ braidam^ ià 
qua M»»»fitri9m dehet ctmftrm. Non era adunque^ 
nbbricato ancora oeli' Anno 1 136. il Monidero, nel 
quale canonicamente foftituirfi doveano ì Religiofi Aiuil* 
ni di S. Bernardo • Aggiongafi a quelle Carte un^ 
Prìvilqgio dell' Inaperador luoctario, riferìco dai Cam- ^^j^i*^ 
pi, datOéipud Burgam S, Domninì Anno Incamatìontì 
Domìnka tACXXXVIL Indizione XIK Anno 2?l^ 
fui XIL^ cioè nel prefente Anno non nel 

legficntc , come credette elfo Campi , lenza riflette» 
re , che 1' Indizion quartadecima in efio fegnata , e 
altri Storici motivi, ci obbligano a credere, ederfì in 
queda Carta adoperato T Anno Pifano. In efTo Di* 
ploma , contenente divieto di fabbricare entro i con* 
£qì adeguati al iìituro MooiQero 9 e iacakà a chino* 

que 
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que di vendere, e donare a* novelli Monaci, dico 
r Imperadore : Cum in labore l^omatta expeditìonix 
in Terra Italica ejfemus y petit ione prtedtHi religioji Ab* 
batts ( di S. Bernardo, cui é mdiritco il Diploma )^ 
cujus confilium in rebus Divinis multum valere gau» 
debamusy & Tlaeemìmnm Chnum , Confumm^ 
fkbifmu vabmMiy tmiceffimut Cwmbtum fitti im hco^ 
JMm Cénturn , qttod efi dr Cwa Bafiàchu^ 
itf per wténmm tjifdim Abboni Ftéures ibi Dcq pr* 
wimw imponi , (f mmem emm ^émtfmm ^ héibi* 
iumy regukm ex ejtu fememia enfiare. Dunque ib» 
hmeote nell* Anno ti}?»9 al quale appartiene fa^ 
Komana fpediiione di Locrario, s* incavolò il tratt» 
io di fimdare quel Monifleio fiil PiacentioO) e la 
Regia permifCon fe n' ottenne. Dunque è falfb| 
«he ne fede dato principio alU fabbrica mli* Amn 
aigi»! fiooome elfo Campi ci vorrebbe far credere. 

Racooota Jo Aedo StoficOi preceduco dal citato P* 
Filippo» e (éguicaco da parecchi altri Scrittori , che 
da principio IdoKO aveano i nollri di fondare quel 
Moniftero in un luogo chiamato il Carrerto ; ma , 
che al vedere una candida Colomba, che con ìicheg* 
gie, e pezzetti di legno tolti qua, e là, difegnara.» 
avea la pianta di un ben' incefo Tempio, in un' al- 
tro luogo non molto ìndi diiìante, detto il Cainpo 
di S. Michele j in queflo (ècondo luogo ne innali^a- 
ron la fabbrica ^ anche per avviiò del S. Ab^te Ber- 
nardo, il qual' ebbe rivelazione tal' elfere la Divina 
volontà y e che da quello prodigiofb avvenimento 
uade quei saaoLviqgo la deoomioauooei che tutt^* 

, via 
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via gli rimane di Moniftero della Colomba. Io vor« 
rei pafTare per buono queflo prodigio al Canonico 
Campi, quantunque uno tutto fimile incontrifi pre(^ 
fo gli Storici Bolognefi, avvenuto pochi Anni avan- 
ti) per quanto elfi ne dicono, nel fabbricarli ia Chio 
(à della Madonna detta del Monte un' altro preflb 
SilveHro MaruIIi nella Tua Scoria sacra di tutte lo 
Religioni del Mondo, appartenente alla Chiefà del- 
le Monache Cillercienfì di S. Maria dell' Alto di 
Meffina; ed altri poco difTomiglianti , predo altri 
Scrittori più divoti, che efatti j fé pur un folo antico, e 
autorevole documento trovadì, onde convalidarlo, e iè 
molti non ne crovaffì d' autorevoli, e d' antichi, che lo 
rmentifcono apertamente. Imperocché oon tiene già 
luq^o preflb di me di valido documento > odi pruovà 
ArnckoiSi r Arme, o 1* Impreià che dir vogliafi , di 
quel MoniflerO} che i mia Colomba bianca In Campo 
verde, portante nel rodio noa icheggia, col motto; 
Sic placmt Ommpo$em$i h qoale ie non i moderaaf 
e fabbricati Ibi foodamento di qoel racconto picelo* 
fo, allude lenza dubbio a tntc' altro» e origine pmba- 
burnente ha data al racconto (kffo, Legganfi leCit>* 
nicbe del Goppallatl , del Mo0o, del Ripalta, del 
Bagaroctii e di quanti altri Scrittori abbiamo per 
qualche antichità autorevoli; (e por uno di efit rife* 
riice, ovvero folamente anche accenna quel prodl- 
giofo fatto della Colomba, io do viott al Campi Fa 
caulà. Non ne parla neppure T Autore delle notizie 
Storiche aggiunte alla Cronica del Muffo, il quale 
di ibaiiglievoli oMiavigliofi;, e lorprcodcnti novelle 

T an* 
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andava per altro avidamente in traccia ; e d' altra 
parte delle ancichirà, e delle glorie di quel nobile Mo- 
ni(lero fu più che mezzanamente informato. S* afcolti^ 
ciò, eh' ei ne dice, e argomentiii s egli era Uomo da 
tacer queflo hao.ylbbatia Monafieriì deCoItmba Or* 
dinis Ciftenienjtunty qua e fi prope Floren%plam ad duo 
mi/liana , eft mira magnìtudinìs , pukhritudi' 
nis y & magnarum divitiarum , fl^ magni honoris . 
'S.am bai?et fub se Abbatem Monaftcrii Tonti s^ feu 
luartìxpfa^ in Comitatu Vlscmmo prope confinia 
TivitatJs -, & AUfétm Fmmmvhéi>, five frigtdé^S 
tì jMatm if. MétM db Borìs^ qua àum AbhA* 
Ha funt m Comìum Véumnp ', & Abòstm J. 
kUria dk StrdU m Bmmeitfi Cmmta$M *, 
Ì0tm B^wuUI m TdlMuf Ktmtiamu', Moiutfte» 
rum Cvlcfte m Ch'tUUi yei9étìanm\ Momafitrìmà 
S» MnrgMritét m PdAuUiu Vemtìdmm^ & eft Mo- 
Mcbormmf & MonsammiEi bshet in Ctmmm 

dt Tipiaf [ub [e in m* 
fwibus Cìvìtatis Vkcemui héinaflerium Vletolarunjy 
fiw (X. MértM ad trfs paffusy & eft Marna /rum. Ho' 
Art rtiamfub seMonafterittm Monia/ium de Galiksf 
TSLa^aretb , qua funt ejiifdem Or dinis , frofe 
Civitatem Vlacentia^ & extra ^ & licet fint in me» 
dìetate fié JÉbhate Tontis Trevìa y Jive Quartì^o/a j 
fm tamenj ficut Abbas Quarti%pìa y j'ub Abbate 
Colomba . Habet etiam in Caftro Arquato Monafte- 
rium Monia/ium prope j & extra Cafirum^ juxta flu' 
viuM Ardam . Hiibet etiam in Burgo S. Donini unum 
Mtmafter 'uàm. Habet etiam ì» Cmitatu Mutina Mo» 

na» 
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tMfinmm S. MarÌ0 «mr juìdirChitatm per du^ 
mUtMié ^ & efi Dmmmmn , verfus mmem . Hm* 
hit ibi & nhad hdmafierimy quoa vocamr Mjftrh 
màé ^ & tfi DmìMénm , verfus vaìks. liin 

MmMfiermm Dvnmmmm , qmd v9CétHtr 
T0rUt^ & mUm m divcrps ptartAw. 

A qaefli aigomenti oegffùviy che da perlbae oel- 
li Critica poco efpeite vengo aooifiito di adopera» 
troppo frequeocemeoiie» aggìngocrò^ clw la fopram- 
tneocovatt Carta di Àrdoino (mencifce pacentemence 
Il raccooco del Campi, con a&miare, che il Mo> 
Didero dovea fonda r/i m beo ^ fui olim Carretttm 
icfàamrj mmc Coikmòm komòtatmr^ le quali parole 
direttamente fi oppoogooo a quelle altre del citato p^.,.| 
Doftro Scrittore: Lafciato pertanto il Carretto^ fi co- 
mirtciò la fabbrica nel Campo di S. Michele dalla 
Colomba miracolofamente additato ^ e dimoilrano lo 
fiello effere il luogo, detto una volta il Carretto, e 
poi (a Colomba. Nulla meo chiaro parla il Privilegio 
deir Imperador Lottano , a que(t' Anno medefimo 
fpettaote, il qual dicedi aver conceduto, Cof^t?^/»^ 
fieri in locoj qui dicitur Carretum^ quod cft de Cur» 
ir Bajilifbos ; dKiruggendo anch' elfo eoo quella^ 
efpreffione la memorata mutazione di luogo, pel 
racconto accidente della Colomba. Finalmente un po- ^^-^'^ 
(ìtivo, e deciiìvidìnio argomento mi foraminiÒra 
un Privilegio di Papa Innocenzo IL, di cui par- 
lerò ali' Anno feguente , indiritto Cariamo in 
C bri fio fi/io Bernardo Clareva/lenfi y^bbati^ ejufyke 
succef^oribus regulariter JubfiituendtJ in loco ^ qui Colum- 
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m Vlécmim Epifcopatu fitum efi . Nefliioo mi ilia 
qaì a domaodaie » oode proTcnuco fia , che il luo- 
go, il quale Mkfuitusfk appellava il Carretto, aoqai« 
Saue poi il nuovo nome di GolomlM 3 imperocché io 
000 voglio dire le cofe , che non. S0| e che dft^ 
oeflìioo per avventura fipianoofi mai, le nuovi do* 
Guooèotl in tace non vengono, che di quefte minu» 
te circollanze diflintameme c' informino. A me bafla 
Vipere, per atccflaco di una Bolla Pontificia, che il 
faiogo, ove foodo(fi il memorato Monìftero, Carrettm 
snttfàHut vocMmiw^tàitè, lo (ie(r0|Che il luogo» 
il quale prefentemente Columha dicitura per foilcoe» 
le contro il P. Rulca, il Canonico Campi, e chiun- 
que altri fiafì, che da tutt' altro, che dal pretefb 
ftttpcndo miracolo ha tratta la denominazioo fiuu 
il prefato MoniOero della Colomba. 

Dalla Storia di un Monidero paCTo ora a quella 
di una Famiglia , intorno alla cui origine , e deno- 
minazione non convengo fìmilmcnte col Campi. Da 
due Rogiti di Auo Notaio , efidenti nel Regi fi ro 
Tsg- to. picciolo del nofiro Comune, impariamo, che nel dì 
6. di Mario dell' Anno prefente Artofo da Monte- 
don ico cedette to(am illam partcm , quam babet in 
Me^anum y totum hoc^ quod ei pertinety & tenet 
per feodum ab Ecc/efia S.Sixti a'Confoli Guariber- 
to Mantegazio, e Alberico detto Crofelo, i quali 
a nonie del Comune sborfarongli fui fatto fibra s qui»' 
quaginta denariorum cona j obbligando sé , e i Con* 
ioli loro succefiori a pagare ad efio Artulo) e a Tuoi 

ere* 
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credi in perpetuo denarìum unum cotta fiHo^ ogni An- 
no nella fèfta di S. Martino } e che nello flelfo di, 
e neir atto medefimo, Vaffaljo Garegaiio cedetto 
anch' eflb a' noemoratì Confoli totam illam terram , . ^ 

quam iftus f^affal/us baBety tenet intra unum Mr« 
%anum ^ & in alio y Jkut ipfe tenet per beneficium a 
parte Obertus de Bernardis , & Artufii de Monte* 
dompnico; ricevendo fìmilaieoce fot fiuto Mrnstfigm^ 
ia f &' àns demmot enut $ e riferbandofi 1' anouo 
canone di od danaio m S tinlh Mmìm, lì Campi , che 
feboacnte del fecondo di quefti Rogiti 6 meozloncy 
dice in propofico di Obem de Benurdif in e0o no* 
nnioato f dot era ti detto Okerto'da Tifa fua patrìs ^^^^f^ 
memto ad abitare m Viaeemcs cem U moglie , e fisp* 
mit alquanti And eeomui ; e cerne qià avea gsà fer- 
métto fila fiamma y vi acqui flò ambe de* urrenij e fu 
ereatù egli co* fisO Cittadin Piacentino , e diede prìn* 
ciph nella CitM noftra alla nobil FanùgUa de* Ber* 
aanè f cbe ancor vi fi mantiene molto onorata coti per 
foteatek aviae eoa k più iHu/hri Cafe di Tiacem^a^ 
come per Uomini flati in effa di virtù chiari j tanto 
Làici yfuattto Ecclefiaftici , Ù\kuiàttìò.Q ^{q\z a più 
minute partrcolarìtà intorno al Caiàto di efio Oberto, 
nella feconda Parte della fua Storia Ecclelìaftica ali* 
Anno 1162. reglftra una breve Carta, efiftente in 
Oppido Cafiri S. Jo. Vlac. Dicecef. penes D. K. Kot. 
Tlacent. , ^ etiam exemplari authentico apud DD. de 
Beì'nardis Tlac.^ la. cui foftanza è , che Hobilis vir^ 
& ftrenuus Miles D. Joannes de Bernardis , Vatri- 
fius Vijanus^ & Civis Placeatinuf ^ Jilius q. egregii 

viri 
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viri D. Oherti , fratris ton^t memoria Beatiffimi Ew 
fcnti Taùa Ttrtìi ^ & Capitaneus Armmm Intferia* 
Tts h P/f«ntfflM»| troviodofi io Piaediai od a) la 
di Aprile di cflb Anno 1162., ^té vakhTaktuDó» 
mtmcsìis^ caokùò per Rogito di Gaido Mocajo fr 
^io d* Iginio ) di aver ricevuto s Gmdm Smnh 
Tbefatirarìo Cmmmùs Vhémìti^ murtbas punmp 
ar^i ) ^ua fuHt prò refiàm ^^pf^* > f*M^ Mmm 
Cmmmn fitn metur dare M dta^ejm CapitamatMi 
c da que(te parole di puMko ì>LtUf§ ìafèrilce refia* 
fi éfféi fbiaro , e s fiffifwncs wrèficéOo ^ franto di* 
amO fi dip dfÌP énttca origine y t difeemìtt^a de* it^ 
bili BfTMf^ ) venuti daVifa a Tiseemca » # déU me^ 
defim sangue tfeiti » ebe Papa Ee^ema Ter^o era* 

Io non voglio qui arredarmi a cercare, fé Papa^ 
Eugenio III. fede della nobil ^miglia de'Paganel* 
li di Pifa I iìcoome narra il Rondoni nelle Tue Se» 
rie Pi&pe » leguitato dall* Ughelli nelle aggiunte al 
y«r.t.^>i. CiacconlO) e dal Crefcenu nella Corona della No- 
biltà d' Italia j* il primo de' quali, Ietto avendo in Ro- 
OM il fopraccitato Rogito , comunicatogli dal Cano- 
nico Campi, IcritTe nella Vita di Papa Eugenio, 
x:»mifif4n. che H Bernardi Tiiicentìm^ 0 dir fi voglia il memora- 
»• tn- »7- fQ Giovanni , lanciato /' antico , e primiero cognome del 
Tadre , volle dt poi in memoria dt sì gran jLio , (bè 
innanzi al "Pontificato Tietro Bernardo chiamoffi , de 
Bernardi effer cognominato e(jo con la famiglia , e df 
fcendem^a fua. Neppur voglio impegnarmi ad efami- 
oare ex profefTo le ragioni , e i fondamenti, a cui ap- 
poggiato eOb Campi ioilieoe coacro i dcaci Scrittori, 

• ejfe- 
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effere flato Eugenio della Cafa de Bernardi y e non de* 
Tagamlli y e fratello infiemc del noftro Oberto Bernar» 
di , creato col figlio fuo Giovanni , Cittadin di Viacen» 
quantunque argomenti fortifTimi non mi manche- 
rebbero per foftenere coITronci, altro Scorico Fifa no , 
e del Roncioni molto più autorevole , che quel VotìtO' 
Bce f offe di baffo natale^ e confeguentemente di (cono* 
fciuta famiglia . Io dirò folamente edere afiatco ia- 
verifìmile 9 né doverli credere fenza una pniova evi* 
dencidìma , che 1' Oberto de Bernardis mentovato 
dal nodro Regiflro ioiìeme con altri Piacentini, fen- 
za r aggiunto de Tifis , e fenza veran* altro de' di- 
fliotifi tolici ad ufiufi io quefti tempi, conae poffedi- 
core di beni, e di tenace riguardevoli nel Piacentino, 
•ifBi oome peffix»! che dava alcroi ccrmi in iienefr 
ciò , o dir fwliafi in fendo, &0è Pifiuio di patria , 
e fratello di Bemaido Monaco Cifiercienfe , diiam» 

10 da Sr Bernardo pannoftm boumemm^ nella cui ^' 
clesuone al Pontificato furono vedati i Cardinali,»^ 

me (crift il citato & Abate , incurren m bmìmm «.a 
fikamm , & exéafs e nmnUms feewi , & afe/a , vel 
ligomy m Vsléititm tràm , kom in Cathedram^ii^ 
imi pmpKra^ & byffo^ ^^^{^'^ UxoLà 
pruova contro di me evidentidSma farebbe per veritik 

11 Rogito del Nottjo Goido, allegato dal Campi • 
Me dii non-s' aocoige, che auella é una Carta pacent» 
mente finta, e fuppofla probabilmente da qualche ign^ 
fante adulatore della Cafa Bernardi ? Bada il rifie» 
tere , che X ufìsio di Dìttator del Comune ^ attribuito 

. io eàà a Gherardo Scarpa» c no ufiiio chimerico , e 

non 
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noQ conofciuto a quefli tempi in Piaceoza , oe* quali 
reggevafì e (fa tuttavia a' Confoli > che il Capitanata 
Imperiale è una dignità nelle Carte , e nelle Storiti 
Piacentine affatto ignota, e non corapoffibile per mo- 
do alcuno co' tempi prefenci j che nel!' Aprile dell' 
Anno 1102.. Piacenza era in guerra coli' loiperador 
Federico I., cui non (ì arrefe, che nel dì ii. del ié- 
guence Maggio , come a Tuo luogo vedremo > e ba* 
^tÌ>fi!ÌÌ. fioalmence legger quel Rogito, dal Creicenzi aceri- 
\ Imito a Guido Iggh tUuja fiéamim , e pollo fot- 
co il dì 27. di Aprile di edb Anno 1 161.9 ^ooO' 
km a prima viffii} che'é ooa mera 9 e marcia im* 
poftan , che non merita nemmcn la pena di eflere 
più a lungo coofiitata • 

Oli il filo ripigliando dell' ImemKflà Storia, no- 
vo preflb il citato Campi, che nel di 17. di Apiìto 
di qoeff Anno deOb Orìgemma nata di Milone» 
e vedova di Gherardo Je Bìgulìs , fier Remico di 
Buongiovanni Notajo figlio di Agrìprando, efifìeo* 
' ce oeli' Archivio de' Canonici di S. Eufemia, fece 
doottiooef da e(fettuarfi però folameoce dopo la-i 
,£ia morte, a' prefitti Canonici della terza parte di 
tutta la Corte chiamata T Olmo, pofla non luoei 
dalla Terra di Cafiei S. Giovanni fui Piacencmo, & 
era fiata comprata per efla Origemma, in prezzo 
di otto lire di danari di conio, da un certo Ribal- 
do de Villanterio 'y ma con qoefla condizione , che 
non potelTero mai efiì Canonici alienare i detti be- 
ni, (è non in cafo di [>ernauca da farfi a maggior 
Uoeficio delia lor Canonica ^ e che contravvenen- 
do 
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do effi a cx>tal diPpofi^ione, devoluti fb(7èro que' be« 
ni alla Parrocchia! Chiefd di S. Maria de BiguUsy 
da noi mentovata ali* Anno 1123. Aggiugne il 
Catnpi a quefta notizia, che fi edificò di poi in tal^"^ 
quartiero^ 0 vagli am dire contrada dell' Olmoy un 
Oratorio in onore dì Baffiano , di cui per una 
Cappe/letta n appaiono ancor le veft/gia : ma di quel' 
le tenute dopo qualche tempo ne fecero i Canonici 
suecejfori del memorata Tempio di S. Eufemia ^ alcuni 
livelli^ ehi da ejfmténia fi pojfeggonoied oàri^ cb* 
iféno padrcm de\riméNtemii • eontigui terrem^ m hh 
fiitmrmn una SéuerdoiMl Prebenda y ehe non moki 
Annifonoy erena in Canomeato eoi ttuh di S. Baffo* 
no àeìt Ohnoy ha luogo tra i Benefit detta Collegia* 
ta di Caftel X Ghoanni fu la Dheefi* E in qneik 
per Atto poco imeitlTaiici macerie di Benefit) , Le- 
gaci piÌ9 Ooflasioni ec, ragion vuole, che ioteramence 
ci rapporctamo all' autorità di lui, il quale, ficcome fio* 
ceramence altrove coofèlTai) fa io ede tanto tofòr* 
mato, qaaocoalcriooafiiie non farà forfè giamiiiai. 

Seguitava cuccavia, cotne dicemmo, la guerra fra 
le Città confate, e i Milaoefi» i quali venuti, prò* 
babilmente in qudV Anno.» e prima che calaifo 
io Italia r Imperadore Lottario, a un fatto d' ar> 
mi co' Pavefì, n* andarono colla tefla rotta . Landol- 
fo da S. Paolo acceooa quedo facto, dicendo : Vexil- 
la Mediolanenfium^ & eorum agmina capta ^ aut fu- 
gata a Vapienfibusy velut mitijftma ovium pecora » 
Ma fece ben mutar faccia alle colè T Augufio Lot- 
tario> calando od Settembre eoo no poderoib eldo* 

V to 
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to io Lombardia. Una delle prime imprefe, eh' 
egli qui fece, fu aflalire, e prendere, feiua che da 
noi fé ne %pia il perché 9 la Terra di Guaibllat 
dipendente dal Moolfieto di & Siilo di Piioenza, 
eoa iftrignere poi di aHèdio la Rocca di efla ; fe 
pure r Opphkm mumtiffkmm Vàrfial dell' Annallik 
SalTooc > è , come pare , che noo po0a noo tXkxt^ 
la Tetra di Guaflalla • PalTato fiidegueocemeoto 
Lottarlo fili territorio di Cremona, Città} che noo 
àvea mai voluto conlentlre a propo&iooi di pace co' 
Milaoefi) né rellitnire i loro prisiooi,. peimìfe a' 
fool Tedefchi il Tacco de' poderi de' Ciemooefi j e 
Il taglio delle lor vlgoe ^ ed arrivato ne' pnd di 
Roncaglia fui Piacentino, quivi per molti giorni fi 
riposò) ed alzò Tribunale» con rendere a tutti gi» 
fiis^i e con vedere i>eo quaranta mila Milanefi qui- 
vi concorfi ad olTequiarlo, e ad dìbirgli le loro forze* 
Fu in quefla Dieta, eh' egli promulgò la legge deFem 
tbs^ pubblicata dal Goldaiio, dal Boerio, dalGocofre- 
do , dal Muratori, e comprcfa eziandio nel Codice di 
FeuJis^ la quale incomincia : Dm» apud '^ancbattas^ 
peundum antiquorum Impgratorum (onfuetudinem , prò 
jttftitia , ac pace 'Regni componeada confideremus éf^. 
Sicardo Ve/covo dj Cremona , il quale fiorì fui fi- 
ne di queiìo Secolo, fiffa nella Tua Cronica 1' Epo- 
ca di tal Legge ali' Anno precedente , con quelle pa- 
role : Anno Uomini MCXXXV, idem viHoriofus Tm- 
petiìtor ( Lottarlo III. fra i Re, e li. fra gì' Im- 
peradori ) Bajfianum^ Céeterafqae terras circum de* 
f^ukm fttvajiiy kgem de Feudis tdtàt ediHa- 
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/fwj e pare, che delFo flefTo fentimcnto fia ancho 
Pietro Diacono nella Cronica Caflìnenfe. Ma oI« 
trecche per T Anno 1136. dichiaranfi il P. Pagi, 
il Muratori, e tutti i moderni Critici, citando Lan* 
dolfo da S. Paolo, e l'accuratifiìmo Sigonio, i quali 
menzion fecero della prefata celebre Dieta j e altre (òde 
congetture in favor di effo producendo, le ftelfe No* 
te di quella Legge , fegnata col Mefe di Novetn* 
bre, e coli' Indizion quindecima, che /blamente nel 
Settembre dell' Anno prefente incominciò a correre, 
apertamente dimoflrano lo sbaglio di Sicardo , di 
chiunque altro eoo eflo lui io questa parte fi é tenuto. 

Senza toccare per allora Piacenza , che ricusò di 
aprirgli le porte, da' prati di Roncaglia pafib 1* Attu- 
ilo Loccario contro la Città di Pavia 5 e ridotta che 1* 
ebbe colla feru alla fiia ubbidienza, 6oe lo flefTo « 
Vercelli, a Torino, e ad akie Città, e Cafiella» 
die gli fi erano ribellate. Quindi ripiegando coli' 
cfefcito verfo Piacenza, Città coliate anch' e0ìu 
co' Pavefi , e Crcmonefi, 1' efpognò fioailoaente, 6 
crediamo all' AnoaliAa Saflòne) quantunque nulla 
di coral' efpognaziooe dalle Croniche noflre trarpirl.* 
anzi il Campi ne parli in monieia, che fembra el^ 
fer' egli flato pacificanaence accolto da' Piacentini, al 
primo Tuo pfefeotarfi lotto quella Città. Da' Paroaigif 
ni fii accettato con grande onore, e loro in ricompenla. 
concedette un Caflello, e non so qoal prefidio comn 
de' Cremonefi loro nemici* Fu verifimilmente io qoe* 
ilo Tuo viaggio da Piacenza a Parma, ch'egli trovan* 
dofi 4fud Bmgum SénHi Dmùm , Amm Imsrmh 



•56 

t'tonis Domìnka MCXXXVIl Indizione XIF, /In- 
no "Regni fui XII ^ fpedì il Diploma, per me dian- 
zi accennato, in favore del Monifìero delta Colom- 
ba , confermandone la fondazione j ordinando ^ ut 
ab bac die^ & àcinceps nulla facu/aris babitatìo vi' 
ùnior eisy quam in prafenti efl^ conftruatur^ e conce» 
dendo, ut quicumque terram eis donare , aut vende* 
re voluerit^ dandi^ & vendendi ftheram baheat potè» 
ftatem. Il Campi, che regi (Irò queflo Diploma fot- 

^"iii'^ to r Anno (èguence, e CDucò 1* lodidone quartade- 
cima io decimaquiouu non s' aooorfe, che io e(To 
adopenfi 1* Addo Piuno y corriipondence al noflro 
Volga» Anno 113^*9 negli aitimi cui Meli pocea^ 

la fegnatavi quartadecima iDdIalooe. 

ìTwX Specu ben^ al di 7. di Febbraio deli* Anno feguen* 
ce il Privilegio di Papa Innocenzo II. per lo flelTo 
Moniflero di Chiaravalle) da me pare accennato 9 e 
poHo io luce dallo iàtiSo Campi con quefle note. 
*^ Pat. Vtfis per manum Aimerici S, 2{. E. Diacci 
Cardina/is^ & CanceUarìi^ VII làu Febrtui* 
r//, Indizione XK lacanMfioifis Dommca Anm 
MCXXXFIL Tontificatus vero D. Ivmmii Papa 
fecundi Am VIL Coa e(To Privilegio confermò il 
Pontefice quafcumque po^fimwt ^ qi^ectimqut bona 
idem focus in prafentiarum jufie^ & canonìce pof- 
fidety aut in futurum conceffione Tontificunty largitìo* 
ne Principum y oblatione fidelium^ feu aliis juftis modis^ 
praftante Domino y poterit adipifci y ordinò, ut de /a- 
boribusy quos Fratres ipjìus Monafierii propriis ma» 
mbus^ attf ^umptibm moiutu^ nuiliu ab eis decimai 
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exigere ^ feu fufcipere auJeat'^t che dentro i confini 
dello llefio a venerabili Fratre noflro Arduino Epif- 
copo , nec non Clero y 6f Vopulo Piacentino [pedali' 
ter defignatos^ nulla Ecclefia quolibet tempore confirua^ 
tur% nulUque [acularis habitatio prorfus fiat. In prò» 
ponto di quello Privilegio, che, come diffi, è indi- 
ritto Cariffimo in Cbrifto Filio Bernardo Clareval- 
lenfi Abbati^ ejufque succejfgribus regulariter fubfiitue/t' 
dis in lo£Oy qui Columba Sc'O»^ Car return amh 
quim vocuMtHTj odervt il Campi, che M tfmte^ 
di ejfoy com ancbe dé quel A Lattarlo^ comprenda fi 
p^y che wm tré umoré m tèi gkrm flato dal X 
Ta dre pofto al Gtvnm del Mmiften deUa Colmbs 
nkmB Abate , p(nch^ vi fi farem hi effi fueUe j e 
wn il Fi S. Bernardo mmiitatOj eeme itegli altri 
Trivilig} vedretno* Io però ciedeiei^ che OMglio dì 
qn) argomeocar fi pote&y che noo erano ancora nel 
prefènte Anno flati eémmmente fofti tutti i Mona- 
ci io quel sacro ìjoogfì} il quale, ficcome per m- 
veotnra appeoa difegnato, o incominciato, oonavea 
per anche forma di Badìa, o di Moni(lero. 
. Nel dì 12. del prof&mo Marzo Grimerio, e Ba* 
jamonte fratelli Vifconti , da noi altre volte mento* 
vati , i quali tenevano in feudo dalla Vefcovi! Men- 
(k di Piacenza un certo podere oltre Trebbia , Io ri« 
nnnùarono nelle mani del Vefcovo Ardoino , cho 
immediate dopo ne fece libero dono al Moni (le- 
ro di S. Siro, in grazia di Guillia figliuola di effo 
Grimerio , Monaca in quel sacro Luogo } ed eglino 
flellì nel medefimo dì donarono al prefkco Monile- 
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ro alcuni altri lor beni propr) , (icuati nel didretto di 
S Giorgio , alla prefènza , e con approvazione di 
(b Vcfcovo Ardoino. Io non mi fon curato di vede- 
re il Rogito di Ugo Notajoj fpcttante a quelle due 
donazioni , che il Campi cita , come efifiente nell* 
Archivio delle Monache Benedettine di S. Siro : per- 
ché, come pur dianzi accennai, in quelle materie mi 
rimetto interamente alla fede del memorato noftro 
juk. m/i.. Scrittore. Ne ho bensì veduto ne'Rcgiftri del noHro 
Comune un' altro di Azzo Notajo del sacro Pala- 
gio, non citato dallo ftelTo , onde rilevafi , che nel 
di 21. di Luglio di queft* Anno medefimo An(è!mo da 
S. Margherita, trovandoli intra Civitate Vtacentia in 
Curie Ecckfue S. Antonini , in publico Arengo , 
in prafentia ConfuTdms ifiius Civitatis , feirteet Ge» 
fardum de Cafiro arcuato y & f^edfmimtm , feu 
J^aynaUm Sictatm^a^ giurò ièdeicà) e vtlTallaggio 
•1 Fopol Piaceotioo \ obbligandofi a tenere , e collo- 
dire a nome di cCTo eoo buona fede > e (enza firode 
imtré maes hmims il Gaftello di S. Margherita , 
juKta iìkm eonfinem j mmm in vendiiionìj cérndam 
kgitm : dalle quali paiOMB paroDì che fi ricavi, eh' egli 
diao£Ì venduto aveflè quel Gaftello ad effoComone^ 
e Popolo Piaoencioo ; e poi dallo flelTo di nuovo ne 
feflÌB flato inveftico , ficoomc a qoe* tempi coAoom» 
vafi . Aggiugne li Campi, citando in margine il Lo- 
cati , che fecero il medefim poco appreso ^Mi dei 
' km di Carticeikj imfiem €m GénMfS ScéufM kt 



Jèi$0 GdiMfi da éeni Cm^^ im fik per éàf ms 




Digitized by Google 



' P^' ^glti^oli ^ e pofim fuo/ ancora ^ ^el memorato Ca- 
jiello. Ma qucua notizia, che originalmente ci viene 
dal citato Regiftro meiLano del noftro Comune, non 
meritava d' effer gittata là così afciuttamente , e con 
un bricve tratto di penna , ficcome fece il mentova- 
to noftro Storico Ecclefiartico. Io ne dirò qualcho 
coià di più precifo ^ in grazia di chi ama veder mi- 
outaiBCOCe trattata aoche la Scoria Civile . 

Dopo il memorato Strumento fpetcante ad Anfel- 
mo da & Margherita , (èguita io eCTo Regi Oro una 
concordia ìmtr VUttmmt , & ilbs de Curtkellis , 
fiii Scarpa^ fitti Vnrìy ì qoali fecero oefliooe alla 
Piacentina RqiiibUica amiMM/nv de medtétate det»» 
to boc y qmd béém^ & dfthme videnttar ìnCafiro^ 
& Cprte df Curticeltis s obbi igandofi a 6r goemu 
ad Tarmami & ad Déilfimimifi VUcemia bahui* 
tìf fftenam cum Varma^ vcl €umDaìfin$\ e conve- 
nendo , qwdfi Topulus VUftm'm aeqmfinh m Af^rr- 
chìone bocy qitod fi/ii S carpa tenera , fro ^Communi 
Tiaceutia tenere debent^tì deUnt facete pacem Marv 
cbtom^ & GuilleJmo fitto eju/y & iltts de Variano^ 
& omnibus atiìs ex ifta parti 6fr. . Faccndofi poi 
da capo il Noc^jo^ che Oberto appeliavafi , profégue 
a raccontare, che, cum hoc faHumjfmtiptréetìtHì Coth 
fuks a parte Communis Vlacentine invefiherunt tfios 
Canduffum S carpam , Vetrum , Berìxpnm f 
& per se omnes fratres , & nepotes fuos , per feo* 
dum ^ & per beneficium de foto jure , r attorie $ 
quam de pradiào Cafiro , 6* Corte de Curtkellis tfto 
Commum dcderam Viaientiasi^ fff omnes fi/ti Sfar- 
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pa y (sf iftì Vctrus , & Beri^o , & ewum nepotes f 
omnes fui baredes mafcuH , & fcernhay & eorum 
dejcendentes , ìflum Feodum habeam , teneant : fed 
donec mafculus fuerit , pradtHum Feodum babeat | 
falva sufcejjtoney ficutì vadìt succejfio Feodi Marchio' 
min : e conchiude dicendo , che ibidem pranominati 
Gandulfusy & Vetrus juraverunt ad sanHa Dei Evarh 
gelia fidehtatem Communi TlacentiLe ^ftcuti fupra fcrip- 
tum efl , ordina tum & ìnfuper ìpfi Gandulfus , 
Tetrus , Beri%o juraverunt ad SanJla Evan» 
gelia Dei facere guerram ad Varmam y & ad Dal' 
finum y & pacem non facient y ncque treguam *..Jin§ 
parabola Confulum Tlacentiée . E qui dopo la-i 
rofcri^ione del predetto Oberto Notajo, colle note 
deir Addo i 147. per isbaglio verifimìlmence del Co* 
pifid, poflovì ìd vece del pidème Aaiio 1137.) fegui* 
ca im' altro Rogito dello flefib ^ in coi dicefi, cho 
Bel Tegnente Lunedi m Palath Episcopi y & m fr^ 
fm$ia Gerardt dp C^flelb arquatoy Gandulfi dkri* 
fi, NifM df CéftM drquatoy Bcfims dt Tetra» 
dmriSy Captm^ Opixpnìs fiUi Oddoms^ & HaymrH 
fratrìs ejusy Makpartis dtFmnUtìM^ Gmdoti dt Fon" 
tana , ^ Dmafolli fratrìs ejus , Ammiii filii Guih 
iielmi Antìci , Malconredt f^icedomini y Alberici V$» 
-fedomini , Oberti filii Agaddi , Alberici fratrii 
e'jusy Villani Speroni y Roberti Ardhfimiy Ofh^pms 
fila Bernardi ^ tif in pieno Conjìlio campana fonntée^ 
Gherardo Scarpa approvò, e ratificò per la Tua parte 
la concordia da Gandolfo di lui fratel/o (labilità col 
Cìooiuae di Piacenza dopo la qual ratificazione , fii 
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egli da* Confoli invertito de Feodo , quod Tater favi 
a parte Communis Vlacentìa ohm tenebat ^ predando 
nelle lor mani giuramento di fedeltà^ (kcome £eiKk* 
tario , e valTalIo dello HefTo . 

E qui avvertaO, che il fopraccitato luogo di Cor* 
ticellO) o Conicellc , non é altrioienti quello, cho 
abbiamo fui Piacentino in Val di Tidone , come pa- 
re, che il Campi credefTe \ ma fibbene il luogo CoT' 
tefella Varmenfis Dicpcffisy pofto di quà dal Taro, che 
mentovato trovali infieme con moItKTimi altri luoghi 
del Piacentino 9 Cremonefè, e Parmigiano, in una 
InveQitura amplidìma di beni, conceduta dall' Im- 
peradore Federigo I. ( probabilmeote nelF Aooo 
1162. J ad Obcfto Maichefe Pchviciiio> di coi può 
vederli il (boto praffo il Mnnitiori. Una fuflGciento ilrì^. f^. 
pruova ne ibininiDiflra quell* eCTerfi convenuto , che *»- 
fi TfifnAu VlacmM éttquifiera a Manhimic ( cìoA 
dalPelavicino Marcheiè, inceieflàto nella pace di Lo» 
ca , ed uno de' principali beoe&ttori , codoe vedffii* 
mo, del Moniflefo della Colomba 3 che io io avve- 
nire chumerò Oberto I., padre de' Marchefì Oelfr 
ttO) Tancredi , e Guglielmo, ed Avo. del fopraoi^ 
mentovato Marchelé Oberto \\.)boc quod filii Scar^ 
pa tenent ( dal detto Marchefe in efTo luogo di Cor* 
ticella,o in altri di que' contorni^, pr^ Cmmmmm PiSi^ 
tentile tenere debent , éT dfhent factre pactm Mar* 
ebioni , & Guillelmo fi/io ejus &c. E una pruova più 
evidente ancora ne dà in mano la Carta della cedjo* 
ne, fatta nell' Anno 1 145. da efTo Marchefe Oberto 
L al Cooiuoe di Piacenza di tatto cUb, eh' egli po^ 
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fedeva i« Epifcopatu Tarmenfi , ex hac parte fìuvti 
Tarii 9 nella quale, fra le altre Terre, e Caftella dii 
lo Aeflb cedute, trovo nominata Cortem de Curtkella 
cum omnibus fuis perùnentiìs . Ma di quefla pre^ioTa 
Carta, efif^ente ne' Regiflri del nofiro Comune , più 
difHifamente ragionerò a Tuo luogo. Per ora ci ba- 
cerà da eda imparare, che il Delfino , amico iti^ 
quelli tempi , e alleato de' Parmigiani contro 1 Pia* 
centini , era fìgliuoio , come accennai , del fopranno- 
minato Marchelè Ob^rco I., ma dallo fleffo mal ve- 
duto > e rifiutato , quìa ìpfe Da/finas , quod ìpfi Ta- 
tri [uo convenerat , non adimp leverai , imo ruperat y 
cum iWts qui fi/ium fuum Tamcledum interfecerant 
( cioè co* Parmigiani ) juratus erat , & cum illis ei 
guerram faciebat , etiam eum vu/neravitj & poflea 
ajfa/tavit eum^ & infugavit^ cb* cmìi capere voluttà 
& muka aSa mak m nm fmmifnrat* Le preci/è 
cagioni dàk fùttm cu qae' fiiteUi » e tra padie» c 
figliuolo, (bfienoti aknoi da' Paimislaoi. e altri. da' 
Piaocotioi, io 000 ho faputo tìoveoirle, ne però mc^ 
«e fi» conto gran fittto^ ma poflb adkarare chi im- 
prender vobiiè a faiveie aoa piena Scoria della nobil 
Gaia Pallavicini ( argomento belliffioio , e da farc^ 
onore ad no' Uom di giadiciO) quantunque aifai ma- 
lamenie trattato dal Sanfovinoi dall'Angeli, dal Grò- 
feenzi ) e da altri Storici che notizie, lumi, ed a)a- 
ti infiniti ricavar potrebbe dai citati noHri Regiflri. 
Anu><!cu* Varj Rogiti, a materie EcckiiaAicfae fpettaoti,»- 
^"tii^^tA il Campi ibtto l'Anno feguente, eh' io pure qtà 
oompeodiolaffleote aoceonerò • Nei di i. di Maggio 
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il noAro Cardinale A zzo , come Propoflo di S. An- 
tonino > vendette per argenti denariorum honorum contt 
fo/dos dffcm y a un cerco Adraldo, appellato Ma* 
iacria, due pertiche di terra aratoria, poOe in Campa* 
nea Civitatis Vlaeentia , non longc ab Ecchfta B. 
Siri y le quali eraoo di ragione di cHa Chiefa di S. 
Antonino. Coofisrvafi lo Scfumoco di qoeda vendi- 
la neir Afdiivio delle Monache di & Siro» cui do* 
po la fi^gyence (obnàm del Cardinale , Ego y^o 
S. H. £. Tr9sè^er CsrdmaSsy & & Aumim Vtéh 
pojkus , e d* akri qoactio Canonici di quella Colle» 
giace I lì foctoicrifle il Nota]o io qoefli tonm: Eg(^ 
Oèfrtm Nctérm Sseri Taktìi per juffioiim Pm^^ 
nii Mmsfi^ & Bomi^ ài Amko Coiifiikm Cf> 
vitatis Vlacentia banc cofhiUm traib£^€omplevi ) & 
dedi. Pietro del già Benzone,per Rogito di Guido 
Notajo , eHftente nell' Archivio del Moniflero della 
Colomba , fotto il di 14. dello fleffo Maggio donò 
ad e(ro Moniftero , chiamato da lui M^nafitrism S* 
Mirbaeìisy quod difitur Cobanba^ quanto avea di te^ 
leni 9 e di ragioni nel luogo detto Gractaroio . Gio- 
vanni da Murla , nato di Lampergio , per Rogito 
del Nota)o Buongio vanni figlio di Agiprando , i)i pil- 
lato in Piacenza , fub volta EccUJùe S. Maria Ju- 
nfnjis ( Chiefa nelle Scritture noHre rade volte no* 
minata , che , fecondo alcuni , fu poi comprefa nel 
recinto del Convento del Carmine ^,ed efirtcnte nell' 
Archivio della Chiefa di Raglio, nel dì 24. di Set- 
tembre donò al MoniQero di S. Marco di Piacenza, 
appellato allora più comunemente 41 S. Beoedeao^ 
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un podere fituato nel Villaggio di Murla , giurifdi* 
zione di Raglio , (otto Montechiaro , con fopra una 
vigna dotata di torchio, e tioe, e de' neccHar) cafa- 
menci . £ qui eziandio pofTono acconciamente aver 
luogo due Decreti fatti in Piacenza 9 ma non fì sa 
precifamence in qual Anno, mefe, e giorno, dalfo- 
prammentovaco Cardinale Azzo, io qualità di Lega- 
to della Sede Apodolica. Coi prìaio di elfi dichiarò 
egli valida , e legittima l' elesloo di Giovanni Aid* 
prete di Pooceniiro , approvata in prima 9 e poi coa« 
enfiata , e precefa invalida da' proptj (iioi ChericI s 
obUig^odo ooodìmeoo 1* Arciprete a corregger ceni 
aboC da Ini in quellaChieb Incrodoctl, e (pesialmeo* 
ce a toglier di mano a* Laici / amminìfiréa^flme dfl 
patrhmmo dì Cr/fio : e col fecondo diede fine a cer- 
te controveriie , che palTavano fira Pietro Abate » e i 
Monaci di & Siilo da una parte » e tre Sacerdoti, e 
tm Cherico, Cappellani di quel Monidero dall' al- 
tra , circa r obbligazione, e 1' ufisto di efli Cappel* 
lani ; eoo dichiarare a che foffe tenuto il Sacerdoco 
deputato a regger la Chiefa di & Maria , qua efi 
extra Mediolam^m Portatny detta oggidì Maria 
in BorgbettOy e quai (èrvig) fpecificamente predar do* 
velfero gli altri due Cappellani, eziandio ncll' ufìzia* 
re infieme co* Monaci , tanto nella lor Chiefa di S» 
Siiìo , quanto nelle due di S. Pietro in Soiarolo , o 
di S. Martino in Corte ; e con ordinare , che ia^ 
vece di alcune pofTeflìoni , e decime aHegnate altre 
volte ad effi Cappellani per loro foftentamento , do- 
vede il Mooillcro lommm^rar loro ogoi Anno do* 
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dici moggia di Frumento, otto moggia di Milìura, 
e fedici Veggiole di buon Vino. Chi di queHi due 
Decreti aver defideraffe più minuta contezza, li tro- 
verà regidratì tutti interi in fine della prima Parte 
della Storia Ecclefiaftica del Campi . 

Morto era, fui principio di Dicembre del prece- 
dente Anno 1137*9 1' Auguflo LottarioIII. in una 
miferabil cafipola all' ioiboccatura dell' Alpi , men- 
tre ritornava io Gemiaoia , dopo aver colto Bene- 
vento, Capua, Silemp, ed alerà Terie nella Puglia , 
a Ruggieri Re di Sicilia, fbfleoitore dell* Antipapa 
Aoaclecoy e aooomodacc lo parte le oofe d' Icaliaf 
eoo eftremo cordiglio d^' Icaltaoi ooo aieoo » che 
dei Tedelchi , che no' octioao' Principe , e no veto 
Padre comune aveaoo lo lui perduto . Gli teooo 
dietro ( ma ooo fii egnaloieote compiaoto ^ oel di 
25. di Geooajo dell' Anno prefènte 1' Aotipapa^ 
Aoadeto, coi i iàsionarj del Re Ruggieri foflitui* 
tono nel Marco apprefTo Gregorio Qirdioale) che 
prefe il nome di Vittore 111. Pareva , die que- 
(la elezione folfe per rinovellar più che mai lo 
fcifma nella Chiefa di Dìo j ma non palTarono 
molti Mefì, che buona parte degli ùc(ù elettori ab* 
bandonarono quello nuovo Idolo, il quale a' piedi 
portatoli del legittimo Pontefice Innocenzo II. de- 
pofe la porpora , e la mitra , rinunziando ad ogni 
ìua pretenfione , e mifèricordia implorando pel Tuo 
tralcorfo} al che non poco contribuì il credito, e lo 
zelo del Santo Abate Bernardo , che allora in Ro< 
Ola trova vaiì. Anche la oooice deli' Auguflo Lot- 
tarlo 
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tarìo motivo diede aicifiDe^e difcordie. I Tedefchi 
cleflfero per loro Re Corrado fratello di Federigo 
Duca di Suevia y quel medefìmo, che abbiam ve- 
duto di fopra cfferc flato Re, ma per bricve tem- 
po, in Italia. Ma i popoli di Baviera, e di Sado* 
nia, che non eran concorfì a tal' elezione, poco do- 
po elelTero , e riconobbero per Re di Germania in 
Bamberga Arrigo Duca di Baviera, e SalTonia, ge- 
nero del defunto Auguro Lottario; il quale impu> 
goate r armi per fodenere i fuoi diritti y rende 
AnM ddP Inutili per qualche tempo gli sforai, e i difegoi del 
^'.3'^"'' Re Goinub:fBa coleo aodi' elfo nel fegmoce An- 
no dalla morte, falciarlo dovette fcosa competicoro 
nel Regno. Dorava iotaoto rattavla la nibha do* 
Oemonefi contro I Milanefi^a cagione della foprac* 
ceooata occopasiooo di Crema. Si venne peitiò ad 
un fatto d' armi fra loco» che ridcl iofeliciffimo ai 
primi . Ne ha coo&rvata memoria il loro Vedovo 
SicardOf icrivendo nella iiia Cronica: /Inno Dmh 
fi 1139. magnM pars Crmmtnfium ^ a MiManefi 
hus é^md Cremam capta , carceralibtu viUftlUs fft 
mancìpata. £' prohabile, che ù trovaffero a parte di 
qoeib fvencura anche i Piaceotioi alleaci de' Cremo* 
oefii ma i noflri Croni (ii non ne dicon paroh. 

Le notizie Eccidìaftiche dell' Anno prefente fe- 
ilo, che Papa Innocenzo IL con lettera, data di Ro- 
ma nel dì 15. di Gennajo , e indiritta DihBo fi/io 
jfyni S, 2{. £. Tn^bytero Cardinali ^ ^ Trapofitù 
S, Antontnì de Tlacentiay eOftentc ( almeno a' tem- 
pi dd Campi ) nell'Archivio di & Antonino, de* 



Digiiized by Google 



cife la lite, o pretendenza de* Canonici del Duomof 
contro il Capitolo della predetta Collegiata j dichia* 
rando, che le Chiefe di S. Maria in Cortina, di S. 
Michele di Gragnano, e de* Santi Vittore, e Bar- 
tolommeo di Roncaglia interamente fpettavano ad 
cda Collegiata , cui donate avcanle i Vefcovi Dio- 
nigi, e Ardoino, e più Pontefici fucceflìvamentC-, 
confermate lenza contrago veruno: e che trovandofi 
ìa Piacenza alloggiato nel Palagio Vefcovile nel dì 
24. di Settembre Guido Prete Cardinale del titolo 
eli S. OìibgoDO, e Legato ApoHoIico, diede fine 
anch* eflb a certa lite 9 che agitavafi fra il memora- 
to VdcofD Ardoiody e I GaDooici della Tua Catte- 
drale circa il jus, o oolbziODe, o padronato che dir 
vogliali, delia Bafilìca di & Maria di Garlmto> or- 
dioaodo, con affeofoy e approvasioae d* ambe lo 
parti , che da iodi ioiMial dovellbo UDltameoce il 
Vefcovo, 1' AicìdiMOM, 1* Aidpiete, il Mmice> 
rio, e il Propofb provveder qnellaChIda di Mioi- 
fÌTo', e che edo MìniHro folle tenuto nel dì della 
celebrazione dell* anniverfarìo di Gariverto , a dare 
il paOo, prdcritco nel Teflamenco di Andrea Vefoo- 
•fo di Tortona, a tutta la Godgregazioae de' Sacer* 
doti della Chieià Matrice f e nei rìmaDente libero 
fodc da ogni altro carico , e aggravio . Efide nel 
Regiaro de' Privilegi della Ghiefa noflra Cattedra- 
le lo Strumento di quefla tranfàzione , rogato dal 
foprammentovato Buongiovanni ifigjiodi Agiprando, 
il quale neli' annoverare i Canonici, che pfèfentiiÌF 
ronoi e U ioro alfeoib.pcBilaiioao^ad eOà, lìomioau: 

prima 
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prima di ogni altro un certo '^ihalJus CardìnaVts , 
'Piacentina Ecclefi4eCanonicusy \niomo a cui di qui a 
non molto avrò a ragionare. Aggiugnerò intanto alle 
notizie fopraddette 5 su la fede delia Confolar Cronica 
di Piacenza, che nell* Anno prefenre, in cui y^jw^. 
tas Mantegacius^ ^ 'N.icola de C^tflro ArquatOy & 
ObertuT fifius ylgadi fuerunt Confu/es , ordinatum 
fuìt rivos decurrere a flumine Trebia ad Civitatem 
Tlacentia 9 c che , hoc etiam tempore murata fuit 
CìvUas P/afentia. Sulla di ciò dice il Campi nella 
Tua Scoria Ecclefiaftica ^ e il Locaci racconca fola- 
mence, che fotto i premi Coofoli k acque della 
Trebbia furo» cwdoiie mUà Chtà. Ma vnolfi avver> 
tire, ficcome accennai nel primo Volnme di qaeflb 
Memorie, che probabilmente moke ptè amico è qiiol 
taglio y coA utiki amii weeffario affa mftra CM: 6 
che la mentovata Cronica parla» leooodo totie ÌL« 
apparenze) di un qualche anovo Canale aperto ^ ov* 
veio degli antichi nettati) e riflorati in modo, che 
più £icilmeate) e in ma^ior copia IcorrefTero queir 
acque a beneficio delia Citcii, e di pane del ibo di- 

A«.»aeii* ftretto. 

Accadde nell* Agodo dell' Anno lenente il famo- 
h incendio del Borgo di S. Brigida , per me altrove 
accennato. 11 Canonico Campi parlando de' fuccefli a 
queft' Anno fpectanci, dice: L altro fueceffofu il notS' 

'411?*'' bilijjmo incendio^ che d* improvvìfo avvenuto fui me- 
defimo Borgo di S, Brigida nel Mefe dì ^gofto confu- 
mò quafi tutta quella contrada . Ed il ter%p fu il 
wtkacoi^Q fatto delk saatìJltme ejfa del Corpo della 
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glorio fa G tufi ina Protettrice della Città 9 che tolte al- 
lora dalla Sottocbiefa del Duomo , e recate dal Ves- 
covo 9 e dal Clero in proceffone al luogo delle voraci 
fiamme^ eh* eftinguere non fi poteanoy fece ad un trap» 
U ammorbare qmff mMijftmo fuoco ^ il quale ers 
fn Mtan^arfi fua&ù più a danm de*cmnkim. Avver* 
caoo però i miei Leggitori, che v* ha non poco di 
cfiigerazione più che oratoria in quello racoomo^'cbe 
\ noftri vecchi Crooifli, ood' egli T ha rolco, vx^ 
la trovano di miraeolofo in quel fiuto 9 e non parla* 
00 nemmen per fogno delle voraci fiamme ad m 
tratto ammorbate . Aboìtiù ciò , eh' eflì ne dicono , 
e mi fi faccia ragione, yinno Domini MCXL. , di* 
ce la Cronica Coppallari, de Menfe Augufii Burgum 
SanHa Brigida riateutia arfit y Corpus Beatéf 
Juftina de Cripta majoris Ecclefia extraéhtm fuit ^ & 
ad pradiHum ignem delatum ^ poflea vero reconditwn 
in confeffiottihus diHce majoris Ecclefia . Il Muffo 
anch' elio non feppe dirne altro, (è nonché nel pre- 
detto Anno 5 e Mc(e Burgus S. Brigida arfity qua de 
caufa Corpus B. J ufi ina de Crypta Majoris Ecclefia 
extraHum fuit ^ éf ad pradiHum ignem delatum , po- 
fica vero recondttum fuit in confejfionibus diHa Majo* 
ris Ecclefia. Allega bensì elfo Campi una Cronica 
manofcritta , nel rimanente per altro fomigliantiffima 
alle due fopraccitate , la qual finifce quei racconto 
con dire : poflea vero j igne extinHo , reconditum fuit 
&c. . Ma oltreché motivi gagliardi fi hanno per fbf- 
pettare , che quell* igne extinBo , fia un' aggiunta fàt* 
ta al cedo da qualche divoro 0>pilla > ancorché orìp 
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ginalcncnte vi fofTe flato, nulla ferve per comprovare 7/ 
miracoloso fatto delle santijjlme offa , che fecero ad un 
tratto ammorbare quel/' orribiltjjìmo fuoco > cffendo 
ben naturale il credere , che non avranno ì Sacerdo- 
ti ripoilo a fuo luogo quel sacro pegno, fe noo ad 
incendio già fpento , o a fpegnerfì vicino . 

Perdettero io qtte(ì* Anoo (ìe(fo i Piacentini y iè« 
condo r Epoca con gravi y e (òdi findaniend ftabili* 
ta dal Campi , uno de' principali onuineoci » e io* 

a;Di della lor patria , nella perfona del lor Coodt* 
ino AuO} Piete Cardinale dd titolo di & Àna* 
flasia 9 la coi none io no* antioo Cafeodario delhL* 
Collegiata di & Antonino (égiiata trovali fotto il A 
15. di Setteoabre . Qge* Canonici , che più degli al« 
fri dovettero averne rifèntita la perdita» ebbero fono* 
ft di ricevere ima lettera di Papa Innooeoao IL» da* 
ta di Roma nel di di Ottobre , e regidrata da^ 
elfo Canapi-, colla qoale etòrtaoddi il Pontefice ad 
eleggerà un idoneo y e degno capo ( imperocché ve< 
10 capo ài quei Capitolo è il Propoito, eziandio non 
gUjua jurifdi8ioue , fecondo le decifìoni , e it linguag* 
gio della Rota Romana)^ così parla del Propoflo lo* 
ro poco anzi defunto . De morte qutdem Cétriffimi fiFu 
noftrt A^onis Vresbyteri Cardtnalis , Vr^tpojtti veftrf 
tanto amplius condokmus^ quanto magts pcrfoaam e'jus 
arHìus amabamuSy atque m tpjius ob 'ttu majora .ZJ. E» 
& nobis obfequia funt [uhtraBa. E qui fappiafi , che 
Ottavio Rofri,ScrittorBrerciano, allegando un Diplo- 
ma dell' Archivio di S. Giulia di Breicia , cui fofcritto 
vedeiì Aa^o de ^uj[a Vresbyur CaìdtnaUs Brix. titu* 
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// S. ArtaftdfifyC r autorità di un certo PodavinO| 
Scrittore anch' e(To Brefciano, osò di affermare, che 
il meoiorato Cardinale Aizo fu di patria Brefciano^ 
e della famiglia detta de' Roflì , ovvero da RofTa ^ 
picciola Terra oggidì nella Corte degli Orci . Ma^ 
fappiafì eziandio , che il noQro Canonico Campi da 
valente Crìtico in queiia parte, e da Storico eccel- 
lente adoperando , ha impugnata , e fecondo me to- 
talmente abbattuta quel!' aderzìone del Roffis dimo* 
(Irando fra 1' altre cofè , effer* egli (lato poco infor- 
mato delle azioni molte , e preclare di un Cardina- 
le, eh* egli precefè foUe de' fuoi Cittadini, effer gran- 
demente fofpecta quella fbfcrizione , (ìccome contraria 
al coftume non tanto di effo Azzo , in qual fi foCTe 
flato , o grado di Tua perfona , ma anche di tutti gli 
altri Cardinali di quel Secolo 9 che non mai nel fot* 
toicriverfj fecero menzione alcuna né della patria , 
oè delia (lirpe , o profapia loro 3 e finalmente elferfi 
r ideilo Cardinale A zzo di propria bocca dichiarato 
Piacentino , quando in occafìone della foprammento» 
vata lite, eh* egli terminò con fuo Decreto fra i Mo- 
naci di S. Siflo, e i lor Cappellani , folennemento 
prorefloflì, fui principio di efio Decreto, di averlo for- 
mato autorità te D. N.. Innocentu Papa , nec non 
confi/io Sapientum noflra Civitat 'ts , tam Clericorum^ 
quam Laicorum fretus . 

Confermò nel prefente Anno il Re Corrado ai 
Piacentini la facoltà di batter moneta, loro ab Antecedo' 
r'tbus nofir/j , come dice il Regio Diploma , Henri- 
co jy.y & Henrico V. Imperatoribus collataWy con* 
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cejfam , & confirmafam , €um mai jure^ éf utìrita* 
Uy & Mka juft/tia-y conoedcadÀ eziaodio rnSori' 
totem , & potefiéoem Muietarfh con/Uh Cmmmùi 
fomfnm ndinugraadì^ corruptores jufto judich fàfiè^ 
gmuu. Le noce di quello Diploma, pubblieato dal 
liocati , dal Looig ) da! Moracori , e da parecchi 
altri Storici , e Racooglicorì , uo' aotìoo apografo 
del quale ho pur veduto ne' Regiftri del noftro Co- 
mune , fono : Atim Domimca Incamattonìs MCXL^ 
hdìHiont IIL 1(egMme Cbuonrado fecundo 7{omatto- 
rum Hfge^ Anito vero "Regni ejuJÌIL Data in AU 
fatta , in loco qui dtcitur MoTesheum^ cioè in Molsheim 
Città dell' Alfàzia fui fiume Brufch . Il noftro Cro- 
iiifla Giovanni Muffo, dando contezza fotto 1' Aa- 
00 preiente di queilo Diploma , eh' egli impropria* 
mente chiama rrivìlegìum faciendi Monetamy dice^ 
che eodem Anno Moneta fuit incepta fieri 'y e cho 
eodem Anno pedagium prò illts de Lnndo y five de 
Andito fuit pqfitum . Che voglia egli fignificare con 
quede ultime parole lafcierò ad altri la cura di cer- 
carlo : ma quanto alle prime crederei pocerfi in qiie- 
do fenfo incendere , che i Piacentini in elfo Anno 
incominciafTero a batter Monete fegnate col nome 
del Re Corrado. Imperocché non fembra troppo 
credibile y che avendo e(S ottenuto il jus della Zec* 
ca dal Re Arrigo IV. , cioè verifimilmente ooo-t 
molto dopo la metà dei pafTaeo Secolo nodecimo^ 
afpetcato avefleib a (er9\tkùc mùao a' tempi prefenr 
ci • Gèo tatto ciò iogenuamence confeflar debbo 9 
nod eflenni riu&ico mai di rioveoir Monete Piacea- 
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fine anteriori a quelle del Re Corrado 3 alcune del 
quale darò qui fedelmente difegnate , infìeme con 
poche altre Monete , tifcite dalla noflra Zecca , 
ovvero a noi fpetcanti per altro titolo , prima del 
dominio della Sereniffima Cafa Farnefe , delle cui 
Monete in Piacenza battute, ovvero a Piacenza ap- 
partenenti, più nobik) e più copiofa ferie riferbomi 
dare a (uo luogo. 

Racconta il Campi, citando i Regiflri del nodro 
Comune, che nel piefeme Anno 1140. FtiUo^ 2{4i- 
luiltbf e jinfaUo frate^ ékìU Vmuy fffftuh m Pia* 
€ea%ét mi Ciémflrù S S. Pktro m Fero ^medpttnù 
m affino , # Uveib perpctm si Cmmme^ f d CmfoU M 
1$ Cktà w» di hfo CafiifU fui Piaamhoj adàmum* 
dato BehnoMe^ o MmebeOoy èfpo $1 fiume Lorena ^ 
oggi Ongena , là dove fituMto ambe veggiomo Cafieh , 
misno de Ter^iy ed egfino poco di poi vi edificarono 
mm mobo difiawte uno Spedaky del quale pàtkrem 
più avanti y per averfi {erbati aktm terreni , e certe 
$(ok di quel fiume , 0 torrente , incomimiaiuìo dalla 
rieve di S. Pietro^ detto di Campo CervarOy infid 
al Tonte di ejfa Longena . lo ho veduto lo Strumento 
di quefto contratto, rogato da Oberto Nota jo, nel p^,. io-, 
citato Regiflro mezzano^ e da eCTo ricavo, che non'"*'»*'*'* 
fu altrimenti Qipulato nelT Anno prefente, nei qua- 
le, per conferTione dello iieOo Campi, (ònennero 
il Coofolato in Piacenza Aroldo, o Arnoldo dalla 
Porta, e Gandolfo Cherico, malamente dallo fteifo 
appellato Gajo; ma fibbene ylnno ab Incarnatione 
Domini nojiri Je{u Cbrifii nùllefmo eentcfimo qua* 
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dragefimo primo y decimo Kjlkndas yanuarii , Indi^ 
ImVb/Ì* ^lonc quinta , cioè nel di 23. di Dict^mbre del fe- 
gucnce Anno 1141.9 nel quale correva appunto]' In* 
dizione quinta, inomiinciaca nel Settembre i e Coniolì 
erano GuarUrems ék Vmta j qui & MsmMcitts , 
Twèjner Fuhmus^ ( 0 df Fu/^ojfo ) , & Gtrémks 
SkfinmSfé 3 £a* quaJi i due primi incervenneio ad e£ 
fo €ontracco io qualità dì ConfuUsy Miffi pn^diJ^i 
Commuti f e sborfaroao fui ntto io mano dd fratelli 
dalla Porca ffx libras VUiimina mmt0*, obbligan- 
dofi eziandio a pubblico nome di pagar loro» ed a' 
loro eredi ogni Anno per la fe(la di S. Martino 4^ 
fiartm» $mm VUcemimtm . Ali' Anno pre&ote fi* 
mllmente, e non al precedente, fìccome eflo Cam- 
pi credette 9 appartiene un' altm Rogito dello iìedo 
ObertOf da me pure veduto, e letto nel pnfato Re* 
f«. ». gi^^^o > per cui in Burgo Civìtétif Tlacentia , m 
dormitorio Canonicorum S, Antonini^ Guarimhertus 
Mantegacius^ Gcrardus S ice ami He a ^ atque Tref* 
byter de Fu/gojfo promiferunt a parte Communis 
Tlacentia defendere ^ cuftodirc bomines de Sa/fo 
majorCy & de Salj'o minore ab omni tornine ^ a quo 
Commune potuerit eos defendere ^c. j c d' altra par- 
te obbligarono i Deputati dei predetti due luoghi dd' 
re in omni Anno femper in feftivitate S. Martini 
Communi Tlacentia decem joiidos Vlacentinosy ed a 
far ratificare le convenzioni per effi ftabilite da tutti 
gli altri abitanti , e vicini di eiil luoghi di Salfo 
maggiore , e minore . Le noce di queila Carta fo- 
no : Anno étb huamationt D* J. C Millefimo 

(CU' 



Digilized by Google 



centejtmo quadrageftmo^ ifto die DommìcOj qui eft XIL 
dìcs Menfis yanuarìi ^ IndiHione quarta^ e corrif- 
pendono ottimamente al dì 12. di Gcnnajo del pre- 
fcnte Anno 1141.^ fui finir del quale , cioè nel dì 
26. di Novembre, trovandofi in Caftello de Vigole* 
no Aginus Strkberius ^ ^ Oddo de Incula ^ Tbedal- 
dus de '^ompe%p , Amuus de Vuxpìo promiferunt fi' 
mìliter iftts Guarìmherto , Vresbytero Confulihusy 
ficuti alti pranominati fui vicini protniferant ; & ipfi 
ConfuUs ex parte Cammuuis eis promiferunt y ficuti 
^Rit prmiferaat^ per Rogito dello (ieflb Oberco No- 
tt]o. 

<^attfo gktfoi dopo h ooBvensione (addetta , cioè 
nel di itf. di Geooa}o di. queft' Aaao fieflb> nelb 
Cbiela di SL Giafiioay o dir vogliafi nelk noflm 
Cattedrale, appelhta io quelli dì Chiefà di & Ma- 
ria, e di S. Gìuflioa, alla prefenza de' Conibli £>• 
prammeotovati, e di molti altri nobili teflimooj^yf^* 
has yoannes de Merano juravit ad SétwBa Evangeli a 
Dei per Bernardum fuum M/ffum^ quod CafteUa Ec* 
cìefia S. Vauli de Me%am in totum , nec in parte 
ai/cui homini non dederéftf wr daòit* Cosi ne defcrif- 
(è la foilanza di quel giuramento, nel citato Regiflro ^ 
meuano della ooltra Comunità , T ignorante Notajo j 
Giovanni da Sparoaria. Anche quella Carta è (è- 
gnata coir Anno 1 140.: ma T Indizione quarta, in_» 
ella chiaramente efpreda , ne fa conokere abbaQanza, 
che ù è adoperato nella fleffa l'Anno Fiorentino, ufato 
da qujfi tutti i Nota), che Rogiti hanno in que' Re- 
gilUi, priocipiaoce 1' Anno Jnfarmtioae^ comò 
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più altre volte accennai , nel Marzo fèguentc dell* 
Anno noflro Volgare . A queft' Anno fimilmentc 
appartiene, e non al precedente, (ìccome il Campi 
lafciò fcritto, 1' alleanza giurata fra i Piac^ncÌDi, c i 
Faved, nel dì 8. di Febbrajo, correndo la quarta 
Indiz.ione. Da Strumento ad e0a fpettaote, fogato 
dallo (leiTo Giovanni da Sparoarìa) o da gravai, 
come diremmo oggidì ^ che abbiamo nel mentovato 
^ RegiOro , rilevati , che i Piacentini dalla for parte 
}iiravenmi hemhmis de Tapia ^ ulker cmrvem* 
funty quod per bonam fdm ntfytoar» tot baèem dthìm 
i» antea cantra omnes Civitatesy & loca^ & cu» 
firM^^ faha fidelitate Imperatorìs y 6^ /«rAw debi^ 
CftmmmfiimB ) & daabui vieAm fuccurrere eoi bé» 
bent per unumquemque Annumy equites infra decem 
diesy poftquam iaviiati fuerint . . & pedites una vice 
finud cwn equitibuty ifrfìra quindecim dtes primo ^ poft» 
quam invitati fuerint . . ad illorum Vlacentìnorum d'tf- 
pendium^ éf dampnum.. public e non dahunt mer- 
eata inimìcis Tapìa . . & fa/vare babent VapìenfeSy 
& il^rum fubftantias per aquas ^ terra fai 
vare babent Ecclejias Civitatis Tapitr^ & Epifcopa- 
tusy & Comitatus TapienJtSj & res^ tet ras pra- 
diHurum Ecckfiarum^ubicumque Jìnty ed obbligaron- 
fi ad odervare raoItilTirai altri articoli, c patti, ten« 
denti a mantenere la buona armon/a fra le due Cit- 
tà, ed a troncar le liti, che nafcer fra loro poteflero 
per motivi , ed intereffi privati . Di un* altra allean- 
za, o pace ciie dir vogliaiì, {labilità nel dì 14. del 
vegnente Marzo in prafencia Ardnm Epifcopiy Wo' 
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rìmberti Mantegacìi^ Gerarci Skcamìlìctt^ & Tref' 
byteri de Fulgoro ^ Confulum Civttatis Vlac enfia ^ fra 
Gherardo da Coroaziano, e il noiiro Comune > tro- 
vo farfi menzione nei (òpraccitato RegKIro. Le con- 
-dizioDÌ principali di e(Ta furono, quod Vlacemini dc' 
htm fi àm krsydam Eptfcopi de ultra fojfam augu- 
fiam , ca^am tmam m Viacentiay ^ molend'mum 
Comsmmis prope Tumm Ep/feopi , optata ad djfpen- 
dium ViacemhUmtm^ mdeMm Mofeti ( più o^ 
tre dice , che Tkcemìm drbm ììkm partm Mofeti 
dt/kcany 6t €Xpedire ), dthem ci reddcre Curum 
Credi ; ita quod ^ocba pet^a gemelle Met dinu^ 
nec ulterìus debet readtfieari fitte parah^ Ceafukm 
Tldcent 'ia palamdau^ <Sf ekbent ei àétre m&eutem 
Curits Scopariy cum medietate Caftrij & Cerar dm fi' 
hus pradìàt Gerard» debet tjfe babttator TUcentìm 
per tres Menfes per guerram^ fmt Cwfules voluerìnt^ 
per pacem per unum Menfem^ quem voluerìt y ^ prò 
pradiHa brayda^ ^ cafa^ & molendinij^ & Mofe» 
to debet ipfe Gerardus jurare fidelitatem Communi Via* 
centìay [a ha fidelttate fuorum antiquorum fen'torum £ 
prò pradula medietate Scopari debet dare femper in 
feftivitate S. Sixti Befantem unum fuper Altare S. 
Sixti fiHum ^ & debet fac ere } tir are fuos bomines de 
piis Cafiellis hberos^ & fervos , fa/vare VopuIum Via* 
centinum^ ^ res fttas per bonam fidem ^ ^ Arman» 
«US frater ejus debet jurare pjcem tenere Vìacentf 
nis^ & omnibus bominibus ex i/forum parte &c. Tra- 
lafcio r altre condiiioni di quella concordia per nof» 
iftancare di troppo la pazienza de' miei Leggitori, 
- . ^ Bailo. 
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Baceranno nondimeno le poche da me riferite, per 
far loro cooo^ere, che non avea il Campi ben pre* 
fence lo Scmmento di eOa coocordia , allorché della 
(leda ragionaodoyicriire cflerfi conveoiso, die $ de> 
ti Ccna^dtm ré^tw^tro al Cmmn ìm Curia di 
Grmi9^ t h mtià A fmS^ di Sfofparo ( oggi S^cp» 
puh ) ragióne del ÈAmfien dì S. Sifta, per tm A* 
fn»^ A si ibn dt airtmi, dkt piarti S m Fitrim 
vakua , da ntarfi tgai Aam lopra^ / AbéW wHU 
fefia di X Sifi»^ 

: AJmiamaggicoiifickrabilifljauliecmliiKM^ 
Confioli oel briefe tempo deli* aonuo lor governo 
«U* Repubblica Piacentina, imperocché trovo, che 
mmatiiì nel dì 15. del proffimo Luf^iio nel Palagli 
Veicovile, e conciib ìo^oBomi^àrAndao , Grtmfrius 
VicnmeSi Ha ag m i ts db CampwtmM , Jhedaidm 
4t '^McmKtttre^ e paicccbi altri m^btli Cìóadiiir, vea» 
aero ad una convenzione con Goglielmo , ed Obiz^ 
ao Marcheiì, fìgl) del fu Marchde Mal«^piiia , per 
cui fii ordinato, quod prard^St MarfbhtftJ dfhent da* 
re Comtmrù Vincenti^ totum illud jtts , quod ipfi ba» 
kent in CaJieUo Comp/ana , & in tota ejus Curia , ^ 
ip^um Caftelhm /» potefiate tjioirum Confidum mittere 
debent ad faciendum qttkquìd voluerint . Et hoc fa- 
llo Cotifuks ckbent elfckm Marcbionibus hoc totum 
quod fupra Agitar, & Curiam Fi lima per Feodum 
dare^ arnha pruenominati Marcbiones debent jurare 
fidelìtaiem Communi Tla^entiiC^ ^ pradtdi Confules 
debent exped/re Curiam Filltna in ftto Confu/atOj & 
Ji ia [uo Coofu/aiu tm cxpedariut ^ poJfeJJioneM eis 
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dare àeheiUty atqae aJjuvare retìnere^ & a/ios Confa* 
Ics y qui poft eos intraverint , )urare fimiliter facient 
preediHam Curìam Filìina adjuvare iftis Marcbionh 
bus retinere »».Et pritncminati ConfuUs^ v'Mtcet U^a» 
rimhertufy & Vresbyter a prafenti titbent dare Mar» 
ìbiou'ilnts centìm qmnquagtvta Ithéu ejufdem mone» 
riT . - Et pruMommati SUr€bkms debent fdftre jw 
rsn fm ìfemmes ftòmfj & firvos A fms^ Céifiellis . » 
fMf WMjcres [unti exceptis iUtr dr Ltmtfmay l'alitare^ 
nfiaàre per homm fidem Pepuium Tlaeemhmm im 

utowetAW Per 

ftiém tmam eurme fuient per caput monetala Mim 
emu^ mfmftim^iMeptoperLMmfamàm. Et boc tottm 
frmitmmat't hAarcbiones^ Jicutt ex fua parte jufium efl^ 
Mtemiere^ ^faeen ad SanHa Dei Evangelia jttréh 
verunt , quantum ma remanfer/t per faraMam Colt* 
fukm 'y S fimtliter pradtài Warimbertus , atque Tref* 
h^er Confu/es y/kuti ex fua parte juftum tfi^ fimi/ker 
jtarjurando adfirma verunt y fuawttim lum reautaferii 
per parabolani Marcbionum, 

In cfccuzion di quclta Convenzione nel 25. del 
proflfìmo A godo m Burgo Civitatis Tlacentia , im 
Caftellario S. Antonini ^ tn piena Gonfione Communi/ 
Civitatis y cui intervennero, fra gii altri, Oixrto Vct 
(ìllifero, Alberto Coppallata) Obcrto AnguifTola, Te- 
daldo da Roncovecchio, c Adraldo dalla Porca; pra» 
nominati Marcb'tones per cartulam^ quam in fuis te* 
nebant manìbus^ tradiderunt y<(^ datum fecerunt Com* 
muni Tlacentia per pradsHos W arimbertum^ Vref' 
byterum Co»[ulesy ^ Miffos C 'mitatìi^ maminative d^ 
^ LtZ tota 
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foto ilio jurffy quod tpjt hahebant in tota Curia Corrt'^ 
plani y intra Caftrum ^ de foris , ita ut pradiHum 
Commune Civitatis totum Allodium ad proprium babe" 
atj & libe/Iarias hbellario nomine fimìliter babeat^^ 
teneaty factat €iànit a prafenti dìfy de y^hdio ùro' 
frietar/0 jure , dk RbtSàrHtmUéim 
herìt^fiie cmni ìftortm hdànbimmm^ fuorumqui hént* 
dm cmrnMimf. Et €um hocfalUm fuìt^ eodm bcù 
fnmmhutti ff^arimèntuty & Pnsyher Ci^ulcs^ prsi» 
£Bos hdarebianes e» parte Commwus CMatit moefit» 
wrtmt per feodum , èf per beneficiem , nmmmttivc de 
fradìBét Cttriéi Complaniy & de Curia Fiffauet ^ce' 
demh htttr se veluti feodm» péttermim foret . Et ita 
ut pradiBi Marebionesy & omnes mafiult legitimi s 
se defcendentes ^ Ùf fi maftuU wom ftierÌKt ) foemìnm 
frétdiBum feodum babeanty & teneant ex parte Com» 
tmmìs Civitatis m Et ita pradiBi Confules pradiBam 
snveftituram fecerunt^ quod Marcbiones pra^aiM Cu* 
riam Ftllina non debent vendere , nec impignerare^ nec 
in feodum dare ^ nec alìquo modo alienare ^ & Ji fece- 
rint^ nibil vakat . Et tbiàem pradiHi Marcbiones am- 
bo Communi Vlacentia fidelitatem juraverunt , falva 
fidelità te fuorum antiquorum jeniorum , & Opiii^o "^e- 
gem de Apuli a exceptavity ita quod cantra eum ha ne fi' 
delitatem non juravit . , . Et fimiltter pradiHi Confules 
fecerunt jurare Turlandum Currerium , (Jsf duos bomi- 
ftes de unaquaque Torta , quod Vopulus Vlacentinus 
ad)uvabtt prad/Bos Marcbiones defendere > & retine* 
re pradiBam Curiam Ftllina contra Gandulfum fi- 
Uum Aatooiii &JiI/0s ejus ^ ^ lontra fihos Pagani 
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fiiil Dodnùf } ér fi^ Ckcamimdt , & centra mvef 
kamwis^fm quatam^tMthm juri iflonm fuccedfreiHf 
tfimra Cénms bmiwsjqui mahaneh iadefnerìm* 
Se mi iboo difiiife no po' troppo oel dar coocezz» 
di qoefti due Scnimeod ^ aflaidiiiio ioceve0àaci per 
akro la particolare , e la geoenle Scoria Piaceotìoaf 
togati da Oberto Nocajo, e per me eftratti dal Re* 
gittro meizaiio del ooiiro Comune , mei perdone- yf^S^-^^ 
saono per avventura gli amatori della Giurifprudeii* 
sa , e deir antica erudiiioo legale , che riconofcer 
da edì Rogici in parte pollono qual folTe io cocafi ma« 
terie r ufo, e lo iblc di queflo Secolo dodice(ìmo4 

Un' altra prodeua fatta aveano pochi giorni prì* 
ma i foprammentovati Confoli Mantegazio^ e Fui* 
gofìo , che merita elTer qui regi(ìrata . Condotcifi 
egimo perfoDalmeote in Val di Taro, col fegiiito del- 
la maggior parte del Popolo Piacentino armato irL-» 
guerra, obbligarono quegli abitanti a fog^ettarfi anch' 
c(Ìì al Comune di Piacenza , mediante una conven- 
zione, che fecero con eflo loro nel dì 5. di Agofto ad 
locum^ ubi Cerexetum dicitur^ per Rogito del (òpracci- 
tato Oberto Norajo. Fu convenuto, ipfi borni- 
nes de Valletaùi debent dare Communi Vlac ernia ad*^* 
prùprium totum Allodtim , quod ipfi baàeut 9 ubicum' 
que fotet , Hfeifarias quas bòbebam ^ 

txceptis iAelUri 'u de Cuna Compilai , & mtptit 
tmis Ummm p$antm j poftea vero de Mù fra^ 
Bo Modio^ ie fra&Bis tìbelUaiis a Commum 
TlacentM iHveftauram per feadum aecipere dehent».* 

jurare dehmlahare^ tS fHfieàri emaes Vlaeem 
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tinos in bahere^ &h perfonìs per honam jìdem,„Tla» 



tnoneta tenere ... HofUm debent f^cere M fmm ^{pCH* 
éum y & dampnum , feemukm juum pojfe , Comtmmi 
T/acewtia a '^obìano , éf ^owcoovetere m furfumi & 
éh eifckmioòj dearfumyfimilker ad fmm diffndiam f 
if dampmm Cmmmim PlacmU h^mfeum àehm^ 
iia qmiin muiqiuiqut dmo MiUtem unum aptdfum da* 
re debent •••Si Marcbiones fi/ti Malefpitue j veJCs» 
vskabo y M Marchio Velavifinus , vel Gerardus ek 
Cornavano pradiBos bomines di f^aUeiarii placitarm 
Vùlueriiify Vlacentmi wom debeai Mr eegere ratìonem e$é 
facere . Omnia mala y fibr efque nunc Vlacentinis fa» 
Sa babebaniy debent eis effe remijfa • Queili hé 
00 i priocipali articoli in e (fa coovenuone Oabi liti y 
in e(ecu£Ìon de' quali nel pro(Gmo dì 7. di Agollo 
sn V^alletarii ad ìocum^ uhi S traàeìla dicitut , in piena 
parlamento V laceniìnorum ^ qui ibi boftiliter erant^ Gui« 
do , e Tancredi fratelli da £na, Ottone, Rolando, 
RegajLÌo, e Guglielmo figliuoli di Rolfo, o Rufo che 
dir vcgliaG) e Oberco Prete, Rainerio, e Arrigo fi* 
gì) di Rainerio cedettero i beni Sopraddetti a' Confoli 
Mantega;&ìo, e FuIgofìo;e dagli {leffi fucceffivamen- 
te inveliiti furono perfeodum^ ^ per bene ficium de' be. 
pi ceduti ; pe' quali giuramento preiUrono di fedeltà 
al Comune di Piacenza , ficcome fuoi Feudatar), e 
vafTaili. Intervennero agli atti di quefta ceffìone, 0 
iovefticura , rogati dallo ItelTo Oberco Notajo , moK 
tiflìmi nobili teftimon) , fra i quali per me folamen- 
te acceooeraQDoG prauonùaaii Marcbiones y atque Dal 
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€entiiwrum , qui ibi bofiilitcr erant . Ad iimtaiionc^ 
de fopraddetti nel dì ji.del proffimo Dicembre un 
certo MarcbeftOj o Marchefe da' Granega (^Marche* 
fé però di nome folamence^e non di grado), ed AN 
berco di lui figliuolo , portacifì davanti a* Confoli 
nel PAbgio del Vefcovo, loro cedettero mum Alk* 
àmm^qmdhéihihàm^ «Aktmque fit^ tottm ]us^ qwtd 
i» mmims Hbtlkriisy quas umm^ habm% riceifendo 
inifiiediMe dopa dagli fteffi io feudo gii Allodj, e i 
Jifdfc mcdefirai» pc' quali giurarono fedeitè alta R» 
pabblic» Ffaceacim, \éiha ftdtUusu fmtm émì^ 



Ora da qudle Gifili att' Ecclefiadiche materia 
facendo paflTaggio , trofo fircdò il Campi , che pef ^"^^ìf^' 
t Mima del bumi Afpm ( cioè del Cardinale Azao 
per noi dianzi inencovato) nel F ebbra jo del midrfimè 
A»Wi GkfOMnni Vrete , ed Ufixiak della Cémnica Jt 
S. /intonino , a quefta f»a Cb/efa , 9ve fiato fra $1 
Carenale Vrepojkoy ed ivi forfè ricroufo ave a il cof* 
po- fuo la sepoltura j un ottimo legato donò. Nel dì 14. 
del pro^Ii^3o Marzo il Vcfcovo Ardoino, a richie- 
da di Agnefe Badeifa, e delle Monache di S. Si» 
ro , fottopofe al lor Moniikro, con approvazione pe- 
rò , e confentimento de* Tuoi Canonici , una Cbiefà 
non molco diami edificata ad onore di S. Maria^ 
Maddalena iu la Parroccbia di 5. Doodìho , poco 
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lungi da cfFo Monìflero di S. Siro ; obbligando i 
Sacerdoti, ed U filiali di efla , ut beneficium illuda 
qwd modo bahfnt , vel Dea propitio babituri funt , ab 
Altari S. Syri se babere recogno^cant ^ eb boc 
Deo , tì* pradiHìs SanHinmiah^ ibi Cbrifto fMsm^ 
iantìbus devote , 6* bonorificc defervtM oeilc fiiko* 
nicà, e fecondo le regole loro prefcrìtte dalla Cfl^ 

'^/J!'^ ca dello (kffo Ai^ino> puMìcaa dal CimpL Chi 
foOe 11 Fondatore) o I Fondatori di quella qiiovl« 
Chiefa , meotovati più di una volta io e(& Carta , 
come tuttavia viventi ) oca trovo Documento , onde 
rilevarlo.* non fi dlloi^herebbe però goari dal veroy 
o dal verifimile chi attribuifle queir opera pia a un 
certo FredfrifOy e a Buoitgiovanm ValafinÙ» y Laici 
apparentemente ambedue , i quali nel nono , e deci- 
mo luogo n fottofcrifTero alla Carta fuddetta infìeme 
con dodici Ecclefialiici , coropreib il Vclcovo Ardoi- 
00 . A compimento di quella materia aggiugnerò , 
che (bpprefTa nel Secolo quindicefìtno^ ovvero dilhuc* 
ta per X antichità fua la Chiefa prefata di S. Maria 
Maddalena , ne fu trasferito il titolo nella vicina-. 
Chiefa di S. Siro, ie cui Monache anche oggidì con- 
fervano il juspatronato di un Benefizio femplice , in» 
titolato a S. Maria Maddalena ) e che dalla memo- 

'*'i£^* rata (bggeaione, per fentimento del Campi, nacque poi 
r ufo^ cbe oggidì ancora ritiene il Confefjore dt cotal 
MonifierO'y di mini flr are fen^a divieto alcuno del Tar- 
roco di S. Donnino agli Uomini^ cbe dentro // recinto j 
0 cortile ejienore di S, Siro dimorano , / Divini Sacra» 
ami^ c di Seppellire ancbc i morti di quelli . 
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Il titolo Cardinalkio di S. Anaflasìa y vacante per 
la morte dell' accennato Cardinale Azzjo^ era Oato 
conferito al Cardinal Ribaldo, Canonico della Chìe* 
fa Piacentina , e Piacentino confcguentementc di pa- 
tria , fecondo tutte le apparenze ) il quale nell' An- 
no dodicefìnao del Pontificato di Papa Innocenzo IL, 
correndo 1* lodizione quarta , cioè appunto nell' An- 
no prefbote, o peiclié inferoiato fefle, o perchè preve- 
nir folèlle da buco Grifiiaoo l' okimo de Kìioi giorni f 
dirpofè per cedameoco delle proprie facoldl • e h&Sò 
alla pretaca Cattedrale di Piaoeosa un poaei« peri' 
anima fiia 3 con ordinare però , che delle rendici 
dello tkikf non ad alno valer fi dovedèro i Cano- ^ 
0ÌCÌ9 dhe al mantenimenco de' libri della Chiefa. 
Poco in fatti fopravviffe egli a qoefla dia difpoikio- 
ne 'f imperocché fu tolto dal numero dei viventi nel eS^vÌ^ 
dì 10. di Maggio del prodìmo Anno 1143.9 ficco- 
oae ricavafi dalia feguente Memoria regi Orata in un' 
antico Necrologio di efla Cattedrale. MCXLIL 
VL làtf Ma'ji y Mt '^ìbaldus bujus Excìefitt CanO' 
nìcus j J*. Anaflafia Vresbyter Céfdinalts , qm 
ikdit nohìs^ & Ecclcfiéc X Juftina terram ds TraJ^h 
Md Ithros faciendos ^ e da una fomigliante memoria, in- 
ferita in uno de' Necrologi del Moniftero di S. Sa- 
vino, verfo cui amorevole fu egli, e liberale .Spia- 
temi di non poter dare a' miei Leggitori più diflin- 
ta contezza della vita, e delle gelle di quello illu- 
(ìre noftro Concittadino, per inopia di documenti, 
e di Scrittori. Quello, che far pofTo, fi è avvertirli^ 
ch$ il noilro Cardinal Ribaldo nulla ha che farc«» 
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" con Ribaldo, Vefcovo di Modena in qocfiì mcdefr 
mi dì} quantunque ilPanvinìo, e il Ciacconio, in- 
gannati per avventura dall' identità del nome, ne ab- 
biano fatto un perfonaggio folo. Parlando del Tuo 
Ribaldo, il Sillingardi dice: Hic Epifcopus^fi VéM» 
vinto in Epitome cre^tmu ^ fmt insum Csr&àkt db 
hmmtìoÌL P.M^ dfJmm 1137., ut tpfp ajferitf 
tAfmn m foMaio Bcckfii MuìuBfii Mmrm 
fhra Doemma poft àBmm Ammm fgàn^ iffm sd 

natis 9 fimplfx fyiffopus $ laddofe il oofiio Ri- 
baldo né. vifTe due ii prefente Anno 1 141.9 oé VcC 
covo appellafi io veruno de* libri) e de' Rogiti n» 
Ari , ma fibbeoe Gardioilci e Canooico delk Ca» 
cedrai di Piacenza. 

Confoli furono in Piacenza nel pftfènte Aonoj 
(ècondo r antica Cronica ibpraocennata,d/^r/^mtff 
df 'Pfrtdj qm & MémUgacius , Jtìbrkm Vktd> 
mimij , (otto il goverDo de' quali non trovOf cho 
rTvoli! avvenilTe cofa degna di medoria. I lor succeflorii 
•«^3- cioè i Confoli dell* Anno feguente, furono, per at* 
celiato della QefTa, yonatas Mantegacìus ^ èf T^ico* 
la de Cafiro Arquato , cui aggiugner dee(ì un certo 
Leccacorvufy afcendente , fecondo ogni apparenia, del- 
la nobil Piacentina famiglia de' Leccacorvi . Inter- 
vennero quedi due ultimi nel dì 8. di Febbra)o,e 
a pubblico nome V affenfo loro predarono alla con* 
celijone, fatta dal Vefcovo nofiro Ardoino a Pietro, 
e Saiìo Monaci Benedettini della novella Congrcga- 
uooe di Monte Ver^ine^ chiamati eipreflamente dal 
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Moniftcro di S. Maria di Pulfano nelfa Puglia , o 
dir vogliafi in Terra d'Otranto nel Regno di Na- 
poli, perché fondafferoun Mooiftcro fui Piacentino, 
(ècondo r olTervanza , e regola loro , dell' ammini- 
firazìoae y e cocal cura del Ponte , eh' era fu Ja^ 
Tidibii,ooo molco luogì da cui fondarfi dovea il 
ooveUo Mooifiero. Goofemfi nel Regidro Magno ^^-«^ 
del ooflro Còmooe , c dal Campi eziandio é Ha- 
ta pubblicata la Cana di quefla conceflìcoe , roga- 
ta da Obeno Nocajo m Vakth Ep/fcopi^ prafentf'^'''\f'** 
huty éf toifmiimiSitt vkh nlmofts , um Ókrìeìs^ 
. quàmljiicisy qmnm rnmi/ia iAttrìofmtury juffu Jw 
fTMfnrtptì Donni Arduim Epifcopì^ Wc^kì^ tf Letk 
fétcorvt Confulum , la quale iocomiocia coà : Dk Lih 
Mf &c, Donnus Aràumu Dei ffmm SéàSUt VUcm» 
tìna Ecclefta Epì[copus ordìnavìt , (ùnee$i , 
ékdit adminiftrattonem Tonth Trebiay cum ùmmhas rv» 
httj mohihhusytgìmmobìhlms ad ipfum Vontem pertìnoh 
tihus Ecclefia , qtut ibi fieri dcbeÒAt , & sanHo Cam 
ventiti in eadem Efclejia degenti ^ atqtte Deo infervie»* 
t/j ita ut ipfa Ecclefia y ^ janHus Conventus ibi per- 
fiftens femper [ubjaceat^ & obediat Domno JordanoAh' 
bati Monafterii S. Maria de Vulsano , /«/j suC' 
(eljorihus , fecundum eorum vitam , ficuti fabjacet , f^f 
obedit Monafierium S. Mariee de Coìumòa Moaaflerto 
de Ciflella : éf hoc fa Htm e fi per D. Vetrum , atque 
D. Safium Monacbof prenominati Domni Jordanì 
AbbatUy qui pradiHam concefiionemy & donum rece- 
pertmt ; e profegue ordinando , che folamente dopa 
là moice di un certo Niccolò , Mioi^o» e Cuilodo 
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di eflo Ponte, entraffero que Monaci in poflTefTo dell' 
amminillrazione fuddetra , con quello che foffero te- 
nuti ad accomodare , e mantenere acconcio in ogn^ 
temp05per benefìcio de' pa(Taggicri,il Ponte alla lor 
cura commeffo 3 e in ca(b di contravvenzione pocef- 
fe, anzi doveffe il VefcovO) col configlio del Clero, 
e de Sav) della Cktòf levare ad efli Mooacl rammioi* 
frazione , e cofludia 000 folameoce del Boote) ma 
di tatti eziandio i beni , e i diritti ad ciTo (pettaii« 
ti 9 làlvo un campo y o dir vogliafi od poaefe di 
tic Maofiy fai quale fiiodarfi dovea la Chie(à coli' 
•oDcflb Mioi^fiero, coi volle Ardoioo reflafle ia^ 
Qgoi evento a' Monaci fopraddettt . In eiècuBiooe di 
qoeflo pio difegno fi diede pnocipio oello fieflb An- 
no prefence) o non molto dopo, alla fabbrica dief 
ib Monifiero {otto il titolo di MooiCiero del Poocey 
O di S. Salvatore da Pulfano, detto anche S. Salva* 
tore di Trei^bia» nel diilivtto di Godolengo fui po> 
ìdere bpraccitato , donato a' Monaci Pulfanenfi, per 
quanto rilevali da una Carta , di cui più oltre men* 
izion faremo, da Beraldo Abate , e da' Monaci di 
S. SiDo , infieme con altri fondi , e terreni po(ii in 
varie Ville del Piacentino . Quella è in fuccinto ìslm 
Storia della fondazione del Moniilero del Ponte , o 
fia di S. Salvatore, che poi , tra (andati amendue que- 
fìi nomi , incominciò ad appellarfì Monidero di Quar- 
tizuola^odi Quartazzola, o fia per dinotare, ficcome 
credette il P. Manriquez , la didanza di «Ho luogo 
dalla Città, che appunto é di circa quattro miglia, qua* 
a dir fi volelle ad quArtam %pUamy cioè ad quartum 
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lìpidsm \ o fia per figriìficare, come più probabile ripu- 
tò il Campi j che ad efio Monillcro era ftata ade- 
gnata per dote la quarta parte di cute! i terreni podi 
ne! didretto di GotToIengo . Farà maraviglia a calu* 
no per avventura il vedere, che il Vefcovo Àrdoino 
difponelTe come pidroDCy OVvefó come principal Mi- 
nìitro, della coitodia, e de' beni del Pooie /il la^ 
Trebbia , il quale /penar dovea alla GameFa del Co- 
lmine » ed alla gUirifdIsioD seoolare • Ma voolfi lo:^ 
qnefio propofito oflèrvare quanto doctaoaence ha ^crl^ 
to il Muratori oelh Dlflèicauooe qnanntefima. fefia, 
ove dimoflra eflèreflato oo/bme di'molte Città Ita^ 
liane, dopocUi^^^lufoiio meOe io libertà^* e di qnel^ 
le fingolarmentè', i cui Ve/covi ottenuta ne aveano 
dagl' Imperadori la Contea, cioè il governo» e 1* 
amminiiirasioo temporale, di lafciare ona gran parte 
della loro autorità , e giurifdlzione nelle mani di e/O 
VeTcoviy 0 de' principali del Clero 9 come Quelli , i 
quali e per (ènno, e- per dignità facenno nelle Città 
ordinariamente la prima figura > dividendo con loro 
in certo modo la pubblica podeilà , e lafciando , che 
elfi ne comuni affari fodero i primi a proporre, o 
dire il lor fentimento. Perciò abbiam veduto , e ve- 
. dremo eziandio per qualche tempo in avvenire, che 
quali tutti gli Strumenti d' invediture, di concordie, 
di leghe, e d' altri fòmigUevoli importanti interedì 
faceanfi nel Palagio , ed alla prefenta del Vefcovo | 
e de' più ragguardevoli Ecclefiadici, e coli' adenfO| 
e approvazion loro convalidavanfì . Mutarono faccia 
io quella parte le cofe > e 1 autorità de' Vedovi ne- 
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gli affari temporali decadde affatcO} 0 rimafè di mol* 
co fcemata , folamente da che entrò in Italia l'Augii* 
ilo Federigo I., per rimetterne il governo fopra uml, 
nuovo piede , o ^r reflituirlo fu i' aocico : ma que- 
lle mutazioni da fatti medefimi le comprenderemo 
a fuo luogo, e tempo ^ feo^a che più oltre io mi di* 
flenda per ora • 
Vsr.utn' Scrive il Campì , che od Mele d' Afgoflo Aàt 
Anno prefème wmno ì Imfmidut CmMè 4 Vuh 
ten%a ^ fp ^ pàfsà é ctUhfmiM tmh^rh tn 
fsglm Priiftpi^ 9 Béurm tuilum la ftlas Dk* 
ta^ g m iffs prìvikgtb tn vshrofi guemert Vìdctth 
tim^ tV ggB ihUmiò fuùi féMj t fimig/iart^ Oiih 
rk09 Gmibf t GénMfo frettili dì Cafa ^n^^S 
tmfirmnubifroy ptr hntfiìttara feudale perpema ^punt* 
$0 fra diartx) fiata 0 quitti ^ ed a fuoi éntenati da* 
precejfori l(ey ed Imperéukrì €99Ctf9 y 9 maffime le die* 
fi Cafteliay già rammentate akrovey dil^is^oh ^ di 
Taf sano y di U%anoy di Fomamt fredda^ di Marti» 
nafca , di Tabtdara , di *Sfinco ^ di Vicocenone 9 di 
MorfajfÌ9% 9 di Vignala^ (ol giuramento y che quelli 
pre fiorone di fedehà y anche a nome d altri oonforti del- 
Wi- j4« /j medefima famìglia ; e porta nel Regiftro tutto in- 
tero il Privilegio Ikdo , efidente apud DD. Salva» 
ticos de T^i^^xf^lo 5 e dato di Roncaglia Kal. S ep- 
tcmbris^ Anno Dominica Incarnationis MCXLIJJ. In- 
dtBione VL'Bj^gnante D.Conrado Secundo T{omanorum 
1(ege: Anno vero "^egni ejus Io già accennai nel 
T^r^o Volume di quelle Memorie, che il fopraddetto 
PcivilegìQ zoppica da tutti i lacij oé so cipire cpnie 
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il Canonico Campi non fe ne accorgefTe > o piurto- 
fto infigncflc di non accorgerfene. Corrado III. Re 
d* Italia, e di Germania ^ malamente da efTo Cam* 
pi appellato Imperacìorcy e fecondo fra li coronati Impe- 
ratòri <^ fi] talmente infèflato in Germania dali'armi 
primieramente di Arrigo IV. Duca di Baviera, e poi 
di Guelfo VI. di lui fratello, e finalmente da' pen- 
(ieri per la fpedi^ione di Terra Santa, che non po* 
te mai trovar tempo per paffare in Italia , a prender 
la corona Imperiale , benché da' Romani invitato 
venilTe, ficcome appare da una lor lettera conferva- 
taci da Ottone Vefcovo di Frifioga . Legganfi i Cro- 
ci fli Italiani , e Tedefchi j offerviniì ie date degli 
autentici Diplomi di quefto Sovrano: ooo troverai^ 
fi pur veftigio di piecfe dallo fleflb |>o(lo di qoà da' 
Monti dopo r Aooo 1 129.) ovvero il 1 13Z. (ècoodo 
altri I nel quale dalle fene troppo fciperìori del Ró 
liottario fii egli obUlgsto ad abboodpnaie l' Italia* 
E' dunque uno flnfaldone k pretefii Dieta} da hii t» 
DUM nel prefaite Anno 'io Roncaglia 1 e un' impo* 
Aura ben folenoe il P^lvil^ìo, io eOa Dieta da fot 
(pedito pe* Signori Rizzoli. Meglio ooodioieDo co- 
nofiieril la verità, e la fudideqzB di quefla mia alTei^ 
liooe chiunque il farà a leggere lo (teffo Privilegio, 
e a dare un* efatta rivira a tutti i nobili tenimoof la 
cflb oookioati *y fra! quali oe troverà di quelli, che mor- 
ti eraoo prlaaa del pidente Anno, e di quelli che 
lo eCTo non erano ancor nati. Vi fi nomina, per ca* 
gion d' eièmpio, nn Guelfo Dux Spakiif & Manti» 
74^7 che é il Guelfo VL fopiaoMnentovatOf fr 
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gìio di Arrigo i( Nero Duca di Baviera ^ ncmìcci 
acerrimo di efTo Re Corrado, col quale attuàfmen- 
te in queft' Anno trovavafi in guerra , che folamen' 
te dal Re Federigo I., di cui efib Guelfo era Zio 
materno, ficcome impariamo dalla Cronica di \f^eint- 
garten fra gli altri Scrittori di Brunfvich prefTo il 
Leibnizio, cioè verfb 1* Anno 115^-, (ìccome con- 
getturò il Muratori I fu creato Duca <iiSpoIeti, o 
Marchefe di Tofcaoa, ( dignità dianzi goduta da un 
cerco Uirico> o & UJden'cO) ficcomé da Ottono 
Frifingeofe ricavafi )» e ioveftito del Principato di 
Sardegna , e de* beni allodiali della fb oetcbre Goo- 
ceflk Matilda. Anacrooifini 9 e fpropofiti di queftt 
filtra akrì ha ben molti quel finto» e fuppoAo Diplo* 
ma : ma non oGOorie» ch'io perda tempo in i&hienr- 
li qcA ad uno ad uno ibcto gli occhi de* LmitorI» 
Ora a più (icori fonti volgendomi, trovo nel Re* 
gidro de Privilegi della nollia Cattedrale un Rogi* 
•to di Buonglovanni Notajo,. onde apparifce, cho 
nel dì I. di Agodo dell' Anno prefence, edendo in 
Piacenza in Valatio Rpìfcopi Ubaldo Cardinale di 
& PnlTede, Legato Apodolico, decife con Tuo I>e« 
creto una comefa, che*^gitava(ì fra il Capitolo della 
Cattedrale di Piacenza, e la Menfa Vefcovile di Pa- 
via , circa le decime del didretto, e della Corte, di 
Portalbera fui Pavefe) pronunciando due delle tre pa^ 
ti di ede fpettare al memorato Capitolo; e ciò in_. 
prefènza de* Vefcovi Alfano di Pavia , e Ardoìno 
di Piacenza, di Giovanni Propodo della nodra Cat- 
udrale» e d' alcri uitimonj si £ccleiìadici ^ come Se- 
cola* 
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Coaume mi fomaaioiftfi noclsit di ona oooooidja.» ^ 

(labilità nel dì 12. del pro(!ìmo C^tobre^ ooneodo 
la fettìma Indizione) nel Palagio del Vefèovo, iw^ 
ter Vlacentinos Confufes , vìdelket 'H. 'tcohum de Ca» 
fielb ArquatOy Jordanum ( così ila fcritto nel Regi- 
Aro, ma li dee k^gtrt yoaatbam) Mautegaciumy at- 
me LtCféK9nmmy mt im J^^diammémcam ^ & 
Bmufofium de U Ttfiat & Tetnm de Mivonoy tf 
UgpKem de Carena^ Lanfrancum de Guitt%one y 
qui erant ihi per se^ <à per omnes^ qui in Cafle/h de 
Caretta^ & cjus Curia partem babenty prefenti mol- 
ti nobili teflimonjj fra i quali io nominerò foiamen* 
ce Malaparte da Pomaoa , Adraldo dilla Porca 9 
Guido da Roncovecchio , 0 Ronoovieriy Goiniao 
Palladrelll, Gherardo dall' Andito, c un certo Co* 
palata, da cui vcrifimilnoente difcende la nobii fami- 
glia Piacentina de' Marchefi Coppallati. Fu convenu- 
to ioefla concordia, che i Conioli deffero in feudo 
a' fopraddeid nomini , e a* loro eredi ma^hj, o 
femmine il Gaflelfo , e la Corte di Careno^ Inogo 
del Parmigiano oggidì, fu le montagne verio I con- 
fini del diftrctto di Piacenz^ e che eglino comc_» 
feudatari, e vadalli giuraffero fedeltà, e foggezione al* 
la Repubblica Piacentina yjalva jidelitate antiquo' 
rum fenhmmi che 000 de^CoofeliyCOO alquanti Sa- • 
V} perìòoalmeoce traslèreodofi ad elfo Camello defle 
gli ordini opportuni, e fomminidraffe a fpeiè del Oh 
mune di Piacenza gli opera) ncceflTari, per fortificar- 
lo, e meccerlo io iUato di buooa di^ 4 che paneo* 
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do di là vi lafciaffe quactragìnta homtnes de batalia^ 
tres baUflrerìos j qui ibi permaneant cum ii/isy do» 
ttec tam forte faHum erit^ quod videbitur Confulibus^ 
& Sapienti bus Civitatifj quod fine illis guardiis fta» 
re pofftnt'y ed altri patti da reciprocamente offervarfi 
furono (labiliti) che da me qui ommeuoniì per amo* 
re di brevità. 

' Per {m\\ motifo accennerò coA di volo col Gnu- 
X'ei?. p>9 che nel Novembre appiedo» il Veloovo ooflro 
^* Ardoioo ioterpofe il Decreto 9 e 1' «iitorìcà fua ad 
una vendita Atea da Ptete Oberco» Mioifiro^ed Ufi* 
siate di & Maria di GarivertOy 'di pertiche ere di 
teneDO) che la predetta Chiefii teneva nel Ino* 
go di CafTano , in presto di lire lèi .* che nel di 
27. delio flelTo Mele Papa Geleftino II. ( foooe- 
duto dopo tre giorni Ioli di Sede vacante al Ponte- 
fice Innocenzo IL, morto nel di 24. di Settembre )^ 
a richieda di Giovanni Piopofto della Cattedra! di 
Piacenza, confermò tutti i privilegi) c llxnt della 
flelTa: che a richiefla di Oddone novellamente ele^ 
AM«<!eirto Propoflo di S. Antonino, il medefimo Pontefice 
^i»*?**" diGennajo dell'Anno fcguente accordò la 

iieJa grazia a quella Collegiata j approvando nomi- 
natamt^nte il dominio di ella fopra le Chiefe di S. 
Maria in Cortina, di S. Antonino di Elettoli, di S. 
Michele di Gragnano, e de Santi Bartolommeo, c 
Vittore di Roncaglia ; che lo fteffo Oddone eletto 
per compromidario, inOeme con Anfaldo uno de' fuoi 
Canonici , in certa lite , che agitavafì fra Lorenzo 
Abate del Mooiikro di S. Savino di Piacenza , e 1' 

Arci- 
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Arciprete di S. Maria di Foroovo della Diocefi di 
Parma, circa le decime del diflretco di Robiano,e 
dell^ due Chìefe di S. Antonino, e di S. Salvato* 
re, poQe in effe luogo di Robiano, fi trasferì per- 
Tonalmente a Fornovo, infìeme col Collega) e qui* 
vi afcolcate le ragioni d* ambe le parti, nel d) jo» 
di eflò Mefe di Geonajo, trovandofi davanti alla^ 
Chiela di Amooioo di RobiaoOf prooiioziò, che 
la Pieve di & Maria aver doveflfe 'ratea h deciint 
de' bediamt, e de' marsiatici) riguardo a ceni ter* 
feiti dallo fle0b erpreffi ; e ri/petto agli altri terieni, e 
alle altre co(è tutte, la metà di eflà decima apparto- 
neffe al Moniilero di S. Savino » e T altra metà 
alla Pieve fuddetta : alla coi ièntenza di buona voglia 
fi rotrofcrifTero T Arciprete, e i Canonici di Forno» 
vo ivi prefenti, di con&otiaieiito eziandio di Lao» 
(ranco Vefcovo di Parma 5 con dichiarare io oltre* 
che al prefeto MoniAero di 5. Savino /pettava ogni 

Siorifdizione cosi spirituale , come temporale nello 
ne Chiefe fopraccennate. A Papa Cele/lino IL (ùc* 
cedette nel dì 12. di Marzo dell' Anno prefente Lu- 
cio di tal nome anch' effo fecondo, il quale confer- 
mando fotto il dì 10. del prodìmo Maggio i privi- 
legi, e i beni della Bad/a di S. Maria di Cafliglio* 
ne fui Parmigiano, a petizione di Alberto Abatc_» 
della (lefTa, nominò efpreflamente ^ff/i?/?^»! S,Sal» 
vator 'ts de Bafilka Ducis cum omnibus fuìs pgrtìnen» 
tiisy e più oltre le Corti, e le Chiefe de ^upta^de 
Cafiello novo ^ de Cardie Albini^ de S, Andrea^ e 
d' altri luoghi del Piacentino) e iixco il dì 15. del 
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fcglience Luglio, per lettera Apoflolica indiritta 9^ 
Giovanni Abate del Mooiftero delia Colomba fui 
Piacentino, confermò (imilmeme tutti i beni, le pre- 
rogative, e gli onori, che qoella Badia godeva» ed 
era per acquiflare, e godere neil' avvenire. Novo 
giorni priQia, cioè nd dì éL dello flefloMefe» avet 
egli fcritu a* Ravennati una lettera, rapportata da 
J^'^';^"- Girolamo R0IG9 per cui ad elfi racconaandava il 
' ^ novello loro AiciveC»vo Mosé, ed efortavali ad 
accoglierlo onorevolmente, ad amarlo come paflore 
delle loro anime, e a predargli tutti gli ajuti, e i 
fooeorfi necedarj, perchè ricuperar poteiTe i beni, e 
i diritti della fi» Chiefa; conchiudeodo elTa lettera 
coà :Inc/e efij quod venerabili fratrì nofiro A{ Ar« 
doino ) 'Plaeemino Episcopo per jipoftolìca ^cripta 
mandavìmus , m juxta tenorem prìvUegiorum '^averh 
natii Ecclejìa , & antiquam confuetudtnem , debitam 
iiy (Jf Ecclefcf 'Ravennati obedientiam^ ac reveren» 
tiam exhìbeat. Ciò ne fa conofcere, che i Piacenti- 
ni al Decreto appoggiati di Papa Pafquale li. da^ 
noi accennato all' Anno 1106. pretendevano, che 
immune folle, e indipendente la Chicia loro da quel- 
la Metropoli , feoM far cafo delle Bolle de' Papi 
Gelafìo IL, e Calliflo IL, i quali negli Anni 11 18., 
e 1121. annullato aveano quel Decreto, come di- 
cemmo, e reQituita ad eila Metropoli in tutta 1' am- 
piezza Tua r antica giurifdizione. Ma fu que(lo argo- 
mento prù diftintamente ra|;ioaera(Ij di ^uì a ooru* 
fiQolto. 

furono Coolbli nel prefeote Anno in Piacenza 

Garì* 
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Garivcrto, o Guarimberto Mantegazio, Prete Fui- 
gofio, e Alberico Vicedomino, delle cui imprefc non 
trovo Documento, o Scrittura, che poco, o molto 
ìftruifcane. Lor fuccedettero nel feguente Anno in quel- eTy^!^, 
h carica Raioaldo Sordo, Folco Avvogadro, e Obiz* ^'^^ 
IO Figlioddooi, fn' quali T Ancore della Confolar Grò* 
luca topraccicata nomiaa (blameme gli ultimi due ì 
con agglogner (èccameote, che ìfiì fteerm cmiqmfium 
Ttlamtm • A quelle parole ooodimcao dà molto 
lume un Rogito di Oberto Nota)o« efifleoce nel pnA- 
toRegidro mezzano, onde appariice, che nel d) 5. d\};^i^li' ^ 
Agofto dell' Anno prcfente portatofi il Marchese.» 
Oberto Pelavicino davanti a GonfoliObizzo F^iod* 
doni, e Rainaldo Sordo /ar//, ac prope Civita fem 
Tìacentìa^ in brolo Monafterii SaiiBi Savim^ cedette 
loro, cioè alla Repubblica Piacentina rapprefentata per 
efiì, proprìuttty o dir vogliafì a(rolutamente,coa pie- 
na, e totale traslazion di dominio, allodium ^quod 
ipfe babere^ ^ detincì-e videtur^ velaPtus prò eo^aut 
co invito , per feodunt^ veì quoquo alio modo , in Epifco- 
patu Tarmenji ex bac parte fluvii Tariij nominando 
efprelTamente le Corti di Soragna, di Polcfino, di S. 
Michele, di Parola, di Gaial Barbato, di Borgo 
S. Donnino, di Medefana, delle Banzole, di Mi* 
gliano, o (ia Gortemiglia, di Montemannolo , di 
Greccio, e di Corticella, con tutte le loro pertinen* 
ze> ed aggiugnendovi le Corti diFoncanabroccoIa,edi 
Fontanellaco ,ma quefte libellario nomine ufque in perpe» 
tuum^t con rilèrbarfì l' annuo canone di unBirante,da 
pag^rfì pcr cdo Comuaedi Piaceaualui,ed a Tuoi 

ere* 
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eredi Tempre nella fefta di S. Martino: con proteflarc 
in oltre enfo Marchefe , quod nullum ahud datum de 
ìfta pojfejfìofje in Da/fino filio [no fecerat , nifi ut cu* 
ftodiret , ^ de fender et , ^ dimìdiam partem fruHth 
um baberet . Et fi boc datum , vel aliquod a/iud ba^ 
kcret , itko rtvocMvH , quia ipfe Da/finus j quod ipfi 
patri fuo fomtenerat^ no» ammpkverat^ tm ruperat^ 
éf tmn ìUis , qui fittum fuum Témtkdm metrfece» 
tant ( co* Parmigiani ) juratas nat^ & eum ìttisti 
guerram faMat » 6f €tìam eum vtÀifrévìt 9 & poe 
fifa affakavit eum^ & infugavìty nm fétpere vfh 
Uiity& multa alia mala in eum commiferat . Rice* 
Viltà eh* ebbero ì Confoli quella folenne rinunzia , 
alla pre/ènza di Guglielmo figliuolo di e0b Marche* 
iè } di Tedaldo , e Guido da Roncovecchio , di 
RainaidO) Guglielmo, e Giovaooi Seccamelica, di 
Fulco ) e Gherardo dall' Andito , di Alberto dal 
Pozzo , dì Giordano Boccabariley e d' altri tefìima 
oj molciflimi > immediate dopo , prefènti gli Hcflì | 
a pubblico nome inveftirono di tutri i luoghi foprad* 
detti cflb Marchefe Oberto per feodum , per he» 
ttfficium in se^& in fuis baredibuj mafcu/is legitimìs^ 
Cf fi ma f culi non fuerint , in foeminis a majculis de- 
ffendentibus y tali videlicet paHo , ordine , ut ipfe 
Marchio , & ille fuus filtus , cui in concordia Com- 
munis Civitatis Piacenti^ dederit pradiHum feodum 
habeaty & teneat^ & ipfe Marchio y & fui bare de s ^ 
qui hoc feodum habuerint , dcbent furare fidelità^ 
tem Communi Civitatis Tlacentia contra Tarmam^ 
& Crcmonam^ & contra omnia alia loca^ (ontra 
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omnes homìnes , ^alva fidePittite Imperatorìs , 'Pia- 
centini 9 Pinmcnjts Epifcopi , ^ aJicujus al'tus fin- 
guìaùs perfona y a qua fcodum teneat , obbligandoli 
reciprocamente la Repubblica , e il Popolo Piacen- 
tino pradìHum Manbionemj illum fiUum fuuttty cui 
in concordia Communis Vlacentia dederit , adjuvare 
retinere ) & recuperare hoc totum , quod fupra diBum 
eli ) con alquante condizioni , e riferve , che veder 
fi ponfooo nel citato Regiflro . Per dar l' ultima ma- 
no a quello afille ) maocavaiio felameme certe fot* 
imlità jpreicrjcce dal rituale di que' tempi > e quefle 
por fi fecero nel dì t8. del proffimo Séttembre» in 
coi i due Coafoll fopraddecti nelCailclloi o Caflet* 
larìo ) che dir vogfiafi di & Antonino » txm tuttC-» 
le folennità legali inveflirooo eflb Marche!!» de'prefih 
d luoghii par Cwfawnim* & Defirerum ; ed egli 
predò loro giuranoento di fedeltà ad sanBa Dei & 
vangePia^ ordinando» che di tutto ciò pubblico Ro* 
gito dipulafle il foprammentovato Oberto Nocajo . 

Racconta il Locar! , che in qiiefl' Anno medefi- 
mo Guglielmo , ed Obiazo Marchefi Maialpina ce» 
dettero a' Coo(oli Piacentini le ragioni , che aveano 
- nella Curia , e nel CaHello di Compiano ; ma que- 
ila notizia è pofta fuori di luogo , ed appartiene ali* 
Anno 1142., fotto il quale io l'ho dift'ufamente rap- 
portata, fu Y autorità fondato de' Regiftri del noilro 
Comune. Egli aggiugne, che fimilmente nell'Anno 
prefentc gli abitatori, o dir vogliamo i Signori del luo- 
go di Arena, rendettero il lor Cartello a Piacentini, 
6 lor giuraropo fedelcà) e che la famiglia de' Figliod- 
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doni ebbe in feudo il CaQelfo di Scipione y e molti 
altri luoghi da' Marchefì Pallavicini . Io non ho che 
opporre a cotai racconti , Ce non che non ne ritrovo 
vcrun rifcontro nei citati Regiftri , né in alcuno de' 
Croni (li , e Storici Piacentini anteriori ad eflo Loca- 
ti . Ricavo bensì da una lettera del celebre Pietro 
Abate di Giugni, che portandofi egli nell* Anno pre* 
fente , per la via probabilmente di Pontremoli , a_i 
Roma , per vifitare il novello Papa Eugenio III. 
( foOicuito nel dì 27. di Febbrajo a Lucio IL, mor* 
co due giorni prima) 9 il quale chiamato 1' avea in.» 
lui ia, per Valeria deli* opera di lui in rimettere la pa- 
ce fra i Pifiioi) e ì Lnccheii) fo nel viaggio fvaligiaco 
da un certo Marchelè Obizzo , che fecondo le con- 
getture del Campi, del Motatorì, e d'altri Srorìci» 
ni il Marchefe Obi&EO Malafpina per noi dianzi aieih 
covato. Còmunque ciò (ofle , e qualunque eflèr po- 
cefle il vero motivo , che ìodutfe qoel potente) o 
ricco Marchefe a cooomettere una tanta (celeraggioo 
( imperocché non é credibile per alcun modo , cho 
vi s' inducellb per la fola avidità di poche fpoglie 
certo è a buon conto , che infermati i Piacentini di 
^ indegna foperchierìa non mancarono di render proo* 
tamence al Santo Abate la dovuta giuQi£Ìa,con tener 
dietro al malfattore, e a' di lui fgherri , cui obbliga- 
rono a refìituir tutto, fìoo a un foldo, e a dare ezian- 
dio all'ofTefo altre convenevoli foddisfazioni. Di que- 
flo zelo de Piacentini ricordoflì opporrunamente il 
Santo Abate alquanti Anni dopo , quando per placa- 
re Papa Eugenio ^ conerò di edì forteaiemc fdegna* 

10, 
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to , fra le altre cofc gli feri (Te : Qu/J ante quinqueri' 
mum 9 quando vidend't ^ v'tfitandi vos gratia I{omam ^'^'J^ 
pergeham ^ fuper in) uri a m'tbì^ Uno vobis^ a MarcbiO' 
ne Opi^one ilìata /ìrmw/ (^Piacentini ) , quantum indt 
doluerint^ quanta vi fugitantem , ìat 'thula quaerentem 
beftiam de fovea fua ad puh/ìcum protraxennt y qukqufd 
forhuera$y totum ufque ad obolum revomere compulerint^ 
fat/jf afere tam ipfum^ quam fce/eris [oàosy prò arbìtrio ' 
meoy vellenty nollent^ coe^erint éff. Il Caaipi, che ri- 
fcriice anch' eflb qtxelbntco, premette icu(è,e procelìe p^. 
A ém wkrt pmiò memmau U fanm S akim , nè 
P&n'f m» mmimà neo al fhiarijjìmo splendore y e dignità 
Ma famiglia . Egli pocsa rìfpanniar tutte quefle pft- 
foie$ perche i Leggitori dllcreti , e (aggi (boo periba» 
fjdiffli da uni parte9 che la fiocericìi fia il pregio priii* 
cipal delle Storie , e dall' altra che le Famiglie , per 

• quanto amiche , nobili , e ragguardevoli (ieoo , non 
polTooo, e non debbono pretendere il gran privilegio 
di partorir folameote de' Semidei, e degli Eroi; oca 
emendo elleno in miUa differenti dalle ottioie piante» 
.che frutti talvolta metton fuori difettofi, e cattivi. 

In propofito di Papa Eugenio III. , aggingner6 
qui , che trovaodofi egli nel dì di Aprile in Givi* 
tà Caiìeilaoa , o dir vogliati Città di Cafleilo nelf 
Umbria j confermò i privilegi, c i beni della Chiefa 
noQra Cattedrale , con lettera indiritta Joanni Tra* 
pofitOj ^ Canonicìs S. Maria Matris Piacentina 
Ecchfia^ c fomiglievole in tutto ad altra in favor loro 

. fpedita da Papa Lucio di lui anteceiTore nel precedente 
G(oaa)oi e là ikiTa ^azia accordò al MoaiiUxo del- 
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la Colomba , con Bolla data di Viterbo nel di 
del proflìmo Giugno, e ìndiritra, come altrove a& 
CcnDài yiiiU^is in Cbr 'ifto filtis yoan»i Abbati vene^ 
fabìfis Monajìer/i , (ùt in loco y qui Columba dic'f 
tur , & Carretum anùquìtus imabatur , quoàqtie in 
'Piacentino Epifcopatu fuum eft y e'jufqtte Fratnbus , 
tam prafentibus , ^ttam fiouris regularem vttam prò- 
ftffis • Di queila Bolla , e del oootenmo di effa, 
a?cndoo6 lo di ibpn ragionato quamo tMfla>rimec- 
co chi ?o]efl*e fàperoe di più al Caoooico Campi , 
»'^^^t- il quaJe ciKca ioccra 1' ha pubUicact ^ daodo aia» 
ilio contoza di una imof a donanone^ iàtta nel L» 
gin dell' Ama pitiènce a quel sacro Loogo » diu 
no cerco Albeico Creipi Cienìoneiè> di quaccip pes- 
- si di rem , eh* ^fi teneva io fendo dal Maisheb 
Oberto Pelavìcioo nel di&ccio di Ba(elica , coo& 
nane! co' terreni y che già erano di Rioaldo Sordo y 
di Malacria, di Malcorredo Vicedomino, e de fi* 
gliuoii di Aolàldo del Cario. Anche i Caoooici 
Regolari Laceranenfi di S. Croce di Mortara otten- 
nero da Papa Eugenio la confermazione de' lor pi> 
vileg) nel dì ^o. di Maggio di quell' Anno mede* 
limoj* il che fi accenna qui da me, perchè nella^ 
Bolla in favor loro fpedita , annoverando il Ponte- 
fice le Cappelle, e Je Chiefe in varj diftretti a quel- 
la Canonica fottopofte, nomina erprefTamente inVU' 
f enfia Ecdefiam X Mattbai de Burgo . Quefta è la 
prima menzione , che farfì io trovo della luggezio* 
ne , ignota nella Tua origine , della predetta Chielà 
pAirocchiide sl CaooDicì di & Croce di Mortara,' 

i qua- 
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i quali maacengoofi tuttavia in ^tìtffo di elegger- 
oe , o nomioaroe il Parroco , die ocdioariafneoce è 
mio deUa lor Coogregaziooe ^ e col tkdo appellai 
4i Prioae. 

Di no' aitra Ghiefà , e di miò Spedale annedo, 
che fondava!] in qucfli di « ò pooo diaosi (bodaco 
enfi nella Oioceiì di Piacenza lungo la via Èmilia » 
o Rotnea , che dir fogliati y ad onore di S. Giaco* 
po Apo(blo, detto oggidì lo Spedale della Mado» 
oara , ne dà notizia un Placito tenuto dal Vefeovo 
BofirO Ardoino nel di 25. di Marzo dell' Addo pre* 
leote, in TalatioSanRa VUfentina EteUfia^ e mef 
b in looe dal Canopi. Alberigo Canonico di S. Eu-'^J^^ 
Femia donatore del fondo, fu cui incomincioflì qoel* 
ia fabbrica, ebbe varj centrarti co* vicini del luogo ^ 
contribuenti anch' efli a quell'opera pia, i quali non 
volevano , che i Canonici di S. Eufemia avellerò 
.gìurifdizione veruna fopra di e^Ta , e piuttoOo indi* 
Davano a concederla a' Canonici delta Cattedrale: ma 
fatto compromeflb dalle parti nel Velcovo Ardoino, 
q ne (li , y2r///i prudens botno ^ <l!ff magna honeflat'ts ^ ac- 
cepto confiJ'io reltgtoforum^^ [apientum bominum y prò» 
nuncJÒ il fuo lodo favorevole onninamente a' Cano- 
nici fopraddetti di S. Eufemia . E ciò baili intorno 
allo Spedale della Madonnara , già da gran tempo 
ridotto a femplice Beneficio , tenuto oggidì da ua^ 
valente ooiiro Concittadino , cioè dal Signor Propo- 
* fio AlelTi^ndo Maotcgazu » ooto alla Repubblica^ 
delle Umre per ciò, di^ ha fiamparó , e per altri 
titoli beo laólci aCTai maggiore di qualuoque Jodc^ 

C c 2 per 



Digitized by Gopgle 

I 



"204. 

per me dar gli fi polla . Contribd vcrifimilnacn- 
te lo (lelfo Ardoino alla pace, che nel dì i6. del 
prodìmo Settembre fu conchiufà nel Vcfcovile Tuo 
Palagio, alla prcfenza fua, e de' principali della Cic- 
tà) à Laici, che EccieTianicij fra Cavalcaporco na- 
to del già Malapianta de' Scerei 9 e Buonfenlore di 
lui zìo da una parce, e fra i Canonici della Cac- 
fedrai noflra dall' altra , liti tnramm | qiui olita 
trat imer eosy giunodo i primi foleooemeote di man- 
feoerfi io baom eoooordià con elfi Canooici , e con 
tutti gli nomini del lor particole iegnaumeote eoa 
Alberico Torto da Pavia 9 e di efèguir prootamea« 
ce quanto per elfi» e pe* Gonfoli della CIttil, loro, 
ordinato veiiifle« Buoogiovanni figlio di Agiprando^ 
Notajo del Regale Palagio rogò lo Strumento di 
'^'tJ^' quefta pace > dato lo looe fimilmente dal Campi • 
Anche fra Giovanni Propofto della Cattedrale 9 e 
Tedaldo nipote del Velèovo ArdoioO) ultimamente 
creato in eda Arcidiacono 9 inibrte erano a queAi 
di noo piociole di&renze $ perché mancata edendo 
longo tempo innanzi la dignità , e la preienza deli* 
Arcidiacono in effa Chiefa , aveane il PropoHc in 
certo anodo ereditato l'ufizio, e i diritti. Ma trasfè» 
ritifi a Roma i due litiganti, con tre Canonici dal 
Capitolo fccltì , fu dal Pontefice commeffa la lor 
caufa a quattro Cardinali , che ogni difpuca tronca* 
AwMacu* rono , con definire nel dì 10. dì Marzo dell' An- 
'fiJSJ** no feguente , quali dell* Arcidiacono , e quali del 
Propolio fodero le prerogative, i diritti, e gli ono» 
fii iiccome dai Piacico loro apparifbei accennato dal 
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Camp] , c ne* Regiftri inferito de' Privilegj di e(Ia p^.^ 
nodra Cattedrale. Fu veri firn il mente in quefta occa- 
fione ) che lagnatifi i memorati Canonici de' Cap- 
pellani , o dir vogliamo de' Parrochi della Città, i 
quali, (cofTo il giogo dell'ubbidienza, ricufavano d' 
intervenire nel Sabbato Santo alla Cattedrale , e d* 
ivi battezza re fecondo 1' antica confuctitudine , otte- 
nero da Papa Eugenio un Breve datum Tranftiberìm 
VI. Idus Marta ^ cioè nel fopraddecco di io., ad e(fi 
Cappellani , o Parrochi indirlcco 9 cooceoMitc qoeflb 
parole : Quomam arniquàm , & ratimuihìkm confue- f'^;^. 
$ti£nem numunri' mìmmu^per Apoftottca. vobis fmpta 
fracìfiemh numiàmm^ qua$mu prafatum vefirm dh 
voihmf ohfequium eìdm Ecckfiét kmUkir emhéUit^ 
HuUam exinde cotttradìHionem faceti prafumatU • 
Chiamò Iddio a sé, nel d) 17. di Lugiio^ il buon' 
Ardoìoo Velbovo di Piacenza , la cui morte non fo* 
lamcote di tnellizia infinita fu cagione a* Concitcadi* 
Di y e Diocefani iìioi , cui per Io ipazio di circa veli* 
dquaccio Anni avea é^i con fomma efemplarità , o 
favicEsa governati > ma diflurbi , e daooi graviffimi . 
loro ei&iaadio arrecò , come più oltre vedremo . Fa 
al cadavere di lui data sepoltura nella Bafilica di S. 
Savino, ove lungo tempo era egli vifTuto, prima (èm* 
plice Monaco, e poi ddia Abazial dignità infignito; 
c cui neir Anno precedente con privilegio amplirtìmo 
confermati egli avea tutti i beni, onori, e diritti , de' 
quali trovavafì in pofleffo ; con facoltà all' Abate , e 
a* succedorì fuoi di eArarre due rivi a beneplacito lo- 
ro dai fauni Nure y e Trebbia » a cooiodo, e van» 
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raggio del lor Monidero. Altra importante notiiia 
ooa ci fomminiUrano Tocco a quelt' Anno le Croni* 
che, né gli Archivj noftri : perciò debbo contentar* 
mi di qui aggiugner col Campi , che nel proffimo 
Agofto, Bonifazio nato del giàOberco donò a' Ca« 
Donici delia CattedraJe certo torreno , poQo oel luo- 
go detto Stretti , noi^ loogi da Pd ignano » o folle 
dà CftOfio , perchè vi fi edificaflè kiptà tna Chiefà 
ad ooor dii Dio» iotkolact S. Grìflofofo della Rotta, 
. Il quale io ùttì poco apprelTo vi fi fabbcioò , e fii 
per lungo teoapo loggetca alla giunidìaioiie di effi * ^ 
Canonici} e cbe nel di la. del vegnente Oioeiiibne 
i Cohifcli di Fiaceott cedettero aUc Mooadie di & 
SìtOf mediante lo sbollo dioemo iòidi per efièfiifr 
tOf le ragioni dell'acqui, che (corre pe! rivo mag- 
gior del Cotnnne al mufioo del lor Moniflero. 11 
Campi , che accenna lo Strumento di quefla celGo> 
ne 9 rogato da Oberto Nocajo, come efiilence nelf 
Archivio delle Monade Ibpraddette , non fi curò 
di farci (àpeie i nomi di elfi Coofoli : ma da più 
altri Docunoentì impariamo , che due di eflì furo^ 
Inno <!<ip no Fulco Scrctto , e Oberto Figliagaddi 3 e che lor 
^'j",^''*' fuccedettcw nell'Anno fegueme Roggerio da Sartu- 
rano, Raimondo Sperono ( non '^inaUo TeronijQom^ 
fcriffe il Campi ) e Rainaldo Seccaraelica. Quelli tre 
ultimi Ji trovo nominati in due Rogiti dello ilcHb 
fgj»-^ Oberto Notajo, che nel Regi (Irò Magno confervan- 
fi del noftro Comune j onde appari/ce, che nel di 7. 
dì Settembre concedettero al Capitolo, e a' Canoni- 
ci della Cattedrale, io prezzo di lire diciouo Piaceo* 
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tinc, tutta r acqua corrente pel fofTato della Città dal 
ponte di Santo Stefano fino al ponte di Porta nuova, 
verfo S. Savino 5 con facoltà di fervirfene pe' muli- - 
DÌ 9 e per qualunque altro ufo ad elfi Canonici pia- 
ceflTei e nel Novembre appreflb cedettero a' Canoni- 
ci di S. Antonino per undici lire di Piacenza una^ 
porzione di quel!' acqua ^ che (correva dal Borgo ver« 
io quella Collegiata lungo la (irada Romea , ad fa' 
ciendum moUmbna , 6f ematm fium utilità fem y con 

2uelU coEuittiooe però, ito amcDdoe i Rogiti cfpre^ 
ttt fwtHMdo focati 99» immimumtr^ nifi m umtmf 
fi» pumto bx fin tm potcfi > e che vencodofi ft^ 
«lattaie, o t (bvadiiaiiieixe indebolire gli argini, e 
fe fpoode di effi feibti , per la Abbrica dcf kifnàf 
detti multoi , Mèro ofaUigati qne' Opinili a rilàr* 
ciré, 6 ripaiaie a proprie loro (poe ogni danno. 

Fu onorata io quelV Anno la noflra Città dal paf> 
fàggio dei buon Fapa £i^genio 111.» che portavafi 
io Francia per promoieie una Crociata contro gP 
Infedeli d' Oriente ^ e per altri affari gravitimi del- 
la Chiefa Cattolica. Atcefta il Campi leggerfì, che 
avendo udito Eugenio in tale occorrtm^a de molti Cor* wr* 
fi Santi, cbe mila Cbiefa jfir' Padri d$ S.'Sifio fi 
cuftodivÉmy volle fer fua divozione vifitare quel sacro 
Tempio.^ come anche affezionato era^ e fiato pur egli 
deir Ordine Monaftìco: ed ivi fatti aprire gli elitari, 
e ìe pre%iofe Arche de S ami , fingolarmente da quella 
del glorioso Vontefice S. Si fio ne levò alcune l^eliquie j e 
pofcia tutti gli Altari della Chieda inferiorè con^ecrò ejfo 

fon molto pio Jeutimaito» ^puoco v'abbia di cfagera* 
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zìone, o di rettorica amplificazione in queflo racconto, 
non pedo precifamente accertarlo. So bens), che la 
Cronica Goppallati , ricopiata pofcia appuntino dal Lo» 
cati, dice unicamente, che nel prelente Anno Tapa 
Eugemus a Ludovico Hfge Francorum in Franciam 
vocatus , adConcilium celebrandum^ caufa eundi ultra 
mare^ tranjiens per Lombardiam^ in Placentia mo- 
* ram fecit ; &fecitfrangiAltareConfeJ[ionisS. Six* 
tij cofifd acctpieuM dri(eìiquiìs Sén&nm. Sol fi- 
ne ddr Inverno, o veth il principio della Fri ma ve* 
ra dovette elTeie aocadoto queflo pa (faggio : impero» 
cfaé leggo nella Via del Re Lodovico VII. , Tcrlt- 
ta dal SugeriO) che quel Sovrano fò. ad Incontrale 
il Papa a Dijoo» e che iofieme poi celebrarono la San* 
ca Paiqisa in Parigi. £ quindi fimilaiente apparllcei 
che non aveano ancora i Piacentini, in tempo del me^ 
morato palTaggio , eletto il succefTore al defunta lor 
Veicovo Àrdoino , che fu Giovanni, quinto di quedo 
nome fra i Vefcovi di Piacenza , Monaco Ciiier» 
cienfe, difcepolo, ed alunno di 5. Bernardo, O 
quello Oeffo, che da lui fu già coHitulto primo Aba- 
te del Moniliero della Colomba; la cui elezione cf* 
fere fiata pofteriorc al Giugno dell' Anno prefento 
impariamo da un Rogito di Giovanni Notajo dei 
HAA sacro Palazzo, citato dal Campi, per cui Boniverga 
vedova di Nantclino, in efccuzione delle difpofì. 
zioni del fu fuo marito, nel di 29. di cITo Mcfc^ 
. donò al Moniftero della Colomba, e per elfo ali* 
Abate Giovanni , certi terreni pofli nel luogo vol- 
garmente detto Fiduiài e iacioameote Dò fiducia^ 
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fui diftretto di Fiorenzuofa. Seguita la memorata eie* 
xione , fpedirono i Piacentini torto Ambafciadori in 
Francia , i quali trovato il Papa in Auxerre , Città 
del Ducato di Borgogna, ropplicaronlo a convalidar, 
la coir Apoftolica lua approvazione. Eugenio, chc^ 
informati (Timo era de' diritti , ovvero delle pretcnfio- 
ni della Metropoli Ravennate, non ne volle per allo 
n br Qulia^ ma eireodon eglino di nuovo a lui pre* 
featatì nella Quarefiina dell' Anno Tegnente in Reims, l^voig. 



fejjtonfs Epifcopatus^ éf hoMy mfi fimariUtr ekahj 
dnfaftari mmhm , tf coMfmui : m/lam effe perfo- 
nam^ qua tihi ( ali* Arcìvefeovo Mose ) [uper boc^ & 
HavemMti Ecclejm rtfpouderet zeum nmkéu ratèmui 
ékirtm se babere^ prò fuibus Tkeent'mi eM$ ét l(a^ 
vernane Archìepjjcoùo coafterétiofiem fufàpere no» de» 
beauty coodifcefe finalmente il Papa alle loro inikn* 
SC) coofcroìando per modo di provvigione il nov4(t 
lo elecco » e (alvi (èmpre i diritti di e0a Chiefa Rar 
vennace^ con quefto, che per la profCma fefla di S. 
Luca , canto e(To Eletto , e i Depucati del Clero 
Piacentino , quanto il memorato Arcivc(ix>TO} fi pi€- 
Tenta (Tero davanti a lui , colle ragioni , e coi docu- 
menti loro, perchè decider poteffe una volta perTem* 
pre quefto fa^idiofo contrafto : il che gli Ambafcia- 
dori Piacentini promilèro di puntualmente e/èguire 
dalla lor parte ; e di tutto ciò diede il Papa minuta 
contezza all' Arcivefcovo Mose con lettera, data di 
Reims il dì 29. di Marzo, e dal Ro(Iì pubblicata 
nella iiia Storia Ravennate . 
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Terminato eh' ebbe Eugenio il Concifio di Reims, 
c vificate le infigni Badìe di Ciilerzio, e di Chiara- 
valle, fece ritorno in Italia, e nella fua ripagata di 
nuovo probabilmente onorò la noftra Città colla-, 
dimora di qualche giorno. Nel dì 7. di Luglio tro- 
vavafi egli in Cremona , donde a richieda di Gra* 
ziano Abate di Montebello fpcdì un Privilegio ac- 
cennato dal Campi , per cui ricevette facto la prete* . 
zion di S. Pietro quel Monifleio 9 io ampia forma 
confermando le dooazioai già factwi da Aldo Vcf* 
covo di Piacenza , e da altri pii fedeli • La fleflìu 
grazia da lai octeoneffocto il medefimo d) , Alberto 
Abate di Val di Tolla» come dai Pontificio Privi, 
legio appare , per me in altra occaiiooe mentovato » 
Vèr. t. fsg. Q ^j|{Q lo luce dal citato noflro Scrittore 1 a cui ri* 
metto chiunque interefle 9 o curiofità aver fi trovailè 
di (àpcroe più precifamente il contenuto . Nel dì ^u 
di Luglio era il Pontefice io Brefcia, donde confe^ 
mò i beni 9 e i diritti della Chiela di S. Antooioo 
diPimnzA con lettera 9 per attelhto di effe Campi, 
iwfwme m tuuo al tenorgy che altri Vontefici avanti 
é bù fa$t9 aveanOi e v* era fimilmente nel dì feguen- 
(69 in cui per accomodare non so quali differenze, 
che paffavano fra Giovanni eletto Vefcovo di Pia- 
cenza, e i Canonici della memorata Chiefa di S. An- 
tonino, ordinò a quelli con altra fua lettera, che den- 
tro lo fpazio di trenta prolfimi giorni, umilmente chie- 
defTero ad effo eletto T Olio , e ia Crefima per la^ 
Parrocchia loro di Roncaglia : e nel tempo (ledo die- 
de ior facoltà di poterli ricevere da qualunque altro 
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Cattolico Vefcovo, in cafo, che pafTati i fuddetti gior- 
ni, non aveOe Giovanni foddisfatto alle lor richiLiie. 
Termina la prefaca lettera, prodotta aoch'eOa dal 
Campi y con quefta opportuna , e faggia ammoDoio» '^i^f*' 
oc .* Vernmamen fianmopere prmùdne , ne pr^er hoc 

in Jttper^am ekvemhù* Falsò ooo -molto dopo il Péo* 
tence a Pavia , dove trovatifia do tempo a Ini davao* 
ti r Eletto di Piaceosa co' Nodi] del Oero, e V Atei- 
vefcovo di Ravctwa^ftoe quelli inflanze^cbe fi afeol* 
taffero allora le ragionile fi efamioaflero I documen- 
ti della Metropolitana Tua Chiefa y ma Eugeniò (òrpeih 
dendo la oogoi&ioae di quefta calila fino al tempo pre* 
£00} altro non fece, che rinnovare ad ambe le parti il 
comando di comparire per la proflìma fella di 5. Lo- 
ca ^ mui ftpùfaa otfofiope, Qual' elìto avelTe quella fac- 
cenda lo racconta il Papa (ìeffo in una Tua Bolla direc* 
ta ad elfo Arcivcfcovo Mose, in data dì Pila fotto il 
dì IO. di Novembre del prefente Anno, colle parole 
(cruenti . Cura ìgitur prafixo termino idem EleBuSy 
per se , aut per refponfi/es , qui fuffctenter rationem 
cfienderent , ad noflram venire prafentiam corttempfif 
fet , privìlegiis pradecejforum nofirorum felicis memo- 
ria Gelafii , Calliftì , Honorii , ^ Innocentii , 
manorum Tonti ficuw , & fcript/s eorum , no/iris 
dil'tgenter infpeHis , in quibus continebanUir pracepta , 
ut memoratus frater nofter , bona memoria Arduinus 
Epifcopusy "Ravennati Arcbiepifcopo , tamquam Metr<h 
poìitano [uo bumiliter obediret , communicato Fratrum 
mfirorum concilio judicarùmus , ta Vlacentinus EleHus^ 
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& un , qui fi {uccedettt , a te^frater Archìepifcope^ 
a fuccejforihus tuìsy tamquam a fuis Metropolitanis 
(on^ecratìouem fine contra^Biane fifcipiant , ^ ejs de 
Céftero fuifjeHimfem^ oòedientiamy ét rewmaiim^ tam* 
fuam proprio h4etr^o6tàno y ahfque moleflia dtffcuha* 
tU embtMntifaha m «mmbut ^poftoUf^e Se^Ss auikh 
rkate» 

Dal pieallegatD Rofli fii pubblicata la prima voI« 
vf' p ti qoefli Bol£i nella Scoria Ravennate , colla quale 
vanno perfecrameote d' accordo due lettere dallo 
ilelfo Papa £ogeoio IIL icricte amendue fu quedo 
propofico ne! precedente dì 9. di Novembre, divul* 
gate già dal P. Bacchioì neir Appendice al Ponti* 
fìcale di Agnello Ravennate, e riflampate polcia^ 
SWt. Muratori fra gli Scrittori delle Cofe Italiaoc^* 
La prima, che è iodiritta all' Eletto Piacentino) con* 
tiene la Scoria della sentenza da effe Papa pronun* 
ciata in favore del lopraccitato Arcivefcovo, e ter- 
mina con quelle parole: Ter prafentià itaque fcripta 
tnandamuì ^ atque pracipìmus^ quatenus ufque ad oc- 
tavas Eptpbania prafatum fratrem 'Bjuvennatem Af' 
chiepijcopum adeas , & ab co tamquam Metropoli' 
tana proprio , con^ecrationem acciptas : quod fi non fé- 
ceris , ex nunc te ab adminìftratione Eccìefia Vlacen- 
fina fufpend/muf. La feconda, diretta al Clero, e al 
Popolo Piacentino , può aver qui luogo tutta intera 
per la fua brevità . Eugenius éfc. Stcut obediens per 
obedientiam virtutum eufiodiam tenet^ ifa ìnobeditns 
per inoheSentiam feeeénmm ammUm introdueit . Efi 
ffùm quafi petsàUm étìskitde repuguare^ & ve/ut fce^ 
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lus 'Moìatria eft nolle acqutefcere . Ver prafentta ita» 



Ven. 

Metnpofitam veftro y obcdient'um^ tf revercmiam 
ferutis , ne fuper voi quenJa éd uofiras aures pavé- 
wn dAfét y & ms moh^futiam vefiram punire di» 
firiHku €OfnpeìUnmr • Datm Vìfis V, làts ìiovem^ 
kris. Noo volle, o piotcoflo non potè 1* elecco Gio-' 
V«pni entro il prefiffo termine ubbidire al Pontificio 
comando. Imperocché trovo ne* Regi flri del nortro ^J;^. Jf* 
Comimei eh' egli nel dì ir. di Gennaio dell' An- /^„„„ 
no lègaence,oome (èmplice Eletco, approvò la ceflìo» ^1^^^ 
ne ) che Ugone Rectore di S. Michele di Grogno- 
torto, detto oggidì GrintortOj fece a' Confoli della 
Città ( Fulco Avvogadro , c Prete Fulgofio , (ùcce- 
duci in quella canea a Bofone Balbo , e Gherardo- 
dall' Andito ) di tutte le ragioni , che cflo Retto- 
re , e la fua C.hiefà tenevano nel diftretto , e nella». 
Coree di Monta Ibo > per venti (oidi di moneta Pia* 
centina > e che cuttavia come tale, nel dì 15. di Di* 
cembre dell' Anno (telTo , di concerto con Alberto 
Mantegazio Tuo adeflore , pronunciò un Lodo favo- 
revole al Moniiiero di S. Giulia di Brefcia , circa 
il poOeOo del tran (ito , e del porto fui fiume Pò , 
contro certi Signori da 'Arena, e della famiglia del 
Cario , ed alquanti altri nobili Piacentini , i quali 
poco dianzi erano ftatì inveliti della metà di eflb 
porto da Algifio Abaee di Santo Steftno del Como» 
Era lungo tempo , che fia di loro guerreggiava* 
ao eoo varia ibrte i Piacaocinl» e i Parmigiani, cgtul* 

men* 
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mente animati dallo spirito d' ambizione, d* interef- 
fe , e di vendetta. Noa fi sa precifanience qual del- 
le due parti fefle fiata la prioit a romperla , e quai pre» 
tefii allegale : ma db poco importa; né gran lume 
per avvenrara a noi recoertbbe il faperlo . Certo i* 
cite I' aGqnifio fiuto da' Plaoeotioi delle Caflella dd 
Marchéfe Obeico Pelàvicino pofle di qvà dal Taro 9 
e deli' amicizia dello fieiTof e de* oumerofi di lui 
aderenti , e (^oaci y avrà non pooo amareggiato T 
animo de Parmigiaoi) e 1* ira loro accieiciuta con* 
tro de'iioflri* Gompoque ciò fo (le, trovo nelle Cro* 
Diche noAre » e lo iiuelle di Parma , Modena » o 
Cremona, aie mentre nel Giugno deli* Anno pre- 
^fJ.'9.& fence fiavaoo i Piacentini all' afledio del Caftelio di 
Tabiano, accorti i Parmigiani iolieme co* dremooe* 
ù loro alleati , diedero ad effi una grande fconfìtta 9 
di modo che la maggior parte de' noflri refìò prigio* 
niera . De Menfe yunìi^ dice la Cronica Coppallati, 
fuìt confiiHus Tabiani inter TarmenfeSy & Cremonen- 
fes ex una parte , & Tlacenùnos , qui erant in ohfi' 
dione Tabiani ex alia : ibi capta fuit magna pars 
T/acentinorum y de quali fcrive Antonio Campo, che 
fecento condotti furono nelle carceri di Cremona . 
AfiiM dell' Nulla fgomentati per tutto ciò i Piacentini , penfan* 
**5,^'* do nel fcguente Anno alla vendetta , e alla maniera 
di rifarfì della vergogna, e del danno , Tetto il Con* 
fofato di Fulco Stretto, Gherardo dall' Andito , e 
Guglielmo Seccamelica, (lrinfero,o piuttollo conferma* 
Annsf Cr,. fon Icga COI Milaoefi) facendoli ufcire in caoapagna 
Ri^.if^.coir efercito loro a* danni de' Cremonefi) amoché 
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non potcCTero quefli inviar foccorfo a loro alleati, 
Riufc) la faccenda aifai bene pe' noflri, ì quali cord 
improvvifamente con tutto Io sforz.o delle lor'armi, 
e coir apparato di naolce macchine centra il fuddet- 
to Caftellodi TabianOjfc ne impadronirono agevoi» 
mente, c lo fpianaronoda' fondamenti > entrando pofcia 
più addentro nel Parmigiano, e Taccheggiando il Ca- 
dello di Medefana,uno de' luoghi dianzi ceduti al Co* 
roune di Piacenza dal Marchefe Oberco, ed occu- 
pato verifimilmente dopo e(Ta cedìone da' Parmigia- 
ni . Ma ben diverfo fu V efito dell* armaca Milane- 
fé, che venuti alle mani nel A 5* di Luglio colla 
Cremoiicre preffo GaftebmovO) o* andò fcooficta col- 
fa perdita di molta gente, e quel c|he fii peggio, eoo 
perdita del Carroccio anooia. E qui gioveià fiir noto 
a buon' ora, che quello CMnocch tanto ufiito , o • 
decantato oc' prefenti tempi io Lombardia, di coi 
noi pure più di una volta avremo a far meosiooef 
inventato nell* Anno 10^9. dal&mob Erìberto Ku 
dveibovo di Milano, era 00 Cario condotto da due, 
o tre paia di buoi magnificamente bardati, e dì bel* 
k gqaldrappe coperti , con un* antenna nel mezzo 
piantata, che avea in cima la Croce, ovvero il Cro* 
cifìCTo , ed noaf o più bandiere del Comune fvento* 
lanti, oltre a parecchi ornamenti di pomi dorati, e 
d' altre bizzarrfe. Uno Huolo de' più fcelci, e vaio- 
refi guerrieri (lava alla guardia di quedo Carro, che 
condotto in mezzo all' efercito accrefceva colla Tua 
virta il coraggio de' combattenti, a guifa dell'Arca del 
Signore condotta già in campo dagli £J}rei . Ma^ 

guai 
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guai fé cadeva in mano de' nemici. Tutto allora con- 
fiderà vafi come perduto, né ad altro penfavano i sol» 
dati anche più arrifchiati , e valenti , che a metter 
colla fuga in falvo la vita. De* maneggi poi, che 
faceanfì per ricuperarlo altro non dico, fe non cho 
pari erano all' impegno, che aveafi di non perderlo. 
Tocco finalmente da rimorfo, o da congiuntura 

^J'voijJ! favorevole invitato, nelf Anno feguentc ubbidì Gio- 
■iji. vanni, eletto Vefcovo di Piacenza, a comandi del 
Pontefice Eugenio , con tnisfcrirfi (^rctamence 
Ravenna} o?e dall' Arcìvelcovo Mose nel d) 3. di 
Luglio ricevette la coofecraiione , prefenti i V«covi 
di ComaccliiOi Cervia , Adria 9 Bobbio» Fori)» e 
Gefena . Ma non potè queflo foto (}ar luogaoiente 
nalcoilo a' Piacentini) i quali, avutone ben preflo feo* 
tore,ne rimafero talnoente o&fi)Clie racooìtifi a pob» 
blico confìglio solennemente giurarono di non rice- 
vere mai più effo Giovanni per lor Palioie . Efule 
perciò r infelice Prelato dalla fua Sede, e da' Tuoi 
proprj Oiocefani malamente perfeguitato , ricorfe a 
Papa Eugenio, il quale, con lettera data di Segna il 
dì 28. dello (leffo Luglio , e riferita dal citato Rof- 

H'7?#- R«-fi) lo raccomandò alla cortesia, e carità dì effo Ar- 
civefcovo Mose, efortandolo a fomentarlo nelle fue 
angullic, e indigenze j ne tu^ diceva il Papa, »/• 
mìa durìtate reprehendi rationabìliter debeas^ ^ eum 
ad tuam obedienùam se bumi/iajfe poenìteat. Egli bi» 
fogna però dire, che de gagliardi rifentimenti facef 
(è, ovvero minacciato avcfle di fare quel Pontefice 
coatro i Piaceotioi} per quefla loro contumace difub^ 

bidiea- 
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bìJien^a, quantunque io neppnr credn, che fufTiHaj eh* 
egli venide alle cenfurc , e pene Ecclcfiattiche , fic- 
come il Campi racconta. Imperocché trovo , che per 
placarlo ricorfero i Piacentini alla interceffione del fo» 
praccitato Pietro Abate di Clugn), il quale, per le 
molte, e grandi Tue virtù, fapevano elTere ben'avan* 
ci nella buona grazia di elfo Papa Eugenio . Accet» 
tò il Santo Abate V impegno, e fcriflÌB al Pontefi* 
ce in favore dei Clero, e del Popolo Piacentino una 
Inn&a lettera , regi Arata dal Qunpi fotto 1' Anno 
prelente j che dignifCma è d* efler letta y quanton* 
que , a dir . vero » fembri a me più provveduta di 
tcatti eloquenti, e di lomi lectoricif che di (àlden* 
gioni, e d'argomenti atti a ooovìoceiie. Egli aoceo- 
na compeodiofomeote il merito di una tanta Città , 
mlUfiff in ItaHa fecunda ; l' afHiiione, in cui efla ero* 
vavau, per avere incorfa la Pontificia indignazione^ 
la fiducia grande , che ripofta avea nell* interce0ore 
trafcelto j Io zelo dalla fìeHa per lui moOrato nel!* 
indegno fatto del Marchelé Obizzo ; e fomiglievoli 
altri motivi adduce, acconci a piegar l' animo del Pa« 
pa» e renderlo verfb di eOTa mite, e benevolo. Poi 
di(cendendo al particolare del Veicovo, con pubbli* 
co, e folenne giuramento efcl ufo dalla fuaSede, per 
aver' egli prefa la confecrazione dal memorato Àr* 
civefcovo , introduce i Piacentini (ìeflì a trattare la 
caufa loro così . MetropoHtanus nofter non '^avcnnas^ 
non Aquìhjenfts ^ non quilibet alter ^ fed'^omanus To»- 
tifex eft : probamus hoc innumerìs teftibus ; probamus 
TlmcMìnum EUHum a multìs retro [^culis a fummo^ 
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unìverfati V rabule , non ah alio confecratum. Vro. 
ducimus tnde prò exemplo ^ pratcr anùquiores ^ Urba- 
num Secundum^ Calixtum Secundum^ qui EleHis no- 
ftrif confecrationis manus impofuerunt , & exemplo fua 
quid pofterif ferva ndum ejfety lucide oftenderunt. Serve* 
tur Urbi noflra conceda a tantis 'Pontifici bus digni' 
tasy & parati fumus facere^ vel fuóire quicquid ApO' 
ftalica , Ji forte io bis deliquimus y imperaverit maje» 
ftas. Se folTcro io iftaco i Piacentini di leeiccima- 
mente provare tutte quefle propofuiooi , e fegnaca* 
Olente il lor DofTeflo s nmhìs Mr» beuSs i io non 
voglio 9 od debbo qiil daooinarlo . Il rìmaneotiB di 
quella lettera contiene ooa luoga, e fecte peiorasio- 
ne 9 rivolta però ) per anaoto vedefi » ad itoplorar 
grazia^ piattoAo che a cnieder giofiiaia} la qua] ter* 
oiioa colle iègueotl parole « Ut ergo jam finis fiat y 
§m 9 rogo , fuppUco s & €oràe , immò ^ i§rpori^ éttt 
U pedes Sancita tis veflréc^ Haf éUrfnu ^ profttrmr ^ 
m VUttminis veflris , vobis tato ftmstu fìacen futf • 
wm^us y £ondefcendéitis ^ & màm eorum^ modo fi» 
placuerìty corrigatis: tahttm m tos^ut Ecchfiamfuamy 
ut Epìffopmn fuum vobis ^ mn alteri^ Romana Ecclc' 
Jiay non Ravennati ^ vel fuiJibct afti confervetis , Co- 
me termina (Te quedo Ipioolb affare» OOQ andrà oaol' 
10} che il vedremo. 

Intanto ad altro padando) trovo citarfi dal Cam- 
' j-p'j- pj un R^ogito del rante volte mentovato Oberto No* 
CajO)Onde apparifce, che nel dì i8. di Ottobre dell* 
Anno prefente un certo Biiongiovanni Aliarlo donò 
ad Obizzo Abacej e a' Monaci di S. Savino ua^ 
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Digilized by Google 



219 

cafamento, ficuato fuori di Porca nuova > dichiarando' 
li ez.iandio eredi di tutti gli (hbili , e beni mobili 
fuoi, a condÌLÌone, che dentro Io fpaiio di un An- 
no da incominciar^ nel proCfìmo Ognidanti, fondai 
(èro, ovvero principiaffero almeno, in quel fico una 
Chiefa da rimanere loro fo^gecca, e da dotarfì per 
gli itegli di tutte le decime , che già (pettavano 
al Tempio di S. Agata, poco iodi Joatano. Quel» 
che feguidb di oocalfiibbrica, e quindo avdfe pria* 
k Ghieià, ed a qua! &oto, o Saot» fi dedi» 
calTe, dice il CSampi di non averlo pnectiamence m> 
vatoi ma ooogetcara, e con oioliodi verifimigliaoza» 
ffler qmHé là Cbiefa pofia poco lontém éé S. Savim^ 
id edificata in onore della glsriefa Madre di Dioy (gg^ 
di detta S. Maria degli Angeli^ ed akre voke la Sih 
donna da S. Savino y nella aual Cbiefa^ per celebrar* 
vifi la fefla di S. Agata » forfè indizio è , ebe ivi y 
ékmoUto il Tempio predetto , m in abra forma rifat» 
to ad onore di riofira Signora^ vi fi traslatajfe ambt 
il titolo di ejfa Santa • Poco più di un Mete dopo, 
cioè nel d) i8. di Novembre , Papa Eugenio III. 
in data di Segni indirizzò una Bolla, o un Privile» 
gio che dir vogl'uùy Sanfoni Triori Monafterìi S, 
S alvatoris , quod in territorio Vlacentino )uxta Goxo* 
kngum fttum e fi , ejufque fratrìbus tam prafentibus , 
^am futuris y p^r cui ricevette quel Moniftcro Torto 
r ApoQolica protezione j ne approvò la fondazione, 
e confermò quafcumque pojfejjiones , & qutecumque bo^ 
na idem Monafterium in prafentiarum jufle , ^ cano* 
nife pojfidet , aut in futurum comeffione Fontjfìcum ^ 

Eé C X Urgi* 



2ZO 

ìargìtìone l^egum , vf/ Vrincipum , ohìaùone fìJe//um , 
[tfu al US juft/s modis , Deo propitio , poter it ad$pi\ci . 
Chi fi trovalTe avere intcrcffe di leggere tutto inte- 
ro queflo Privilegio, ne rinverrà un' antico apografo 
^ j^,. nel Regiftro Magno del noftro Comune . E qui di 
un altra Bolla di Papa Eugenio 111., pubblicata^ 
'"''J^f'-dal Campi, gioverà far menzione, quantunque da* 
xk nel di 14* di- Aprile , e probabilmente 000 di 
oueft* Anno , dimca Vaan Jtkbati S. Bene^i de 
Placmia, ótW Ordine VaUombrofìnoi per cui do- 
nò ad cffo Abate, e al di lui Moniflero, appella- 
IO prima di S. MaDco , e poi di & Benedetto» un' 
Oratorio intitolato a S. Pietro » con uno Spedalo 
anneflo, fondati già, e di competenti rendite dota* 
ti da Pietro Podifio, e Taurino Rida, nel Piemon- 
te > prelTo il fiume Stura , per comodo de* poveri 
viandanti, che iieae fpclTo pericolavano nel paffag* 
gio dì quel fiume , e da' Fondatori iteflì alla Ro- 
mana Chiefà fottopoHi , con facoltà di difporne 
fuo beneplacito^ incaricando però il fuddetto Abate, 
ovvero que' Monaci , cui egli era per confidar Tarn- 
miniftrazione di edo Oratorio , e Spedale , di fod» 
disfare agli obblighi ingiunti da* Fondatori, cioè di 
accogliere , e trattare con ogni carità i poverelli , e 
di tenere a comodo de' paHaggieri pronte del con- 
tinuo , ed alfedite le barche (ul vicin fiume y e di- 
chiarando, che in cafo di contravvenzione a queflo 
punto, eglino farebbero immediate da cotale ammf* 
oiflraz.ione , e foggiorno rimofG . 
Seguici cel preSiDCc Anno k guerra fra ì Parmi- 
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giani, e i noftri , i quali, per atteftato del MulTo, 
tolfero a* primi il Camello di Fornovo, e fecondo il 
mal coftuine d* allora fpianaronlo da' fondamenti. I 
Pa rmigianij per meglio guarentir/! contra sì nQole(li 
nemici, fecero alleanza co* Modenefì, promettendo 
loro d* afiìflerli a foco ^eni ufque ad Burgum Fiorerà 
Xpla^ & ab Alpìbus ufyue ad flumen Vadi^ e la(cian« 
do luogo a' Reggiani d'encrarvi anch' efij, fé vole- 
vano i come può vederi! nello Scrumeoco della (lefla 
alleanza, pubUìcaco dal Minatori. NnUa atterriti j^i^i^- s«. 
tutto dò i nofiri palTarooo nel feguente Anno (ni BS^^^S 
difiretto di Parma, e fitto.lmpeto cootrà ilCaflello "'^ 
di Medefiinai & ne telerò padroni , riduoendolo po* 
feia ad 00 oiucchio di pietre , ficcome dal citato 
MafTo iooparìamo. Soggiugoe quel nofiro Cronica , 
che tunc Piacentini dederunt Cafirum wovam de Bttc* 
€A Adda Crmmmpbus » qiù adjuoavurmit. eos exir$ 
Ì9 €4ar€nAus \ e da quelle parole prende motivo di 
coog^ttoraie il Muratori negli Annali d' lulia, che eC 
fendo per avventura %ttìto qualche accordo fra le duo 
Città nemiche, in cui dovettero aver mano i Cieai» 
nefi, affinché Parma redituiffe i prigioni dì Piacenza, 
in fegno di gratitudine cedellero i ooiiri quel luogo ad 
effi Cremoncfi. Ma fenza ricorrere a queflo inverifimi- 
le , ed efìmero accordo , io tengo per certo, che il 
Muffo parlaffe qui dei fecento prigioni Piacentini , tre 
Anni prima condotti nelle carceri di Cremona, e da* 
Cremonefi in quell' Anno o rimeflì in libertà, o (è- 
gretamente ajutati a procacciarfela colla fuga. E fa« 
ypriice apertamente ai oMo icotimento X antica Cro* 
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nica de' Confofi, e de Podeftà di Piacenza, corL» 
raccontare, che i Confoli dell' A 
Cremonenjibui Cajìrum novum ^ de Bacca Abdua 
( forfè perche in tal' Anno folamente fi venne all' 
effettiva tradizion dello fteffo ^, & Cremonenfes red- 
diderunt TUcentinis career atos eorum, S' accorda me- 
co eziandio Bonaventura Angeli , il quale narra , che 

^LiifC^ i Viéumim poi fi conwtmero co* Crcmonefiy e gli rt- 
fiMnm Céfiihmoo ^ pagandmi hro ( ì Cttmonefi) 
iertM fornmm di damm^ fpromgtamh A lafcian t 
mnifh^ia , i fompagnia di Pdrmfgiam: olcie la bro* 
ire Cronica di Cremooa, polla io loce dallo fleft 

^rJH.ii'' Muratori, che aocenoa aoch* eflà la vendita di Ca* 
flelnnovo fittta da' nofiri al Otmoocfi, Che oioo* 
a«nirdo poi in qoeSi tempi fegoilTe fia I Pfaoeittinjj 
. • I Parmigiani , Appare eilandio da CÌ69 che raccoii* 
ca (òtto queiV Aimo ileffo il Sigooioj diceodo, che 
i fecondi, dopo avere fcoofitti prenTo al fiume Sù> 
chia i Reggiani) pallàiooo vittoriofi fino a Borgo & 
Donnino, e pidEonOf ne fecero 00 dono alle fiam- 
me. £ qu) paio maravìgliafi in certo modo elfo 
Muratori di non trovar parola di quef^i fatti ne' vec- 
chi Autori, aggiugnendo però, cht forfè il Sìgonio 
1$ prefe da qualche Cronica manofcritta , efifleme ai- 
bray e fittarrita oogìdì. Ma, oltre che l'incendio di 
Borgo S. Donnino viene accennato anche dal noOro 
Muflfo con queQe psLrok:Eodem Anno ( 1152. ) 
Buroum S. Domrùm divino jttdicio combuflum futt^ 
prater Ecclcfiam', lo dice a chiare noce la Cronica 

'Si£{'' Parmigiana ricopiau dall' Angeli j c poiia ultima- 
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mente in luce dallo ftcflb Muratori, la quale dcfcrl- 
ve i predetti fatti così. In MCLII.y in feflivitate 
Beati Agapiti^ Tarmenfes equttaverunt fup^ 1{eginos 
ufque ad flumen Sitala devafta^tes , ^ comburentes 
omnia ; & in reditu fugaverunt eos ufyue ad muros 
Civìtatisy éf cceperunt fere omnes . Item eodem An» 
no in Vigilia S. hAatthtt't Varmenfes cxperunt^ 
combu([erunt Burgum S. Doma/ni^ omnes Burgew 
Jes in captivitatem duxerunt. 

Furono fpeccatori nel prcfcntc Anno i Piacentini 
di im*orribtl fcdomeDo, apparfo ocl dì 13. di Luglio 
io ferma di ima colooaa di feooo, c1ie verfo terra 
abbadàtaiii e dimoroo alfe mofa delia Città per qual- 
che tempo raggiratafi, codimiò catto dò, che gli fi 
para?a davanti, e trafle a cena h Tone di S. Ma* 
ria di Campagna, col tetto della cootigoa Chiefii 
di S. Victoria, ed alquante calette circonvicine, an* 
dando finalmente eoo veloce, e toftnofe oioto a tot 
farfi neir onde del Pò. Il Locati, che racconta que* 
fio fiuto, erìgendofi io interpecre ddle cifre del Ci^ 
lo, e ne* gabinetti entrando di Dio, dice elTeic Ha» 
to quefto fenomeno un prefagio delie calamiti^, e de* 
difaflri, che loviaflavano all' Italia, e in particolare a 
Piacenza, per la morte di Corrado III. Redi Ge^ 
mania, e d* Italia, avvenuta nel di 15. di Febbrai 
}o dell' Anno corrente io Bamberga^ con iuocedcD 
gli il famofo Federigo di Suevia, appellato poicfai^ 
Enobarbo, o Barbaro0a dal colore della fua barba ^ 
che nel dì 9. di Marzo folennemente fu incoronato 
in Aqui%raoa • 11 Canon'^ Can^ Icmbra . inclina- ^''^ /'x- • 
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to piurtofìo a credere, che il prefato fenomeno (offe 
un m'tfler'iofo prodìgio dell' eccelle ^ ed ardenti operazioni ^ 
ed immenfa carità , che già lampeggiar fi fc ergevano 
da IP infiammato petto del pio noftro 'I{ai mondo ( S. 
Raimondo Piacentino, di cui più oltre parleremo ), 
che in quefti dì vivea^ ed era flato per tutto fuoco 
preconii(x^^(> eziandio nella fua nafiita dal notabile in' 
cendio , dt cut fi dij]e dodici Anni avanti , nella fua 
Tarrocchia di S. Brigida occorro. Quelia é una pia 
rifleffìone, che in un Poema ^ o io alcr' opera di fi- 
mil genere farebbe ooa compariii magnifica^* ma che 
non credo fiir poffa grande onore ad uoo Storico , ob* 
bllgato a di Ainguere i mfiirìofi prùdig) della Grazia 
ma iodifeeoce, e ordioaflo operare della oacara. 

Sofleoneto oel prefeme Anno il Coofelaeo iii^ 
Piacenza Alberto Mancegasb» Malcraverfo^ Folco, 
dair Andito, Gherardo Cofladoca» lo alcuni do* 
cameml cognominato VlcedominO) e Riccardo Sor- 

filTvtS do; fuccedendo loro nell' Anno vegnente in effa ca* 
»5i- fiQg Gandolib Cherico, Obìzzo Figi iod doni, Ober- 

^uaf^'io Scorpione, e FolgouO) Dominati pieflo il Camp» 
nella Carta di dna sentenza da effì profferta in cer* 
ta lice, che agicavaii fra Oddone Propoftodi S. An- 
tonino da una parte, ed Azzo, Rainerio, e Bai* 
dovino, figliuoli de! fu Lanfranco da Spettino dall' 
altra. Nel dì 25. del corrente Gennajo Pietro Retto- 
re di S. Maria del Cario, detta S. Apollonia oggi- 
dì, permutò certi terreni, che la fua Chie(à teneva 
in Centora, al Montale, e ne' contorni della Città 
pieOb la Fodcfla> con Alberto dall' Aodico» il qua- 



Digitized by Google 



k gli cedette in contraccambio una Caia, con corte^ 
e cancioa appo la detra Chie(à. 11 Campi, ondo 
pure ho tratta quefU notizia, ne aggiugne dell' altre 
fpettanri adeffaChieia di 5. Maria, e alla n obli fa- 
miglia de! Cario, che fondata, e di rendite prov ve» 
duca r avea,in(ìeme colle Chiefe di S. Biagio, o 
di S. Lionardo, polle nel luogo flelTo di Cario, og- 
gidì detto Chero, ove cfTa famiglia poderi avca,e 
tenute ampliflìme . Poteva egli nondimeno a mio 
gìudicio riiparmìare quella, ove racconta volerli, che 
i detti Signori trae(jero origine da uno addimanàat9 
• Ciirio<f ftimato che foffe de fg/t di Manfredo y e dt 
Euride figtmola dell' Imperator Cofian%p , figlio (ii 
Cofiaiaho Maino y ff^gg'f^ ài ìiafcofto dal Padre y e 
td detto Matfndo riiirététfi s ^eggto . Imperocché 
catto queflo racconto di Emde^ cA héanfredo^ O 
de' numerofi figli , e diicendeoti loro , ocoenoaco 
dall' Autore deUe notizie Storiche, o piuttofb delle 
ftvole aggiunte alla Crooica del Muflfo, da Leaa« 
dro AliKrti) dal SanibvioO) dal Crefcensl» e da^ 
altri Scrittori di qucHo guflo, benché con molta va* . 
ffiècà di circodanze) aoai con manifeda cootnddizioo 
fra di loro, è un vero » e fchietto Romanzo , nulla 
avente in sé di fiorico, e di (ùfCdente) fomigliao- 
tiffimo air altro di Adelaide figliuola dell' Impera* 
dor' Ottone , e di Akrémo^ o AJdenmo Conte» e 
Marchefe del Monferrato, eh* io pur dovetti accen- 
nare nel fecondo Volume di queile Memorie, eoo* 
iùtandoun* altra poco dillìmile favola, dal Locati, e 
dal Crefceiui fpacciau intorno alU nobile Piaceotioa 
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famiglia della Porta. E qui in propofito della me- 
morata famiglia mi cade in acconcio notare, che nei 
dì 20. di Novembre dell* Anno prefentc Rainaldo 
dalla Porta, e Gherardo, Rifiutato, e Fulco di lui 
nipoti , figli cioè i due primi del già Fulco , e il 
terio del fu Anfaldo dalla Porta, unitamente dona- 
rono al Capìtolo della noQra Cattedrale ottantaquat- 
tro pertiche di terreno lavorati, pofte lungo il fiume 
Longena, e una Valle, o piuctoÀo un luogo appella- 
to Val le ) predo fielooonte, o dir vogliafi Mootebel- 
lo, oltre ao Cafiello non elpredb col proprio nome 
nel Rogito dielTa donasiooei efifience nel Ardilvio 
del Capitolo iiiddetto; con obbligo di fondate ivi 
UDO Snedale» di coi il maggiore, o 1' anziano della 
famiglia dalla Porta eflier dovefle in perpetuo avvo» 
cato, e padrone : nd molto tardò ad aver pieno efr 
fetto qoeda pia loro difpofìzione , eoo fondarfi lo 
Spedale appellato di S.Maria MaddaUna di Lowgimim 
Riferifce il Sigonio , che i Piacentini uniti ed 
. Oemonefi nel di 26. di Giugno dell' Anno prefen- 
te vennero alle mani coli' efercito de* Parmigiani a Ca* 
iàleodiio , luogo detm Colecdiio oggidì) e reflarocio 
ibon&tti^coo rimanerne la maggior parte prigioolerr^ 
i quali condotti furono nelle carceri di Parma j o 
lo ileffo racconto abbiamo nella Storia di Parma dei 
citato Bonaventura Angeli. £ qui pure il Muratori, 
negli Annali d' Italia, parlando del Sigonio , dice : 
onde s abbia cqH tratte quefle notizie ^ noi so io di- 
re : negli antichi Annali di quelle Città non ne truo' 

vo vejìi^io. Per verità le Croniche Piacentioe noiL^ 
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ne fanno parola, e può cffere, che neppur le Gre» 
mooeij ne facciano menzione. Ma quanto alle Parali* 
giane, il Muratori ha torco : imperocché la Cronica 
da lui fteffo pubblicata ne parla così ali' Anno prefèn- ^jii'jj'* 
te : In fefio SanHofum Joannisy Vaulì^ quodcfill^. 
He ante feflmm S* Vitrè^ Parmeufis pugnavenm foUf 
tra Cremmen^es , éf VUitmmu éd Céfa&tucuAm ^ 
& umkos imperimi» 6m eodm Amio rsmenfes pw 
gnatuh fofertmt Tùnim ek Gnafiaffa. Pochi giorni 
dopo la iognédetu foca de* ooftri» cioè oei di 7, 
di Ljo^ìo 9 chiamò il Signore a sé il piifl]tiio> ed 
Ottimo Poocefice Eugenio IIL^ fijooedeoaogli da lì « 
dne scorai Corrado Velbovo di Sabina, Romano di 
nauooey che pie(è il nome di Anaflaiio iV. Raf- 
fawò quello novello Pontefice fui principio dell' An- 
no feguente agli Abati BeraJdo di S. Siilo, e Pie- 
CfO della Colomba quanto a que* sacri luoghi , e da* 
loro fondatori) e da altri beoefiictori, e da' PoBtefr 
ci tatù piecelfori era flato di tempo in tempo dona- 
to, e conceduto; aggiugnendo all' Abate di S. Si* 
flo per Breve a parte, rcgiflrato dal Campì, il pri« ''JjJ,'* 
vilegio di lìÙT la Mitra nelle solennità principali del- 
la fua Chiefa, cosi in occaHone di Procellìoni, come 
di MeOe cantate, e con Bolla, rapportata dallo (ìef- 
fo Campi , e indi ritta Ottoni 'BjeHori Domus Hofpi' jn^ 
taìis de Misericordia ^ nel dì 24. di Aprile ricevette 
fotto il patrocinio della Sede Apoflolica il memora- 
to luogo pio, e i beni ad elfo fpettanti; nominando 
efprefTamence il luogo ftelTo, fu cui fondato era lo 
Spedale % la Chieià di S. Cgidio« uà mulino con-. 

F f i al- 
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alquante terre d* intorno, e una aùt^o manfìone , fìcua* 
ta oltre il Po fui L»odigiano> colle lue pertinenze^* ed 
approvando nel tempo medefimo laudahihm Ordinem^ 
qui in eMdffH domo ( della Miferìcordia ) 4 honéc memo» 
fi£ Hugone fundatore^ & aHispmdnaimts^ ^ dtffrftis 
viris infiitutvs effe dinofcitury aòmf memortm ArM* 
U9 Vìéifemiwù' Épifcopo confirmsm. Còmmifè aiaih 
dio il Poocefice ad Arìberto Cardinale dì S» An» 
flash, Tuo Legato io Loosbaidia, la caula de* Ca- 
oooici dì S. Antonino, i quali pretendevano» che 
loro veoiflè leflìcuita la poiTeffiooe dei Bnq^ieto , po- 
(la ne' contorni dì Roncaglia « ufurpaca già per Al* 
do Veicovo di PiaoGQsa^ e dallo ilefTo) in occa(ione 
del Tuo viaggio oltrenaity riiafciata ad dfi Canonici f 
ovvero data bro io pegooi come dicemmoi per léc- 
ce lire di danari LAicchefi , e per eflo novellanaencè 
pofcia occupata dopo il fuo ritorno, fenza reflituir pu* ^ 
re un soldo de' fuddecti danari, e da Ardoioo di 
lui succetTore (imi latente contra ogni ragion detenu* 
ca. Venne perciò a Piacenza nel Mefe di Ottobre 
il Cardinal Legato, e alzato tribunale ne' chioAri 
della Canonica del Duonio, ricevette le depofizioni 
di alcuni teftimonj prodotti da* Canon icipretenden- 
ci. Ma non potè egli terminar que(lo affare, (ìcco- 
me neppur 1' avea terminato, non fi sa per qual 
motivo, il Cardinale, e Vefcovo Ollienfè, cui Pa- 
f7f.5ri Eugenio III. neir Anno 1147. commeffa avea 
la (lefla caufa 3 ordinando, che per efTere a que' dì va- 
cante la Vefcovil Sede di Piacenza , conÒituitì fof- 
iero rifpondiioii cella lite T Arcidia4;ooo^ il Propo* 
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flo, e il Viccdomino della Cattedrale. Impercioc» 
che avvenuta eflendo ne' medefimi giorni in Piacen- 
za , ovvero nel Tuo diftrctto, una rapina importantifr 
fima, non ù sa bene da chi fatta , ne in pregiudizio 
di chi, ma verifìmilmence in pregiudizio di qual* 
che perfooa , o luogo appartenente alla Sede Apo* 
fiolica ; il Cardioale Ariberto, o perché crede do 
con approvazione 9 e configlio pubblico c0ere (lata 
commcira quella ribalderli, o perché ì Gonfoli^ Bo* 
foae Balbo , Giovanoi Aghinooi, Ribaldo dal Ca^ 
rio ) Oberto dall' Andlcoi e . RÓuone de* Rokio* 
oi)noii fi adoperafleit) io ék importante ai&re con quel* 
lo zelo, e vigoro » eh' egli avrebbe defideraco » fo^ 
topofe la Cinà tmca all' EcclefiaHìco Interdetto, 
, € (cosa più oltre profegyir oeli' efame della caula, 
per cui era elpreflatneote muto, fi dipaitì da Pi> 
cenza. 

Nello fleffo Mefe di Ottobre calò in Italia per 
la via di Trento il Re Federigo coli' accompa* 
gnanaento di un* efercito fioritimmo e venuto fui 
principio di Novembre ad attendarti, fecondo il co* 
ilume, ne* prati di Roncaglia fui Piacentino, vi fi 



oHequiarlo, a giurargli fedeltà, e ad efporgli le lo- 
ro fuppliche, e ragioni, i Feudatari , i Vefcovi , gli 
Abati , e i Confoli di quafì tutte le Città. Ottone 
Vcfcovo di Frifinga , Storico nobiliffimo di quefti tem- 
pi , e zio dello (le fio Re Federigo , così deferi ve 
la memorata Dieta, da e(To tenuta in Roncaglia. 



Jude fofira movens ( dal Lago di Garda ) in Cam-^'tJH'i 

£0 
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po %ìncaììa fuper Tadum , non longe a Tlacentìa , 
Men^e TSiovembri refedit. Efl autem confuetudinis 1{e- 
gum Francorurrty qua & Teutonicorrnìty ut quotìe^cum» 
que ad fumendam I^pmanì Imperii Coronam^ Militcm 
ad tranfa/pi$randam coegeriuti in pntdiHo Campo man» 
fmm jaàam, ibi^m m a&umporreéh femmn [uf- 
peuditUTy umverforumfMf Equàttm agmea Fenda m- 
ìentimn ad euwias prmdma uù3e Princ ìp i fa€tendds 
ftr Curia praeoam tìftfpìnir^ quod feHantes ^ qui in 
fjtis Comitati fimmity fingutf fmguhs BenefifiatM fini 
per pretewes expofcunt. At fequenti die quiemnque 
Burmi f^i/iis defmjfe depnoetifus fiurit , denw ad 
prafeiitiamUegiSf aiarmnqmTrimipimtj vel V^ìrcrum 
iJkiftriim iwieatarj ficque omnes maimm Beneficiati^ 
fui fine bona voluntate Dmnumm fuanm domi re* 
matferunty k$ Feudis tondetnnautmr, Hunc morem Trim» 
tipe Jeeuto , non fo/uta Laìcorum Feuda , ^ed & quo- 
funaam Epifcoporumy idefl Hartuici Bremenjity ^Vi- 
rici Halberftatenfis regalia ^ perfonis tantum^ quia nec 
perdoni! , ^ed Ecclefiis perpetua/iter a Vnnàpibus tra- 
dita funt 5 ab'judicata fuere, . . Igìtur 'Rfge apud 7{on- 
e atta s per qu'mquf^m ajunty dies fedente^ & ex Vrin- 
(ipum , ac de untverfis pene Civitatibus Confu/um , 
feu Majorum conventu Curiam celebrante , diverfa bine 
inde diverfis ex querimontis emergere negotia . Inter qua 
éfr. Segnatamente i deputati de' Comafchi , e de' 
Lodigiani eoo tanto calore portarono le lor doglian- 
ze a Federigo centra il bcllicofo, e prepotente Po- 
polo Milanelc, il quale a forza d' armi fottopoftc-* 
avea al Tuo dominio le lor Città» che paifaco il Re 
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co' fuoi Tedefchi a danni del diftretto di Milano, 
fece intendere a quel potente , ed altero Popolo , che 
non ifperade da luì pace, o compon2:ioDe di veruna 
forca j infinattantoché non avede in piena libertà re* 
flìtuitc le foggiogate Città di Como » c di Lodi . 
Come trattato da lui veni (Te il Piacentino didretto 
ne* pochi giorni , che vi fi fermò, non trovo Scrit- 
tore noilro , né (Iraniero y che 1' abbia notato ma 
certo effendo « che i Piacentini fé l' intendevano co' 
Milanefi, e /eguitarono tuttavia collanti nei lor par- 
tito, é ben da crederfi, che non avranno mancato i 
feroci Tede(chi di fiiroe pagar la pena alle innocea- 
ti lor Ville , c Ctflella . 

Reflò vacante nel <& 2. di Dieembie delf Am 
prefeme la Sede Poncificit per fa mone del Ponte* 
&e Ànaftafio IV.» ma fii eletto a riempirla, nel 
giorno dopo, Niccolò Vefcovo d'Albano, per(ooag« 
gio di tal grado digoìffimo, che nffmk il nome di 
Adriano IV. Raoooou il Campi, che inemiimiémc^'''S:*^ 
$ Viacentìnì mandarono a hù gh /imba[ciatorì Iwù^ 
tanto secolari , o la/cè , quanto Ecclejìaftici , acctoc* 
thè dai nuovo Tapa non fo/amniie fi U^Hejfe f inter- 
detto , ma fi trouajfe anche eonvenevoi provvigione al 
pregiudizio , e torto fatto loro dal Vescovo Giovanni^ 
m [ottoporfi al J(éivegmino Trrlato . Io flimo bea^ 
più probabile per ciò , che oltre diraflì , che cotefli 
Ambafciadori fodero (lati colà qualche Mefe prima 
fpediti al di lui antecctTore AnaOafio IV., per le ra- 
gioni, e colle iftruz,ioni mcdcfime . Ma di ciò non 
voglio muovere ai Campi lite veruna • li £itto , 
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che il Vefcovo Giovanni fu gli ultimi giorni dell' 
Anno prefente fi foitrafTe alla perfecuzione de' Tuoi 
Diocefanij con rinunziare liberamente il Vefcovado 
Piacentino nelle mani del novello Pontefice Adria» 
no j allegando di volere ormai fuo labori parcere , 
quieti 5 atque tranquillitati intendere , cui venne egli 
di nuovo a cercare nelT antico fuo Monirtero della_- 
jr|-J^J«'- Colomba, ove 5 per atteilato dell' UgheHj^mor) alquan- 
ti Anni dopo 5 nel dì 15. di Marzo, e fu (eppelliro 
ante fores Ecclefite , prope Obmum Marcbknem Tal' 
lavicmum fuum amìcum veterm^ nutta ad£ta hfcriptio' 
ne. Accettata eh* ebbe il Papa queda rinunzia , per 
configlio eziandio de' Cardinali) diede facoloi a* rad- 
detti Ambaiciàdori Piacentini di eleggere in lor Pa« 
dorè aPiquam ùerfmam bMeftamy idmdm^ hntratAm^ 
& qtut in nmh ejfet s Sétris Cammètu refpucHda : 
laonde raunatifi eglino a Gonfigllo « concordemente 
nominarono a queda carica Ugo Cnerico Romano» 
figlio di Uguccìoiie della nobili^Jioa famìglia de Pier- 
leoni) perfona^io di moke lettere, e di coflumi 
ooediUimi adorno, e (bprattutto carifumo al Pontefì- 
ce Adriano . Ricusò in £ittì per qualche tempo efTo 
Tonteficc di approvare cotal* elezione j allegando di 
eflcre Ugo utiliflimOf ansi necedario alla Santa Ro> 
mana Chiefa , e di non potere per conto alcuno fof- 
ferire, che egli da Roma, e dalla perfona Aia fi allonta- 
nale j ma vinto finalmente dalle reiterate infianze , 
e piegfiicre dej^li Elettori, vi acconfentì , dandono 
Anm. deli» '^uova egli (leflo al Clero , e al Popolo Piacentino, 
E^TvoV^o fua lettera data di Rooia nel dì 9. del proffimo 
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Gennaio, pubblicata dal Campi, e da me pur vedu- 
ta nel fuo autografo neil* Archivio della nollra Cat- 
tedrale, in cui defcrive tutta minutamente la Storia 
della rinunzia fatta dai Ve(covo Giovanni, e della 
fucceflìva elezione, ed approvazione di Ugo y aggiu« 
gnendo di avere con Apodolica autorità ridotta la^ 
Chiefa Piacentina in eundem fiatum , in quo tempore 
hnéf mtmorU /frtkmó Tinfemim Epifcopt fui^e dino* 
fpttmr^ moifo fingokrmente dalle fuppliche, e da* bno* 
ni ufizj ejufdem dihHi filii nofiri Hugonis EkHi ve* 
ftrì , nobtUum parmitm fmrum , quorum confilio | 
éf éttm&9 ^ornami EecUfit potiffimum fufiematmtif 
éA htfiium impugnàtimie deftndttm ( le quali nrolo 
fe propriamente vogliano fìgnificare^ch'egli reultuica V 
avefle nel priftino ftéitó.dffféifiui mmmmtày lafcierò» eh' 
altri ièl vegga Jl; e terminando ocoaflolvere la Città 
dall' interdetto , previo il giuramento prefiacogli da* 
gli Ambafciadori di cflTa , quod rapìnam , prò qua 
Terra vefira f turai iwierdiBo ftéjeHay Vlacentini 0* 
ves widiatenut emmiferunt, tS ve raptores iìlos nuììane 
vos jtirifdiBieaem spirituaUm 9 vel ien^akm eonftat 
habere . 

Per mano dello fteffo Pontefice fu confècrato da li 
a poco , cioè nella (eguente Quarelima , fecondo il 
Campi , quel novello nollro Prelato j fìccome appare 
da due Brevi PontìfÌ£j, dati amendue di Roma il dì 
4. di Marzo, e indiritti l'uno dikHis jilùs Clero ^ 
éJ* Populo Vlac enfino , c 1* altro di le Hi s filii s univerfis 
Prapqfitisy AbbatibuSy Vr tori bus , Arcbipresbyteris y 
Tkbanis , Capellanis , & aliis Ecclefiarum Tralatis 
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Tlacenùnì Epìfcopatuf , VL quali Adriano raccomanda 
di accogliere , e trattare con ogni forta di onore , ed 
oflequio elTo Preiato , vìrum utique pr.udetrtem , nobi- 
/<rw, atque indulirìum^ da lui confecrato nofiris^ tam» 
quam Beati Vetri ^ manibia in Epifcopum Tlacentìnée 
Ecc/ejìa y incaricando in particolare gli Ecclefiaftìcì di 
predargli, oltre alla dovuta ubbidiensa» e faggoiooe 9 
eziandio un pronto pecuoitrio fai&dio > àffiochè Itbe* 
xfar poceffeda' debiti la Chielii Piaoeotioa io quefft 
di non poco aggravata y e probabiltaeiNe per le fpeft 
&te nella lite cootn ii VeiòovoGiofaoDi aotidetto« 
e coQtra là Metfopoli Raveooate • Sono liad dal 
p^r r.pss. Campi dati io luce quefii due Bievi , a' quali 
tiootemporaoea io reputo una lettera, icrìtta da Grraia* 
Bode'Picrleooi Coofole Romanotefratello del Vefcovo 
Ugo a Roberto Abate, ed a* Canonici di S. Vittore di 
Parigi, loro grazie rendendo , pliche vemrabilem Fra* 
' $rtm weunjy & Dominum^ ficcome egli efprimefì, 
gonem Vlacentia Epifcopum in Collegio veftro fufcepifiisj 
UoBrina^ &OrdÌHÌs veftri bone fiate informaflis &f. 
Chi della camion precifa di queQo ringraziamento vo- 
leffe più a fondo inftruirfi , ritroverà tutta intera la 
iuddetca lettera nella Raccolta degli Scrittori antichi, 
7m.$> 4|ataci dal celebre P. Martenc . Solamente verfo il 
principio di Maggio fi trasferì il Vefcovo Ugo a que- 
lla fua refidenza , ficcome accennar fembra uno de 
noftri Croniltì, dicendo all'Anno prefente : Frederi- 
cus Terdonam acceJens fecit ibi Vafcba '^efurreHionrs 
Domini , & eam cepit , defiruxit j poftea de 
Mif^ Maji venti ad Gragnanum • Et in Kalendts 
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tpftus Maji Domìnus Ugo Eptfcopus Tlacentìnus afcen» 
dit in TalaÙQ : fu le quali parole lavorando il Campi 
d' intcrpetrazioni , e di cong;etturc , potè formarne il 
feguente racconto . Era il buon V incavo per la fira^ j 
da , quando gli giunge novella , cbe f adirato Federi* 
gOy dopo quafi dtftrutta Tonata y e maltrattate diver» 
p Città , e Terre dt Lm^à4 \ avea già pofto f 
é^tào s I^UimiM mi di 1%. di J^riky e depredavs 
u Tenharh^ per wom 4«rr vehoo rkeverh i r'uiemi^ 
m \ $ fenica temer di ÈnOa ( jeamdù ebe òtta 9ieks 
dturìmtj e prudeu^a fua teueva eaHgitmts emé ffétm 
fevteex^ » $ etfiémia d smmo) fi fpinfe affami Og^i 
€ cerne le aUa wfta di eas) faggio y ed animefo Tre' 
iato fi fojfero awir/ti i cuori di qtse* feroci guerrieri ^ 
id al di lui sacro bafione V afiorale umiìmeme arrendei 
U k fpade y ed armi loro , fece egli /' entrata fua fetp' 
, ^a mepedtmento alcuno rulla Città di Piacenza il pri» 
mo giorno di Maggio y faleado a pigliare ambe il pofif 
fo del Talagio EptfcopaU ^ emttra il vokre ^ o fretem 
fione dei Barharojfa • 

Quali delle predette circoflanze fuflìdano, e quali 
DÒ 9- non occorre , eh' io liia qui a dimotirarlo j ba» 
fìandomi opporre al racconto del Campi una breve 1 
ma efatta^ e Scorica relazione di quanto operò il Re 
Federigo in Lombardia nelT Anno prefente . Sul 
principio di elfo marciò egli coli' efercito Tuo a Ver- 
celli, e a Torino j benché Ottone. Frilingenfe, che ci 
ha confervata quella notizia, non ci lakiafTe poi me- 
moria di quanto egli ivi operò. Padato il Po verfo 
quelle parti, s ioapadronì della grolTa Terra del Cai- 
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To , delfa Città d' AHi , c d* altri luoghi di que* 
contorni y cui parte fmancellò di torri , e mura , e 
parte diede in preda alle fiamme. Quindi rivolcofi 
contro Tortona alleata de' Milanefì y e Piacentini , 
ae iotraprefè 1* adedio fu i primi giorni di Quarefi- 
ma, cioè nel di ij. di Febbrajo. Si difèfe moki 
siorDi bravamente quel Popolo, a cui uoito anche^ 
fa era ia tal congiuntura il valofofb > e potente Mir* 
chfe Ohixxo Ma/afpina : ma ooilretto dalla ftinei c 
dalla penuria d' acqua y vennft ad una capitolaaìcMie 9 
che da Federigo non gli fìi poi mantenuta • Entrò 
egli nel di i6. di Aprile io quella Qttè y la quale 
dopo 00 (àoco generale tutta fo confegnata alle nam* 
^'JUt' e ciò ad inflanza de' Pavefi , fé a Sire Raul oc* 
der vogliamo . Dopo queda fpediziooe) invitato dà^ 
elQ Pavefi pa fsò Federigo alla lor Città » dove nel 
di 17. delio DeffoMefe^ per atte(iatodel predetto Otto* 
oe Frifingenfè)/» EctUfia S anBì Micbaelss**»€tàn mal' 
to Civium tripudio coronatur ^ cioè fi fece vedere re- 
galmente venito, colla corona in capo, e lo fcettro 
in mano. Verifiaiilmente fermoflj egli tutto il relìo 
del Mefe in quella Città j e motivo di crederlo 00 
fbmminiflra la citata Cronica nofira con dire, eh' egli 
poftca àc Menfe Ma'ji vemt ad Gragnanum^ luogo del 
Piacentino oltre la Trebbia . Ma non fece , che fi 
fappia tentativo alcuno contro la ooflra Città, la qua- 
le ricevuto avendo nel dì %6. di Aprile il foccorfo 
della cavallerìa, e fanterìa di due Pòrte di Milano, 
s era ben preparata alla difefa . Qnelte difpofiiioni y 
e la fretta ^ eoe Federigo avea di porcatfi a Roma^ 
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a prendere dalle mani di Papa Adriano la corona 
Imperiale, efentarono bensì Piacenza da ulteriori mo- 
leftie per quefta volta j ma non andò cfentc da rapi» 
ne, Taccheggi , e ìncendj quella parte del territorio di 
effa, che Federigo traverfàr dovette col numerofo Tuo 
efercito . Ne dà no ocddo la Cronica Coppallaci, con 
dife fccco r Anno pfdeoce : Frederiats Imperator 
ffraèBus Chhéitm Tndmam .fimdk^ deflrmts de* 
mdf per cumpumam Vkem'm fhi tehettamU ad Ch 
wiéitm fernèt se tmn^^ £ più chianuneote ne ]>a^ ^tJ!*^ 
la Gocifiedo da Viterbo, che nel fi» Vamhemi cos) In* 
cominciò a dclcrivere il Romano viaggio di Federigo. 

^ex bonus exurgtm AqmUs àrmÈ àd Urbm^ 
D antque VUimfms ruta ermMtM fùnmm 

Servii et Parma , Bononica tranjtìt anta &c» 
Narrano il Sigonio, l'Angeli, il Campi, ed al» 
tri Scrittori , che Federigo aUi einque àeW ijìejfo Me* 
fe di Maggio ypajfato ij Taro con f ^eretto yft trovò im 
Tarma* Ma può ben' effere, che ddo, o più giorni 
dopo avveniffe queOo di lui paflaggioi imperocché 
da un Tuo Diploma, pofto in luce dallo ficuo Cam* ^*'^^Pn' 
pi , ricavati , eh' egli in t(So dì 5. di Maggio trova- 
vafi tuttavia in territorio "Piacentino juxfa novum Ca- 
ftellum^ che probabilmente é il Cartelnuovo di Va! 
di Tidone lontano Tei miglia da Gragnano, a dodici 
da Piacenza j imperocché quello, che appellati oggi- 
dì Caftel nuovo de* Ter%i , tituato al Mezzodì della 
Via Emilia , dilUnte Tedici miglia da Piacenza , e fei 
da Borgo S. Donnino , per ciò , che dicemmo ali* 
Aaao 1 140.1 pare | che a ^ueiti di aoo etiiie0e aa- 
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pora , o non aveffe almeno la denominazione di Cs* 
flel nuovo. Fu fpedito l'accennato Diploma in favore 
paupnum Cbrifti^ qui ^unt in E^clefid S. Salvatori!^ 
Dei vtdelicet , Domìni Dlojiri jfefu Cbrifti , /ita 
in loco 5 qf4Ì dicituT in Gerbiis Goxolengbi , prope flu' 
men , qui vocatur Trebia y & Abòatis ejufjem loci y 
nomine Sanfonis y Frsìrum ipfius y qiù vivunt fui 
magìfitrio 2{. Abbatìs. J§Uìt ék Mmumerk & Mi- 
r/4r m Vulcano j e coociese oot coofenmuooe anv 

Sliffidia di cotti i licoi, e prìvileg} di quel notello 
looiflero, dcre h £»olcà di efirame rivi , e cana- 
li dalla Tiebbia» e da qualaoque altro maut uàÌBh 
rigationem pradam» fuomm^ éf moìewdimi féukndu , 
ad é&ét Memifterii uttRtàta ^* e il ]iis privativo 
di pdbre prò Fràtrm ffUth/m f06 fiaoieTrdibia» 
à loco y qui Gofolngu Hciti/r affm ad Pontem , qui 
0ónm iaàonfy éf ^ftf^ m^étuty fiimd éf ho omnì 
tempore reficietitr . La (lelia grazia ottenne pochi 
giorni dopo da quel Regnante 9 Beraldo Aliate di 
$• Sido di Piaceoza, cioè una pieniflìma conferma- 
sioae di tutti i diritti , e i>eQi del fuo Mooiiicro ) 
buona parte de* quali può vederfi fpecifìcamento 
cfprelTa nel Regio Diploma, accennato dal Campi, 
e dato in Campo Mutinen/ium Anno Dominicéf Incat' 
nationis MCLV» Indizione If^. , Anno "Regni ejus /K. 
Per qual motivo il citato ooOro Scrittore non abbia 
prodotta tutta intera quella Carta y noi faprei dire . 
So bene , che a Leggitori dilicati , e fcrupolofì po- 
trebbe renderla forpctta il mancarvi la data del Me- 
le» e del di) c il vedere ic^nau ia e(ia T lodiziooc 
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quarta , in vece della ter%a , che correva io queft* 
Addo . Non occorre, eh' io tenga dietro più oltre 
al Re Federigo nel fuo viaggio di Roma . Bafte» 
raromi accennare, che ricevuta eh' egli ebbe nel dì 
18. di Giugno dalle mani del Pontefice la Corona 
Imperiale in quell' alma Città, fe ne ritornò in Lom* 
bardia , e di qu) ripalsò io Germania > con a vero 
tccrefciuti piuttof^o, che calmati i torbidi dell' Ita- 
lia , e di ella Lombardia rpezialmeote y ove più im- 
pegnate che mai profegaivaoo le ofUlità era i Mila- 
neu, e i Pavefi* aiffifliti gti mi ^ e gli altri da po* 
tenti, e munerou alleati . 

Nel dì del profilino Li^io il ibpniddetto 
Marchefe Obizzo Malalpioa trovandoli lofieme col 
Maiìche(è Guglielmo (00 fratello I» Csfin 1(tpa at^ 
in Utiid fàiarti Méiftbmumtf diedero io fenda 
ad Oberto, ed Alberto da Perduca per sé, e pe' fi» 

Sliuoli, e dìfcendeml loro mafchi , e legìttimi) la^ 
Locca di Perduca con torte le fue pertinenze; its 
ut ab bodie in antea bonorifit9^ Jkmi liberi^ hm^ 
mi milttesy hétheam^ & temstitj & .imer sej vA* 
tè fiodm pétmtum foret^ fuccedawt • • . <if pranomi» 
mtus Obertus , Albertus , tSsT ùmues mafiu/i ex 
se defceudeutes femper debent jurare fiMtatem Mar* 
(bionibus cantra omnes bomhtesy & non debent probi' 
bere ullo tempore Marchtones , nec Comitijfas ( così 
talvolta appellavanfi le mogli, e le figliuole de' Mar- 
cheli ) Verducam munttam , nec immunitam intrare^ 
(3 morari ad fac 'tendam guerram cuicumque vo/uerint: 
Et Jì Marcbiontbus tu uJs^uo tcmpors ucfejfs erity dt* 
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hent eos , & fuos homìnet rectpere in Tetra Jillaria 
( detta oggidì Vre filiera^ e comprefa a que dì , per 
quanto pare, fra le pertinenze del feudo dì Perdu' 
ca ) ad faciendam guerram ctùcumque voluertnty [a/, 
va fidelitate Abbaùs ds Mediano^ con altri articoli , 
e patti, che veder fi pofTono nello Strumento di ef- 
fa Inveftitura rogato da Tedaldo Notajo, figlio di 
Oberto, e pofcia da Giovanni Carmangiaro inferito 
^ ^ nel Regi (Irò tneuaoo del nodro Comune . £* de- 
gna di offervazioDe 1* aria di piena, e totale (óvra- 
oicà , che fi danno io quell* atto i mentovati Mar* 
chefi, obbligando qoe' lor &odatarj a giurar loro fe* 
dekà 4maré anmcs bmiues ; fenza pot^ ecoettaare la 
Repubblica Piacentina » nel coi dillretto podi eiaoo 
I luoghi fopraddetci ^ e di coi effi Marchefi erano 
per più titoli Fcodata^» e Vaflàlli. ProbabiloMote 
aveaoo eglino bnQo il giogo, eufarpata cotale (bvra. 
nità, e indipendenza, da che il Marcbefe Obh(f^é^ 
Goofoli, e dal Popolo di Piacenza fu obbligato, co- 
me dianzi oarnunmo, a redicuire il aial tolto air Aba» 
te di Giugni, e a riparare l' inguria fattagli con al- 
tre convenevoli foddisfittioni . Può e ffere ancora, che 
dopo la reià di Tortona da lui inutilmente difefa , 
egli acconciato ave (Te ic cofè fuq col Re Federigo , 
con ottener dallo (letfo quel pieno, ed adoluco difpo- 
tìfmo : e in queda congettura m' induce il trovarlo nell' 
Anno 1157. collegato co* Pavefi, foftenirorì acerri- 
mi di elfo Federigo, infiemc] con Guglielmo Mar- 
chefe di Monferrato, ed altri Baroni, contro i Mi- 
lanefii i Piaceocioi} e 1' altre Qccà loro alleate 
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Scrive il Lancellaci nella Storia de* Monaci deN 
la Congregazione di Monte Olivcto, che Papa Ad- 
riano in qued* Anno iìcdo donò a Monaci di S. 
Bartolommeo df Sfrata di Pavia, Vlacentìa Eccle* 
fiam S. rigata y Curtem Campi '^omaldi^ cum Ec' 
clefia S. Laurentiìy Curtem Tarpa nexiiy cum Ree le- 
fùs S. Vit'ty S. Fidelis. Ma come opportuna- 
mente riflette, edottamente prova il noftro Campi, 
convien dire , clic non fi eff'ettuaffe poi attualme^fe. 
la gratta , almen rispetto ai beni fui Piaeentino pofti 
ovvero, che aveCfe effetto folamente rifpetto a que' 
di Parpanefo, la cui Contea con altri beni, e dirit- 
ti appartiene tuttavia a quelMonidero. Più fondata- 
mente ragionar poticmmo fii quedo punto, fé il Lao- 
cellocti pubblicato aveflè tutto iotero quel Pontificio 
privilegio; Gocooie un* altro pabbliàmoe eflb Campi 
a que» Aooo medefimo Stante, per coi Adriano» 
oo&rniaodo un concordato ooochiufo fra Lanfranco 
Veicovó di Lodi , e Benido Abate di S. Siflo di 
Piacenza, dichiarò, 1' elezione del Rettore, o Pio» 
vano delia Chiefà Parrocchiale di S. Michele di Ca* 
Ilei nuovo di bocca d' Adda , e il diretto dominio ne- 
gli affari temporali di eda Chiefà , appartenerfi al 
prefàto Abate di S. Sifto; ed ali* incontro fpertaro 
al Vefcovo di Lodi T elàme) e V ìdìtuiione dieifo 
Ketcorei la Ibpraotendeoza nelle coiè spirituali, maf* 
fimamente concernenti la cura dell'anime, la ragion 
di buona parte delle decime, ed altri diritti fpecifi- 
camente efpreffi nella Carta fopraccitata . Nel dì lo.AnnoJtttp 
di Marzo dell' Anno vegnente coo&rmò io (kffo^^Xi*- 
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Pontefice, in data di Benevento, a Graziano Aba- 
te, del Monidero di Montebello, po(ìo fulla Dioccfi 
di Piacene, tutte le ^iurifdizioni, e le tenute di quel- 
la Badia , nominando fegnataoiente decimas terra' 
rum , vìnearum , & nemorum , quas milites , in quorum 
territorio ipfum Monafierium fitum eft , ex antiqua 
traditione Vrafulum pojftdebant , a venerabili fratre 
mftro Aldone bona memoria "Piacentino quondam Epif 
copOy ajfenfu y & concejfione eorumdem mtlitumy Mona- 
Jìeno veftro concejfasj e di queHa notizia pure fiamo 
debitori all' infaticabile Canonico Campi , che paf- 
far potrebbe per modello, ed efemplare di un otti- 
mo Scorico, ie quanto diligente, e jndefefla mo* 
tM& nel da ogni pane Docmncnci y o 

Scrittiire, akrettaoto fènipre mkto avelfe di criceriOf 
di attenzione , e di finoerità odi' efiunioaik, e nel 
porle (otto gii occhi del Pobblioo. 

Ricevuto eh' ebbero i Mìlaned in queft* Anno 
qualche rinforzo di genti da Brefcìa, continuarono 
con calore la guerra contro i Pnvefì, prendendo va* 
I) luoghi , e fra altri il Cadeilo di Ceredano , 
luogo forte, e ben munito, che non maDcarono 
pofcia di fpiaoare. 1 Piacentini frattanto} comechè 
tiferò buoni, e fedeli loro Alleati, non trovaiìyche 
s' impacciaffero guari in queHe mifchie: ma preve* 
deodo i malanni, che fovralkvano alla Lombardia, 
cautamente attefero a vieppiù fortificare eoo buone 
mura , torri , e folTe la lor Città ; Confoli elTendo 
in effa Ubertino Vifconte , Ruggiero , e Niccola-. 
( GiroUoao lo chiama il Locaci ) da Caileli' Arqua* 
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to, e Riccardo Sordo, fucceduti in quella carica.» 
ad Alberto Mantegazio , Gherardo daii' Andito , 
e Gherardo Cofladoca . Due Anni avanti , per at- 
teftato di più d' una Cronica, focata Vlacenùafue* 
runt faHa a rivo S. Brigida ujque ad pratum D» 
U berti de Andito'^, e perciò nel prefente Anno fi conti- 
nuarono a rivo S. Brigida u[que ad S. Stefanum^ ^ 
Tunts cum portìs ibidem fimiliter / £Ìoé , come fpic' 
ga il Campii cmimmm» lo fcénfamertto fin a San- ^'^^ fn- 
to Sufémoy e d huU fid Mila pojhrula^ o porta piccia. 
la àel yiefecvato j e per t a&ra òanda da S. Brigida 
fi etmàijfero a S. Sepolcro ^ facendo apprejfo co» le lor 
torri le porte detta Città ^ t fuella fpe^talmtme di S, 
N^arh a Stra ievatai la cai fortexx/fy e grojfe^a 
tggiò amara fi ammira per le veftigia^cbe »* appajo* 
no mi maro del Mottiftero di Valverdc fu la tornea ^ 
appo la porta del detto Monifiero, Ma cocalì vefligia di 
' loticliità 000 le vedranno ì nodri polteri , perciocché 
oon ha inohO) die fono itate rinchiufe nel nuovo Far* 
lattuio y per coorodo di queiie Suore fabbricato} 
propriameoce a queft* Anno appartiene la fabbrica^ fcVlS.* 
di effe, ma fibbene al fegueote, Torto il Confolato 
à\ Folco Stretto, Bofone Balbo) Picce FuJgofioy 
Fulco dair Andito , e Oberto Scorpione , ne! qua- 
le, per atteftato del Cronifta Mudo , fojfata V/aceO' 
tia faRa fuerunt a S. S tefano u{que ad pufierulam 
D. Episcopi , & turres cum portis in Burgo S, N-O» 
xarii . E qui in propofito de' Coofoli lopradderti 
fovviemmi edere (lato dal Muratori cHratto dall'Ar- 
chivio del Moni itero di S. Giulia di Bre&ia , e pò* 
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fio in luce lo Stramcnto ai certa concordia intorno 
al Porto fai Po, (fabilita nel Mefc di Luglio del 
corrente Anno, infino alle Calende del proflìmo Gen- 
naio, nel CaHello di Crema y fra Richilda Badella 
di quel Monìftero, e Fulco Stretto, e Bofone Bal- 
bo Ck>nrolÌ di Piacenza 3 la cui foQanza é , che la 
BadelTa , e il MonìQero di S. Giulia dovcfTero man- 
, tener le navi , e il porto fui Po ^ per comodo de' 
pa0aggiert , e il Comone di Piacenza lo difeode0è» 
e guareDtide da ogni in&lco, e perìcolo, con divi^ 
dere per giuda metà i pioventi di eflb pono» de- 
tntte prima le (pefe delia maoateDsioae • 

C^r da apo facendomi trovoi che nel di 11. di 
Gennajo di qneft* Anno Papa Adriano IV. » a ri* 
chieila di Ugo Vefcovo di Piacenza, indirizzò uoa^ 
Bolla amplidjma ad Albeno Rettore dello Speda» 
k della Miferioordia, per cui ricevette (otto la prete* 
zion di S. Pietro quel sacro Luogo) confermando 
allo (kCTo tutti i Tuoi beni, e prlvile^^e (è^atamen* 
te cìavìcam aqua^ quam ftipréMui frater nofier Hu- 
TUamimu Ep/fcopus vobh canceffit , fcrìpti fui 
mmùmìne rohoravìt 3 ed approvando anch' elfo il lo* 
devol' ordine in quella Manfìone introdotto , nelJa^ 
maniera , che fatto avea Papa Eugenio III. di luì 
antecedorc. E' ftata pofta in luce quefta Bolla dal 
'''jjff^' Campi , il quale però non avvertì, che 1' Indizione^ 
mdffcima , in efla (ègnata, non può correre per verun 
modo j ma effer dee la quinta . Nel dì 15. dello 
fteffo Mefe, benché non forfè di queft'Anno mede- 
iimo , icrille Adriano una lettera diledis filUs Tra* 
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pofito , universo Clero Tlacentìna Ecclepa > cioè 
propriamente ai Canonici della noQra Cattedrale, pa- 
ternamente fgridandoli , perchè degenerando cflì dall' 
antico cotiume di abitare, e convivere in comune, 
con quella efemplarità, modeflia, ed union relìgiofa, 
per cui Vlacenùna flatus Ecclefta quondam famofus^ 
& Deo y atque bomìnìhui placitus extitit , adeo , 
quod intfr alias Ecchjias Italici ^egm prafulgcbat 
fopid ìfmftatisy menavano una Wca rilaffaca, e poco 
meoo che ftqoumlca , con ifeandalo grande di tncai 
la Città *f e lor comandando eTpieflàmente, quatcmu 
mms ék mn fcffario infimtl in nfeàcrn cm9» 
datis ^ & in cenummi dàrmitoriù dmmntfs in enfi' 
tnh com>eniatis quoiiiSf m non tsmam nomine yffd 
retam puffitishCanonìcì mincupari. Dal citato noftro 
Storico Eccloiaflìco è fiata prodotta quefla Carta y 
iofìeme eoo altra dello neffo Ponte6oe, mancante^ 
però d' ogni nota Cronologica, per cui inerendo egli 
alle determinazioni de' fuoì anteceffori Pafquale li., 
ed looooeoEO IL, ed alle inOanze del noHro Vefco- 
TO Ugo , comandò» che ì Cherici sì della Città, co- 
me della Diocefl, dipendenti dalla Badìa di S. Sifìo , 
preodedero dal Vefcovo di Piacenza gli Ordini, la 
CreHma , e T Olio Santo , e le Conkcrazionì delle 
Chiefe , e degli Altari , interveniflTero a' Tuoi Conci* 
Ij, ed oflervaQero onninamente i Decreti, e le Con» 
ilituzioni Epifcopali 3 con ordinare nel tempo mede- 
fimo , che anche la Badia di S. Paolo di Mezzano^ 
colle Chiefe , e Parrocchie del Piacentino da efifa di* 
Pendenti} fo0e perpecuamence foggetta ad eOb Veico* 
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vo di Piacenza, e da qiiedo ricevelfero quegli Aba- 
ci la loro confecrazìone, convenilTero eQì pure a Si- 
Dodì da lui raunati co' loro Cherici , e Monaci , e 
dallo fteffo prendefTero gli Ordini Sacri , la Crefi» 
^%!jajti j 1 OJ'O 5 c Confecraiioni fuddette . Anche 
r Abate, e i Monaci di S. Si (lo furono a parcc^ 
nondimeno delle grazie di que'fto Pontefice , il qua- 
le propenfidsmo , per quanto Dare, verfo i Piacen- 
lini , nel dì 21. di Maggio dell' Aooo oorrento 
• confermò i beol^ t i privilegi della Ghie& Collcgiaca 
di S. Aotooiao » e due gioroi dopo, b flelTo uvon 
accordò ali* aioldecio Mooiflero di S* SiOo, mentovan- 
do efpfciTameoce k molte, e pingui decime da* Ve£ 
covi di Piaoeuu, Cremona, Lodi, Reggio, Mo^ 
dena , e Mantova a quel sacro Luogo doliate. 

Racconta il MulTo, che nel prelèoie AonoAfr* 
^anenfes ciptma Caftrum yègevam^ & Terdmam 
rgadifieévnunt uhm ium TUcentmh > ma più chiara* 
mente ne de(criV0D0 quefli £itti Sire Raul , ed Ot- 
tone Morena dicendo , che pafTati i Mililiefi nel 
Mefe di Giugno a* danni de Pavefi, con qualche 
a}uto ancora de* Brefciani, e de' Piacentini, diflruf- 
fero il Camello di Gamba lò ; prefero, e fpianarono 
Vigevano, difefo da Guglielmo Marchefe dì Mon» 
ferrato, da Obizzo Marchefe Malafpina, e da altri 
Baroni 3 rifabbricarono la Terra di Lomello, Capi- 
tale allora della Provincia detta Lo:iie!Iinai e con», 
pari calore attefero al rilacimento, e alle fortificazio» 
ni di Tortona, Cagliate, Trecate, ed altri luoghi, 
con cigoere eziandio di buone folle Milano , ne' quat 
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lavori impiegarono ibmme ìmmeofe d' argento. Nul- 
la con tutto ciò loro giovarono sì grandi fpefe , né 
in verun prò tornarono de' loro alleati. Imperocché 
calato nel feguentc Anno in Italia 1' Auguro Fe- ErTvo'iS! 
derigo j accompagnato da Uladislao Duca, o Rc_, 
che dir voglia fi di Boemia , da Federigo Duca di 
Sue via figliuolo del Re Corrado, da Corrado Con» 
ce Palatino del Reno Tuo fi'atello, e da varj Arci* 
vcfcovi , Marchefi , e Conti , ma quel che più ira- 
porta da un' efercico poderofilDmo , i Brefciani, che 
furono i primi a veder devaHarfi adatto il lor dìfirec* 
co da quel terribil nembo d' armati , fiirono i primi 
eziandio ad umiliarfi, procacciandofi dall' adirato Aih 
godo il perdono , e la pace > mediante lo sborfo di 
groifa fomma di danaro. I MilaoeO, iìccoaie piCi 
tolti f felleiioero bnivanKOte per qualche tempo i di- 
(àgi di tm* aflèdIO) cui okie le truppe di Federigo 
iocerveanero aoche aflaiffimi armati delle Cittih di 
Parma yCitmooa» Pavia» Novanis AAli Vercelli, 
Como f Vicenza , Tievigi » Padova ) Verona , Fer- 
rara , Ravenna » Bologna , Reggio , Modena ) o 
Brefcia» e molti altri della Tmana: ma cottrecti 
dalla penuria de' viveri, e da ima fiera epidemìa en* 
trata nella lor Città , dovettero cedere anch' elfi alla 
forza , ed implorare colla corda al collo -dall' Augu- 
ro Sovrano la pace » che fu loro accordata nel dì 7. 
di Settembre, eoo quelle dure condizioni , cui dilìe- 
famente rapporta, fra gli altri, Io Storico Radevico.* 
Per la prodìma fella di S. Martino tenne Federi- 
go io Roncaglia la generai Dieta del R^o Itali- - 
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co , dove intervennero tutti i Vefcovi , Principi, e 
Confoli 5 ( que di Piacenza noma vani] Oddono 
Novello, Oberto dalla Porta, Fulgofio Borgogno- 
ne, e Bernardo de Ardixììs.^ cui li Locati chiama 
Bernardo dall' Andito ) co più fanìofi Dottori di 
Legge , che a que* tempi vivefTero . Per sentenza-* 
di quelli faccencooi elTeodo ilacodecifo, che le Re» 
galìe, cioè i Ducati ^ i Marche£tti, le Coocee, I 
Confolati, le Zecche, i Oazj» le Gabelle, t Poiti^ 
i Mulini, le Pefcagioni, ed alcri fimili proventi rat- 
ti fbCTero dell' Impendoie, olnao vi fu di que* Pria- 
cipì, e Signorf, il quale, '^endo alla poteràa, non' 
dimetcefle le R^lfe in mano di Feder^o • ^li 
06 rilaiciò una patte a que' felameme, che eoo buo- 
ni Documenti modrarono di goderle 'per indulto, 
e oooceiGone dq^l' Imperadorì; e il relb^ confifteo» 
ce in una rendita annua di trenta mila talenti , fu ag* 
giudicato al Fiico. Perdette in quefta occaHone Ugo 
Veicovo di Piacenza il ]us dell' Avvocar/a j il diric* 
CO di giudicare i Foroa), e ì Mugnai, circa il pefo, 
e la cottura del pane, e le mifure delle biade) la^' 
podeftà latronttm cìgnatorum^ eh* io non incendo né co« 
la fofTe, né fopra cui fiflendeffes la cognizion delle 
caufe matrimoniali, de* contratti ufuraj, degli affari 
de' Cherici, e d' ogni perfona abitante nel diftretto,o 
fofTene'beni del Vefcovadoj- la tutela, e la cura de' 
pnpiHi, c minori i la facoltà di aprire, e pubblicare 
ì tt{Ì2Lmm\y feodum Quorum villanorum^ de quìbus ha- 
bei reddìtusj vel diftrìHumy & bomìnum de [ua maf 
nataj T autorità di caligar chi che foCTe pisr delie*. 
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ti comme(Iì nelle Cartella, e nelle Terre di Tua giù* 
rifdiAlonej le pefcagioni, e il ripatico del Po, cioè 
fecondo il Campi, o la ragion del Vo per P alkvio- 
»/, 0 qualche gabella per le fta^jonì^ o tranfito àelk 
navi', le beccher/e, e la piazza del Mercato: e fu 
condannato in oltre a dovere alloggiare nel Tuo pro- 
prio Palagio Ve(coviIe 1* Imperadore , e i Meflì, o 
Legati di lui , qualunque volta fi portaffero a Pia- 
cenza , per eltere innalzato quelF Edifico fopra un 
fiondo, che era di ragione del Principe. Tucte le fo« 
praddecce Regafìe ooiidiiiieoo> da lì a quattro Anoi, 
cioè oel di 17. di Setcemiiie delT Anno 1162.^ fiip 
fono a Itti leiiicaite per seoteoza di Arnaldo Barba- 
vara Pretore, o Fodeflft Imperlale io Piaoeaia» io* 
ferita oel Regiftro mezzano del nollro Comune iftd 
èfffsriéSf neque plateam mmati ti m» nfihmt : pùd 
dhtitf Rcft umnam fitprafmptamm rerum éufrtm béh 
imrtiy témem quiete non tenmt^ uec libere. 

Io tempo cU queda Dieta ^' o almeoa (il i primi 
giorni di eOa , non aveano ancora i Piaceotlni acooo* 
date le cofe loro coli* Auguro Federigo/ ma ne^ 
trattavano per avventura » e le vie cercavano di ria^ 
quidare la grazia di quel Sovrano» oolle migliori con- 
diziooi, ciie il ^(fe per lor potuto: quando un' ac« 
cidente (bpravvennnc , che guadò ogni trattato, o 
più caro affai fece lor collare V accomodamento, e 
la pace. Io lo riferirò qui colle parole dello Storico 
Radevico, che folo ne ha confèrvata memoria . Cre'v^,/i.Pri. 
monenfes y & Vlacentinì inter tos ^ qui fihi coram i'Jffi!'^^ 
Vrmipe iitem commovebant , ofrm catcrts Jf fe expc 
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riehantur . TZam , cum inter has duas Chitates non 
knge a se pofitas ^ nifi quod Vado interfluettte [epa- 
rémuTypropter contubernìum Mediolanenfium ^ antiqua j 
oc diuùna manferint dijcordia^ accejferat tuncy quod 
Cnmonenfes cum Imperatore ad Curiam venientes ( al- 
la Dieta di Roncaglia ) Vlaccntinmm militia epef' 
ja ad certamen provoeavtrat , qtiod modo vulgo Tur* 
neimeDCutn vocaut ( cioc ooo id m Tomeamento 9 
ovvero ad una Giofiba fatta per crafliillo degli fpee* 
tacori, o per fiir moflra di leggiadr/a, e ééStmstA oelT 
«nniy ma fibbm ad una Ipesie di battaglia, e prò* 
baMoMni» a canlb» fra pari numeio di oooihittcn- 
i\y colle taiÌ5 e (ali aime decemiiiiaie» io chiufo flee* 
cato )y ihique bine inde aP/quì fauciats , ahi capti ^ 
fiàdmmtfifma. Qò hém tm^ dum édverfi» ff im 
wtm seaLnimm fmpmnm ^ Cremonenfihus se^ àm 
tjfmi m Jfefàiù^ éf «1* tmmtatu Vrincìpis , bofliìi* 
ter invafos^ nec tam se y fMm 'Regfdnt fmjfe lifm 
MMjeftatem ifuam injuriam magnitudine Trincipum cth 
WS e{je debere : penes Imperium ejfe , ut Vlacentinì ^ 
Mfelut bofies '^eipublkaypro impietatìbus in ipfos , prò 
perfidia y & temer/tate in Imperatorem ^ graves pcenas 
fedoni : V lacentinis autem^ non adverfus Trine ipem ^ 
fed centra infen/tjjìmos hofles se venire ^ qui cum in 
termìnis ipforum multa iniqua fecerìnt^ rapinisy & in* 
cendiis omnia permifcuerint , queri modo cakmniofe ^ 
ìjuod in'jttriam paffi fint^ alkgantibus : F rider icus par' 
tibus profegueudi copiar» dedit y fufficienterque audìtisy 
qutf ab utrtfque dicerentur , animadvertit Vlacentinos 
snimu idonu dje^a ^uroare : ^ajerùut ^um in p/uri* 
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bus rebus dolus eorum , & perfidia in 7(egftum jam 
antea fot et deprebenfa . Itaque cantra ipfos sententi a 
judicum procediti tandemque bac mulHa ingratiamrC' 
cipiuntur^ ut^ prater non parva pecunia donationem ^ 
valium Cfvitatis egregium , quod i/fdem Annis prò de* 
feHione ab Imperatore feciffe infimulabantur , replen^h 
aquarent^ turrefyue universa s deflruerent^ ( cioè raos- 
zandole da venti braccia in fu, fecondo Ottone Mo* 
rena ). Ouod ^ faHum e fi , dignaque in Vlacenth 
am feditiofam Cìvitatóm prò modo deliHi ultio exer* 
ta , rebellionis metum rehquts Civitatibus incuffit . Del- 
la pace con quelle condizioni accordata ai Piacenth 
ol dall' Augudo Federigo menzione fanno parecchi 
de' nodrì Crooidi, fra i quali il Moflb racconta, 
eh' egli, pace am MeSe^émnfibuì faàa^ reéni ht 
Ep/fcopat» Vhtcentìee ^ CetrebUm sttingens^ ibi 
fua tenuria fixit , & parUmentim fecH im agro , ttbi 
feeit multéis le^es . Demde fieri fetit fuper radm 
pmem, & CivkMem Vìaeenùee demum fubjugaviti 
ér aeeeptis eentum objidibtti de dìHa Civìtate^ mum 
ime fecH etplMnsri x fuam Civitatem Mdrcetbis Cm^ 
fui Ì(omamff eenfinoBerat ante advetmm jMbéilhf 
focata gWàmia ipfm Civiutem i» piamm reàe> 
ci fufflt , & omnes turres antefUMì^ quas Tremimi 
Cives dudm iimore yarnUbrum^ & Gmbtnim^ fi 
ve Hungarorum conftruxeranty ufque adme^um ^ofien 
ni mawlavit. Parlano di quello fatto anche moltiiO* 
mi Scriccori (Iranierì, fra 1 quali il citato Occooes^ 
Moreda ne (a (àpere di più, che Thcentini bùc 4ih ' 
éiemes , fMmis mtfiiffimi , tmm» fiffota eerm. 
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cxplanare^ & tums dvitatìs Jefiruere cceperunty fed 
frauduknta tenti occafione^ ut ad id pervenire ttt ^quod 
ex poft féiBo apparuity non perfecerunt, 

A quefte, eh* io non chiamerò ne ingiuftizie, oc 
prepotenze) ma che annoverate certamente non tro* 
vaofi fra 1' opere di mifericordia , accoppiò Federi* 
go qualche atto di clemenza ^e pietà, di que* maf- 
Smamence , che oulla coftavaogli y ficcome fu 1* ac* 
cenar di oiiovo fetto T Imperiai fna proccLìone San^ 
Ibae Abate j e 1 Monaci di & Salvatole prelTo la 
Trebbia « ricoofènnaodo 1 beni, privilegi , e diritti 
di quel Mooiflero » eoo Diploma ampnffimo, dato 
dal loogo di &. Pietro di Gòcrehbia ad di 23. di 
Noveniore di queft' Anno flelTo ) correndo cioè 1* 
Anno dell' Imperio di lui il quarto, del Regno il 
fittimo, e la fcccima Indizione. Ho veduto un*apo- 
«55. g^afo di qnefto Diploma nel Regifiro Magno della 
noOra Comunità, nulla del redo , o ben poco dii^ 
fomigliaote dall' altro, che quattro Anni prima fpe* 
dico avea Federigo in £ivoic di quel sacro LoogO) 
e che dal Campi , come accennai , fu prodotto. E 
qui lecito fiami aggiugnere, benché alquanto fuor di 
luogo , e di tempo , che nove Mefi prima , cioè 
nel dì 23. del precedente Febbrajo, Oncllo Priore 
della Chiefa di 5. Maria di Gariverto ottenuta avea 
fina iìmil grazia, a richieda di Ugo Vefcovo di Pia* 
cenza, da Papa Adriano, il quale ricevendo quella 
Chiefa fotto la protezion di S. Pietro, confermò ad 
cfTa tutti i diritti , e i beni Tuoi , e fegnatamento 
quanto po(iedeva di ragioni 9 e di urreoi in Rizzo- 
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Io, lizzano, Travazzano, Carpaneto, Cervolo, Ves- 
zano, Acquedo, Chiulano, Olcavello, Momeliano, 
Ivaccari , S. Polo, CafalremiiTo , e in altri Villaggi 
efpreflì dinintamence nel Pontifìcio Privilegio, dato 
io luce per efTo Campi . Pubblicò queir Augulìo ^^'i^!^' 
nella Aefla Dieta di Roncaglia alquante leggi per 
la confervasioD deila pacete Tpezialmeote incorno ai 
Feudi , con proibirne P alimziooe , maffimamence 
io fiivor delle Chiefe , ed altri luoghi pii ; onde poi 
nacque , che o poo più y o aflai di rado , e coo^ 
molta di£BGoIcft perveniflero da & iooanzi MarcheJà* 
ti 9 Contee, Caflella, ed altri Feudi alle mani de- 
gli Ecdefiadici . Celebrò Federigo nella Ckù ài 
Alba il Santo Natale, donde fped) akimi de* fuo! 
Minifiri alle Città foggette , per mettervi qne' Con* 
ioli) eh' eglino fiimaflèro più idonei, ed al Cefareo 
partito più attaccati . Diconci i ooOri Croni(ii , e 
fra effi la Cronica Coppallati } che in tal' occafìone 
i Piacentini meptrum Toieftatem a diBo F edemo /. 
Impgratorf quemaam nomine Arnaldum Barbavaram^ 
de Alemannìa , qui Toteftas rexit Civitatem Tìacen» 
tìa per Annos feptem . Il Locati nella fua Cronica^ 
latinamente fcritta , pone due Anni dopo la venuta 
di quello Podeflà , o Pretore, che chiamar voglia- 
fi : ma noi dobbiamo attenerci al comune fentimen- 
to de' Cronifti fopraccennati tutti del Locati più 
antichi, e di elfo lenza p.?ragon più autorevoli. Por» 
tatofi codui a Piacenza , deputò , ovvero fece , che 
fi deputalTero Confoli per T Anno feguente Oberto 
flaiia Porta) ed Oberto dall' Andito » fecondo eGTo 
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Locati , ovvero Ubertino , ed Oberto dalla Porta , 
iècoodo r antica Cronica de' noflri Confoli , e Po« 
della; la quale foggiugne in proposto di coftoro, che 
loro cUtus fuìt Confanoms \ volendo per avventura 
accennare , che ne* torbidi poco dopo foprav venuti ^ 
furono eglino dichiaraci Capitani , e condottieri del* 
le milizie Piacentine , non faprei ben dire , (e dai 
Barbavara contro i tumultaanti Milanefi , e gli altri 
loro alleati 9 ovvero fe dallo (tenfo Comune di Piacen- 
la contro 1' Augaflo Federigo , che troppo aperta- 
mente ormai dava a conofccre di voler mettere in^ 
piena fchiavitij 1' Italia , o ridurla almeno , predo a 
poco, in quella foggeiione * in cui trovavafì al cem» 
|>o de Longobardi, e de* rraochi * - 

La ftippero io Étd od prdboce Aono piò che mal 
con Federigo i Mitancfi, ftforki 9 fe vogliaoi crede* 
te «li* Abate Urfpergenfe, e a Slfo Raul) da Papi 
Adriano» il qtiàto eonchiiifii am con effi Milaneu« 
t óò' Piacentini , e Cremafebi una lega contro qoel 
Sovrano * Comunque cR» fbffe , leggiamo preffo Ra- 
^/^^y^ detico Friflrtgenfe un* amara doglianza , che 1' Iiih 
' peradore fece del procedete di e(G Milanefi , in un 
èonièflo di Prìncipi , e VcfcoVi Tuoi aderenti , da lui 
tenuto nel di dell' Epifania , e la lunga rifpo(U,che 
a lui diede a nome di tutti que* Baroni, e Prelati 
Ugo Velcovo di Piacenza , inveendo con pari calore 
eootro la pretefa infedeltà de' fuddctti Milanefi , ed 
è^KtandoIo a far loro provare gli effetti del giuflo 
fUo rlièntlmento. Perciò Federigo, fatta Venir dì Ge^ 
Ittania T Ai^ufia Beatrice fiia conforce , ed Arrigo 
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il Lione Duca di Baviera » e di SaObnia Tuo cugi- 
no , coD rinforzi copiofi di gente , tutti i penfieri , e 
le cure Tue rivoife a domare , e (iertninar totalmente 
queir odiata Città incominciando nondimeno da^ 
Piacenza > Città , come dice T ifiefTo Radevico , da 
edo malveduta , ed avuta Tempre fofpetta , per 1' at- 
taccamento di lei (ingoiare al Milaoefe partito . Ag- 
giungafi, che pochi giorni prima, mentre pattavano 
fili Piacentino alcuni Mioidri Imperiali, venendo da 
Genova con circa cinquecento talenti, desinati verifl* 
milmente per le paghe deli' armata , ufciti dì Pia* 
cenza certi ladfoiicelli , per'o&re il vocabolo di Ra* 
de?ìoo , o piuttofb alcooi malcootcod del dominio i 
e governo Imperiale, colfero qiie*Meffi la on* agua- 
to, e garbacameace gli fpogliarooo di tutto rorof 
die portavano addotto. Da qoefli fegni, e da parec- 
chi «tri coooiceado 1* Àiignfio Federigo il mai' amo* 
se de* Piacentini, e il fermento graodìe, eh* eflèr do* 
vea nella lor Cictà 9 prima che le cofe più oltre prò* 
cedeCTerO) vi provvide egli, portandoti improwiiìk 
noeote a Piacenza , nellà Domenica delle Palme, a^ 
compagnato da pochi de' Tuoi più fedeli . Egli con* 
vien dire 9 che o V impeolato arrivo di quel Sovra* 
nO) o la confidanza da Ini mofirata in venire co^ 
dibrmatn, e (provveduto di (^nito^ atterride, o cai- 
malie i fiìoci animi de' Piacentini. Imperocché fog- 
giugne il citato Radevico , eh' egli accomodò qui 
chetamente , e colle buone le cofe tutte 3 facendoiì 
eziandio lungo tempo pregare da' Cittadini, prima^ 
di acceccaie da loro l' ioieia sedicuzion del danaro 
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dianzi rubato a* fuoi Minlfld . 

AlTai diverfamente efpone queflc cofe il noftro Ca* 

TéP.^t^p*i. nonico Campi , aggiugnendo , che Federigo venuto 
era a Piacenza da Lodi , ove nel Sabbato preceden* 
te, cioè nel dì 4. di Aprile, avea egli guiderdonato 
Torcarìo '^ojfo , (ietto de Vlat 't , Marchese di Torrefd» 
tta y e Signore di Valle di Taro ^ e di V alle di Ce* 
m<y fu la Diaceli noftra , infeudandogli in perpetuo il 
C afte Ho , e Contado di Lavagna ftd Genovese , per sèj 
e juoi figli mafc biye legittimi ^e d/jcendenti loro , fe^on- 
do il tenore del privilegio y che in Borgo Val di Ta» 
ro fi conferva , e nel l(egifiro eziandio %)eder fi può. 
Que(b Signore* eh' era tanto avanti nella grazia ^ 
anzi nella confidenza dell' Impendor Federigo , do* 
vea efler figliuolo , o ditòendente del celebre Piat^ 
a VìéOi 9 CapsHirf Arm «r.» di coi ebbi a ragio- 
: nave per fimil oxxivo nel Teno Volarne di qucte 
Meosorie} a cui rimetto i Leggitori. Quanto al Di- 
ploma , o • Privilegio fopraccennaco , chi amaffe ve* 
derlo tutto intero ( e beo può farlo agevolmente, impe* 
ncché non oltrepafTa le otto, o dieci righe ),lo troverà 
predo il Canopi nel luogo citato , e nella prima Par- 
te della G>rooa della Nobiltà d' Italia , ove trattafi 

N^rsi. t' Jgiia Creazione del Momhy col quale provafi contìmd* 
ta la nobiltà della famiglia J^offa Piata , ViftoMe 9 
Tlatona , e et altre dtfcendenti da quella . Io non ne 
voglio far parola j perché i Leggitori, di qualche cri- 
terio, ed erudizion provveduti, ben conofceranno fnlle 
prime qual forta di mercanzìa fìa quella ) e perché 
mal pociei alkoermi dall' uiòr le voci d' impofittra ^ 
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di menzogna ^ di favola^ di chimera ec, , che a cer- 
ee troppo fchi2£Ìno(è , e dilicate perfone, per quanto 
iacendo , muover fanno flrananaente la bile . Ora in 
vìa ritornando, trovo, che pafTato pofcia rAuguAo 
Federigo a Bologna , c quivi fatti dichiarare i Mi» 
lanefi ribelli , e nemici della Corona , atte/è a far Io* 
ro (èriamente, e con tutte le fue forze la guerra. Nel 
dì 7. di Luglio ÌQtraprefèro i Cremonefi V adedio di 
Crema y Terra bxtt » e beo munita, non so fe allea* 
ca , ovvero ibddita de' Milaoefi • coocro delia quale 
iomieiiib era il lor' odio ; e 00» dopo otto giorni 
comparve anche 1* Imperadoie col fio» della m a^ 
mata 9 e fi diede principio alle oAfc ; mennt 1 Fa* 
vefi |dt concerto cogli auediantl, aodafan flMtteodo « 
roba , e a facoo il diftittto dì Milano » per ioapedl» 
le 9 che qoe' Cittadini non portatfer foccorfo alla Terra 
aHcdiaca . Dif!lifameoce deferìve Ottone Morena que* 
fio &mo(b aflÌBdio , e ne parla anche Radevico , dal 
quale imoarìamo, che i Piacentini, in tempo di eflb 
ailèdio, Vrinàpi etiam nmf fiàa dcvotione^ & firn» 
jata éidbarebmi$ chedientìa : ooa che fu fcoperta la^ 
lor doppiezza, e mala fede , con forpreoderiì , e 
fi prigionieri alquanti nobili Milaoefi , i quali nw 
Vlacentinis perfida mifcebant colloquia , 

Durante quello aifedio venne la morte nel dì r. 
di Settembre a liberare da' guai, ed imbrogli del 
Mondo il buon Pontefice Adriano IV., il quale nel 
dì l^. del precedente Maggio raccomandato a vea.^ 
a Guefo VI. Eftenfe Duca di Baviera, figliuolo del 
Duca Arrigo il Nero, Mouafierim SaoHì Syfii dt 
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Tlacentia . . a CathoTicìs T(pmamrum ltnperatorìhus\ 
maxime a Lodoko Augufto^ f '}us conjuge Ingtlber» 
ga ipftus loci fundatriceyvalde diUBtmiy & larga pof- 
fejftonum fuarum donattone ditatum^ e nominacamente 
k Corti di Gua(hlla , e Luzzara ad elfo Mooine* 
ro appartenenti, per Breve dal Muratori edratto da 
uo' antico Regiilro del Gomune di Cremona, 

^"ìJ^ pubblicato nelle Ancichitìl BAas&y e Italiane. Guai 
ooodìoieiiO) e difloibi ìofiniti apportò queflo colpo 
■Ila Ghle(a di Dio* Impeiooche nmatifi nel dì 4; 
del Kkfe (uddetto i Vdcovì, e Gardloalt^ per dara 
al ddbnto od de^ aoeoeflòie» dopò tre giomi di 
icriitioiO) fioofeoiiefo oella periboa dìi Rolando da^ 
Siena 9 Pfcto Cardinale , e CanoeUieic della Santa 
Romana Chidà, che aflunfe il nome di Ale0a» 
dio III.. Ma Ottaviano Gasdioale del titolo di S. 
Cecilia di nauon Romano, veggcndo per qnefta eie* 
ÌEione delufe le aosbiuolè foe mire, frappato di dof- 
lo ad AlefTandro il manto Pontificale , facrìlega^ 
mente sè fleCTo ne riveCU» facendoti proclamar Papa 
da alcuni Tuoi parziali, e intitolandoti Vittore IV» 
U Imperador Federigo melcolandofi in queflo affa* 
re, non come Avvocato, e difeofor della Chiefa , 
ma quati Giudice, Superiore, e padrone, dìchiarof- 

AnM<icu*ti per Ottaviano, cui in un Conciliabolo, tenuto nel 
Febbrai 0 del feguente Anno in Pavia, riconobbe co- 
me vero Papa, con tenergli la flaffa, e baciargli i pie- 
di . Quati tutto il Mondo Cri diano però aderì al 
vero Pontefice AlefTandro, fuorché la Germania, 
ed alcune Città deli' iulia parcigianej e feguaci di 
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Federigo. Ne fra qucfle certamente contofll Piacen- 
za , il cui Propodo , (ìccome dal Cardinal Barooio 
impariamo^ fu scomunicato poco dopo dall' Antipa- 
pa Vittore, per aver' egli, né veriiìinilmente fenzal' 
ajuto d' altri Piacentini , armata mano aCIalito, o 
con molte contumelie difpogliato Jomaro Vefcovo 
Tu(colanO) il quale benché da prima eletto avelTe^ 
e favorito colla parte fana de' Cardinali il Pontefice 
Aledandro, guadagnato poi ooodimeno da effo An- 
tipapa ) di propria muio cooiècnuo l avea nella Do 
nwoica primft di Ottobre dell* Anno precederne nel 
* Moniteo di Fiffa . Ilo' akio aiytacn to dell' atta» 
oameoto de' Piacentini al partito del 
ne tommioiam nna Carta dell' Afdiivio de' Ooook 
ci Regolari Lateiaoenfi della ooflra Qnà , alk^tr^ 
dal Campi, onde appariicet che, eJfrnJo già rkc^im 
jlnagni éd Aleffandn i hdmaà mfiri deTr OrSm A 
ya&mhnfa ^ s' erano appo htì àoltutì Jelt AkéOf S 
Fitfolc delio ftejfo Ordm^ if fiuikj contro f smk^f é 
fuuipeo lor pojfejfoy vietava a quelhj {otto pena di sco- 
mumea^ /' affittare i èem del Monifiero loro eè S. Be^ 
nedetto fens^a fua Ufomcéj o / ammetterò ntfétwebo m 
^0 alla ^eligtone tanto Monaci^ fNMMfìa Commfi^ § 
jopra età gir etmkjfo ogni di piè aggravando ^ e chc«« 
#/ Papa, per non mancar loro della ricbiefla giufti%ia ^ 
commise la catfa informa alP Abate di Santo Stefa» 
90 in Bologna y e a quel di S. Ceciria fuor dì Bokh 
gnay ed infieme air Arciprete di quella Cattedrale y 
{otto li 16. dt Giugno ( deli' Aooo jgtdkmisJ^J'jùt 
PO primo dei {no Pontificato . 
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Seguitava iotanco più feroce, e oHinata che mai 
la guerra fra 1' Imperador Federigo, e i Milanefì, 
ajutaco il primo da' Pavefì , Cremonefi, Novarefi, 
Lodigiani, e Comafchije i fecondi dai Brefciani, 
e da Piacentini eziandio: Confbii effendo in quell' 
ultima Città Pagano degli Arcelli, o da Arcello) 
Guglielnao Malvicino, Rangone da Campremoldo, 
Gualtiero, e Uberto VicedomiDi^ Ardi2:z:one degli 
Ardizzoni, Bernardo Ficiano, Lanfranco Abiatico) 
Gherardo Aghinoni , Foloo di Garifio , o folTe dai 
Cario, Gherardo dalla Porta , e Tedaldo da Ron* 
comchio , i quali , (éooodo t aocica Croola (b-* 
praccicata , fecfnmt fieri Toutem wavm fifra Va» 
dal giorno 27. di Gennajo era flaca,^ 
cofirena ad arreQderfi9 con darìffime oondìziooiy 
la 'mlièra. Terra di Crema, ciie fb poi faodieggiacay 
loceDdlaca, e da' todanaemi diArutta dagP irati Gre* 
mooefi : ma vendicaronfene i Milanelì, e i loro allea* 
ai Del di 9. di AgoQo, riportando una glorio(à vitto- 
ria ne' cootomi del Ca(iello di Carcano contro 1* 
ideOò Imperadore, e fconfiggendo nel dì iègneoco 
fra Cantù, e Monte Baradello la fanter/a, e cavai* 
ierfa di eQj Cremonefì, e Lodigiani , che venivano 
ad unirfì all' armata Imperiale j coHrignendo Federi- 
go a ritirarli mortificato in Pavia , ove, perchè fi 
trovava mal provveduto di truppe, obbligò i Vefco* 
vi di Novara, Vercelli, e d' Aiii, e i Marchefi di 
Monferrato, del Bofco, e del Guado , ed Oblzzo 
Marchefe Malafpina, ed altri Principi, a fomraini- 
Arargli de baledrierij ed arcieri^ per iùa guardia ia 
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quella Città, fino alla Pafqua grande dell' Anno 
venturo. Accennanfi in parre i fopraddetti farti d* 
arme dall' Autore anonimo di una Cronica Piacentina 
predo di me ed (lente j le cui parole non farà grave 
ft' Leggitori , eh* io qui dilteiàinente infcnfca . jìu» 
no Domini MCLX. dt Mafo Mn/i àBus Fnderì^ 
im nm$ magno mrcHu in fomìtatum MfiMini se 
fomu^l damnnm mammum mferondo^ & àe Mei^o 
Junìi MMnnenfes y & CC Vìncemim Mtats con^ 
4ra nm nknm 9 Ó ifbm fugnrmy fm néit Tm 
finm\ éf de Menfe Atgufti in eomitéttn MsMani 
a bdeMnnenfilnu nggreQuf^ fygdtns fu'/ty & dìHux 
Barhéwrin m CtwMo VUccmia mejftt. Di qiie(h 
. Cronica nociffinu » almeno oggidì , a* Piacentini i 
non olb évtt\ che non aveffe contezza il Canonico 
Campì : OM certo é, eh' egli non pofe beo* attenzione 
air ultime parole fopraccitate di eifa s e perciò non 
intefe come poteffe (lare, che nel precedente Anno 
foffe dato a' Piacentini per Pode(!à , o Pretore il 
Barbavara , e eh' eglino ne' preienti dì ^otto il di luì 
.governo ardiffero di accoppiar/i a Milanefi ribelli di 
Federigo y e contro i Lodigiani favoriti dallo Jieffo 
Cefare oftinntamente combattere . Leggiamo in lacci 
predo Ottone Morena, che portati e(iendo(ì nel Lu- 
glio di queiV Anno i Milanc/ì all' adedio di Lodi, 
vi andarono di concerto con elTo loro i Piacentini y 
e fi accamparono dirimpetto alla Porta chiamata Cre- 
monefe. Mentre ivi Itavano attendati, accadde, che 
uno di edì Piacentini volendo far dei bravo più che 
gli altri) s accodò alle mura a dediate pre (To Porta 

Pavé* 



Pavefe, dicendo vilIaDfe contro i cuffodi di effa , ed 
Isfidandoli eoo infulci, e rampogne ad ufcir fix>ri in 
campo aperto. Ma trovò queflo fpaccone appunto 
ciò, eh' egli andava cercando, e che merita vanfi le 
fue fmargiaflerfe. Imperocché ufciti nafcoftamcnto 
alquanti bravi Lodigiani per una Porta coperta , lo affa- 
lirono alle fpalle, e non durarono fatica ad uccìderlo 
con buon numero di pugoafatt.Sopravfeooeropoco 
dopo i Cfcmonefiia «luto degli aftdiatiye dò fii cagio» 
ne, che i MikodG Mo cbetameme bagaglio, fi tkìnt 
feto più che di fratta da aneli' impreia) e i Piaceli* 
lini anch' cffi ripaflaco il Fé tornafiero alfe lor cafef 
WÈmàm timntfs^ dice il citeco Sàvico, w Jmpfrs^ 
tm cum Papifnfikiì m hnminm» 
Antioa<H« Più altre volte con tutto dò tentamoo i ooftrì b 
^txli^ br fertuiM contro i Lodigiani nell* Anno fegueote , 
ibtto il Confolaeo di Gherardo dall' Aodita, Ghe^ 
tardo Codadoea » Boibne da Predoera , Patono Vi* 
cedomino, e Grimerio Vifconte. Nel dì 12. di Mar* 
£0 paifati eglino fui didretto di Lodi, fccefo prigio* 
fiieri moki di eflì Lodigiani in un' agyato lor tefe 
nel boTco detto Bulchignano; ma vi perdettero anch' 
tS\ cinque cavalli , e lafciarono prigionieri due de' 
Tuoi in roano de' nemici, uno de' quali , per attefta- 
to di Ottone Morena , fu Oberto dalla Porta . Con 
maggior preciiìone di circoftanze raccontafi quello 
'Pn-it' fatto dal Villano va nella Storia di Lodi , ma la fo- 
fiaoza n* é la IkfTa. Un'altra fcorrerìa fece la caval- 
lerìa de Piacentini nel dì 4. del profCmo Aprile fu 
quel diiirettOj ed arrivò infioo a & Maria in Strai 

da 
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di , per acteftato del (Dedefimo Villanova , ove ri* 
mafe uccifo in una mifchia Jacopo Vicedotnini , o 
Vifdomini nobile Piacentino , e reftò prigioniere in 
mano de' nolirì Tricafoglia dalla Pullerla , PodeHà 
a quel teoapo di Lodi, con alquanti altri de' Tuoi fé* 
guaci. Anche nel luogo di Roncaglia fui Lodigiano 
accadde una picciola baruffa, in cui i Piacentini fecero 
prigionieri quattordici Nobili de' nemici . Ma queHe 
fono rofe a paragone di ciò, che fece l' Irapcrador F> 
derìgo contro i Milanefì, e i loro alleati. Ottenu- 
cì egli de' gagliardi rinforzi di truppe dalla Germa- 
nia, verfo il hùc di Maggio marciò focto le mura di 
Milano, feceodo tagliar oe'concorai per quindici mh 

Ìlia im tofioiu ÓDUitidl di ìskikf alberi , e viti» 
)i là rmafiò t Lodi, dove in no GoociliabiMa,!^» 
to nel m di Giugno dall* Antipapa Vittore» pub 
bliooffi sentenza di leomiinica contro di Obeno A^ 
ctvefiovo di Milano 9 de' Veibovl di Piicenza , o 
Biefcur, e de' Codbli di Milano, e di fifdcit,die 
dovettero verifimilmente averne ben poca paura • Ri» 
.tornito. poCàa queir adirato Augudo colla fua arma- 
ti vicino a Milano nel di 7. di Agofio , fini di da- 
te il guaflo alle biade» igU alberi ^ e alle viti di 
quel difìrecco , per togliere al nemico popolo Ogni 
forta di fuffiilóiza • La fola Città di PiaGCOza evieb» 
ÌK potuto, e voluto eziandio, foccoritre eoo vettov» 
glie queir illuftre, e amica Città, la quale dopo al* 
Guni mefì di alTedio incominciato avea a flranamen» 
te penuriarne: ma n era^impedita dall'armi di Fe* 
derigpi che efpreilameote per ^uefio hot foùo avea 

• a 
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il Tuo quartier inverno a Lodi , e di là continua* 
mente facea batter tutte le ftrade . Due volte oltrac- 
ciò, per attcftato di Ottone Morena , venne egli co' 
Lodigiani , Pavefi , e Cremonefi , e con grande ap- 
parato di navi, e di macchine per abbruciare, o di* 
flruggere il ponte, che i noftri avean fu! Po, feb- 
bene non ne potè mai far nulla j perché i Piacentini 
(componendo ben predo efTo ponte, conduce vano tue* 
te le barche, end' era contratto, all« lor riva , 
f»artiti poscia i oemici, tonavano io ao batter d*oc* 
chio ad ODirlo. Altra oiaoiera tiovò Federigo non» 
. dioMooper impediie^die Ibcootfi da qiiefia baoda 00» 
i ioviafloo a Milano • Imperocché efle&do flati af* 
fallati da' fooi oorridorì veotictooiie Piaoeotioi » che 
«erfb colik €00 vettovaglie oaicofiaiiieato portavanfi > 
egli I per attefiato di uo ooftro Cronìfta citato dal 
Campi, feoe loro tagliare la maoodeftra, riOMiidaa» 
doli pofeia coflà moochi a Piaceosa, ove tanto di te^ 
rore , e di Gofleroasiooe portarono » che oiuoo mai 
|ài!l osò metterfi a un pari cimento • 
Aom <^oip Pro^u) quetlo afledio infìno al Marzo Tegnente ^ 
^v^' ^ ^^^^ necedltà , e dalle intedine difcordie co* 
flretti que' miferi Cittadini fi arrefero finalmente alla 
difcrezion di Cefare . Leggafì preffo Acerbo More- 
na , Sire Raul , Ottone da S. Biagio , ed altri Sto- 
rici di que' tempi lo fcempio infelice di quella gran- 
de , e sì potente Città , che, votata d'abitatori, fu da' 
Cremooefi, Pavefj, Lodigiani, ed altri Popoli fuoi 
nemici rovinata affatto, e dìftrutta, per comando di 
Federigo > eoo ordine euaodiO} che mai pià non^ 
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fi poteflè rifabbricare ) né abitare. Sparfè qudìo fac- 
to un terror cale per cucca V Icalia, che al kìo odi* 
le il nome di Federigo Barbaro(fa ognuno tiem** 
va. I Brefcìaoi fpedirono nella feconda Domenica 
dopo Pafqua ì loro Confò!!, accompagnati da moka 
Nobiltà, a Pavia, per fottomeccerfi interamente a di 
lui voleri .* e fu accettata la lor fommeflìone, ma con 
quelle dure condizioni , che ognuno può agevolmen- 
te immaginari . ReHava, che (i metteffe il freno a' 
Piacentini y la cui pa(Ijooe pe' Milanefi j dice Ra- 
devico, troppo apertamente s era data a conofcere 
ne' varj maneggi fatti in lor favore, ne' foccorfi di 
grani , e d' altre vettovaglie lor proccurati attraver- 
io di tanti pericoli , e ne rinforzi di truppe invia- 
ci agli aOfediaci Cremafchi . Perciò 1' Imperadorc^ 
fatiut exiftimans bahere cos iìeteHos intmicos ^ quam 
fiHos amicos ^ prò co quody ut dicitur : 'HmìU peftis 
effi^actor ad nocfttdum y qmim familiaris inimicus j 
irfdem prò perfidia fua m kvfffimos ^ nec in bac ^ 
ne€ $m ilU parte fidem drèham babemei ^ boftes pn- 
tmmiat 9 e diede fe opportuoe di(jx)fi£ioDi 9 per ci* 
gneie di ftnnak aflèdio la lor Cinà. AUora vA^dnt 
ì Piaceotiiii vedendofi lo ifida, e oooolbeodo la ne- 
ceflitil di premile ^ fiera barra(ca, comiociaiooo fe* 
riameme a trattar di pace ; e mediante T iateipofi* 
tiene di Corrado Còoce Pabtioo del Ileoo« fiatel* 
lo di etTo Imperadore 9!* ottennero» eoo quelle ooih 
diziooi peid, die più lor volle impone il vine» 
tore Ai^flo» e per le qmli venne Piacenia a per> 
deie poco meo che totco V eiiere di Rcmibblica. 
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In cfecuzlone di efla^nel dì 1 1. di Maggio, i Con- 
foli di qucfta Città ( in una Carta autentica de' no- 
F*f. t.^. Ari Regiftri, prodotta anche dal Campi, trovo no- 
" minati come Confoli dell' Anno prcfcntc, Alberto 
Mantegazio, Leccacorvo , e Fulco dall' Andito^ 
prcfentaronfi colle fpade ignudc in mano davanti a 
Federigo, nel Moniftero di S. Salvadore fuor di Pa- 
via , e con atti di piena, e total fomcDeflione Io ri- 
• conobbero per lor Signore , e Sovrano 5 promettendo 

10 oltre di pagare all' Imperiai Camera Tei miia^ 
marche di argento , di fpianare af&cto le mura ^ 
e le folTe della kur Città » di ricevere dallo (ìeflo 
quel Fodellà , o Pretoit , che a lui piacim && 
dar loro, di reflicuirgli tutte le Re|alìe, e dt coiH 
legnar prontamctte aeli VBtklìy c Medi di Ini cuc« 
te quelle Cafldlt àd lof territorio , di' egli mfle 
^uco • Gofift nccoota queflo fato lo Storico Otto» 
De Moren», die oc & leftimoaio di viib , e qualp 
die mano ebbe eziandio negli affari di Lombardia 
in ^fti dì. Pbictò non d da afeokarfi Ottone da 
SL oiagio } Scrittore di quefle cofe mal' informato^ 

11 quale narra firn 1' Anno precedente , che V 
peradore Tlacnitìiios in mukìtu^ mrìtm fuarum 
€wfidemes Apàm fitocit , fortiqae aggreffcm Mtt 
ffMtam^ mrìbus mùwrfit d^S^^ QmtéiMm iffam 
job coaqtMvH. 

Qualche diicrepanza incontrafl anche nei noflri Cro* 
nifti incorno aUe varie cìncoflanae di qaefti fatti: ma 
dobbiam contentarci , che convengano ne* punti prin- 
cipali 9 9 ncUa Uùim delle cofe. Per cagion d' 

efcm- 
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efempio T antica Cronica de* Confbli) e Podedà di 
Piacenza non nomina Tocco queft* Anno i fuddecti 
Leccacorvo , e Fulco dall' Andico 5 benché dia più 
colleghi ad Alberto Mancegazio , cioè Oberto da^ 
Foncana, Drago Sordo, Guglielmo Seccamelica, e 
Ruggieri da Sarturano . Non farebbe però quefla la 
prima volta , che V Autore di quella Cronica abbia 
sbagliaco ne' nomi de' Con(bli , ovveramente ommedi 
ne abbia alcuni. Anche il oodro Croni (la Alberto Ri» 
palea rembra,clie imbragli alquanto le colè in propofìco 
dì^ qneila dcd ig iooc di Piacenza, coofendeodok per 
tfmain con V «km dclT Anno 1 158., di cui oep* 
por ft ppiola, e acocnnando noo so die di aflÌBdio 
ad edà pollo dali* Aogoflo Federigo . Ma ie noi 
ci finemo ad interpretate i taooonti degli Scrittori po* . 
fierìori folle ttacoe kiciated da* più antichi , e naat 
fimamente contemporanei , tutto felicemente fpieghe- 
raffi , e cammineiih a maraviglia. Ecco le ]Siolc di 
effoRipalta) piene ne! rimanente di non ifpregevo* 
le domeflica erudizione. IndeVlacentìam^Uibemtpih 
intétmj ttoòi/iffimam^ & antìquìjjtmam^ divìtiìs , oph 
bus , ac civili nohìUtate fpo/iavit ( 1* Imperador Fede» 
rigo J . Demum iffam fraHis tmrtbut j & girantibus 
foveis in pUmm rtiUHis , pene deletém re^mf* H$f 
autm fecit Imperator FredericusVlacentia ^ quon/am 
MeMano fubjìdium ^derat , tempore belli , prapter 
munum dìleàiomm j unde > fubjugata Civitate , 
tos Civitatif expìanavit , quos confìruxerat Manellusy 
quando faHa fuit Colonia '^omanorum ante adventunt 
jimiibalis > erant muri tunc ff^fiffimif Jknt ex ve* 
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fiigio apparet Tortarum grojfarum ; feJ amhttus Chi- 
tatìs aliquanto minor , quam modo , erat & TorLe 
fex , ^ua adbuc nomen ret 'tnent in divifione Topuli ^ 
quamvis num fint duodecima & maquaque erat gemi- 
nata eum àualms turrihus > C^T murus babebat in 
^ijjìttubw pedes quìnque^ & ttims trehas • j^Edificia 
auiettt Cimuith MUfua confumpjt , fed mn «mmm ^ 
quia plehìs babMmm emifù^ ^ aììquorm» inhì* 
Rum , qui ad ipfim Va^ fmam ^ & cmms tur* 
ns antiquas , quas Civet dùekm timm f^awdakmm^ 
tif G«tbùrum coafiruxerant ^ nfque ad medium profter* 
mi mandamt* Odia beUcót» e fortezza desinari di 
PiaoeDza fende tefUmoniaDU anche il celebre Gal* 
vano FJaaama » eoo aggiugnere eziandìo qualche^ 
nuova particolarità Intorno Ala diftruzione di e(G,e 
ri. M«*;p. delle anneffe Torri, ove racconta, che V Impemdo- 
ÉXiSirVie ifir Xll Maji defiruxit mmw Chaatìs Vlacen- 
ita ; omnes turres , fo^atum fxflauavity & omnia 
Caftra Epikepatus Tiacentia fommìnutt: it^uper fex 
mittc nearSas argenti extorfit : murus tamen Cmta* 
tir infra erat grt^us^ & pìufquam C. turrihus redi» 
mitus , quo in Italia nullus quafi pulcbrior vifus eft , 
ex quo (une dfftrui non potuit . Campanile Ecclejia 
Majoris mira a/titudinif pofl paucos dies Imperator de- 
primi jujjitj in cujus cafu magna pars Ecclejùe Majo' 
ris eorruit. Quefìe fono notizie per noi bene inrerelTan- 
ti) e gloriofe: rclla folo a defiderare, che il Fiam» 
msL le abbia tratte da buoni fonti . Io dubito non 
pertanto , eh' egli abbia qui prefo uno sbagfTo » ap« 
plicaodo a PiaceD«a ci^> che ie^efij e appunto coi* 

Je 
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le fleffc parole , preCTo Acerbo Morena della dillru' 
zion di Milano j e del Campanile di quella Metro- 
politana, mirabile a vedere perla fua vaghezza, ed 
incredibile altezza , che mentre per comandamento 
dell' Imperadore abbalTavafì , rovefciaco fopra la-i 
Chiefa , ne atterrò la maggior parte . 

Deputò r Imperador Federigo per Podeflà di Pia- 
cenza uo certo Agìnolfo, il quale fcelfe per AOef- 
fori Tuoi , 0 Auditori che dir vogliafi nelle Caufo 
Civili, Oberto dalla Porta, e Lanfranco Cavazzola, 
fìccome appare da sentenza per effi profferita nel dì 
4. di Agollo dell' Anno prefente nel Palagio nuovo 
del Vefcovo, ed allegata dal Campi. Pochi giorni 
nondimeno durar dofette la Podefieria di coftuis 
imperocché nel di 27* del profilino Sàcembie fi>(le* 
oeva io Piacensa quella carica il (bpncclcato Amat 
do Barbavara » il óiale lo dio di y come di (bpnu 
jooenoai , itfticol ad Ugo Vdbovo ooflio buona par* 
ce delle Regalie» e giorifiliziool dianzi a Ini colte. 
£ per verità la buona ragioo di Stato efìgeva , che 
Boo altro Podeiià (b qoelTi principi ù defTe agli umi- 
liati Piacemioi » che quello ftelTo » il quale aieaoo 
eglino non molto innanzi dilcacciato » o ooflrecto a 
n^giie dalla lor CkA* Fu probabilmente in queft' 
Anno medelimo y anche per fentimeoto del Muratori^ 
che r Auguro Federigo prima di ricoroar, corno 
fece, col tao efercico io Germania , diede 9 o piutto- 
(ìo confermò an' ampia inveOitura di Stati ad Ober« 
to Marchefè Pelavicìno , uno venfimilmente de' fuoi 
più fedeli ièguaci) il cui fumo» lappoctato benché 
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'''iji^^ fcorretco dal Muratori nelle Antichità Eftenfi, c Ita- 
liane^, non inutile ilimo io qui regidrare, per dare 
a' miei Leggitori una qualche miglior* idea dell* 
antica potenjLa , e grandezza di queOa ncbili^ma.^ 
Cafa , un ramo della quale , fìccome difTì , con mol- 
to di luflro, e di fplendore mantienfj tuttavia in Pia- 
cenza. L* inveflì adunqoc T Imperadore de liipa Mar- 
rani y Brìnigeria , Agemua , Mouth Vulterrani Vuh 
terranee Dioecefis i Biaetu cum ejus Villa J^uncularum 
Cremonenfis Dicecefis j Burgi SénBi Dmmni ^ Solh 
gnaniy Month TuOtrìy Senvailis^ Vnrm ÌAsglana^ 
Tablani , Bargonì , PjffoAr vitcris^ & Smemm Cét» 
firìs f Uff watt df SamèmtQf df Co^ Megiana^ 
nm CaSn ejufdem Vtttée j df Cr^bifir, df Sfism y 
de hdidifamy de Mifeta^ de 7(efanguittarioy de J(e^i» 
mkh , dt Cmte Hedalda , de Ceefihm Marebìom/m , 
de Varrdieo^ Meìgarìmrum Terrai^ & a Mìe Ceh 
ftris dependentet } de Caftris Guelfi y Blmicottìfi^ GmI» 
lineala , Formigofi^ & Cortefella Varmenfis Dkeeefis\ 
Speculi 5 Gbifalegìi ^ & Landefii Caflra , cum Ptirts 
Vallis Mutiola fupréifnrMs , videlicet de Vlebe Ghi» 
falegti j de Mergìanoy ae Caftro yimi^ de JUiwdeJhf 
de C affina , de SanHogirey Granaria mncupata y de 
Bramane » de CaftoHo , de Caftano , de Dungula 
Curia majoris j de Befan^ono y & de Caftro Arda 
Tlacentina Dioecefif y Cafirim de Gihello , Villatn di 
S anHa Cruce y de '^aga^iola , de Lacufcuro , Tarala 
nuncupatOy de Vulefìnì de Manfredisy Tuie fini SanHi 
Viti Cremonenfis Dioecefis y cum omnibus Curtibus c^r. 

Podbe righe di scriuura occupano quelU nomi : ma 
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il fatto fla, che ci difcgnano un tratto vartifTìmo di 
paefe) c quafi tutto fituato odia più fertile > e più 
amena parte di Lombardia . 

Nel tempo de' prenarrati torbidi trovavafi il le* 
gttcimo Pontefice A lefTandro III. nella Francia, ufa- 
to rifugio de' Papi perfeguitati . I primi mefì dell' 
Anno prefènte gli avea egli palTati in Genova , donde 
fotto il dì 27.di Febbraio indirizzò un Breve, pubblica- 
to dal Campi, Frcderìco VrapofitOy & univer/ìs Ca-^"^*^^Mr 
nomc'ts Tlacentina EccUfia , con dar loro nuova di 
avere ridoico a due uoUiccbhà jper \ avvenire J' an* 
nao Ceoib di anza oncU d' oro, eh' eglino pagar 
«ano alla Camera Apofloika , per la Chic(à di & 
Giovaaai di Vicolo de* Marcfaefi br fixtopoila ; e 
CIÒ ìMìm iUiut dgvofkm^ fiooome ei loio faiflTe, 
& fideJhatis , quam tmpon bujut neceffitatìs circa 
matrm veftram Homanam EccUfitm^ éT mat fpf^ 
habmfiis* Un* altro iimllmeDte poHo lo laoe dal 
Campi ne iodiriuò egli dalla Citridi Toors focto g;;'»^'^"^ 
il dì 15. di Giugno deli' Anno ièguente Arcbipnf '««^ 
hytero Vlacent 'ma Conoregatìonìs^ & tmhtrfo Capei" 
Umt fratribus ejufiiem Congregationìs , per cui ap« 
provò, e confermò il lodevole loro lilituto^ oCoo* 
Ibraio» che dir vogliafi , con quanto pel buon n^o* 
lamento, e per la (labilità dello {leflò eia fiato or- 
dinato dal fi] VeTcovo Sigifredo > e ciò pure in li* 
guardo )»^/, & devotiom^ quam circa sacrofanRam 
i^manam Ecclefiam^ & nos ipfosy prafatim in fcbif' 
matica perfecutionis tempore ybabui([e tiofciminì. Furo*- 
00 Cooibli oel prefcBte AÓoo io Piaceiua , o piut- 
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tolto n'ebbero il titolo, e fe infegoe, Gandolfo Cbe< 
ricO) che Della Cronica fopraddetta appellai dal Ca^ 
rio , A££0 , o fonfe Ottone Malacorreggia , Ber- 
nardo Scorpione , in eHa Cronica detto Bernardo 
Scarferio , e Stefano Leccacorvo . Ma quegli , che 
qui facea le carte, e comandava a bacchetta , era^ 
il naentovato Arnaldo Barba vara, crudele, e rapacif- 
(imo uomo, che non ceCTava di Hraziare con avan/e, 
ed eftoriioni intollerabili quella infelice Città. La^ 
fielTa condotta , poco per altro conferme ai dettami 
del baoo governo* « della (àggia politica » tenevano 
neir fticfe. CIttìi di Lombardii tutti i Mioiflri Imt 
perigli » oppfe0bri de' grandi egpalmem » che de' pie* 
ciolÌ9 e intenti felamente a foM^ner denaro dai Po- 
poli già elauffi, e poco meo che fpogliati di tutto : U 
che fii poi cagione , che perdettero anelli fioalmeo» 
te la pauenza» e oominclarooo a riforgere gli anti- 
chi fpiriti generofi in alcune Qttà» rifolute di ooD 
lafciarfi più coA obbrobriofamente calpeflar da lì in- 
naoii* Furono quelle le Città dèlia Marca di Vero* 
«jcu.na, cioè Verona fleda, Vicenza , Padova, Tievigl) 
^ ed altie minori, che nell* Anno 1164. (Irin&ro una 
fegreta (bcietài e lega fra loro 9 In coi entrarono an- 
che i Veneziani . Scoppiò appena queflo principio di 
ribellione , che 1* Augufto Federigo, il quale ritor» 
nato era in Italia nell' Agodo dell' Anno preceden* 
te , unendo a' Tuoi Tedefchi le truppe de' Pavefi , 
Cremonef], e dell' altre Città a lui fedeli, marciò 
aniroofamentc verfo Verona, e fui principio prefe, e 
diiiruife akuoe poche paflelia di quei teifitorioi ma 
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venuta elTendo poco dopo àd accamparfegli ioconar6 
r armata delle Città col legate , difpofla , e prtpa- 
rata a ricevere, o a dar battaglia^ egli, che fì vide 
inferior di forze, giudicò miglior partito ritirar^, e 
vi s appigliò, benché non fenza rabbia, e vergogna* 
S' accorfe Federigo allora di non potere più fidarli 
degl' ItaliaDi, mal' avvezzi a lungamente fervire al- 
trui , e troppo gelofi della lor libertà : perciò da lì 
innanzi po(è in tutte le Rocche, e Fortezze d' ini* 
portanza. Governatori, e prefid) Tedefchi, de' qua* 
li unicamente fidavafi ; e s ingegnò di vieppiù (labi* 
lire nel fiio partito, con privilegi, e benefiz), i Mar* 
chefi, i Conti , ed altri nobili Vaflalli, eh' erano tutta- 
via dalla fua, perché quelli abbifo^navano del di lui 
braccio, e patrocÌDÌo> per ood edere £)ggìogati dal* 
le CM più finti di lom. 

Tiovavafi in fatti eali In Pavia nel di >9. di See^ 
cembfc dell' Anno preleate, quando diede un' Invie* 
flicuti ampliCGoia di beni » e di Scaci , pdlli ne* 
Contadi di Genova % Ltini) Piàceoza» Cremona 9 
Tortona, Milano, Como, Breicia, B(X)bjo, Lodi, 
Parma ce. MHo , & forìffim fidf& mfiro Opètffm 
Maiafpma Marchioni^ prò fuo magnifico^ & prmìéh 
fo [ervitioy ficcome 1' illelTo Imperadore fi efpreile 
nella Carta di elTa Inveflitura, data in luce dal M» 
ratori nelle Antichità EHenfì, e Italiane. Io noa^'^ 
ne fegiilrerò qui, che oo picciolo fquarcio, contenen- 
te i nomi de' beni pofli nel difiietto Piacentino, ov* 
vero fii i confini dello (lelTO} per far conolceie dov' 
erano andate a finire le tante coniyàflei Cute in ad» 
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dietro dalla R&pubblica Piacentina, e per dare uri., 
nuovo {àggio a' mìei Leggitori cieir antica opulenza, c 
grandezza di quc(ìa, anche oggidì sì confpicua fami* 
glia. Gli diede adunque Federigo in feudo , o piuctoOo 
gli confermò inVaìk Tarri Enam cum tota Curia ^ F'f 
Iftum cum tota Curia Degaktumcum tota Curia ^Com* 
planum cum tota Caria ^Fuftacufrty Bidognam cuw tota 
Curia , Vctram "^ubeam cum tota Curia , Turifi cum 
wmibus ^ qua babent in Curia j Sefegna cum tota 
Curia , Mclctam fum tota Curia , & Figaro/um To» 
pVi tum tofa Curia , pedasioy Mmtobium fum to* 
ts Curia, h Valk TfJèm Nk mm Crumm cum l»« 
$d Curia , Cfucm fum ma Curìa , pedagf^ Cd* 
fifttuut fuiB ttis Curia f TLrr^uuuu tuu^ tota Curha % 
Mmom StrM amt tota CuriSf Outtmu cum tùté 
Curia 5 tres partes BmgftadrOi Ca/hiù^ & Curiétf 
hbutm AntfH ctm ttta Curim^ Pnram Cmmaut 
tum tota Curia^ Tetrmu FUarim» tum teta Curia j 
yhùrauum cum tota Curia j Curiam àt FiTmo^ Bo» 
hiamtm cum tota Curia^ Ocefi trts parte/ C afte IH , 
& Curia y Tlival^arii tcrtiam partem Cafielli ^ & 
Curia , '^ivaJtam cum tota Curia , meJietatem Gra* 
goam CaficUiy & Curùtf SauBum Vetrum in Cer* 
f» cum tota Curia f Curtm majorem^ Curtem de Ara 9 
omnia qua habent in Caruolo cum pifcationibus ^ 
^ ripatico , Gruppum Dugnamun eam tota Curia ^ 
Gaxum^ & omnia ^ qua de pere habent in Vlacentia 
in C/virate^ & Comitatu. Una beila entrata render 
doveano i memorati beni al Marchefè Obizzo, oltre 
A ciòj che per luipoiTedevaiì ia tmx sltù Contadi 9 
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e diflretti. Ma nulla meno vi volevi per que* Signo- 
ri , obbligati a cenerfì coocÌQuamcnte in guardia , e 
a k>ccorrcre nelle guerre d'Italia il Sovrano eoo cru^ 
pe^ vettovaglie) e danari. 

Dice il Locaci t che « Coafe/i di qaeft* jìnno tton 
fi trovano y e che m0iì? maraviglia ^^itdiffafiU^^ 
fbf mn fi freajferof fiam la tahmkà di qut tmpi. 
Fer mitft AMI cmMifi odk Cronioi di eoi Cono* 
11, da qoel nofli» ScfiltCNC per lo più (èguicaca, 
auate «xsi OM i che io dOlo Aooo D, Amakhs 
Batiopars if Àbmamia fmt foks Ttiefias Vlanih 
iiét fr§ £>' Fmkriep 1. imperarne » Ma io «cEgo 
lOfintovau Albeito Maaèegwìo, Alberto da Aih^ 
Ao, e Folco Scfitto, oome Confoli di Piacoa mIT 
Aono prefente^ io ODO Strumemo regi Arato eoo pa* 
recchi altri dncumenri peUa Qnooka di Niccolò 
Bandiichi Fontana, e rpettance a cerea lire, cbc^ 
agicavali fra i Signori da Fontana , e que' da Ar- 
cello, circa i diritti fii i' acque del Po. Comonqao 
ciò fofle egli bilbgna dire» che incoraggiti novel- 
lamente i Piacentini dall' efempio delie Città del- 
la Marca di Verona, incominciaifero per avventura^ 
in quel!' Anno a rifentirfi dell' oppre(!ione ingio- 
Aitlìtna , io che teneali T inumano Barba vara , e 
a minacciare di (enotere il giogo y imperciocché 
trovo, che codui , mandato avanti tutto il danaro, 
che rifcolTo avea co' tirannici, e vitupcrofì lùoi modi, 
afcendente alla fomma di undici mila marche d'ar- 
gento, oltre a quanto di più preziofo era nel Tt(or 
so della Chiefa di S. Antonino, ed a mokillìaii Re- 
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giftri, Diplomi, Privilegi, ed altre Scritture, jntc« 
TefTanti il nolìro Comune, di nafcofto un dì fe Ia_4 
coife anch' elfo, prendendo Ja vìa della Germania , 
dove già pafTato era 1* Auguflo Federigo, ad oggec* 
to di mettere indeme una buona armata, per ritor* 
.Ilare poi con efla a pienamente affoggectire 1' Italia. 
Parlano di quello tacco , benché eoo molta varietà 
di racconci} e di cirooflame, cucce le noftre Croni* 
cfaes fra le iqinli tua Scrictm dell' Archivio di S. 
Aatooiao ^ alloca dal Campi, cod ne ddcrive il 
miKOvaco Teforo • Hétc eft quamités tbrfam J*. 
jhtmUm* b téMay qtui mt fuper Akèrt eraut 

Merhrì eram mar» 
€ba KXXXyiL In ilSs^ ^ eram ex Umihts^ 
itétnt 1» unaquaque manba XXXVIL In capelk 
£tM tdumelUs erant LVII. marcbét * Ab Oddone Ati^ 
gttxola^ a IfemèarJo ^tcedomìni acceper, XI IL A 
CtnfMliàitsKX^JIIL marcbasy&a SerfmisXf^. mar- 
{has^ ma amia^ Sartia minus . Quantum aiaem m 
nefrimut. Da queda deicrìzione ckia« 
m ap^riice, che il Tefòro fopraddecco confider prin- 
cipalmente dovea in due di quelle Tavole , che (é- 
condo 1' ufo antico delle Cattedrali, e d' altre Ba- 
iìliche inOgni, colloca vanfì ne' dì più solenni fopra^ 
2' Altare, e nella parte anterior di efTo, in luogo di 
ciò, che Palio da noi appellati io due altre Tavo- 
le minori, che da' lati ponevanfi di effe Altare^ e 
in una fpezie di Tabernacolo, che fbpra la Menfa^ 
ergevafi dello llefTo , ficcome noi pure coftumiamo 
cggliàì. Dell' origine I dell' ulò^ e delU forma di - 
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querte Tavole, eh* erano per Io più d' argento do 
rato, lavorate a fìmboli, e figure di baflo rilievo , 
con altri ornameoci di colonne , pìedeQalIi , corni- 
ci, fogliatni ec. , e talvolta anche arricchite con gem- 
me, e pietre prezìo(è> hanno eruditaoaente trattato 
parecchi Scrittori moderni, fra i anali (òvvlemiiii il 
dotto Padre D.Ati&lmoGolhdoiiiMootcoCMiiildO' 
Idcy che oe pària a fungo oeMe fiie Oflervauooi io- 
coroo alla Chidà Cattedrale di Toraello, e in alne 
file Oiflèrcasiooi • Finafnieote, io propofito del detto 
teforo,è da avvertirà col Campi, che noo totta qoeK ''^x!*^ 
Ja Tavola fa rubata dal Barba vara ; perM come quei» 
la era in più pe^Kf divifa^ e forfè non ebbe tempo i/ 
furilego di levar fa intiera , ei ne lanciò Md£ttro una 
parte; la quale infin a uéfirì foifervaia^ $ {opra 
f ji/tare di quel/a Cbiefa tiimta^ come refiduo delh 
fmarrkù teforo^ e tefiimmo chiaro di un anticbijfma j 
t wtmanda munificem^ay fu da* Canonici poì^ per 
fruvenire ad alcune neceffità graviffime di ejfa Cbiefa^ 
fatta disfare f Anno millcfeicentOy e venduta per pre%- 
^0 di quattrocento scudi d' argento . E' beo di dovere , 
che ognuno fi ajuti con que' mezzi, che il Signore 
gh ha pollo nelle manij ma fe que' Canonici iìfor* 
fero ingegnati di rimediare per altra via a bifogni 
della lor Chiefa, perdonandola a quel teftìmonio chia- 
ro di un amicbijftma , e veneranda munificenza^ io* 
dato avrebbero i pofìeri il loro zelo, fenza che gli 
amatori della s^cra antichità aveiTero a lamentarii 
del pravo lor gufio. 
So^iornò il Pontefice AUedandro IILj per tutto 
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incero qued' Ànoo, in Francia nella Città di Sens , 
e quivi udì la morte dei!' Antipapa Vittore, avvc* 
nuta in Liucca nel dì io. di Aprile > l elcLioac di 
un nuovo idolo (atta da' partigiani del de£}oto, nella 
perfona del Cardinale Guido da Crema , cbe pre(b 
ii nonie di Pafquale III.> e V approvazione a queft' 
atto iikgitcitno prefitti dall' Imperador Federìao* 
Qa\n pine »d oggetto di vieppiù afiòdam II «io 
partito , e di fioMiipeDfiive i aerili di fpmoàki bravi 
Ecckfiafiid wib la Sede A^oflolioa, 6ee Akifim» 
dio io queft' Aooo (kflb wi p r o BMttia p di Cardina- 
li, decrittaci dal Fiaviiii9« e dal OafleoDio» fra I 

do* 

po AiicivdGDvo di Mìlaiio, d» per fe mo virtù ino 
meritò polcia d' cflèfo vfjfMraco qail Sento j ed 
Veicovo di Piioeiiza 9 cretto nel tcts^ fleflTo Vdfco* 
yoTfiG3olaBO>Hiln«8odi jfomarodal Pootefioe en^ 
ONtnicefOf £ privato di i|nelia Sedp, perelk^ ooo&cnh 
to avea , come rfioemmOf t Antipapa Vittore • So- 
^'^tJ^ AieBc il Campi la peopolito del Cardinale Ugo , eh' 
egli reftaje tututùa c^l governo di fuefia Cb'ufa S 
Tiacm^a y aUa quale anebe di lontano proweaeva » 
ff fondo cy era richìeflo^ ed amtrfato de* hifogni di leii 
e tratle in queflo fuo {èocimento anche T Aòato 
Ughelli , con inviargli alcuni documenti dell' Archi- 
vio di S. Antonino, che fembrano in qualche ma* 
niera convalidarlo. Io non mi Tento nondimeno egoal- 
Olente difpoQo ad abbracciarlo^ sì perchè non hanno 
que* documenti, a parer mio, tutta la forea, che 
il Calibi pfcteode, come perché altri ne abbiamo, che 
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fdevoli &no a condarci in fèntimeoco contrario , o 
ft render la colà almeno affai incerca , e dubbiofa . 
Soi^tugneetTo Campi, che, con beneplacito del dee* 
to Vefcovo, e Cardinale, edifìcofQ nel prefènte Anno 
in uno de' Sobborghi di Piacene vcrfo mezzodì (cioè 
non lungi da certo argine, eh' era alcre volte in que 
contorni , dov'è oggidì la fabbrica, o il Mulino, o 
come noi diciamo la Vefta della polve da fchioppo ) 
una Chiefà, con uno Spedale anncffo, fotto 1' invo- 
cazione di S. CriflofbrO) per ofpizio, e (òggiorno di 
certi buoni Religiofi , o Confratelli che fi folTero , 
detti allora Croctfertj o Cracìgeriy da una Croce, che 
portavano continuamente in mano. Io per verità non 
ho, che opporre alla Scoria di queda fondazione, bre- 
vemente defcrictaci dalla Cronica Coppallati, dal Muf* 
fo, dal Ripaita, e da altri noflri Cronici, a qued* 
Anno fìefTo, colle feguenti parole: Eodcm Anno Do* 
mus Cruciferorum S. Cbriftopbori adificata fu'a apud 
argines in Campama PUcmug • Dlid ooo pertanto, 
cl£ Dhno de' memovaci Cronifti laiciò iato ellerfi 
pofia mano a coiai fimdazione, con beoeplacico del 
Cardioale, e Vclcovo Ugo > c che anzi ta Ciooi* 

^ca de' Gòmbliy e Podefià ooftri (émbra in ceno mo- 
do elcladere il di Ini beneplacito, eoo direi Btc Hm 
temp9r$ Frednkuì ét AralUsy Trapofimi EffkfitS» 
AiHomniifét3tif ftùfEpifitpas Tlacmìa per Impna» 
tvtm . Ni accadde già ib gli tiltiaii oóeit deli' An- 
no r elezione del prenominato Federigo : imperocché 
fin dal princìpio di Giugno accudiva egli agi' ince* 
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di PiaccoM , ficcome ne fa fapere un Rogito citato 
^^x- dallo ftedo Campi; nel quale però atceftafi, che Fe- 
derigo era dianzi PropoHo della Cattedrale ^ o per* 
che amendue per avventura egli fi godeflfe quclfc«# 
pingui Propofirure, ficcome vuolfi, che Ugo amendue 
riceneffe iVefcovadi, ovvero perisbaglio non faprei ben 
dire fé di elio Notajo , o del fopracclcaco Croni (la . 
Le parole di quei Rogito, allegate dal Campi, fon le 
feguenti . Sabbati intrantis Menfis Junii in Via- 
tfiaìa in pakth Epifcopi 9 in prafentia D, Frederici 
SanHét TUemhm EctkfiuMi Epifcopi éfr.^ }am 
iHo D. Predfrifo Vkcemm eMo Epifcopo i atqae 
rnmc y & oSm Majorh Ecckfia ejufckm Chfiiath 
Trapofito rì CMfmkntfy & a^mMe ( oooSa* 
maotocioé ana ooocordia flabìlin oel dì 6. di elfo 
GìiMmo fn il PropoOo di & Glofiiinì di Vicolo 
de' Marchefi , e il Reccove di & Silvatio di Pia* 
cenza, che da lungo csmpo erano in lice per certo 
podere da effo Rettore pofleduto nel detto luogo di 
Vicolo ) FaHum efl hoc Anno ab Imarnatione Do- 
mm tlo^i Jefu Cbrifti Millefimo centeftm fntégefr 
mo quarto y ludiHione duodecima. Ne da qiieOe pa- 
^ iole ricavafi già , s io ben le imeodo 9 una tat tk* 
Xfone ejfere anche fiata affai • prima della promozione 
di Ugo al Cardinalato , come dimoerò di credere 
il Canapi , per ifnervare per avventura la forza dell' 
argomento, che da quel Rogito traefi contro la^ 
fua opinione 3 ma fibbene , che udita la promozion 
di Ugo al grado di Cardinale, e di Vefcovo Tu* 
ibolaoo» il Gero oollro el^gg^Qe a fiempiere la va* 
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cante Piacentina Sede il prefàto Federigo, aflTidito 
per altro più dal favore Imperiale , che da' meriti 
(uoi propr) , ficcome la Croaica preallegau oe dà 
motivo di congetturare . 

Quindi paffa a raccontare Io (iclTo Campi , che 
dopo la partenza, o fuga che fi folTe del Barbava» e'^V^SJ,' 
ra , crearonfi i Piacentini per Confoli deli' Anno fe» 
guence, Ardoino Confalonieri, Gajo ( dovea dir Gao* 
dolfo ) Cherici , Ottone, o piuttofto Aizo Malacor» 
reggia, Federigo Podifio , o.folTe dal Poggio, Uguc- 
Clone Bellaci ( lell* antica Cronica appellafi Ugo^xo* 
nus de Becféirìa ), ed Ugo Speroni ; foggiugnendo t 
che qoelti kramfi é mameiur U pàtria nella Isiertà 
pia^ e fortificarfi contro $ nemici > fecero lega ci Ve* 
ronefi » co Br^ciani y co* Bergama^cbi , e Milanefi. 
Ma propriamente non fuffifle per ora quefta lega % 
né apparifoe da venin' autentico y ed autorevole do» 
cumeoto, che Cktily o Popolo alcuno » fuorché la 
Marca di Verona, per qualche tempo ancora ofaflc 
&r trattati , o prender T armi oontra 1' Auguro Fe> 
derigo. Non fuffilbno fimilmente, o piuttofto non 
debbonfi da noi lafciar paflare) fenza una congrua fpie- 
gazione , le feguenti parole > che nella Cronica de 
Confoli nofiri leggoon , focto l' Anno prefénte : Hoc 
item tempore heeeptum fuit conflitui Confu/es Juftitia 
Vlacentìa , Per verità, (è indiritte fono a fignificare^ 
che folamente in queii' Anno s incominciò io Pia- 
cenza a creare i due Confoli , detti di Giufti^ia^ per* 
che decidevano le Caufè civili, e la giudizia a' priva* 
Ci amminidravaoo > falfidìma è cocai' allèrzione , 
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patentemente viene fmentita da* Regiftri del noftro 
Comune , e da moltiflìme altre Carte a quello tem- 
po anteriori, che il nome, e Tufìzio de Cotjfo/i d'$ 
Ciufti^ta frequenti voice menzionano. Ma probabil- 
meoce accennar volle eoo cali parole quel Croni (W, 
che rinnovoffi nel pre(èiite Aooo 1' ufo di crear' edì 
Confoli ) difnieiro per avveotiiri io' addietro, quan* 
do sbandita dall' faitelioe Cittè i^i ragione, e giu> 
fiìzia, e&icicavali queir u&^o dagli AOeflbri, e Vi* 
car) deli' Imperiai Pòdelb, eoo quella rettitudine, s 
colciensa, che ognuno può figurarli . Comunque ciò 
Ibflè, giovcfà a buon cooco qui ripetere, che oltro 
I fopraddctti due CmiftK dì Giufti^ìa^ eleggevanfi od- 
le Città libere, o dir vogliafi nelle Repubbliche d' 
Italia quattCD akri Gonlbli , appellati del Comune^ i 
quali erano i Capi principali del Pubblico negli af> 
hri di Stato. AI ConJìgUo Genirak compolb di No» 
bili, e di Popolari, che a(ceode va tal volu a' pift cen- 
tinaja di perfone, tutti capi di famiglia, apparteneva 1' 
eiezione de Confoli, ed altri Minidri, e il rifolvere 
nelie colè di maggior* importanza ; (ìccome èra il far 
guerra, opace, fpedire Ambafciadori, flabilir leghe ec: 
c l'ordinario governo politico ilava in mano del Confi- 
glio particolare, e fegreto, ridretto a pochi, (celti dal 
Configlio Generale, che appella vafi ConJìgUo ài Cre- 
dett%a , perché chiunque ad edo interveniva , dovea 
predar giuramento di non rivelar cofà, che vi fi crac- 
tafiie.Chi poi faper voIelTe come, e donde avvenga, 
che nelle Croniche nodre talvolta fòlamente due , o 
tre Coofoli j e talvolta fette^ ed aoche otto vegganfi 

men- 
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mentovaci, non ha che a riflettere in primo luogo, 
culla oftare, che più, o meno Confoli il creaOero in 
un' Anno , che in un' altro, a mifura del maggiorci 
o minor bifogno della Repubblica : e in fecondo | 
che quantunque i Rogiti , e gli Strumenti antichi , 
(n i quali lavorate Cono in buona parte quelle Croni* 
che, non Tempre tutti i nomi fegnìno di coloro, che 
furon Confoli in un medefimo Anno, ma quando di 
que' del Comune , quando di que' di Giufiizia , o 
quando d' uno iblameoce di elfi memoria facciano; eoo 
tatto ciò potè ftcilmencev e frequeoti volte accadere, 
che da molti Rogiti , e Ddcumcntì ad uno deflb 
Anno Ipccund niccoglieflero qne'coinpilatofi i Domi 
di fitte , di otto , ed anche di piili Confali, compre* 
• fivi coloro, (hc Confo/i fiffiftti dioevaofi a' tempi Ro* 
mani , cioè fedUniti a' Confali èrdioai), i quali o 
morti enno io tempo dfel lor governo 9 o per glnflo 
cagioni n* ettno flati rimolG , o ipootaneamente 
quella carica aveano rinunziato . Annoi,n> 
Cinque ne trovo nominati fatto i' Anno fèguente ^imC*^ 
dall' antica Cronica fopraccitata , e dal Locati, cop^ 
fla fèdelidìmo della (ìeffa , cioè Oddone Novello , 
Alberto dall' Andito , Grimerio Vilconte , Bonizo» 
oe Belengario,o Belingerio, e Bernardo Ardizzonlj 
nel Novembre del qual' Anno, per attedato del Mu^ 
fa , e d' altri Cronici, Monruellus Marchio Ma/afpi' 
ma intravìt cum Varmenfibus in Valle Tarii , & col* 
kcavnunt se juxta turrìm de Turre . Non fi sa preci- 
famente quai nuovi motivi aveffe quello giovane Ca* 
valiere , ^io dei Marchefe Obiuo > per unirfi co' 
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parmigiani a danno de' Piacentini , ed entrare oflif» 
mente così d' improvvifo nel lor dillretto . Forfè con 
tali bravure pretefe egli di far la corte all' Imperador 
Federigo , mal contento per le narrate cofe de* Pia- 
centini , e d' altre Città di Looabardia j il quale ri- 
tornato nello fleffo Mefe di Novembre in Italia coti , 
un fìorico «fercito, diede il guaito anch' elfo a mol- 
te Catella , e Ville del Breìcianoy deva dò la pianu- 
ra di Bergamo, e andava prendeodo /e mifure op> 
poftooe per imporre alle Gi^ Italiane od firn tale, 
cni non feffer capaci di più lompeie io avvenire. Che 
die Me di ciò , io ricomando afquanti Mefi indie- 
tco tmoj che nel dì itfL di Aprile mori in Roma 
il Cardinale Ugo già Vefeovo di Piaoenia, e pai di 
Tn&ob » detto Fiaicati oggidì • In due divcrfi do- 
comenti dell' Archivio ddla noilni Cattedrale» (b* 
gnata vedeiì la di lui morte con quefte parole : XL 
Ka/. Ma'ji obiìt Hugo Vlacentmus Epì[copus\ MCLXVL 
£ neir altro : MCLV. primo die Meufis Madii Epif- 
fopus Hugo primo venit in T/accntiarny qui MCLXf^L 
ébi Jwit SahBo , undecima Cai. Madii Mt ^^th 
niee . Sembrar potrebbe a taluno , che le maniere di 
ciprimerH^quì adoperate da'noQri^favoriifero il foprae* 
cennaeo fentimcnto del Canonico Campi ; ma non_. 
occorre far capitale di cotali ambigue , e poco mifu- 
rate efpreOfìoni, che nulla dicono, e dicono tutto ciò 
che altri vuole > imperocché quefle medefime) di cui 
ora parliamo , farebbero favorevoli a chi (ì faceffe a 
foQeoere » che il prefato Ugo, Vefcovo già di Piacen- 
jA^ non fìi mi ne Cardinale^ ne Veicovo Tufcolaoo. 
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Anche io di fomiglievole argomento fèrvendomi, po- 
trei opporre ad efTo Campi un Breve di Papa Alcf- 
fandro da fui citato , cui Ugo , cinque giorni prima 
della fua morte, cioè nel dì i6. di Aprile, fi folcriire 
foiamente Hugo Epifcopus Tufcuìanus j ma con buona 
fede procedendo , mi contento difoltenere, che il /ò»* 
damento ficuro d alcune lettere Apoftoìicbe , col quale p-»;^»-»' 
egli incende di levar fem^a dubbio tutti gli [crupoPt d 
vacillanti Lett^i fa quello propoiko, non é tanco £• 
curo quanto crede 5 e mi infingo di htìo toccar 
000 maoo a chiunque , qualora nellé citate Apofloli* 
che lettere c .incootreietno* 
. Coogettmino aknol» che circa qoefii medefimi (& 
chiamato fede al rribooafe, di là Federigo) ektto 
Ve(òovo4i'Piaoeo£a,e verifimilmente feoza aver pò* 
toto mai ottenere Y Apoflolia coofermaziooe . Per 
dò nondimeno, che più oltre aocenneraffì, fembra^ 
doverli creder pioctofto) che o egli a* diritti per la 
{oprammentovata elezione acquiflaci rpootaneamente 
rioon£ia0*e3 0 per altra ?ia fi rtmettefle il Clero Pia* 
centiDO in lil^ertà di venire ad una nuova elezione • 
Rogiti autentici dal Campi citati j e in parte anche 
prodotti ci afficurano, che raunatiu a Configlio circa É«"*vo)"! 
il principio dell'Anno 1167. i Canonici della oofira 
Cattedrale 9 con que di S. Antonino , e colla mag- 
gior parte del Clero, abitanti allora in Cremona, e 
qua fi tutti nella Parrocchia , o Contrada di S. ErafmO) 
eleffero concordemente in Vefcovo di Piacenza Tt- 
daìdo , di patria Milanefè fecondo il Locati , nipo» 
u dei fu VcIgovo Ardoioo > Arcidiacono un tem- 
po . 
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po della Caccedral Piacentina , e poi Canonico Re* 
golare , e Priore nella Canonica di Morcara > il qua* 
le crovavafi allora fui Genovefato in S. Giovanni di 
Pavarano , ove Azio curfore , o bidello della Con* 
gregazion de' Rettori delle Chiefe Curate di Piacen- 
za ^li recò r avvifo della elezion feguìta nella di lui 
periona. Da' prefati Rogiti tutte appuntino giu(tifi« 
cate vengono le circoflaoze di quella elezione ^ fra le 
quali la più nocabife, e più loteveffimie la Piacenti» 
na Storia Efickfiafficay u i qoeli* aflènaa delOm 
noflfo dalla Patria 9 e U foggiomo, che dallo fleffi» 
nnìtameme firàifi io Grenioiia : ma F alio filenaio 
di tutte le Gronichey e Scrittole oofire Imaiiio ad 
efla » d toglie i meau di poterla fendatamcme dGu 
iQloafe) e rlooooToere nella fua orlgioe. Googettoiò 
^'^ìi* il Campi, che «0» valnub gU Ecclepaflià nofirì pre^ 
fsfc MìiScmyt » 9k fi» [oggetti ( all' eletto Vefoih 
VO Federigo) , come divotiffimiy e fedeli fimi^ iìf irs* 
99 di Santa Madre Cbiefé ^ § del 'Romano ^ e vero 
TttOefice Ale^amin^ di cmrnm im^wft gli fi fottraef* 
ferùytd M Cremona yiè mente entrata nella kga^ fpe» 
ertamente {e ne fujggìjfero . Può avere nel fondo que* 
Aa congettura qualche parte di verità > ma il fatto 
da, che i noflrì £ccle(ia(lici furono difcacciati da-i 
Piacenza in tempo di scifma , e non fuggirono al- 
tramente da elTa di proprio lor moto> Eccome im- 
pariamo da Giovanni Rettore della Chiefa di Ra- 
glio , uno degi' intervenuti alla memorata elezione, 
il quale in ceno attedato riferito dallo fleffo Cam- 
pi I dice ; Sfio ^ qmd temfore sòfma | ano Clerici 
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Tlacentim erant expulfi de T/acentta ^ eram ego CrC' 
monte in quadam domo pojlta in vicinia de S. J^efmo , 
in qua domo manebant de Canonìe ts Major/ s Ecc/e- 
fia T/acentiiC y & de Canonicis S. yintonìni i^c. Io 
non voglio lambiccarmi il cervello in ricercare altre 
più vcrilimili origini del memorato scifma , e dell* 
efilio del noilro Clero j imperocché in materie di 
fatto non rade voice accade , che le congetture più 
venfìmili , e probabili fieno le men vere . Aggiu* 
gnerò folameDte Coli' Ughelli , che prima dell' eie* 

, Sion di Tedaldo i voti di tutti i Piacentini s era« 
no «ocoidati in iic^lierfi per lor Pafiore Ifimbardo 
AnguiCTola Monaco della Colomba, vìrnm dMna^ 
pinate j ac prudmtiéty «w mimts quam m^Siate 
htflrem $ il quale i' omiltà della anooafllca vita an* 

. tepODCodo allo fpkodofe della Vefoovil dignità y non 
volle per modo alcuno accettar quella carica, e non 
iènia grande (lento , qualche tempo dopo s* InduOè 
ftd accettar 1* ufìzio di Abate nel Tuo Monii^ero, 
ove cefsò di vivere l'Anno 1180.; lafciando a' iiioi 
Monaci un Libro Intitolato Speculum Cbriftiéinorum^ 
monumento pregevole della fua dottrina, non meno 
che della fua pietà . Dice il Campi , che il nuot^o 
Pailoie Tedaldo con fommo gaudio de' Piacentini 
fece r entrata (ùa folenne nel Vefcovado T ultima^ 
Domenica di Giugno , cioè nel d) 25. di elfo Me* 
fe ; il che prova, che dovea già etfer terminato lo 
scifma , c ritornato il Clero all' abbandonata Città. 

Dopo avere 1' Imperador Federigo de va fiato il 
territorio di Brefcia , e di Bergamo» come dicem* 
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mo, era pafTaco a Lodi, dove tenne un gran parla*- 
mento di Tedefchi , e Lombardi . Comparvero in 
gran folla colà grandi, e piccioli delie Città Italiane, 
chiedendo pietà , ed efponendogli ad una ad una^ 
le calamità , e le mifcrie fofìTerte infine allora fot- 
te il crudile governo de' fuoi Miniftri . Ma non 
avendo que' mefchini da lui ricevuto altro che fpe- 
raoze, e buone parole) partito eh' egli fii da quella 
Città alla volta della Romagna ( il che accadde cir^ 
Ci il di 21», o 22. di Gcooaloi imperocché abbia- 
^'^monel Volome nono della Storia Letteraria d' Ita^ 
lia im foo Diploma) Dau im Epificopatu VUcm'm 
X iCf/. FfSmMrii dell' Ànoo prefente ) , tenoero 
un congregò, a coi iocerveiineio i Gremooefi , Ber- 

famaichiy Mantovani» Bre(ciani, eFerrarefi, efla* 
ilirooo lega fra loro , con obbligarfi fbcto forte già- 
lamento a difènderà i' uo popolo T altro» Tlm* 
peradore, o i fuoi Ufìziali voledfero da I) innanaì recar 
Jbio qualche ingiuria» o danno iènza ragione . Non fi 
legge, che incerveoiffeio a que(!o coogreiTo gì' invia* 
ti della Marca di Veiona » di Piacenza» Bologna» 
ed altre Città; ma non ci noancan motivi per crede- 
re che v' interveniffero, o fe non altro, che fode lo* 
ro lafcìato luogo di entrare in quella lega, iìccome 
poi in fatti v' entrarono. Ciò tanto più dee crederli , 
perché fappiamo , che dopo avere i Collegati intro» 
dotto il ramingo popolo Milanefe nella defolata fua 
Città, e quella ridotta in iftato di corapetento 
difefa , perché i Lodigiani, da loro richiefli d' en* 
crare in eda Lega^ a niun patto voleaoo Ilaccarfì dai 
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partito Imperlale, a motivo di tanti benefit), che 
ricevuti aveano dall' Auguilo Federigo, li co(irin(è« 
ro a forz,a d' armi ad abbracciare la caufa, e la dife* 
fa comune, falva Tempre la fedeltà dovuta all' Imp^ 
radore j claufula ùmilmente adoperata dall' altre Cic« 
tà, che apparentemente diceva molto, ma che nul- 
la fignifìcar dovea, fecondo i bifogni. Narra il Gre- 
fcenu, citando non so quai RegitUi del no(lro Co*^^"** 
mune, che Obizzo Marchefè Malafpina fu fcelto per 
loro Capitan generale dalle Città alleate j e eh' egli 
depofe queft* Anno (le^To in pegno di fedeltà nelle 
mani de' Piaceotìoi le fue Terre , e Catella , ed 
esiaodb la propria moglie col figliuolo Moroello^ 
obU^odofi anoo Itr pace io verno tempo coir Im» 
pefadove^ e t odo ibttoporfi io avveoìre giammai al 
dominio Tedefitf^ Comunque però ^khe fimda* 
memo abbia qoe^ racoooco, non tdùOtj che il Mar- 
che(è Obìxzo foiTe dichiarato Condotti^' generalo 
delle genti della Lega; e folamente fappìaroo, eh* egli 
da che vide tracollare in Italia gli affari di Federi* 
go, abbracciò il partito delle Città oolicgatejma per 
ìt cofe, che più oltre dirannoft , pare cEb qoefla fila 
deliberaziooe.noo fiiccedelfe oell' Anno preiente. 
. Erafi inuoto impadronito V Imperadore di Roma , 
e quivi fi era fatto incoronare, infìeme coli' Augufla 
Beatrice, per la feconda volta dalle mani dell'Anti- 
papa Vittore ; avea veduto il legittimo Pontefice 
AletTandro, travefhto, e poco men che da tutti ab- 
isandonato , da Roma , ove ritornato era nel No- 
vembre deli' Anno precedente, f^ggiilène più che di 
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fretta a Benevento j avea fatta flrage de' Romani , 
che azzardaci s erano d' impugnar T armi contro di 
lui 3 e tutta di terrore) e di lutto riempiuta avea 1' 
Italia : quando un' Epidemia > ovvero una Pefìilenza 
improvvìfa entrata nell* cfercko iùo , mortificò ben 

SnQo V alterigia di quel conquifiatore > e lo cofiria* 
» a fiettoldameoie decampale dalie contrade di Ro- 
ma col fedo dell' annata mal concia • Venuto per bu 
Tofcaiia a Piià , e a Lucca, couiiiinò il viaggio alla 
volta della Lombardia. Nel voler valicale 1* Apenoioa 
crovd 11 popolo di Pootfemoll9 ed altri Lombardi» 
die gli vieumoo per quelle mootagoe il paflb » fi» 
coooe caocootaoo il Cardinal d'Angooa odia Vita 
di Papa AlelTaodro, e il Cootinuacoiie di Acerbo 
Morena. Non fi afpettava verifimilmeate Fedaigo 
quefle oflilidi dalla parte do* Pq^remolefi» cui mI 
dì iS. del precedente Geooa)o eoo Diploma, dato 
fS^Sh''^ R^S>o» ed inferito ne' B^iibrideì oofiio Co- 
Arane , avea egli inveliti di tutte , o qoafi tutte le 
RegauC) ab amba Curia ufyue ad Alpesj a Mon» 
U Cifott/s ufyue ad Montem rotondum^ & ufyue ad 
Jnfìfanjy ufque ad Ugno ^ a condizione, che paga (Fe- 
ro lolamente cinquanta lire Imperiali ogni Anno al- 
la iua Camera, e gli fomminiflraffero cento soldati, 
mantenuti a foro fpefe per quattro mefj, in bac sa» 
€fa noftra expeditione versus Urhm , Apultam<^ Ca» 
ìahriam , SicHiam : e fi farebbe egli quivi cer- 
tamente trovato in uno firano imbarazzo, fe Obiz« 
zo Marchefè Malafpina non lo affidava per le fuc^ 
ferie delÌ4 Xjuoi^iaoaj dandogli j come fece ^ il pai^ 
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fàggio. Ridoctofì Federigo a Pavia, quivi nel dì zr. 
di Settembre miiè al bando dell' Imperio le Città 
congiurate di Lombard/a e più fiero che mai coli* 
ifleSo Marchefe Obizio, col Marchefe Guglielmo 
di Monferrato , col Conte di Biandrace , e coli* 
ode de Pavefi, Novareiì, e Vercellini cavalcò contro 
le terre de' Milanefì, e molte ne prefe, e deva(iò. Ac* 
corièro allora a Milano ì Lodigiani) i Bergamafcbi» 
e i Breiciaoi , ch'erano di qoaitiere io Lodi, e i Par- 
migiani y e Crsmonafi , che oovavaofi alla guardia 
di Piacenza; e obbligarono con quefU lor moflìu 
Federigo a tomariéòt a Pavia , donde però (eoat 
prendere fiato fi voltò egli contro le Tene de* Pii^ 
ceotini) e lor ièce quanto di omIo potè. Io non ao 
a quefte rovine alluder vqglia i' antica Cronica oo- 
fira Coofalaio» la qoale d lopo aver detttif die 0>n* 
ioli furono nel prelente Anno io Piacensa Gi^lielp 
mo Malaparte, Oberto Pocaterra da Fontana, Al* 
ierto dall' Andito» Baoogjovannì SanoMo, e Sai- 
'Vo da Carmiaoo » foggìugoe : Hof tempore mififes 
é^averunt VlacemUm. So, che ripiegatiii a cale 
avvifo verfo Piacenza i collegati, cercavano qualche^ 
congiuocura peir a£Froocar(i coli' armata nemica, e 1' 
avrebbero certamente ritrovata, fé Tlmperadore non H 
foffe ritirato preflamente un'altra volta a Pavia. Ri> 
leviam nondimeno da una lettera di Giovanni Sa* 
risberienfè , regiflrata fra le lettere di S. Tommafo 
Cantuaricnfè , che feguì fra loro qualche baruffa colla 
peggio di eOO ' ImperadoKCj il quale i» fugam wr- 
/«rr/l. 

O Q z Ac- 
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p«f.«.f^.. Attefta il Campi, che qucIP Augufio , a rlchic» 
*** (la di Alberto Abate di S. Salvatore di ToIIa, rice« 
vette nel preferite Anno folto V Imperiai patrocinio 
quel sacro Luogo > eoo ra&nnare tutte le donazio» 
ni ad eCTo fatte, e da fiirfi, e i privilegi cooceffi- 
gli da' Re , ed Ai^ufii (noi preccflòri: e oot ptr* 
te eziandio produce deir Imperiai Diploaia, con- 
eetìeote il Catakfgo de' beoi , e loQghl a quella^ 
Badia foggetti, che tanti erano 9 quanti per avveii- 
cun oca ne poflieggooo oggidì tutti infieme i Mo« 
nìfleri del Piacentino. Per qual motivo Doo ab^ 
bla egli aggiunta la data del luogo, e ie tanto ìmpor- 
canti nòte Cronologiche, noi ao, né' indovinarlo po- 
trei . Paflerò a dire in vece, che crefciuti gli animi 
de Popoli collegati di Lombardia per 1* arrivo del 
Cardinal GaldiM, Arciveicovo di Milano , e Lega- 
/ co Apofiolico in qnefle contrade, nel di 21. di Di: 

cembre conchiufero una nuova lega, o rinnovarono, 
ed ampliarono la precedente^ obbligandofì cìafcuno a 
difendere Civitatem Veneti arum ^ f^eronam^ & Ca- 
Jkumj éf Suburb'ta , Vicentiam^ Vaduam^ Trevi- 
Jtuniy Ferrar ìartty Brixiam^ Bergomum^ Cremonam^ 
Mediolamm^ Laudum^ Vlacentianiy Tarmar» y Man- 
tuam^ MutirtaMy Bononiam &c. con varj patti, e certe 
condizioni , che veder fi poflbno nello Strumento di 
Dijfift, 4«. g(fa ig^a ^ pubblicato dal Muratori . Negli ultimi giorni 
fiSVd'rdiquefto,© fu i primi dell'Anno fegueme entrò in 
***** quella lega anche il Marchefe Obizzo Malafpina^ e 
lo ÒefTo Muratori nella citata Dillerta^jone ha poQi 
in lu^ i patti > eh' e^li (labili a comune difefa colle 
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Otta collegnte, cioè co' Deputati di effe, Fvi dilìinta- 
mente nominati . Que' di Piacenza furono Rolando de 
Landetho , ovvero , fìccome legge un' altro apogra« 
fo, Gherardo de Lamdetho, ed Alberto Mancega- 
zìo 5 r ultimo de' quali nel prefente Anno 1168. era 
Confole infìcme con Alberto dall' Andito , Antoii- 
no, o Aotoniflo daFoocaoa, Lsofranco da Petra* 
clauna, Azzo Calvo, e Grìmerio Vifcoote. Sola* 
mente nel dì 1. di Maggio feguì quella convensio* 
ne ma giii da qualche Mefe , iìoooiiie accennai , 
aderito avea il Marchefe Obiszo alla lega Lombar- 
da : ifflperciocclié leggiamo pieflb Sire Raul, ài^i'JH'' 
egli co' Parmigiani , e Piacentini nel di iz. di Ma^ 
co intfodufle i diiperfi Tortooefi nella lor Città 1 la 
quale perciò comò a riforgere. Spaventato dairnnio* 
ne di tante forze , e dalla debolezza delle proprie 
r Imperador Federigo 9 oello lìeflo Mefe di Mar- 
zo ali' improvvifo, e (ègietamente prefe la. via della 
Germania y lafciando negl* imbroglj i Pavefi , e il 
Marchefe di Moofèrrato, che foli in Lombardia^ 
reflavano tuttavìa odinatamente attaccati al di lui 
partito . Contro di quefti pertanto rivoltiiì i collega- 
ti , dopo un vigorofo alfedio , s impadronirono del- 
la Terra di Biandrate , con tagliare a pezzi quafi 
tutti i Tedefchi , che v' erano di guarnigione . Poi 
a motivo di maggiormente anguOiare Pavia, fi avvi- 
farono di fabbricar da' fondamenti una nuova Città ai 
confini del Pavefe , e del Monferrato : penfiero no- 
bile , e grandiofo , che loro a maraviglia riufcì , e 
che io certo modo eternò il nome de Piacentini, Mi- 
lane- 
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lanefi, e Cremonefi, i quali ne furono gli efccutori , 
per attedato del Cardinal d' Aragona nella Vita., 
di Papa AlelTandro III., dì Tolomaieo da Lucca 
ne Tuoi Annali , e di tutti ooocordemeoce gli Scrit* 
lori di que* tempi-. Nel dì !• dì Maggio unita meo* 
te £ portarano qoe' Popoli io una bàia , e fixondii 
pianora, clicoodaca da tie Fiooii, e quivi prtflb -al 
fiuaie Tanaio plaDcarooo le fixidaoieQca della ooofa 
Citdi) coi potcìa impofero il nome di Aleffiiodria^ 

10 onore di eflo Papa Aleflaodio III. 9 e in onta , e.» 
di^fie^ dell' Impecador Federigo, fcnhè la fiec* 
ta era gunde^e maocamo i materiali al biiqgDOy 
fimo i ietti di quelle caie per la maggior parco 
coperti di paglia^ dal che vam^ che i Fànù^t^ 
altri emuli , per derifìone , comiodaroBO • chiamar* 
la Mffamksa Véiglia } nome , che tuttavia le 
rimane, quantunque beo d' altro, che di paglia eileft 
fabbricata la ricrovaffero i Tuoi nemid , come vedremo. 

Nel dì 15. di Marzo dell' Anno preièote (criffe 

11 Pontefice una lettera, in data di Benevento, a Te- 
daldo Vefcovo di Piacenza , con ordinargli , che o 
pacificameoce , e ienza lice rciiicuiffe a Guido Pro* 

fodo, e a Canonici di S. Anconino il podere del 
(rugneco ingiudaaience da' Tuoi ancccefTori occupa- 
to , ovvero da uno , o più Giudici di comune con- 
(èntimento eletti decider faceffe quella caufà, già da 
J^^tanto tempo agitata. Dal Campi é ftata prodotta 
quella lettera , infìeme con altra dello (lefTo Pontefi- 
ce , e allo Aedo Tedaldo indirttta nel di 8. di Apri* 
le dalla Ciuà di AaagQÀ« io £ivor deli' Abate, e 
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de Monaci di S. Savino, comandandogli di lafciar 
loro godere la decima di certo Chiufo, polio ne' con- 
toroì di S. Ambrogio, e di loro fomminidrare ezian* 
dio ogni Anno una veggiola di vino , a tenore^, 
delle concefCooi del Vcfcovo Ardoino , e d' altri 
fuoi anteceffori , folo ultimamente violate, e pofto 
in dimenticanza dal Vekovo Ugo di lui precefTore, 
futi pofimodum Tujculanus Epijcopuj. Dalle paro* 
le di queOa lettera » dice 11 memoraco nofiro Scritto- 



tm foffe cyéwdh Cardmkj e Fifim Ttfci/a»', ed 
Im mo n^MMe le iocncfe iOoeoiiafe> eh* egli ùtoodt 
fivameote ì di» Veicovadi cenefle: ma a' inganna 9 
fc Giede di poter qoiodi provare, che unkameme , e 
nel tempo fleflò li cenefle amendoe. Verìfimilmeop 
te egli noet tn giin capitale dì quella elpieflioDe 



modum Tufculanus Efiif^tpusy qua fi che volefTe Ogni- 
6care efleit fiato Ugid anceoeflbre immediato di eOb* 
Tedaldo» e quella appunto non ferve per nulla al Tuo 
intento, perché poco dopo , la fleffaerpredione applicata 
viene al Vefcovo ArdoioO) dicendoli ijicut fupradi^us 
jifduìnus pradecejfor tuus etìam ipps contuliffe dinofcp 
Iwr. Oltre di che, dato eziandio, che non (ì avefle 
a far cafo del Vefcovo, o dir vogliati dell' Eletto 
Federigo , e che fi avelie a confiderare Ugo come 
anteceflore immediato di Tedaldo, ragionevolmen- 
te creder potrebbefi, che rimafta folte vacante per 
lo fpaz,io di circa due Anni la noflra Sede , cioè 
dalla promozione di Ugo ^1 Vdco?ado Tulcolaoo 9 





a quel* 




B quella di Tedaldo al Piacentino > il che più con- 
forme farebbe alla pratica ordinaria , e alle Canoni- 
che leggi . In fonima finché documenti più forti non 
fi producano, io crederò, che il pradece^or tuus bo- 
na recordatfonìs Hugo , qui fu'it poflmodum Tujculanus 
Epifcopus^ voglia fignificare Ugo prima Vefcovo di 
Piaccnia, e poi di Tufcolo : e vieppiù mi conferma 
in qiielio fentimento il fegueote fquarcio di un* al- 
tra lettera, fcritta dallo (ìeffo Papa Aleflandro fotte 
il dì 8. di Maggio al Capitolo di S. Antonino , io 
propofito di non so qua! giuramento, dal Propollo 
. dì quella Canonica predato a elfo Vefcovo Ugo, e 
fegìflrato dal Campi , (èoza però cooofcerae, o piut- 
tofto con diffimulaiiie la fona. Dcc/aramus mjide/i' 
iasy wdm hMéf mmorU Hugo quondam Ti^mmms^ 
urne rkcmimis Epifeopus^ a Prapofi» J*. Antmàm^ 
fm ttm tennis ir4t » morjit j nuaùm (tm tfym 
ai tmptrs iìk mdks Trapofitmm SBs Ecfkfif 
*fidfS$étm f»mt ^ifcopis rléceminh ^ nulkm ^éh 
Csphtth , ve/ Ecckfig fréfjmkhm drieat y «r/ Mocih 
mentam ^me &c. 
Ér?Voi"! Furono Confoli nclf Anno fcgucnte in Piaccnzi 
Guidotto da Fontana, Bofone, o Bo0b Malvicino, 
Giovanni di Booi&w» e Fuko Agbinoni, i quali , 
(ècondo €be dioxici catte ooocordemeDCe le noQre Cro* 
Diche, rtcuperaverunt Caftrum Zavatare//t de manibus 
Epìscopi Boba . Meriterebbe quefto punto Storico di 
edfer meglio rifchiarato, ma non abbiam documenti, 
che punto, o poco ne parlino. Aggiungono Je Aef* 
k > che Qei prdèoce AÒoo Feìra ( akre dicono Fc- 
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ria ) Vlacenùa primo fuìt incepta , o come più Iati» 
namentc cfprimefi Alberto Ripaka, ISLundina V/a* 
reatina fucrtmt incepta : ma certo cffendo , per ciò ^ 
che ne' precedenti Volumi dicemmo > che Fiere io* 
Cigni , e folenni Mercati pubblici 9 eziandio con ifpe- 
zial privilegio de' Sovrani^ faceanfì aiolto prima iii^ 
Piacenza , e (ìngofarmeoce (il T Are, o A]e del Mo- 
niftm di & SìAo akie volte da noi meocovate , che 
ladi ttàikto i -e per lungo tempo coofervarooo pofeia 
k deoomiDazkme di Cdmfiuf Peria^ io queib (èofii 
incender voglioofi Je parole de' memorati CrooiSi , 
che neli* Anno pieleote rinnovato fiafi io Piaceofiu 
r ufo di cocali Fiere , e Mercati , intermedb) e fot 
pefo ne' pacaci tempi di calamità, e d' oppiemooe. 
Sembra io &tti , che riacqoiftato ormai avefle la no* 
ÙUk Città tutto io (plendore, e T opulenza primiera j 
imperocché) oltre agli ajuti, che K>mminiiÌrò a' Mi- 
lanefì, con ogni. AudiO) e calore intefì circa quedi me* 
defimi di. a fabbricar caie, e a Tonificare h dianzi ri- 
fiata loro Città, leggiamo prèfro.il Muffo, che nell' 
Anno ièguente ( fotco il Confolato di Tedaldo da-i £ 
Roncovecchio , Obizzo, o fofTe Arrigooe dalia Por- 
ca, Arnaldo da Arcello, e Guglielmo Seccamelica J 
i Piacentini fatta olie contro le Rocche di Prefìliera, 
e di Perducca, fé ne impadronirono, e da' fondamenti 
fpianaronle. Non fi sa bene quali inimicizie avedero 
colla famiglia da Perducca, in vellica cinque Anni pri- 
ma, come dicemmo, di que' luoghi da' Marchefi Obiz- 
zo, e Guglielmo Malafpina . Può efTere, che fé l'in- 
tendeOao que' Signori co' Fa veli} e CQO altri parcigiaoi 

P p dell' 



dell' Impcrador Federigo, e che ciò loro tirafle ad- 
doffo quella videa difguibfa ; può efferf, che dìfpia* 
ciato fede a' Piacentini, che Oberto da Pcrducca_-, 
tre Anni addietro , cioè nel di 25. di Marzo deli' 
Anno 1167., avefTe giurata fedeltà ad Arrigo Aba* 
te di S. Paolo da Mezzano prò feodo ^ quod a prafato 

' ' Monafink umtaty & mmhtatim prò ^scba dt P#> 

bmmnfs^ fa/va fidr^M 
Imfpratards^ docomp l^efi oella Cam di elfo giù- 

'* rametico, Gooièrvata Deik^fini meaaoD della iio> 
ika Gomuoità : pad edere nnalmeme) ed i per av* 
veocm più probabile , che 000 altio motivo aveflè- 
fo i fopraddecd Gooloìi per impadronirfi di qae*li]0> 
^i y fuorché la ragion di Stato, e 1* elèmpio dell* altra 
Cttà di Lombard/a, le quali feguicavano tuttavia in 
queOi tempi a £iriì readere ubbidienza dalle Terre, e 
Cadella già concedute in feudo dagi' Imperadori , ed 
altri Sovrani a varj Nobili, per reintegrare i loro di' 
firecti, e Cootadi, che ne' tempi addietro erano ri* 
mafli troppo fmembrati ; non perdonandola neppure 
a* 'Ve&ovÌ9 e ai Monifteri, i cui fudditi coftrigne* 
vano a pagare trìbuco ad effe , e a militare fotto i 
lor Con(òli in occafion di guerra. Intorno a queOi 
raedefimi dì faggio diede della fua opulenza noiL^ 
meno, che della fua pietà uno de' nofìri Concittadini, 
appellato Alberto Morene, fondando fui vicinato di 
S. Aledandro, e di comperenti rendite dotando una 
Chiefa intitolata a dodici Santi Apofloli , con un 
Monirtero annefTo, per abitazione di Canonici Re- 
golari di S. A|^oiiiao> che oggidì è foggiorno di 
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Monache Gnercienfi , e Moniftcro appellafi di SL 
Raimondo, dal nome del Beato Raimondo Piacen- 
tino, il quale unicamente con eCTo Alberto, alquanti 
Anni dopo, fondò l) vicino uno Spedale per ncovero 
de' poverelli , e di donne convertite. • 

Nulla, o ben poco di notiiie intereffajiti mi rom-Er?V5S 
miniera 1' Anno 1171., e il Confolato di Ugo Spe- 
none, Stefano Leccacorvo, Azio Vicedomino, Lan- 
franco degli Abiatici , Antonino dall' Andito, 
Antonino dalla Porta y ficchè debbo contentarmi di 
riferire col Campi, che crovandofi in Pavia nel dì 
%y. di Luglio Buongiovanni Propofto, e Ardizzo- 
ne Canonico della oodre • Cattedrale j invedirono 
Pietro Veicovo di quella QtrH, iti tutta la deci- 
ma, che il Capitolo, e la Chìefa loro avea ne' 
diflictti di Mootalloo , e di Portalbera , (otto 1' 
annuo caoooe di dodici moggia di (himeoto, ed 
altiettaoti di legala, condotti igfinoal Poro di Pia- 
cenza a rìichio, e ipdk di elfo Veicovo > il quale , 
' per inaggior caMziooe di ellb Capitolo, gli obbligò 
io forma d* ipoteca, la Pieve, e Chiefa di Fontana 
firedda kà Piacentino, è la Chiefa di Gallo, luoghi 
allora fixtopofii al Velcovado di Pavia , con tottCL^ 
le loro attinenze , e ragioni. Più fecondo di novità Ann» a<ii> 
fii 1' Anno fegneote , in cui fodennero la Coofolar 
carica in Piacenza Fulco da Pecoraria , Ardizzone, 
o folle Aidoino Straccintone, e Borgognone Malvi* 
cloo.S ' a' quali Adelalìa BadetTa di S. Siro, ed Ot- 
tone, e Rainerio miniliri della Chielà di S» Maria 
del Tempio uoiumeate promitèfo> [per Rogito di- 
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Alberto da Travasano, citato dal Campi, di fab» 
bricare a loro fpefe (opra il folFato pollo nel Vicolo, 
detto Vico canino, un Ponte lungo fette braccia, e 
largo otto, con un muricciuolo di pietra da ambi i 
lati* per ficurezia maggiore de* paflaggierij obbliga n- 
dofì in oltre i detti miniQri di far rifarcire anche il 
Ponte vicino a S. Aleflandro , acciocché per colpa.» - 
loro non veniHe a cadere, e a recar danno .eziandio 
alla ripa del folfato di fuori. Quanto alle cofe di guer- 
ra, ne fa fapere il nodro Giovanni Muffo, che i Mi- 
lanefi , AleQandrini , Afligiaoi ^ Vercellini , e No- 
varefi j coli* Intervemo eziaDdio di cento Mi/iti Pia* 
ceotioi) veooero ad un 6tto d' arme prefTo il Cafle^ 
lo di Mombello col Marchefe di Moi^mto , t lo 
sbaragliarono , con ioiègaife per fei miglia i fuggiti- . 
r;£l'' vi . Abbiamo poi dagli Àiiiiali Geoovefi di Ca& 
m, cbe alqoame baraife accaddeio fm le gemi del 
Comune di Genova da una parte, e quelle de* Màr> 
chefi ObiszO} e .MoroeUo Malafplna dall' altra, aG 
fittiti da ooii- so quante compagnie dì Pìaceotloi . 11 ' 
principio di queda goem oaoqoe per avveotara dall' 
onorevole accoglimento fatto nel preoedeote Anna 
dai Genove/I a Cri diano Arcivefcovo eletto di Ma* 
gonza, inviato dall' Imperador Federigo io Italia y 
perchè aflìfieffe a fuoi iatereff] . Certo é, per atte* 
fiato dello Heflo Cdffaro, che sì forte fe 1 ebbero 
a male i Collegati Lombardi, che 'pubblicarono uo 
bando , che ninno potefle condur ^rani , né altro 
vettovaglie in Genova , il che cagionò una graoa 
«aceiila io quella Città . 
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Anche il Mu(To una notizia Eccfefiaftica ne Tom. 
miniflra) fcrivendo, che in quello medefìmo Anno 
Ecclefia B. Antonìì fuit tncepta extra Vortam Stra^ 
ta levata . Egli parla della Chiefa, oggidì Parroc» 
chiale , e tenuta col picciolo Convento anneffo da* 
Frati del Terz' Ordine di S. Francefco, porta nel 
Sobborgo detto anch' edo di S. Antonio , poco più 
di un miglio all' Occidente di Piacenza, ne' con* 
corni della Trebbia j e coccavia intitolata a S. Anto* 
nio Abate > il quale nel preiènce Secolo dodicelloio 
veneravafi da* Popoli, come protettore fpesialiflSmo 
ooocTO il morbo pedifenuale del Fuoco sacro ( mo^ 
bO} che coofiimava a poco a poco le aroi del cor» 

rumano» è ridoceva a morte I pazienti) facendo* 
divenir come carboni , il quale fo gli ultimi Ao* 
ni del Secolo uodecimo , per ceftimooianza di Sige* 
faercO) incominciato avca ad affliggere la Lorena, e 
di là poTcia fi (parfe per la Francia , e per P Italia) 
c (peKialmente lo Vienna Città del Delfinato » do- 
ve correva la divoca gente per la guarigione di quel 
brutto male. A me non tocca efaminare, onde traeG 
orìgine quella credenza, e divozione de' Popoli 
verfo e0b Santo: badenuami accennare, che da c(^. 
> cai pia perfuafiooe nacquero le tante Chiefe dedicate 
a S. Antonio Abate anche per le Città d' Italia , e 
l'Ordine llelTo de Religiofi tOituito fotto il fuo no- 
me , che fu poi foppreffo dalla Sede Apodo! ica 5 ceG 
fando eziandio per mìfericordia del Signore quel mor* 
ba così fiero altre volte, e temuto. Onitaroente alla 
Chieia fopraddecca edifiooOlì uqo Spedale per ricove* 

ro 
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ro de' poverelli tocchi da efTo Fuoco sacro i al cui 
governo fucceflivamente furono deputati alquanti de* 
prefati Religiofi, militanti fotco la Regola di S. Ago» 
ù'mo , e ne' tempi pofleriori volgarmente appellati 
Frati del Tau, dalla lettera T, che portavan fu T 
abito , denotante, la figura del badoocello , che ufa- 
va il Santo Abate lor Protettore. 

Nel Novembre dell' Anno prefeoce crovavaoii io 
Piacenza , ed alloggio muso nel Palagio Vclcovib 
i Cardioali Oddone df Cdhmaùj e Maoficdi di SL 
Giorgio àdVelbu émetm^ Legaci della Sede Apo* 
floliGa.iii Lombardia j e qui paitochie Ilei oompdi- 
fOy eh*, erano fra il Vcfcovo Tedaldo 9 e i GaooQid 
di & Aotonioo , e fra qaedi » e il Capìtolo della^ 
Cattedrale} iioooaae da'Rctgid apparìfoe citaci io par- 
te 9 e lo parte loceiaiiieDte prodocci dal Canonico 
Cainpl 9 a' qoali rioaetco chionqné interelTe , o corion 
fidi aver fi trovalfe di (kperae di più ib qoeflo prò* 
pofico • Solamente mi (limo obbligato ad avvifare i 
iit^icori , che non fi fidino di due Rogiti ivi pur* 
enonciatì, 1' uno cioè del Nocajo Leon dalla Torre 
fotto il dì 1 8. di Novembre 9 e F altro del Notafo 
Giovanni Codagnello fotto il d) delio de (To ; 
nei primo de* quali dicefì , che avendo Giovanni Mo- 
naco , ^ Sittdico del Moniftero^ di S. Colombano di. 
BMhy efibito al Cardinal Manfredi r Imperia/ Pri» 
vììegìo della Contea di Bobbio , conceffa air Abate d* 
quel Moniflero , e fuoi succejfori da Ottone Terxp f 
jinno ggg.y ottenne da ejjo un ampia dichiarazione y 
ibf fuelk fop l autiiuico » # /* mginaU fteffo , eon 
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Cammèi 9 che fe ne potejfe trar copia , e pubblicarlo in 
forma ^ e nel fecondo notifkafi , che lo rtcìr© fecero 
quelli di Cafa "^i^ola nel far riconoscere , e dicbia^ 
rare autentico ahrest V ampli ffmìo lor Privilegio , con» 
ceduto ultimamente a fuoi genitori /' Anno 1 14J. diill* 
Imperador Corrado . Io quanto a me non credo né a 
queiii folenni Rogiti , ne a' Diplomi ampiiflìmi in 
eflì mentovati 5 e penib aver detto altre volte quanto 
bafta, per giuftificàr pienamente la mia incredulità. 

1 Confoli Piacentini dell' Anno TufTeguente furono 4?|^v«1ì! 
Guidotto da Fontana, Bofone, o Bollo Balbo, Gri- 
merio Vifconte , Zenone , o Giannone Mantegazio 9 
e Stefano Leccacorvo , nelle cui marfi , (è crediamo 
al Locati , gli abitanti di Bobbio giurarono fedeltà 
al Comune di Piacenza. Io dubitò nondimeno , che 
que(b ila uno sbaglio del memorato Cronifla , pro- 
venuto dall' aver egli letto nel. Regi Aro mezzano 
• del nodro Comune) che nel di 31. di Maggio di 
queft* Aono in pkno Viétcmìm Compito ad empii- 
namfonatam coffeMo- Ugo Merello, Guido Vicedo* 
iniDOi Alberto da Buontempo, ed altri Cittadini di 
Bobbio jnrévènmt * ad S anas Dii Evéu^efia , ftmd 
anendent omnia frMcepta , qua Cotfuks Commm^s 
Tlaemia rìi fecmnt de effenfiom^ & prò ogenfione , 
ptam jpfi Tlofcntini Confuks eteém Éoàieirfes feeifff 
Communi VUceneia^vel fingala riter quibufdam éfr.9pre- 
(èoti i Conlblt fi^ddetti 9 ed altri nobili te0iiiiooi 
a queir atto invitati j *ì qual gìttramento confermato 
. venne nel d) 7. del proOioio Giiigno 9 in Bobio in Con» 'iZ 
eione j da Ribaldo Log^iP» o RfO^eriOi e Arman* 

no 
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no iie SanHo Amhrofto Confoli di quella Città, e 
da un groffiilìrao numero d' altri Bobbiefi : con ob» 
bligarfj eflì pure adSauBa Dti Evangelia ohfervare 
pracepta Confu/uM T/acnUsa ^ fimi dSi bmines de 
Dohto jurMverant , qui jwtavirum Vhumm i e ciò 
prcfente il ropraanneocovaco Sce&oo Leccaeorvo Coa- 
ible, ed altri nobili PiaceotiDi, coodoctifi a Bobbio 
cfprelTaaieme per queOo affare*. Nel dì 18; del pre* 
cedente Aprile era intervenuto il fecondo de* (bprad- 
detti Contolt , cioè Bofooe Balbo» iofieme eoo Ful- 
co Stretto } Az£o da losiilioo , o piottoflo da Via* 
fiinO) e <xUgIlelaio Seccamelica, qui fuat de Vlacen» 
iiéf alla seocetiLa profferita da Pietro Vdcovo di quel- 
la Città) e da Tedaldo Veicovo no (Irò, e Bernardo 
eletto Abate del MoniQero di S. Sepolcro di Piacen- 
ut , Delegati Apoflolici per la revifion della caufa^ 
in certa lite, che da qualche tempo agitavaii fra T 
Abate del Montliero di S. Pietro di Modena , e il 
Vefcuvo di Padova, e che due Anni avanti da'Vef^ 
covi di Ferrara, e d' Adria, Delegati Apoliolici anch' 
elfi) era Hata decifa in favor dell' Abate fudjdetto. 
Chi legger volede il contenuto di queOa feconda-t 
sentenza, che fu onninamente conforme alla prima, 
la troverà regiftrata nella feffantefiiTia quinta dello 
Dilfertaiioni Muracorianej imperocché a me non oc- 
JK; corre dirne di più . Anche pre(Tb il Campi regiftra- 
te veggonfi Tocco 1' Anno prefence due Carte eh' io 
debbo contentarmi di accennare così di volo. La_. 
prima è una Bolla, da Papa AlefTandro indiritta dile- . 
Bis pli'iS S avitto Àbbaù Minaficrit S* Savini , quod 
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fecus V laceriti am fttum efl^ ejufcjue Fratrìbus tam pra» 
fentihufy quam futuri e da me altrove menzionata} 
per cui accettò egli quel Moniiiero focco la protezio* 
ne della Sanca Sede ApoQoIica , confermandone i 
privilegi , e i beni, in edk Bolla dìftinumente fpeci- 
ficaci. L' altra è mUleccera, dallo (le(7o Poocefico 
icrìtta dihBis fiUis VUceminh Coffutthusy ma fensa 
ooca di luogo , e di tempo , io oocafiooe di oerta^ 
violenza* o foperchieiìa ufata da un ul Fuko Cl^ 
tadìDO di Piacenza ad Ugo Piacentino anch* eflo, 
Soddiacooo Apodolico > e Vicedomino della Cat- 
tedrale, circa Tufiaioi o dir vogliali la dignità del 
Vicedominato, contra conventìemm ìnter pia memoria 
Hi^pmm quomUmTlaceuùnumytì Tufcu/amm Efnf' 
copum , & fratres ipfius imerpofitam y con loro orai* 
nare di far sì, che n' aveffe quel cattivello il meri* 
tato caHigo , e che in avvenire tutte appuntino of 
fervate venitTero le convenzioni , qu^v fcriptum ìnter 
ipfos , & pradìBum Hugonem quondam Vlacentìnum 
Èpijcopum fa Bum conti net . E qui riflette il Ca al- 
pi vieppiù confermarfi per le parole di efia lette- 
ra y effere fiato il Vefcovo Ugo Cardinale altresì , 
e Vefcovo di Tufcolo ; al cui fentimento ben volen- 
tieri anch' io mi fofcrivo^aggiugnendo nondimeno, che 
per indurmi a credere oltracciò , che amendue nel 
tempo medefimo re^^clle quel Prelato le Chiefe di 
Piacenza, e di Tufcolo, ficcome egli vorrebbe, non 
badano né le citate parole, né quanti altri argomen- 
ti ha egli prodotti fii quello particolare. 
S' intefe intorno a qoefti tempi, che dilpooevafi 
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V Auguro Federigo i rìcoroare con forze più vali- 
de che mai a daooì di LxMiibardia : peicib ceonefi 
In Modena nel di io. di Ottobre uo parlameocoi 
a cui, oltre a due-Cardioalì, e al Vefcovo di Reg* 
gio y iocervennero i Coofòli di Brelcia , Cremoiia 9 
. Parma, Mantova, Piacenza , Milano, Modena, 
Bologna, e Rìmini. De' nodri vi fi trovarono y^»- 
uomis MéimecMcìus Cwful VUcmìm , tì Ci^ 
vitatìsy ficcome impariamo da una Carta dell' Archi- 
4». yiQ Modena, pofta in luce dal Muratori, e (jiwA 
ielams Skfdmkgd/kVlacentìay in elfa Carta nomi* 
nato come uno de' nobili cellimon) , che alla ilipu* 
iawo di queir atto furono preicnci . Fu ivi confer 
mata la società , e lega di Lombardia , con obblip 
garH ciafcuna delie parti di non far trattato , ne pa« 
ce coir Imperadore fèn^a il confencimento di tutte ; 
e di non riedificare la terra di Crema, (cnza pcrmif- 

AnM rfeir tìone degli altri Collegati. Ritornò in fatti quel!' Au- 
gudo in Italia nell' Autunno dell* Anno 1174. per 
ia via della Savoja , alla teda di un' efercico po- 
dcrofiffimo, ed al primo Tuo arrivo occupò la Città^ 
di Torino ; nella cui Dioccfì ( mi fi permetta quefta 
breve digreflìone ) fituato era il celebre Monillero di 
S' Michele della Ciufa ^ o Chiufa f dal quale dipen- 
devano Je Priorali Chiefe di S. Andrea di TravaL- 
zano, di S. Marj^iano di Rizzolo, e di S. Miche* 
le di Rottofredo nel Piacentino, ficcome apparifce da 

'"' jj*''' Bolla del Pontefice Alcffandro, citata dal Campi fot» 
CO a queli* Anno, impadronitofì Federigo d* altra 
Quà cooviciae, che ipootaneameotc fe gli renderò- 

no» 



L/iyitized by Google 



00 , rpianò Sufa , che una brutta paura mefla gfl 
avea nella fua fuga dall' Italia j riduce alla Tua uf> 
bidienta gli Aitigianij e fui fine di Ottobre ponolfi 
air affedio della novella Alefrandria , credendo per 
avventura d* impadronirfene agevolmente . Ma alla^ 
pruova conobbe, che quefto era un' odo duro da-i 
roderei imperocché, qua a ThsutonktSy dice Roaioal- 
do Salernitano,/» contemtum ^ ^ ironiam^paharum 
Chìtas efi appellata , poftmodum in confiiHu belhco 
fmea eft mvema. Come termina (Te il lungo, ed 
ofiinato afliedio di quella Oek noo andrà molto, che 
lo vednmo. locaoco pocremo qui olTervare col fbprao 
citaco Muratori, ooo bfMm dò, die racconta ii 
Sl|;onio , dloeodo , che in qoefl' Aooo i Milaaeiì , 
Piacentloi, Bidciaoi» e VerooeiK ciafcon Popolo col 
fuo Carroccio) vennero a poflaru fra Voghera , o 
ChiaOeggio, o Cladìdioi e che attaccati qui?i dall' 
Imperadoie menarono sì bravamente le mani, eh* egli 
élcie pu/fusy vix tncolumis Claftidiitm se recepii. Dì 
quello fatto d' armi , e di tal vittoria de Collegati 
Dtua vcdigio so io trovare nelle Storie antiche , o 
ninno prefTo i nodrì Cronifti , i quali non avrebbero 
verifimilmente Ia(ciato di farne memoria > ficcome la 
fecero di un* incendio, ch^ in cffo Anno diflruffe in 
Piacenia la Parrocchia! Chiefa di S. Pietro, che per 
verità é una notizia alTai meno ioureflàme , e me^ 
mora bile . 

E qui in propofito della mentovata Chiefa raccon- 
tar debbo , che raunatifi nel dì di Ottobre infra 
Ecflejiam S » Tetri in foro ì Cooibli del ooftro Co- 
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mime , cioè Alberto Mantegazio , Arnaldo da Ar- 
cello, P^edenzio, e Burgondio, e Borgognone Lec- 
cacorvo, infieroe con Bufirico Belengario Confole di 
Giudizia , in prefenza di Oberto Vicedomino, Giu- 
liano Boccapicina, ed altri teftimonj, diedero facoltà 
a Fulco de Iniquitate lor Collega ( liccome pur glie- 
la diede fotto i' HhQo dì , e nel medefimo luogo 
Alberto Sperone^ uno de' Confbli anch' elfo ), ui fa- 
cerei concordiam eum Opinane Marchiane Ma/afpina 
a triètis centum Bèrh m jefmn , & a duobus cemum 
Hhrìs in furfum ^ tali vero modo^ & wdtne^ uf pra* 
ebBus MarebìOf ^ Monmeffue fiUne ejtts dehent jmd* 
re I & Oberm de Teràtea , ^ fi/ii ejus , qtnd mah 
quam afeendent h Vetram SiUaridm , nifi à» cmcot* 
dia omnium Confulum VlaeemUe**. Et fi aìtquìs in 
Tetra Siìlaria accenderti fine parabola omnium C^cth 
^ulum Viacentia y tpft Marchio , eSf MmemUnt fittus . 
ejm 9 6f Obertus de Ver due a vivam guerram ei fa* 
fieni I donec inde defcendat : Et Confuks Vlac ernia fi* 
mhier jurare debent versus Marcb 'tonem , & filium 
ejus , éf Obertum de Terduca , & fi/ios , & omnet 
illos de dìftrìRu Tlacentìa^ de quìhus Obertus de Ter- 
duca pacem petìerit...Et fi alìquem (ìiftrhgere mnpO' 
terunt ad pacem faciendam ^ in hanno eum ponente nec 
de ipfo hanno eum extra he ut , n//ì pnus venerit ad pa» 
cem faciendam. Et Obertus^ ^ filii fimUìter jurare df** 
hent pacem omnibus hominibus ex parte Via centi a.. Ei 
Marchio & Monruelius filius ejus facient pacem , fi- 
nem Albertino de Verducay& fi//isf^odaftabiiy & omni- 
bus QurtevÀis Verduca , aeteris ex parte V/acen- 
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tìa , viMcet de fa Ho Verdura <^ Tetra Si Ilaria. 
Iter» Obertus de Ter due a , ^ fi Hi jurare debent fi- 
cut Contadini Tlacentia , makficiis inde remijfts 
Qiiefta Carta, per me eftratta dal Regiflro mezza» , 
no della nodra Comunità, di più cofè ci avvifa. Pri- 
mieramente ne fa fapere, non fuflìftere, che fodero 
fiate da' fondamenti fpianate le Rocche di Perduc- 
ca , e di Prefiliera , come poco anzi narrammo , fu 
la fede del Crociala Giovanni Muffo . Secondaria- 
mente ) che per 1* accennata cooquifla di quelle due 
Rocche doveano eflèr nati dei dKTapori , e dellc^ 
rottine grandi fra i Marchefi Malafpina , e il Co- 
mune di Piacenza, il quale, per rìniclme eoa onore, 
e prevenire nlteriorì feoooeiti , faggiamence adopeid 
r efficace fegiMP del danaro. E in teno luogo, che : 



cordo i diritta, che al^ear^ra il Fendo di Prefiliera 
r Abate di & Paolo di Mezzano, il quale neppur 
nominato trovai! fra le pedone in eflb accordo cooh 
prefe . Così d' ordinario vanno le cofè di quaggiù , 
quando T ambizione, e F iotereffe hanno T armi ia^ 
mano , e più forti eOier fi trovano , che la ragione » 
e la giuftizia . Non voglio dire , che lo Aelfo avve* 
nilTe a* Canonici di S. Antonino , i quali profèguen* 
do r antica lor lite centra il Vefcovo, intorno al no- 
to podere del Brugneio , anche nell' Anno prefente. 
nuovi teftimonj produfTero davanti a' Confoli di Gin- 
Clizia , per commìflìone Apoltolica , o per concordia 
delle parti eletti Giudici in quella caulà, e fedenti prò 
tribunali nel Vefcoviie Palagio . Il fiittQ da non per* 
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tanto, che anche il Velcovo Tedaldo per la fùa par» 
te produffe tetiimonj, citò Scritture, e sfoderò ragio- 

^^'J^^'tiì tali 5 che non fu pojftbih^ dice il Campi, /vr que» 
fte y ed altre difficoltà^ di spedir fi allora la cau[aj nè 
bo faputo trovare quely che di poi ne avvenire. 

En*\^r Leggianio nelle Croniche di Bologna , che nel 
•»75. dì 7. di Febbrajo dell' Anno (èguente portato effen- 
doli Cri diano Arcivefcovo di Magonza co* Faenti- 
ni, Porli vefì| ed altri Popoli amici dell' Imperado* 
re ad a (Tediare il Cadello dì & CaiTano fui Bologne* 
fé, furono colà fpedìti al (bccorib trtceoto Cavalieri 
da Mllaooi cieoemo da Brefeia, treoenta da Placen- 
ta» cento da Bergamo^ cinquecento da Cremona 9 
dogento da Reggio, cento da Modena 1 trecento d» 
Verona , dugento. da Padofa, con altri della Còo* 
cefla Sofia» e della Città dì Ferrara^ i quali nondi* 
meno non gioofero « teikipo, perchè ì difènditori Bo« 
lognefi fianchi onmai dall' afiedio di ere fèttimane» 
attaccato il fixwoa qoel CaQdlo» abbandonato l'avea* 
no* Frattanto, roafgndor a((wezza ilraordinarki del 
verno di que(l' Anno» concinuava oflinatamente P 
Imperador Federigo anch' elfo 1' affedio d' Aleflao* 
dria» la quale perciò nel me(è di Marzo iocomin* 
ciò a (carreggiar molto di viveri. A tale avvifo , da 
Piacenza, ov' era il quartier generale de* Collegati, 
fi moffe un formidabil' efercito compollo di Mila- 
nefi, Brefciani , Veronefi, Novarefi, Vcrcellini, Tri» 
vifani, Padovani, Vicentini, Mantovani, Bergamafl 
chi. Piacentini, Parmigiani, Reggiani, Modenefì, 
c Ferrarciì} cavalieri, e àoti, coi Carocci di Mila* 
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no, Piacenza, Verona, e Brefcia, per foccorrere di 
vettovaglie quell' afflitta Città, e per dare anche bat- 
taglia air armata Imperiale. Dopo aver prefe, 
diilruttc le Terre di Broni, e di S. Nazario de' Pa- 
vefi, andò a podarfi queOa sì poderofa oQe nella^ 
Domenica delle Palme 9 giorno 6. di Aprile, vici- 
00 a Tortona, dieci miglia lungi dal campo Tedefco. 
Vedendofì allora Federigo era due fuochi» tentò fro- 
dolentemente dì forpreodere uqa notte f aflèdiata^ 
Qtcài ma eiSeod^li aodaco fiiÙico soche mi colpo» 
levò il campo di lotto ad clTa, e fcooe a iroote dell' 
c(èrcico collegato. Già pareva imminente nna Cerri* 
bile, e faagaìnolà auone, quando in vtce di batcaf 
glia fegoì pace, e concordia fra V Imperadorc) e i 
Lombardi j finu nondimeno» e di ibla apparenza^ 
dalla parte di Federigo» le cui fegrete mire tende- 
vano a guadagnar tempo, tanto che cala (Te io Italia 
un nuovo efercito, che s a/petcava di Germania* 
Eccelino I. avolo del crudele, ed Anfèlmo da Doa- 
ra padre di Buolb» Rettori di Lombard/a, cioè di* 
rettori della lega, e società delle Città Lombarde » 
fé crediamo a Gherardo MauriOo » e a Galvano 
Fiamma, furono ì mediatori principali di queflo ac* 
cordo, conchiufb ne' di 15., e 16. di Aprile in ter» 
ritorio Papi^tj in Campo fuhtus Montem beìlum^ o 
Monbello, che dir vogliafi. Lo Strumento intero 
di elio accordo leggefi nella DiflTertazione quaran» 
tefirna ottava del Muratori, ch^* Io traile dagli ao^ 
tichi Regiltri del Comune di Modena, e correg- 
gere io più luoghi potrebbeiì coli' apografo» cho 
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pure ne conftrviamo nel noflro Regifiro mezza- 
no. A me non occorre dirne di più, mafTìmameme 
perchè niuo frutto da eQo accordo pofcia fi ricavò 3 c 
bafterammi aggiugnere, che infieme co' Deputati 
deli' altre Città giuronne T offervanza a nome de' 
Piacentini un tal Willielmus^ il quale probabilmente 
é Guglielmo dal Cario, Confole nel prefente Anno 
in Piacenza, e collega di Grìoaerio Vifeooce, Gio- 
vanni da fionifasio» Abo Malacorreggia , e Bo- 
fime dal Pozzo. 

Per meglio ingannare I Collegati, fiolè Federigo 
di voler pace anche colla Chioa Romana; e fece 
(àpere a Roma, che ne avrebbe volentieri trattato 
con Ubaldo Vefcovo d' Oflia , Bernardo Vefcovo 
di Porto, e Guglielmo Pavefe Cardinal di S. Pier 
tro in Vincola . Convennero tutti e tre quelli Lè* 
gati ApoQoIici io Piacenza 9 dove mandò i' Impe» 
radore alquante navi con decorolb corte^io a levar 
li, e giunti in Pavia vi furono ricevuti con grande 
onore. Ma allorché da elfi, e dai Deputati dello 
Città alleate fi venne alle conferenze co' Mini Uri 
Imperiali, talmente efbrbitanti trovaronfì le preteniìo* 
ni di queir Augufto per ciò , che riguardava la li- 
bertà tanto della Chiefa, quanto de' Lombardi, che 
fu loro ben facile accorgerti della volpina di lui po* 
litica; ficché fciolto in fumo ogni trattato, fenza-i 
perder più tempo, ritornaronfeoe que' Cardinali a 
Roma. Aflìcuraro egli in fatti del vicino arrivo de- 
gli afpcttati ioccorfi dalla Germania , cavoffi ben 
preilo la mafchera j e iocomiaciaodo dall' infeilare 
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gli Aledàodrioi, comprefì aoch* elfi adi* accordo ib* 
praccennacO) modrò di voler continuare la guerra con 
maggiore impegno che mai . Ciò fu fui principiare Amodetp 
dell' Anno 1 176., nel quale fortennero il Confolato in 
Piacensa Oberto Vicedomino, Stefano Leccacorvo, 
Giuliano Borgognone, Giannone, o foffe Lanfranco 
degli Abiatici , e Gherardo da Caftell* Arquato. 
Scrive Giovanni Bonifazio nella Storia di Treviri ^SjfSk^Z 
che Oberto Vicedomino Piacentino fu nel prefènte 
Anno Podeiià in quella Città , e il noflro Campi gii 
pafTa cotal racconto per buono; ma io ci ho delie gran- 
di difficoltà , sì perché ritrovo quello fleffo foggetto 
effere (lato Confole in tal' Anno nella patria^ sì perché 
il nome , e 1' ufizio di Podedà era in queOi tempi 
sbandito affatto dalie Italiane Repubbliche. Che che 
(ìa di ciò, informati degli andamenti dell' Impera* 
dor Federigo, non dormivano i Rettori delle Città 
collegate : perciò raunata, (èoza perder tempo, una po- 
deron armata, in cui. fe crediamo al DoUfoModby 
folanieote dugento soldati Piacentini cootaronfi, v&i» 
rono in campagna, per impedire che Federigo, il 
qualjB fi avanzava alia cefla delle nuove truppe, o 
de' Comafchi fiioi fedeli, non fi nnift coi Pavefi 
e col Mafchefe di Monferrato* Nel di 29. di Mag- 
gio iocontrarenfi nell* eftrclto Imperiale ira Boriànot 
e Buib Arficcio, o fia fra Legnano, e il Ticino, 
e con eflb vennero bencoflo a battaglia . Durò il 
combattimento parecchie ore, e bipeià per lungo 
tempo pendette la vittoria; quando rovefctato l'idef* 
h Federigo da cavallo , • ciedoco morto da' Tuoi, 
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sbigottiti i Tedefchi, furono ì primi a raccomandarfi 
alle gambe, con lafciare indietro la cafTa di guerra , 
tutto il bagaglio, buon numero di cavalli, oltre a_, 
molti arredi, e robe pre^iofe. Molti di e(Ìj con tut- 
to ciò raggiunti furono dalle fpade de' collegati, che 
li tagliarono a pezzi j moki perdettero la vita affo- 
gati nel Ticino 3 e molti ne rimafero prigioni in ma- 
no de vincitori. De Comafchi, confiderati come ri- 
belli , e difertori dal partito della Iega,quafì niuno 
falvotlì : imperocché que' pochi j che non redarono 
vittima del furore de' vincitori, dovettero aver per 
craLia di rimaner prigionieri. Queda gloriofa , e ne' 
hfli Italiani Tempre memorabil vittoria, mortificò non 
poco i' Imperador Federigo, il quale, comparfo im- 
provvifamente da lì a cinque giorni in Pavia, fi die- 
de a rinnovar le pratiche di pace, ma beo più dad- 
dovoo^ e di cuore, dccooie vedremo. 

Eli UlB io quefti dì fii i Vel€0?i di Piacenza , e 
di Parma, per le due Chiefe db& Mattino , e di 
S. Griflioa , pofte 1* ma nel luogo di Specchio^ e L' 
•Itra fili moocC} che £ fia Pdlegrìno, e & Giovafioi di 
Galla , appartmoel alla Oksoefi di Piacensa , 0MU 
occupate per ooo so quali pietenfioai , e deteonce da 
ciTo Vefcof 0 di Parma « Ricorfe il Vefcovo oofiro 
Tedaldo al P à P tefice Àleflandro, il qoalc delegò ad 
frétdiSém em^m stgmfcendimj éf fi» rimedio amh 
Utknis termnaudam Uiovaiioi Ve(covo di Bieioa | 
e que(!i afcoltate le ragiaol| e veduti gli Strumenti 
d' ambe le parti , nel d) 1 1. di Ottobre dell' Anno 
pre&ote acoteouò^effer fondate quoUtXSikfe iul.cef< 
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ftorio ) e nella Diocefl Piacentina , e doverfi «mai» 
doe reCtitnire al prefaio Veibovo di Piaoeiizt, il qua* 
k prioM deli» iùddetta occupisione d' era in pofleA 
di tempo knnieaaorabile . Una copia di quella seoi 
tenzi ho io veduta y e letta ne* Regidri del noftro 
Comune » e di là pure la traQe il Campi , che T ha ^''i'Jg: 
pobblicata, in/ieme con un Breve di elfo Papa Alcflan* 
droy dato di Agoani fbtto il dì 8. dì Novembre, eoo* 
fermacivo della fleffa. A quefte naìzie aggiugne il m& 
morato noftro Scrittore > che con tutto ciò la {ola Cbie» '^'^J^' 
fa di Specchio è quella^ che fen^a cantra fio veruno tro* 
va fi £ noftri giorni folto ti Vefcovo di "Piacenza 3 e che 
/' altra di S. Criftinay comunque poi n andane il fuc' 
cejfo y da centina} a d Anni in quà è tenuta in Com- 
menda da Cavalieri di Malta ^ infieme con la Chic 
fa ivi poco dtflante^( e con effa unita dicono) del pre* 
detto S. Giovanni dì Guai la , ed amendue come delU 
Diocefl di Tarma ^ quantunque per la memorata sen» 
tenxa , e per altre Scritture di più^ chiaramente fonfti 
effer f una^e t altra delle ragioni della Diocefi noftra ^ 
e Cappelle éonendue della Tieve d Iggìo fulViacenttno^ 
e eome toh vifitoMdok amìff «r piorm m/ks il Vefco^ 
«9 A Vmu9%é mi fm émtko pcffeffo fi mmeim * P» 
co inpontntl lembreramo qciene aggioote a taimo s * 
ma in ciò, che ri^qatét la gtorìMjBioD Vefamle^ 
e i dirkti cklla ChidGi ooflia, noo legboofi tmlaiclaf 
ocmoKoo le ^ìh minote ootiiie • 
. Perciò ncppufc qnl dee oannetterfi da me^ dw fcVd'^* 
trovandofi nel <B 1. di Maggio delf Anno fcgnente 
io Bologna il Pontefice AkOàodfOi o ikbieBa del 
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^ap^fiu Propolb , c de* Canonici della Cattedra! di Piacen- 
za , raffermò con Bolla ampliilìma tutti i beni , pri* 
vilegj , e diritti di effa Cattedrale ; con mentovare 
fpecificamente le Chiefè, e le Cappelle alla fteffa fog- 
gette , e fra qnefle la Chicfà di S. Criftoforo pofta_^ 
nella Villa di Stretti , lo Spedale , e la Chiefa di 
Longena, la Chiefa di S. Biagio di CaQelnuovo, la 
Chiefa della Rotta , e Io Spedale vicino a Santo Ste* 
Fano in Piacenza, che fecondo alcuni era fituato, dove 
oggidì é la Cafa de' Nobili Lufardij i quali Templi, 
e Spedali non trovandoti nominati in veruno de pri- 
vilegi ad efla Caccedrale precedentemente conceduti, 
fi ha. tatto il feodameoco di credere, che non mol- 
to dianzi bXkro flati a quella fottopofB . Due Car* 

Di/0fi,4t^ abbiamo preflb il Muratori , atnendiie Spettanti al 
dll 7. dello fleflb Meb di Maggio dell* Addo pre- 
iiiote. La prima i un' inflania.MHMÌi^Rcctorl della 
societìi Lombaida a' Goolbll di Fenan 9 acciocché 
aprillefo, e fempre aperto io avvenire teneflero il paG 
ib, o vogliam dire la oavlgasioae dei fiume Po: 
C ^[DeAa aoDovera fra effi Rettori un Maladuhatus 
Jk rkcmìa^ che probabilmente dee leggeril de Piir- 
ma \ impenDOché a Parma fpetta quello foggetto, il 
quale intervenne eziandio alla Pace di CoHanza^ 
come uno dei Depotati della fua patria • \J altra^ 
Carta contiene una fpiegazione del giuramento, Catto 
da e(0 Confoli di Ferrara , di aprire, e mantenere 
aperto il prefato paflb: e da quefta fra i Rettori , che 
a tale atto intervennero, nominafi due volte Maine* 
fes de Platetuia 9 ii quale io ùtti era Confole a-i 



Digitized by Google 



qpe* tempi in Piacenza, infìeme con Guifcardo Mu* 
giano, Guglielmo Leccacorvo, Giannone Boccaraat- 
ta 5 Olderigo da Cartel!' Arquato , Negro Fugazzo- 
la, o come altri leggono Trigazzola , e Bonizzone 
Sordo . Ma ben più memorabile fu 1' Anno prefen» 
te per la pace in effo conchìufa fra il Sacerdozio, e 
r Impero , e per una tregua di fei Anni, flabilita fra 1* 
Augufto Federigo , e Te Città collegate di Lombar. 
dia , come preliminare di una intera pace anche.^ 
fra loro. Ne! dì i. di Agofto fu folenncmente ra- 
tificata effa pace , e tregua in Venezia , dove otto 
giorni prima il Pontefice Alelfandro con pompa , e 
maeilà grande ricevuto avea, davanti alla Bafìlica di 
S. Marco, quell' Augurto, il quale, Deum in Ale^ 
xandro venerans , Imperiali dignitate poftpofita , rejc- 
8o pallio , ad pcdes Vapif mm se extewjo cwpwt m> 
cUmivìt: qum Akxamkr cum ìaetyms hen^jà tU» 
wtns \ ncefiU m ofculoj & òeuedhàf &c.y fiocomt-» 
nanra Romualdo Saleroìcaoo» che ne fu ceftioiooJo^r, 
di vidi. Dal Padre Don Fortunato Oloao, Mona* 
00 BeoedettìnO) fu pubblicato un curiofo Catalogo di 
tutti I Veicovit Principi) Abati > ed altri Signori, 
che Intervennero a quel!' aogofla fimuone , dal quale 
impariamo, die de' Piacentini vi fivooo il Vetoovo 
Tedaldo, accompagnato da doePropofti, e da ven- 
ti altri uomini de'fuoi, e quattro Confoli, cioè prò* 
babilmente que* del Comune , col feguito di tieota- 
cinque perfone . Uno di elfi Confoli fu il prenomi- 
nato Guglielmo Leccacorvo , negli Annali Baronia* 
ni malamente appellato Willehmis Létutvriits^ il qua- 



k nel d) fopraddetto a nome della Repubblica 
centina giurò di olTervare 1' accordo {laDilito , e ciò 
immediate dopo i due Con foli di Milano, cioè piv 

^"'if^' 0» di tutte r altre Città confederate. Dice il Cam- 
pi , che in queHa occailone venne eziandio dal Pon- 
tefice concefla la venia , e data 1' alToluzione all' in* 
trufo Pfeudovefcovo Piacentino Federigo, già mento 
vato di fopra . Io non so , fé da buoni fonti abbia 
egli tratta quella notizia : certo è nondimeno, per at* 
teilato dello Iklfo Romualdo Salernitano, quod Schìf' 
matìci , qui in dtxìCffis Ecclefiis Tttfcia , CÌjr Lombat' 
di^ auHoritatt Impirrìa/i intritfi fueram ... pvnitentiM 
AHìy VewtttOJ feflitto gradu vementes , primo Schifvja , 
sitod deftutkranty ab'jurdbant^ debinc per SanHa Dei 
jEvMngeha prmittehattt , ^d de exce^u , quem fece- 
vétit y Dmm Tafrf - jiitxamki mandato ftarem , ^ 
man y & juctiffmft ijiu ti CmUkwm Tspam teeìpi^ 
tenti ficA i§ tmmmmaàcMkm ^irnuBs aifoM 
sé epu pedes meiàkàm • Fra gli akri capitoli nelh 
BMOKirBca tregua flaUid ) che ft bk riferiie M> ap» 
panieoe » odo fa, cha l' Impendore ooo noleflaA 
venna wUe CSItiàt o pofoDe GoUesaie; và Jei beoi^ 
O Feudi loto {pogliarle prctandeflè, per infedele^ u&a* 
gli^per icrvigto negatogli» o per a«er'c& tiaftufiio di 
prenderne da lui i* Inveflitura : e \ Ano antentic» di 
^Oa Imperia! promelTa fi» coafegnato a' Imputati 
cflÌB Città, rtunatt io Parma nel di %%. dei lenen- 
te Ottobre , ficcome appadiòe da Carta prodotta dal 

ftìgm.^ Muratori. De^noilri iotemmiefO a quei Congreffo i 
Canfeli QaooQQa Baecamacta» e Guifeaido Mogia- 

no. 
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00 , r ultimo de' quali in effa Carta vkoe appellato 
Rettore di PiacenLa, ed uno de' Rettori di tuttau 
Ja (bcietà Lombarda : 

Aggiuftate in qucfta guifa le cofe d' Italia , e ter. 
minato lo Scifma , che durato era per lo fpazio di 
dicialTette Anni, con tanto fcandalo del Mondo Cri- 
Aiano , mentre i Lombardi doveano incominciare a 
rimetcerfì de' fofferti danni , ebbero di che piagnere 
nel Settembre di qucft' Anno (ledo, per un diluvio 
orribile , che fi provò nelle parti del Lago Maggio* n,,.»^, 
re, il quale, per atteftato di Sire Raul , crebbe fino 
air altezza di diciotto braccia , (e pure non v' ha fcor- 
rezion nello fcrìtto, o efagerazione nello Scrittore, e 
coprì le cafe di Lefa , con refiare allagati dai fiume 
Ticino tutti i poefi d' lotoroo , di maniera tale , che 
dalla Scrivia fi «enifa In baica fino • Piacenza. Un' 
altra oo&y che teneva in appreoiioDe effi Lombardi, e 
ooo lafeiavall donnir auieci , enr il peofieio della lor li- 
beitil» non affionnua mafianEt dalla tregua recente- 
mente oonchidki e dalla partenù dell' Imperador 
dair Italia. In tatti da on Obcumento pobblicato 
dal Fnrioelli, e fpettante al di 15. di Sottembie dell' i?vtS! 
Anno 1 1 78. rilevafi, che! Rjettori della Lotobaidla, "^^ 
Marca , e Romagna tennero io elfo di no congreflb 
nella Qttà di Parma pe' loro affari , cioè per pren* 
dere le mìfure concernenti la difela della lor ih 
. bertà . De' Piacentini ?' imcrvenne Obertus de Bonì^ 
fdfio , il quale, fecondo la Coolblar Oooioi fopncfil 
tata, era Confole allora nella patria) e collega di 
Gìaonone MaotegaiiO) e^ii Eoninonedair Andi^ 

to, 
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co. li Locaci , che lo chiama Giovanni da Bonifa- 
zio , lo confufe per avventura eoo altro foggetto di 
quefto nome , il quale , per atteilaco delia Croniéa^ 

Anno dell» ^^^^ > fofìenne il Confolato in Piacenia nell' Anno 
feguente, io conipagoia di Fulco de Iniquitate , An- 
tonino dalla Porta , Arnaldo Scretto , Simone dall' 
Andito , Oberco Mugiano , c Reggerlo Podifio . 
Egli ci bifogna credere, che il Locati, il quale aper- 
tamente per altro dà a conolcere di avere avuta quel- 
la Cronica davanti agli occhi, quando (crilTe la Tua^ 
ne adoperane una copia ben' imperfetta, e mancan- 
te j imperocché , oltre alio sbaglio fopraccennato , ed 
altri infiniti di fimil natura prefì da lui, fi avanza a 
dire eziandio non trovarfì i nomi di coloro, che Con- ' 
foli furono que(V Anno in Piacenza . Il nome del 
Confole Arnaldo Stretto io Io trovo in oltre in due 
Rogici del Nocajo Azxo da Linda, efìftenci nel Re- 

1^. ,3. giOro mezzano del doAid Cornane » code apparifce » 
che porcatofi odi nel dì 29. di Ottobre dell' Anoo 
prefeace muÌ PUm S. jàhaà col Maidieiè Obn- 
IO Mahfpina, con Oldeiìco da Caflell* Arquato^ed 
akii Signori , e Cittadini di Piacenza % quivi rioem- 
te g'mraaMOto da Niccolò de Monteucale) Alberto . 
Morrò 9 Oberto da Ruino , ed altri lor consiunti , 
e conforti nella cenata di Cadel Verde, quod imi fi» 
dt femper cufiùétnt , & falvabunt , ad honorem , & 
mìfttatemCìvHatìs VUcmia ^^C a firmn Viride cumto* 
ta e'jus Curie , & omnia aia ìoea ^ de quibus ipfi ^ 
& ameceffores ipforum datum fectrawt eidem Civita' 
Dr^ & pofiea in Feodm ea éeetfanm ^ tf mik 
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verfa paBa inde faHa attendente & ob^ervabunt 
^c. ) con obbligarli eziandio a prometter di pa- 
gare , fé loro foffe comandato ) le fpefe fatte nel 
rifarcimeoto delle mura , e dei corrione di quei 
ilello . 

Abbiamo dal Muffo, che in queOo Anno (ledo 
platea Communis Vlacentia fuit adamp/iata , ^conHio 
remota fuit a S. Antontm ad Majorem Ecclefiam • 
Egli vuol dire , che atteodeodo in cocai tempi i 
Piacentini a migliorare oel materiale eziaodio la lor 
Città, ampliaiODo la Piazza^ €he del Comune affo- 
•fa dìoe?afiy e Fiasca del Ooomo li appella oggidì} 
per coi allargare , e a miglior limmetiia rldivre » 
cfovO) che nel mefe di Otmbie Simone dall' Àndi* 
CO) Meflb» o dir vogliafi Oepncaco del Gomnoei 
comperi per diciocco lire da no cai Ugo da Plafioi 

0 Plafiaoo) coca ponion di cermO) ooofinaoce da^ 
maccina colla (bada pubblica, da mezzodì con cC 
là piazza, e da olun' ora còlla Chiefa di S. Gio- 
vanni de Domo, nel Claoftro della quale fu ftipolato il 
Rogito di quella compera, efìlìente tuttavia De*R.e*^^' 
giftri della no(lra Comuoicà. Dice il Campi, nello fpi» 

gare 1' altre fopraccltate parole del Muuo, cho 

1 Piacentini levato il Mercato > €h9 far fi fikwt 
avanti la Cbièfa di S. Antonino ^ il trasUtarom ah 
la piaxx/i del Duomo. Ma io dubito, che egli noQ 
abbia ben afferratala mente di quel noliro Croni fla, 
il quale non altro accennar volle per avventura, Te 
non che transferite vennero in quella occadone alla 
nuova Piazza, cootigua alia Cattedrale» le pubbliche 

S s CoQ* 
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Concioni, o dir voglianfi le solenni Aflcmblec , e 
raunanie dei Popolo > le quali per T addietro d' ordi- 
nario faceanfi i» dormitorio Canonìcorum S. Antom^ 
ni j in Caftelìario S. Antonini j in Curtfi Ecclefia. S, 
Antonini infra Capitulum S. Antonini. Anche Io 
zelanciflìmo Papa Aledandro attendeva in queftì di 
a faldare affatto le piaghe dal lungo Scifma Ia(ciate 
Delia Chiela dì Dio . Perciò tenne egli un Concilio 
generale nella Bafìiica Lateraneofè, nel Marzo deli' 
Anno preièoce, coli' intervcDCo di più di trecento 
Arcivelcovi) e Veibovi» e di gran moirimdioe d* al* 
?^TÌ£\Un Eoctefiaflici, e Liici. Dal cekbit Padie Marte- 
Bdfi.rmi.^ fono flici iidMicati gli Atti di queflo* Goocilio, 
xxà latcmone, e fi Aknih anche TnìM Vdcovo 
di Piacenza, qoaiaiiccfiiiio nono in ordine fia ì Vcf 
covi delia Fiofincìa Romana, cioè fra JLmfrsmtf 
o ÙMmfrét^ di Fidble, e Stefitno di Mnoopoli» 
(Ktofcrifendovifi pofeia , dopo i Vefix>vi di Teotì- 

Soattio ekre Provincie , Gherardo Arciveiòovo di 
lafenM co' Tuoi Sufiiaganei. E qnefla ériina oo* 
irriiay e validifliiiia pruova, al Ompi ignaa , chc_« 
fie* piefald di coniiderato veniffe il Vefcovado di 
PJacenU) come indipendente afi&tto dalla Metropoli 
Ravennate , e alla Sede Roauma unicamente, 
immediate fottopofto. Intervenne ad eflb Concilio 
aodie Goido Abate di S. Savino di Piacenza, e 
rìportonne un' ampliOTima Bolla Pontificia in fìivore 
del fuo Monidero, Dat. Laterani per manitm Ah 
kerti S. 2?. E. Tresbytm Cardinalis^ & CancelU- 
ri#, VII KMtmL ^ìluy Liàaùm XIL Incarna-. 

tionis 
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tioHÌs Domìnka Armo MLXXIX* Tonttficatus D. 
Mxandrt Tapa IIL Anno XX. , che cutuvia coo* 
fervali ocll* Archivio di ciTo Monilicro. 

Lucne arrecano con mediocre all' EccIefiaQica.» 
Scoria Piacentina cerei pii legaci facci da Gisla ve* 
dova del fii Pietro Mazza in piedi, e defunta nel e^v?£ 
dì 8. di Gennajo del feguence Anno ii8o.> né io 
podò difpenfarmi di qui reginrarlì, maflìma mente 
perché gli ho citaci in altra occafìone . Lafciò adun< 
que la buona donna Coafort/o Capel/anorum ^utirios Csmpi pm, 
fffx / Gregorio eorum currerio den. decemoHo 3 ìaborerìo *" 
S. Crucis de Torta nova soldos duodecim'y laborerio 
S. yacobi de Foffatis ( cioè alla Chicfa di S. Già» 
corno Minore, detta volgarmente di S. Giacomino 
oggidì ) sol. fex ^ Confort/o S. tZaboris den. fex ^ 
Confortio S. BenediHi den. duodecìm ^ Confortio S» 
Maria Templi sol dnos*, Dmni iiifirmortim( cioè allo 
Spedale di S. Lazzero ) dm. duodecima Domui Crucia* 
$mim df mgm dm, fex i Isharnh Eccbfit Apoftolanm 
dm* dKodtrìm ; hh^rnh Omàmm SémSanm ( cioè A 
la Chieft d' OgniiTanti , di cui akra voka parhijooa * 
allegare quedo medefimo Tcflamemo ) dew. àndt'. 
tim j HofpluU hdìfnìmSm sd, tns\ hSoaafierh S* 
Stpidcbrì ni fex j Etckfii S. Sahàtri rtdehnm 
meam*j Tenti firata rnptadeu, fex} Ponti Trebia dem 
tkodtcim; Tmi Kuria den. fex^ EefieJSà hfUjtft 
Umm meam de Caftrg Arquato^ de qua teditut 
mhifiRum dnuakrum decem 080 év. E qneiU Chic» 
fa prediletta, cui toccò il miglior J^ato» ebbe ezian- 
dio r autografo dd TeOaoientOy che odi' Aidbi- 

S s 1 vio 
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vio di enfa tuttavia confèrvafì. Nel di 15. dello (ìef* 
fo mefe, e di quell' Anno medefimo, (è crediamo 
al Ciacconio, ovvero dell' Anno 1 1 77* 9 fecondo il Ba- 
ronio, pafsò a miglior vita Manfredo Cardinale, e Vef* 
covo Prenellino, la cui morte, peratteftato de! Cam* 
^ pi) fognata ritrovali in un Calendario della Chiefa^ 
di S. Antonino con quefte parole: Xl^IIl. Cai Fc' 
bruarìi obìit Manfredus Epifcopus Cardinaìis , qui 
ded'tt nobis pluviale endicum^ pallium altaris filo' 
tiatumy & camìjum optimum cum amitoy & cinguh 



Cardinale colla Chiedi di & Antonino di Piace n- 
sa io noo voglio giuocare a indovinaiio « iìcoomo 
fece per avvenona il Campi , quando fcrifle e0èi^ 
egli flato aioflo a così beneficarla M àvoto iffnto^ chi 
già cùmefm 4vm in Viéctm^a verfo H gbrìtfà hdar* 
thre J*. jéttmùmf mlT aggiuftar quìy come LìéM 
jipoflo^Oy e CàfAMb aìms di J*. Giorgio yk affih 
ramCf che vi erém» 

E qu) pine lecito fiami fegaar la morte di un' al- 
* no VelcovO) e Cardinale, ben pift interetTante la no* 
fira Fatriai verifimilmeote intorno a quefli dì , o 
non molto dopo avvenuta. £' quefli Lombardo da 
Viacen%a amico iotrinfecO) e compagno fedele del 
grande Arcivefcovo di Cantuaria, o dir vogliafì di 
Canturi)erì, e poi Martire S. Tommafo, anche in 
tempo della perfecuzìone^ e del gloriofo Tuo efìlio^ e 
maedro dello Aedo nella fcienza de' sacri Canoni , 
Ad Ann. Hella qualc egli era peritiamo. Abbiamo preffo il 
nyL ^Baroaio una ietterà di ragguaglio^ &ritu da e(fo 
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Lombardo, Cherico fempf/ce allora, a Papa Alef- 
fandro III.» il quale in ricompenfa della virtù Tua, e 
dello zelo da lui moQrato per la Sede ApoQolica^ 
lo creò poi Cardinale, ed Arcivefcovo di Benevento, 
verfo r Anno 1170. ovvero 1 171.3 e leggefi predo il 
Campi la Carta di una donazione, dallo rteffo Lom-^^'^y- 
bardo fatta nel Febbraio dell' Anno 1176., comc^ 
Arcivefcovo di Benevento, al Capitolo, e a' Cano- 
nici di quella Cattedrale . Per verità in efTa Carta 
Don s intitola egli Cardinale , ma folamente Arci- 
vefcovo 3 né del Cardinalato di lui menzion veruna 
fanno il Panvinio, e il Ciacconio.* ma non per que- 
fio vuolfi mettere in dubbio cotai circofiaoza da più 
altri Documenti | e Scrittori bftflevdmeote giufiifi- 
caca . Di quefo Ifloflie PiaceDCino 00^ mrla il fo> 
precitata Cardinal Baiooiò» annoverando i prlnc»> 
pali compagni di quel Santo Aicivelcovo. hner m 
frìmhem kttm ékimàt qmdm mmiae^ & nathm 
Lmlmràtt^ patrìs Tlacmhmy doUrma etkktìs^ qui 
«f. 1{. £L Csr^naSs màtm éfi^ vocatus aè fxiliOf 
mque demum creatus ah eodem e^fimsm TomipceiAìe» 
tBéUuko JIL ) Atilùip^eopiis Btwimiuums . £ probabil- 
mente avea egli tratte quefte notìzie dalla Storia^ 
Quadripartita ^ la quale nel Catalogo Em^^mm 
Beati Tbma Mariyris ha le parole icgpenti. Iiitir ^ 
ErmStw vero Tbma erudìttipmus praclarus quidam^ 
fic nathnej & nomine Lmbardusy de ^mlofA Civi» 
tate Vlacentìa orìmdus. Hìc Difcipumfy tempore qm 
vacabat quieti ^ & otioy Magiftrum in exi/io Cawh 
9es docmt , ad cujus etiam £fmif pedes quoti di e fé* 
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dchat Magìjier Herehertus de Wofchamy preclara 
utiquc /itera tura ^ nome» Magiftrì ipfe merito forti» 
tus. Qui etiam diHus Magifter Lombardus beati Mar* 
tyris jemper comes indivi duus extitit^ quoufque tandem 
ih praclara ipfius merita ad Jlomanam Ecclejiam ab 
exiìio vocatufy & 'Romana Ecclefia Cardinalis effe» 
SttSj demum ter 'B^manum Tontificem in Benewnta' 
numArcbhrafidm promotus eft» Finalmente al>biamo 
preffo 11 Gunpi una Bolla, da Papa Aleflàodro io^ 
diritta fimo U di 27. di Luglio del piecedcDCt An» 
no 1179. VmrMhiri fratti LumbÉfi^ qumkm B^ 
wmmam Archiepiscopo y onde impariamo^ che Lom* 
baldo non più ArGivefeovo di Benefcnto 9 né più 
fiirfe CaidiiMk a que' di, fiipplicaCDam ero Papa, 
acciocché provvedeflè. con qoaklie pcnfiooe» o eoo a( 
eia Ecdefiaftica rendita alle fiie neoeffità^ il qoale pe^ 
ciò aflègnar gU fi» una cafrydena^A^ Tam^^i74, per 
abicar?i (oa vita durante ^ e picclola porzione dell' en- 
trate di queir Arcivefcovado) in ciTa Bolla minuta* 
nMnce e^CTa . Quefìo é tutto ciò, che abbiam dì 
certo Intorno all' ArcivelcoTO, e Cardinale Lombar- 
do da Piacenza. Per qnal motivo poi rinunziafle egli 
la Chiefa di Benevento, o pinttoflo, perqnamo ap 
pare, della Aeffa privato venifle; dove, quando, o 
cooie terminale i Tuoi giorni, e (èpoltura avefle, noi 
(èppe il Canonico Campi in quelle cofe accurati^i- 
mo, noi dicono gli Scrittori Ecclefìailici, in non pie* 
eiol numero da me perciò efprelTamente confultati, e 
non Io feppero finalmente gli eruditi Beneventani , da 
edo Campi io vano fa quello panicokre più di una 
volta ioterrpgaci. So- 
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. Softennero il Confolar grado nel prefèntc Anoolo- 
devolmeoce in Piacenza Obìszo da Fontana, Btirgoo» 
dio Leccacorvo, Oberto Vicedomino, Guarnerlo Man- 
tegaz(o,ObÌ£20 Aghinoni, e Giano, o Giannonedo' 
gli Abiatici , a* quali , fé acdiamo al Muffo , e a 
qualche Manofcritto dell' antica Cronica fopraccita- 
ta , aggiugner dccfi Fredcnt'ms fiìius Domìni Uherth 
ni de Andito. Ma io credo, che quello foggetto fia 
qui pofto fuor del Tuo nicchio , e ad altro pof!erior 
tenapo appartenga. Dice il prctato Muffo, che fot* 
to il governo di quelli Confoli, VUcmim accende» 
Tunt in Monte Annoilo y ^ in Monte deSiduIlo^ ^ 
in Durbecho i & concordia faBa fuit inter Vlacenth 
nosy & Boèienfes: c con elfo accordafì uno Stru- 
mento del Regìllro mezzano del noftro Comune , ^'x- 
onde apparlice, che nei dì 19. di Gennajo Ghe- 
rardo da MoQCe Arsolo, per mezzo di Signorino 
fno F^umeore, giurò nelle mani de Confoli Bur- 
gondio, e OUbb» da Fontana, reffdenti in Bobbio, 
nella Gaia di Lanfianco dal Foflàto, di ubbidir io- 
io io cneto piò, che federo per comandargli, pra 
faB9^ & iÉfrordiay quàm twm ùtis ùarentibus babe- 
Ut é Céifin Mmkirs(p/i , Jt relm^ & de perfo» 
& ék tregua , & ik pace facimia 5 c ciò pre- 
Tenti il Maiìcfiefe Obìm MaJafpina , i Còofoli di 
Bobbio, ed aloe poftoe d' importama* Somigiie- 
voli gìorameati fucoeffifaineme efigetteio i Piacenti- 
Di Coofoli da altri Sigoorocti di qoe' contorni» fra i 
quali, nel di 14. del profliiiio Febbrajo^ceiti Sigo» 
ri CéirfKft» , m Bobh^ m Ctirìa Efifcofi^ 



fenfia Domìni Gandulfi Bobìenfis Epìscopi &c.^ unuf- 
^uìjque fua propria manu, juraverunt ad S anHa Dei 
Evangelia tenere treguam ill'ts de Montar%plo , qui funt 
fx alia parte i ^ omnibus bominibus ex eorum parte 
in perfonìs , & in rebus , per se , & per omnes bomi- 
nes ex eorum parte ufque ad oHavam Tentecofle^ &- 
tantum in antea j quantum in concordia fuerint cum 
uno de ConfuFfbus Tlacentìnis ^ vel cum p/uribus , Tio- 
babilmente i parenti, cioè i confanguinei del fopram- 
mentovaro Gherardo, erano Oggerio, Alberto, Ro- 
lando , Jacopo , Obiizo , Stefano , Ugo , ed akri 
da Montarzolo ( luogo della Diocefi di Bobbio og- 
gidì , comprefo nella Corte BrugoatcIIa, (b Ja Ipoft- • 
da iìnidra della Trebbia , dirimpetto alla foce del 
Torrente Auto , Feudo de* Signori Conti dal Ver- 
me ), i quali rauQatifi nel dì 22. del pioffimo Mag« 
gìo in Horto S. Vari m Fm , ficcome appare da^ 
altro Strumento del dtato R^iflro , ivi promifero . 
eoo giuramento a' Coofell Oberto Vicedomino» Obi»- 
zo da Fontana » e Guaioerlo Maotegpzio, quod mm- 
mum datum faciem , me piffurahatt. nec ittfeodabuatj 
mte M mdo aUtnabm» éRqui4 de hoc , quod habem 
m lÀnaear^ph , éf e$m curte , fine parabola omnium 
Coitfitkm ejufdem Communis T/acentia 'y giurando nel 
ttcnpo fletto vaflallaggio, e kdtlt^ fupr a [cripto Commu- 
mMUketùmmbusVkcentinis inCaftroh4m^éU%oli^& 
tota Curte de foris^ fa/va fide/itate \uortim antiquorum 
DmmmMy cioè de Marchefi Malafpina, per quan- 
to conghietturare pofliamo. Accenna quelli Struraen. 
d anche il Canonico Campi » mettendoli nondime- 
no 
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no fotto divedo afpetto, e di fuo capo fupplendo a 
ciò, eh' cfTì non dicooci . Chi vorrà certificarfì qual 
di noi due meglio , e più fedelaoente cfpofli gli ab- 
bia > non ha che a ricorrere a* citati Kegiilri , C-i 
tutti da capo a fondo fcorrer gii accennati Rogici 
con un po' d' indifferenza , e di attenzione . 

Ricevettero gli fteffi Coniali Oberto Viccdomi- ^'Jjf^ 
na, e Guaraerio Mamegazio nel dì 26. del vegnen- 
te Agodo, prefeoci molci nobili tedioionj, convoca- 
ti in vctm Vkcmh» Takfh^ la donazione , che^ 
Annaono » Boni&sio > e Oberto de* Conti di Ba^ 
di fecero al Gomiioe di Piacenza) a nomd proprio , 
0 d' altri lor ooofangninei » del luogo di Mooccfi* 
dolo 9 con ratte le m pertloenze^ e Inunediacc db 
po iovefllrono gli fldfi) per fiaàm patermm^ di buo» 
na parte de* oni » e diritti per loro dianzi donati » 
con alquante fbambievoli condizioni , e riferve , eh* 
io traiafcio per aoaore di brevità ; e fui libro de' sa* 
croboti Vangeli giurar li fecero di manteoerfì mal 
fempre ubbidienti) e fedeli ad elfo Comune di Pia- 
cenza) come buoni sudditi, e va0alli.Avea il Mo- 
nidero di S. Giulia di Brefcia invedica la Comuni- 
tà di Piacenza ) non so quanti Anni addietro , de' 
fuol diritti nel ponte, porto, e traverfo del Po, fot- 
to r annua penfìone di quindici lire Milanefi , a te- 
nore di un Lodo già proferito fu qucHo particolare 
da! fu San Galdino Arcivefcovo di Milano. Ma_f 
nata effendo intorno a ciò nuova contefa , da Papa 
AlefTandro fu commeffa la cognizion della caufa cir- 
ca queOi di a Rodolfo Conceito BreiciaoO) e a Pie- 
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tro Diani Propofto di S. Antonino di Piacenza , il 
quale transferitofì a Brefcia in compagnia del Confo- 
le Oberto Vicedomino, e d' altri Piacentini, ivi nel 
dì IO. di Ago(ìo, unicamente col Concefìo, pronunciò 
il Tuo I^odo , per cui d>bligò Cecilia Badeda , e le 
Monache di S. Giulia ad iovedir novellamente de' 
prefaci diritti il Gommie di PiaoeQza, fotco la penùs^ 
ne però di veoci lire Milaoefi i da pagarli tofo ogni 
Anno neOe Caknde di Mano s e oooàumò i Pia* 
centtnl a dxwfiut ad eflb Monifltio di S. Giulia pe* 
fitti decorii, e per ogoi altra Tua pretenGoae, fetcama 
lite di buoni danari vecchi Miianefi | meià per la^ 
proflìnit fetta di & Micbde» o metà per le Caleoda 
del venturo Marzo > ordinando eaìandio , che nonu* 
folameote le Monache (bpraddette, e i Me(It> e Ch» 
rici loro , ma anche i Goolòii di Brefcia » e i loro 
Melfi 9 e famigli liberamente, ed a ior pofla in av- 
venire paOTalTaco £>pra di eflb porto , o ponte , fenza 
pagar gabella, o ricognidone veruna. Fu sì ragione* 
vole queda sentenza , che T accettaron fui fatto con* 
cordemente ambe le parti , e fui facto flenTo la prefa- 
ta Badeda inveftivìt Obertum y^ìcedominum tutte Con- 
fulem , Cb* Vrocuratorem Communi: Vìacentia &c. ; 
ficcome diffufamentc leggefi in uno Strumento del 
[. 41. noftro Regiftro raeziano . Pochi giorni dopo quefto 
accomodamento , cioè nel dì 25. di Settembre , 
ceduto avendo V iflelTo PropoOo , a nome della Tua 
Chlefa, e Canonica, a' Conloli Obiz^ da Fontana, 
Burgondio Lcccacorvo, e Guarnerio Mantegazio il 
jui di derivare ceit'ac^ua dal Rivo comune) gli Helfi 
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CoofoI i prò iflo fine , & dato , & prò magnìfico fervìtio , 
quod ipfe Vrapojìtus fecit Communi in Vlacito Abba- y^.^^ 
tiffa S. yu/iiCy^ prò aliis muìùs fervitiis^ qua eidem 
Communi fecerat , donarono alla di lui Canonica un 
canale di altr* acqua , e il rivo vecchio del Comu- 
ne , che 5 fecondo il Campi , probabilmente é quel- 
lo , per cui 5 inaffidoo oggidì gli orti , e giardiDÌ 
di effa CaDODica. 

Scrive il Locati clTerfi flabiiito in quefl' Anno 
lleOb fn r Abate di S. Savino» e i Confo/i di Pia- 
sxxaz y €ht £ itati i multmi fbf erm» fatti ^ o fi do- 
vtam fan mik clausura il Monifiero di S, Savi- . 
m , àeci f4«ro élU Bétéét , r àià dr* C^9Ù^ # 
dr/ Commw df Tidiem^a $ la qaal nocisla parve ui> 
mente (Iraaa al Campì , eh* egli congetturò, cab 
che fudida) doverli intendere de' mnljoi podi ìil« 
varj luoghi, e fu diverfì poderi di quel Moniflèfo* 
li &CCO da però 9 che fuIfiAe beniflimo, e appaino 
così , come vieo riferite da eflo Locati» il qtulo 
r ha tratta da un Rogito del Notajo Razzane àzj^,^ yf 
Linda, la cui foftanza é, che nel dì 27. di Ottobre J,'*^'*^* 
in VUemia , in Camera Donni Guidonis jibbatis X ' " 
S av'm/y i» prafentia &e. tale paBum futi inter praà> 
^um Donnum Guidonem Abhatem^ & Confu/es Com* 
munis Vlacentia Oòertum Vicedonùimmy Bregone^im 
Leccjcorvum , Guarnerium Mantegacium , Opin^ùmm 
Agbinonam , qtwd privdìHus Abbas pofuit tantam ter» 
ram intra C/aujum juris iftius Monafierii^ qua efl ju- 
xta foj[atum Civitatisy in qua ipfe prò MonafteriOy& 
Confu/es prò Communi faciant viziati audtudina^ qua 
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debent contìneri fuh decm teHis , fciricet duo molendl- 
na fui? uno teHo y & decem ipforum molendinorum de- 
beni effe Communis, & alia decem Monafterii ;& de 
meditate fuprafcripta terra y ubi erunt ipfa vigìntimo/en- 
dina , prafatus Abbas fecit datum in mambus ipforum 
Confu/umy& probocy & produodecim /ibris Vlacentino- 
rum 5 quas pradiHi Confules fuertmt manifefti se reU' 
pìjff ab todem Abbate , pofuenmt àms cunaks aquee 
deTrebta^ de quìbus^ de fuperfluo aqua de ìherìéy 
& Trebia y quee venh ad vetera moiendina ejufdem 
MffMfteriij dekent ^a vaiati mokadhM matmare &c. 
Et pramifenmt ifii Corfuks faeere jurare venturos Con' 
fidcs , quod ufque odfifim S* Aatomm de Julio con- 
dateni pradiaos dms eanale s aqeue in '^ivum de Vth 
HoPmertoife. Con quefto Scrumeoto» e fiogolarisen* 
ce coìr aoQoe fijperflue io eflb accennate, ha coooef* 

£365- ^^^"^ ™^ CarUt prodotta dallo Aeifo Cam^ , 
onde impariamo, che raunato,a fuon di campana, in 
flueno raedefimo dì il Configlio Generale della no- 
fira Città nel Palagio vecchio del Comune, coli' in- 
tervento di cinque Confoli , di cento trenta Nobili 

' in ella Carta ad uno ad uno nominati , 6* ahorum 
multorum de Confdio , cedette , e donò a pieni voti 
ad cffo Moniftero di S. Savino varie ragioni d' acque 
in quafi tutti i Fiumi, e Rivi del Piacentino diftretto; 
obbligandofi eziandio a difendere , e confervare in_, 
perpetuo , omnia alia jura , & ratìones baHenus con- 
eeffas , <& conceffa , & deinceps concedendas , con- 
cedenda eidem Monafierio ^ prò reverenda B. Savini 
Confefforii , & Epifcof i Vlacentini , TroteHoris , 6* 
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defenforis Ctv'it^tìs Vl^jcentìai cu'jus sanHiJjtmum Cor- 
pus cum pluribus alùs S anHorum Corporibus in eoàem 
fupradtBo Monaflerio reqntefcunt . Chi vorrà darfi Ia.j 
pena di legger tutta intera quella Carta , compren- 
derà più chiaramente ancora , che appartiene anch* 
elTa ai fopraddetto affare de' muhoi ^ accennato per 
altro eziandio dal Cronica Giovanni Muffo fotto 1' 
Anno prefente con queftc parole: Eodem tempore^ & 
in eodcm Confu/atu ntraHus fuif ^iwts novus de Tre* 
hìét 9 & faBa fumm mtknàma . 

Pfofe^ilce il citato Muflb le ootiae a queff A» 
00 ÌbetttDtt}€OD dire : Bfiàem Amo kvatafuii Tur* 
rif de Stwo éfirìBus VUcmig • Eodem Am faRvm 
fmt Hs^ak Hmuiruitmm in Burgo S. TauH. Bo» 
dm Amnfm Per tcttm Amman quonidk fUtdie ^ e» 
ceptù in Merfe èArtHj & ttm fuìt carìflìa de mm 
€00 . Qoeflo cattivo latino i intende abbaftanza , fen* 
za eh* io mi perda io &nri (òpra dei commenti. Una 
/ola efpfel&one, che a me pure rieloeuo po' ambigua, k 
quel levata fuìt Turris de Seno 5 ma probabilmente 
volle con efla (ìgnificaie il buon Crooifia, elTere (lata 
da' fondamenti eretta, ovvero a maggiore altezza in- 
nalzata una Torre , o Rocca , che dir vogliafi , nel 
luogo del Seno. Quanto poi alla fondazione dello 
Spedale, ed Ofpizio per gli Umiliati, la cofa pafsò nel- 
la feguente maniera , defcritcaci da un Rogito del 
Notajo Giovanni del Monte, allegato dal Campi , e '**J^^^'i• 
da me pur veduto nel tante volte citato Archivio 
delia noflra Cattedrale . Famofa era in Lombardia 
a quedi di U Congregazione > o dir vogliaiì il Con* 
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forzio di effi Umiliati > pel gran bene , che faceano 
per le Cicca , e per le Ville molti co^icui , e rag* 
guardevoli foggecti, che abbracciaco aveano quel no- 
vello Kiicuto dal che moffo il Vefcovo noflro Te- 
^j-^ji^/j; daldo, nel Febbrajo dell* Anno prefence lor donato 
avea uno Spedale oolk fin Ghiefà aaoefla , pedo 
lungo la ftrada Romea nella Pieve di Olobia • det* 
u di Caflel S. Giovanni oggidì, preflb laBarainez^ 
xa ) eoa cotte le font encnce , e pettinenze • Defide- 
rofi pertanto di proocnrar quello gran bene anche al- 
la Patria loro due notuli Piacentini per nome Arden- 
go VicedotthiO) e Tieoo Zemato » donò quefìi ad 
efli Umiliati una poition di terreno fitnito fra lo 
Chicle di S. Salvatore 9 e di SL PaoIo3 e quegli, oc- 
Cenotane nel dì z8. di Settembre la facoltà dal pre&« 
M^^' VefcoTO Tedaldo^ ivi fabbricò a iiie fpefe uno Spe* 
dale , ed una Chìeui lòtto T invocazione di S. Ma* 
ria di Betlemme , che poi di S Anna chiamodi > e 
io tffo fuflegueotemente IntrodufTe alquanti di que' 
pii Confratelli, provvedendo eziandio con rendite fuf- 
fidenti al loro mantenimento. Per gli fìedì Umilia- 
ti fondelli da' Piacentini in progreffo di tempo, fuori 
di Città al mezzodì, non lungi da S. Cridoforo, la 
Propolìtura di S. Maria , che da principio appellata 
fu la Cafa nuova degli Umiliati, poi il Moniìtero di 
S. Maria a£Ì Argìnes , e finalmente lo Spirito Santo 
degli Umiliati : e queib titolo medefìmo fu dato al- 
la nuova Chiefà da loro fondata in Piacenza, quan- 
do gittato a terra quel Monidero, riciraronfi ad abi- 
tare in Città fu la Parrocchia di S. Ale0aodro, quaii 
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di rincontro alla Chiefa di S. Raimondo j cioè nel 
fico fteffo, prelTo a poco, dove i P.P. Carmelitani 
Scalli hanno il lor Convento di S. Terefa oggidì . 

Nel feguente Anno 1181., funeftato dalia morte Jj^^Vj,^' 
dell' ottimo Pontefice AleflTandro HI., cui fuccedet- 
te ncll' Apoftolico Seggio Papa Lucio, di tal nome 
fimilmente Terzo, fu terminata, per modo di cora- 
promefTo, o di amichevole tranfazione, 1' antica lite^ 
eh* era fra i Vefcovi di Piacenza, e que* di Cremo- 
na circa i confini delie lor DioceO j ed acciocché 
non inibrgefle più nelF avvenire contrafio alcuno fu 
tal propofico , fegnaci forooo elfi confini , ricoooiciu- 
ti prìoia « ed accordati da ambe le parti, eoo cerini* 
ni poffi tela Piefe di & Martino io Olza fui Pia- 
ceocioo» e la Chieb di Soanea litoaca nel Gfcaooe- 
k • Fenrarioo Maa}o del sacro Palazzo rogò lo Scru' 
'ineoto di qoeib tnmfeonc, oonfiarvatoci da! ooflro 
Regiflio mezzano. I Gonfoli Piaceotioi dell' Aooo 
prefente furono Pagano d^U Aioelll » o da Aroello 
( al quale il Campi da ragionevoli conghietture affi* 
iiico attriboiice la ibodazìone della Chiefa Panocchia- 
le , detta volgarmente oggidì ia Vaganìna , che in 
un Rogito dell' Aono 1185. appellafi X Maria ^ qtuf 
dicitur fi/iorum Tagani , e che da qualche Oonica^ 
noftra dicefi effere fiata fondata per uno della fami- 
glia degli Arcelli), Giovanni Malamena, Martino Sor- 
do , Guglielmo dall' Andito, Petraccino Sperone, e 
Bofone dal Pozzo; o piuttofio così gii annovera la 
fopraccitata Confolar Cronica Piacentina. Imperocché 
il Locati loro aggiugoe un Giovauoi Arceili»e mu* 
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ta il Bofone dal Pozzo in Bofio Fontana . Io pure 
aggiugnerò ad efiì Confoli, Olderico da Caftell' Ai« 
quaco ; e il memorato Guglielmo chiamerò col no* 
me di GisIeriOjfu la fede di un' autentico Rogito, 
il quale ci fa fapere,che nel dì 17. di Settembre di 

<52;.P/Ì.9ueft' Anno, ante Caflrum Carana^ in prafentja Don» 
^ ni Trainerà Abbatis Monafterii yf,Co/umbani ^ D. Obi- 
hdarchìtmìs (^c. > 6* Mhu Vòpuìi Tlacentiit : 
Lanfrancvs di Cdrana m cmmmtm arengo Tkemi' 
norum^ qui ibi cMHiy & iongregati nM^ ST^'^ 
dare pnmBum Cétfirum Cétrana Cwpdibut Piace»' 
tia , vtMcet Oìdtrko A Cafin Arqmuo^ Gisk' 
m de jfy^Oy & MmimSmA^ teme Ci^kki Cmm 
mms Viàcemìte-»* & m emm ptteftate cmfi^me.** 
guamum ^ dìsgmtrmtmie y perni CtmfMw magh 
flacuerit , & facere guerrém f & tenen facem , M 
■ Plaeemhfi Confuks^ qui prò tempore fuerìM y vobeerìm^ 
& qaomodo voluerint , csT quando .ei^sprmceperim , éf 
dixerìnt , & cui vo/uerinf > prater cwtìra Abbatem S. 
Cokmbani , & attendere , & ftare omnibus praceptis 
Confu/um 'P/acent}a...& de Sacramento Confu/um Bo* 
bii , & Bobienfium ita juravìt , uti Arnìannus de S, 
Ambrofio , & Acarinus tunc ConfuUs Bob/i jurave- 

^'f^^^tTrant attendere flare. Un' altro Strumento ne in« 
fegna , che raccoltifi nel dì 12. di Dicembre nel 
vecchio Palagio del Comune i Confali Pagano degli 
Arcelli, Giovanni Malamena, Olderico da Caftell* 
Arquato , e Gislerio dall' Andito , in prefenia di 
molti teftimonj, in effo Strumento nominati, comor- 
diter dederunt fiduàam omnibus bominibus Fhrentia*; 
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ut f ce uri ter cum perfonh^ & rehus wnìam per totum 
diftrìHum T/aceatiay & ftent^ redcam ^ folvendo 
iflis T/aceniinis C'tvìbus ^ quos Conraclus Latinerius 
cepìt XII. Imperia Us de unaquaque tafcba prò peda- 
gio 5 & Communì Vlacentìa , ^ preefatis Vlacemi' 
nis Civibus de unoquoque tornello IL folidos ejufdem 
Imperialis moneta aqualiter .... ^ahìs alìis paHis ^ 
quét {cripta funi inter Vlaccntinos ^ & F/oreminos, 
Chi folte il Corrath Latinmo qui mentovato, qua- 
li i CtodiQt di Piacenza da eOb preil , e che di- 
ritto avefle egli di rilcaoter pedaggi nel nofiro di- 
(iretto^non mei dicono 1 Docamenti per me veduti 
iofino a qui. Soggiugoerò in vece un' altra notizia 
dallo fleflb Regidro fomminiAcitanii» ed alla (leda 
materia fpettante, la qaal' è, che nel di 15. del pi^ 
cedente Novembre, trovaodofi in Fmia nella Chie- 
fa di S. Romano, Roberto Magnano Qmble de* 
N^oziàoti di Piacenza , In compagn/a di Gherar- 
do Altacima, e d' altri tra£Ecaoti Piacentini, venne 
quivi ad una convenzione con Guicciardò Arìberti 
Cpnfole de' Mercanti, e ioileme dei Comune di Fer- 
farà, .in cui fu rtabilito, quod T/acenthuis debet effe 
salvia^ & cufloditus in Ferraria y éf m difirìBu 
Ferraria , emdo , fian^ , in balere , & pnfona 
&c. 5 & non debet dare aliquam dationem in Fer; 
rari a , ve/ in dijiriBu ejusy nifi duos soììdos de fune 
navis , excepto in Figarolo , ubi debet polvere jura 
Vapof & Ecclefia "Romana , <^ Ferrarienfis debet 
ejfe fa/vus , & cufloditus in P/acentia , & in diàr'f 
Tkeentiée , non debet dare aìiquam dationem^ 
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nifi sol'tdos duo! prò fune navisy & unam Ithram pi- 
perii ad Suprarivum ^ & unam aliam Itbram pi' 
perii ad ^otuaro/um &c. . Quefta é la foflanza del* 
Ja convenzione accennata 3 ma più altre circodanze 
nello Strumento di ella contengonfi, che lumi gran* 
di arrecherebbero a chi trattar voie0e exprofèifo deli* 
antica Mercatura de Piaceocinì. 

Se crediamo al Locati j in quefto Aimo medefim^ $ 
Tiacemini co Vomremofefi vnmtr» s gommnCione frs 
loro , apprejSo Bardk Cafielk drl Tiétriiitìno , di fen 
varfi r mf éUr» ffdekà. Il &tco è vero miffioioy 
AnnoAcw Qia fpQtu d A di Mbizo deir Addo feguente, 
^i^i^ ficGome ipeftanieM dimofirano le om OoiioIo^« 
che dello Smioiciico di eflb accordo, il quale inco* 
Aiocit cori. JhM itb bcarmit/oM Dmim MiUefim 
€m9fim éSMagefimo prìm^ ImbHione detìmaquìnta » 
j ^gjjg p i» dtcimoqmm Marti/ , pr^ Cdfi$ìkm de Bar^^ 
fn- *^ 'm prétfentia &e. Alla Hipulazione di qwff ActO| ro* 
g9to dal Notajo Alberto da Travazzano, Interven- 
nero da uoa parte Maloipote, e Oberto Scorpione 
Confoli di Piacenza, e dall' altra Alberto nipote 
di Rullioot ed Aiftado Coniòli di Pootremoli , per 
cui fu convenitto, quod Vlacem'm dehtm tuflodire^ 6f 
fa/vare Taittremu/enies j & eorum bomines inperfonis^ 
& febm^ fn totam eorum fortìam^ diftriHum^ éf 
eos jurare mamenere^ eorum pojjejjionei^ ratìones 
4ib omni bomine^ qui malum eis facìat ; fa ha fidelitate 
■ Imperatorii j ^ falvis sacr amenti s Communis^ & So- 
cietatis L'Omhardia : (ff Vontremulenfes fimiUter dcbent 
bim fidi (ufioàn^ & {a/vare Vkcemims tìc.j fa/vs 
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fideRtate TmperMtòrìs', giurando ciafcuna delle parti per 
sé, e pe' ior succefTori di mantenere inviolabilmente 1* 
accordo fatto , e promettendo in particolare i Confoli 
Piacentini, quod tUam concordsam prmper firma m few* . 
hunt^ & focios fuoj factent fimilitcr furare ^ forum 
Conjiliarios , Confu/es Taratkorum , eorum succef" 
fores y éf factent hoc juramcntum reni/vare per unum* 
quemque circulum decem Annorum in pubica Concio* 
ne ad laudem Topu/i (^r. La Gonfolar Cronica noftra 
non pone fra i Confoli di que(l' Anno il (òprant* 
mentovato Malnipocey ma nomina folamente Gu- 
glielmo Malaparce , Ruffino Traverfaco , Oberto 
Scorpione* Alberto MantegauO) Oddone Novello, 
e C>oaiaK>llo da Fontana • Io debbo ajggiugnere a 
queOì, obe H prefàco Mab^e, fiofioe FelatOy 
fieroam Balbo, e Raffino chenoodii» 
no i ferie Jo iéflb, die il Riiffiao Traveriato, i 
quali da Carte «moome impariamo am foAeoota 
Mcb* ^^fiébàia Amio la Coofelar d^oìtl in 
Vièeeiiu . Uii Rogteo 4i Obizao Nota}o del am 
Maao rifèriice, che còndottiii Jiel di 5. di Feb- 
braio in Bo^ei^ C/vitatCy m Curia Epifcopi , ìnJÌSii 
pnijentia Ophfouis Marthims^ Malimfìtìsy & Bo» 
fms Vihiti Caftihm Cmmmùs P/aceminj e d' al- 
tri teftimon) od certo Goaflone Balbo, e parecchi 
fiioi congiunti , amici, e feguaci da una banda, 
Lanfranco da Carana, Guglielmo da Brugoateiio, 
ed altri loto aderenti, e partigiani dall' altra , quivi 
llabilirooo pace fra di loio, con baciarli fcambievol- 
nente f un T altro, e con far ciascuno il i<^aen«e 

V V 2 giura- 



giurafneoto. Ego faàam pacem^ & tenebo pacem per 
me ^ & per bomìnes mea partìs alteri parti , ^ 
homtnìbus alterius partis , in rebus ^ <S perfonìs^ (fff 
occafwne altcujus dampnì ^ <S ojfenfion'ts ^ quod mibi 
Jit faHum^ vel fuerit ab aliquo^ vel borni nibus me a 
partis^ pacem non frangam, nec vindiRam in mea 
auHoritate recipiam^ nifi prius querimoniam inde depo- 
nam apud Confu/es Tlacentia , qui prò tempore fue- 
fint , nifi prius ///r, qui qffenfam fecerit in ban- 
tium per Confu/es , qui prò tempore fuerint , pofitus 
fuerit ^ vel nifi Ucentiam a pradiHis Confulibus prius 
mibi data fuerit . lacerveone lo iiedo Bofone Pe* 
lato y ìd compagnia de Colleghi Bernardo Bai* 
ho , e Ruffioo Sperone > nel di io. del prol&aio 
Maggio , e nella fiefla. Città di Bobbto ad altro ^ 
gìcdamemo preQato da lUinerlo Abate di & Co- . 
lombaRo, prefemi il detto Maichefe Obino» Gao* 
dolfi) Veicovo di quella Città, ed altri Signori, con 
ji^ KiVi.proauttere, quod ipfe bona fide^ & fitte frMudf nyjf»* 
ito, (ST icttfhdir» fécitt Céfirim Cé^ana^ ad bm^ 
rem Deiy Beati Cohtmhani ^ & ad bonaremCom- 
mtmis Tlacentia-, & qmdipfetum Cafirum non dth 
èst Lanframbo de Catatm^ mfuf foie haredibus^ m* 
que alicui viventi perfonm , firn parabola majorh par- 
tts Cottftt/uta P lamentile , qui modo funty vel prò tem* 
pore fuerint , L' Hledo Abat» Raioerio, nel dì pre- 
jfjy^ cedente ^ di Maggio trovandofi avanti al Camello 
di Caraoa, alla preienza (iuiilmente del Marchefo 
ObiMO, de* Confoli di Bobbio, e d' altre perfone 
autorevoli, giunco avea a nome luo, e de' (boi Mo* 

oaci, 
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• naci ) quod hona fide , éf pne uìla f rande cu fio» 
dtent^ & cuflodire facient Cafìrum C arance^ & quod 
ìp/i jam diilum Caftrum alt cui viventi perfori no» 
dahunty qui eum deflruaty vel teneat^ fine parabola 
Lanf ranci de Carana 'y i! che mi fa fofpettare, che na- 
ti fofTero nuovi diffapori fra il memorato Lanfranco » e 
il ooAro Comune che perciò dato venifle quel Cartel- 
lo, come in depofito, ad eCTo Abate, e a Monaci di 
S. Colombano. Comunque però ciò fode, non pafsò 
gran tempo, che diftrutco venne, e probabilmente 
da' Piaceotìni , quel forte Camello s e un rifcontro 
ficuro ne abbiamo in un Rogito di Guglielmo Grui* 
no, fpettante al A %ò, di Agodo deU* Anno 1184^ 
(XÀ dloefiy che Anrigo il GueidO) Marchefe ai 
&vona promife a' Cootoli) ed al Gnmoe di Pia* 
•cenza, quod iffe legalitcry hùM fide^ df fine fnuidi^^^. 
defmdtt Cmjuics , & Cmmaum Vhcmim a parte 
D. Imftratmsy fi ipfe D. h^éttw ih dampmm 
fàtm fitlkt ctiafkm dnoecatmisCéfanéf^ in pmm 
CC- marcharum argmi^ pnm^a fn fi^atioum^ 
•Ceto di vivere nel d) 21. di Gennajo dell' An- 
no prefente Ardoino Cardinal Prete del titolo di 
'S. Croce in Gerufalemme.» flato già Arcidiacono 
della Cattedraldi Piacenza, e lècondo il Campi, ni- 
|X»e- probabilmente del Vefcovo nodro Tedaldo^ k 
cui morte legnata ritrovafi in un Calendario antico 
di elTa Chieia, colle fegucntì parole Ca/. Fé- 
bruarii MCLXXXII. Obiit D. Arduinus Vméyter 
Cardinali^ , Anb'tcììjconus Ecclefia bujus , qui df» 
ds nobis planetam Aiham frsxsataaf & da/matìcam 
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Yiibeam , (2/ tunkam^ & pluviale ruheum^ if carni' 
V^ *^p*x xtum. Aggiugne il Campi, eh* egli era flato ciian- 
dio Canonico nelia Chiefa di S Aaconino, cui fi- 
osilmence iafciò una pianeta, ed un piviale di cobr 
roOo; ma pregio dell' opera avrebbe egli facto, fc^ 
aveHe aggiunto ancora a quai Documenti s appoggi 
» quella notizia. Intorno a queOi medefìmi tempi, o 
oon molto dopo, terminò pure i Tuoi giorni Uguccio- 
oe, ovvero Ugone de' Pier leoni Cardinal Prete del 
titolo di S. Clemente, nipote per avventura, o con- 
sanguineo del già Ugone Vefcovo di Piacenza, poi 
Cardinale I e Veicovo Tufculano. £ in quella co» 
§!àkam ne iochioe ooo folanacoce il riflettere, che 
egli ebbe il nomey e cognome fkflb del fu Vefai* 
vo fiorirò, tua e&iandio il fiipeie, che une fpesialif 
fima afimooe portò alla Chiefii oofiia Gatttdnie9 
' cqI morendo lalctò rioche fappellecdii sacKi e iia^ 
lingue legato. Debitori fiamo di qoefk oogolsioni al 
mentovalo GaleodaiìOy il qiial ooca la morte del 
prefato Cardinale co^ : Ksl ^trì^f Mt D. Hi^»' ' 
th PetriUottisy S. Cim i w t is Preshyter Caré&taSSf 
^ui dc^ mbis plangtam unam^ & tkhuitkétm^ 
firìgellam^ p/mtiaUf & pkùdfm argentcam^ & 
^mrUmhm srgmteumy if textum EvangeJiorum énr* 

fenteum , cmtMm Uras Tkcm'm m sd^aikm 
\efeHmi, 

Già vicina era a fpirare la tregua conchiufa fra_« ^ 
r Imperador Federigo, e le Città collegate j perciò 
ÉSrVo'Jl! venuti a Piacenza, nella Primavera dell'Anno feguen» 
^ leyGuglioimo VdcovodiAflii il Marchefe Arrigo 

(bprao- 
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fopraoDomato il Guercio, Frate Teodorico, e Ri- 
dolfo Camerlengo, Depurati , e Plenipoteoiiarj Cefa^ 
i€i , fecero varie feflìoni co* Rettori , c Ambafcìa» 
dori di effe Città confederate e finalmente nei dì 
30. di Aprile raunatifi tutti nella Chiefa di S. An- 
tonino, e cantata prima la Meffa dello Spirito San- 
to, abbozzarono la pace, da amendue le parti egual* 
mente deiiderata. L* ìmmortal Muratori, che die- 
de in luce gli Atti preliminari di efla pace raccol- 
ti da var) Archivj , gli avrebbe trovati tutti ne' Re- 
glftri del oollro Coanney .coa qualche Documento 
3i pili, che non i giunto t di lui notim. Lo Stm* 
mento di quefie pSna concordia , rogato da Buo» 
giorno N0140 del sacco Falasco 9 che poi due co* 
pie ne fece 9 a rìchiefii I' una de' Piacentini > e 1' 
altra de* Veronefii incomincia coA. A»m Dmìnìcét 
bcarmitmit tmUeJkm emtfimcihuigepm ttrthyb^'^' 
diH'iùm prima y ie SMéUiy frìàe Kjtkmlas Ma* 
diiy i» Ciwtate Tlacentiay infra Eccìefiam S, Att' 
imùaiy sa prafentia Domini Tedaldi Tlacentìni Epif 
copi ^ Ardicionis Trapopti Majorìs Ecckfia Vlafcn* 
tinte y Vetri Diani Vrirpùfiti Ecckfia X Antonini.,. 

muhorum aliorum tam Clericorum^ quam Lako* 
rum de Crostate 'PJacentsée».,poft Miffam sa aomìaa 
S anHs Spiritus fokmniter celebratami invocato nomine 
Domini riofiri Jefu Cbriftty jurata futi pax &c. Il 
primo a giurarne Y olTervanza fu il Marchefe Obiz* 
zo Malafpina , ma con quella reHrizione , tamen in 
iìs capìtulis fo/ummodo y qua ad ipfum Marchionem - 
fcrttacut'j poi fegniufooo i datori delia Lega, ei 

Depu- 
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Deputati delle Città) fra ì quali annoveraronfi yfr* 
ékt 'mus Confanonerius de Vlacentìa Confu/^ & 7{eHorj 
e Antonìus , o Antoninus de Andito de Vlacentìa Vo' 
teftas Bononia -y e fioaitnence i Confoli di Milano, 
Piacenza , Trevigi , Novara , e Lodi . I noftri fu- 
rono Negro Fugazzola , Gherardo A rdizione, Jaco- 
po Scretto, Guttinteda, Gianoone Boccamatta) o 
Bocca amata, e Àzzo da Viuftino> il terzo, e quar> 
co fra i quali non furono conofcìuti dalla Confolar 
Cronica Piacentina, che nooiina in vece un Ghe- 
rardo da Cadeir Arquato, né dal Locati, il quale 
pone fra ì Confoli di qued' Anno un Giannone 
fniimente da Ca(ÌeIi' Aniuato, che forfè é lo (icffo , 
che il fopraddetto Gianoone Boccamatfa . Nel dì 
feguence rinnovarono i Rettori deUe Città collega* 
te il prefato gìarameoto di pace , o dir vogliati k 
promeffa di accettar quella paoe » che fra i Oepo- 
tati loro, e i Plentpoteoziarf Inaperiali fi iarebbo 
conchiu&> e de*no(lri a quell'Atto intervenne Che* 
rardo Ardizzone » appellato aoch* eflb col titolo di 
lettore . 

. Spianate per tal modo le difiicoltà, e flabilitopie» 
namente 1* accordo» portaronii tmitamente i.Oepa- 
fati delle Citdl alleate a Coflanza» ove oel.d) 25. 

di Giugno r Auguro FedeT^» col Re Arrigo fuo 
figliuolo» diedero la fofpiraca pace all' Italia; coafisr* 
mandola con quel celebre CNpIoma , che abbiamo , 
benché fcorretto non poco» ne* Telii Civili di Vsh 
ifCoHfUmim, Le Città comprefe in .efla pace, veg- 
goofiennsnerace coli' ordine k^oie io un'Atto pre* 
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liminarc preffo il citato Muratori. TZomìna Civita' ^'^'^•^ 
tum y & locorurrty & pfrfonarum societaiis^ cum qui» 
bus Domittus Impera tor facit concordiamo qua de» 
hent jurare ex parte societatis^ btec funi: Vcrcellay TSLo< 
varia , Medtolanum , Laude , Bergamum , Brixia , 
Mantua , Verona ^ Vicentia^ Tadua^ Tarvifium^ Fer* 
varia 0 Bononìa ^ Immola ^ Faentia^ Caftrum SanHi ' 
CaJJìani y Mutina ^ T^egiumy Tarma y Tlacentia cum 
Bobioy Vlebs de Grabadona y Marchio Optilo; dalle 
quali parole fembra eziandìo riievarfì, che la Città 
di Bobbio confìderata venìHe ìneffa pace, come ub- 
bidiente, e suddita alla Repubblica Piacentina . De' 
Doftri intervennero, e fi rofcriffero a quella paco 
Gherardo Ardizzone, Jacopo Stretto, Ermanno dal 
Cario, e Clapone, o Chioppone Giudice, da cui ^ 
fecondo ogni apparenza difcende la tuttavia fiorente 
in Piacenza nobil famiglia de* Conti Chiapponi j i 
nomi degli ultimi due fra i quali malamente Uorpia* 
ti veggon(ì,e confùii io aDDome folo, nelle coma* 
Di ediiaoni dc^ TeAì Clfili , ove leggefi Hemsmm 
JkCarmeamtoJudcx^ in vece à\Hemamms deCéh 
rhj cupo J^dex* Io non mi fermerò qui a mi 
fiiecificare ì Capitdi delle pace fuddeaa, che iboo 
ira fe mani di ognimo: befleianiaiil dire» che ^ig|]a^ 
do a! Marchefe Obizzo Malafpina » i coi iotereffi 
arano ima fpaualiflima oonnediooe eo' noflri y cosi 
r Imperadoie a' eTprelTe : Opi%pnì Métnbkm ornmm 
tffenfam y qaam nobis y vel éukm ntfiréi pMrth feck » 
pofifmm m mìeMt fmt , per se ^ vel per aùgtiam 
perenni eam socìetate y ve! dgfnAndi aiiquem de 

X X " ei9' 
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ctetate^ ImperiaTi eìementìa ^ per nos^ éf ftoftram par- 
tem remìfimus ^ & in plenitudine gratìte noftra eum > 
reeepimusj nec per nosf nec per interpofitam perfonam 
prò prateritis (ffenfis fibi , vel parti tpfius aliquam in- 
feremuf lafionem , ve! coaHiouem ^c. Rifjjetto poi a* 
Piacentini in particolare, confermò quel!' Augu(lo/)if- 

Vlacenttnonim ^ jciltcet paHum Pontis Vadi , éf 
jìBum ejufdem Vomis , & ^egalium , & datum , éf 
paBum , quod Epifcopus Hugo fecit de Capirò Arqua- 
to ^ & fiqua alia fimilia funt faHa ab ipfo Epifcopo , 
ve/ a Communi y vel ab ahis di societate nobifcum , 
vel nwuio nofiro > ipjo VuUe rtmawitte cum omnibus 
(uis milttatthus Vkfmtìmff ha tamm^^uod teneantur 
femperfohere fiHmMs^S.JuGa de Brkia , & 
fiqiif ÌHutfimiUs. Della oooveouòo» qol meotovau 
(m I PiiOBDiiiii» e la Badeflàf o fia ti Moaillero di 
& Giulia di Bfdcia dm il Pànie, pàffo^ e travcdb 
del Po, ba ragionato pift volte lo addlttiOf ni 
ha bifogno , che di ooovo ora ne parli • Qualche co- 
là direi voKQiieri intorno al jpsatùy^nodEpìffopus Hu» 
fa fpth de Céfin ArfM» ; aia ne fono afhtto ali- 
oioiro 9 né amo io trovare in qoefto propolito 9 iiior* 
dié le (cgoeml parole de! Locati alP'Anoo 1154. 
Dkefi^ M epiefio Fefcffvo ( Ugo ) alienò CafiiUo Ar» 
quato , il qtuk tfM dtlU Cbiefa j probabilmente ven- 
dendone , o per altra via cedendone il diretto domi* 
Aio a* Confoli » ed al Cornane della Città • 

Si fece eziandio didinzione negli Atti di qoelhL» 
pace» (ra le Città, i Confoli delle quali prendevano 1* 
Invefiitura da' loia Vcicovii ùxomt Conti > o dlr^ 

vo- 
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vogliamo' Governatori perpetui di effe Città a nome 
del Sovrano, e fra quelle, ì cui Conroli prendevano , 
o doveao prendere nell' avvenire, efTa inveQitura dall' 
Imperadore immediate , e fra quelle annoverodi Pli^ 
cenza, con efprimerfi, che Gherardo Ardizzone Nun- 
zio de Piacentini avea ricevuta 1* loveditura del Con* 
folato da elfo Federigo Augulio . Del rimanente le 
Città collegate recarono in poflefTo della libertà, 
delle regalie, e confuetudini, o fia de' diritti, che da 
lungo tempo godevano j con riferbarfi folamente gì' 
Imperadori 1' alto dominio di ede, e il diritto delle 
appellazioni al ior Tribunale, nelle caufe però ecceden* 
ti la fomma di venticinque lire Imperiali 3 e con ob* 
bligarfj Federigo nel tempo flelTo a mettere savj , e 
periti U filiali in Italia, che decideflero cotali caufe 
d' appellazione , acciocché non pati Aero i litiganti 1' 
enorme aggravio di andare a litigare in Germania • 
Grande fu 1' allegrezza di tutta Ja Lombardia per la 
felice conchiufione di quella pace, mediante la quale 
(òdamente , e con Imperiale approvazione fi flabiO in 
tante Città la forma di Repubblica, quantunque ama- 
reggiata alcun poco dalla grolTa fomma di danaro , 
che ciafcuna d' ede dovette sborfare, per comperarii 
OD canto bene . Dice il ooftro Mu0b, che i PJaoea- 
lini ia lor parte pagarono dieci mila ì quindici mila 
Icggefi in alcooi Godici ) lire Imperiali ali* Aiiguflo 
Federigo, e milk a' fiioi Legati 3 ed é beo verffimi- 
Ic il cmóct ehe afiaono a proporsioue fochto lo 
borie di cotte Y alene Cicdk) locereflaco io ciTa pace-. 
Da OD* Ateo prodocco dal MoracorI nella cicacaDif 
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fertazìone quaraorefima attivi appari/ce, che nel ò\ 
2Z. di Dicembre di queft' Anno ftefTo accettata ven- 
ne, approvatale coìifermaca un' altra volta con gran* 
de folennità la pace fuddetta di Co danza da tutti i 
Rettori delle Citrà Lombarde, raunati nella Chiefa^ 
di S. Brigida di Piacenza, con folcriverfì ad e(Ia pel 
ooftro Comune Bonizzonc Rettore, e Giudice, che 
forfè é il Bonizzooe dall' Andito altre voice per noi 
mentovato . 

Anche le Città, che erano in difcordia fra loro» 
perchè alcune aderivano al partito Cefareo , ed al* 
tre a quello degli Alleati, s accomodarono in que* 
(la occcafione,e fine pofero ad ogni diffidio. Cremo* 
oa fra le altre , che nella pace di ColUnza anno* 
veroffi fra quelle, che tenevano la parte dell' Im* 
peradore, ù pacificò interamente con Piacenza, ove 



glio, raonatoa fnoii di campana} preunte U Ma^ 
* chefe Obisio Malafpina , ed altri Signori beo mot* 
£S:J'£.tiy tutti e lèi i noQri Goobli fecero Opefla conveo» 
M**"* liooe 000 Ooobuooò Trecoo» o da Trezzo, Conio- 
le di Cremona 9 e Vicario di Manfiedo Podeffii di 
c0a Qtdl, e eoo Rapino Cateoa) e Alberico da^ 
Roocaiolo Confoli de* Mercanti Creoioocfi, qtnd 
Cmfules TìofemÌM a parte Cmmmtis dfheM don 
fimam fiduciam ommhu bomimht CnmoMy'nmfikis 
per tranfinm^ 6f dftriihm Placeatia Toatremu/um 
i» perfonisy & rebus •*ytf fi MUqua offenfio eis faHs 
fiertty ve/ eUmpimm aliqmd evemet , èms fide » éf 
firn fféude eperam dédmm^ 0 effenfio' emeimemj (f 



trovo, che nel dì 14. di Logl 




dam* 
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Àimpnum , éf res ablata refl'ituantm : quod fi non />. 
certnt , vcl facere non potuerint , per DiHatorem in» 
tra pedagium Communi s ponetur, ufquequo habeat rf- 
flitutionem [ua pr^ecltHa pecunia^ caput tantum • fi 
infra quatuor metìfes non habuer 'it reftitutionem fu^ pe» 
cunìaj Confuhs Vlacentia reftituere debent ^ emen* 
dare^ caput tantum : quod dampnum sacramento tirius^ 
cut faHum fuerìt^ cognofcatury nifi a fure vel bannì- 
toy jeu a tam paupere bomine^quod non habeat ^ unde 
emendare poffity dampnum faHum fuerity res cujus et 
dabunty & perfonam in banno pónente vel fi potuerint , 
ttm dabtmt m poteftate iJ/iusy cui dampnum fecerìt 
&c. Anche i Poncremolefì aggiuftarono io quefti di 
noo so quali difireoze, che aveano co' Piacentini, 
e lo ricafo dt un Rogito nipulato nel di 5. di Ago* 
flo^iRBM bem PmrmtdS alla prefeaza de* Conroli<?j^pÌ« 
di elfo luogo, di Giovanili Conte di Bardi, e a le ri 
tefiimonj, per cui un certo Muflb da Pontremoii, e 
Araaamio ditkii figliuolo, giurarono, &ì libro de' San- 
ti Vangeli, di oflervar puntoalotente mne pracep* 
tam , & pracepta , qua Confuks Cmmums rUcem 
tì0 ih fiffrim dp bc9 Tmmdi^ & defaHo Vi- 
de quefli Rogiti lofiilIibiJaiente anche il Locati^ ma 
«on ne diede a noi né giufta , ni bafievole contee- 
sa con ifcrìvere, che #» qucfta DietM ( cioi nello^ 
pace di Cofiaoza } / éiccmodamio atuwa aUmn 
d^erews^e , ch$ frano ffd Crmonefiy Vin^minì , 9 
Vtmtrmolefi, 

X Aggiugne quel ooflio Cronifta, che «riST óék 
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OòìKXo MJircbefi Mafafpma , Ohì^^im fuo 
gìiuoh giurarono in mano de Confoli , e promisero ^ 
che per tutto il giorno Seguente avriano fedelmente con- 
gegnato nelle mani di ej^ Confoli y ovvero de Meffi lo» 
ro il Caflello di Dongione^ con la 'Biocca d Orama» 
la 'y e che in quefto Anno fi trova ancora ejfere fiata 
fatto il Cafie/h d/ ^oncarolo, Queft' ultima notizia, 
regnata fotto T Anno prefeoce eziandio dall' altro 
Croniche più antiche , corre benifGaso, ne patifce , 
eh' io fappìa, veruna eccezione. Ma quella prima, ol* 

£<rv.l"^re ad eflere mal efpreda, apparcieoe ai dì 19. di 
"'^ Marzo dell* Àmio^ueme, ( Anno nelle Piacenci- 
ne Storie di felice rimembnoza, perché fai principio 
di Quarefiim di Papa Lucio IlL promoifo venne 
al grado di Cardinal Diacono del citob di & Nic 
colò io Offout Tolliaoo il iòpnoiaieQtovan Piena 
Diaoi ooOro CoDoctadioo» con fiMolcà di riccoero 
eziandio b Propofkaradi S.Aiitoaino},ooaie appa* 
je dalle noce Crooolopelie dello Scrumeoco di cotal 

A^ùyi giinaiseoco» le quali noo: Amm éA beétnstìom Dt^ 
mmi nofir) Jeftt Cbrìfti mìlUfim €mefim 9&uagefij 

m Kjtkndas jiprìHs^ e da' nomi de' Coofoli Salvo 
de Girmiano, Manfredo Rondana, Goamerio Man* 
tegauoy Bofone PelacO) Oberto VicedomioOf Go 
^Iklmo Scorpione, e Antonio di Fontana in efo 
Scmineato regiflrad^i quali eife carica foitenneio (b* 
lamente oell' Anno 1184.9 ficconae dalla Cronica-^ 
Confoiare, e da altri Docomenti noilri rilevafl. Da- 

finti ad eOi CpoÌbli| 4 e nnoki iltri de noflri Ci» 

cadi- 



Digitized by Google 



tidiai} fiocotti ne! Palagio nuovo del Comune, gto- 
ftrooo ^* Marcfaefi padre, e figliuolo , quod cras 
ftr mtm dimdahutaf tf mttént caftmm , & don* 
gimm^ & tmrrimj & totam fortìtudinem Horemalkt 
m emm poteftatem ( Dolone, Dolione} Doo|oiie)* 
e Dongione (igaifiài lina fpeue di Rocca , o Tor- 
fìooe uuta in que* tempi) che patte era della Fon 
tezza di Oransala, e non già od luogo, o un Ca- 
Aello da quefta diverfb, ficcome il JLocati, e il Cam* 
f^ af f itàroofi ) & fmtd in cmtfiìto , fa Ho non 
fnmr ftr se^ veì per uffam pfrfonamy ut Con[ul<Sy vìÌ 
gffnim Mifft j vef qui per eos eam cuftodierìnt , eam 
perdanty vel eis auferatur ifc* E qui avveitafi, che 
non vendettero già , oé per altro modo alieoarona 
que Marchefi in tal' occafìone il predetto luogo di 
Òramala , che tuttavia è Feudo de* Malafpina ìn_. 
Val di Staffora, con titolo di Marchefato 3 ma fola- 
mente depofìtaronlo in mano de' Piacentini, infinat- 
tantoché dato aveflero compimento ad un' altro con* 
tratto, che con efll Piacentini pur dianzi aveano (la* 
bilito : ed eccone una pruova irrefragabile, dallo llef- 
fo Strumento fomminiftrataci . Infuperjam d^Hi Mar* 
ehiones y vide Ik et Vater^ & Filius^ ftatuerunty ut 
quatuorcentum quinquagìnta lihras ^ quas reàpere de- 
oebcLnt prò redditione Carpeneti^ & Befmarjtua^daren' 
tur in depofitum pradìHis Crimerìo V kecomiti , 
Cìskrto de Andito ( sbaglia dunque la Cronica Pa- 
dovana pubblicata dal Muratori, la qual dice, che'^'^'J* 
neir Anno prelente D. Grimerhts Vicecomes de Tla» 
(enfia fuit Votefias Tadua^ e creder vuolfi piuttoiio 



ad alerò Croni (la, dato in luce daifo Heffo, che po' 
ne Gritnerio Vifconce Piacentino , Podenà dì Pado* 
'xJÌIl'' va ali' Anno 1 185.^ Et jamdiBi Confu/es vice Cor»' 
tnunis promiferunt jamdiHis Marcbionibus ftipulanti* 
òufy & juraverunty quod de i Ila pecunia nullamfor* 
tianty nullamque molefliam facient ipfi Gif feria , atque 
G rimeria : & aàimpletis conventibus de reddttione Car- 
penetiy & Bifmanfuay non probibebunt Marcbiones il' 
las quatuorcentum quinquaginta libras portare ubi vo* 
ìuerinty & reddent tis Cafirum^ <^ Fortitudintm 
Horemalla, 

Circa quefti tempi fu aperto in Piacenza quel vi- 
colo ) che dalla Orada di S. Martino in Borgo va 
a metter capo nella via detta di Sopramuroj pagan- 
doH co' danari del Pubblico a* proprietar) le Cafe , 
che a tal' effetto vennero demolite, iìccome da va* 
f%f\7l^tì r} Strumenti apparifce de* noflri Rcgiftri . Spetta for» 
•*w«4-fe a quefta, o ad altra fimil maceria un Rogito di 
Guglielmo Gruino , per cai Maoeoal&o Chiappone 
nel dì di Luglio vendette ad Antooio da Fon* 
rana , Oberco VìoédomiliOf Decoidato da Campii 
moldo) Guarnerìo Mam^azio, Bo&ne Pelato ) e 
Guglielmo Scorpione Copfoli del Comune, in pres- 
m^g». ^ 2i ventiqnactio lire Piacentine » Mém tenam fiam^ 
m quaTarrh tpfits Mé%enafi'i mat^Jkm ipfa TVir* 
' rh tem imut Jfmuks iìàu Turrts , qua fmt tgc,^ la 
qual terre da. eCTo Rogito maoifèdamence ricavali ) 
che fituata era in Cicrà^e un* altro 'dello (leffo Groi- 
oò, onde apparifce, che nel prolfimoMefe di Ago* 
.do sborfiirono i Conibli medefimi ventiuna Jiiie di 
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moneta Piacentina a un tal Guglielmo Pezza , per la 
metà di un mulino polio entro il fofTato della Città, 
fra il ponte della flrada di S. Aleffandro, e la via, 
che conduceva a S. Maria Maddalena , non lungi 
dal Moniftero di S. Siro i il qual mulino , per con- 
gettura del Campì, è forfè quello llefTo, che, rinchiu- 
io oggidì nel cortile di edo Monillero, ha per confi- 
ne la llrada , che dicefi di S. Franca . Nei dì 3. del 
fopraddetto Mefe Guifredo , e Guglielmo fratelli da Jj^^f^ 
Eoa , nati del già Armanno , in prelenia del Mar- ^ 
chefe Alberto Pelavicino, di Albizzone dall' Andi- 
to , di Giovanni Vicedomino, e d' altri nobili Pia- 
centini, raccoltifì davanti alla Chiefa di S. Giorgio, 
pofta fuori della Terra di Borgo Val di Taro , toc- 
cato il libro de' Sacri Vangeli, folennemente promife- 
ro, e giurarono fedeltà al Comune di Piacenza. Lo. 
ftelTo fece due giorni dopo Porcario Roffo, detto de* 
Piati , nato dal già Rolando , iofieme con Alberto 
Pegolotto, AnmiioO) e Robodioo da Oezelaca, 
pr^fèoti ì lopraddmi y ed altri cefiimooj oftilmento 
armati, nella Villa di Pareto. Da I)^ cinque giorni, 
cioè nel d) 10. dello IkOb Mefe, Gherardo figlio di ^ 
Martino PlacoD09 trovaodofi prelfo II Caflelloi detto 
fimilmcote Placono» davaoci a Pietro da Spettino ^ 
Obizzo Aghiooni» Antonio da Fontana, Albizzone, 
e Goglielaio dall* Andito, e d' altri non pochi, giù* 
rò anch* eflb dì ubbidire in ogni tempo a' precetti de' 
Confali di Piacenza , di difi»dere , ginfla fiia poffa , 
i Piacentini nelle perfene , e negli averi, e di adem- 
piere i patti, e le promefTe fatte dagli anceceflòri iboi 
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ad elioGmiune. Somigliantiffimo a quefto fu il giù- 
ramenco, che indi a due giorni prcftò , nella Terra 
(IcfTa del Bora;© di Val di Taro, Tedaldo Conte di 
Lavagna, (dal quale vuol/i, che cracto abbia il cogno- 
me , e r origtn Tua 1' antica , e nobil famiglia nollra 
dei Tcdaldi) in pnefemia ^ & teftificatione D. ^/Ser- 
ti Marchionis , U. Arduini de Coraa$^auo , Opixpnis 
A^inoni ^ Tu/troni 'Mondana ^ fobannis de Bardi ^ Ar- 
manni de Porta , Antonio li de Fontana , Gregorù de 
Vresbytero , Vetri de Sp/etino , Adraldi de Fiorendo- 
la , Guillelmi de Viga%ano ^ Cuillelmì Groffi de Tetra- 
caurtma , aliorum multorum ; promettendo colle ce- 
rimonie ) e (blennità confuete , quod bona fide , 
ne fraude atUndet^ & adimplebit omnia pracepta , quiC 
Confu/es Tléuemùt ^ Ccmmunìì , ^ Jujiitia^ qui prò 
9imf9re fuerittfy quifyuc Confu/afus in fm officio ^ eife- 
firim perifjvetper fimm mmìum , vel per fuas lip- 
UTMt , in perdona , hàwn • £r homms ChiMh 9 
Cmìtatm , éf Èpìfcopam Tkftifim , & imam rèi 
himd fide tu/MUt^ & fd/véèit $ & jkmi dt akmus 
Tma im Cmitapu^ ve/ Epifcopam Vkceittiiio ima» 
wrh ffr§ fono ^ vel prada faeienda / velfmtam^ atee 
fradam feeerk 9 éf tfidum audkeH ^ etd ertdam em^ 
ree , tf/mam^ (f fradam bona fide recuperahit^tì 
reddeiy & aumia data , tif paBa , qua fui majeres^ 
feu anteceffores fecerunt Communi Vlacentìte^ficutì con^ 
tìaeemr m Carta inde {cripta^ Ima fide ^ fimftath 
di attendete & ^fervakìt éTa 

Era luogo tempo , che di/putavafì fra i Comuni 
di Piacenza 9 e di Pavia circa la ^itiriiciiuone nei 
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luoghi di Monticello , Pieve di Parpanefo , decci 
alcrimenci Pìevetca ) Olmo , e S Marziano . In^ 
qoeft' Anno pertanto fi pensò a comporre amiche- 
volmente anche queOa lite j e perciò nel dì 14. 
di Novembre,/» hro/io Confulum Tapine ^(orono elee- Jjf;^'5^ 
ti di confentimento unanime , Clapone da Piacen- 
za , e Guido dai Pozzo di Pavia , acciocché efa* 
minata bene la caufa , fentenzialTero per quella^ 
parte , che ragioni , e documenti migliori aver tro* 
vavafì. Fu approvata eziandio que(la elezione da^ 
Gotifredo Cancelliere, ed allora Legato Imperiale 
in Italia, il quale a' due Compromiflarj fuddetti ag- 

Eiunfe SìQo Salimbene da Pavia , e Gherardo Cof- 
idoca da Piacenza, aJ ùradiBam caujam cognofceth 
•damy & terminawdam , Trovo aoceoiiarii quelb com- 
promeflb medefimo dalla CòDlblar Cronica noflra» 
la qnal dice: ftr m^m ma eft cJ/fcort^a mur 
Cmmmm Vkfmkf ^ & Cmmimi Tap/^y eaufa 
ffurMHf kemm ^ pr§ qua ^tréa tmpromifenim jf 
m Ù.Fridrrktm Impnétmm. QualoDqae oe fi 
6 ooodiiiieno la cagione, ciò, che più dtit dtraffi 
Ibqiieflo flellb argomeoto» ne fii baflevolmeoce co- 
nolcere, che o ooa feguì ocmmen quefta voka il 
presto MgiuflameiitOt o non ebbe che affai corta 
durata. ^ frattanto In piopofito de memorati Lnop 
^hi aggiugnerò, che per troncar ùmilmente ogni ger- Cé^fm. 
moglio di ulterior dìKOfdia, nel dì 7. del preceden-*'^**'* 
te Giugno» Ardiuone Propofb della Cattedra! di 
Piacenza, unitamenre coli' Arciprete del luogo di Por* 
ulbera fui Pavcici dichiararono quei fi>ffero predfr 
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mente i confini della decima ad cfTo PropoHo , e 
al Capitolo Tuo appartenente j comprendendo cioè , 
oltre il fito del Borgo ftcflo , o della Terra di Por- 
talbera, quanti terreni aveano da (era il fiume Ver- 
fa , da niun' ora il Po , da mattina il bofco dello 
Spedale di Portalbera , con certe vigne di Gugliel- 
mo Cacciabò , ed un podere di S. Juveniio , e da 
mezzodì la via, che dal mulino, detto del Zocco, an- 
dava iofino ad e0o fiume Verfa ; e a queQa dichia* 
razione 9 fetta (ni lat^o lìeffo^ intervennero Oddone 
Pro{>oflo di & Brigida di Piacenza ,Giannooe Leocap 
corvi Piaeentioo , Oprando Coofaloniero Cittadin di 
Pavia, ed altri «ntorevoli teflinaonj. 

Neil* Agoflo dell' Anno prefente calò l' Impera- 
dor Feder^o in Italia, per viikar le Città già rimef 
fis io foa grazia 9 e per attefiaco del noflro Muffo , 
prtm pacìfice imravit Mcàidamm ^ dtmde Tétpiam^ 
Poftta Cremnam^ deinde Feromim ad loqucndttm eum 
rapa Lucio y qm fuccejferat Alexandn\ poftea imtéd 
alias Civitates , vtdclket Vaduam , Vkentìam , Ber* 
pJif/f'i .5^'^^ > Laudem^ ifTlacentìam, Narra il Grefcen- 
'1* zi . eh' egli nel prefente Anno diede in feudo a Bo- 
omto Nicelli la Pieve di Rivigozio, dal Locati an* 
noverata (ni le pii!k antiche Contee del Piacentino^ e 
ne cita In pniova un Rogito di Pietro de* Savìni, 
allegato in altro Rogito di Jacopo Zucchetta fotto 
il dì ^o. di Luglio dell' Anno 1442. Di che lega 
fieno quedi Rogiti, e quanto fi meritino di fede, egli 
fel veda . Io non poffo altro dire fu queflo propofito , 
(è non che vivca oc' prcicDCi tempi un Bonifazio de 
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'N.kfffis , ed uno fu de' centotrenta Nobili , che in- 
tervennero al General Conficrlio di Piacenza, per me 
accennato all' Anno 1180. A più noti, e più ficuri 
documenti appoggioflì il Campi feri vendo, che msn-^"'i'''* 
tre in Piacenza trovavafi 1' Imperador Federigo , fe- 
cero a lui ricorfo Gandolfo Abate , e i Monaci del 
Monidero di 5. Siflo , lagnandofi de Cremonefì , i 
quali ritenevano tutta via, in pregiudizio di efTo, le Ter- 
re di Guaftalla, e di Luzzara, per effi violenremen» 
te occupate a tempi dell' Abate Berardo j e novella- 
mente ufurpato aveano Ca(ieInuovo Bocca d' Adda, 
che di ragione era anch' eflb, o pretendevano almen 
che foffe del lor Moniflero) e che Federigo, il qua- 
le per altri naocivi crovavafì e^Ter malcontento de' Cre- 
monefi , due Decreti Imperiali fpedì da Borgo S. 
Donnino focco il di 19. di Gennajo dell' Aooo (è> 
gueme» col primo de' quali aomillò tutte ie alleoauo- 
ni , veodice) e iovefliture Atte di chi che li &0e io 
pregiodisio del Mooiflero di & Siflo, ( imperocché 
pare 9 che i Cremonefi qualche titolo di (imil fatta 
allegaflèio* lor conceduto dal pre&co Abate Berar- 
do ), e coir altro dichiarò» die a oeffimo siovar po> 
teffe il titolo di prdcrisioae contro elfo Mooiflero & 
cui volle fofTe lecito ripetere io giudizio i beni fnoi 
malamente didratti , cioè alienati jk» cmfenfu nofiro^ 
vcl pradecefforum nofirorum , (iccome egli fieffo fi 
cfprefTe . Un ùmìk Privilegio, fpedito in quefl' Anno 
mÌBdefimo da Federigo in favor del Monillero di S. 
Ambrogio di Milano, l^ggefi preflb il Puricelli, pcrj^SSS^ 
coi accettò quel «acro Luo^ Ibcto V Imperiai fua^ 
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protezione > dichiarò nulle 9 e invalide le diflrazioni 
Ùluc io pregiudiiio di eObj e tutti gli confermò i di* 
ritti , e i beni , che poffeder trova vafiy annoverando fé* 
gnatamente fra qutiììyCurtem de Ciraxola^ cum oHua- 
ginta tribus Manfis ^ cum ornai honore^ fihìs^ pratisj 
pafcuisj cumEccUJia una in bonore S.Amhrofii(Q\oèy 
come altrove accennai , T antichidìma Chiefa dell* 
odierno luogo di Sidolo ^preffo Cerefctto , nel Piacen» 
tino ) cultiS 5 incuhis , ingrejjibus , egrefftbus , 
aquis y aquarumque conduHibus y omnia in integrum* 
Nel dì II. di Febbraio trova vafi queli' Auguilo ia 
Reggio, donde fped) in favore del Popolo Milane- 
iè un Oiplonaa ampliiliaio, rapportato dallo fleffo Fu- 
ncelli> per cui refiitu) loro le andclie giurifdizloni dal* 
la parte d' Ooddeme > e Secceocrione, e tutte X altre 
dilla parte di Levante eziandio ^ eoo obbligarfi a ii> 
mettere lo piedi la Tena di Cietna , il che Amoia* 
mente efiiomb gli aolmi de'Qeoiooefi, lo odio de' 

't*»;?' quali, per acteflato di Scaldo, fi pensò a rifiiUrìcar 
foella Tem • Io efecoalone di qoefla foa prometfa , 
venuto il Mele di Maggio, Imfttmt Federktu magno 
furàtu colkBo^ium mititibusy &peditìhiu^ éc Céu^ 
Toch Mediolam^ &fum CC« mHiùbus Vlaetmiét iaui» 
tavH sd kvàndam Cremém*>»& èUm /acum adlfca* 
mìt $ iti quam a^jkétimm multi ruftici T/acentiiU 
perexerunty & Imperator conceffii Tlacentinìs Spirìnuh 
Ha y & Mediolanenftbus Temporalia, Quelle fono pa« 
fole del noliro Crooifla Giovanni Mudò, le quali a 
maraviglia coofermano quanto io difli nel Secondo 

ì^iJÌ: ^ Volume delle piefenti Meoiorie circa la gluriidiaooe 
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tpìTìtuàìe de Vefcovi di Piaceoza nella Terra , e in 
parte del Territorio di Crema 5 e infiememente no 
infegnaoo V cpocz , e Y origine precìfa di cocal giù- 
rifdizione, che io, per mancanza di lumi y dovetti al* 
lora iafciare incerca , ed olcura . Per verità ingegnai ^ 
il Campi di fcreditar ralTerzìone di quefto Cronica, ^"'^J;'^- 
con dire , che e/fa è jen^a Mbìo erronea , da quely 
che già vfduto fi ba dell antkbìjfimo dominio , e del 
(ontinuato pojfefjo ivi per tanti Seco/i avanti dal Ve^' 
covo di Viaceti%a avuto ec. Ma il fatto (la , che bra- 
vamente col Mudo in queflo punto s accordano Ra- 
devico Frifingenfe, e il Sigonio, per me nel citato 
Volume allegati , oltre tutti gli Storici Cremafchi , 
Cremonefi, e d' altre convicine Città 3 T autorità de 
quali, unita alle ragioni, e ai Documenti ivi per me 
addotti , s) chiara , e palefc rende la cofa , che tem- 
po, e lavoro perduto ormai farebbe io fpendervi più 
dietro parole. 

Sembra a me , che alla spiritual glurifdizione da' 
Piacentini acquìflata in queda occalione lopra que' luo- 
ghi alluder voglia il fe(lo verfo della feguente Ifcrizio* 
ne, (colpita già in marmo, e ritrovatafì nello fpianare 
fi Caflello, o dir vogliafì la Torre di una Porta del- 
la Terra di Crema , detta Porta di Ombriano • la 
la rappofteiò qui, quah da Aicmanaio Fioo regi Ara* 
ta fb nella prima dclfe Ae Seriane, rimettendomi 
nel rimanerne al eiudizio de* Leggitori j imperocché 
non ho lo di bii^o di cotall. deboli conghieiture 
perfedener la (bpraddetta aCTeraione del MoCTO} ef 
opinion mia ad efla con&raie. 



Centum mille noto prò Cbrifti tempore toto^ 
OHogtnta datti y fuper bis^ & quinque peraSiSf 
Sub menfe Map Federico Cacare ftante 
S eptitna lux menjìs praerat fa^a gerendìs 
Cum relevata fuit Crema y ftatumque refumpfi» 
Ter Vlacentinosy grates meruere dtvinasy 
Unde Cremonen^es doleanty fint modofieiUcs^ 
De quorum fletu latetur quifque virorum. 
Può eflere, che accennar li voiefle con efTo verfb ' 
Io zelo, e r impegno inoltrato da' Piacentini nel ri- 
fabbricar quella Terra, per cui difendere, una volta 
tanto fpefo aveano, e fofferto. Dice il Locati, che 
io quella ceca (ione / Villani del Piacentino furono 
gravati ajfai , effendofi così convenuti , ed avendo pr(h 
meffo gli /imbafciadori Tiacentini nella Tace fiabili' 
ta in Coftan^a di mandare a detta fabbrica mura» 
torìy e guaftadori ^ ma di oouli gravezze noo parlano 
le Cfooiche ooftre più amiche s nò gli Acd che ab> 
blamo della Pace di CòAanza menzioo veriioa fin- 
nò della conveo£loDe per elfo meotovaca.* fioché vuol* 
fi creder plHCCoilo, che (poocaoeameoce) e voleotie* 
ri, per compaffioae verfe quel Popolo » aocloo loro 
alieacO) e io odio de' GremoDefi perpetui lor nemi- 
ci j^concorrelTero 1 ooflri a quella lodeirole imprela» 
4)ode ringraziamenti divini pai merìtaronji. 

Due foli Gxifbli pone a queft' Anno la Confo* 
■far Cronica Piacentina, cioè Mabipote, dal Loca- 
ci appellato Giovanni Malnipoce» e Bofìo Pelato. 
Io a quelli aggiugnerò Booiazooe dall' Andito Con» 
foie dei Comune) nelle coi mani Dmimis HaMjgnm 
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ds 'E^angms juravit ÒMa fiek 9 fine fraudcy & om* 
m nutb ingenìo fa/vare , & cuftodire Civ'aaim Via* 
cnttta , & Vlacentìnam , & omnes ìjmtnes Vìacew» 
tuf^(^ T/acentìnoSyin perfonisy ^ bavere j obedi» 
re illud praceptum^ & omnia pracepta, qua Confuler 
Communis Tlaccntìa^ & Confules Juftìtiig^ qui mo» 
do funt^ & qui prò tempore fuertnt^ fibifecennt^ quif- 
que in fuo officio j nec unquam vitabit ^ quin omnia ea 
attendai j ficut Vlacentinus Civis^ & boc sacramene 
tumfecit de podere ^ & prò podere^ quod babet in Vlac. 
La Carta di queflo giuramento, predato in Fioren- 
zuola nel à\ 1 5. di Luglio dell* Anno corrente , 
prefenti il Marchefe Pclavicino, Jacopo Stretto Po- 
deftà di Val di Taro , c Val di Ceno, Giovanni Con- 
te di Bardi , e d' altri ragguardevoli tenimonj, fu 
rogata dal Notajo Prete àe Lombardo^ e ne' Re- 
giftri del noftro Comune due apografi per me no ^J m-^ó 
fono flati veduti. Un qualche personaggio di gran •'•w^ 
conto convien dir, che foife quedo Rangono , dal 
Nocajo appellato 00] tìtolo di Signore. S' egli poi 
d' origine Placeocioo fofle, oppure (Iraoiero; e ipe- 
tUmeoce fe cooneflioQe avefle coli' antica finniglia 
nobiliffima de' Marchefi Rangooi di Modena , che 
tuttavia eoo molto lollro, e fpIeDdore fiorifce inqlle^ 
la Citdl , io 000 ho lami per ofa» che vagliano a 
deciderlo. L' ifledb Booizzooe daU' Andito io* 
terveonto era, come Deputato del ooffro Gmiana, 
ovvero oooae 000 de* Rettori della (bcietà Looibar- 
da, a no gran parlamento temitofi nel d) 2t. del 
pimdcote Gennaio in Placeoaa da efli Rettori , c 
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da* Deputati di Brefda, Verona, Bologna, Nova- 
ra, Padova, Trcvigi, Modena, Piacenza, Berga* 
tno, Faenisa , Milano, Parma, ed altri luoghi il 
qual parlamento fu accennato eziandio dal Sigonio y 
che lo fìfsò, non (àprei dire fu che fondato, a! dì 
24. del (èguente Dicembre. Io debbo attenermi ali' 
Tfs-iì autorità del nottro Regiftro mezzano, o piuttofto di ' 
un Rogito di Guglielmo Gruino in elfo inferito , 
che minuta contezza ne dà di quell' Atto, nomi- 
nando tutti ad uno ad uno coloro , che v interven- 
nero, e la formola eziandio rapportando de! giura- 
mento da ciaicDO d' e(ù preflato ^ che fb la feguen* 
ce. Ego juro mmùèas Chkétiius ftcietatts Lamèéfr» 
diay M£rcÌH£ty & 'Romania ^ & heìs^ atque Domi' 

ms prailiSi fkkMtSy tmiffims , & ùrùmìfftmes^ 
atquc paBa^ ficm in frriptmra Tatis imef rimÈtios A^ 
mim Jmperatorìsy Ó ^eBwes^ tf Kumhs ChifS' 
tum Sxktatìt faaa iùutìtutmrf frptaj tmrti me in 
féiSo grù^velconjitiùy ut aRquid prsMùmm étlicm dt fih 
sktaa tmmmtmr» Ei fipta perfM0j «r/ ChkéUyOui 
hem n^fm Chinati j vel ìoco^ ati$ perfoM prafiit^t 
fieieiasiSf aut jém iào hdéerfbim mftm^ vel di" 
mtnuere voJturif^ eas^ vel eos numuumny éf defem' 
(Arre bona jukf & fi» fratde emttrM ùtimes pmaàa ^ 
& omnia pntfipta^ qu£ HeSores concorditer mms 9 
vel major pars mìhi fecerinty & émma fupradtiia atte»- 
dams KaUmbshdàdiiiifpitéul triffiuAmkv fi 
in capite tòMttntjifqne quinqutmiiì per majorem parum 
lieSinim rtfidfittm fiurìt ^ remwtàom Etboc totim 
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fine fraude jurare faciam omms homìnes mea Cìvitd» 
tiS) 4 deccmoBo Anuis i^que ad fcptuagima ; C«f bac 
omnia faciam jurare Confules^ vcl Civitatis mea Vo» 
teftates (^c, Saggie, c lodevoli erano quelle mifure, 
che prendevano dalle coKegate Città Italiane, per 
mantener la pace, e la buona armonfa fra loro : ma 
d' altra parte troppo era difficil cofa , che un liuto com- 
pollo di tante , e s) varie corde , lungo tempo fi 
confervaflè ben' accordato) ne molto andrà) che in- 
cominciettmo a vederb alla pmova. 

Termioò il corib del viver Tuo in Verona, circa^ 
il fine di Novembre 9 il buon Papa Lucio III., bene- 
merito per moki tinàide'Piaoeficiiii, e fingolarmen- 
ce per la pmusloiie al Gudloahco del lor Coocic- 
tadhio Pietro Diani, a pecizioo del quale, nel di 13. 
del precederne GIimo ricevuto avee (bctof Apodo* 
lica praccBlone la Chìe(à , e il Capitolo di S. As* 
t0Dliio> raficrmaDdogli tutti i beni, onori, e privi* 
nella mamem» che diaoil frcio aveano I Papi 
Geleflino, Eogeoio» Adriano » ed AleCGiiidio fini 
preoelTori . Andie la Chiefa noflra Cattedrale pane» 
cipato avea delle grttie di quei Pontefice i e ne reo- 
.dooo baflevoi teOinaonianza tre Brevi dallo iieflb 
io&vordicfra fpediti nel Mano dell' Anno \ \%x^ 
tutti e tre pubblicati dal Campì ) col prinoo de' qua- r«r.t.|M|. 
li ordinò, che noo fi poteffe da veruno edificare^ 
Oratorj, o Chiefe ne* diOretti delle Parrocchie a' 
Canonici di e0a (bctQpoiìe) ièoza licenza loro, O 
del Veicovo) col lecoodo approvò T ordinazione per 
ai& fiuta ) che non a vede io avvcoifela lor Ghie- 
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fa pjù che diciotto Canonici, c cinque cunodi, per 
la (carfezia delle rendite della Ùcffa'y ecolcer^ocoo* 
fermò la sentenza già per eCTo data, mentre era-. 
Cardinale Legato in Lombardia , a favore de* fud- 
detti Canonici, circa le decime di Portalbera fui Pa- 
vefe. A Papa Lucio fuccedette nel Pontificato Ober- 
to Crivello Arci vefcovo di Milano, che il nome af* 
funfe di Urbano e anch' tffo con fuo Breve, am- 
plidimo, dato di Verona nel dì 30. del proQitno Di- 
cembre) a rìchiefli del Propoflo, e de' Canonici del- 
k noftn Cattedrale, approvò no' akm KOteoza a 
vor loro prolKrìta su queflo fleffo particoliie dal 
Vefcovo, e dai Propoib di Lodi. 

Altve notizie ne feoaoiioifira il Moflb ali* Anno 
prefènte>Gon licrivenB : EodmAìm Fridnkm Impera* 
tor cum Tbeutmùcify & aUquihu LmharJbs dà 
éKC^Ì€iuìmDomhtamCoitfiamiam mmtam ^ggu Gui/' 
klm de j^puTta m numm fuam , meorem Hmiei Ì(e* 
gh filii fuif & bakùt ex ea pju^quam CL> e^uos mrf- 
féttas émroy éf arffmo^ & famitcnmy& pattiùnem^ 6f 
grìxiorumy &variorumy & éSéirum àùMram rerum. 
Et ipfa Domina Confiamia tranfivit per Civitatem 
VUteenfiie eundo Med'tolanum^ ubi ébBo Anno defpoih 
fata fuit per D. Heuricum 'Regem , & ipfi jugaw 
ies ihì eormtatì fueruue . Eodem Aem fuH maxima, 
abundantia vhù f ita quod dabatur vedala vini de 
Fmufia prò denarìis X^IILy prò XF/, & 
edam prò denarìis XIL , in ^i^oÌ/o prò solidis 
///. , in S. Da /mia no , & Tarano prò so lidi s 
mif & fiariw frumenti prò denarìis XI 111$ 

& 
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flar'ms ftchaììs prò aenartis X. , & jìarius jpelta 

prò denarùs V. Ma qui avvcrtafi, che il Muilo di 
profelGone Notajo usò coftantemente nella Tua Croni- 
ca r Anno Fiorentino aù lìjcarnatione'y e che il paf- 
faggio da lui accennato diCoilanza, zia di Gugliel* 
mo II. Re di Sicilia, desinata io ifpola al Re Ar- 
rigo pridiogenico dell' Imperador Federigo , avven- 
ne probabilmente su i primi giorni dell' Anno ^Q-bST^^ 
guente 1186. Imperocché, per atteiiato di Gotifre- 
do da Viterbo , e d' altri Scrittori , nel dì 27. di 
Gennajo di etTo Anno celebrate furono le nozze 
di que' Principi preffo Milano nel Palagio con- 
tiguo alla Bafìlica di S. Ambrogio, con incredi* 
bil magnificenza, e concorfo di Nobiltà, e coli' af 
fillenza dell' Imperador Federigo; e nello ùcQo 
mefe dì Gennajo coronati vennero quegli Spofi per 
mano di Gotifiedo Pacriaica d' Aquileja. Racconta 
Galvano Flaoanaa, che nel prefente Anno Ck»s Me-M^n.p FUr, 
Mamiffs basito dUtgenù conftlioy vokntes m$ privi' tIì^.'^u'' 
ìegto Impènatoriff viae/icet , quod pojfrnf ePigen Tote- 
ftatemy qui regent Ctvìtattm beo Kkarti Imperatorùj 
ikgjirum in Ttufiatm Ubmum df Vifteomstibut J^la» 
cmimm y qui ipfo féiBo/fmt Comes auHorìiéite Sam 
Imperìi . Dice il Corio» che queflo Oberto era uo- 
mo-di grande ingegno» nacnralmente Guelfe) e ne- 
mico di Gefare; foggii^neodo , che Piacenza inqne> 
ili dì, con altre molte Città d' Italia,divifa era in due 
fazioni) Gue]& cioè, e Ghibellina , alla prima dello 
quali attenevanfì i Fontana , Vifconti , Vicedomi- 
ai, Fulgofi, Pailaitreili, Scocci» Saliaib^i» ed alcri, 

e fe- 
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e (ègukavaoo la feconda i Laadi, MaocaiToli, Ànguif- 
(òli, Pecora ria, Porcate Padacaldera . Con buona pace 
nondimeno di un canto Scrittore lecito qui (tami di- 
re , che i Cronici , e ié Carte di quefli di non han- 
no ve (ligio alcuno di cotali faLÌoni j e che tal' egli 
ne defcrive Piacenza fui fine del Secolo dodicefimo» 
quale incominciò ad eder folamente dopo la metà del 
terzodecimo. Erano bensì fazioni, diviiìoni, e difcor- 
die neir Italia nel Secolo dodicefimo, e ne' preceden- 
ti eziandio ; ma quede traevano origine dalla prepo- 
tenza de' Nobili , che a forza di calpeflare il Popolo 
gli faceano perder talvolta la pazienza 3 dairambizione 
di alcune Città , che (ludiavanfì d' ampliare il lor di- 
ftretto a fpefe de' vicini; dall' impegno d* altre in fo* 
iienere , ovvero abbattere il partito degli Antipapi , e 
de' Vedovi scifmatici ; e da fomiglievoli altri princi* 
p) , che nulla aveao che fare colle pii!^ moderne, più 
univeriàli , e più impegnate fazioni de' Guelfi, e de* 
Ghibellini, o Gibellini, fra i quali, fìccome icrive lo 
^^c!.M7 Storico Giovanni Villani, ^«^/^, cbt fi fbiénmmam 
c^'u ' ^"^^fi i^méVMo hfim ikìk Cbsifay e delVapM , (o 
piotcoAo non voIevaaG (òf>ra di se Sigqore alcnno io 
Italia , feflÌB egli , o non Ibfle adereme ai Papi ) , 0 
fmia , cbc fi fìismavam GbthUmij amavano U fiato 
éklk Imperiose k In^adorey f fuoifi^fiafh 

A me non ooavieoe qà riferire le varie opiniooi 
degli Scrittori circa V origine) e 1* etimologìa di efTe 
fazioni . Chi denooiioate le volle da due fratelli Te- 
dcichi|i' uno appellato Guelfo > e l'altro Gìbel, d' 
ioclioazioae, e di ididiiieDCi fi» loro difeocdi afifac' 
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tOi c contrari , chi da diic Capitani parimente Te» 
defchi , oppure da due Donne vedute in ana nella^ 
Tofcana, ove cotali fazioni chiaaiaronfì un tempo le 
fette de' Bianchi 9 e de Neri -, e chi perfino neli' 
Ebraica lingua andò la denominazione a cercarne. La 
sentenza oggidì più comune, anzi la vera, e incon- 
traf^abile è , che il nome di Guelfi^ e Ghibellini tracf- 
fe principio in Germania dalle gare continue della 
Cafa de' Duchi, ed Imperadori di Suevia, dikcn- 
denti per via di Donne dalla Cafa Ghibellina, o iìa 
di 'Weiblingen degli Arrighi Augnili , colia Cafa 
degli Edeniì di Germania , Duchi di SafTonia , e 
Baviera , per via di Donne dilcendenci anch' edi da- 
gli antichi Guelfi) e eoo infezione funeAa, in Italia 
eziandio fuccefljvaoieDte fi propagafle. Qwììsl sen* 
teoza eoo moica eradizioDe fofloiiita dal Maracori 
nelle Àocidiiià Efleofi , e Italiane , nelle Diaer* 
taaioni* n^ Annali d' Italia, e in ahfv Opere» dal 
dotto Maidiefe Abate Gkilèppe MalafpiBa nello s«r.rf«/7«. 
Note alla Cronica A(ligtana, e da parecchi altri 
LetcecatI moderni » era ilata molto dianzi inf^m^ 
ta dal famofi) Ottone Frilingeniè colk l^aentl p^d,g,ji.p^ì. 
iole : Dfut m Himum Orbe apnd GétWéty Girnumm- ci^'^l^' *' 
nie fims famdm fémiBéi baHtms fmre : tma 
rm GmìoeUnga , dUa GmJfonm dt AMtrfio: ah 
ars ImperMrfs ^ nkiM wtMgit^t Dtices fnàicert [oTi* 
ta, Ifla , ut mar furar magmi 9 gbrù^ sviJos 
fo/et fieri y fn^nter sì h òmkfm amulantes '^eipth 
hi/ca quiettm mtikotief pmur^aram &c» La difficoltà 
confitte jp accercaiC) quando pieci&oicnte dalia Gcr- 

ma< 
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mania pafTalTe nell' Italia quel funeno morbose io- 
cominciaHero le Famiglie) e le Cafe^non che 
Città Italiane a dlviderfi ia Guel6 , e Ghibellini i 
con arrivare a tal' impegno , e furore , che prende* 
vano r armi > e rabbiofamente combattevano i figli* 
uoli contro de' Padri, e i fratelli contro a' fratelli; 
conoicendon gli uni dagli altri , non folamente per 
le divcrfe infegne , e bandiere', che portavano , ma 
dal vertire, dal portamento, e quello, che piih ren- 
de ilupore , dal parlare , dall' andare , e dal man. 
giare eziandio . £ in quella parte io convengo col 
citato Marchefe Abate Malafpina , il qual fodiene, 
che foiamente dopo la morte dell' Imperador Fede- 
. rigo II.) avveoiica oell* Anno 1^50., incominciafle 
r Italia ad olàre ì nomi, e fluitar ie Azioni de 
Guelfi, cGhibellloì) eoA decri propriamente 5 e di 
aperto anacfoolfino Goodaooa chiunque prima di cai 
tempo que* nomi introdooe y e quelle ietto oelfe Sto* 
rie delle Italiane Città • GnivUfimp a mio gitodisio 
fono le ragioni, e le autorità per eHb addotte in fo* 
flegno di coca! fna affenione , ed una fra 1' altre , 
che non fof&e eooeuoD , nè riipofla, fi é la iègpeo- 
le, tratta dalla Cronica Afiigiana ibpraccitata . JVirM' 
dum efl , qml poft obHum Friderki ( dell* Impenido- 
re Federigo IL dianzi in efla OonicB mentovato) 

UM vocéUuir( ffùCéiéHir) fdrs Ecckfia^ altera vero 
pars hnperìt ^ modo vero una vocatur Guelfa , & alès 
Cìbellina . Vrimi quidcm fuerunt Verontufes &c» Non 
filffifle adunque) almeno nel ieoib proprio^e rkom* 
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fo, che Piacenza in qucfti tempi travagliata foCTo 
dalle accennate fazioni, né che Guelfo foffc natural- 
mente, e nemico di Ccfare il nofiro Oberto Vifcoo. 
ti, da Milanefi anaici di Cefare eletrofi per primo 
lor Podedà, e Conte dichiarato per Ccfareo privile- 
gio. E ciò badi per ora intorno a qucfto illuftro 
noftro Concittadino, e alle fazioni de Guelfi, e 
Ghibellini sì famofc nelle Storie de' Secoli fuOrcguenti. 

Avca J' Augullo Federigo medi al bando dell* 
Imperio i Cremonefi per molti motivi, e (ingoiar, 
mente perché non erano intervenuti alle nozze del 
Re Arrigo di lui figliuolo, alie quali tutte T altre 
Città Lombarde inviati aveano de' Deputati . Fo- 
neouto poi maggiormente da* Milanefi, con tutte le 
foze di efO , de Piacentini , Brefciani , ed altri 
Popoli) fili principio di Giugno odilmente pafsò fui 
territorio di Cremona) e s* impadronì di alquanto 
Terre, e Càfielh. Ma i Cremooefi, che fi videro 
t mal partito ridotti, ricoriero ali* Imperiai clemeo- 
sa per mezzo di Sicardo lor Vefeovo, il qoak à 
efficacemeate parlò» dW) liccóme egli fleflò attella 
nella fna Ooolca, per mem minifteriumfaSa efi ìmft^'iJi'lì'' 
Imferattnmy & Chtes «Mar mmi/U^. Fochi giorni 
dovette Federigo avere impiegati lo quefta fpSizio* 
ne contro i Gremonefi : impercioocM un Privilegio, 
da lui coQcedntoair Abate, e a' Monaci di SL ruxy 
lo di Mezzano od Piacentino, certi ne rende, eh' f^^!' 
egli trova vafi con tutta la Corte fua in Varefe, oobil 
Terra del difìretto di Milano, oel dì 22. dello ùst 
b mefe di Giogoo; od qoal cb mtdffimi^ fa coo- 

A a a chiiib 
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chiufo un trattato di Pace fra i Piacentini, e i Fa- 
vefi nel luogo di Bardinezza per Guillelmum Bergo- 
gnonumy & Bernardum Balbutii tunc Confu/cs Cora' 
munìs V /acent iay & per TZìcolaum de Siftoy & La a- 
francum de Beccaria Confu/es Communis Vapia^ con 
quelle condizioni ) che veder (ì poffono nello Stra> 
mento di e(!a Pace, efidente nel noQro Regidro 

p^.iit. mezzano. Abbiamo dal Muflb, cbe io queft' Anno 
medefìmo Hfnrìnu ^ex fecit parUmmmn apud Bur» 
gmn %A DmmM^ h guo parkmtmCnmMenfesy & 
rdrnm^es pmdéèmati ftm Vlacmims fr4fR0vmmti 
dove «vveicir fi vuole, che quefla. fa battaglia di 
lingue^ e 000 di fpadei fii i PjaGWtioty e i Cie- 
monefì, pel Imo di Ckfiebtwvo Bocca d* Addat 
da quefU iogioranieiite deteouto, e M toefae per 
le Tene di Guattalla, e Lnzzaraj e fu I Piaceotl* 
0I9 e Parmigiani per la Tecn di Borgo S. Donni» 
00 già oednta al ooi\to Comune dal MarcheTe Ober- 
to Peiavicino 9 e da' Parm^iaoi piecefa di lor fà« 
giooe. £ che quella fo^fe non una^ battaglia» txuLf 
ooa difputa ( che teroiinò nondimeno in aperta gùer* 
fa, e diede occafione a più battaglie, iìccome vedr^ 
mo ), lo fcrifle anche Bonaventura Angeli , dicendo/ 

%^^'f7i. avendsfi dopo kngamcnte difputato 'mnam(ì Arrigo tra 
farma^ 0 Tiacem^a il Bor^ S. Dotmmj uè di m* 
g$mie avendolo potuto ottenere i Tarmìgìani , fi rtvoi' 
tarono alP armiy ed alla for^aj e perciò prefi [eco in 
compagnia $ Cremnefi cominciarono a far cormif mi 
territorio "Piacentino <f pigliando (^c* 
Detto avca lo iieiio Mudò aii' Aooo precedente» 

che 
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che eodcmA»no ìnventum fuH m Tlacentìa Corpus Bcéh 
ti SMl e eoo edo fembra accordarfì la (èguente IC 
crizione riferita dal P. Don Felice Paffero nel (iio li* 
bretto delle Iodi del Monidero di S. Sifio, e fecon» 
do lui rmchiufa già nelP arca, ove quelle benedette 
olTa furono di nuovo ripofte ; Hoc eji S. Sifiì Cor- 
puSj quod Anno Domini MCLXXf^. Indizione quar» 
ta^ die VL menjis OBobris in major i Altari condì' 
tum efl a Tbedaldo Vlacentino Episcopo , tempore 
Gandu/fi Abbati refidente Urbano Papa tertio Ve» 
toYKe , imperante Federico . Ma certo eflìendo , che nel 
dì 6. di Ottobre dell' Anno precedente vivea tutta- 
via Papa Lucio III., è aOai più probabile, che co- 
tal' invenzione, o traslazione, che dir vogliafì, ap* 
partenga all' Anno prefente. Fece quefta odervazio- 
ne prinia di me il Canonico Campi, convalidan- 
dola eziandio colle Tegnenti parole di un' antico Bre* 
viario Monadico, che manolcritto tuttavia confer* 
vafi preffo i Monaci dì S. Silìo. Anno miUefimo 
centefimo oBuagefimo fexto^ tempore Urbani PP. Tertii 
inventum fuit Corpus B. Xyfli PP. CsT Mari, in Al- 
tare S, Fabiani^ in confeffionibus Eccìefia S. Xyfti^ 
& translatum eft de ilio Altari in Altare majus dtf' 
tèe Ecckjia ( racchiufo cioè io uo Arca di felce, fìret* 
ca da quattro lamioe di ferro, collegate eoo piooibo ) 
die fexto OBobris^ umpm Vmrémht Gamkffi 
iatfs dSBi MmdfinH^ £wna rtuktìtme àf ipf» ba* 
èha^ qui poftmaaàm etìam m Cmia 'Romana foBitf 
ifi CéariaMhs. Che io fiuti per tatto i' Aooo pre* 
(bggioroafle Papa Urbaoo io Verooai diooolo 
A a a 2 eoo* 



concordemente le Storie di que' tempi, e moki (lime 
Lettere, e Bolle fue teUimonianza ne rendono aper- 
tiflìroa. In data di Verona fotto il dì 30. di Mag- 
gio confermò egli per Breve Apoftolico un Lodo, 
due Anni avanci proffexito da Ardii^onc Propofto 
della nottra Cattedrale, e Giovanni Priore di S. Vit- 
toria, eletti compromi (Fa rj, ed arbitri in certa lite, 
che agitavafi fra i Canonici di efia Cattedrale, e i 
Monaci di S. Savino, fuper ohlatiotiibus fcfti S, Sa- 
vinti & catensy qua in Altari ponuntury & decimis 
quinque òraidarumy aliarumque terrarum , & confini' 
bus nemoris de Clavena. Nel dì 7. del proflimo Lu« 
glio altro Breve da Verona indirizzò MBisfilUs Ca* 
pituh P/acentÌMj per cui approvò Io barato da elio 
Capitolo receitteHKflce &cto> che chiunque de' Otno* 
nici, per attendere allo Sodio ddle Leggi , o della^ 
sacra Teofania neUe pubbliche icuole» non pocelTc^ 
Intervciììre a* divioi Ufizj, locratfe nondimeno la ter- 
sa parte delle rendite, e di tutti i proventi , che eoa* 
feguiti avrebbe, rilèdéndo al (èrvigio della Chieià* 
&\U flelTa Città probabilmeofiei e intomo a quelli 
medeGmi d), (ii fpedita tma Bolla di lui pel Moni- 
&ro di S. Sepolcro di Piacenza, pervenuta a noi man- 
cante della data dei luogo, e del tempo, che contie- 
ne una pleniflìma confermazione de' beni , e privile- 
gi dì quel Monifleio, con ispecificare le Chieiè ad 
elfo foggette, e fra quefle k Chie(è di S. Nazaro, 
c di & Niccolò in Piacenza, e quelle de' Santi Cof- 
mo, e Damiano, e di & Vitale Martire in Cremo* 
oa. &X10 fiate prodotte queik tre Cane dal citatQ 

Cam* 
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Campi, i! quale due altre ne accenna jdate fimilmen- feXV^ 
te di Verona, una cioè fotto il dì 5. di Ottobre, 
per cui raffermò Urbano non so qual convenzione^» 
conchiufa tra il memorato Capitolo della noflra Cat- 
tedrale, e 1' Arciprete di Portalbera circa le decime 
di elfo luogo, con approvazione, e conlentimento 
di Lanfranco Vefcovo di Pavia; e l'altra fotto il dì 
14. dì Dicembre, per cui, a richieda di Airaldo 
Abate, e de' Monaci di Val di Tolla , confermò tue* 
ti i beni, e privilegi di quel Moniflero, dando lor 
facoltà di celebrare i divini U&ù nella lor Chicfa^ 
io tempo di generale Interdetto, con voce baffa pe* 
rò, a porte chiufe, fènza fuonar le campane, ed ef* 
clufì gii scomunicati I e gì' interdetti 3 eaqueflaCar- 
ta fra gli altri Cardiótii fi fottdcriffe anche il ooAro 
Pietro Diaoi) Cardioal Oiacooo di & Niccolò iii^ 
Carcere Totlìano. 

Non devo oiiiincttere> che io 00 Rogito di^:;^.^;* 
Gheraido Noujo, fpettaote al dì 2. di Marao dell' 
Anno pielème) crovafi flomioato per la prima volta 
OD Mooiflero di Sooie iotitolaco a & Bartolommeo, 
cht poflo eia oel luogo di Sambooeco) detto anche 
SambooioO) bogi da Piacenza due miglia verlb II 
mezaodl^ cui neiruddetto giorno il Vefcovo noAro 
Tedaldo, molfo da pietàs-e miierioordia> per oiarl' 
efpreCQooe di effo Rogito, e con approvazione de' fuoi 
Canonici} donò la Chiefa Parrocchiale de' Santi Mai^ 
tiri Giovanni 9 e Padlo^iìcuata in Piacenza, con tutte 
le ragionile pertinenze Tue, (ài va la correzione del Cu- 
latO) o Panroco di eflà» e i diikti della Chidà Cac* 
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cedrale 9 accettando cffa donazione MafCmilia Badef- 
fa di quel Monidero. Nel di 4. dello (leiTo (nefo 
di Marzo 9 Sicherio dall' Andito, e Savino Vicedo* 
aioO) a nonne loro, e d' altri compadroni del Ca* 
flelb dei Seno, promifero al Priore della Bad/a di 
SL Marti di CaÀiglione fui Parmigiano di foddif* 
bxc entro certo fpazio di tempo, per via di paga- 
meoco) o di cambioi alh Cliieia di e0b luogo del 
Seno, pel terreno» che tolto le aveano a motivo di 
fondar quel Caikllo: e calo che h detta Chiefa per 
la vicinanza ina al feflato del Gafldio mioaccialTe 
tovìna» obbligaronfi a ripararla, e a difisadcria ezian* 
dio da quallìvoglia pretenfiooe dd Ve£»vo di Pia» 
cerna, fé feflè accaduto di doverla edificare lo altro 
&01 e la promeflà medefima nel di aa. del proffioo 
Jkgoùo rinnovarono nel vecchio Palagip della Cittài 
piefenti Boniszooe Sordo, ed Obisso Novello Con» 
foli del Comune, il Marcheft PelaviciaO) il Prete di 
efTa Chiefa del Seno, il Priore, e V Abate di Cadi- 
glione, e parecchi altri autorevoli celtimonj. A*lbprac« 
fi^. u^^'^tati preziofi noUrì Regiftri debitori fiaoio di quello 
notizie; e dagli fleflj impariamo, che Paterno, e Ruf- 
fino, Spedalinghi di & Maria di Betlemme, trovandoli 
nel di 9* del vegnente Ottobre in Civìtatt VUcentìa 
fuktut ptmkum Jac9bi Calvi , quivi in prefenxa di 
molte perfone , a nome del Pubblico di Pavia* intima^ 
rono a Guglielmo Borgognone ( dal Campi appel- 
lato Giacomino i e da altri GiuT/ano ) Confole del Co> 
muoe , e ad Oberto dalla Porta Confole di GiuA^ 
sia di Piacenza) che defiflcr fiicelTero dall' ediàcare, 

o ri* 
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o rìtàrcire ì! CaHello di Dorbecoo ; e che quaonuh 
que fi offenderò elfi Confoli, e promecteffero foto 
booiMl figurtìi di demolir quella fabbrica , qualunque 
volta appariflè eifere flau fatta ìilecitameotei e coaero 
qualche legge, o trattato, noa vollero aondimenp elfi 
Spedalinghi cotal promefla, e cauzione accettare. E 
quelU Strumeoti fervono di fupplemento eziandio alla 
Goofolar Cronica noftra, e al Locati, che non conob- 
bero altri Confoli dell' Anno prefente , fuorché Ar- 
doino Confalonìero , Arnaldo Stretto, Guarnerio 
Mantegazio, Guido da Mezzano, e Ruffino da_« 
Pecorara. Nuovo fupplemento lor fomminiflra un 
Rogito di Guglielmo Gruino,fpettante al dì 28. del^J;, J!i;; 
iègueme Dicembre, onde rilevafi, che in un Confi- ^-s*'* 
glio Generale della noOra Città, tenutofi nel dì 28. 
del feguente Dicembre , in prafrntia &c, , & in 
prafffntia Opi^pnis TZovelli j l^uffini Speroni Confu' 
ium Communis , Oherti de Torta , Jacobi S triRi , 
Oberti Scorpioni Confulum Jufiitia , invefiito fu un 
certo Muffo ^(f Vontulo^ con altri fuoi confanguinei, 
e conforti, d' alquanti terreni fituati in Vai di Tolla, 
medianti certe condizioni j che non trovo neceOario 
qui riferire. Giurò ciafcuno degl' inveliti fedeltà , e 
va(faIlaggio al Comune di Piacenza 3 e fra quedl 
promife il fopraddetto Muffo, quod fahabit Caftrum^ 
quod dicitur Tontu/umy ad honorem^ utilitatem Com» 
tmmis Vlacentta , aggìugnendo : fi fciero aJiquam 
Civitatemy vel perfonam^aut locumptr contratas Voih 
tuli vfnire ad cffendendm m Valle Tarii , vel di* 
firiHu Tlaemiéf > prò p(^e vetabo^ & qum €09 
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fotcro , CwfuJiPuf ^ pù fn tmpùTi fimmt^ dnuuh 

fiabo &c, 

E' notabile in qucflo Strumento, che fecero ia^ 
funzione d'inveflire il fbprammentovato Muffo, e i 
confòrti di effo, Arnaldus StriHus^ & Armannus 
de Cario y & Op't%p de Fontana y Guarnerius Man' 
tegatiuf^ & Antoninus de Andito y atque 'F(pherttts 
Mugianus tunc ekBi Confu/esCommunii^ cioè eletti a 
£j"V5J* regger quella carica per I Anno feguente, al quale 
i prefati noftri Gronifti non feppero aflcgoar, che_, 
due Confoli , cioè Burgondio Leccacorvo, e Chiap- 
pone Giudice , dal Locati eziandio malainente ap» 
pellato Capone Carofo. Racconta il Muffo, chc^ 
in effo Anno Caftrum Montis Ar^oìi captum fuit 
per Monrueìlum Mala^pinam'i fenzaperò farci fa pere, 
code proveniffe quella novella difcordia. Può creder- 
verifìmilmente, che nata foffe dalla gelosfa, coii_« 
che viveano que Marchefi, e tutti gli altri Nobili, 
che godeano feudi dell' Imperio, per mantenerfi ia> 
oiuni dal giogo delle Città libere j e dall'impegno, 
col quale cercavano qaefle tutto d) di fòttometterli al- 
la lor giurifdizione , mefcolaDdófi fingolarmente ne* 
lor diffidi domeliici, prendendo la dinA de' lor vai^ 
falli malcontenti, e fixniglievoli pretefti cercando $ 
ftìt venire con eflb loro a rottura. Un certo riisoo- 
eio di dò , che dìffi • e delle gneme esiaodio dal 
Maflb accennate) 1* abbiamo in uno Strumento di 
pace oonchiufii in Piacenza nel dì 1 8. di Gennajo 
m i Piacentini, e i Marcbefi Guicdardo, e Àlbe^ 
co MorrO} MalafpinlAnch* tSà^àk una parte, ece^ 

ti 
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ti Signori da Pietracorva dalP altra* Fu convenuto in 
eCTa pace, che que* Marchcfi, ed altri lor fratelli, 
e confanguinei inveftifTero i predetti Signori da Pi^ 
tracorva de medietate paterni Feodi illorum de Hora» 
Vìa la ^ quod fuìt quondam Abraa ( efpreflìonc, ch'io 
non intendo ne punto, né poco ^;edoveflero fìtnil- 
mente per Feodum bonorifice eos inveflìre de toto boc^ 
quod a jam dìHis Marcbionihus tenente ^ guerra 
nìta^ dimìttere tUos de Tetracorva ^"^ocbam tenere y 
babere, Juut nunc tenent ^ ^ babent\ con que fio pe- 
rò, che il Comune di Piacenza loro sborfade cin- 
quanta lire Piacentine, /j obbligale a non far pace, 
ne tregua eum Munruello^ vel fratrtbus fine ilFis^tà 
altre condirioni adempieffe in quello Strumento regi* 
Arate. Ma il principale, e più importante articolo 
di e(Ta pace fu, quod pradiHi bomìnes deVetracorva 
facient datum Communì Tlacentia ad proprium de t<h 
to eorum allodio ^ tì per Feodum a Communi Vlacen- 
t/a debent tenere illuda prò quo debent jurare fidelità- 
tem Communi Tlacentite^ (a ha Caftrum vero 
Tetracorva debent dare Communi Vlacentia , guar- 
mmmf & dijguanfhtmy qmtiefcumque Confules^ qui 
prò tempm ermn^ vùJimmii^ éf guerram^ pacem 
prò veìh Cmftikm CmmmtsTlacentia^ qui prò t em- 
pire fuermtj factrt . eSf wdk modo effe in confilio^ 
vel faSoy qmd Thuemtm Cafinm eimkfem éfe. j con 
obblìgarfi eziandio i fopraildetd da Pietracorva 

fiorar &dekà a* M^rchefi Gniociardo , e Alberto 
dorrò , fpeiìAà$er cmrs Mmueikim , & frams , 
ti mm hmdei • Altre impoitanti notine tnrro 
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potremmo da queflo Strumento per me crtratto dal 
Jj^^'noliro Regiftro mezzano, fé un' efatto, e intero al» 
bere genealogico avedìmo della Cafa Malafpinay e 
delle dotne^che ftie diicordie più a fondo follìaio 
informati - 

'"iicf* pubblicata il Campi una Bolla di Papa Ur- 

bano 111. Dat. Verona per tnanum Alberti S. 2{. E* 
Tresbyt. Cardinalis^ Cancel/ar/i^ IK LIus Mar» 
iti 9 Miélioue V Ittcarnatìonis Dominka Aano 
MCLXXXVI. Tontìfic atus vero D. Urbani PP. ///. 
Anno fecundoy data cioè nel dì ii. di Marzo dell* 
Anno prefente, in favor dell'Abate, e de' Mona* * 
ci di S. Salvadore di Trebbia , o dir vogliafi del 
Monirtcro del Ponte, o di Quartazzola , cui nel do- 
dicefimo luogo^dopo la perlona dieflo Papa, fofcric- 
to vedefi Vetrus S. 'N.icolai in Carcere Tulliano Dia' 
£onus Cardinarts^ che è Pietro Diani Cardinal Pia* 
centino. DiefTa Bolla ooa mi tratterrò io qui a parlare, 
perche non altro comiene che una confermazione de' 
privilegi y e beni di quel sacro Luogo, colle formo* 
la oraioarie) e cooiuete. Dirò qoaidbe cofa pioccolb 

'^^y^^' iiionio « od' alcm Gattify datto flafla Campi polla 
ki loca, che ^ Olia Laccera dal mamoim Ondina» 
la Plano Dboit iodirlcca FimatiU h Cèrilh P^rir/, . 
TbidM DfiffdtM Epffcopo Plaamhoj & maj§rìi 

irrvy éf Cmf$nk Céf^ìkmintmy knm data nond^ 
nano dF^ampo , e di iopftt^. Lor mKificò agli eoa 
elb Lettera» cha Gtwrardo Arcivefeowo di Raven- 
na fima0b am in ampo f antiche pietcoiioiii dal^ 
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la fua Chiefa (òpra il Ve/covado Piaceotioo, affé» 
ttns Ecckjiam fuam adverfus voi pmltìs priviUgiis ef 
ff munitam: e cantra ajjeverans voi nulìam ormino ba* 
bere defenfionem^ inviando loro nel tempo (feflb una 
notizia da elfo rinvenuta in '^egiftro Beatijfimi Paf 
fba/it 11.^ rpetcante al Concilio di Guafialla, in cai. 
era (laro ordinato » ut /Emilia tota cum fuis Urbi» 
busj ideft Tlacentia^ Tarma , 'Regio y Mutina , B<h 
ttonia , nunquam ulterius "Ravennati Metropoli fubja» 
cerety ad oggetto j che la ripone de ro ne' loro Archi* 
v) , e prefente alla menaoria T a velcro y ut fi forte 
Altquando contigerit Civitatem noflram non poffe decR* 
nare judìcium , prafentis decreti beneficio utatur , ^ 
privilegio defenaatur. Finalaiente avverti quel Cardi- 
nale i fuoi Piacentini , che nulla loro pregiudicava 1* 
cfempio dell' altre Città dell' Emilia fottopofle tutta- 
via a quella Metropoli) perché quelle fpontaneametv 
te di nuovo ritornate erano all' ubbidienza , e fogge* 
zione di eOa ; laddove la noflra, diceva egli, ab bit» 
jm Decreti conditione , ufque ad obitum D. Ard. Via* 
umìm Epifcopij {uoTontificio eft ufa privilegio : advet' 
f$ mmfirs tmiUmoàendit reftitutionemy nifi fenteth 
$ism IX B^emi TP. ktam in Tlacentinam Ecclc 
fidm I iéMfuam h tmuamaum ^ eujus nullum omnino 
mfum fenfit .beneficiim . Dell' autenticità, e legitti- 
oiìtà di qaefit Lettera , apografi della quale confer- 
vanii o^li Afchiv) delia Gattedial ooflra , e di & 
Amooiiio, decidano i Leggitori, peicU in coteflaj 
quiftione io non ci vaglio eoctaie. Diiò fijaaieote» 
die ibaoo a me paté, die quel Cardinale, inviando 
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a* Piacentint an brcviflfimo funto degli Atti del Con» 
dlio di Guaftalla, diceflTc d' inviar loro Decretum ex- 
tmptionìs Civitatis noftrte a jugo "Ravenna y ag^iu» 
gncndo eziandio, tanta effere l' autorità di quel De- 
creto , quantum fi ejjei VrtviUgtum manu D, Vapa fi- 
gnatum , <^ Bulla munitum , & Cardinalium fué- 
Jcriptione roboratum . Neppur so incendere , come pò* 
ceiTe egli (crivere , che la Chiefa Ravennate nullam 
ofiendtt rcftitutionem^ nifi sententiam D, Eugenìt VP, 
latam in PlactmÌMm Ecchfiam ^tauquam in contumg. 
cemy quando certo é, perciò , che legge(ìj)re(ro'il 
p«>^^< Baronio, il Roffi, e il Sigonio, ( e nemmeiio il Cam- 
pi osò di oeg|u:lo )^ che Papa Gelafio IL neir Anno 
ifiS.i e CalIIflo li. nel iiit. refiicainNio alla M^ 
tropoli di Ravenna le Chiefe di Piacenza • Parma » 
Reggio } Modena, e Bologna a lei tolte da Pafqua* 
k IL Pouemmo uipporrei eh* egli avvedocamento 
difCmnlafle gnedi aigomenti troppo ccNicrar] alle pre* 
cenlioni de' (noi Concittadini • Ma in tal cab e per* 
ché tacer la Bolla , o il Breve che fi foffe , per col . 
Papa Adriano IV* nell* Anno 1155. reflito) la Pia- 
centina Chieià 9 come accennammo 9 in eundem fid* 
' tum , in quo tempore bona memoria Atdmm Vlacentì» 
ni Episcopi fuifff dmofcitur ? Perché non ricordar loro 
il Concilio Romano dell' Anno 1179*9 
daldo Vefcovo noOro fedecte9 e (ì (octofcnde fra i 
Velcovi alla Sede Apollolica immediate foggetti ì 
Qoefle fono le difficoltà) che in mente mi caddero 
la prima volta , che (corii quella Letteli • oltre al* 
ijuaflti fcrupoli ^ che mi cagionarono cene rormole, e 

frafi 
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ffafi in efTa adoperate ) che un non so che rìfentono 
dei moderno forenfe linguaggio . Nel rimanente mi 
riuietco a chi ne sa più di me 3 e lafcio, che di que- 
(lo Documento formino gli eruditi Leggitori quel 
gtudiciO) che più loro parrà conveniente . 

Fu accomodaca queft' Anno una lite, eh' era ùsu Jj!»! ••.'* 
Anfelmo Arciprete di Poligoano , e il Capitolo del- 
ia noftra Cattedrale , per compromeflb fatto in Od- 
done Proporto di S. Brigida , e in Giovanni Arci- 
prete de Cappellani , i quali fentenziarono , che T 
inftìtuiiope, e correzion del Prete, e de' Cherici di 
quella Chiefà fpetcafle ad eflb Capitolo j ed all' in- 
contro r Arciprete di Polignano , entro i confini 
della cui Pieve era conrtrutta , ne godtffe gli onori, 
c le ragioni Parrocchiali. Nel dì 29. di Aprile fèguì 
querta compofiiione j e pochi giorni prima, cioè nel 
dì 18. dello iledo, i Confoli Arnaldo Stretto, Ar- 
manno dal Cario , Ohiz^o da Fontana , Antonino 
dall' Andito , Oberto Vifconti , e Roberto Mu- 
giano, nel Palagio vecchio del Ccaiunc , in prefèn- 
za di molti teltimonj , confermata aveano , o ri- 
'venduta a Buongiorno da Magnano Confole, o 
Deputato de' vicini della Pieve di S. Profpero, o Pro- iJl„.PÌ,7. 
iperio la ragione di iio canale d* acqua , comprata già ^''* 
fier r Afcipiece di quel luogo da' Cònfoli ior precef 
lori , ad inb di un mnlioo appo efla Pieve labbri^ 
cato dal detto Arciptete . Chi dir ne (àpefle quale 
i^idl fia quefla Pieve • o dove fitoata foflè altre 
volte , ne lomminifirerebbe una oocisié a rinvenirfi 
•flai di&ilef che lo flelb Campi fioceiamcotc eoo* 
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kùò d* ignorare. Due voice nell'Anno prefentc rfr 
ilò vacante la Cattedra di S. Pietro , per la morte 
cioè di Papa Urbano ili. avvenuta nel dì 19. di 
Ottobre, e di Gregorio Vili, di lui succeflTore, 
paflato a miglior vita nel dì 17. del profiTirao Di- 
,^deip cembre. A quefto fu fortituito Papa Clemente HI., 
Miil'*' quale nella Primavera feguente trasferì il noftro 
Cardinal Pietro Diani dal titolo Diaconale di S. Nic- 
colò in Carcere Tulliano al titolo Presbiterale di Sv 
Cecilia, inviandolo pofcla fuo Legato in Lombardia , - 
infieme con Siftredo Cardinal Diacono del titolo di 
X Maria in via lata , acciocché le difcordie , e li- 
ti componeffero , che bollivano fra i Piacentini , c i 
Parmigiani, ed altri aderenti di una parte, e deirai- 
era. Egli convien dire , che promofTo a quello nuo- 
vo titolo il Cardinal Pietro, fpootancamente rinunziaf- 
fé , 0 dal Pontefice obbligato veniffe a rinunziare la 
Propoficon di & Antoniob) imperocché un Privile- 
gio dì elfo pApaClemeatelII., fpedito fotto il d) 
éel proffimo Maggio io frvore di quella Chiefa , e 
dal Campi acceooflco» fii iodirkto a Guido moderno 
PropoSo» e «* Caooaici (noi di & Aotoolao • 

li priiDò Anno fii qoeflo, in coi oneamfi i Pl«- 
cemìDì aoch' effi uo Podeflà , 0 Pietom finniero , 
che ià Jacopo Maioerio da Milano ; feguitMdo tue* 
ttvla ooodlmeoo ad eleggere i lòr Goofeli oon file* 
no del Goamoe » che di Gia(hla , i quali ibrooo ^ 
iècoodo la Goofolar Crooica* aofira, Buongìovanoi 
Avvocato» Goirado Sagimbene» Giolio da Vigolztf- 
M 9 Gioidaoo Bandooo i o Bordooo i ed Arrigo 

a- 
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Carofo. Uno ScnimentD dei Rcgiflro mmaDo del Mr*t>' 
moQxo GKDune , per cui od cerco Dominus Arduimu 
Traceptor , & Trocurat&r Ecclefiarum Lombardia y 
Marcbi(e 'i perttnentìum ad Eechfiam S. Marite dà 
Bnbleenij nel di 9. di Marzo di qiieft- AnoOf riami» 
siò a Tedaldo Vefcovo di PiaGcnza tutte le ragioni^ 
• i dirktjyclie e0a Chiefa avea nello Spedale di Bat« 
dioezsa , hi ro^gm dal Notajo Guglieliao Gruino in 
prafentia Joanms de Malamena , Aìmertct de Bur* ^ 
^ , Fukhonìs 'Bjiàim tum Confu/um Juftitite per Do» 
mìnum yacohum Maynerium tunc Votiftatem Vìaceih 
ita > i quali tre Confoli aggiugner vogiioofi agli al- 
tri dalla fopraccitata Cronica mentovati . Era il gra- 
do di Podeftà molto cofpicuo in qiiefti tempi nelle 
Città libere d' Italia , fìccome quello , che portava 
feco una fpezie d' autorità Principefca almen per un* 
Addo , e il comando dell' armi , e il gius della^ 
vita , e della morte (òpra ì Cittadini : e perciò era 
colUimc di fcerrc per coral carica Perfbnaggi pru- 
denti , e nobili , e d' ordinario foredieri ; affinché 
aveffero sì eglino minori impegni nell* efercitar la^ 
giu[lizia , come le Città minor pericolo delia lor li* 
bertà . Ad Hiftoriam nohilium Familìarum Italia ^ 
dice in quefto propofito il Muratori, mirum in ^•'fcjjj'* 
dum conducìt nojfe^qui fuerint Pratores liberarumUr» 
bium in Saculis iis . TSieque enim ad tantum , tanta» 
que auHoritatts munus ddtgebantur ritfi jpeHata "No» 
hilttatis Viri , modo ex una , modo ex altera Urbe 
fekHi ita ut , qui Toteftatem tunc inveniat , non fo^ 
km illujìri sanguine uaium^ fcd edam infigtti prudeth 
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Hìif I al'nfque egregiis animi Jotibus pr^fdìtum homitietti 
excogitare cogatur'y ut potè qui ad regendas Urbes im» 
per/o pene jupremo adfcifreretur . E ciò detto (la a glo- 
ria delle Piacentine famiglie , e delia Patria nollra., 
la quale fu nel Secolo fudeguente un Seminario dovi» 
ziofiflimo di Podedà, e Pretori, ficcome vedremo. 
A buon conto in quciV Anno dello D. Velavìcinus 
de Velavicinis de Epifcopatu Vlacentia fuit Votejlas 

^iil'^^ Varmay per attellato di un' antica Cronica Parmigia- 
na j e il fopraramentovato noftro Oberto Vifconti fu 

*fti'ìf'' Podeflà di Reggio ) ficcome leggefi nel Memoriale 
Totefìatum T{egtenfiuin , ove regiffrato può eziandio 
vederfi quanto egli operaie a vantaggio di quel Co- 
mune > e quedi probabilmente é Io defìb, che J' Ubei;- 
tino Vifconti da Piacenza, la cui Poderterìa dall' Ar- 
zari ne' Compendj Storici di Reggio fu erroneamen- 
te fegnata all' Anno 1186. In cale Anno fu egli Po- 
deflà di Milano , ficcome dicemmo fu la feide di 
Galvano Fiamma, e del Corio. Imperocché ooti^ 
vuol fi già dar fede io quefia parte al Muratori, U 
quale negli Ansali d' lulia, t^xuiéo^ non so coma» 
lo fleiTo Fiamma, ne pone k Pretora Milanefe ali* 
Addo 1187.» e molco meno al Madb, e ad akn 
oofiri Oonifii , i quali (criflèio all' Anno prefaice : 

fraws Paefias MiàùJam^ 

Meritano effi bensì nxca la fede In dò, che dicoo* 
<l di nna rotta da* Piacentini data neli* Anno pn- 
lènte al Maichefe Moroello Malafpioa, e a* Faio^ 
giani ^i coUqg^ in Val di Taioi e di oqa Piw> 

va 
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va idvafione poco dopo £icta ne! nodro didrecco da 
ParmigUoi) Cremonefì, ed altri Poppili, i quali do» 
po ere giorni d' adedio^ impadrooironfi deJla Torrt 
del Seno» e di Caiidoiiovo a tradimento, cioè per . 
ìmeliigenKa, che aver doveano con que* di dentro } 
e pofcia i fuddetci luoghi rpiaoarono : imperocché ìq 
ciò eoo efTo loro s accordano i Croni lii, e gli Sto* 
rici tutti delle convicine Città io effi fatti interedace. 
La brieve Cronica di Cremona , pubblicata dal Mu- 
ratori fuddettO) cosi ne parla ali Anno prefence : Co-j^"^ 
mes Girardus de C amicano Voteftas Cremona fuìt , 
aui fuo tempore Caftrum Leonem adificavit^ Ìoca 
riacentmorum ^ \cilicet Caflrum novum ^ ^ Senem 
( Senum ), ÓT Cabale Albìnum in fervitto Varmeth 
fium eepit^ & deftruxit. Similmente racconta quefli 
fatti Bonaventura Angeli, e/preilamente confelTandO) 
elTere (lati i primi i Parmigiani a prender T armi , 
per le pretenfioni loro fopra Borgo S. Donnino) ed 
aggiugnendo, che per vendicar/Ti Piacentini de* ri- 
cevuti oltraggi, con gli ajuti de Mi/anejit corsero fopra 
C afte/nuovo d Adda^ e il prefero ^ e dijjiparono. Per 
ifmorzare quello nafcente incendio .convennero a Pia- 
cenza i Rettori di Milano, Brefcia, Bergamo, Ve- 
rona, Mantova, Bologna, Trevigi, Vicenza, Mo- 
dena, Reggio, Novara, Vercelli, ed altre Città) 
e in un solenne parlamento, tenuto nel dì 23. di Ago- 
Ilo ante majorem Eccleftam^ Diotifalvi Avvocato, 
o Avvogadro da Bergamo , (jui in colloquio tunc 
temporis Vlacentine faHo vicem I(eHoris obtinehat^ a 
Dome) e per coofeotimeoto di tutti i coogregaci,pr^* 
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apii jamMum HcBmm Bmmét^ & tllum T(eg$ì^ 
éàqt» èlkm Mulina ^ ut Pdrmam irfttt^ & Psrmnh 
fms n fmc ^eHorum pnuiperent^ quatenm Vtrmt 
ifyuf ad proximum coìloquìum ibi ftatutum éimi 
Bffref ékkffeìtt sparati attendere ^ ^ obedire omnia preh 
eeptd , qu4e '^eHorei eis fecertnt de faHo Tlacentino' 
rumi nec interim aliquo modo TUcentìnos (ffenderent 
fro Communey ve/ divi firn ^ per sey ve/ per a/iof j & 
ftiod non permìtterent a/iquos in offenfionem T/aeenti' 
norum per fuam terram^ ve/ per fuam fortìam ire'y 0 
quod confi/iati fui^ent jurare y attendere totumyfieut fu* 
pra dìHum eft . Lo Aedo precetto fece quel faggio 
Rettore a* Piacentini, obbligandoli a giurare, cho 
non n moverebbero a danno de' lor nemici, prima 
di avere udite le rifoluzioni della Dieta, che tener 
doveafi in Verona ; polcia ordinò a' Rettori di Man- 
tova, Trcvigi, Vicenza, e Verona, ut Cremonam 
irenty cSf a parte 7{eHorum eis dìcerent , quod V/acen* 
tinos non ojfenderent y nec vetarent eos eorum terra ^ 
ve/ aqua uti ^ quod fifacerentyftatueruntpradjHi l^e- 
Bores , quod quifquis eorum vetabit CremoneK^es fua 
terray ^ aqua uti. Fra i collegati a danni de* Pia- 
centini conta vanfi anche i Pavcll, e a quefti puro 
incaricati furono di denunciare ì Rettori di Milano, 
Novara, e Vercelli, co//oquium Veronée a %eRoYihu5 
fore ftatutunjy ad quody fi ve/lenty fecurìter venirent ^ 
& a parte "^eHarum eis dicerenty ne T/acentinos <f* 
fenderenty nec eos eorum terra y vel aqua uti probiblh 
rettty quod fi facerenty qutfqui/ eorum ^eHorum fin^ 
liter vetabit Tapienfibus jua. Fioaloieane fi) deerefH* 

to, 
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to, che fe i Parmigiani non ubbidKTero interamente 
a' memorati precetti, T^eBores eos in bannum mittente 
Vlacenùnos adjuvabunt , taìiam mi/itum fa* 
cienty ad dandum in adjutorio Vlacentinorum. Dal no» 
Uro Regiltro mezzano ho io tratto que(ìo Strumen* 
to, rogato da Guglielmo Notajo del Comune di Pia- 
cenza pradiHorum ^eHorum ju^Uj dopo il quale fe- 
guita altro Strumento, rogato dallo {fello» e (pettante 
a un fecondo parlamento, tenutoli pure in Piacenza 
da* fopramoientovati Reccon nel dì 4. del protlìmo 
Settembre, di cui non mi tratterrò io qui a render 
minuto conto, perchè non altro in foAanza contiene, 
che una confermazione, o rinnovazion, che dir vo- 
^liafi, delle determinazioni prefe nei primo. 

A me non è noto fe ii tenelTe , o no 1' acceona* 
ta Dieta in Verona; né come da' Parmigiani, Cre- 
monefi, c Pavefi ricevuti foflero i precetti loro imi-, 
mati. So che la gloria di aver queìta volta ridotti a 
concordia i Piacentini co' Parmigiani , e co' Marche/i 
Malafpinajtucta deeria'foprammentovati Pietro, eSif- 
fredo Cardinali Legati della Santa Sede. Accennò co- e^^vcS* 
tal circodanza il MuCTo, con ifcrivere all' Anno feguen* 
te , che Dominus Petrus Dianus de Vìacenùa Qar* 
dinalts Legatus Lombardia ^ una cum Domino Suffre» 
do Cardinali^ fecertmt pacem inter VJacentinos ^ ^ 
Tarmerjfesy ^ Marcbiouem Ma/afpinam : dava* 
rj Strumenti de' nofiri Regifiri più chiaramente rile- 
vali quanto eglino operallero per condur, quell' affare 
t buoo fine • Trovo primieramente , che raunatoii 
In Parnu il CooQglìo Getierale oel di 1. di Geo- fi" 
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:; najo, coli' Intervento eziandio di Fulco, Guglielmo, 
■ e Pietro nobili Piacentini, della famiglia dalla Por- 
ta, c del prefato Guglielmo Gruino Nocajo, o Gan-i 
celliere del Comune di Piacenza, giurarono tutti quc* 
Configlicri coram Domino Soffredo tituli S. Maria^ 
in via lata Diacono Cardinali y Domino Ber- 
nardo Varmenp Epifcopo , atqu^ Guidoto Trapofito 

ejufdem Varmenjts Ècclejia attendere , atque ab' 

fervare preecepta ^ qua tp^e D. Sojfredus^ atque D. 
Petrus Dianuì S. Cecilia Vresbyter CardinaLs eis 
concorditer fecerint , fii uti V Hulus Varmenfis Civis , 
& yudex fuper verbo pacis inter Tarmenfei , 
Tlacentìnos facìenda^ prò se juraverat in Efclefia S* 
Dompnini de Burgo coram iftis Cardmaltbus * Pro* 
babilmence «mono eglino efatto no (baaiglievolo 

giaiamemo luche d«' FiaGencinì , e da* Marcnefi M ^r* 
fpiiui:!!!! diqaefli oooiiecrovitiiiiiiiflctua, (iccoow 
peppor Tabbiamo delle coodisioiiiiOolb^quaK iUbilif 
m pace fra le doe fopraddecte Città. Ribetco poi al 
Marchde Moroello Malafpiiia 9 ed a' fratelli, ordir 
aarooo, che qnefli veodefleio al Comuoe di fìma^ 
sa, in pieno di qoattio mila lire di moneta Piaceli* 
ciiia,qo80Co di beni, e di lagiooi aveaoo io Val di 
Taro , e lo Val d' £na 9 le quali Valli Tempro 
lo addtttro erano fiate la pietra dello fcandalo, e il 
pomo della di&ordia • Abbiamo due Lodi fu qiiefio 
particolare piooonuatida aue* Cardinali, verifimilmen* 
ce fu gli aitimi giorni dell Anno precraeoce , o fo i 
primi di quello, diretti 1* uno al Comuoe di Piaceo- 
sa, e l' aicfo a qMc' Marchefi* Dicono od primo^ 

che 
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che éfTeDdo eglino (lati 'jAviati io Louibanlù 'dAÌcfJS^ft 
Pontefice Clemente III., per ammórzktt p/trrahtm^' ^^-^^ 
fiMonfs Diahoh f avente fubor$as y dopo tre mei! ^ 
e più di trattaci , e di maneggi , loro finalmente 
riufcito era di ridurre a compromeffo le parti, e di 
metter pace fra loro. Pofcia a Piacentini volgendoti 
loro parlano cos^ . Sub debito juramentì pracipìmus 
vobis Jacobo Totefiati Vlacentia , Confu/ibus , & 
alìis nobiìibuf VUcentìnis ^ qui prafentes eftis^ & per 
vos univerjts , qui de Civttate vejira nobis juramett' 
io tenentur adftriHi , quatenus jam diBis Marchioni* 
bus j & per eos univerjts bominibus , a dj ut ori bus 
eorunìy reddatis pacem prò vobis ^ Civitate veflra y 
omnibus adjutoribus veftris j & juretis adimplere 
omnia , faciatis boc ipfum jurare omnes Cives vC' 
flros a quintodecimo Anno ufque ad [exage/ìmum , ad 
voluntatem pradiHorum Marcbionum^ quam citius po' 
teritis , quacumque feries fubtus annexa dedarat . In 
nomine Patris^ & Fi/ii ^ & Spiritus SanHi Amen, 
Ego N. Tlacentinus C/vis facio finem , ^ pacem 
£). Monruello^ & fratribus fuis Opi^oni^ Alber" 
90 eorum bomimbus adjutoribus^ de omnibus qffe/t» 
fis , ìnjuriis , malefiàfs inter eos y & Vlacentinos 
in prajenti guerra , vel ejut occafione commiffis j nec 
de Cétif9 prò jam diHis offenps ahqUM ex eis in per- 

vel rebus offendimi per mam imam , 
fartiMm Theemìnorum frmkto fecurhatem preedìBh 
MarebkHtkts , & emme bomhiims in perfonis , & 
rehte. Ee }un ego VoteflasVkeemia ^ quod 

fdfìém iuroN Cini[ùlet mws^ & mùtteifimCon/ì/im 
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Place»tùf y Confules Mercatorum y & T aratìcorum ^ 
quod apttd SanHum Albertum , aut apud Auram nuh 
lam fa/venf quatuor mìllìa Itbras honorum denariorum. 
Tlacentìa Monruello , ^ fratrìbus , vel eorum certo 
nunt/o^ hoc communi fratrum concordia deputato ^ 
tnedtetatem fcilicet ad OHavam Dom 'mica proxima I(e' 
furreHtonis , aliam medicea tem ufque ad medici atem 
Menjìs Junii proxime venienti , nifi termiuus , ve/ 
termini per Marcbiones prolungati fuerìnt • De bac • 
autem pecunia debet fo/vi totum , quod debetur credi' 
t9riòus &c, Quod fi pradiHa fo/utio , ut fupradi^um 
fjf , fuprafcriptis diebus non fuerit adimp/eta y concejfioy 
quam faciunt Monruellus , f(ff fratres de Valle Taro* 
nisjfit inanisy irrita , éiT ad eoi libere revertatur, 
Liceat tamen vobis Vlacentinis intra decem dics mo» 
ram non faHce j'olutionis purgare &c, Hac omnia fu* 
pradiHa juro , & obfervabo per bonam fidem , fini 
mni fraude , 6" dolo , ad bomtm , purum^ ^ fanum^ 
laud.ibile ìntelieHum ; jalva fidelitate Domini Im* 
peratoris , filli ejus , juramentis , quibus 

eifdem Dominis ^ & S ocietéti LéOmbardiée tenew 
Si,, uin. ^ ^Ici^o Lodo, da que* Cardinali indiritco a* foprad» 
^/^."^deccì Marchefi) ne* preamboli, e ne* prdiminari rac- 
conti poco , o oulk é diflomigliaoctt da queflo . Ri* 
fpetto poi a' precetti , ed alla fermola dei tloraOM» 
lo ioio prefcritta, é del fegueoie teooit» rteecipmHt. 
iféifni vohis MffNw//0| pr9 tCy & jam Mh Opi%one^ 
ti Mntofrmr'Aus veftris , qMtmts prafato- Vomh 
m jénh P^fiatiPlMmiéey & étiiit mbi^Vkh 
tmkM ) tàm Confultbus , quam sliis , qui prafentet 
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jiwf j & per m Communi VJaceMìa , éf miverfis^ 
fm ìk fatte ewum fimt , & omnibus ipforum adjmof 
fìbus reddatìs pacem , jttretis a^mplere omnia , 
tfMT fuhtus annexa declarat . In nomine Ego 
monruellus ^ prò me^ & Opi-^one^ & Alberto fratrt' 
bus meis facto pacem in perfonisy rebus vobis Via? 
eeutinis^ & per vos universo Communi Civitatisy & 
Oomitatus vefìri ^ 0 ad'jutorìbus omnibus veftris\ fpe* 
fialiter autem Pontremuknféus , ^ Thedaìdo Corniti 
de Lavania , '^ogolio , illis de Vontulo , ^ illis 
de Monte ardii ^ de omnibus (ffenfis^ injuriis , & ma- 
ìeficiis tu prafenti guerra , & e'jus occafione commif» 
fis . Et promitto vobis Tlacentinis fauritatem in per* 
fonisy & rebus per totam terram^ ^ forti am noftram» 
Et promittimus adjuvare vos cantra omnes bomines , 
fulvo jttramento , quo tenemur Vapienfibus , Cremonen» 
fibtu , feu Varmenftbus . Sed ncque guerriabo vos per 
me ) vel per homines meos , ncque per alios guerriari 
permittam , per terram , /f« fortiam meam , nifi no» 
, va , quod Deus averta t j inter nos ojfenfa venerint j 
de quibus requifiti juftitiam^ vel competentem satisfa* 
Hionem y nobisy vel noftris no lucriti s exh/bcre', & fc' 
curitatem ego , 6f fratres mei faciemus furare vobis 
ab bomittìbus noftris y quot y vel quale s duxeritis re qui' 
rencbs » Jnfuper prò me y prò diBis fratribus mcis 
facto ^mm ^ & datum^ if concejftoaem de omni eoy 
fmd babemm , vel babekamm^ tenemus , vel teneba' 
mm quoquomodo per nos j veJ per oTtot in Valle Ta» 
fii diebus mue guerrmm tKeeptam • Et mmtna* 
tàm ptieqmd bahmm^ àt Sena, & pertmmttit ejusj 

& 
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qutcquìd aJiquis lìber , feu fervus tn pradìHìs h" 
tis nomine noftro quoquomodo pofpcìa , ve/ pojjidebat j 
tenet , vel tenebat ^ prò quo àuto , concejjione de* 
bemus rectpere a vobis quatuor milita libras bonorum 
denar'torum Vlacentia . Et promitto prò me , ^ fra* 
tribus. me'fSyquod nullam de costerò de pradiHis rebus 
faciemus vobis Ittem^ vel controverfiamy feu aliquara 
inquietationem per nos , neque per a/iquam {ubmiffam 
perfonam. Et promittimus adjuvare vos ad retìnendam 
foncejjionem noftram^ po(fej]tones cantra omnes bo* 
mines » Et fi aliquis de pradiB 'is rebus fecerit vobis 
guerram , veì inquìetatìonem , non adjuvabimus ettm^ 
neqtte recipiemus eum in terra noftra , neque permitte* 
mus habere receptaculum , quamdìu guerram faciet . 
Hcec omnia fupradiHa juro , obfervabo per fiden» 
Et hoc ipjum factum jurare fratres meos ab bac 
àie ufque ad medium Februartì > faha in omnibus fi- 
Alitate Domini Imperatoris , & I{egis filii ejtu ^ & 
értorum Domiaorum 

lo efeciuìoQe di couli ordinazioni raintoffi nel di 
5. di Mano a fiioo di campana nel vecchio Palagio 
del Comune il Geneml GonfigHo di Piaceosa, iotB^ 
venendovi io perbna il Cardinal Pietro iópraaioieii- 
tovato, Booii^xxie dall' Andito, e Gberanio Caccia 
Coofeli di Giaftizia 5 Chiavello Figlioddooi , Oi)e^ 
to, c Antonino dalla Porta, Gherardo ArdiziooÌ9 
Iacopo StrìBtto , Oberto Gnacoo , e Mazznoco Lec- 
cacorvo Coolbli del Comune ( la feorrettiflima Conio* 
Ur Cronica noftré , cinque folameote ne nomina , c 
da' ibpraddetti afitto diveiii^iokre ad altri imia* 

u 
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ta Cittadini , e Gemifuomini Piaceotiol e comparfi 
io elfo Goofiftlio i MarcheG MoroellO) ed Alber* 
to , a nonae loro , e del Marchefe Obizzo lor fra- 
tello ^ cedetteio nella più folenne , e valida forma f 
che defidcnr fi poffa, tutti i beni , e le ragioni lor 



ratificare cotal cetDone dalle Mogi) loro^ entro Io 
fpazio di quìodici di ) e depocaodo Obeao da Ni* 
Viano ) Guglielmo Sk:orpione, Biiongiovanol For* 
oajo 9 e Giovanni da Scrimaglia a metter iegitti> 
inamente in pofTeffo il Comune di Piacenza di 
effi beni , e luoghi per loro ceduti . Lo Strumen. 
to di quelt* Atto solenne, rogato dal prefaco Gugliel» 
mo Gruino, coofcrvafi in amendue i Regiflri della 
no Ara Comunità) ove più altri Strumenti ho io ve- 
duti , fpetcanci a diverfì pagamenti in varie volte fatti 
per parte del Pubblico di Piacenza a que' Marchefì) 
a conto delie quattro mila lire, che lor doveanfì. 
L' ultimo de' preallegati Strunaenti fu rogato dallo 
OetTo Gruino nel dì 23. di Luglio in Campo de Cumu- 
lo ^oy^^xo de C umilio^ inter Boi?/um^ & Medianum pofr 
to y e per elio tutti e tre que fratelli manìfeftave* 
runt se accepjjfe per Ohertum de Torta , Ma%ucbum 
Leccacorvum Confules Communìs TUcentiay ^ Ah 
brtcum Bracbiumforte Camararium Communìs Vìa^ 
centia feptemcentum l'tbras Tlacentinas ex denariis ^ 
^os Commune Tlacentta prò ifto data^ fine , foncejfto- 



eft dejuper mwn quatuor mille Itbrarum Vlactnttme 
mmtéfy de qua fmma jam di8i Manbmesy euep- 
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tiam non numerata pecunia renutttlantes^ imtffam {okf' 
ttonem a^cepijfe manifeflaverunt ^c. 

Ila notabile acqui(io di beni fece nel prefènte Ào* 
^%!f^r>^^ il Moniftero della Colomba. Irapcrocché avcD» 
do Pietro Vifconti nato del già Grimcrio, infiemc»» 
con Oberco Vifcoati Tuo nipote, compraci due ter* 
zi della Curia , e del difirecco del Seno con tutte ie 
giurifdiìioni , e pertinenze loro> e poco dopo 1' al- 
tra terza parte eziandio , per prezzo in tutto di du- 
genco fetlantuna lire di moneta Piacentina, alla pre* 
£nza , e con approvazione del Vclcovo noftro Te- 
daldo, da Barcolommeo, ed altri, detti dell' Arma 
negra, fucceduti nel poffedo di que' beni a' Marche- 
fi Cavalcabò 3 edj Vifconci pofcia, trovandoli nel 
Monidero della Colomba inOeme col mentovato 
Pietro Cardinal Legato, cedettero cucci que' beni, e 
quali per lo Heffo prezzo, a Bajamonte Vilcooci lor 
confanguineo, Abate io queill dì del prefato Moni- 
nero. £' mirabil cofa, che pote(fero que* Mondci 
far fiuovi,c $ì ragguardevoli acqui ili oe*preiénci teooir 
pii poco per verità favorevoli agli EccleOafljcì* Fra 
k mote proove , che pociti «ddamC) baflcramml 
acoeooare, che coòtraftafMMi già 4a qiiaichc Aooo 
i Gonfbli di Piacensa «i Vetoovo Tcdalcb il diricto 
di certe RcigaUe^ da tempo iannemorabile appartar 
fieóti alb fua Aleofii. Rioofie quelli al PòatefiGa 
demente IH.» Il quale oommilé la cogpiiaioD della 
caafa a Milooe Arcivescovo di Milatio, % deliao* 
facoltà opportuna lo muni per sentenaiare fecondo^ 
che la giuttiala eCgeflè. Mìlone procedendo giuridir 
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L lyiu^cd by Google 



camente citò i Coofòli Piacentini davanti a se per 
udire le lor ragioni : ma non effeodo quetli compar- 
fi, oè mandato avendo chi a nome loro in giudi* 
zio rìrpondeiTe , fpirato i' ultimo termine, pronunci^ 
queir Arcivefcovo, (otto il dì 5. di Dicembre ia^ 
data di Tortona, la Tua sentenza in favore di Te- 
daldo, la folUnia della quale, riferita tutta intera dal 
Campi, è la fcguente. T^os Milo i^c. fupcr faufa^^'"^*;/^ 
qua vfrtitur &f. de pedd)o Fhrentiola , de Ad* 
vocdc/jy & de Curadia , qua cauja nobis commijfa 
erat a D. "Papa cogno^cenda , debito fine termina»» 
da <i[^c. pradiHum D. Epifcopum , jura legum fequett- 
tes^ in pojfejjìonem fupradiHi pedaji^ & Advocacia mi» 
fimus ^ propter pradiHorum Co^ju/um contumaciam. Et 
infuper Tetro de Maura injunximusy ut mitteret fupra- 
dtBum D. Epifioputa corporaliter in pojfejjìonem [upra* 
éBì pedajij & Advocacia ifc^ Vieppiù efacerbati Anno<icir 
per queda (ènteosa i Confoli dell' Anno (èguemo ^"t^*^ 
( Oberco da Boolftxio, Jacopo MantegaziO) c Al* 
htm Milnipoce, (mòdo la Cronica oofira Gonfi»* 
lare, ovvero Oberco da BooifauO} Jaooiio MauegH' 
Bio, BiguiD dj|Ua Poittf e RaiaaldoCalw». ièooadft 
il più autorevole anaflita d* «so Scfoniemo del no^ 
ilro Regtdfo oenaoo ) fi Eickfiét éiAt umtr$rh 
infurgenteiy nm foìm «fiWìi jénta/ imqregenmt^ fed 
mai cidvihu éffmétis^ iés uàiert whtrum , dom 
m qmlu^détm cdutimu ntift0^ qmd mtlUs de Manm 
fgaiàs$ihiuy mfi quMHum ad viHum Jakmmodt pmh 
mrtty Sfiraerewty fm$ ùs finmiir repromiffitm • His 
itìsm temnitéitsòusiton contenti ^pé^è» jiKmmmio fit» 
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ntaruttty quod ujque ad Qakndas JunYiy nifi de Con- 
fiì'to ipjius Civitatis ad campana pulfationem remanfe- 
rinty (excentas Itbras auferre ipjis EccUfiis conabuntur, 
Quede fono parole di una Lettera, fcritta da Papa 
Clemente nel dì 28. di Marzo dell' Anno prefea* 
te, air Arcivefcovo Milone , e a di lui Suffragane! , 
'•,**/!'^ tratta pel Campi dalle tenebre dell* Archivio di S. 
Antonino y e po(h in pubblica luce ; per cui avvi* 
(àndoli quel Pontefice di avere ordinato al Vefcovo 
di Piaoenxa ^ nifi prsdiHi ConfuUs y jaxta quod 
€is dtdmm in mandatis , a tam nefmo tropoftto 
fMmocmt dtttrmt dffifhnam 9 m ipfu CcnjuUs Ec 
^lefiaftìc^m ienfnrnm y & in tot^m Civìtatm » ^ 
Cfptis ponùuntiis , & ÌMptifmatf partmfyrum » fenten^ 
ttam proferì inUràHii loro pure iacirio6« caio che 
dal Vdoovo coul seocenza pro&rica veniflci di far? 
la onainaoMiiie oflèrvare da' lor Diooeiàni , e di 
vietare ad e(fi ogni Torta di commer&io co' Placea^ 
Cini • Qual foXk V efito di quefla facoeftda, noi ftp* 
piacno pfecifamente . Egli converrebbe però credere ^ 
che rìoooo&eflèio beo pre({o I Piacentini il loro er* 
rore y e eoo* una pronta foddisfazione riacquifladero 
la buona grazia di quel Pontefice f fe vero foffo 
ciò, che racconta Arnoldo 'Wione , allegando gli 
Annali maoofcritti del noliro Pietro Ripalta , cìoq. 
che nel Setteoibre di queft' Anno (ledo alla Car* 
dinalizia dignità egli promovefle Gaodolfo Abato 
di S. Sifto, e verifimìlmence di patria Piacentino. • 
Ma queAo racconto , quantunque accennato ezian*. 
diOj coioe vedeioaioy da un vecchio Breviario di 
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quel Moniflero, patifce molte, e grandi ecceiionij 
una fra le quali il Campi fteffo ingenuamente con- ^*^Pn» 
feffolla, feri vendo : Io non pojfo però s) agevolmentt 
persuadermi , cV egli ottenere ti tìtolo de Santi Cof 
mo^ .e Damiano ^ Jtccome va congetturando Arnoldo ' 
ti perchè nè /' allegato Breviario , nè il ^ìpalta /' 
esprimono ; come perchè ti Ciaccone dtmofira ejfere 
fiato tal titolo negli ftejjì d) pojfeduto da due altri : 
e un' altra nulla meno forte traefi dalla Storia £c- 
decadica dellp ùtffo y in cui Documenti alleganfi ^'''{^f^* 
all' Anno primo fpettanti dei Secolo terzodecimo, 
che nominano Gaodolfo Abate di S. Sìfto di Pia- 
ceoza , iènza por' accennare la preteià di lai digni* 
tk Cardinaliaìa . . 

Dice il Sigonio, che oell* Anno prefente, per rio- 
dttftria , e prudenza del Cardinal Pietro Diani, ridot- 
ti furono i Piacentini a concordia co' Parmigiani , e 
qualche oob di fomiglievole par , che accenni Bona- 
ventura Angeli nella Storia di Parma . -Io dubito 
Aon pertanto 9 che nulla di ciò fnflifiai e che fi fie* , 
no quegli Scrittori lalciati ingannare dal noflro 
cati , il quale, ingannato anch' eflb per avventura^ 
dalie guade note Oonologiche di -qualche StrumeO' 
to, riferi all' Annoprefente la pace, per opera di quel. 
Cardinale (labilità nel precedente fra i Piacentini , 
i Paroìigiani, e i Marchefi Maiafpina . Piuttodo 
inclino a credere, che numo avelfe il detto Card in ale 
io una nuova concordia, poco dopo ihbiiita fra i Pia* 
centioi , e Pontremolcfi da una parte, e ì Parmi- 
giani, e certi loro alleati dall' altra. Sul principio 
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del fegueote Volume ne porrò fotco gli occhi de' 
Leggitori lo ScrumenCO) tratto da ameodue i noflri 
Regiflri y e darò fine incanto all' Anno, e al Volu* 
me prefènte, con accennare) che nel dì io., ovvero 
12. di Giugno cefsò di vivere 1* Imperadore Federi- 
go I., foprannomato Barbaro(Ta, annegato fecondo 
alcuni, e intirizzito, fecondo altri, dal foverchio fred* 
do dell' acqua , nel fiume Salef dell' Armenia , ove 
con profìtto grande dell' armi Cri (liane , e gloria^ 
fua non minore militava contro Saladino Sultano di 
Babilonia , e dell' Egitto, il quale impadronito erafi 
di Gerufalemme y e d' altri luoghi di Terra Santa ì 
foccedendogli oc' Regni di Germania y e d* Italia^ 



il Re Arrigo Vi. di lui 6glìiiolo . 




INDI- 



Digitized by Gopgle 



I N D 

DEL TOMO 

A 

ADdaìde Conforte di Arrigo 
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Piacenza. 91. 

AraUo Abate di Val di ToIIa. 

ni- 

yiJbergarie yCht foflTero. ^ e fegu. 
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vino fu della fanniglia de* Ga- 
brielli d' Ugubbio. 46. Pren- 
de danari io preUito da' Cano- 
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CtUARTO- 

nìci di S. Antonino per quel 
viaggio. Compagno di Pa- 
pa Pafqualell. nel l'uo viaggio 
di Francia. ^ Accompagna.» 
Gelafìo II. nella Tua fuga da 
Roma in Francia . 2I1 Sua.^ 
morte, e sepoltura nella Cbie^ 
fa dì S. Eufemia. 18 $. 
Alexandria fondata da' Piacenti- 
ni, Milanefì,eCremonefì. 294. 
Perchè appellata della Paglia. 
Ivi . Vanamente afTediata dall' 
Imperadore. 307- 
Aìgifn Abate di Santo Stefano del 

Corno. 1 1 3. 
Alleanza giurata fra* Piacentini , 

c Pavefi. 176. 
.^^/0(AntonìO)O Antonino da li*) 
Piacentino , Podeflà di Bolo- 
gna. 344- 
Andrea ( Chiefa di S. ) in Cava* 
gnoli, ove fituata foffe altro 
volte. 90. 
Andrea ( Chiefa di S. ) in Borgo, 
una delle Parrocchiali di Pia- 
cenza . 90. 
Anguiffola^ è una delle piti anti 
che, c nobili famiglie di Pia 
cenza . 140. 
AngMjjoU ( Ifimbardo ) Monaco 
CiUercicnfe, rifiuta il Vefco- 

vado 



\ 
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vado di Piacenza o^ertogli . 
187. 

Arcelli , antica , e nobil famiglia^ 
di Piacenza, lo^. 

Arciprete de' Czppcìhni di Piacen- 
za. lUi 

Ardiglione (Gherardo) Piacentino, 
uno de* Rettori della Società 
de* Lombardi . 344. Interviene 
alla pace di Coftanza . 345. Ri- 
ceve l' inveflitura del Confola- 
te dall' Imperadore, a nomo 
del Comune di Piacenza. 

Ardoino Piacentino , Abate del 
Moni Aero di S. Savino , eletto 
Vcfcovo di Piacenza. 87. Sua 
donazione alla Chiefa di S. An- 
tonino. 106. £ al Moni Aero di 
S. Vittoria. Ivi . Contribuifce 
affai (Timo alla fondazione del 
Moni fiero della Colomba. 
ec. Sua morte, e sepoltura. 105. 

.«^r^MTO Cardinale, già Arcidiaco- 
no della Cattedral di Piacenza, 
lafcia alquanti arredi sacri ad 
efTa Chiefa . i^r. c fegu. 

Ariberto Cardinal Legato viene a 
Piacenza. nS. La fottopone 
ali* Ecclcfìaflico Interdetto , 
per certo misfatto in effa com- 
mcfTo. 129. 

Arrig» V. Re dì Germania , e d* 
Italia , accolto OQore?oImente 
da* Piacentini, tn. Tiene una 
Dieta in Roncaglia . Ivi. 



Arrigo Abate di Mezzano . zgt. 

Artemio Candida , e Paolina ( S.S. 
Martiri ) Vedi Corpi. 

Azzo Arcivefcovo di Pifa, Arci- 
diacono della Cattedral di Pia- 
cenza, e fecondo alcuni Cardi- 
nale, fu di patria proba bilmea- 
te Piacentino. 2^ e fegu. 

Azzo Propoflo di S. Antonino. Sg. 
ec. Creato Cardinale. 1 14. Ri. 
tiene la Propofitura di S. An- 
tonino . 12J. 128. ec. Trovafi 
in Piacenza. 163. E in qualità 
di Legato Apodolico 164. Sua 
morte . 170» 

B 

Bagarottì antica , e nobile fam iglia 
di Piacenza . 96. 

Barhavara{ Arnaldo) Podedàdi 
Piacenza a nome dell' Impera- 
dor Federigo. 25J. 26^. Re- 
ftituifce al Vefcovo Ugo buo- 
na- parte delle Regalie. I7Ì. 
Sua crudeltà, e avanfe. 271. 
Ruba il Teforo della Chiefa 
di S. Antonino. 275. Fugge, 
e porta feco in Germania mol- 
te preziofè feri t ture del Co- 
mune di Piacenza . 276. 

Bartohmmeo ( Moniflero di S. y 
di Piacenza, quando nomina- 
to per la prima volta nelle 
Scritture Piacentine. 45. 

Bar- 



Bartolommfo ( Cella dì S. ) già 
cG (lente in Piacenza, fotcopo- 
, fta alla Badia 4i S. Savino. 

Bartolommco{ Moni Aero di S. ), 

pofto nel luogo di Sambuce- 

to. izi^ 
Bajclica ( Chicfa di S. Salvato- 

re di ) 3 o (ia de Bafittca Du- 
i fis , fottopofla alia Badia di 

S. Maria di Cafligliooe fui 

Parmigiano. 9S. 
Benedettini ( Monaci ) introdotti 

ncJ Moniderodi S. Sinodi Pia* 

cenza . ^ e fegu. Oifcaccia- 

ti violentemente dallo fteHb. 

77- e fegu. Rimeflì oovella- 

mcnte in cflb loi. 
Beraldo Abate di S. Sifto iM. 

227. ce. 

Bernardi f antica, e nobile fami* 
glia di Piacenza oggidì e(lin« 
ta. Racconto iofuindente in* 
torno all' origine di efla . 149, 
e fegu. 

Bernardo ( Santo ) Abate di 
Chiaravalle viene io Italia . 
] ij. Probabilmente viiìta an- 
che Piacenza. 126. 

Bernardo eletto Abate di S. Se- 
polcro. 304. 

JB/^*// ( Chiefa di S. Maria de'), 
altre volte io Piacenza efi- 
ftente. 

BMiefi , giurano ubbidienza a* 
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precetti de' Piacentini . 304. 
Nella pace di Coftanza , con- 
(iderati come fudditi della.» 
Repubblica Piacentina . 345. 
BoUe, Brevi, e Privilegi Pontifi^ 
di Urbano II. pel Monidero di 
Montebello. 24^ e fegu. Pel Mo- 
nidcro di Giugni . 41. Di Paf- 
quale IL pel Monidero dì S. 
Savino. 50. Pe* Monaci di S. 
Sido. hj. D' Onorio II. per 
la Cattedrale di Piacenza. ^ 
e fegu. Di Innocenzo II. pe* 
Monideri di S. Sido, e di S. 
Savino. 118. Per la Collegia- 
ta di S. Antonino, iìì. Per 
la Cattedral Piacentina. 112. 
Pel Capitolo di S. Antonino, 
lii. Per Giovanni Propodo 
delia Cattedral di Piacenza . 
Ivi , e fegu. Pel Monidcro 
della Colomba. 156. Di Lu- 
cio II. per la Badia di S. Ma- 
ria di Cadiglione fui Parmi- 
giano. 195. Pel Monidero del- 
la Colomba . 196. Di Eugenio 
III. per la Cattedral di Pia- 
cenza. 20f.Pcl Monidero del- 
la Colomba. zq2. Per ia Ca- 
nonica di S. Croce di Morta- 
ra. Ivi. Pel Capitolo della^ 
nodra Cattedrale . 20^. Pel 
Monidero di Montebello, e di 
Val di Toila no. Per la Ghie- 
fa di S. Antonino . Ivi . Per 
e la 
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UCIi3ef« Arclirercev!l« di Ri* 
vtùM . 1 1 Pel Mooiftflro del 
Poate, o (ia di QuarcizuoU. 
XI 9. Pc* Monaci diS. Benedet- 
to , o (ia di S. Marco dell' Ordi- 
ne Vallombrofano . zio. Di 
Anaflafio IV. per lo Speda- 
le dtlU Mirerioordit . ai7. 
Di Adriano IV. pel Clero, 
e Popolo Piacentino ; e pei 
Propofti , Abati ec. dclia_» 
Dioce/I di Piacenza, t^i. c 
(egu. Per la Parrocchiale di 
S. Michele di Oifteloiiovo 
Bocca d* Adda . 24 1< Pel Mo> 
nillero di Montebello . 241. 
Per lo Spedale delia Miferi- 
cordia . 244. Pel Vefcovado 
di Piacenza. 245. Pel Moni- 
fteto di S. Siflo , e per la Col« 
legbta di S: Aocooioo • 14^. 
Per la ChìeTa di S. Maria di 
Gariverto. 252. Pel Moniftero 
di S. Sido. 257. e fegu. Di 
Aleflaadro III. pel Capitolo 
ài Piacma. 171. Pel Coo- 
Ibralo de* Cappellani . Ivi. Pel 
MMiilero di S. Savino. 104. 
€ tega. Per la ooftra Catte- 
drale. 315. e fegu. Pel Moni- 
ilero di S. Savino jii. Per 
Lombardo da Piaceaza gii Ar« 
civeloNro di Beneveoco. 316. 
Di Lucio ni. per la Collegìa- 
ca di 5. Aanmioo. £ 



la Cattedrale di Piacenu . IvL 
Di Urbano III. per la flefla 
Cattedrale . ^ 64. Per cflà ,^pci 

Moniftero di S. Savino. ^72. 
Pel Capitolo Piacentino. Ivi. 
Pel Moniftero di S. Sepolcro. 
Ivi. Per la Badia di Val di 
Totla. 171' Pel MmnÙm di 
Quartazzola. J78. 

Boi^Mit già Vefcovo di Sutri 
capita a Piacenza . 7. Eletto 
Vefcovo delia ftcfta dal par. 
tito Cattolico. S.MaitrattatOy 
c mortalmeoce liìfitodagli&il^ 
imcici di eflji. Ivi . Tfaaftnco 
moribondo, o morto a €re> 
mona, ivi hafepolcura. 9. E- 
pitafio delio ftcflb. 10. Da^ 
qualcuno appellato Santo, e 
creduto caoonizzaco. la. 

Btni^Xètf dall* Aodito» è un d«» 
gli afcendeoti dell* Uluftriflt- 
ma Cafa Landi. 112. 

Bracci/orti antica , enobil famiglia 
di Piacenza. 129. e fegu. 39^. 

Bri&ida ( Mamllero di S. ) di Pi», 
cenza, nei Secolo dodicellmo 
MO er»p4ll abitasiooe di Mo- 
nache, e nemmeno fui finir 
dell' undecimo . 37. Divenu- 
to ftanza di Preti Secolari , 
con titolo di Propofitura . i3Ì* 
Ailenblea delle Città colto» 
gate, tenuta nella Cbicfii di 
cflb. |4t. 
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CaWfto II. (Papa ) celebra la 

Pafqua io Piacenza. 78. 
CoMÙ j che dalla Trebbia gui* 
dano 1* acque a Piacenza . 168. 
CarejUa orribile in Italia. $• 
Cario ( dal ) , antica , e nobile 
' famiglia Piaceoc'uia. 107. Fa* 
. Tole iacoroD all' origine di ef- 

fa. zìi, e fegu. 
Cario ( Ermanno dal ) iotervie* 
ne, e fì Tofcrive alla pace di 
Coflanza. 34$. 
Carroccio , che tbfle ne* Secoli di 

mezzo, tis. 
Carte fai fé, o fofpettc, accenna- 
te in quefto Volume, jj^ e 
fegu. 110, 149. e fegu, 190- 
2^6. e fegu. 101. e fegu. 379. 
« fegu. 

Cffafco, Cartello ana volta così 
appellato in Piacenza . icg. 

Caftclnuovo di Bocca d* Adda , ce- 
duto da' Piacentini a* Cremo* 
aefi . lAi. c fegu. Riprefo 
da* Piaccotini, e dirtmco. 
ili: 

Cattetkak di Piacenza, rovefcia- 
ta da un Trcmuoto. 71. Ri- 
fabbricata in piì^ ampia , 
miglior forma . 84. c fegu. 
Confecrata , non fi sa bene 
da chi , nè in qual* Anno . 
Sj. c fegu. 
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CcrafoUy Corte del Piacentino» 
fottopoda al Moniftero di S* 
Ambrogio di Milano. 358. 

Chiapponi ( Conti ) antica , e no* 
bile famiglia di Piacenza . 
345. 

Cbiefc di varj diflretti fottopode 
al Moniflero di Chiaravalle 
della Colomba. 146. e fegu. 

Cbiffe del Piacentino fottopoHe 
alla Badia di Cadiglione fui 
Parmigiano. 195. 

Cbìeft di Piacenza, e Cremona, 
foggette alla Badia di Se- 
polcro. 371. 

Cififrcienfi ( Monaci ) introdotti 
nel Piacentino. 131. e fegu. 

Clapone , o Chiappone , Giudi- 
ce Piacentino , interviene , e 
fi Tofcrive alla pace di Co- 
ftanza. 345» 

Clero Piacentino efule dalla Cit- 
tà abita in Cremona. 285. e 
fegu. 

Cohnéa ( Moniflero di S. Ma* 
ria della ). Sua fondazione. 
132. e fegu. Non fi sa bene , 
onde traeffe cocal denomina- 
zione. 144. e fegu. 

Compiano ceduto da* Marchefi 
Malafpina al Comune di Pia- 
cenza, con tutte le fae per* 
tinenze. 178. e fegu. 

Concilo inijgne tenuto io Piacen- 
za da Papa Urbano II. e 
e 2 fegu. 



« 



fegii. Atti , e decreti dello M> 
' fo. Prefàzio della Mi* 
dooiùi io eflb ifticaico. xt. e 
fegu. Favole ioconio «deflò. 

. 31. e fcgu. 

Concilio ccnuco in Piacenza da 
Papa Inoocento II. 117. 

CoHchid, o fia Aflémblee del 
Popolo crasfèricc alla auova 
piazza della Gatcedrale. i»t. 
c fegu. 

Confalonieri ( Ardoino ) Confolc 
di Piacenza, ed uno de* ^ec> 
'tori della le^ Lombarda. 344. 

Cm/Kw* iègiiact fra le IMocrfi di 
Piacenza, e Cremona. 33 s- 

Confoli del Comune, e di Qia« 
itizia. 96. 281. e fegu. 

ConjoU di Piacenza, scomunica- 
ti dall' Antipapa Vittore. 162. 
Tol^jono ai Vefcovo. Tedaldo 
alquante Regalie . 394. Con- 
daniiati dall' ArcivefcoFO di 
Milano a rimetterlo ìnpoflefTo 
di effe. 395. InTuIci, e vio- 
lense loro coacro le Cbiefe^. 
I?ty € Tega. 

Cd^S/irti» de* CappeUaai di Pia* 
cenza. 13;. 

CoppaUatiy antica, e nobile fami- 
glia Piacentina. 179. X9i. 

CmmaiiMi , o da Goriiazzaoo» 
antica*, e nobile ftoiigtia di 
Piacenza. 177. ec. 

Corfi de* &S. Martiri ArteniOi 



Candida» e Aioltoa trasferiti 
da Roma a Piacenza . . So. 

Giacciono nella Chiefa Gat» 
tedrale di efTa. 81. e fegu. 
Corrado HI. Re di Germania, 
e d'^ Italia conferma a* Pia- 
Mdai il jus della Zecca. x7i, 
e (égu. 

Cofm^ e Damiano ( Chiefa de* 
Santi ) altre volte yfiftenfff ta 
Piacenza. 95. 

Comodoni ( P. Don Anfclmo)dot* 
CO Monaco Camaidolefc .277. 

C^^4 , fpofa del Jte Arrigo 
VL pafla per Piacenza. 16$; 

Crema ribelian a* Creroone/ì , 
e fi dà a* Milaoefi. 104. Af- 
fediata da* Cremonefi, e la- 
ro alleati. 257. Prefa, e di* 
llriitta. »6a Riedificata', coU* 
ajato maffimamence de' Pia« 
centioi. liZ. Sottopoda nel- 
lo spirituale al Vefcoro. di 
Piacenza. Ivi, e fegu. 

Crociferi, o Crocigeri, Religiofi ^ 
o Gonfiacellì così appellati , 
introdotti nel Piacentino. 179. 

Caperò ( Guglielmo J celebro 
Bollandifta. Suo giudizio in- 
torno alla pretefa Canoniz- 
zazione di Bonizzone Vcfco- 

vo di Piacmt» ta. 
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Z)4//zi4^/o ( Ghiera Parrocchiale di 
S. ) di Piacenza , ufiziata da* 
Preci fecolari . ig. 

Delfino , figlio del Marchcfc Ober- 
to L Peiavìcìoo, rìbellafi dal 
Padre, c fa lega co* Partnigia> 
ni contro i Piacentini . iìlz. 

Diani ( Pietro) Piacentino , Propo- 
fto di S. Antonino, go. 34?. 
Creato Cardinale, lio. Ricic- 
oe tuttavia laPropoficura. Ivi. 
Sofcrivefì a parecchie Bolle. 
373. ?78. Sua lettera al Cle- 
ro Piacentino. Ivi . Legato Apo- 
fiolico in Lombardia. 381. La- 
Tela la PropoHtura di S. Anto- 
nino . Ivi. Pacifica i Piacentini 
co' Parmigiani , e co' Marchefi 
Malafpina. 187.6 fegu. 

JXifte folenni tenute in Piacenza. 
jt48. 361. e fcgu. 18 te fegu. 

J^iphmiy dell' Imperador Lotta- 
rio , pel Moniftero della Colom- 
ba . 14?' e fcgu. is6. Del Re 
Corrado III. pe' Piaceacìni. 
171. c fegu. Del Re Federi- 
go LBarbaroHa pe' Monilleri 
del Ponte di Trebbia , e di S. 
Si (lo. iiL Dello fteffo, coro- 
nato Imperadore, pel Moni- 
fiero del Ponte . zji. Pel 
Marchefe Oberto Pelavìcino . 
170. Pel Marchefe Obizzo Ma- 
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lafpina . 173. e fcgu. Per ia Ba- 
dia di Val di Tolla. 1^2, Pel 
Monidero di S. Ambrogio di 
Milano. ?S7. Per la Badìa di 
S. Paolo di Mezzano. ^69. 

Dolonty o Dongione , che foflc ne' 
Secoli di mezzo. ;$r. 

Donnino ( Borgo S. ) ceduto con-, 
altri luoghi dal Marchefe Ober- 
to Pela vicino al Comune di Pia- 
cenza. 197. Per eflb Comuno 
dato in feudo allo ftcffo 198. c 
fegu. Abbruciato da' Parmigia- 
ni in odio de' Piacentini . zjli^ 
Pretefo da' Cremoneiì . 370. 
l8i, 

Dor^wof Caftello di ) , cagione di 
contraili fra i Piacentini , c i 
Pavefi. 37S. 

£ 

EgìSo ( Chiefa di S. ) fottopofla 
allo Spedale della Mifericordia . 
li 7. 

Egmone Abate dì S. Olderico d' 
Augura, rubato in Piacenza 
dal proprio fervidore. 78. 

E»a (Signori da) giurano fedeltà 
al Comune di Piacenza . jS2. 

Epoca della fondazione del Mo- 
nidcro della Colomba . 141. e 
fegu. 

Eugenio III. ( Papa ) andando in 
Francia palTa per Piacenza.. 

107. 
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202: Vifita ì Corpi Santi nella 
Chicfa di S. Sifto cfirtcnti, o 
oc trafporta alcune reliquie . 
Ivi. Ricufa di confecrare Gio- 
vanni eletto Vefcovo di Piacen- 
za . 109. Lo confacra per modo 
di provvigione , falvi i diritti 
delia Chìefa di Ravenna. Ivi. 
Dichiara, che cflb, e i Vefco- 
vi Tuoi succeHbri prender deb* 
bano la confecrazione da quel 
Metropolitano . i c fegu. 
Sdegnato coatro i Piacentini. 
217. e fegu. 

ErikrtOj Arcivefcovo di Milano, 
inventore del Caroccio s) famo- 
fo ne* Secoli di mezzo. 1 1 $. 

Eudoffta pretefa madre di Papa-t 
Urbano IL 3 j. 

Eufemìa ( Santa ) fuo Corpo ri* 
trovato in Piacenza, Non 
è forfè che una picciola parte 
di effo, o non è il Corpo della 
celebre S. Eufemia Calcedo- 
nenfe. lL Altre Sante V. cM. 
dell* ifteflò nome . 19- 

Eufemia (Leggcndz di S.) in vano 
cercata dall' Autore, i s. 

Eufemia ( Chicfa di S. ) di Pia- 
cenza , coofecrata dal Vefco- 
vo Aldo. 59. 



Eehnma f\x\ùm2 Badeffa di S. Si- 



fio. Probabilmente due Ba- 
deffe di quedo nome reflero 
quel Moni(lero. 64. Ottiene.» 
un Breve furrettizio, per cui, 
coli'ajuto del braccio fecolarc, 
ritorna colle fue Monache ia« 
quel Moniftero, difcacciarine i 
Benedettini. 77. e fegu. Scomu- 
nicata infieme con effe. loi. 
Difcacciata affatto da quel sa- 
cro luogo. lOl. 

Federigo {digli Arcelli fecondo al- 
cuni) eletto, o intrufo Vefco- 
vo di Piacenza . 279. e fegu. 
285» Affoluto dalla fco- 
munica. 1 18. 

Federigo L Re di Germania , e 
d* Italia , cognominato Barba- 
roffa, tiene una folenne Dieta 
in Roncaglia fui Piacentino. 
229- c fegu. Tratta poco be- 
ne quefto diftretto 2^1. Suc^ 
conquide in Lombardia. 235. 
e fegu. Ritorna fui territorio 
Piacentino , e vi fa di gran^ 
mali . 237. Coronato Impera- 
dore. 239. Sottomette i Mila- 
ncfi . 24.7. Tiene un'altra fo- 
lenne Dieta in Roncaglia. 248. 
Sottomette i Piacentini. 251. 
25 $. Invano tenta d' impadro- 
ni rfi del nuovo Ponte fatto da' 
Piacentini fui Po. 264. Fa ta- 
gliar la mano delira ad alquan- 
ti prigionieri Piacentini . Ivi. 

Pren- 
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« Prende , e ià dìArugiere af> 
Atto Jt Cicià diMUaoD.lvì. 
• fego. Rioeire ottovanenfo 
io grazia I Piaccathii , ma too 

durifllmc condizioni, 265. ^ 
» fcgu. Affidato dal Marchefe 
. Obisuo Malafpina per le Tue 

Tene Laoigiana. 290. Sfó- 

£l' ira fua eomro te Terre 
* Piacentini . ayt. Coflretco 
a ritirarfi dall' armata de' Col 
•■ legaci. 307. Afledia inutilmcQ- 
te Alexandria. Ivi. Fa pace, 

• ma fioca co* Collegaci, ^ix. 
. Inqdìea nuovamente gli AJef- 

fandrini. |i|.Scbofittoda*Col- 

• legati. 314. Fa pace col Pon- 
. tefice AlcffandrOjC tregua con 

• cffi Collegati . 317. Viene sl» 
Piacenza. 356. Suoi Decreci 

' io &vore Ìbì Moiuftero di S, 
Sifto. 3 $7. doma i Cremooe- 
fi. 369. Sua fflorce 398. 

fenomeno fpaventoTo veducofi io 
Piacenza. 213. 

ftrrareRfìw ceavenzione co'Pia- 
eeatioi. 337. e fegu. 

Fiere, e Mercati folenoi rionova* 
et io Piacenza. 297. ^ 

Fìorentim , lor convenzione col 
Comune di Piacenza. 336. e 
fcgu. 

FtfuBnifm della CfatcA d* Ognif- 

fanti di Piacenza. 4. Degli Spe- 
daii di S. Spirito» e .della Mi. 



407 

/ericordia. 15. Del MoniHero, 
. e delio Spedale di S. Marco, 
dccco poi di S. Benedetto'. 

. e fegu. Della Parrocchiale^ e 
dello Spedale di S. Matteo. 
S6. c fegu. Dello Spedale di 
. S. Vittoria. 61. Dello Speda- 
. le di & Pietro della C^dè. 
Ivi . Della Cbiera , e dello 
Spedale di S. Agnefe. 91. 
Del Moniftcro di S. Maria del* 
la Colomba . 1 3 1. c fegu. Del- 
la Cbiefa di S. Maria Mad- 
dalena fu la Parrocchia di S. 
Donnino. 18 e fegu. Del Mo- 
oiflero di S. Salvatore del Pon- 
te dì Trebbia, o fia di Quar- 
tizuola . 186. e fcgu. Della_» 
Chiefa, e dello Spedale di S. 
Giacopo Apoilolo, detto oggidì 
della Madonnara^ 203. Della 
Chiefa della Madonna da Su 
Savino, detta oggidì S. Maria 
degli Angeli. 219. Dello Spe- 
dale , ed Oratorio di S. Pietro 
prelTo il £ume Stura nel Pie- 
awote. aio. Dello Spedale di 
SL Maria Maddalena di Loo^ 
gena. i%6. Della Chiefa, o 
dello Spedale di S. Criftoforo. 
279. Della Chiefa , e Cano- 
nica de' dodici ApoHoli. 198. 
Della Chiefa» e dello Spe- 
dale di S. Antonio. $oti o 
Icgff. Dello Spedale, e della 

Cbieb 
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Chiefa di S. Maria di Bet- 
leinme » detti pm di S, Anna. 

334. Della Chiefa di S. Mt» 
ria de* Pagaoi , detta volg^- 
mence la Paganina . 5^5. 

Fo/fati( Chiefa di S. Giacopo de') 
detta oggidì S. Giacomino . 3 1 

Frrdda orrìbile toLomlMirdUv 94. 

FMi^fi, antica 9 e nobile ùxmjfiM 
di I^aceoza. 95. 

fuoco sacro , Morbo peflilenzia- 
le, afl'ai conofciuco una volta 
ia Italia. 301. e fegu. 

G 

CéBdolfo Abate di 5. Sifto ^57. 

. Secondo alcuni, fuGardioaic. 
371. 396. e fcgu. 

Gberénh ( Santo ) Piacendoo deU 
la aobil famìglia della Porta» 
Vcfco vo di Potenza . 7 3 . e fegn. 

Cherartìo Arcivcfcovo di Raven- 
na rimette in campo le pre- 
teoiìoni della fua Chiefa fopra 

Il VeTcovado dì Pìacema . 3 
• Tega. 

Ctacomino ( Cbiefa di S. ) o fia di 
S. Giacopo Minore. J23. 

Ctovanni da Crema Cardinale, 
Legato Apoftolico. zoo. Tro- 

. vafi io Piacenza. 10 1. 

^SìNwaitf Abate di Mezzano. 175* 

Cmmày.ù% i Vefcovi di Pia. 



ceoza» Monaco Ciftercicnre, 
Difoepolo di & Beiaaido , e 

primo Abate del Bioniftero 
della Colomba. 20S. Coofer- 
mato da Papa Eugenio III. 
per modo di provvigione, fai- 
vi i diritti della Cbiefa Ra- 
▼enfiate. 109. Non comparifce 
•1 termine prefiUb, per prò» 
darre le Aie ragioni, air. con- 
dannato dal Papa a prender* 
egli, e i succc/Iori Tuoi la con* 
iccrazioQc da quell' Arcive/co. 
vo . Ivi e fegu. Oiffitrìfiae di 
jirenderla per qualche tempo. 
ai|. Va uigjrecamente a Ita* 
venna , e riceve la Confecra- 
zionc dall' Arcivefcovo Mosè. 
1 1 6. Perciò da' Piacentini efclu- 
fo,e bandito da qae0a Sede. 
Ivi. Rinnozia il YdsanàQ 
nelle mani del Pontefice. 223. 
Muore nel fuo MooiAero del- 
la Colomba. Ivi. 

Ghvanm 9 Pad» ( Cbiefa Parroc- 
chiale de* Santi ) Totcopofta al 
Moniftero dì S. Bartwommco 
di Sambuceto. 373. 

C'tufttaa Santa ^, fuo Corpo al- 
tre volte portato proceflional- 
mcote per Piacenza io occaiio- 
ni di pabblicbe calamità. .7. 

Cm^Um Abate di Mootebello. 

2f0. 242. 

Cftgprio CMooidero di S.) di Pia^ 

cea. 
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cenza foteopofto al Mooiilero 
di Ougiil. 43. 
UnAU» Arcìvercovodi Milano, 
alloggiato nel Mooiftero di & 

Marco di Piacenza. 66. 
Cuaflafredda , contrada di Piacen- 

• za così detta, onde verifimil- 

• neote deoomìoata. 73. 
GutMk oobil Tetra fonopofta 

al Mooifieio dì S. Sifto. 52. 
Concilio in cfTa tenuto da Pa> 
' pa Pafquale II. 56. Prefa dall' 

• ImfMrrador Lottar io. 154. 
Gitclji, r6MfiW(FazH»i de*) 

qoaodo, « doode oate, ed in- 
trodotte in Italia. 26s> ^ ^^gu- 
Cttglieìmo y ed Obizzo , nati del 
già Malafpina Marchefe. 10$. 

• Loro convenzioni col Comune 
di Piacenza, t?!* e ièfQ.yew 
di OAì^. . • 

'Cukciardo y e Alhtrto Morrò fra- 

• telli Marchefi Malafpina, fo» 
no amici , ed alleati de) Co- 

- muQC di Piacenza. 377. o 

• (egli. 

Crii» Gaidloale del desio di& 
Balbtoa » verifiinilmciiM Pia* 

ceotioo. ^i. 
Ci^0 Cardinale , e Legalo Apo> 

Aolico, viene a Piacenza .167. 
Gmth Ptépofto di S. Antonino. 

tSmdt Abate di S. Savino ioier- 
f iene a uo Coocilio I^atera- 

f 



oenfe. 
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JmfUU BadefTa di S. Side, igoo. 
ta al Wion, al Campi» e al 
P. Bacchini . s i« 

heendh noubtliffioio avvenuto 
io Ptaceoza. 16S. e fcga. 

hdulgftnie, che pretcodefi effeie 
ftatc da Papa Urbano II. co» 
cedute alla Chiefa di S. Ma- 
ria di Campagna. ^4. c fcgu. 
Noo credibili , nè lumaenti, 
e peicbè. 38. e ftgn. 

AjpoMit» IL Papa, viene « Pif 
cenza . 117. Vi celebra un^ 
Concilio , e vi fi fènna Ino- 
go tempo. Ivi. 

UmàA^im fpavcntofa in Italia. 
319. 

jMMfv ccirmatiooVeftovoTnfto* 

lano, fvaligiato, e maltratta- 
to dal Proporlo della Catte- 
dral di Piacenza. 159. 

^ab$ÌU, e non Eodoffia appella^ 
▼afi la oiadre di Papa Urba. 
no IL 36. 

Scrizione polla altre volte ibpra 
una delle porte di Crema. 360. 

Junrnjt ( Chiefa di S. Maria J al- 
tre volte cfiftcntc in Piaccn- 
M. 163, - ^ 



ff 
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Laudi f o dall* Andito, una del* 
le pili antiche, e nobili famì- 
glie di Piacenza . iii. Orìgi- 
ne verisimile , e naturale di 
quedo Cognome . 1 1 1. 
fegu. ce 

Lantdmo Vefrilllferd j O Confalo- 
oiere Piacentino, interviene al- 
la sacra spedizioo d* Oriente. 
47- 

Lavagna { Conti di ), alleati, o 
foddici del Comuoe di Pia- 
cenza. i8t. 
. Ltuacwvì famiglia aoUle di Pia- 
cenza. 186. ec. 
Lewe ( Chìefa di S. ) di Mira- 
dolo nei Piacentino , fotto* 
pofla al Mooiflero di Clugn). 

Letteré di Litifredo Vefcovo di 
■ Novara al Re Lottario. loi. 
Di Papa Innocenzo II. a* 
Coofoli di Piacenza . 104. 
Deli* Abate S. Bernardo a* 
Milaneii. ul^^Dì eflb Papa^ 
Innocenzo ad Azzo Cardina- 
le , e Proporlo di S. Antoot- 
00. 166. Di Papa Lucio IL 
a* Ravennati . 196. Di Pie- 
tro Abate di Clugnì a Papa 
Eugenio III. aoi. fci7. Di 
Papa Eugenio III. a Mosè 
Arcivefcovo di Ravenna . 



>09. A Giovanni eletto Vef- 
covo di Piacenza . ixz. Al 
Clero, e Popolo Piacentìoo.v 
Ivi. Al predetto Arcivefcovo 
Mosè. li^ Di Papa Adria- 
no IV. al Clero, e Popolo di 
Piacenza. e fcgu. Di Gra- 
ziano de Pier leoni all' Aba- 
te , e av Canonici di S. Vit- 
tore di Parigi . 114. Di eflb Pa- 
pa Adriano IV. al Propodo, 
e Clero Piacentino . 145. Di 
Papa Alcffaodro III. a Tcdal- 
do Vefcovo di Piacenza . 
Al Capitolo di S. Antonino. 
296. A' Confoli di Piacenza. 
30S. A Lombardo da Piacen- 
za. 315. Del Cardinal Pietro 
Diani al Clero Piaceotioo. 3 78. 
e fegn. 

Liprando Prete Milane/é , morto io 
concetto di santità , libera ua 
Cavalier Piacentino dalla mor- 
te. 65. 

Lomiardo da Piacenza , compa- 
gno, e maeftro di S. Tomma- 
fo Cantuaricofe . 314. Creato 
Cardinale , e Arcivefcovo di 
Benevento . jij. Rinunzia.» 
quella Ciiicfa^o piuttoilo viea 
d* efla privato. ^i6. 

Lm-cm^o < Chiefa di S. ) de Cumi- 
oiaco , luogo del Piacentino 
ignoto oggidì , fottopoda alla 
fiadla di Ciugoì. 43. 

LorcM- 
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Lorfnxù Abate di S. Savìoe. 104. 
Hi, ce. 

Lottérh IIL Re d* Italia , e» 
■ Germania, s' abbocca con Pa- 
pa Innocenzo II. fui Piacenti» 
' 00. 122. Alloggia nel luogo di 
• Fontana. Creato Impera- 
dore, tiene una Dieta foleone 
in Roncaglia . iS4' Sua mor- 
te. 165. 
LtifarJs nobii ià miglia dì Piacen- 
za. Ili. 



Maddtdcna ( Chiefa di S. Ma- 
ria ) fottopofla al Moniflero di 

• S. Siro. 183. Poi fopprcfla. 
i»4. 

Macfiro àeUe Scuùk , dignità Ec» 
defiaflica, altre roke ragguar- 
' devole. àai. 

Màùoerio ( Jacopo ) da Milano , 
primo Podeflà di Piacenza . 
382. e fcgu. 

Maifffùna Marchc^^, afcendentc 
della nobil famiglia de* Mar- 
chefi Malafpina. ^ Poflede 
beni fui Piacentino. 105. Suoi 
figliuoli . Ivi. 110. ec. 

Malafpina ( Marchcfe Abate Giu- 
seppe) valente Letterato, liz, 
e fcgu. 

Maìvkuùy antica y e nobile &mi* 
glia di Piacenza. 109. 

F ; 



Mancajjola , antica , e nobile fami- 
glia Piacentina, ij. ^ ec. 

Manfredi Cardinal liCgato acco- 
moda alquante liti io Piacen- 
za . joz. Lafcia morendo aU 
cune fuppellettili alla Chiefa 
di S. Antonino. 324. 

MantegoTxi ( Aleflandro ) valoro- 
fo Letterato Piacentino. 103. 

Mantega^to ( Giannone ) Con- 
fole , e Rettor di Piacenza . 
306. 

Moni (i ero diSj detto poi 
di S. Benedetto . Sua fondazio- 
ne. ZI. e fcgu. 
Marxiano ( San ) luogo controver- 
fo fra i Piacentini, e i Pavé- 
fi. 355. 

Matiida ( Contesa ) interviene al 
Concilio tenuto in Piacenza, 
Suoi diritti nelle Terre di Gua- 
ftalla, e Luzzara. 5». Fadi^ 
cacciare le Monache dal Mo- 
ni fiero di S. Siilo , ed in e(fo 
introduce i Monaci Benedce- 
tioi . e fcgu. Anno e luo- 
go della morte della ftefTa-* 

Matteo y o Maffeo (Chiefa Parroc- 
chìale di S. ) di Piacenza, fot. 
topoHa a' Canonici Regolari 
Lateranenfi dì $. Croce di 
Mortara. ^ 102. 

Maurino , intrufo Vefcovo di 
Piacenza , muore , o per al- 

f % tro 
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tro modo lardi Tscantc quefta 
Sede . 7. 

MSéHtfi alleati de* Piacentioì . 
214. 25'. Spcdifcono loro rin- 
forzi-, perchè refi Iter poffano 
al Re Federigo I. z^ó. Sotto- 
mefli dali* Impcrador Federi* 

go. 247* 

Militi,^ Popolari difcordi fra Io- 
ro io Piacenza. 14. 

JSjertcordìa ( Spedale della ). Si» 
fondazione . 1 5- 

Monache di S. Sifto difcaccìate da 
<jucl Moniftcro per la mala lo- 
ro coodotra. 6^a. c fegn. Rieo- 
traoo con frode , e violenza in 
poOèflb dello ftefTo. 77. e fegu. 
Scomunicate da Papa Onorio 
IL, c da un Concilio di Pavia, 
loi. Difcacciate oovellameote 
da quei luogo . io». 

Mfméd della Congregazione di 
Monte Vergine, introdotti nel 
Piacentino. 186. c fegu. 

Jdoitete Piacentine , anteriori al 
dominio delia SercnifliiaaCafa 

Farnefc. ili- 

M(mtkeih, luogo controverfo fi» 
i Piacentini, e i Pavcfi. 3 SS- 

MoroeUo ( Marchcfc Malafpina ) 
alleato co* Parmigiani a danno 
de' Piacentini. 283. Toglie lo- 
ro il Caftcllo di Moourzolo. 
376. Sconfitto co* fttoi alleaci 
in Val di Tuo. 3^4. « 



Vende al Comune di Piacenza 
qnaoto avea io Val di Taro , e 
- IO Val d' Ena . 3!!. e fegu. 
Giura aminà , e pace MàjSSa 

Comune. 391. e fegu. 
Morene ( Alberto ) fondatore del- 

la Canonica .de'.dodici Apodo - 

li. 198. efèga. 
idugtano ( Qui&rdo ) Rettore di 

piacenza, ed uno de' Rettori 

di tuttt.lààocietàliombardA. 



319. 



N 



( Chiefa Parrocchiale di 
S. ) di Piacenza, fottopofta_i 
infieme con altre ai Mooide- 
ro di S. Sepolcro. 372. 

KktBt ^ntìcMy t nobile fiiniiglia 

. di Piacenza. i$6. 

iVcrWiSr( Bonifazio) ìnveflito dali* 
Impcrador Federigo Barbarof- 
fa della Pieve di Rivigozio. 
356. 

Notòri obbligati a giurare di 
aftenerfi dalle bugie» e dalle 
,fiodi. 131. 

O 

Okrto Anguifibla uno de' fonda- 
tori, e beoefiittori iolignidel 

Moniftcro della Colomba 140. 
Ohrt9 Li Marcbelè Pclavicino ) 

uno 
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UDO de* fondatori del Moni» 
(Icro della Colomba. 132. 134. 
e fegu. Cede al Comune di 
Piacenza tutte le Terre, cj 
Caflella , che avea fui Par- 
migiano di qua dal Taro. 197. 
c fegu. Novellamente invcUi- 
te dt effe dallo (lelfo Comu* 
oe. 198. e fegu. In?c(lito di 
molti Stati dall' Imperador 
. Federigo BarbaroITa . 269. e 
fegu. 

. Ohì^^o Abate di S.Savino 1x2.^ 
OlfiiZQ ( Marchefc Malafpina). 
Sue convenzioni col Comune 
dì Piacenza . 128. e fegu. 
Spoglia Pietro Abate di Clu- 
gnì nel fuo paHaggio pel Pia- 
centino . zoo. Obbligato da* 
Piacentini a redituire il mal 
tolto. Ivi. Si uoifce co* Tor. 
tonefi , Piacentini ec. contro 
il Re Federigo L 136. Sua^ 
fovranità, e indipendenza dal 
Comune di Piacenza. 239. e 
fegu. S' accomoda col Kc» 
Federigo. 240. Amico, ed al- 
leato dello deffo. 246. 1^ 
Invei^ito di molti h€a\f e Sta- 
ci dall' Imperador Federigo 
Barba roffa . 273. e fegu. Af- 
fida quell' Augufto fuggiafco, 
c mal ficuro per la Tue Ter- 
re di Luoigìana . 190. Entra 
nella lega Lombarda cootro 



di eflo . 292. e fegu. Col 
Marchefc MorocUo fuo figlio, 
c cogli ajuti de' Piacentini 
combatte contro i GenovcH. 
300- Sua concordia col Co- 
mune di Piacenza. 308. Suo 
giuramento per la pace fra 1* 
Impcradore, e le Città col- 
legato. Riacquifta \<u 
grazia Imperiale nella pace 
di Coftanza . Sua con- 
cordia co* Piacentini 3^0. ^<n. 

Oiidoae, o Ottoaf primo Abate 
di S. Sifto di Piacenza . 61. 
67- Sua convenzione co* Gua- 
ftallefì . ^ Accufato d* al- 
quanti delitti , e trovato in» 
nocente 202. 

OMae Propofto di S. Antoni- 
00, fuccede in quella dignità 
al Cardinale Azzo . 194. 

Oddoae Cardinal Legato compo- 
ne parecchie liti in Piaccn-' 
za. 302. 

Oddone Propofto di S. Antoni- 
no. 1 94. ec. 

Ognijfaati ( Chiefa di ) fua fon- 
dazione. 4. 32^. 

Olmo , luogo controverfo fra i 
Piacentini , e i Pavcfì . i^'j. 

Oramala Feudo de' Marchefi Ma- 
lafpina in Val di Stafiora . 

Ottone Rettore dello Spedalo 
della Mifericordia . 227. 

Pace 



Pace coQchiuIk fra I* Imperador 
. Federigo, e PapA AlcflhwUo 

III. 317. 
Pécc fra 1' Imperador Federigo, 
e le Città coUegaee , abbosp 
. ut» ki PìaecoM. |4|. So- 
leDaemente conditaft.» c fub- 
. blicaca in Coftaoza . ^44. 
fegu. Coodizioni della deHa 
riguardo .a' Piacentuu . Ì46. 
e fegu. 

( Ugo) , fiH-fe ^aceotioo, 

.fil Hoo^c fondatori, e il prt* 
.xno sran Maflro dcU' Ordioe 

de* Templari. 98. 
PallafirelH sLQt'ìcif e nobile iàmì* 

glia di Piacenza. 23. 
ParpémefoiPievc dì)àstn anche 

Pievecca , luogo concroTer(b 

fra i Piacentini , e i Pavcfi . J 3 S« 
Poveri Font Ma ( Mauro ^ , il 

primo de* nobili Fontaaeli » 

cKe ù trovi nelle Car«B oo- 

llre contraAègoato con .telo 
• aggiunto . 50. Sua donazione 

al Moniflero di S. Savino. Ivi . 
PeUvìcim ( Pela vicino de* ) Po- 

deflà di Parma. 384. 
Pelavk'mo (Marcbefe) aiceoden- 
. te iiHiiibiucD. della oobil 

miglia de* Matchefi Pallavi* 

CÌBÌ.:^!. 



MfnM aceeagoAfiftl paìtiioM 
Re Arrigo IV. 4. Divifi bMi. 

. liti , e Popolari 14. £Deraoo>ia 

. lega coocro di tSo Arrigo 24. 
Vengooo ad una concordia co* 

. Parmigiam. si* e fegu. Accol- 

- ipooonofetolMMe il Re Ar- 
il|0 V* ite. Oaooo «na bacca- 

. ^ba , non fi aa contro chi , nè 
perchè . 70. e fegu. Collegati 
de* Mi lancfi contro i Comafchi . 
97. Reggonfl a modo di Re- 
JwbbUca. U\ . Meli « iMt. 
rio III. Re di Germaoia , o 
4* Julia ici. Collegati co*Cre> 

. monefi, ed altri Popoli contro 
i Milanesi .104. A interpofi- 
ziooe del Papa rilafciano al- 
«oasti prigioai Milaadi. 117. 
Mal*afietci allo UeffoLottario, 
.divenuto loiperadore, ed ami* 
co de* Milancfi. 127. Ricufa- 

. 00 d* aprirgli le porte della_« 
lor Città. 155. Alleaci de'Cre- 
iDQoefi M. Ciaraoo «miflà , ^ 
ed allauna 00* Pavefi 176. 
pK^cndooo di confcrvarfi im- 
nauoi dalla giurifdizione dell* 
Arcivcfcovo di Ravenna. 196. 
Guerreggiano cootra i Parmi- 
giani .213. Ricevono Boa bni«> 
ca pefeoflà. «14. Picodoooiy e 
diltruggono pat^ecchi Luqghi 
del diflretto di Parma .21$. 
Giurano di ooo acfcuare mai 

pià 
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.«ih U lor Vefcovò GiMaoì 
V. %té. Per placare il Pap^i 
• rioorrono ali* interceflìooe di 
Pietro Abate di Giugni, xtj. 
Prendono , e rpiaoano il Ca> 
(Itilo di Foroovo. tii.Equel* 
loaiMedefaaa, Ivi.Cedoooft* 
CrcoMMnefi Gaftelmiovo Bona 
d*Addji. Ivi. Scooficti da'Pu- 
migiani a Cafalccchio . rx6. 
locerdetci da Arìberto Cardi- 
nal X/Cgato. 129. Se l' ioceodo- 
00 00^ Milaacfi oooft» il Méta 
Federigp L Adblnci dall' 
Interdetto. 13 PafTano co* 
Milaoefì a' danni del dìflret- 
to di Pavia . 246. S' azzuffa- 
no co' Cremcnefi . 250. Do* 
matite roctome^Ti dall' Impe- 
ridor Federigo. 151. Malcoo- 
nenti di quel nuovo Padrone. 
254. CoUegaofi ouovamento 
co' Milanefi , ed altri Popoli 
contro qucil' Auguflo . Ivi , 
Faoau un buon bottino di da- 
naro in pregiudizio dello ftef* 
Ib. »S5. Movellameoce rae* 
comodano ooo Federigo. Ivi. 
c fegu. Segretamente tuttavia 
Ce {' intendono co' Milanefi. 
257. Attaccati al partito del 
iegittimo Pontefice Alenaadro 
IIL asS. 159. ec. Uniti co* 
Milanefi , « Brefciani rompo^ 
«0 k truppe Impcriaii « a6a 



e fegu. Còo efld vanoo ali' af- 
fedio di Lodi. %$u Gòftrccti 
ad abbandonarlo . 262. Loro 
fcorrerie fai Lodigiano . Ivi. 
c fegu. Indarno tentano di foc- 
correr Milano con vittovaglie. 
a^4. Soctoneicoofi di nuovo 
all' Impendore» om eoo aOài 
dare oooiUziont. 2(5. e fegu. 
Minacciano novellamence di 
fcuotcrc il giogo , 175. Gol- 
legaoA co' Crcmoncfi , Manco- 
vani ec contro il Barbaroaii . 
a88. Gootribailoono ad ioiro- 
dnrre il difperfo popolo di 
Tortona in quella Città. 291. 
Concorrono all' edificazione 
della nuova Città di Alcflan- 
dria. Ivi . e fegu. Ricupera- 
ao U Caftello di Zavatarello . 
296. Prendono , e fpìanano le 
Rocche di Ptefiliera, e Per. 
dacca. 297. Combattono con* 
tro il Marchcfe di Monferra- 
to . 300. E contro i Genove- 
fi. Ivi . £fcoao col lor Car- 
toccio io campagna contro I* 
In^mdor Federigo. 307. Lo- 
ro concordia co' Marchefi O» 
bizzo, e Morocllo Malafpina. 
308. Spedifcono ajuti a' Bolo- 
goefi. 310. Intervengono alla 
vittoria da* Collegati riporra- 
ta contro il BarbaroA . 313. 
« icfgn. Sottomettono vaij luo- 
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ghi del lor dìdtetto. 317. e 
fegu. Lor dooiziooe al Mooi- 
fiero di S. Sivino . 332. Lor 

convenzione co* Fiorentini . 
336. e fegu. E co* Ferrarefi. 
3 5 7. e fegu. E co' Pontremo- 
Iciì. 333. e fegu. OiClruggono 
il Caftello di Caraoa 341; 
Comprefi nella pace di Co- 
flaraa » e con quali coodizio- 
ni 346. e fegu. Loro accomo- 
damcnro co' Cremonefl . 348. 
£ co* Poocremoleii . 349. £ 
CO* Marchefi Malafjnoa. 350. 
3 SI- Ricevono giuramento di 
fedeltà da' parecchi Feudata- 
tarj del Contado. 353. e fegu. 
Concorrono alla riedificazione 
di Crema. 358. 360. Entrano 
oftilmeote rolCremQiiefc.369. 
Fanno pace 00* Pivefi. jya 
Difpucano co* Cremoiiefi circa 
Borgo S. Donnino. 370. Scon- 
figgono il Marchcfc Morocllo 
Maiafpìna > e i Parmigiani 
io Val di. Taro. 384. c fegu. 
fMftruggooo Caftelouovo 3S5. 
Precetti loro fatti da' Retto, 
ri delle Città collcgate . 586, 
Ridotti a concordia co* Par- 
migiani, e Marchefi Malafpi- 
oa , da due Legati ApoQoIici . 
388. e fegu. Giurano amiQà 
a* Marchen Morocllo , Obiz- 
zo.» ed Alterco MalafpìMi. 



389. e fegu. 

Pmtf»ia fortificata, e dota di 
nuove M6. 117. Sue mura 
rifiorate, o ri&cte. 168. No- 
vellamente fortificata, e niu- 
Dita. 24Z. c fegu. . Smantella- 
e privata d* ogni fortifi- 
ciziooe per comando dell* In. 
fiendor Federigo. 251. e Ce* 
gu. 266. Bellezza, e fbrtez. 
za delle antiche fue mura. 
268. Prefìdiata da' Parmigia- 
Di f c Cremonefi coatro gli 
aftffzi del BArbaroOa. af 1. 

Puma del Duomo di Piaceoza 
ampliata. 311. 

Pictracorva ( Signori da ). Lo- 
ro convenzione col Comune 
di Piacenza •377. 

Pktn Ordinale, e Legato Apo- 
ftolico, ?ieae a Piacenza. 10 1. 

Pittro Abate di Clugnì, fvali- 
giato da Obizzo Marche Te nel 
fuo pa (Faggio pel Piacentino . 
200. Ricupera, per opera de* 
Piacentini, le fue robe. Ivi. 
Lodali dello zelo, e della^ 

. giuftizia di eHì. 101. Perora 
per efli preflb Papa Eugenio 
III. , e difende 1' immunità 
della Chiefa loro. 11 7. e fegu. 

Pktn Abate della Colomt» . 
1*7. 

Po^fterìé^ o Prettira y carico af- 
. Ai riguardevole nelle Repub» 

bli. 
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bliche Città libere d* IcaUa. 
i8l, e (égu. 

Ponte Duovo fatto da* Piacenti- 
ni fui Po . lio. 

PoHtremolefi vietano il paflTaggio 
per le montagne loro all' Irai- 
perador Federigo BarbarofTa. 
ago. Lor convenzione co* Pia* 
ccntini. 338. e fegu. 

Poftruh ('Signori da ) giurano ub- 
bidienza, e fedeltà al Comu- 
ne di Piacenza . 375. e fegu. 

Popolari , c Militi , chi foflero 
nelle Città Italiane. 14. 

Porta f o dalla Porta y antica, o 
nobile famiglia di Piacenza . 
74- 104. ec. 

PortapugUa^ antica , e nobile fa- 
miglia di Piacenza . z6. Per- 
chè così denominata . Ivi . 

Porto fui fiume Po prcfTo a Pia- 
cenza , reflituito al Moni fie- 
ro di S. Giulia di Brefcia . 
140. Convenzione fra quel Mo- 
niflero, c il Comune di Pia- 
cenza circa «iZb Porto . 144. 
Nuovo accomodamento circa 
lo (leifo . no. Ratificato dall* 
Imperadore nella pace di Co- 
danza . 346. 

Prefaiio della Madonna iftituìto, 
ovvero per la Chicfa univer- 
fale canonizzato nel Concilio 
di Piacenza . e fegu. 

Propofo di S. Antonino è vero 

G 
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Capo di quel Capitolo, ezian- 
dio con qualche gìurirdiziooe. 
1 70. 

Pro/pero { Pieve di S.)o Projperio , 
non fi sa ove folle ficuata. i. 

Q. 

Jl^uartiztfoU , 0 J^artazxpla, luo- 
go del Piacentino , onde de- 
nominato . 188. 

K 

Raccolta abbondantiflìma nel Pia- 
centino . 364. 

JW/0Ì, antica , e nobile famiglia 
di Piacenza , oggidì cognomi- 
nata coli' aggiunto di Tedef- 
chi . ir. 

Raìnerìo Abate di S. Colombano 
di Bobbio giura fedeltà al Co* 
mune di Piacenza. 340. 

Rangoni ( Marchefi ) antica , C-» 
nobiliflima famiglia Modene* 
fc . 361. 

Rattgono ( de» Rangoni ) giura fe- 
deltà al Comune di Piacea- 
za . 361. 

Regalie tolte dall' Imperadore* 
Federigo L alle Città , c a* 
Principi d' Italia. 248. Refli- 
tuitc in parte ad Ugo Vefco- 
vo di Piacenza . 249. 269. . 

Rettori delle Città collegato 
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ratificano la pace 6\ Codanza 
nella Chiefa di S. Brigida di 
Piacenza . ?48. 
RibaUia Ordinale, Canonico del* 
la Chicfa Piacentina . 16^ Suc- 
cede al nostro Cardinale Az- 
zo^ nel titolo di S. Anallasìa, 
c muore poco dopo . i8s. c-* 
fegir. 

BoUaJó Abate di S. Savino, xt. 

Ronct^l'uit Luogo celebre del Pia- 
cencino per le Diete in cflb 
tenute, éìl 10^ tiz. 154. 119. 
e fegu. Z42: c 

Roncaglia C Chiefa Parrocchiale 
de* Santi Bartolommco, e Vit- 
tore di ) Sua fondazione, i iL, 

Roìuaroh ( Caflello di ) quando 
fabbricato. 350. 

Roacovieri nobile , ed antica fà< 
' miglia di Piacenza . ifii. 

S 

SamhttCeto^iitxtoSéunionico oggidì. 

Moni fiero di Suore ivi poflo 

altre volte . ni- 
Sanane Priore del Mooi fiero del 

Ponce di Trebbia . 119- tit. 

Savino ( Chiefa di S. ) confecrata 
da Aldo Vefcovo di Piacca> 
za , i5. 

Savim ( Badìa dì 5. ) di Piacen- 
za. Sua antica opulenza ^ e ric- 



chezza . tio. 

Scìjmaticì di Piacenza uccidono il 
Vefcovo loro Bonizzooe. L e 
fegu. 

Secamulica nobile, e antica fami- 
glia di Piacenza . a 3- 95. ec. 

Stno ( Torre , o Rocca del ) quan- 
do fabbricata . 3? 3. Tolta a* 
ooflri da* Cremonefj , e Parmi- 
giani . Ili 

SkcUà grande nel Piacentino, 

Siffrcdo Cardinal Legato in Lom- 
bardia , mette pace fra' Pia- 
centini , Parmigiani , e i Mar- 
chefir Mala fpioa. 386. e fegu. 

SUvejiro ( Chiefa di S. ) Parroc- 
chiale altre volte di Piacea* 
za . 106. 

Sìfio ( MoniAero di S. ) privilegia- 
to della giurifdizione , e po- 
deflà «ecolare, e Regia. ^ 

Solatolo ( Chiefa di S. I^etro in ) 
efiflente altre volte in Piace n- 
za, e fottopofla al Monifiero 
di S. Siflo . 11^. 

Sordi ^ antica, e nobile famiglia 
di Piacenza. 107. 

Spedale di S. Benedetto . 13. 

Spedale di S. Matteo . ^7. 

Spedale di S. Vittoria. 6r. 

spedale dì S. Pietro della Cadò . £f. 

Spedale prefTo a Santo Stefano di 
Piacenza. 319. 

Spedak y ed Oratorio di S. Pie- 
tro preflb il fiume Stura nel 

Pie- 



I 



PienaoaCe^ fottopofio ti Mo- 
. aiftcfo di & Benedetto ,p fit 

di S. Marco di Piacenza, iia 
Sfkìf Spedale dello). Sua 

fondazione . i 
Sfretto ( Jacopo ) interviene , e fi 

ibfc ri ve alia pace di Q)ilaa- 
• sa. S45. 

T 

Tancreiù figlio del Marchefc O- 
berco Pelavìcioo ^ uccìfo da* 
Parmigiaoi. ifia. 

Téndfits deli' Archivio del Con- 
veoto di & Maria di Campa- 
ffUL y piena di racconti ÙIH » O 
(bfpctti . 31. c fegu. 

TedaÙi antica , e nobile famiglia 
Piacentina. 3S4> 

MUUb Vefcovo di Piacenu. 
%ÌS' Interviene in Veoezìa^ 
alla ratificazioo della pace fra 
1* Imperadore , e Papa Alef- 
fandro III. 317. £ al Conci- 
lio LateraBMTc. 311. 

TidMt Conte é& lavagna eia* 
la fedeltà al CPiniine di Pia- 
cenza 3S4- 

Tempio (ChìcCz dì S. Maria del) 
tenuta io Piacenza da Cava- 
lieri Templari . 99. 

TtHfUri ( Ofdine di Oivalieri , 
end appellati ) intfodocti in.» 
Piacenza. 9S. 

G 
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Tfjoro della Chiefa di S. Anto» 
nino . «76. € fègu. 

T§ifi& da Porta nuova ( fìmW 
glia Piacentina » così appella* 
ta ) maltrattano, e fcrifi:ono 
mortalmente Bonizzonc Vefco» 
vo di Piacenza . 8. e Tegu. 

TmdéK^taf del Onrpo di S. Siilo* 
371. e fcgn. 

TftfgiM fra 1' Imperador Federi- 
go Barbarolfii| e le Città col* 
legate . J 1 7. 

Trcmuoto £eriiIimo in Italia. 71. 

V 

Véd £ Taro ( Borgo, e dìftretto 
di ) fottopollo al Comune di 
Piacenza . 181. e fegu. 

Védkmbnfàm ( Monaci ) introdot- 
ti io Piacenza . %i. 

Vhddo Cardinale , XlegalO ApO« 
(lolico in Piacenza . 191. 

Vejcovado di Piacenza , fottratto 
dalla giurifdiziooe della Me- 
tropoli JECaveonate . s^* ^o- 
véllaflMnte ad eflà.fbttopollo. 
7». S3. tu.. Rimeflo nello 
flato, in cui era a* tempi del 
Vefcovo Ardoioo. aj|. jaa. 
378. c fegu. 

Vejcovi dì Piacenza , ebbero un 
tempo gran mano anche nel 
governo temporale della Cit- 
tà. Speziati di molto 
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Regalie. 24S. Ne ricuperano 
buona parte . 149. 169. 
Ugo de' Pierlconi Romano, elet- 
to Vcfcovo di Piacenza, iit. 
Confècraco da Papa Adriano 
IV. rii. Sua venuta a Pia- 
cenza . 134. e fegu. Attacca- 
to un tempo al partito dell* 
Impcrador Federigo. 1^4, Sco- 
municato dall' Antipapa Vit- 
tore . 26 j. Creato Cardinale, 
e Vefcovo Tufcolano , 
Probabilmente rinunziò il Vef- 
covado di Piacenza. Ivi. 
fegu. 280. Sua morte, 284. c 
fegu. 

UguccionCy overo Ugone Pierleo- 
ni Cardinale di S. Clemente, 
Tuo pingue Legato per la Cat- 
tedra! di Piacenza. 341. 

Vìcedomìni antica , c nobil fami- 
glia di Piacenza , cdinta oggi- 
dì, 107, 

Vkedomino ( Oberto ) Piacentino, 
Podeftà di Trevigi. 313. 

Vindrico , o Vitrico Vefcovo di 
Piacenza . iìl c fegu. 2^ Par- 
tigiano dell* Impcradorc Ar- 
rigo, 4^ 

Vi/tonti amica ^ c Dobil famiglia 



di Piacenza . 157. e fegu. 

Vi/coati ( Grimcrio ) Podertà di 
Padova . 352. 

F?/i:o«//COberto) Piacentino, pri- 
mo Podertà di Milano . 365. 
Podcftà di Reggio . 384, 

Vi/conti ( Bajamonte ) Abate del- 
la Colomba . 394. Acquida-s 
molti beni al fuo MoniAero. 
Ivi. 

Vi/domini (]zcopo) nobile Piacen- 
tino, uccifo in una mifchia fra 
Piacentini , c Lodigiani . 263. 

Vttak Abate del Moniftero di S. 
Benedetto di Piacenza, ulsl 

Vittoria de' Piacentini centra i 
Pavefi. 4^ 

VmiJiati (Con forzio, 0 Congrega- 
zione degli ) introdotti nel di- 
Aretto , e nella Città di Pia- 
cenza . 3 34- 

Urhoffo ( II. ) Papa , fi conduce 
in Piacenza, rj^ Celebra qui 
un* infignc Concilio. lA. e fegu. 
Sua partenza da Piacenza . 41. 

Z 

Zavatarelhy ( Ca fi elio ) ricupera- 
to da' Piaceociai . 296. 



Dici 



Die I. MértU i7st 

IlludrilTimus D. Prspoiìcus Alexander MaaCe£az.zi Ccafor libro- 
rum ?ideat, & reterac prò S. Offic 

F. Geor^ui Maria Toraielli S. O. Placentue loqnifit. Ceoer. ice 

Xy Ordine del Reverendi (fimo Padre Maeftro Tornielli, Inqutfi- 
tote del Sant* Officio dì Piacenza ho lecco quefto quarco Tomo 
delle Memorie Storìcbe dfìk Città dk P'uKfasia, compilate dal Sig. 
Pfùf^ Crijhfiro Pi^iaS, BiNhtee»h di S, A. R., tdìa eflb non 
Ilo ritrovato cofa, che ripugni a* Dogmi della noflra SaoCt Fede, 
ed a* biiooi ooftumi. Io icde^ fuetto dì i|.M4fzo xjst. 

Aleffandro Propofto Mantegazzi , Dottor Collegiato in Sagra Teo> 
logia. Protonota jo Appodolico, Confultore della Sagra Roma- 
oa Gh>ngregaziooe dell* lodice , Revifbre de' Libri , e Teologo 
di S. A. bL 

Dk 13. M0ttu i7s3. 
Attenta TupradiéU relatione » Ce atteAatione ócc. ^ 
loQuificor Geoerafit S. O. Piacenti^ F. Geoiglni libria ToRlid- 

lì ÒCC* jHlprillUM0* 

P. NicElli Vie. Geoeralif. 

Vìdit P. P. Crercioi Judex delegaciu Cameralis. 
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ERRATA DEL ':^0M0 III. 
Tàoòau t#|. UiL t.é CM Mt é Wi. Leggi. éVp Bfi^ 

j86. Ho. iS. Gtovéomi XIL Leggi. Giovanni XIU 
%oZ. Ito. II. NflU citata Vita di S. Ni/o Egumem. Lfggì. 
nella Vita di S, Nilo E^umem ^ preff» il Béntt» , d 
. . f «m/ SatUo fC. 

311. ììa, tt, M am n. Leggi . M am t». 
335.110. 6. Viifi » Orime.'lAUÌiVctfo Ottiém. 

ERRATA DEL TOMO IV. 

6. lin. Il Ptittlytfrì, Leggi PreshyterL 
49. lio. I. pa^fós» Leggi compagmé, 
tt9. lin. 4. dopo le parole , mi éfnm d Chfilntg» ^ 
aggiugai . Per hrìeve tempo mmdìmem tornerò s fefràà» 

detti Monaci Benedettim della Congrega^ìoite S Momte^ 
Vergine il prefato Moniftero . Non fi sa bene qual' accidett* 
te t 0 calamità gU ohNigafi a sloggiare di Id , il che ac- 
cadde fui fine i ^uefh ^ 0 fui frimipio del jeguente St» 
féh teriòdeeim : mw itH9 è et sbrm périf, iìf kr pie» 
€téttm mi poffef»^ # mit mm%\fè^9mè dtfmim^- 
Luogo i Monaci C^hdti^ mrfo t Amio ixiy. , emm 
nel 1177. , ficcome per errore di fìampa lepgff «fip 
Orignù de' Monìfieri Cifiercìenfi del P. Rujca. 
199. lio. 25. Anno 1142. I^eggi Anno 1x41. 
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